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Nettamente spostati a sinistra i rapporti di forza 
nel Parlamento uscito dalle elezioni del 20 giugno 


v» » 






I comunisti oltre l’eccezionale risultato del 75 
La DC recupera a spese del centro e della destra 

II PSI sulle posizioni del ’72 - Calo del MSI - Nel grande successo comunista, determinante la spinta in avanti del Mezzogiorno, nella quale 
spicca lo straordinario risultato di Napoli • Brillantissimo esito nelle Regioni « rosse », nei grandi centri industriali, a Roma e nel Lazio 


Dichiarazione di Berlinguer 


Il compafno Enrico Berlinsu«r, tesretario fcncrale del PCI, 
ha rilasciato ieri sera la seguenta dichiarazione: 

« I primi risultati indicano che è il Partito comu¬ 
nista quello che ottiene il successo più rilevante ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni del 1972, compiendo 
un vero e proprio balzo in avanti e che il PCI mi¬ 
gliora persino nei confronti dell’affermazione, da tutti 
considerata eccezionale, delle elezioni amministrative 
e regionali del 15 giugno dell'anno scorso. 

La nostra avanzata determinerà certamente un 
forte spostamento a sinistra nella composizione del 
Parlamento, tenendo conto anche che il PSI conso¬ 
lida le posizioni del 1972. 

La DC recupera le perdite subite nel 1975 soprat¬ 
tutto a spese dei suoi alleati di centro, compensando 
in tal modo le perdite che sembra subire a sinistra. 

Dal voto emerge una situazione politica che rende 
ancora più evidente il dato fondamentale scaturito 
dal voto del 15 giugno e cioè la centralità della que¬ 
stione comunista. In sostanza, si chiude l'epoca in 
cui si cercò di governare sulla base della pregiudi¬ 
ziale anticomunista. Dal canto nostro ricaviamo dal 
pronunciamento dell'elettorato la conferma di una po¬ 
litica che colloca la spinta a sinistra e di rinnovamen¬ 
to che si esprime in tante forme e in tutti i campi del¬ 
la vita nazionale nella prospettiva delle più ampie 
convergenze di tutte le forze che hanno radici e tra¬ 
dizioni popolari. 

Esprimiamo il nostro più schietto ringraziamento 
a tutti gli italiani che ci hanno confermato o dato per 
la prima volta la loro fiducia, e ai tanti nostri compa¬ 
gni e compagne, amici e simpatizzanti, anziani e gio¬ 
vani che hanno lavorato con passione per questo nuo¬ 
vo grande successo del nostro Partito ». 


Una nuova impetuosa avan¬ 
zata del PCI, che distanzia 
enormemente il risultato del¬ 
le politiche del 1972 e su¬ 
pera nettamente anche l'ec¬ 
cezionale risultato dell’anno 
scorso: questo è il dato sa¬ 
liente che emerge dai risul¬ 
tati del Senato e che vie¬ 
ne ulteriormente amplificato, 
grazie al voto dei giovani, nel 
risultato della Camera, an¬ 
cora incompleto mentre scri¬ 
viamo. La possente avanzata 
comunista altera profonda¬ 
mente il volto del Parla¬ 
mento ove la sinistra rag¬ 
giunge una forza mai regi¬ 
strata nonostante un leggero 
cedimento socialista. 

Nel nuovo Senato, infatti, 
non esiste più una maggio¬ 
ranza di centro destra, tan¬ 
to meno una maggioranza 
centrista; il vecchio schiera¬ 
mento di centro-sinistra per¬ 
de un punto e mezzo. Alla 
Camera tutti questi fattori 
si accentuano ulteriormente 
per l'ancor più pronunciato 
spostamento a sinistra. Il 
PCI manderà a Palazzo Ma¬ 
dama 21 rappresentanti in 
Sì-ù della passata legisla¬ 
tura; è questo l’esatto nu¬ 
mero di senatori perduti da 
MSI, PSDI e PLI. Per la pri¬ 
ma volta l’Alto Adige ha 
eletto un senatore comunista 
e il Molise ne ha eletto uno 
PCI-PSI. 

La DC ha operato, per 
quanto riguarda il Senato, un 
recupero sui partiti minori 
dell'area centrista che hanno 
visto ridursi (ira particolare 
il PLI e il PSDI) i loro suf¬ 
fragi e la loro rappresentan¬ 
za ai limite della sopravvi¬ 
venza. La DC ha anche as¬ 
sorbito una certa aliquota di 
voti missini. In tal modo es¬ 
sa riproduce al Senato le po¬ 
sizioni del 1972 mentre si pro¬ 
segue a pagina 6) 


La sola forza in ascesa 
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L’analisi dei risultati elet¬ 
torali — anche se non anco¬ 
ra definitici a causa dei so 
liti scandalosi ritardi del Vi¬ 
minale nella comunicazione 
dei dati — consente alcune 
immediate considerazioni. 

AVANZATA DEL PCI — Il 
partito comunista è il solo che 
progredisca sia sul 1972 (con 
un balzo aranti del 5,5 al Se¬ 
nato. dorè nelle precedenti 
elezioni si presentò insieme 
al PSIUP. e addirittura del- 
18 per cento alla Camera) 
sia sul 15 giugno 1975. L'ul¬ 
teriore progresso di circa il 
3 per cento sulle rotazioni re¬ 
gionali e amministratire del¬ 
l'anno scorso costituisce un 
risultato sensazionale, che 
conferma il continuo sviluppo 
della dinamica elettorale co¬ 
munista. Le cifre dimostrano 
che un consistente numero di 
suffragi dev’essersi spostato 
direttamente dalla DC al PCI. 
Tra la DC e il PCI ci è ora 
un distacco di poco più di nn 
milione di coti. Ai progressi 
del PCI hanno contribuito tut¬ 
te le grandi zone del Paese, 
con particolare riguardo al 
Mezzogiorno '(dove spicca V 
eccezionale risultato di Napo¬ 
li). alle regioni * rosse ». ai 
grandi centri industriali, alla 
città di Roma. 

SPOSTAMENTO A ‘ SINI¬ 
STRA — L'avanzata del PCI 
e la tenuta complessiva del 
PSI (che flette solo di poco 
rispetta al 7 2 al Senato, per¬ 


dendo presumibilmente sulla 
frangia radicale, ma tiene al¬ 
la Camera) determinano un 
netto spostamento a sinistra 
in entrambe le Camere. Il 
Parlamento del 20 giugno ri¬ 
sulta profondamente modifica¬ 
to in questo senso in con¬ 
fronto al Parlamento prece¬ 
dente. 

RECUPERO DELLA DC — 
(La DC si è riportata, ma non 
del tutto, sulle posizioni del 
72. assorbendo a man salva 
roti dei suoi alleati di cen¬ 
tro (PSDI e PLI escono du¬ 
ramente colpiti, il PRI in mi¬ 
sura minore) e acquistando 
una quota consistente dell’e¬ 
lettorato missino. La quantità 
di voti perduti da tutti que¬ 
sti settori politici a vantag¬ 
gio della DC. conferma che 
dev’essersi verificato contem¬ 
poraneamente uno spostamen¬ 
to di voti dalla DC verso si¬ 
nistra. verso il PCI. 

In conseguenza ài questi ri¬ 
sultati, si hanno alcune note¬ 
voli ripercussioni politiche. 
Non esiste più, ad esempio, 
in Parlamento né una mag¬ 
gioranza di destra (DC-PLI- 
MSI) né una maggioranza di 
centro (DC-PSDl-PRI-PLl). 
'Nonostante il recupero della 
■ DC, anche la somma com¬ 
plessiva delle percentuali dei 
partiti che fecero parte del¬ 
le vecchie maggioranze di 
centro-sinistra subisce un ar¬ 
retramento di circa 11,8 per 
' cento. 


Primi dati 
della Camera: 
il PCI 

al 35% (+8%) 

Soltanto a tarda notte il ministro 
degli Interni dopo tanti silenzi ha 
comunicato i dati parziali relativi 
alle elezioni della Camera dei de¬ 
putati. Ecco i dati relativi a 61.000 
sezioni su 73.178: 

PCI 10.691.818 (35%) - Politiche 
1972 (27,1%) - Regionali 1975 
(32%). 

PCI-PSI-PDUP 26.788 (0,1%). 

Democrazia Proletaria 466.817 
(1,5%) - Politiche '72 (0,7%) - 
Reg. '75 (1,2%). 

PSI 2.969.489 (9,7%) - Poi. '72 
(9,6%) - Reg. '75 (12%). 

Partito Radicale 333.529 (1,1%). 

PSDI 1.043.016 (3,4%) - Poi. '72 
(5,2%) - Reg. '75 (5,7%). 

PRI 955.539 (3,1%) - Poi. '72 
(2,9%) - Reg. '75 (3,3%). 

DC 11.746.004 (38,4%) - Poi. 
'72 (38,6%) - Reg. '75 (35,5%). 

PLI 389.358 (1,3%) - Poi. '72 
(3,9%) - Reg. '75 (2,5%). 

MSI 1.704.896 (5,6%) - Poi. '72 
(8,6%) - Reg. '75 (6,8%). 


SENATO Sezioni 73.005 su 73.178 


ì 

! PARTITI 

Elezioni 1976 


1 Elezioni 1972 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

S 

J 

PCI (1) 

10.610.366 

332 

115 

8.502.362 

282 

94 

DP 

78.055 

02 

— 


— 

— 

PCI-PSI 

PSIUP (2) 

73.977 

0,3 

1 

68.205 

02 

1 

PSI 

3201.615 

102 

28 

3225.707 

10,7 

33 

Part. Radic. 

264290 

0* 

— 


— 

— 

PSDI (3) 

960240 

3,1 

6 

1.645.763 

5,5 

11 

PRI 

845.404 

2,7 

6 

918.440 

3 

5 

i PLI 

436252 

1,4 

2 

1.319.175 

4,4 

8 

; PSDI-PRIPLI 

384.483 

1,4 

2 

— 

— 


! DC (4) 

12.184276 

382 

136 

11.496.643 

38,2 

135 

i MSI 

2.075.958 

6,6 

15 

2.766.986 

9,2 

26 

| Altri (5) 

226289 

0,7 

4 

172.776 

0.6 

2 

TOTALI 

31242205 

— 


30.116.057 

— 

315 


NOTE - 1) Candidati comuni col PSIUP nel 1972, in Sardegna con 
PSIUP e il PSd'A. Col PSd'A candidati comuni in Sardegna anche nel 
1976 - 2) Di cui voti 26.372 al raggruppamento Democratico popo¬ 
lare in Valle d'Aosta nel 1972 (le elezioni furono poi ripetute per 
la morte del senatore de eletto) e voti 41.883 ai candidati PCI-PSI- 
PSIUP del Molise. Nel 1976 nella Valle d'Aosta è stato presentato 
un candidato comune PCI-PSI-PDUP - 3) Nel 1972 candidati PSDI- 
PRI in Sardegna (voti 31.953) - 4) Di cui, nel 1972, voti 31.114 • 
1 seggio a raggruppamento con forze locali e col PSDI in Valle 
d'Aosta - 5) Di cui voti 113.452 e 2 seggi alla SVP nel Trentino-Alto 
Adige, 28.735 alla lista Tirol e 27.876 al PC (mi). 
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L’AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 


A Napoli splendido successo 
del PCI: + 6,8% sul 15 giugno 


Senato della Repubblica - Italia Settentrionale 


In 1400 su 1425 sezioni il nostro Partito per la Camera ha ottenuto 276.212 voti ■ La DC recupera 
MSI, il PLI e il PSDI • Flessione del PSI, stazionario il PRI • Dichiarazioni dei compagni Alinovi e 

Dalla nostra redazione 


circa il 2 per cento al Senato; crollano il 
Geremicca e del sindaco compagno Valenzi 


NAPOLI. 21 

I dati delle elezioni per la 
Camera a Napoli — ormai 
quasi definitivi (1.400 sezioni 
su 1.425) — indicano una 
splendida avanzata comuni¬ 
sta — 7,3 per cento in più — 
rispetto anche al 15 giugno 
1975. U nostro Partito ha in¬ 
fatti ottenuto il 40,94 per cen¬ 
to dei suffragi (276.212 voti). 
La DC ha ottenuto il 29,83: 

11 MSr il 15,96; il PSI il 4.7 
per cento; il PRI il 2,5; il 
PSDI il 2,11; Democrazia Pro 
lotaria 1*1,8; il PLI e il Par¬ 
tito radicale 1*1 per cento. 

I risultati del 15 giugno 
che segnarono una spet¬ 
tacolosa avanzata del PCI 
In una città che solo pochi 
anni fa veniva considerata 
la « capitale » dell'eversione 
fascista nel Mezzogiorno so¬ 
no stati larghissimamente 
superati anche nel voto per il 
Senato. Secondo i dati di¬ 
sponibili nel momento in cui 
scriviamo (che sono relativi 
a 1.383 sezioni su 1.425 e cioè 
abbastanza vicini a quelli 
definitivi) 11 PCI tocca la 
percentuale del .39.8% con 
232.755 voti. Questo risulta¬ 
to segna un aumento del 
5.6% rispetto alle regionuli 
dell’anno scorso e del 12,2 
rispetto alle ultimp politi¬ 
che. 

Molto distanziata è la DC. 
che, con 181.000 voti, tocca il 
31%, una percentuale supe¬ 
riore del 2% sia a quella del 
15 giugno che delie prece¬ 
denti politiche. Clamoroso è 
11 crollo del MSI, proprio del 
partito, cioè, che giocando la 
carta della demagogia e peg¬ 
gio della violenza eversiva 
puntava a fare di Napoli il 
centro della « riscossa » della 
destra nostalgica e reazio¬ 
naria. Il MSI — secondo i 
dati di cui disponiamo — 
ha ottenuto 99.000 voti pari 
al 17%. Rispetto olle regio¬ 
nali dell’anno scorso il calo 
è dell’1%. Rispetto alle ulti¬ 
me politiche invece il MSI 
ha una vera e propria fra¬ 
na: l’ll% in meno. Ecco 
quindi che il fenomeno neo¬ 
fascista — anche se ha an- 
. cora dimensioni di massa — 
perde gran parte della sua 
rilevanza, che era insieme 
politica e sociologica, nono¬ 
stante l’enorme dispendio di 
mezzi finanziari fatto dai 
candidati missini. 

Un calo accusa il PSI che 
con 27.000 voti si attesta sul 
4.7% perdendo sia rispetto 
alle regionali che rispetto al¬ 
le politiche. Al modesto suc¬ 
cesso del PRI (uno 0.6% in 
più rispetto sia alle regiona¬ 
li. che alle politiche) fa ri¬ 
scontro il sensibile colo di 
liberali e socialdemocratici, 
ridotti ormai a percentuali 
irrisorie. I liberali hanno 
1*1.1% i socialdemocratici 1* 
1.9. Questi dati, già di sé 
cosi eloquenti, trovano ulte¬ 
riore e ancor più clamorosa 
conferma nei primi risultati 
della Camera. Secondo que¬ 
sti risultati (relativi olla me- ' 
tà delle sezioni, il PCI toc¬ 
ca a Napoli la percentuale 
del 43,5%, superando larga¬ 
mente il 50% nei quartieri 
più popolari della città. Si 
ha da questi risultati la con¬ 
ferma più semplice e convin¬ 
cente non solo di quanto sia¬ 
no maturati il PCI e il movi¬ 
mento popolare a Napoli, ma 
di come la giunta di sinistra 
• Palazzo 3. Giacomo abbia 
contribuito in maniera deci¬ 
siva a far crescere il con¬ 
senso di massa intorno ai 
comunisti. 

Non meno clamoroso il suc¬ 
cesso del PCI nei principali 
centri della provincia di Na¬ 
poli e nelle altre zone della 
regione. In città come Tor¬ 
re Annunziata. Castellamma¬ 
re, Pozzuoli il PCI è vicinis¬ 
simo al 50% dei suffragi (che 
anzi supera a Pozzuoli). Di 
cospicue dimensioni anche il 
progresso registrato a Erco- 
lano. Portici, ad Afragola, a 
Cercola (50.3%). Fratta mi¬ 
nore (8% in più rispetto al 
l’anno scorso) e in numerosi ■ 



Cittadini e compagni in attesa dei risultati davanti alla Direzi one del PCI 


altri centri, come conferma¬ 
no i dati che di minuto in 
minuto giungono in redazio¬ 
ne. 

Grandi successi per il PCI 
anche in provincia di Salerno 
e nel capoluogo. A Salerno 
città il PCI tocca il 28.9 au¬ 
mentando di 4 punti rispetto 
all’anno scorso e di 7.6 pun¬ 
ti rispetto alle ultime poli¬ 
tiche. Nel collegio di Salerno 
l’aumento è del 6%. Nel col¬ 
legio di Eboii l'aumento ri¬ 
spetto al 15 giugno è addirit¬ 
tura del 12%. A Scafati vie¬ 
ne raggiunto il 44%, a Cava 
dei Tirreni il 40. 

Anche a Caserta (dove il 
PCI raggiunge il 28,5) è rile¬ 
vante l’aumento rispetto alle 
politiche (6.8 in più) e ri¬ 
spetto alle regionali. Ad Avel¬ 
lino città passiamo dal 19.4 
delle ultime politiche al 24.6 
attuale. 

A Benevento il PCI rag¬ 
giunge il 21.7 aumentando di 
5 punti rispetto all’anno scor¬ 
so e di quasi 10 rispetto alle 
ultime politiche. Il dato com¬ 
plessivo della Campania vede 
il partito attestato sul 30 n b, 
una percentuale tanto più ri¬ 
levante Se si tiene conto del¬ 
l’esistenza nella nostra regio¬ 
ne di numerose « zone bian¬ 
che » nelle quali, almeno fino 
a pochi anni fa. al PCI anda¬ 
vano percentuali Irrisorie di 
voti. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata non appena si sono 
conosciuti' l primi risultati del 
voto il compagno Andrea Ge- 
remlcca. segretario provincia¬ 
le del partito, ha rilevato fra 
l’altro che «l'elettorato ha 
premiato la posizione unitaria 
e la ricerca deH'intesa del 
PCI a livello napoletano ol¬ 
tre che nazionale e non ha 
gradito, come Gava sperava, 
il famoso voto nero r la stes¬ 
sa candidatura di Gava ca¬ 
polista. Consideriamo questo 
voto uno stimolo a riprendere 
il lavoro per una amministra¬ 
zione stabile alla direzione del 
comune di Napoli sorretta da 


un'ampia intesa delle forze 
democratiche ». 

A sua volta il compagno 
Abdon Alinovi, segretario re¬ 
gionale del PCI. ha dichiara¬ 
to: « II dato della Campania 
è un’avanzata generalizzata 
di notevoli proporzioni sia 
sulla fascia costiera che nel¬ 
le zone interne. Essa è più 
accentuata là dove l'ondata 
del 15 giugno non era arriva¬ 
ta l'anno scorso, ma è molto 
significativa anche là dove ci 
furono, il 15 giugno, buoni ri¬ 
sultati. Napoli mantiene il 
ruolo di testa e trascina tutto 
il resto dilla regione. Le altre 
città raggiungono percentuali 
di notevole livello, prima di 
tutte Salerno. Molto interes¬ 
santi i dati del Cilento, del 
Sannio. dell'Alifano e delle 
valli del Seie e Telesina; la 
avanzata nostra non è solo 
cioè, nella popolazione urba¬ 
na. ma anche nelle campa¬ 
gne. Il successo del PCI è tale 
da superate di gran lunga la 
lieve flessione del PSI. 

Per la DC ha funzionato so¬ 
prattutto il serbatoio di de¬ 
stra, ma anche quello dei par¬ 
titi intermedi come PSDI e 
PLI. E' un po' presto per dire 


L’on. Mosca 
si dimette da 
vice segretario 
del PSI 

Il vice segretario del PSI 
on. Giovanni Mosca, ha ras¬ 
segnato le dimissioni dalia 
carica. Ix, ha annunciato lo 
stesso Mosca telefonando al¬ 
la sua segreteria nella sede 
centrale di via del Coreo. 
« In seguito al risultato elet¬ 
torale — ha detto Mosca — 
ritengo necessario che il par¬ 
tito apra una sena discussio¬ 
ne autocritica. Per favorire 
tale iniziativa ritengo oppor- 
| tuno dimettermi ». 


In tutti i collegi 
della Sicilia netta 
P avanzata del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Una nettissima avanzata 
del PCI si profila In Sicilia 
sulla base del dati definiti¬ 
vi relativi a sette collegi se¬ 
natoriali ed a quelli anco¬ 
ra parziali delle rimanenti 
circoscrizioni: è questo il 
dato più significativo». 

Ad esso si accompagna quel¬ 
lo del recupero — ma anco¬ 
ra limitato al risultati già 
ottenuti delle scorse ammini¬ 
strative — della DC ai dan¬ 
ni dei partiti minori c m mi¬ 
sura più piccola a scapito del- 
Telettorato di estrema destra, 
ed una generalizzata flessiq- 
ne del PSI. 

Si tratta di tendenze omo- 

S nee che vengono conferma- 
in tutti l collegi ed anche 
dal dati parziali delle due 
circoscrizioni della Camera. 
Nelle grandi città si assiste 
poi ad un vero e proprio bal¬ 
io del voto comunista che. 
in base alle proiezioni stati- 
tlche del dati di due terzi 
del seggi di Palermo c Cata¬ 
nia dovrebbe avvicinarsi nel 
due capoluoghi al 27%. Il 
fCI diventa il primo partito 
•ella città operaia di Sira- 


I primi dati dei collegi se¬ 
natoriali definitivi presenta¬ 
no una splendida avanzata 
nei collegi di Enna. dal 25.46 
per cento al 32,43 per cento, 
con quasi 7 punti di percen¬ 
tuale in più: di Agrigento, 
dal 29.2 al 36.2 <7 punti di 
percentuale in oiù). di Se iac¬ 
ea. dai 29.7 al 34.2% ( - 4.5% ). 
d. Caltagirone. dal 22.5 al 
30,3% ( -7%-). di Acireale dal 
14.34 al 19 23 ( *4.8): di Noto, 
dal 24.9 a! 28.1% « *3.2%-). 

I totali dei nastro partito 
per quanto riguarda il col¬ 
legio senatoriale di Agri¬ 
gento sono 42,712. per quan¬ 
to riguarda il colica.o di 
Sciacca sono 29.806. per 
quanto riguarda il pnmo 
collegio, quello di Agrigen¬ 
to. c’è una avanzata di qua¬ 
si diecimila voti e per quan¬ 
to riguarda quello di Setacea 
una avanzata di quattromila 
voti. 

Da rilevare che. fatta ecce¬ 
zione per il capoluogo e la 
città di Sciaceli. dove il no¬ 
stro partito comunque è 
andato avanti, ad Agrigento 
di mille voti al Senato c 
a Se iacea di oltre mille vo¬ 
ti. in tutti gli altri grassi 
centri dell'Agrigentino il PCI 
è balzato al primo posto. 


Basilicata: a Matera 
37,31% ai comunisti, 
la DC perde a Potenza 


MATERA. 21. 

Entusiasmante affermazio¬ 
ne del partito a Matera cit¬ 
tà «dati definitivi per 11 Se¬ 
nato). dove i! PCI raccoglie 
9.028 voti, raggiungendo i! 
37.31%. con un balzo di 5 
punti rispetto al 1975 ( 32,7) 
e d: quasi sei rispetto alle po 
litiche del '72 (31.7). li PSI 
con 1.367 voti raccoglie il 6.47 
per cento, con un calo di cir¬ 
ca 4 punti rispetto al '75 
G0.6) e una lieve flessione ri- 
spetrto anche a! 72 (6.9). 

La DC. con 9316 voti, rag¬ 
giunge il 38.50 per cento, ca¬ 
lando di 3 punti c mezzo ri 
spetto al *72 i42% ). ma recu¬ 
perando su'.!* amministrative 
del 75 (36.5). Il PRI e il 
PLI alleati raccolgono 1.035 
voti, pari al 4.27 per cento, 
percentuale grosso modo iden¬ 
tica al risultato del 72 e con 
un lieve aumento rispetto al 
75 (2,1 per cento il PRI e 
1.6 per cento il PLI). Il MSI. 
con 2.459 voti, tocca 11 10.16 
per cento, aumentando di po¬ 
co. sia rispetto al *72 (10,6) 
che Ri 75 (9,8). 

• • • 

POTENZA. 21 

In Basilicata netta avanza¬ 
ta del PCI. La tendenza non 


In Sardegna 
10% in più 
al nostro partito 
rispetto al 72 

Poderoso balzo in avanti anche in relazione alle re¬ 
gionali dello scorso anno - Una crescita uniforme su 
tutta l'isola - Calo del Msi e del blocco laico - Tiene 
il Psi e recupera la De 


a i 


sugli sviluppi politici: certo 
la geografia politica è com¬ 
pletamente mutata anche ri¬ 
spetto al 15 giugno: per quel 
che riguarda Napoli, l’eletto¬ 
rato ha detto chiaramente 
che non si può tornare indie¬ 
tro e che bisogna andare ver¬ 
so l'unità di tutte le forze 
democratiche. Per quel che 
riguarda la regione non ci si 
può fermare all’intesa del¬ 
l’agosto del 1975 ». 

L'avanzata comunista a Na¬ 
poli — ha detto il sindaco 
compagno Maurizio Valenzi — 
è un consenso della cittadi¬ 
nanza verso il modo con cui 
si è amministrato in questi 8 
mesi con la Giunta di sini¬ 
stra; « II balzo in città è ab¬ 
bastanza serio — sottolinea 
Valenzi —dal 27.8CP.Ì) del 1972, 
al 32% del 75 siamo arrivati 
al 40" « circa in questa con¬ 
sultazione elettorale. Ciò si¬ 
gnifica che un'alta percentua¬ 
le di elettori ha voluto raf¬ 
forzare la politica espressa 
dall'amministrazione di sini¬ 
stra. Probabilmente abbiamo 
assorbito l'elettorato missino 
e ciò non è un mistero per¬ 
ché durante la campagna elet¬ 
torale ho ricevuto messaggi di 
solidarietà anche da parte di 
persone che militano in parti¬ 
ti di destra. Con questo con¬ 
senso della città verso il PCI. 
io sento ancora maggiore ia 
responsabilità di rappresen¬ 
tare tutta la città, non le 
istanze di alcuni partiti o di 
particolari ceti di lavoratori, 
ma di larghi strati della cit¬ 
tadinanza di ogni ceto, com¬ 
presa anche quella parte del¬ 
la borghesia che ha avuto fi¬ 
ducia nella nastra ammini¬ 
strazione. Cercherò di non de¬ 
ludere nessuno ». 

Mentre scriviamo una gran 
folla di compagni, di cittadi¬ 
ni. di democratici sosta da¬ 
vanti alla Federazione del 
PCI ascoltando gli ultimi ri¬ 
sultati della Camera in un 
clima d: grande entusiasmo. 

Felice Piemontese 


Smagliante 
avanzata del PCI 
a Taranto 

TARANTO, 21 
I primi dati deila Camera 
che giungono da Taranto 
prefigurano una smagliante 
avanzata del nostro partito 
rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni politiche ed anche ri¬ 
spetto alle regionali dell’an¬ 
no scorso. Un calcolo effet¬ 
tuato su 150 seggi cittadini 
(su un totale di 265) attri¬ 
buisce al PCI il 45.3 per cen¬ 
to (il 37 per cento ne! 72, 
il 33 nel 75). La DC ottie¬ 
ne il 32.4 per cento, pu¬ 
dendo sia rispetto al 72 
(Quando ebbe il 35.6) sia ri¬ 
spetto al 75 (il 36.7). 11 MSI, 
sempre sulla base dei primi 
dati parziali, tiene la per¬ 
centuale del 15 giugno (1*8.6 
per cento: nel 72 il 14.2), 
mentre una flessione regi¬ 
strano anche il PSDI, il PRI 
e il PLI. L’1.1 ottiene la lista 
di DP e l'I por cento il par¬ 
tito radicale. 


Partiti 

Elezioni 

1976 


Elezioni 

1972 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

5.148.215 

32,9 

50 

4.098.254 

27,5 

41 

D.P. 

81.103 

0.5 

— 

— 

«— 

_ i 

PSI 

1.732.493 

11.1 

14 

1.694.212 

11,3 

15 

Part. Rad. 

153.144 

1 

— 

— 

— 

— 

PSDI 

538.118 

3,5 

4 

937.926 

6,3 

6 

PRI 

506.268 

3,2 

3 

465.313 

3,1 

2 

PLI 

271.845 

1.7 

2 

819.760 

5,5 

5 ! 

PSDI-PRI-PLI 

200.058 

1.3 

— 



; 

DC (2) 

6.234.296 

39,8 

64 

5.885.458 

39,4 

63 1 

MSI 

608.858 

3,9 

3 

796.306 

5.3 

5 j 

Altri (3) 

177.569 

1.1 

2 

224.548 

1.6 

3 1 

TOTALI 

15.651.967 

— 

142 

14.924.778 

— 

140 


NOTE . 1) Nel 1972 candidati comuni PCI-PSIUP • 2) Di cut; voti 31.114 a DC RV UV PSDI 
e 1 seggio, in Vnlle d’Aosta: voti 26.372 PC1PSIUP PS1 in Valle d’Aosta; voti 113 452 
e 1 seggir. in Valle d'Aosta • 3) voti 113.452 c 2 seggi nel Trentino Alto Adige per la SVP; 
voti 28.735 del gruppo Tìrol e 27.876 del gruppo PC (m.l.) - 4) Nel 1976 in Valle d’Aosta 
candidato PCI-PSI-PDUP. 

Senato della Repubblica - Italia Centrale 


Pescara : 
34,78% 
del PCI 
al Senato 

PESCARA. 21 

I primi dati affluiti per il 
Senato dicono che anche in 
Abruzzo il PCI consegue una 
splendida avanzata rispetto 
ai già esaltanti dati delle am¬ 
ministrative del giugno scor¬ 
so. A Pescara città, ad e- 
sempio, il nostro partito rac¬ 
coglie 25005 voti, pari al 34.73 
per cento contro il 32% del 
75 e il 27.41 del 72. La DC 
registra un recupero rispetto 
al 75. ma non riesce a rag¬ 
giungere la percentuale del 
72. Stazionari i socialisti, 
con qualche calo rispetto al 
75. in perdita 1 liberali, il 
PSDI. il MSI. 

Alcuni dati della Camera, 
sla pure ancora molto par¬ 
ziali, Indicano un ulteriore 
progresso del nostro partito. 


Partiti 

Elezioni 

1976 


Elezioni 

1972 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

2.625.435 

41,1 

28 

2.187.204 

35,9 

22 

PSI 

601.421 

9.4 

5 

563.082 

9,2 

6 

Part. Rad. 

61.702 

1 

— 

— . 

— 

— 

PSDI 

122.446 

1,9 

1 

296.215 

4,9 

2 

PRI 

140.215 

2,2 

1 

191.374 

3,1 

1 

PLI 

51.549 

0,8 


196.244 

3,2 

1 

PSDI-PRI-PLI 

114.265 

1.8 

1 




DC 

2.231.165 

35 

23 

2.059.279 

33,8 

22 

MSI 

431.006 

6,8 

3 

599.415 

9.8 

5 

Altri 

2.750 

— 


2.713 

0.1 

— 

TOTALI 

6.381.954 

— 

62 

6.096.526 

— 

59 

NOTA - 1) Nel 1972 candidati 

comuni PCI PSIUP. 





Senato della Repubblica 

- Italia Meridionale 

Partiti 

Elezioni 

1976 


Elezioni 

1972 


Voti 

% 

S 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

— 

— 

— 

1 2.216.904 

24,4 

31 

PCI-PSI-PSIUP (3) 

— 

— 

— 

41.883 

0,5 

— 

PSI 

— 

— 

— 

968.413 

10,6 

12 

Part. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PSDI (2) 

— 

— 

— 

411.622 

4,5 

3 

PRI 

— 

— 

— 

261.753 

2,9 

2 

PLI 

— 

— 

— 

303.171 

3,3 

2 

DC 

— 

— 

— 

3.520.972 

38,7 

50 

MSI 

— 

— 

— 

1.371.265 

15,1 


Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

. — 

TOTALI 

— 

— 

— 

9.095.753 

— 

116 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

I primi dati della Camera 
segnano a Cagliari e nella 
Sardegna un ulteriore inse¬ 
rimento del PCI. che recu¬ 
pera buona parte del voto 
giovanile. Qualche esempio: 
la sezione n. 16 di Assetili- 
ni un centro della zona in¬ 
dustriale di Cagliari, forni¬ 
sce 11 primo dato campione 
per un raffronto tra Came¬ 
ra e Senato. Il partito comu¬ 
nista conquista la quasi to¬ 
talità dei voti nuovi: dai 157 
voti del Senato ai 220 della 
Camera. Per gli altri partiti 
le differenze sono minime: 
la DC da 51 a 63. il PSI da 26 
a 30. il MSI da 11 a 12. i lai¬ 
ci da 10 a 14 ed inoltre un 
voto ai radicali e due n DP. 

I primi dati disponibili so¬ 
no quelli del Senato e. anche 
in questo caso, nettamente fa¬ 
vorevoli al PCI. 

Su un campione di oltre 
il 70% dei voti validi per il 
Senato (567.358) il PCI, con 
quotandone 203.456. pari al 
35.86%, aumenta in Sarde 
gna di tre punti e mezzo ri 
spetto al già favorevole da 
to del 1975 e di quasi 10 pun 
ti sulle politiche del 1972 
Il PSI, con 57.401 voti, con 
quista il 10.11% e tiene so¬ 
stanzialmente le posizioni 
delle precedenti consultazio 
ni. La DC prende 231.476 vo¬ 
ti ed il 40.79%. si attesta sul 
le posizioni del 72. recupe 
rando rispetto al 1975 attra 
verso lo svuotamento del 
partiti laici. L'alleanza PS 
DI-PRI-PLI, con 26.694 vo 
ti, ottiene appena il 4,07% 

Il MSI perde nettamente po 
sizione con 48.331 voti, pa 
ri all'8.51% e non riesce a 
confermare il senatore che 
aveva in Sardegna. 

La crescita del PCI è uni¬ 
forme in tutta l’Isola, anche 
se più accentuata nelle zone 
della provincia di Cagliari, 
dove maggiormente si è rea¬ 
lizzata la integrazione tra la 
giovane classe operaia ed il 
vecchio partito dei contadi¬ 
ni e dei braccianti. Nella 
cintura rossa del Campida¬ 
no e nelle zone minerarie, 
il PCI supera quasi ovun¬ 
que il 40% sfiorando e su¬ 
perando spesso il 50%. Nel¬ 
la stessa città di Cagliari il 
PCI, a spoglio quasi ultima¬ 
to (285 sezioni su 295), su¬ 
pera il 30%. oltrepassando 
di due punti e mezzo il ri¬ 
sultato del 1975 c quasi rag¬ 
giungendo la percentuale del¬ 
la DC. che nella provincia 
di Cagliari cala circa tre 
punti in percentuale, rispet¬ 
to al dato già negativo del¬ 
l'anno scorso. 

II fenomeno dell'avanzata 
del PCI è generalizzato in 
tutta l'isola e in provincia 
di Nuoro si accompagna, 
stando ai primi dati, ad un 

Ìn cr fr e com U ni n ìg e rqSStorSu | Anche a Milano il nostro partito supera i voti dell'anno scorso - La DC recupera sulle amministrative 

ma quasi in nessuna località raggiunge i dati del 72 * Netta flessione dei partiti minori e della destra 


NOTE 1) Ne! 1972 candidati comuni PCI-PSIUP e. per la Sardegna. PCI PSIUP PSd’A; 
nel 1976 candidati comuni PCl-PSd'A In Sardegna - 2) DI cui. nel 1972. voti 31.953 a 
candidati comuni PSDI-PRI • 3) Candidati comuni nel Molise nel 1972 e candidati 
PCI-PSI-PDUP ne! 1976. 


Il PCI 
del 15 


è solo di alcune zone ma è 
generalizzata. Nel ca polii o- 
go (sono dati per il Senato 
e non ancora definitivi, il 
PCI è passato dal 21.58% del¬ 
le amministrative de’.l’anno 
scorso al 29.37 %. a Matera. 
dal 32.7. ai 37,4. guadagnando 
così il 5% in percentuale. II 
PSI è passato dali'8.58% del¬ 
io amministrative dei 75 al 
8.62%. a Potenza: a Ma¬ 
lora il PSI è passato dal 10.6 
delie amiti.msirativc 75 al 
6.5 di questa consultazione 
mantenendo forme cosi le 
proprie posizioni rispetto al¬ 
le politiche del 72. 

Sul fronte opposto i dati 
salienti sono rappresentati 
dal forte calo della DC. A Po¬ 
tenza il partito scudocrocia¬ 
to perde in percentuale sia 
rispetto alle amministrative 
del 73 (46,7). sia rispetto al¬ 
le politiche del 72 (44.4). A 
Matera la DC mantiene so¬ 
stanzialmente rispetto alle 
amministrative del 15 giugno 
mentre cala del 3% rispetto 
alle precedenti elezioni poli¬ 
tiche. In perdita anche i 
partiti della cosiddetta arca 
laica. Il MSI caia sia a Po¬ 
tenza eh* a Matera. 


segnati alcuni dalla nuova 
presenza operaia di Ottana, 
su 23 mila voti complessivi, 
il PCI conquista 8633 voti, 
passando in percentuale dal 
34.51 al 40.55; la DC perde 
oltre tre punti, scendendo dal 
48.42 al 45.17: un punto sec¬ 
co l’aumento del PSI. dal 7.68 
ail'8.67: di oltre due punti la 
perdita dei laici e di un pun¬ 
to e mezzo quella dei missini. 

I primi dati pervenuti dal¬ 
la provincia di Sassari testi¬ 
moniano infine l’avanzata co¬ 
munista. la flessione della 
DC, del MSI. del blocco lai¬ 
co, e la tenuta con qualche 
perdita, dei socialisti. Un da¬ 
to è significativo: a Codron- 
gianus. il PCI aumenta fino 
al 37.57 per cento ed arriva 
a sfiorare la DC. che detene¬ 
va in precedenza la maggio¬ 
ranza assoluta. 

Sui risultati della Sarde¬ 
gna. il compagno Mario Blral- 
di. segretario regionale de! 
PCI cl ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: ■ Dai 
dati conosciuti fino a questo 
momento emerge chiaramen¬ 
te una nuova e rilevante a- 
vanzata del PCI in Sarde- 


migliora il successo 
giugno in Lombardia 


MILANO. 21. 

Mentre cominciano ad af¬ 
fluire i dati che riguardano 
la Camera, ormai netto è il 
quadro del voto per il Sena¬ 
to: pur nella difficoltà di un 
confronto con le regionali del 
1975 a causa della non omo¬ 
geneità del voto, alcuni ele¬ 
menti si affermano come da¬ 
ti di fondo d; questa consul¬ 


tazione. Intanto il PCI non 
solo conferma ma migliora 


punti sulle amministrative 
dello scorso anno (da 3 a 5) ì 


ovunque, a Milano e nel re- i ma quasi ir. nessuna località i ! 


sto della Lombardia, il Bran¬ 
de risultato del 15 giugno, un 
dato tanto più brillante se 
il riferimento è alle ultime 
politiche del 1972; l'incremen 
to rispetto allora è addirittu¬ 
ra del 6 7 per cento. 

La DC recupera parecchi 


l 


Il PCI a Foggia 
è il secondo partito 


r.esce però a tenere il da'o 
del 1972 quando superava il j ! J 
40 per cento. L’incremento de- , , 
mocristiono. come ha coni j , 
montato i! segretario regio- | | 
naie del PCI compagno Elio i i 
Quercioli. avviene a spese dei j 1 
partiti minori e della destra ! | 
che registrano tutti infa't; t < 
nette flessioni in voti e in | 1 
percentuali. Se : liberali so- : I 
no ridotti al lumicino, i so- | 
cialdemocratici subiscono u- i 

na vera e propria batosta •- 

dimezzando la propria forza. 

ì I repubblicani. che pure e- * 

| reno dati come i favoriti dei- | 

’ la vigilia (qualcuno a Milano j 
. e Lombardia pensava che po- ! 

; tessero ripetere il boom che i 
! nel 1568 fu de: liberal:), a I 


Ha votato 
il 93,1 per cento 
degli elettori 

La percentuale dei vo¬ 
tanti è stata del 93,1 par 
cento, segnando una leg¬ 
gerissima flessione rispsH# 
ai votanti del 1972 che fu¬ 
rono il 93,3 per cento. 


FOGGIA. 21 

I risultati quasi definitivi 
(148 su 150) dei Senato qui 

ida 


i a Foggia confermano l’an< 

I mento positivo per quanto 
I riguarda ii nostro partito. Il 
gna rispetto a tutte le eie- j pcj infatti va avanti sfa ri 
zloni precedenti. Questo au spc tto al 72 che al 75 d: 
mento è consistente anche | a ; cun j punti in percentuale: 
rispetto alle eiezioni animi- < vjgi c n c nel 1972 era il 
mstrative dello scorso anno. , .secondo partito in città vie 


che pure avevano segnato un 
notevole successo del nostro 
partito. Il recupero della DC 
viene ottenuto ai danni dei 
partiti intermedi ed in segui¬ 
to ad una campagna elettora¬ 
le condotta dal dirigenti de¬ 
mocristiani ali’insegna della 
ndicalizzazionc dello scon¬ 
tro. 

« Dal primissimi e parziali 
risultati della Camera appa¬ 
re con evidenza un ulteriore 
aumento delle nostre posi¬ 
zioni determinato in partico¬ 
lare dal voto del giovani e- 
letton ». 


9* P* 


ne scalzato dal PCI. La DC 
che pure il 15 giugno non 
aveva perduto molto rispetto 
al calo nazionale, perde due 
punti circa in percentuale. 
E veniamo si dati: 

148 sezioni su 150; PCI 
19 809 voti. 28.35% (nelle ele¬ 
zioni regionali del 75 la per¬ 
centuale era del 24.85% nel¬ 
le politiche del 72 del 20.19 
per cento): Partito Radicale 
525 voti pari allo 0,757 ; 
PSDI 4.530 voti pari al 6,48% 
(nelle precedenti elezioni re¬ 
gionali del 75 il 7.68%, nelle 
politiche del 72 il 4.84%); 
PSI 5 838 voti pari all’8.35% 
(nell* precedenti elezioni re¬ 


gionali il PSI aveva i 
e nelle politiche del '72 ii ! 
10.41%): PLI e PRI 1693 vo- . 
ti. pari al 2.42 (nelle elezioni J 
regionali dei 75 il 2.76%, nel- j 
le politiche del 72 il 3 94%); j 
MS! 11.534 voti, pari a! 16.51 i 
per cento (nelle regionali del , 
75 il 15.36%. nelle politiche 
del 72 ii 23%); DC 25 929 vo¬ 
ti. pan ai 37.11% (nelle prc 
cedenti elezioni regionali del 
75 il 38.82%. nei'.e politiche 
del 72 il 37.62%). 

Il dato di Foggia è molto 
Significativo e dimastra il 
crescente aumento dei con¬ 
sensi intorno al nostro parti 
to che rispetto alle regionali 
del 75 guadagna più 3,35% 


9.57% i malapena mantengono le po 


s.rioni delle amministrative i 
del 1975 Due punti in meno . 
:n percentuale med.amente . 
ottengono : miasmi. In perd.- 
ta anche il PSI ovunque s.a 
su'. 1975 che su! 1972 
La Lombardia era poi l’u¬ 
nica regione d'Italia dove pre¬ 
sentava propri cand.dat: De 
mocraz.a prole'aria II risul¬ 
tato è modestissimo e si at¬ 
testa attorno a 1.5 per cento; 
e almeno stando ni dati at¬ 
tuali molto incerta appare di 
conseguenza la possibilità che 
questo gruppo possa ottenere 
il quoziente necessario per la 
elezione di un senatore. Ugua¬ 
le discorso vale per i rad. 
cali che hanno una forza 


Protesta 
dei giornalisti 
per i ritardi 
del Viminale 

li consueto ritardo del Vi¬ 
minale nella d.ramazione dei 
dati sulle elezioni ha prova 
cato. ieri pomeriggio, una vi¬ 
brata protesta da parte dei 
giornalisti presenti nella sa¬ 
la stampa del ministero del¬ 
l'Interno Una delegazione, a 
nome di tutti 1 colleghi, ha 
chiesto al ministro di fare 
il possibile perché «‘.ano im¬ 
mediatamente forniti i dati 
disponibili 

Il ministro ha comunque 
preso impegno formale che 
entro ie ore 21'sarebbero stati 


Tra 1 lavoratori l dati ven J pressapoco .dentica a quella i fomiti i dAtt definitivi del 


gono seguiti costantemente 
attraverso una postazione con 
video-registrazione presso la 
sede del comitato cittadino in 
piazza S. Maria della Neve 
alla quale assistono decine c 
decine di compagni, lavorato 
ri giovani e donne. 


di Democrazia proletaria 

Questo dato conferma m ogni 
caso ampiamente il ruolo di 
disturbo assunto da queste 
due liste ai Senato che avran 
no quasi certamente il so'n 
risultato d; una grossa d;- 
i speratone di voti. 


Senato La delegazione dei 
giornalisti ha preso atto del¬ 
la dichiarazione del ministro 
pur conservando un notevole 
margino di dubbio, visto eo- 
! me erano andate le cose fino 
I al momento della pr< 


L 


) 


» 
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PIÙ VOTI AL PCI ANCHE RISPETTO ALLE REGIONALI DEL 1975 

Ora dopo ora in attesa dei dati 



davanti alla Direzione del PCI 

Da grandi schermi televisivi annunciati di volta in volta i risultati che, grazie ad un collega¬ 
mento via audio, sono giunti in altre otto piazze di Roma - L’intelaiatura dell’ufficio elettorale 
Oltre 150 giornalisti (moltissimi inviati di giornali esteri) - 11 saluto di Berlinguer all’enorme folla 


Il compagno Berlinguer e gli altri compagni della Direzione rispondono all'applauso della folla sotto la sede del PCI 


Il prirào dato elettorale 
che arriva in via delle Bot¬ 
teghe Oscure — 11 primo dì 
una certa consistenza e vali¬ 
do per i raffronti — è quello 
di trentuno seggi di Firenze 
città. Per la cronaca (e solo 
per la cronaca) segnala ri¬ 
spetto al ’72 queste percen¬ 
tuali nel voto del Senato: 
PCI -rò-i : PSi + 1%; dc 
+ 2%; MSI —3%; Radicali 
1,23%, mentre la cosiddetta 
alleanza laica ha visto dimez¬ 
zati i consensi. 

Alla Direzione del partito 
il meccanismo elettorale è in 
moto contemporaneamente 
alla chiusura dei seggi in 
tutta Italia. Ore 14: già il 
vastissimo salone illuminato 
dall’alto di luce bianca con i 
simboli del PCI alle pareti 
vede ogni compagno al pro¬ 
prio posto di « lavoro straor¬ 
dinario ». « Qui — dice il 

compagno Celso Ghini. che 
dirige questo delicato "servi- 
zio" ed ha una fama di spe¬ 
cialista collaudata dall'aver 
battuto in più occasioni gli 
eccezionali mezzi del ministe¬ 
ro degli Interni — c'è il pun¬ 
to terminale della mobilita- 


I primi giudizi dei partiti 

De Martino: « Il PSI sosterrà la formazione di governi senza esclusione a sinistra » - Per la DC dichiara¬ 
zioni di Zaccagnini, Fanfani e Galloni - Le valutazioni del PRI, del PLI, del PSDI, del PDUP e dei radicali 


Diventa 
manesco 
l’on. Castelli 

CARAVAGGIO, 21 

Caravaggio, seggio n. 2, in 
via Polidoro Caldara. Nel vec¬ 
chio asilo si stanno ultimando 
le operazioni di voto. Sono da 
poco passate le 13. Si pre¬ 
senta un anziano signore ac¬ 
compagnato da una conoscen¬ 
te. Dovrebbe votare e la don¬ 
na dovrebbe guidarlo nel seg¬ 
gio; manca il presidente. Bre¬ 
ve discussione e decisione u- 
nanime: «Attendiamo il pre¬ 
sidente che arriverà tra po¬ 
chi minuti e deciderà ». 

Ma invece del presidente 
arriva l’on. Angelo Castelli, 
boss della DC locale, famoso 
lontano dai confini di Cara¬ 
vaggio per essere il presidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare che indaga sulle tangenti 
Lockheed. Castelli si precipi¬ 
ta all’intemo del seggio. « Ma 
che fa? » si chiedono perples¬ 
si e sorpresi i presenti. Il vice- 
presidente del seggio Io invi¬ 
ta gentilmente ad uscire. « Io 
entro perché sono candidato ». 

Il vicepresidente gli fa nota¬ 
re che lui è si candidato ma in 
altro collegio, a Bergamo e 
non a Caravaggio. La replica 
di Castelli: « I vostri sono me¬ 
todi fascisti ». 

I compagni informano di 
quanto sta accadendo il vice- 
smdaco comunista Pisoni 
(candidato del PCI alla Ca¬ 
mera) che interrompe una te¬ 
lefonata con un giornalista di 
Panorama. 

Pisoni raggiunge il seggio, 
che si trova a pochi passi dal¬ 
la Sezione comunista. 

« Senta un po’ — dice Piso- 
ni a Castelli — non le sembra 
strano che in tutte le ele¬ 
zioni lei ci debba riservare 
questi atteggiamenti provo¬ 
catori? ». 

CASTELLI: « Buffone, va¬ 
da via ». 

PISONI: «Queste sono pa¬ 
gliacciate (fa per uscire e in¬ 
vita il presidente del seggio 
ad allontanare l’onorevole 
che intralcia le operazioni di 
voto). 

CASTELLI (sempre all’in¬ 
terno del seggio): «Lei è un 
buffone». Ma non si accon¬ 
tenta. Sì avvicina a Pisoni 
che sta al di fuori del seggio. 
Pisoni accenna: «Guardi, 
lei... » Castelli veloce gli dà un 
ceffone in faccia. I presenti 
chiedono l’allontanamento di 
.Castelli. Il presidente tergiver¬ 
sa ma mette a verbale l’cpi- 
sodio. 

Pisoni contenta l'episodio: 

« E’ un atto gravissimo, ma al¬ 
le provocazioni di Castelli 
siamo ormai abituati. Non ce 
l'ha mai risparmiate. Neppure 
quando era sindaco. E adesso 
deve sfogare in qualche modo 
la sua rabbia delle sconfitte j 
che anche lui ha dovuto su- 1 
bire ». i 

Dopo il 15 giugno Castelli j 
ha dovuto lasciare la carica 
di sindaco. Ne aveva fatto una 
sorta di monopolio: primo cit¬ 
tadino a Caravaggio dal ’56 
al *75. Quando si è dovuto 
eleggere il nuovo sindaco, il so¬ 
cialista Castagna, c una giun¬ 
ta di sinistra, ha giocato tutte 
le sue carte, anche quelle del¬ 
l’ostruzionismo. Poi è passato 
alla calunnia. Ad un cattoli¬ 
co che aveva manifestato le 
sue simpatie per la nuova 
Giunta di sinistra si era ri¬ 
volto dicendo: « Lei è un fa¬ 
scista ». 

Anche in un volantino fat¬ 
to circolare subito dopo l’epi¬ 
sodio di questa mattina Ca¬ 
stelli toma alla carica: scru¬ 
tatori c rappresentanti di li¬ 
sta diventano tutti « fascisti 
rossi ». 


La nuova splendida avan¬ 
zata del PCI e il recupero 
della DC sono stati ieri al 
centro dei primi commenti 
che rilevano anche la fles¬ 
sione dei partiti laici e la 
tenuta del PSI rispetto al *72. 

Il segretario socialista, 
Francesco De Martino, ha 
rilevato come la linea di 
tendenza sia quella di « una 
accentuata polarizzazione ver¬ 
so i due maggiori partiti ». 
« Ciò ha impedito — ha ag¬ 
giunto — che emergesse la 
questione socialista, che ri¬ 
mane tuttavia pienamente 
valida. / fatti dimostreran¬ 
no che le difficoltà politi¬ 
che saranno aggravate dal 
mancato rafforzamento del 
PSI e daranno ragione alle 
nostre tesi. In ogni caso in 
Parlamento ci saranno nuo¬ 
vi rapporti di forza con un 
accresciuto peso della si¬ 
nistra, e di ciò non si potrà 
non tener conto ». De Mar¬ 
tino ha aggiunto: « Per 
quanto riguarda il PSI pen¬ 
so che esso rimarrà fermo 
alle proposte formulate nel¬ 
la campagna elettorale, e 
sosterrà la formazione di 
governi senza esclusione a 
sinistra. Ovviamente nei 
prossimi giorni la Direzio¬ 
ne nazionale del partito e 
il Comitato centrale espri¬ 
meranno un giudizio colle¬ 
giale sul risultati del voto 
e sulle loro conseguenze ». 

Elusivo di alcune evidentis¬ 
sime componenti del voto de¬ 
mocristiano (non a caso il 
sen. Fanfani ha rilasciato un 
commento strumentalmente 
trionfalistico), il segretario 
del partito. Benigno Zacca¬ 
gnini, ha ringraziato « gli 
elettori che hanno capito il 
significato delle nostre pro¬ 
poste: una linea politica di 
progresso civile che garanti¬ 
sca la libertà ». « Queste pro¬ 
poste — ha aggiunto — le 
abbiamo accampagliele con 
un programma commisurato 
alle difficoltà del presente , e 
con l'impegno di tutto il par¬ 
tito che ha avviato il rinno¬ 
vamento di nomi e di meto¬ 
di ». Per Zaccagnini questo 
rinnovamento è « presuppo¬ 
sto indispensabile per l’at¬ 
tuazione della politica che 
l'elettorato ha mostrato di 
volere ». « Proprio in questo 
momento — ha concluso il 
segretario della DC — ri¬ 
tengo che la migliore rispo¬ 
sta di un partito popolare ri¬ 
spettoso del voto democra¬ 
tico sia quella di assicurare 
che terrà fede alle promesse 
aranzate in campagna elet¬ 
torale ». 

Anche 1 due vice segre¬ 
tari della DC. Giovanni Gal¬ 
loni e Franca Falcucci han¬ 
no rilasciato ampi commen¬ 
ti sui risultati delle ele¬ 
zioni. Galloni ha soste¬ 
nuto. ora. che « non ave¬ 
vamo mai pensato a una pos¬ 
sibile diminuzione dei voli del 
PCI ». e ha preteso — con 
uno stravolgimento dei fat¬ 
ti — che i comunisti si fos¬ 
sero « lasciati trascinare sul¬ 
le posizioni dell'alternativa 
di sinistra ». Ad ogni buon 
conto, ha ammesso Gallo¬ 
ni. ora « non esiste più una 
linea centrista ». Per il vice¬ 
segretario della DC il risul¬ 
tato non deve « portare ad 
una spaccatura del Paese*: 
« Io credo che questo deb¬ 
ba portare, oltre che ad 
un avvicinamento della DC 
ai partiti laici, a continua¬ 
re il confronto con il PCI 
che è un grande partito 
di opposizione, e con il 
quale, come partito di op¬ 
posizione. dovremo aprire nel 
Parlamento e in tutte le 
sedi del Paese il discorso 
del confronto ». U* Falcuc¬ 
ci. invece, ha sollecitato « una 
riflessione » del PSI ed ha 
aggiunto minacciosa: « Biso¬ 
gnerà vedere se sarà una 
riflessione serena o se proce¬ 
derà per spinte irrazionali ». 

Per il socialista Enrico 
Manca i risultati mostrano 
« una chiara tendenza alla 
bipolarizzazione verso i par¬ 
titi maggiori ». « Dalle ele¬ 
zioni — aggiunge — emerge 
come il Paese stia attraver¬ 
sando una fase di transizio¬ 


ne estremamente travagliata 
e dallo sbocco estremamente 
difficile ». Per Manca « la DC 
raccoglie al centro e a de¬ 
stra in un travaso di voti 
moderati di alcuni partiti ma 
senza che essa sia in grado, 
allo stato attuale, di offrire 
una proposta politica credi¬ 
bile*. « L’unica soluzione — 
ha concluso l’esponente so¬ 
cialista — sembra ancora es¬ 
sere quella formulata dalle 
forze di sinistra di un go¬ 
verno di larga convergenza, 
che tuttavia l’accentuata po¬ 
larizzazione del voto non fa¬ 
cilita ». Anche Antonio Lan- 
dolfi. della segreteria del PSI, 
sottolinea la « chiara indica¬ 
zione di una concentrazione 
di voti sulla DC e sul PCI ». 
«Afa nessuno può illudersi — 
ha aggiunto — che correremo 
dietro alla DC: i partiti che 

10 hanno fatto sono stati de¬ 
cimati ». 

Il PRI dichiara di mantene¬ 
re le sue posizioni malgrado 

11 calo registrato alla Came¬ 
ra. Più realistico, il segre¬ 
tario liberale Valerio Zano- 
ne: ha ammesso la flessione 
del suo partito. Grottesco il 
socialdemocratico Flavio Or¬ 
landi, secondo il quale avreb¬ 
bero « prevalso nel voto irra¬ 
zionalità ed emotività ». Or¬ 
landi ammette che nel nega¬ 
tivo risultato del rSDI han¬ 
no influito gli echi dell’affa¬ 
re Lockheed (che come si sa 
ha travolto il segretario del 
partito, Mario Tonassi), ma 
si tratterebbe di una « scan¬ 
dalosa strumentalizzazione ». 
Orlandi sostiene infine che il 
ruolo dei partiti laici « finirà 
domani con l’essere più de¬ 
terminante di ieri a meno 
che non si voglia cadere nel¬ 
la stretta del compromesso 
storico o nella paralisi del- 
l'equilibrio dell’impotenza ». 

Per il segretario del PDUP, 


Lucio Magri, si apre « un pe¬ 
riodo molto difficile m cut oc¬ 
correrà per i partiti di sini¬ 
stra riflettere a fondo sui mo¬ 
di per sbloccare la situazio¬ 
ne ». Magri ha poi sostenuto 
che « la sola via seria è quella 
che essi riaffermino la pro¬ 
pria unità e pongano la DC 
di fronte a scelte radicali che 
rompano la sua unità ». 


Il compagno 
Millct eletto 
alla Camera 
per la Val d’Aosta 

Le forze di sinistra hanno 
conquistato il seggio in palio 
per la . Camera nella Valle 
d’Aosta. Ecco il dettaglio del 
risultato: 

PCI-PSI-PDUP 26.788 voti, pa¬ 
ri al 35,5%, e 1 seggio; DC- 
PRI-raggruppamenti locali 
24.152 voti, parti ai 32%; De¬ 
mocrazia popolare e altri 
gruppi locali 20.313 voti, pari 
al 26.9%; MSI 2.199 voti pa¬ 
ri al 2,9%; Radicali 2.053 
voti, pari al 2,7%. 

Deputato è stato eletto il 
compagno Ruggero Millet. se¬ 
gretario regionale del PCI. 

Nelle elezioni del 1972 i ri¬ 
sultati erano stati i seguenti: 
Gruppo progressista (PCI, 
PSI. PSIUP e raggruppamen¬ 
ti locali) 32.192 voti, pari al 
43,2% e un seggio; DC-PRI 
e altri gruppi locali 31.964 
voti pari al 47,9%; MSI 2.615 
voti pari al 3.9%. 

Purtroppo, stante la pre¬ 
senza di una separata lista 
del partito radicale, le sini¬ 
stre non hanno potuto pren¬ 
dere, con lo scarto di pochi j 
voti, il seggio in palio per ! 
il Senato . I 


Dal canto suo. il segretario 
del Partito radicale Gianfran¬ 
co Spadaccia ha reagito in 
modo astioso ai risultati elet¬ 
torali attaccando brutalmente 
il PSI che non aveva accetta¬ 
to di far liste comuni con PR. 
« Se non ci sarà, com'è possi¬ 
bile, un gruppo parlamentare 
radicale — conclude Spadac¬ 
cia con una spropositata valu¬ 
tazione del ruolo del suo parti¬ 
to — tutto diventerà più diffi¬ 
cile ». 

Sulle prospettive rappre¬ 
sentate dal recupero della DC 
ha rilasciato alcune dichiara¬ 
zioni alla televisione il com¬ 
pagno Gianni Cervetti. della 
segreteria del PCI. « Deve es¬ 
sere la DC a fare una con¬ 
troproposta — ha rilevato 
Cervetti — se insiste a non 
accettare la nostra per un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale, che per noi è sempre 
valida. Non mi sembra — 
ha aggiunto — che i numeri 
dicano che si vuole andare 
allo scontro, al caos ». « Il 
dato — ha del resto aggiun¬ 
to il compagno Armando Cos- 
sutta, membro della direzio¬ 
ne — è che l’insieme delle 
sinistre va avanti: avanzano 
i comunisti e avanzano più 
di quanto sembra stiano per¬ 
dendo i socialisti: e vi è an- 
.che il risultato dei gruppi ra¬ 
dicali e dei gruppi estremi¬ 
sti ». 

« Il fatto che la DC abbia 
recuperato sul 75 — ha rile¬ 
vato. sempre alla televisione 
il compagno Giorgio Napolita¬ 
no, della direzione — non to¬ 
glie che la DC abbia di fron¬ 
te, come ce l’aveva al mo¬ 
mento in cui cominciava la 
campagna elettorale, il pro¬ 
blema del rapporto con le si¬ 
nistre, con i comunisti ». 


g. f. p. 


Emilia: netta avanzata 
del PCI sulle politiche 
Confermati i voti del ’75 

A Modena e a Ravenna i comunisti superano il 57%, guadagnando sul 72 
e sui 75 —- A Bologna i primi seggi della Camera danno al PCI il 49,89% 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 
I primi e ancora assai par¬ 
ziali risultati per le elezioni 
del Senato in Emilia Roma¬ 
gna indicano una netta avan¬ 
zata del PCI rispetto al 1972. 
ma anche una conferma ed 
in diversi casi la conquista j 
di ulteriori voti m numero 
e in percentuale rispetto al¬ 
le elezioni del 19»o. La DC 
recupera voti soffocando let¬ 
teralmente alcuni partiti mi¬ 
nori come il PSDI e 11 PLI, 
e pescando abbondantemen¬ 
te nei voti missini. Il PRI 
mostra la tendenza a man¬ 
tenere ed anche a guadagna¬ 
re in particolare nelle città 
emiliane, mentre qualche 
flessione registra in Roma¬ 
gna. Indicativo il voto di Bo¬ 
logna città; si tratta dei ri¬ 
sultati di 671 seggi su 738. 

I comunisti non solo conqui¬ 
stano rispetto al 1972 quasi 
quattro punti in percentua¬ 
le. ma sembrano confermare 
lo splendido risultato del 
1975 che li vide raggiungere 
oltre 11 47% dei voti. Sempre 
nella città di Bologna la DC 
recupera schiacciando i so¬ 
cialdemocratici e l liberali: 
i primi perdono quasi tre 
punti, mentre i liberali si dis¬ 
sanguano letteralmente a fa¬ 
vore della DC regalandole 
circa sei punti e riducendosi 
a poco piu dell'uno per cen¬ 
to. Il MSI mantiene invece 


i propri voti, mentre 1 re- 
pubbiicani avanzano sensibil¬ 
mente rispetto al 1972 con¬ 
quistando oltre un punto In 
percentuale. V:ene premiata 
in questo modo la politica 
unitaria condotta in maniera 
particolarmente impegnata in 
questi ultimi anni. 

Ancora per quanto riguar¬ 
da l'insieme della regione sì 
può rilevare — almeno per 1 
dati di cui disponiamo men¬ 
tre soriviamo — che l’avan¬ 
zata del PCI sembra essere 
di particolare rilievo anche 
nei confronti delia generale 
importante affermazione dei 
comunisti nel paese. Percen¬ 
tuali già elevatissime, sia 
nelle città come nei comuni 
deila campagna e della mon¬ 
tagne, sono state ancora su¬ 
perate. Si pensi al dato re¬ 
lativo a 35 seggi della pro¬ 
vincia di Ravenna dove 11 
PCI avanza rispetto al 1972 
di oltre il 3% e di un altro 
mezzo punto rispetto al 1975, 
andando cosi oltre la soglia 
del 57%. Nella città di Reg¬ 
gio Emilia in 12 seggi cam¬ 
pione il PCI segna un pro¬ 
gresso di addirittura 7 punti 
in percentuale rispetto alle 
regionali dello scorso anno, 
superando il 57%. A Modena 
in 39 seggi-campione anche 
si va largamente oltre la 
maggioranza assoluta: il PCI 
arriva al 57,74% conquistando 
il 4,16% rispetto al 1975 e 
più del 7% rispetto ai risul¬ 
tati per 11 Senato nel 1973. 


Buoni anche i risultati di 
Parma. 

Anche in Romagna il no¬ 
stro partito ottiene una splen¬ 
dida affermazione: oltre al 
Ravennate di cui in parte j 
si è già accennata anche a { 
Forlì e Rimini i risultati so- , 
no più che buoni. Ecco l’esem- I 
pio di un piccolo comune del j 
Forlivese, Gembettoia dove 11 
PCI supera il 50% andando 
avanti di oltre un punto ri¬ 
spetto ai risultati del 1975. 
anche il PRI guadagna qual¬ 
cosa rispetto alle regionali 
mentre la DC va Indietro di 
circa un punto nel confronti 
del 1972 guadagnando invece 
un po’ rispetto all’anno scorso. 

Ed ecco infine, alcuni pri¬ 
missimi dati, molto parziali 
ma In qualche misura indi¬ 
cativi. per le elezioni della 
Camera. Nel priftil 70 seggi 
scrutinati nel comune di Bo¬ 
logna, il PCI ottiene il 49.89 
per cento avanzando di oltre 
due punti rispetto alle regio¬ 
nali e di oltre sette punti 
rispetto al 1972. Il PSI man¬ 
tiene sostanzialmente il ri¬ 
sultato del 1975 avanzando 
rispetto alle altre politiche, 
avanza il PRL mentre la DC 
continua a mangiare voti sia 
sulla destra missina e libe¬ 
rale, sia sul socialdemocra¬ 
tici. Va detto infine che ra¬ 
dicali e democrazia proleta¬ 
ria sembrano attestarsi, allo 
stato attuale, suU’1% circa. 


I. a. 


zione dì mezzo milione di co¬ 
munisti da quelli nei seggi 
alle staffette che fanno la 
spola tra i seggi e le dodici¬ 
mila sezioni del PCI; da quel¬ 
li negli ullici elettorali comu¬ 
nali e di circoscrizione fino 
ai compagni degli apparati 
delle federazioni e dei comi¬ 
tati regionali ». 

Come sempre sono dunque 
i compagni il vero « cervel¬ 
lo » che guida le più comples¬ 
se macchine a disposizione. 

« E’ questa reie di comu¬ 
nisti — sottolinea Ghini — 
la base fondamentale delle 
nostre rilevazioni ed è pa¬ 
rallela alla rete attraverso 
la quale affluiscono i dati al 
ministero degli Interni ». 

Come è strutturato l’ufficio 
elettorale del PCI? 

L’organico, compasto di 
otto persone, è stato gradual¬ 
mente integrato negli ultimi 
mesi fino a giungere a 30 
«l’intelaiatura del meccani¬ 
smo centrale che comprende¬ 
rà nei turni successivi e com¬ 
plessivi di queste giornate 
circa trecento compagni ». I 
dati affluiscono attraverso 45 
linee telefoniche speciali col¬ 
legate con tutta Italia. 

« Per la prima volta — con¬ 
tinua il compagno Ghini 
mentre intorno già comin¬ 
cia l'attività via via in cre¬ 
scendo — disponiamo di un 
piccolo calcolatore SEPA 
(con 1 suoi terminali in vi¬ 
sta) neanche paragonabile 
all’apparato del ministero de¬ 
gli Interni con i suoi due¬ 
cento specialisti, ma che ci 
permetterà di assolvere ai 
nostri compiti. Quali? Di 
controllo e stimolo alla rete 
ufficiale nella raccolta dei da¬ 
ti. di informazione tempesti¬ 
va ed esatta al Partito, al¬ 
la opinione pubblica, alla 
stampa ». 

Dalla sala infatti partono 
le copie fatte con dieci ciclo¬ 
stili in azione a ritmi pazzi 
verso le stanze della Segre¬ 
teria del partito verso il cen¬ 
tro di informazione Tv a 
circuito chiuso verso l’ufficio 
stampa daU'altra parte del 
palazzo. 

Spostiamoci Insieme a una 
staffetta tra i giornalisti: 
quanti saranno? Centocinquan¬ 
ta è il numero previsto ma- 
sembrano rapidamente supe¬ 
rarlo con quella ressa davanti 
all’entrata la richiesta dei 
tesserini speciali, di telefoni, 
di macchine da scrivere. So¬ 
no rappresentanti di tutte le 
testate italiane ma anche dei 
più importanti giornali del 
mondo e delle radio e delle 
televisioni (i giapponesi so¬ 
no tra i primi ad arrivare). 
Il compagno Franilo Poggian¬ 
ti si divide Tra mille richie¬ 
ste di ogni tipo. Il cronista 
di GR1 chiede come funzio¬ 
na il sistema dei raffronti. 
Ecco questi sono i volumi 
con i dati precedenti là la 
lavagna luminosa che proiet¬ 
ta i dati. E i dirigenti, il 
loro arrivo? Chiedono altri. 
La TV a circuito interno 
provvederà a seguire e a far 
seguire tutto quello che suc¬ 
cede. Giriamo ancora passan¬ 
do tra i compagni del servi¬ 
zio d’ordine tra gli addetti 
ai servizi tecnici scavalcan¬ 
do cavi da tutte le parti su¬ 
perando le transenne al¬ 
l’esterno e i controlli severi 
dei compagni. 

Il compagno Giancarlo Pa- 
jetta sta parlando con i gior¬ 
nalisti nel secondo canale TV 
che è in grado di trasmette¬ 
re in ogni momento dal gran¬ 
de salone del nostro ufficio 
elettorale. Più il là sono al 
lavoro i compagni Trivelli e 
Pieralli poi arriva Pecchioli 
e via via altri compagni del¬ 
la segreteria della Direzione. 

Ovunque tra i tanti comu¬ 
nisti qui riuniti un clima 
indaffarato ma sereno, « i 
nervi a posto » che racco¬ 
mandava Berlinguer anche 
al comizio di chiusura a 
piazza S. Giovanni e insieme 
la fiducia in se stessi, in 
tutto il partito e negli ita¬ 
liani dei quali i comunisti 
sono parte integrante sem¬ 
pre più dentro ai loro pro¬ 
blemi sempre più capaci di 
indicare le loro soluzioni po¬ 
sitive. 

Ora al centro TV, sempre 
In via delle Botteghe Oscure, 
mentre il traffico per le 
strade intorno è in aumento 
(di pari passo con le cifre 
dei voti che arrivano a get¬ 
to continuo ancora troppo di¬ 
verse per poter essere in¬ 
terpretate. calma compagni). 
Qui l’atmosfera « ovattata » 
dei grandi studi televisivi che 
fa presto a diventare però 
allegro vocio con rarrivo di 
compagni e amici — tra l 
primi i registi Ettore Scola. 
Citto Morèlli 11 produttore 
cinematografico Notariannl 
— che chiedono già di sape¬ 
re qualcosa e che comunque 
vogliono partecipare « in di¬ 
retta » alla nostra giornata 
elettorale. Per la folla che s! 
ingrossa via via in strada 
sono installati grandi scher¬ 
mi televisivi dove apparirà 
la « nostra » annunciatrice 
Vanna Barenghi e dare via 
via le informazioni giunte. 
Il centro TV interno è rea¬ 
lizzato dai compagni Dario 
Natoli. Mancini. Paolo Pie- 
trangell e Sergio Spina. La 
voce di Vanna Barenghi — 
e quindi tutti l dati — per 
la prima volta arriva attra¬ 
verso 11 collegamento via au¬ 
dio fino ad otto piazze di 
Roma cioè ai compagni ed 
al cittadini, alta gente che 
vi si raccoglie: a Ponte Mil¬ 
via al Pantheon, a piazza 
dei Mirti, a Monte Sacro, 
alla Nuova Magliana. al Sa¬ 
lario. al Tufello. 

Due equipe di compagni 
intanto sono In moto con 1 
video tape. Una «gira» ser¬ 
vizi e interviste dentro alla 
Direzione. l’altra si muove 
per la città farà più tardi 
tappa anche all’l/nffà In più 
sono In azione anche registi 
e tecnici deH’Unitelefilm per 
completare un documentario 


a colori sulle «elezioni ‘76»: 
sono collegati con gruppi di 
lavoro a Firenze, Torino. Ge¬ 
nova. Milano. Napoli, Lec¬ 
ce. Intanto nella sala della 
TV a circuito interno — 
mentre nel corridoio sono in 
attesa i cantanti Bassigna- 
no, Carmelita ed Eugenio 
Gadaleta — si mette in moto 
il meccanismo della infor¬ 
mazione per l'esterno. 

Fuori i compagni e gli ami¬ 
ci, secondo lo tradizione or¬ 
mai ben salda, già dalle pri¬ 
me ore cominciano ad arri¬ 
vare: una folla che con il 
passare delle ore e poi dei 
minuti diventerà sempre più 
fitta attenta e pronta a co¬ 
gliere i primi sintomi del- 
^orientamento del voto. Si 
la politica qui per strada 
e dentro gli uffici elettorali 
e dentro gli uffici della TV 
a circuito chiuso. 

E quando le cifre arri¬ 
vano. a documentare la sma¬ 
gliante ascesa del PCI in 
tutta Italia, si vede anche 
il valore del nostro «stare 
insieme», come dice un 
compagno indicando il sa¬ 
lone dei terminali e dei ci¬ 
clostili e, nello sfondo, uno 
squarcio di folla. Si è pron¬ 
ti subito, con una sensi¬ 
bilità che è in crescendo, co 
come i voti, da una cam¬ 
pagna elettorale all'altra, ad 
unire entusiasmo e riflessio¬ 
ne, a valutare serenamente 
1 dati messi a confronto, in¬ 
somma a ragionare sulle 
prospettive che si aprono 
per il paese. 

Fuori il traffico da molte 
ore è stato dirottato e del¬ 
la strada si sono pacifica¬ 
mente e allegramente im¬ 
possessati prima centinaia e 
centinaia, e poi migliaia e 
migliaia di lavoratori, don¬ 
ne, tanti, tanti giovani (se¬ 
duti sui marciapiedi, un 
gruppo davanti ai televisori, 
studenti insieme ai soldati). 
Ci sono le macchie di co¬ 


lore degli abiti e quelle ros¬ 
se delle bandiere: alle tinte 
tenui del tramonto sì sosti¬ 
tuiscono quando avanza la 
notte le luci abbaglianti dei 
riflettori. Le macchine da 
presa televisive da TV ita¬ 
liana. quella giapponese? quel¬ 
le di altri lontani paesi?) 
riprendono la scena che già 
ora. con i dati del voto al 
Senato e i primi indicativi 
della Camera, entra nella 
lunga storia del nastro par¬ 
tito e anche m quella del 
nostro paese. 

Gli obiettivi si alzano, di 
colpo, verso il balcone. So- j 
no circa le 21.30. Il coni- I 
pagno Enrico Berlinguer e i 
compagni della direzione si 
affacciano per il tradiziona¬ 
le e improvvisato incontro 
popolare, accolti dallo sven¬ 
tolio delle bandiere, dagli 
applausi, dal caldo agitarsi 
di tante mani alzate. 

fi segretario generale del 
PCI prende la parola illu¬ 
strando i primi risultati che 
dicono in modo chiaro la 
grande avanzata del PCI 
dal '72. un vero e proprio 
balzo in avanti; e dicono ' 
anche l'avanzata dal '75. } 
quando già la nostra affer- | 
inazione era stata giudicata 
eccezionale in Italia e al¬ 
l'estero. Berlinguer saluta 
quindi con affetto e con ca¬ 
lore i compagni, che rap¬ 
presentano tutti gli altri co 
munisti di Roma e di ogni 
città e paese italiano, che 
hanno lavorato con tanta 
passione e intelligenza per 
costruire il nostro successo. 

Andiamo ovanti con la no 
stra politica — dice ancora 
il segretario del PCI — la¬ 
voriamo con la stessa calma, 
con la stessa intelligenza, 
con lo stesso slancio per fare 
avanzare l'unità dei lavora 
tori, di tutto il popolo ita¬ 
liano con quella aspirazione 
unitaria che ci ha dato tan¬ 
ti successi e che risponde 


alle necessità vitali dal 
paese. 

L'applauso che di nuovo 
dilaga tra uomini, donna, 
giovani, qui al centro di Ro¬ 
ma e si dilata nelle altra 
piazze dove sono allestiti ! 
nostri punti dì informazione 
esprime fiducia, entusiasmo 
e, ancora una volta, l'im¬ 
pegno che si rinnova di 
fronte a nuovi compiti. 

Scorrono i minuti, le ore, 
le cifre. Tanta, tanta gen¬ 
te sì va aggiungendo, ac¬ 
corre dalle strade intorno, 
sottolinea con applausi i da¬ 
ti più significativi. E chia¬ 
ma a gran voce il segre¬ 
tario del partito. Enrico 
Berlinguer alle 23,30 torna 
di nuovo tra la folla assie¬ 
me agli altri dirigenti, ac¬ 
colto ancora con più eie¬ 
more ed entusiasmo. La sue 
immagine sorridente si ri¬ 
flette sullo schermo gigante 
per la strada mentre solleva, 
a farlo vedere a tutti, il nu¬ 
mero dell’« Unità» appone 
uscito dalle rotative, anche 
esso frutto della fatica e del 
la «corsa» di tlitografi, del 
giornalisti, di tutto l'appa¬ 
rato del giornale. Berlinguer 
indica il titolo a tutta pa¬ 
gina e rileva il valore del 
consensi ottenuti al senato, 
indicando la grande forza 
dei giovani col PCI che al 
esprime nei primi risultati 
della Camera. Egli riba¬ 
disce il significato della no¬ 
stra nuova impetuasa avan¬ 
zata. il valore dell’unità e 
deH’affermazione dei nastri 
ideali, di emancipazione dei 
lavoratori e iter la rinascita 
del paese. 

A notte fonda la folla sì 
accalca come prima davanti 
ai televisori, segue e com¬ 
menta le cifre che a getto 
continuo rilevano e confron¬ 
tano la realtà del voto. 

Luisa Melograni 


Incontro di Berlinguer 

con la stampa estera 

« 

Domande e risposte « a caldo », presso la sede della direzione comunista, sul rV 
sudalo elettorale e sulle prospettive politiche che si aprono di fronte al paese 


A mezzanotte e mezza cir¬ 
ci). nella sala attrezzata per 
loro, i giornalisti si affolla¬ 
no intorno al segretario del 
PCI per un’improvvisata con¬ 
ferenza stampa. La prima da 
manda è di un giornalista 
messicano che chiede se gli 
italiani comprendono la linea 
originale del PCI; Berlinguer 
risponde che gli italiani han 
no capito come dimostrano i 
risultati elettorali. 

Con questi dati quali pro¬ 
spettive si aprono? E’ la se¬ 
conda domanda. Si dimostra 
la necessità di trovare prima 
o poi, meglio prima che poi. 
afferma il segretario del PCI. 
un punto di incontro fra noi 
e le grandi forze popolari, 
cattoliche e socialiste: e an¬ 
che con i partiti intermedi 
che se sono mortificati dalla 
politica della DC hanno avu¬ 
to e devono continuare ad 
avere un loro ruolo nel Paese. 

Come giudica un risultato 
che sembra avviare il Paese 
verso il bipartitismo? Anche 
se c’è stata una certa bipola 
rizzazione — osserva Berlin¬ 
guer — non si può dire che 
l'Italia si avvìi verso il bi¬ 
partitismo sia perché la DC 
italiana è a sui generis » sia 
perché anche il partito co 
munista italiano è « sui ge¬ 
neris ». nel senso che esso 
non cerca Io scontro fronta¬ 
le tra i due blocchi, non è 
per la frattura e la contrap¬ 
posizione ma lavora e lavo¬ 
rerà per le convergenze. 

Un altro giornalista fa ri¬ 
levare come sia stato detto 
da alcuni che questi risul¬ 
tati potrebbero portare a 
nuove elezioni. Il segretario 
del PCI afferma che in que¬ 
sta situazione economica e 


politica nuove elezioni sareb 
bero una sciagura da scon¬ 
giurare e che noi ci batte¬ 
remo contro questa prospet¬ 
tiva se venisse a profilarsi. 
Ancora, una domanda: che 
cosa ne pensa deU’eventuah 
tà di un governo di alterna¬ 
tiva di sinistra? La risposta: 

| non mi sembra clie ci siano 
i voti sufficienti. 

Viene chiesto ora a Enri- 
I co Berlinguer come sin pos- 
j sibile raggiungere una con- 
! vergenza con questa Demo 
' crazia cristiana che ha fatto 
| questa campagna elettorale 
j La DC ha un'infinita gam- 
j ma di posizioni — precisa Ber- 
• linguer — reazionarie, con- 
j servatrici, moderate, demo¬ 
cratiche. di sinistra. Gliene 
I ho enumerate almeno cinque 
—. Noi teniamo conto di que¬ 
sta gamma consapevoli che 
non si può semplicisticamen¬ 
te dare una definizione net¬ 
ta e con questa gamma apria¬ 
mo il dialogo e giudicheremo 
le proposte. Le prime battu¬ 
te giunte da parte della De¬ 
mocrazia cristiana ci danno 
del resto ragione: si è già 
aperta una dialettica inter¬ 
na nella stessa interpretazio¬ 
ne dei risultati elettorali, co¬ 
me risulta dalle dichiarazio¬ 
ni dei suoi esponenti. 

Un altro giornalista: si di¬ 
ce che voi avete fretta di en¬ 
trare ni governo. Berlinguer 
risponde: non abbiamo mai 
avuto fretta e non abbiamo 
fretta. Siano però le altre for¬ 
ze politiche a dimostrarci se 
è possibile un governo che j 
faccia a meno del PCI. Non j 
abbiamo la « frenesia ■> di oc- J 
cupare poltrone governative. 
Ancora una domanda a que- ! 
sta affollatissima e rapida 1 


conferenza stampa. Il PSI 
aveva propasto di farvi par¬ 
tecipare al governo — dice 
un giornalista —: è stato 
battuto; lei crede che farà 
nuove proposte? Il segretario 
del PCI risponde che la di¬ 
chiarazione del compagno De 
Martino conferma la pasizio- 
ne del PSI durante la cam¬ 
pagna elettorale con l'affcr- 
mazione che il PSI andrà al 
governo solo se non vi sarà 
la preclusione al PCI. 

A questo punto viene chie¬ 
sto un giudizio sulla possibi¬ 
lità di un governo « balnea¬ 
re ». La risposta è che in que¬ 
sta situazione d’emergenza 
l'Italia ha bisogno di ben 
altro che un governo balnea¬ 
re: il PCI è contro questa 
ipotesi. 

Infine un collega chiede 
quale sarà la posizione del 
PCI sulla legge per l'aborto, 
di fronte ad una DC che ha 
recuperato su una linea di 
destra. Insisterà per raccor¬ 
do oppure si batterà perchè 
sia riconosciuta l’autodeter- 
minazione della donna? Ber¬ 
linguer risponde che nel pro¬ 
getto approvato dalle com¬ 
missioni Sanità e Giustizia 
della Camera già era stato 
riconosciuto, sia pure impli¬ 
citamente. che nella decisio¬ 
ne finale la responsabilità 
preminente fosse dota alla 
donna. I comunisti hanno già 
detto e io confermo — ha 
concluso il segretario del PCI 
— che se si può rendere più 
esplicita e più chiara la re¬ 
sponsabilità della donna nel¬ 
la decisione finale, noi siamo 
d'accordo. Tuttavia nel soste¬ 
nere ciò, non ignoreremo o- 
ventuah proposte della DC. 


I commenti dei giornalisti 
nella sede del Partito 


Decine di giornalisti, fin 
dalle tre del pomeriggio, nel¬ 
la sala stampe al piano ter¬ 
ra di via deile Botteghe Oscu¬ 
re. Video, telefoni, macchine 
da scrivere e un caldo che 
aumenta malgrado i condi¬ 
zionatori e ventilatori. Sono 
già decine i giornalisti stra¬ 
nieri e infatti, quando a un 
certo punto il compagno Ser¬ 
gio Segre terrà una delle in¬ 
numerevoli, informali confe¬ 
renze stampa al centro de! 
crocchio dei giornalisti, servi¬ 
ranno due « interpreti » vo¬ 
lontarie: una per l’inglese e 
una per il francese. 

Di queste conferenze stam¬ 
pa — di Natta. Cervetti. Tor- 
torella fra le primissime — 
se ne sono avute in continua¬ 
zione. Ogni volta poi i gior¬ 
nalisti inseguivano isolata- 
mente questo o quel perso¬ 
naggio. prima che se ne an¬ 
dasse a registrare nella gran¬ 
de sala dove avvenivano le 
riprese tv. 

• Giornalisti, dicevamo, di 
tutte le testate italiane, eu¬ 
ropee. americane, sovietiche. 
Abbiamo chiesto a Carlo Ros¬ 
sella, redattore politico e in¬ 
viato del settimanale «Pano¬ 
rama », un giudizio a caldo. 


verso le 7 del pomeriggio: 
a Primo delle elezioni, ha det¬ 
to. il collega Ronchey sul 
« Corriere della Sera » scris¬ 
se che il 20 giugno si sarebbe 
votato per o contro il partito 
comunista. E" stato così. Il 
PCI ha confermato a mio 
parere il voto amministrati¬ 
vo del 15 giugno e lo ha tra¬ 
sformato da voto di protesta 
in voto politico. In questo 
senso il PCI ha avuto dal cor¬ 
po elettorale la conferma del¬ 
la necessità del suo Inseri¬ 
mento nel governo del Paese. 
II Paese ha scelto chiaramen¬ 
te in questo senso e bisognerà 
che la DC ne tenga conto: in 
caso diverso non resterà che 
la prospettiva di avventure 
di tipo tambroniano di cui la 
DC stessa avrebbe tutte le 
responsabilità. Oggi più che 
mai non si governa senza i 
comunisti ». 

Rossella, sudato, va a rac¬ 
cogliere una dichiarazione di 
Cervetti. Poco più lontano, 
nelle stanze deserte di Rina¬ 
scita, sono rintanati Paolo 
Pensa del « Corriere della 
Sera » e Gaetano Scardocchia 
della «Stampa»: stiamo scri¬ 
vendo il pezzo. Nulla da di¬ 
chiarare: «Non è il momento 
per noi cronisti di dire quello 


I che pensiamo: è il momento 
j di capire. E ti assicuro cha 
1 non è facile», dice Pansa. 

I Nel grande stanzone dova 
| sono al lavoro decine di com- 
| pagne e di compagni into mo 
j ai foglietti con i dati, la TV 
sta facendo le sue ripreso. 
Mentre Nuccio Fava Intervi¬ 
sta il compagno Cossutto. 
Giulio Colavolpe in manlcho 
di camicia (mettere e toglio- 
re la giacca per ogni collega¬ 
mento è ancora un rito ino- 
vitabile per la TV) dice: «Lo 
lotta politica si polarizza, mi 
sembra chiaro. Scompaiono 1 
partiti intermedi e il P3I 
paga l’usura rispetto al PCI 
da un lato e «gli extra par¬ 
lamentari (radicali compre¬ 
si) dall’altro. Governare -Il 
Paese domani sarà certo più 
difficile di prima ». 

Una cosa certamente emer¬ 
ge da questi ed altri commen¬ 
ti di giornalisti: una avan¬ 
zata cosi del PCI non se 
•'aspettava nessuno. Il pros¬ 
simo Parlamento sarà «rivo¬ 
luzionato » radicalmente (Io 
dice Enzo Forcella alla telo- 
visione In uno dei tanti ceè- 
legamenti) rispetto a quefli 
del 1971 

w. k 
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SEMPRE PIÙ AMPIO IL CONSENSO ATT ORNO AL PARTITO COMUNISTA 

Nuovo balzo in avanti del PCI Anche in Piemonte La DC in Umbriii 

j ii • • • m si profila un chiaro resta al di sotto 

© d©llC Sinistre in ToSCcUlci successo del PCI del dato del ’72 

Il nostro partito guadagna quasi quattro punti e raggiunge il 47,7 per cento al Senato ottenendo Dimezzati, ad opera della DC, i partiti di cen- Si profila una nuova massiccia avanzata del 
un seggio in più - Anche il PSI migliora dcll’1,2 per cento - Lievissimo l’incremento della DC i tro e di destra - Flessione del Partito socialista PCI • Sostanzialmente respinta la campagna 
Il dato della Camera sembra confermare lo stesso andamento — Gli eletti a Palazzo Madama i Aumento dei repubblicani e calo del PSDI irrazionale e mistificante dello scudocrociato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Il PCI in Toscana ha com¬ 
piuto un ulteriore balzo in a- 
vantl. I risultati delle elezio- 
ni per 11 Senato ed anche 
quelli parziali per la Camera 
testimoniano, infatti, l’avan¬ 
zata del nostro partito sia 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che del 1972 sia rispetto a 
quelle amministrative del 15 
giugno dell’anno scorso. Alle 
23 erano state scrutinate in 
Toscana tutte le schede del 
Senato e gran parte di quel¬ 
le della Camera. 

I risultati definitivi del Se¬ 
nato sono questi (tra paren¬ 
tesi segnaliamo le percentua¬ 
li in più o in meno rispetto 
alle elezione per il Senato del 
1972): PCI 47,7% (-1-3.8); PSr 
11% ( 1 1,2); DC 32,1% ( l 0.6); 
Alleanza laica 5,9% (—4.6); 
MSI 3,8% (-1-7); Radicali 
0.7%. Non si dovrebbero ave¬ 
re differenze sensibili alla 
Camera, per la quale mentre 


A Piombino 
il PCI 
oltre il 62% 

Straordinario successo del 
PCI a Piombino: al Senato il 
nostro partito ha riportato un 
ulteriore avanzamento rispet¬ 
to ai già ottimi risultati del¬ 
le precedenti politiche e delle 
regionali del 15 giugno del 
1975, raggiungendo l’eccezio¬ 
nale percentuale del 62.40, con 
un totale di 16.905 voti. Que¬ 
sta jjercentuale supera del 
3.59 quella del ’72 e 1,22 quel¬ 
la del ’75. Alla Camera sono 
stati ottenuti 18.747 voti (62.12 
per cento contro il 56,10 nel 
*72 e il 61,30 nel ’75). 

La vittoria di Piombino ros- 
«a si evidenzia anche attra¬ 
verso il buon risultato del 
PSI, che avanza di circa il 
2°o rispetto alle politiche del 
72. I tre partiti presentatisi 
insieme nell’alleanza laica 
(PSDI-PRI-PLI) subiscono in¬ 
vece un vero e proprio tracol¬ 
lo. dimezzando in pratica i 
voti del ’72. mentre il MSI 
cala al 2,3ri°«, perdendo un 
punto e mezzo rispetto alle 
ultime politiche. La DC recu¬ 
pera leggermente rispetto al 
15 giugno, ma perde rispetto 
al ’72 e comunque arriva a 
mala pena al 18.71%. 

Minimi i suffragi raccolti 
dai radicali (0,01%). 


A Massa 
Marittima 
il PCI arriva 
al 55,37% 

65,37% dei voti al PCI a 
Massa Marittima. Il nastro 
partito guadagna anche qui. 
migliorando le già splendide 
percentuali del '75 ( 53,90) e 
del '72 ( 50.60). Il numero dei 
voti riportati è stato di 
4.528. Anche il PSI guadagna 
rispetto al ’72 (10.63% con¬ 
tro il 10,10). subendo tutta¬ 
via una lieve flessione ri¬ 
spetto al la giugno (11.20). 
Il PRI ottiene il 12.02 (nel 
'75 il 12,70 e nel ’72 il 13,90). 
Netta flessione del PSDI che 
ha l’1,68% (2.60 nel ’75 e 

3,50 nel ’72>. La DC ottiene 
11 15.92 (15.60 nel '72 e 14.90 
nel ’75). Calo del MSI (2.21%). 
che nel ’75 aveva avuto il 
2.60 e nel ’72 il 2,70. Il PLI 
è allo 0.22% (0,60 nel 75 e 
1.20 nel 72). Il partito radi¬ 
cale ha ottenuto lo 0.91%. 
mentre Democrazia proletaria 
ri,03% (nel 75 17.50). 


S. Giovanni 
Valdarno: 
53,19% al PCI 

Gronde affermazione del 
PCI a S. Giovanni Valdarno: 
11 53.19% (7.898 voti* contro 
11 52.10 delle regionali del 
75 e il 48.10 delle politiche 
del 72. Lieve aumento del¬ 
ia DC rispetto al 75 ( 30.48% 
contro il 29,50). che tuttavia 
perde notevolmente rispetto 
al 72 (31.80%). Altri risul¬ 
tati: il PSI ottiene il 9.40% 
(9.90 nel 75 e 8.40 nel 72); 
Il PRI 17.29% (nel 75 0.90 
e nel 72 0,70*; il PSDI 
17.63% (2.30 nel 75 e 3.00 nel 
72); Democrazia proletaria 
l’U7% (2.50 nel 75*; il par¬ 
tito radicale lo 0.55; il PLI 
lo 0.26% (0.50 nel 75 c 1.00 
nel 72); il MSr scende al- 
17.73% (dai 2.10 del 75 e 
dal 2.80 del 72). 


A Molinella 
il PCI 

primo partito 

BOLOGNA, 21 
A Molinella, amministrata 
dal dopoguerra dalla socialde¬ 
mocrazia (appoggiata di vol¬ 
ta in volta da centro-destra, 
•entro-sinistra, e ora DC) il 
PCI è diventato per la prima 
volta partito di maggioranza 
relativa con il risultato delle 
•ìrtonl per il senato. - 


scriviamo sono ancora in cor¬ 
so gli scrutini. 

A titolo orientativo si può 
rilevare che 11 nostro partito 
avanza in tutta la regione e 
con esso la sinistra. A fron 
te di questo dato sta il recu¬ 
pero della DC. che avviene a 
spese del PSDI e del PLI. 
mentre il PRI rispetto al Se¬ 
nato tiene le sue posizioni. 
Generalizzato Invece è il crol¬ 
lo del MSI. L’avanzata in vo¬ 
ti ed in percentuale al Sena¬ 
to del PCI si è tradotta nel¬ 
la conquista di un seggio in 
più rispetto al 1972; la Tosca¬ 
na infatti sarà rappresenta¬ 
ta a Palazzo Madama da 10 
senatori comunisti: il catto¬ 
lico Gozzini, Terracini, Ciac- 
ci. Lazzari. Calamandrei, Pie- 
ralli, Giglia Tedesco, Chielli, 
Sgherri e Bondi. 

Per la DC sono stati elet 
ti: Pacini, Faedo, Bausi. Rosi. 
Bartolomei. Del Nero. La Pi 
ra. Due senatori sono andati 
al PSI (Signori e Dalle Mu¬ 
ra). uno all’Alleanza laica 
(Fenoaltea). E’ Invece scom¬ 
parso il senatore del MSI. 

Dopo l’annuncio dei risul¬ 
tati il compagno Alessio Pa- 
squinl. segretario regionale 
del PCI. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Il pri¬ 
mo dato che si ricava da 
queste elezioni per il Senato 
è il successo del PCI ed an¬ 
che del PSI. In particolare 
il PCI avanza ancora rispet¬ 
to al risultato delle regionali 
del 75 che. come è noto, ave¬ 
vano già segnato un balzo 
in avanti sul 1972. Questo b 
il dato essenziale: esso con¬ 
ferma e rafforza lo snosta- 
mento a sinistra in atto ne¬ 
gli ultimi anni nella regione. 

Il recupero della DC. infatti, 
avviene anche in Toscana n 
spese dei partiti laici e del¬ 
l’estrema destra. Sulla base 
di nuesti primi dati esce con¬ 
fermata la giustezza della li¬ 
nea generale (lei nostro par¬ 
tito e del modo di come essa 
è stata tradotta dai comuni¬ 
sti toscani negli orientamen¬ 
ti e nell'iniziativa unitaria nel 
governo dei Comuni, delle 
Province, della Regione ». 

Un’analoga dichiarazione è 
stata fatta dal compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PCI, il quale fra l’altro ha 
rilevato che «lo spostamen¬ 
to a sinistra ed il successo 
del nostro partito rappresen¬ 
ta una ulteriore spinta affin¬ 
ché vi sia una netta svolta 
nella direzione politica del 
Paese ». 

Dichiarazioni sono state fat¬ 
te anche dai dirigenti degli 
altri partiti e dal sindaco di 
Firenze, compagno Elio Gab- 
buggiani. Anche la Federazio¬ 
ne provinciale fiorentina del 
PSI ha dato una prima valu¬ 
tazione del voto sia a livello 
nazionale che locale. I socia¬ 
listi fiorentini giudicano il 
risultato come effetto della 
radicalizzazione fra PCI e DC 
e riconfermano di fronte al 
risultato odierno la validità 
della loro proposta politica. 

Questa la panoramica del¬ 
le percentuali dei voti otte¬ 
nuti dai vari partiti per il se¬ 
nato. nei capoluoghi di pro¬ 
vincia. Riportiamo tra paren¬ 
tesi le percentuali relative 
alle elezioni amministrative 
del 75 e politiche del 72. 

FIRENZE: PCI 41.6 (41,5; 

36.50) ; PR 1,37; MSI 4.8 (5.2; 
7.5); Alleanza laica 8.52 (11.2; 
14,4); PSI 10,56 (10.4; 9.60*; 
DC 33,57 (29; 32). 

LIVORNO: PCI 53,13 (52,7; 
49.20); PR 0,93; MSI 4.67 (4.9; 
6.70); Alleanza laica 6.86 (10; 
11.80); PSI 10.48 (11; 8.10); 
DC 23,1 (20.9; 24.20). Questi 
risultati si riferiscono a tut¬ 
ti i seggi meno uno, in cui 
è in corso un ulteriore con¬ 
trollo. 

AREZZO: PCI 42.5 (41.3; 
39.60); PR 0,65; MSI 4.47 (4.5; 
6,50 >; Alleanza laica 3.85 (5,8; 

7.50) ; PSI 12,50 G1.9; 11); 
DC 36.06 ( 32,4 ; 35.40). 

PISA: PCI 40,71 (39,7; 36»; j 
PR 1.04: MSI 7.73 ( 8,02: 

12.30*; Alleanza laica 8.04 | 
(10.7; 12.70*: PSI 11.90 (11.7; 1 
10); DC 31,17 (27.9; 29*. 

SIENA: PCI 46.1 (nel 72. 

43.90) ; PR 1; MSI 4.40 (7»; 

Alleanza laica 5.4 ( 10.40» ; 

PSI 10.7 (9*; DC 32.2 ( 29,70*. 

GROSSETO: PCI 44.62 (nel 
72. 38.10): PR 0.68; MSI 5.03 
(9.60»; Alleanza laica 7.77 
(15.20): PSI 14.45 (12.90*: DC 
27.43 (nel 72 25.20*. 

LUCCA (risultati di 123 
seggi su 132): PCI 22.7 (20.5; 
17,30*; PR 0.9; MSI 5.6 (5.3; 
8.10* ; Alleanza laica 6.4 (12,8; ‘ 
14.70»; PSI 9.6 (ILI; 9.50»; 
DC 54.9 ( 59.5 ; 50.40*. 

PISTOIA: PCI 48.94 ( 47.8; 
45.60*; PR 0.74; MSI 3.56 (3.7; 
5.20*; Alleanza laica 5.16 (8.7: 
9.90»; PSI 10,11 (10,9; 8,40*; 
DC 31.49 (27; 30.90). ; 

CARRARA: PCI 40.51 (37.4; 
38.30); PR 0.83: MSI 3,90 (6; 
4.10); Alleanza laica 14.18 «23; ' 
22.30*; PSI 14.7 (9.90; 13.60*; ! 
DC 25,86 ( 23,7; 19.20». 

MftSSA: PCI 33.88 < 28.60: 
33*: PR 0.74: MSI 5,93 (8.4: 

5.90) ; Alleanza laica 8.21 
(15.70; 15.9); PSI 13.70 (12.30: 
10.8*; DC 37.46 <31.10; 38.3». 

Infine i risultati defmtlvi 
per la Camera nel comune 
di Firenze: PCI 140.431 voti, 
pari al 40.99% (nel 72, 35,20*; 
PR 5584. 1.62; MSI 15.459. 4.50 
(7.30); PSDI 9173, 3.67 (6,20); 
PSI 32.247, 9.40 (9,30); DP 
6152. 1.79; PRI 1403, 4,17 

(3.40); PLI 3363. 0.98 (4.90); 
DC 116.250. 33.89 (31,10). 




L'ufficio elettorale dell Unità in un momento del lavoro 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 

Il primo elemento che ca¬ 
ratterizza 11 voto è il successo 
del PCI che appare in aumen¬ 
to. In misura più o meno ri¬ 
levante a seconda delle prò 
vince, anche rispetto ai dati 
del 15 giugno 1975. In mille 
seggi di Tonno città su 1652, 
il nostro partito registra un 
aumento dello 0.16% rispetto 
alla percentuale ottenuta ne¬ 
gli stessi seggi lo scorso an¬ 
no; a confronto con le poli¬ 
tiche del 1972, l’aumento è 
del 7,68%. 

Per la Democrazia cristiana. 
1 risultati erano questi: au¬ 
mento del 6.4% nei confronti 
del 1975 e del 2,24 rispetto al 
1972. Il recupero e l’avanzata 
della DC sono avvenuti a 
spese del partiti di destra e 
di centro, che In qualche caso 
appaiono letteralmente di¬ 
mezzati. Il PLI perde il 2,28% 
a confronto con le regionali 
e l’8,51% rispetto alle politi¬ 
che ’72; il PSDI arretra de! 
3.06 e de! 3.56% ; il MSI dello 
0.63 e dcH’1.61%. Aumentano 
invece 1 repubblicani dello 
1,61% e dell'1.79%. 

Rilevante è la flessione so¬ 
cialista. Il PSDI. pur miglio¬ 
rando leggermente nei con¬ 
fronti del 1972 (lo 0,4% in 
più), scende rii tre punti per¬ 
centuali. Il calo del PSI sem¬ 
bra debba essere prevalente¬ 
mente addebitato alla pre¬ 
senza del Partito radicale e 
al tipo di campagna eletto¬ 
rale condotta dal PR, che 
ottiene l’1.9%. 

A Cuneo (i dati riguardano 


60 seggi su 90 della città». 
I! PCI avanza dello 0.5% ri¬ 
spetto al 1975 II PSI perde 
cinque punti, il PSDI tre pun¬ 
ti. La DC sale dal 42,8 al 
48%. 11 PRI aumenta dell’1.7 
per cento. Per Novara sono 
noti ì risultati di 80 seggi su 
136. L’aumento del PCI a 
confronto del 1975 è dell’1%. 
Il PSI scende di un punto. 
Il PRI ottiene lo 0,7% in 
più. la DC il 3,8% in più. 
Perdono posizioni il PSDI 
( 1,9% in meno* il PLI (1,6% 
in meno), il MSI (meno 1.1 
per cento). Al partito radi¬ 
cale è andato 1*1,14'< del voti. 

Per Novi Ligure, In pro¬ 
vincia di Alessandria, è già 
noto il dato definitivo. Il 
PCI aumenta di un punto. 
La DC snle del 5,2% schiac¬ 
ciando socialdemocratici e 
liberali, e sottraendo voti, 
sebbene in misura più con¬ 
tenuta, anche ai neofascisti. 
La perdita del PSI è del 2.1%. 
Se ne avvantaggiano Partito 
radicale (1.12% e PRI (più 
0.5% ). 

Ecco i nomi dei 25 senatori 
eletti in Piemonte: PCI (9 
seggi * : Fo'.lidoro, Vinay, Vi- 
gnolo, Colajnnni. Libertini. 
Herti. Pecchie*!!, Sa.s.-,one, Ga¬ 
lante Garrone. 

PSI (2 seggi*: Cipellinl. 
Albertini. 

PSDI (1 seggio): Buzio. 

PRI (1 seggio»; Viscntini. 

DC (io seggi): Traversa, 
Miroglio. Bersani. Sarti. Bal¬ 
di. Bcnaglia, Del Ponte, Cop¬ 
po. Cravero, Boggio. 

PLI (1 seggio»: Balbo. 

MS1-DN (1 seggio*: Plebe. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 21 

Il PCI in Umbria si sta av¬ 
viando a conseguire una stra¬ 
ordinaria affermazione. Dal 
dati ancora parziali, Infatti, 
del Senato e dal primissimi 
della Camera emerge con 
estrema chiarezza che 11 no j 
stro partito non solo confer- I 
ma la clamorosa avanzata ! 


Viminale 

inefficiente 


Nuova clamorosa e vergo¬ 
gnosa conferma dell'ineffi¬ 
cienza del Viminale nella 
trasmissione dei dati eletto¬ 
rali. Alluna di notte il mi¬ 
nistero dell'Interno, malgra¬ 
do le ricorrenti assicurazioni 
dell'on. Cossiga. non era sta¬ 
to ancora in grado di comu¬ 
nicare i risultati definitivi 
delle elezioni per il Senato. 

Come si dice, la lunga, este¬ 
nuante attesa è stata ingan¬ 
nata nei canali televisivi con 
un'interminabile discussione 
fra un gruppo di giornalisti, 
discussione che, ad un certo 
punto, dava proprio il senso 
del riempitivo in attesa dei 
dati che non giungevano mai. 
Il ministro dell'Interno ha 
parlato di un cavo tagliato da 
una ruspa vicino a Rovigo. E 
questo per giusti Umazione do¬ 
po che, ancora una volta, si 
era sbandierato l'impiego di 
modernissimi mezzi tecnolo¬ 
gici. 


Grande affermazione del PCI A Genova una forte avanzata 
in tutti i centri calabresi del partito rispetto al ’72 


Il nostro parlilo supera largamente il risultato del 15 giugno così come quello del 
1972 - A Cosenza i comunisti sfiorano il 29% (+8% rispello alle politiche 


Il PSI ha tenuto - Recupero della DC a spese del PSDI-PRI-PLI - Mi¬ 
glioramento del PCI anche sulle Regionali • Perdita secca del MSI 


' CATANZARO. 21 

Strepitosa avanzata del 
PCI in Calabria: il nostro 
partito supera largamente il 
risultato del 15 giugno e quel¬ 
lo politico del ’72 che era 
stato pressoché identico a 
quello regionale. Il PCI. 
quando ormai stanno per es¬ 
sere completati gli scrutini 
del Senato, va avanti nelle 
città e in decine e decine di 
centri delle tre provincie rag¬ 
giungendo punte altissime e 
divenendo primo partito per 
la prima volta in numerosi 
comuni della regione. Per 
quanto riguarda le città a 
Reggio Calabria l’avanzata 
del PCI è di circa 6 punti 
rispetto alle politiche ed è 
ancora superiore se raffron¬ 
tata alle regionali; a Catan¬ 
zaro. dove il PCI si attesta 
a una percentuale del 32% 
— la più alta fra le città ca¬ 
labresi — l’avanzata è di ol¬ 
tre 5 punti rispetto al ’72 e 
addirittura di 10 rispetto al 
’75. a Cosenza il PCI sfiora 
11 29% e l’avanzata rispetto 
al ’72 è di 8 punti e rispetto 
al '75 di 6 punti; avanzata 
anche a Crotone dove il no¬ 
stro partito guadagna 4 pun¬ 
ti rispetto al ’72 e 6 rispetto 
al ’75. 

L’avanzata, come • diceva¬ 
mo. è generale in tutta la 
regione e in tutte le zone: 
il PCI va avanti Castrovil- 
lari, Corigliano. Acri. Rende, 
che sono fra i più popolosi 
comuni della provincia di 
Cosenza, mentre a S Gio¬ 
vanni in Fiore già supera il 
51 % progredendo di 5 punti 
rispetto al ’72 e quaa il 15% 
in più rispetto al "75: a Gioia 
Tauro, a Melito Porto Salvo, 


a Rosarno e In numerosi al¬ 
tri comuni della provincia di 
Reggio Calabria; in decine 
e decine di comuni del ca¬ 
tanzarese tra i quali ricor¬ 
diamo Soverato. Fabrizia, Gi¬ 
rifalco. Borgia ecc. A Lame- 
zia Terme l’avanzata è del 
3% rispetto al ’72 ed ancora 
superiore rispetto al ’75. Ma 
abbiamo citato solo i comu¬ 
ni più importanti e popolo¬ 
si: non meno significativa è 
l’avanzata in decine e deci¬ 
ne di altri centri minori 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze politiche il risulta¬ 
to è molto contraddittorio 
per la DC e si profila un 
suo calo complessivo in tut¬ 
ta la regione 

A Reggio il recupero della 
DC avviene a danno del MSI 
che. da parte sua. passa dal 
43,54% del ’72 al 25% circa 
(al Senato ovviamente). 

Contraddittorio anche il ri¬ 
sultato del PSI che mantie¬ 
ne in alcune zone, ma perde 
rispetto a! ’75 in altre 

L’esaltante avanzata del 
PCI registratasi nel voto al 
Senato in Calabria <306.283 
voti e 4 seggi) si conferma 
ed anche si rafforza dai pri¬ 
mi risultati riguardanti la 
Camera. L'avanzata anche in 
questo caso è costante e ge¬ 
neralizzata: a Cosenza il PCI 
avanza di oltre il 6% : il no¬ 
stro partito avanza anche a 
Catanzaro e a Reggio, men¬ 
tre a Crotone va avanti di 
8 punti e sfiora il 50%. 

Il dato è estremamente po¬ 
sitivo e generalizzato e ri 
guarda tutte e tre le provin¬ 
ce: estremamente significati¬ 
vo il dato di numerasi picco¬ 
li e grandi centri 


PCI in lesta 
nel voto 
simbolico dei 
marittimi in 
navigazione 

GENOVA, 21 

Dal rimorchiatore d’altura 
« Esperc », in navigazione in 
Atlantico, hanno telegrafa¬ 
to: « In segno di protesta 
per l’attuale mancanza di di¬ 
ritto al voto dei marittimi, 
l'equipaggio ha fatto una 
votazione dimostrativa in as¬ 
soluta segretezza ». Ecco i ri¬ 
sultati: votanti 100%; voti 
espressi: PCI li. PSI I. PRI 
1; schede bianche 1. 

Ed ecco j risultati delle 
votazioni sul transatlantico 
a Leonardo da Vinci ». in cro¬ 
ciera nei Caraibi: PCI 238 
voti (51,5%), DC 72 (15.o), 
MSI-DN 59 (12.77). PSI 44 
(9,52), 49 schede nulle, bian¬ 
che o assegnate ad altre li¬ 
ste. 

La votazione simbolica ef¬ 
fettuata a bordo del rimor¬ 
chiatore d’alto mare « Ciclo¬ 
ne », recatosi a Rotterdam 
per un traino, ha dato que¬ 
sti risultati: votanti 100%. 
voti validi: PCI 9, PRI 3, 
PSI 2; astenuti 1. Ed ecco 
ì voti espressi dall’equipag¬ 
gio della nave traghetto 
«Canguro fulvo». In naviga¬ 
zione nel Mediterraneo: vo¬ 
tanti 100%: voti validi: PCI 
20, PSI 7, DC 6. PSDI 2. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21 

Il PCI non solo si è con¬ 
fermato il primo partito del¬ 
la città e della provincia, 
ma ha ulteriormente aumen¬ 
tato il suo peso elettorale 
anche rispetto alle consulta¬ 
zioni rerionali dello scorso 
anno. Questo il dato salien¬ 
te. al momento in cui scri¬ 
viamo. basato sui risultati 
definitivi del Senato per i 
cinque collegi di Genova, sui 
risultati parziali per la Ca¬ 
mera (1115 seggi su 1383) e 
su un campione ragionato 
relativo alla Camera. 

Ma ecco i dati (tra pa¬ 
rentesi la variazione percen¬ 
tuale relativa alle elezioni 
per il Senato del 1972* dei 
cinque collegi genovesi: 
GENOVA I 

PCI 81.000. 49.30% (-5.48*: 
Radicali 2.438. 1.48 (—>: PSI 
21.687. 13.20 (—0.61*: PSDI- 
PRI-PLI 9.550. 5.81 (—6.36*: 
DC 44.686. 27.20 (-^0.03*: MSI 
4 945. 3.01 (—1.34). 

GENOVA II 

PCI 57.040. 48.46% ( -6.65); 
Radicali 1.767. 1.50 < — *: PSI 
15 557. 13.22 <-f0.33>; PSDI 

PRI-PLI 5.918. 5.03 (—6.341: 
DC 33.238. 28.24 (—0.67): MSI 
4.174. 3.55 (—1.47). 
FRAMURA 

PCI 175. 28.30% (-3.47*: 

Radicai; 1. 0.25 (—»: PSI 

123. 20.84 (—1.4): PSDI-PRI- 
PLI 18. 2.93 (—1.94*: DC 

279. 45.43 (—0.67*; MSI DN 
13. 2.11 (-0.17). 

LEVANTO 

PCI 1636. 37.82% ( -7.28*: 

Radicali 81. 0.94 *—*: PSI 
414. 9.37 (0.28*; PSDI-PRI- 


PLI 264. 0,M) (-5.55): DC 

1856. 42.91 1—2.04); MSI-DN 
114. 2,63 (-0.35). 

Per la Camera dei depu 
tati, ecco i risultati parziali 
relativi a 1115 seggi su 1383 
della provincia di Genova: 

PCI: 258.124. 41.04% (rispet¬ 
to al 1972 i 7,34 e al 1975 
+ 0.19); Radicali: 9.881. 1.57 
( — >; Dcm. Prolet.: 6.148. 
0.98 ( —); PSI: 71.881. 11.44 
(—0.58. —2.39); PSDI: 19 248. 
3.06 (—2.36. —2,73»; PRI: 

24.483, 3.89 (-0.38, -t0,56): 

DC: 199.735. 31.76 ( 1.41%. 

+ 4.83% ): PLI: 11.273 ( r4.19. 
—2.93>; MSI-DN: 27.814, 4.42 
1—2.13. —0.37*. 

« Il risultato ancora par¬ 
ziale di que.rie elezioni — ci 
ha dichiarato il compagno 
Lovrano Bisso segretario del 
la Federazione genovese del 
PCI — segna una nuova 
avanzata de! PCI. al Senato 
rispetto «Ile precedenti eie 
zioni del 1972 e alla Camera 
rispetto al 1» giugno del ’75. 
avanzata clic fu da tutti con¬ 
siderata straordinaria. Un ri¬ 
sultato che dimostra come 
ormai oltre un terzo del corpo 
elettorale italiano sia sta¬ 
bilmente conquistato alia 
proposta politica che il PCI 
rivolge al pae.^e. 

« A fronte di ciò sta il re 
cuporo da parte della Demo 
crazia cristiana delle perdite 
subite nel 1975 che è avve¬ 
nuto a spese dei partiti d; 
centro. 

« A conclus one ri. questo 
primo giudizio formulato 
mentre è ancora in corso lo 
spoglio dei risultati e in at¬ 
tesa dell'obito de! voto per 
:1 rinnovo del con*.ilio co¬ 


munale. vogliamo fin d’ora 
rivolgere un caldo apprezza¬ 
mento alle migliaia di mi¬ 
litanti. che hanno profuso in 
questa difficile campagna 
elettorale le loro migliori 
energie, che hanno svolto un 
lavoro esemplare di orienta¬ 
mento e di costruttivo con 
fronto con i cittadini, con 
le donne, con i giovani. Un 
ringraziamento rivolgiamo 
inoltre a quella ormai lar¬ 
ghissima parte di elettori di 
ogni categoria e strato so¬ 
ciale che col loro voto han¬ 
no ancora una volta confer¬ 
mata la loro fiducia nel no¬ 
stro partito». 


Molise: la lista 
unitaria PCI-PSI 
ha strappato 
1 senatore alla DC 

CAMPOBASSO. 21 
Netta affermazione della j 
li.-,ta unitaria PCI e PSI nei . 
Molise. E’ stato infatti strap ] 
pato un senatore alla DC: è \ 
risultato eletto nella circo j 
scrizione Larino-Termoli il 
compagno Giulio Tedeschi, [ 
deputato uscente. 

La lista unitaria PCI-PSI | 
ha totalizzato 52.786 voti, pa- I 
ri al 30,4% dei voti (nella ; 
scorsa consultazione politica i i 
due partiti di sinistra ave- I 
vano raggiunto il 26% dei sul- | 
frasi*. La DC ha subito una j 
marcata flessione, misurabi- I 
le intorno a'. 5%. i 


In tutto il Veneto 
il nostro partito 
avanza sul 15 giugno 


Nelle Marche 
il PCI sfiora 
il 40% al Senato 


Con il 63 per cento 
al PCI Sezze risponde 
al crimine fascista 


c. d'i. 


VENEZIA. 21. 

I dati parziali delle elezio 
n: per :! Senato, che afflui¬ 
scono da tutto il Veneto, in¬ 
dicano una netta marcata 
avanzata del PCI rispetto al¬ 
le precedenti e’.ezioni politi¬ 
che. 

In generale !o stesso risul¬ 
tato delle Regionali dei 1975 
(a determinare il quale ave¬ 
vano concorso anche le c!as 
si più giovani* viene confer¬ 
mato o superato. 

L’altro dato che emerge é 
il forte recupero delia DC 
su quasi tutta l'area ragiona 
le, recupero che tuttavia non 
riporta la stessa DC a; livelli 
che aveva conseguito nelle 
precedenti elezioni senatoriali 
del 1972. Tale recupero, se 
verrà confermato dai risui 
tati finali, avviene essenzial¬ 
mente a spese della destra ri! 
MSI è ovunque in netta di¬ 
minuzione) e dei partiti mi¬ 
nori. Molto gravi appaiono 
infatti le perdite dei social¬ 
democratici e dei liberali. I 
quali ultimi stanno rischian¬ 
do di scomparire dalla scena 
elettorale regionale. 

Non positivo, tuttavia, ap¬ 
pare il risultato dello stesso 
PSI, Il quale — da quanto 
risulta finora — perde dai 
due ai tre punti in percen¬ 
tuale rispetto al 1975, atte¬ 


standosi praticamente attor¬ 
no ai risultati del 1972. E' dif¬ 
ficile definire chi tragga von- 
tagg.o dalla flessione sociali¬ 
sta. anche se appare evidente 
che di essa si sono giovati in 
buona parte ì radicali che. 
specie nei centri cittadini, 
realizzano percentuali che 
sfiorano o superano il 2% dei 
voti, superiore alla quota che 
sembra in grado di consegui¬ 
re il composito raggruppa¬ 
mento che va sotto il nome 
di democrazia proletaria. 

Una analisi di questi risul¬ 
tati su scala veneta e per ora 
impossibile. La tenuta dei 
PCI. !a sua capacità di espan¬ 
dersi ulteriormente oltre la 
grande avanzata realizzala 
un anno fa, appare comun¬ 
que fin d'ora [elemento si 
gnificativo e oositivo D'altro 
canto, ia campagna delia pau 
ra scatenata dalia DC. le in 
credibili pressioni che essa ha 
esercitato a destra e suil'eiet- 
torato dei partiti intermedi, 
di fronte alle incertezze poli¬ 
tiche e programmatiche di 
questi ultimi, hanno aperto 
delle brecce che riducono ul¬ 
teriormente il peso di questi 
partiti e di cui la stessa DC 
si è giovata largamente. Dei 
partiti minori, soltanto 1 re¬ 
pubblicani tengono e anzi 
migliorano nettamente le per¬ 
centuali del 1975. 


ANCONA. 21 

I risultati non ancora de¬ 
finitivi delle elezioni per il 
Senato segnano una splendi¬ 
da avanzata del nostro parti¬ 
to nelle Marche. In partico¬ 
lare. 1 dati si riferiscono a 
163 Comuni su un totale di 
246 II PCI sfiora il 40 per 
cento dei voti con un au¬ 
mento in percentuale di ol 
tre il 5 per cento. La DC è 
ferma sulle posizioni deile 
precedenti politiche (4041 per 
cento dei voti). 

Buona la tenuta dei com 
pagni socialisti: il PSI re 
gistra una lieve flessione, pas¬ 
sando dall',8.6 alì’8 per cen 
to. Flettono pure di mezzo 
punto i repubblicani. Forte 
ia perdita del PSDI che qua 
s! si dimezza, dal 4,2 al 2.6 
Scompare dalla scena politica 
regionale il PLI. che raci 
mola appena io 0,6 per cento 
dei suffragi; una dura per 


Direzione PCI 

La Diraziona del PCI è 
convocala par mercoledì 
21 giugno alia ora 11. 


dita subisce il MSI passando 
dal 5.1 al 3.7; i radicali non 
vanno oltre lo 0.5 per cento 

Ripetiamo’ si tratta di da 
ti parziali che indicano una 
tendenza abbastanza conso 
!:data. ma suscettibile di ta 
lune modificazioni. 

Il successo de! PCI è scan 
dito da una serie di entusia 
smanti risultati locali. Ad 
Ancona, per esempio, il no 
stro partito avanza di circa 
7 punti, migliorando note 
volmente !a sua posizione an 
che su!Ie regionali del 1975. 
A Pesaro il PCI passa dal 
40 al 48.31 per cento; a Fa! 
conara ottiene :1 40.27 per 
cento, contro il 336 per cento 
del 1972 a Castelfidardo 11 
41.53 contro il 33.7: ad Ur¬ 
bino il PCI supera il 51 per 
cento di voti. Significativo 
anche :1 risultato di un altro 
grosso centro marchigiano, 
quello di San Benedetto del 
Tronto, dove il PCI raggiun 
ge il 43.44 per cento dei vo¬ 
ti, avanzando di ben 8punti 
sul "72 e di 4 sulle regionali. 

I primi scrutini per la Ca¬ 
mera dei deputati segnano 
ovunque, rispetto al Senato, 
un ancor più vistoso aumen¬ 
to comunista ed una flessio¬ 
ne democristiana. 


SEZZE. 21 

Il PCI avanza dei 4.12% 
nelle rotazioni per il Senato 
a Sezze Romano, :i paese do 
ve meno di un mese fa i fa 
sciti effettuarono la loro cri 
minale scorribanda seminari 
do terrore tra la gente e as¬ 
sassinando i! giovane compì 
gno Luigi D. Rosa. II nostro 
partito, da sempre forza mag 
gior.tana m questo centro 
contadino del Lazio, ha otte 
nuto 6 568 voti su 10.405 elet¬ 
tori. pan al 63.12% Ne! giu¬ 
gno de! '7.5 :! nastro partito 
aveva ottenuto il 59% de: suf- 

A Sora il PCI 
ottiene il 
10,8% in più 

SORA. 21 

iA.L.) Grande avanzata 
de. Partito Comunista a So 
ra per il collegio senatoriale 
Sora-Cassir.o che aumenta * 
voti e in percentuale, passan 
do rispetto alle politiche del 
1972 da 2.424 voti ai 3 999 e 
dal 19% al 29.84%, mentre la 
DC nonostante la candidatu¬ 
ra del sottosegretario Sene¬ 
se, che è di Sora perde In vo¬ 
ti e in percentuale, passando 
dal 5 872 voti del 1972 ai 
5.438 e dal 48.3 1 » al 40%. 


fragi. Rispetto a: risultati del 
"72. l'avanzata comunista è 
del 10.5%. Un incremento no¬ 
tevolissimo se si considera 
che i dati sono relativi alle 
votazioni per :1 Senato. 

I,a DC cala rispetto al "72 
del 2.-5% : con 2-510 voti ha ot¬ 
tenuto il 24.1%. rispetto al 
precedente 26.7%. I missini 
pagano !c loro criminal: pro¬ 
vocazioni anche con un crol¬ 
lo elettorale, passando dal 
5.1% del "72. al 3.3% di que¬ 
st’anno Nel complesso, gli 
altri partiti, eccezion fatta 
per i radicali che hanno ot 
tenuto per la prima volta 42 
voti, registrano lievi flessio¬ 
ni- dell’1.2% il PSI; dello 
0.3% il PLI: dello 0.5% il 
PRI. Il PSDI è lievemente 
aumentato passando dall’io 
per cento del "75 ali’1.3% at¬ 
tuale <nel "72 non s: - pre 
tentava*. Anche il voto dun 
que ha confermato nella sa 
stanza ror.entamento demo¬ 
cratico e antifascista di que¬ 
sta cittadina, che ha subito 
una delle p.ù tragiche e cri¬ 
minali provocazioni di que¬ 
sta campagna elettorale. 

Il consenso ottenuto dalle 
liste del nostro partito, è il 
segno non di una reazione 
emotiva, ma di una scelta 
consapevole, di massa. 


del 15 giugno 1875 quando au¬ 
mentò di quattro punti e mez¬ 
zo ma tende a superarla di 
altri due punti attestandosi 
quindi intorno al 49 per cen¬ 
to dei suffragi popolari. 

I socialisti confermano 11 
voto delle politiche del '72 
(perdendo però di due punti 
sul '75*; la DC recuperando 
solo in parte sul '75 a spese 
dei partiti minori e della de 
stra missina rimane comun¬ 
que al di sotto de! ’72. 

La grande forza unitaria 
del partito comunista è stata 
dunque premiata ancora dal 
voto popolare. Un successo 
che trova le sue radici nella 
politica aperta e responsabile 
perseguita nella nostra Re 
gione attraverso le lotte di 
massa per l'occupazione, il 
contatto capillare con la po¬ 
polazione. la gestione atten¬ 
ta e piena di significativi ri¬ 
sultati dei Comuni, delle Pro 
vincie e della Regione. 

Un omogeneo aumento si 
registra ovunque: nei paesi 
di montagna, nelle campagne 
e nelle città. 

La Democrazia Cristiana, 
al contrario, può vantare so 
lo una campagna elettorale 
e un comportamento politico 
basati sulla paura. mill’irra 
zionule. sull'anticomunismo 
più becero. 

Ma ben lungi dal disgre¬ 
gare la lorza delle sinistre, 
questa politica ha prodotto 
solo uno svuotamento delle 
forze laiche intermedie e del 
partito neofascista. 

Evidentemente Patteggia¬ 
mento democristiano ha tro¬ 
vato solo in alcuni strati del¬ 
l’elettorato moderato c con¬ 
servatore un punto di ap¬ 
poggio. 

Ovviamente la DC si ò ser¬ 
vita in queste settimane di 
tutti gli strumenti dì poterr. 
e di clientela che possiede. 
Sia il segretario amministra¬ 
tivo Micheli che il ministro 
Malfatti che gli altri candi¬ 
dati hanno condotto una cam¬ 
pagna elettorale utilizzando 
con grande dispiego di dena¬ 
ri migliaia di attivisti pagati 
e mettendo in moto una mar- 
china rii pressione. Ma l’anti¬ 
comunismo ancora una volta 
non ha pagato. Le grandi mas 
se popolari, consistenti parti 
del ceto medio produttivo, le 
componenti più avvertite dei 
mondo cattolico insieme ai 
giovani, agli intellettuali e 
alle donne hanno dato il loro 
consenso al PCI. ad una for¬ 
za che ha stabilito una gran 
de riflessione collettiva con 
gli elettori e i cittadini, un 
grande dialogo di massa sui 
problemi della crisi economi¬ 
ca. delle prospettive politiche, 
del futuro della Regione. 

Un voto, quello dell’Umbria, 
che contribuisce sicuramente 
a indicare per il Paese una 
strada nuova. Da aggiungere, 
infine, che la rappresentanza 
parlamentare umbra, se si 
conferma la tendenza, è de¬ 
stinata a mutare in favore 
del nostro partito che passe¬ 
relle da tre a quattro sena¬ 
tori. e forse da cinque depu¬ 
tati a sei. 

Gli eletti al Senato in Uni 
bria sono i compagni Dario 
Valori. Raffaele Rossi, Ezio 
Ottavia e Luigi Anderlini per 
i! PCI: il compagno Maca- 
valle per il PSI. Spiteli» e 
De Carolis per la Democra¬ 
zia cristiana. 

• • • 

TERNI. 21 

I r.sultati per il Senato a 
Terni città e nei maggiori 
centri della prov.ncln confer¬ 
mano un orientamento g:à 
largamente espresso dall'elet¬ 
torato il 15 giugno. A Terni il 
PCI ha ottenuto 35.671 voti 
(dato praticamente definiti¬ 
vo e a cui manca .solo il ri¬ 
sultato d; 1 seggio), con una 
percentuale superiore anche 
a quella raggiunta l’anno 
scorso, e con ben 5 punti in 
p:u rispetto alle politiche de! 
'72. I comunisti raggiungono 
in città circa 50'!. raffor¬ 
zando una tendenza ed una 
volontà già presente con eh:» 
rezza nella consultaz.one del 

10 scorso anno. La DC perde 

ben 4 punti rispetto alle pre 
cedenti politiche: recupero 

dello scudo crociato su! 15 
giugno c lieve (poco p.ù di 
un punto m percentuale* e 
avviene a seap.to de: fasci¬ 
sti che perdono p ii di un 
punto r.spetto a! '72. e d: al 
cune formazioni minori. 
PSDI e PLI. Anche :1 PSI 
registra una flessione, pas¬ 
sando dal 13.7 ali'11.8 

R.sulla!: estremamente po 
sitivi ne: p.ù importanti cen¬ 
tri della Provincia. A Orvieto. 

11 PCI passa da! 47.8% del 
"72 al 51,5 attuale, registran¬ 
do un aumento importante 
rispetto a! 15 giugno. 

Ad Amelia l'aumento dei 
suffragi de! PCI c pari al 
4% rispetto a! "72. confer¬ 
mando pienamente risul¬ 
tato de! 15 giugno. 


Affermazione 
del PCI a Chieti 

Grande avanzala de! PCI 
in provincia d! Chieti con 1* 
conquista d: un seggio nel 
colleeio senatoria'.e affidato a 
Tonino Rapposelii già segre 
tano regionale della Camera 
del Lavoro, con un incre¬ 
mento d: oltre il 4% rispetto 
ni dati relativi alle scorse 
eiezioni del 15 giugno. 

A Chieti infatti il nostro 
partito ha raggiunto il 30% 
dei consensi e non può per¬ 
ciò più considerarsi una cit¬ 
tà « bianca ». 

Oltre a Rapposelii, gli elet¬ 
ti in Abruzzo sono i compa¬ 
gni Ferrucci e D'AngelaMI- 
te. 


* /Jc* r 
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PAG. 5 / elezioni 


SENATO - RIEPILOGO PER REGIONI 

t >u , ■ ‘ - ” 

* * e * , • 

Italia Settentrionale 


Regione 


Valle d’Aosta 


Piemonte 


I^imbardia 


Trentino Alto Adige 


Veneto 


Friuli 

Venezia-Giitlia 


Liguria 


Emilia Romagna 


NORD 


Anno 


Dem. Proletaria 


Partito Radicale 




PRI 

PLI 

voti Si seggi 

voti Si seggi 


| 3.003 • 4.8 - 


PSDI-PRI-PLI 


ALTRI 


TOTALI 


o seggi \cti % seggi voti • % seggi j voti % seggi voti % seggi voti Si seggi voti Si seggi voti Si seggi j voti % seggi | voti % seggi voti Si seggi voti Si seggi 


- —! 31.114 0.1 1' 



957.784 

34.7 

736.937 

27.3 

1.597.160 

30.7 

1.219.259 

24,5 


291.535 10,6 
309.095 11,5 


G13.191 11,8 

644.694 13 


48.672 0.9 


139.268 

5 

1 

206.707 

7.7 

2 

183.141 

3,5 

1 

265.118 

5.3 

2 


124.915 4.5 

96.422 3.6 


185.767 

3.6 

1' 

108.804 

2.1 

157.535 

3,2 

1! 

279.887 

5.6 


43.826 

9.2 1 

37.057 

8.4 - 


23.441 4.9 


20.615 4.5 -I 7.213 1.6 -| 8.230 1.8 — - 




10,6 

10,9 

21 

2 ì 

i 

‘ 19.297 

0.8 — 

105.388 

85.573 

13,6 

11.3 

11 
il 

11.058 

1.4 - 



- - 67.003 8,8 -1 19.321 2.5 - 




141.742 12 


221.344 9 

1.732.493 11.1 
1.694.212 11.3 


19.657 0.8 — 


4 153.144 1.0 - 


67.298 5.7 


153.383 6.2 



- 57.567 . 7.4 

31.198 4,1 - — - 

103.382 8.6 


41.603 3.5 - 


114.085 4.5 

98.327 4 


! 1.003.761 

- - j 983.187 

• I 2.169.147 

- — 1 2.072.474 

_ _I__ 

4.9 —, 168.306 

- — ' 185.853 

I 1.289.404 

- - 1 1.245.628 

i 

7.4 -, 348.089 

- — i 363.355 

t 

8.6 11 406.266 

- - ; 396.184 

, 740.480 

- - ì 665.777 


36.4 101 

36.5 91 

41.8 211 

41,7 20 ! 


52,5 14 I 

53.2 141 


34.0 4l 


1 538.118 

3,5 - 3 ! 

506.268 

3.2 

1 937.926 

6,3 61 

465.313 

3.1 


1.7 — | 200.058 1.3 

5.5 5 — • - 


— 6.234.296 
5.916.572 


39.8 64 

39.5 64 ' 


107.336 3,9 11 

130.877 4.8 1 | 

213.074 4.1 ~ •>! 

303.850 6.1 2 1 

12.630 2.7 — j 

16.937 3.7 — i 

85.680 3.5 — | 

107 423 4.6 1 | 

45.467 5.9 — 

59.362 7.8 — 

54.984 4.6 — 

72.806 6.2 — 

80.187 3.1 — j 

102.932 4.2 1 j 

608.858 3.9 3 

796.306 5.3 5 


27.876 0.6 

165.800 34.9 
142.187 31,2 


177.569 1.1 

201.177 1.4 



Italia Centrale 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Lazio 


CENTRO 



1.076.990 47.7 
960.586 43,7 


237.303 47.2 
210.156 43.4 



2.187.204 35.9 22 



249.648 11,0 - 
215.436 9.8 2 


58.648 11.66 - 
53.295 11 1 


71.418 8.4 — 
72.013 8.8 3 


.338 8.6 2 


563.082 9.2 6 


16.580 0.7 
2.314 ÒT 
4.579 0.5 


101.747 

4.6 

' 1 

7.676 

1.5 

— 

15.012 

3.1 

— 

23.241 

2.8 

— 

35.547 

4.4 

— 

143.909 

5.5 

1 



55.549 

2.5 - 

11.532 

2.3 — 

9.208 

1.9 - 



114.265 5,0 — | 

128.675 

32.1 - 

“ 

692.880 

31,5 7 


2.101 0.41 — 
6.184 1.3 - 


28.163 3.3 — 
29.542 3.6 - 


97.075 3.7 1 




.215 4.9 2 

191.374 3.1 1 



158.191 

31.5 — 

159.500 

33 3 



875 053 33,7 8 


2.059.279 33.8 22 599.415 9.8 



2.713 0.1 

2.713 0.1 


Italia Meridionale 


Abruzzi 

1976 

1972 

Molise 

1976 

1972 

Campania 

1976 

1972 

Puglia 

1976 

1972 

Basilicata 

1976 

1972 

Calabria 

1976 

1972 

Sicilia 

1976 

1972 

Sardegna 

1976 

1972 

SUD 

1976 

1972 



55.781 8.3 - 
62.461 9.7 1 



209.623 8.3 

221.223 9.2 


176.393 

0.5 

— 

193.124 

11.1 

2 

36.263 

12.0 

1 

37.744 

12,8 

1 

117.824 

12.8 

1 

117.615 

13.3 

1 

257.155 

11.4 

3 



16.850 

2.5 


11.030 

1.6 

_ 

23.416 

3.6 

— 

9.510 

1.5 

— 

6.421 

3.7 

— 

4.542 

2.6 

— 

10.523 

6.2 

— 

3.409 

2 

— 

96.996 

3.9 

1 

78.603 

3.1 

1 

1 35.563 

5.7 

1 

91.512 

3.9 

1 


6.7 - 

8.7 v- 


1.895 0.3 - 


93.489 

54 

11 

11.377 

6.6 — 

99.014 

58,4 

2\ 

i 

10.274 

6 - 


— I 10.568 0.5 — 




4.600 0.5 — 


81.654 10.7 
79.091 11.2 


968.413 10.6 12 



8.979 3.0 

14.543 „ 4.9 


20.016 2.2 
27.494 3.1 


92.959 4.1 


31.953 4,5 — 


411.622 4.5 3 261.753 2,9 


33.738 

1.9 

— 

5.498 

lJB r 

— 

2.227 

0.8 

— 

e 



12.249 

1.3 

— 

15.350 

1.7 

— 

103.007 4.6 

1 


45.455 1.8 — 
83.259 3.5 1 


53.443 3.1 — 


5.970 


5.308 0.6 — 
8.777 l’ — 


08.327 


25.225 3.6 ' - 



953.817 

38.0 

12, 

312.290 

12.5 ; 

858.429 

35,8 

"ì. 

437.381 

18.2 i 


755.841 41 
686.508 39,3 


35.986 4.7 — 



378.461 16.8 5 


88.202 12.5 


3.520.792 38.7 50 1.371.265 15.1 16 


con il PLI 


REGIONALI SICILIA 



A \T\TA 


AiNINU 

Agrigento 

1976 

1971 

1975 

Caltanìssetta 

1976 

1971 

1975 

Catania 

1976 

1971 

1975 

Enna 

1976 

1971 

1975 

Messina 

1976 

1971 

1975 

Palermo 

1976 

1971 

1975 

Ragusa 

1976 

1971 

1975 

Siracusa 

1976 

1971 

1975 

Trapani 

1976 

1971 

1975 

SICILIA 

1976 

1971 

1975 



PSIUP 


Dem. Prolet. 



Partito radio. 


PSDI 



seg. voti Si seg. voti Si seg. voti Si *eg. voti ' Si seg. voti Si seg. voti Si seg. voti Si seg. voti Si seg. 


56.181 25.7 3 
71.815 29.5 — 


37.531 26.7 2 

43.704 28.3 — 



92.663 

123.316 


17.138 17 1 

28.667 26.7 — 


44.856 13.1 2 
61.161 15.6 — 


88.709 16.1 4 
134.028 21,1 - 


43.467 30.6 2 
48.657 30.6 - 


50.421 26.9 2 

54.875 25,4 — 


51-371 234 3 
53.266 21,7 — 


• 495.579 20.8 23 51980 2.2 1 

619.489 219 - 


0 ni mi 13.242 ■ PCI-WIUP-PRA (a Ehm), a veti WJM e 3 aani a PCI-WIW « 



33.720 15.4 2 
35.254 14.5 - 


15.844 11.3 1 
21.284 13.8 — 


43.685 9.1 2 
55.938 104 — 


16.854 16.7 1 
15.228 144 — 


41.843 124 2 
54.418 134 — 


51.031 94 2 
65.490 10.3 2 


15.990 114 — 

19.073 12 — 


18.505 94 1 

30437 144 — 


32.043 14,5 1 
39.424 16 — 


209415 114 12 

337.044 12,5 — 









9.803 

10.758 


11.527 84 - 
10.413 6,7 - 


28.172 5.9 1 
34.027 6.2 - 


2.561 2.6 - 

6.162 5.7 - 


24.036 7 1 

25.940 6.5 - 


31.754 5,8 1 

32.775 5,2 - 


3.878 2,7 - 
6.629 44 - 


12.535 6.7 1 
13.634 64 - 


8.096 3.7 

0.858 4.5 



1.256 14 

5.075 4.7 



31.151 

41412 


3.535 2.5 — 

4.365 2.7 - 



10.115 4,6 - 
17.836 74 — 



135.118 5,7 4 
151461 5.6 - 


110.238 

135.075 


1 


DC 

voti 

Si seg. 

79.242 

36,2 

3 

96.938 

39,9 

— 

41.266 

29,3 

2 

58.276 

37.7 

— 

149.962 

31.2 

5 

202.784 

36,9 

— 

35.542 

34.2 

1 

37.833 

35,2 

— 

119 387 

34,9 

4 

159.646 

40.6 

5 

205.303 

37,3 

8 

260.792 

41 

— 

44.957 

31.7 

2 

63.402 

39.1 

2 

56.898 

30.4 

2 

76 735 

35,5 

— 

62.847 

28,5 

2 

91.330 

37,1 

— 

794.414 

33,3 

29 

1047.736 

3M 

— 





PCML - Altri 


i seg. voti Si seg. 


2.031 1.4 

2.560 1.7 


11450 2.5 

13 205 2.4 


539 0.5 

1.383 14 


21.294 6,2 

22.417 5.7 


21.091 15,1 

13.957 1 


1.577 1,1 

1.089 0.7 



14 922 14.7 1 
11.442 10,7 - 


1.606 1.5 - 


3.659 2.6 
3.171 1.1 



12.177 5.5 1 

8.956 3.6 - 


88.063 

84431 


1 


— 



98.763 

17.9 

3 

70.202 

11 

— 

24.797 

17.5 

1 

12.554 

7.9 

— 

32.246 

17.2 

1 

22.636 

10.5 

— 

40.222 

18,2 

1 

22.718 

9.3 

— 

418.258 

17.5 

15 

308.848 

11.4 

— 



2.759.889 25 

2.693.941 24 

5.197.014 48 

4.970.693 45 

474.787 7 

454.948 7 

2 458.170 23 

2.309.286 23 

775.460 7 

759.990 7 

1.194.038 11 

1.180.146 11 

2 533.200 22 

2.463.166 22 

15.651.967 142 

14.924.778 141 


2.272.142 

2.200.787 

20 

502.576 

483.803 

7 

7 

847.063 

— 

815.629 

8 

2.595.307 

24 

6.095.526 

59 



642.250 

7 

173.186 

169.602 

2 

2.510.222 

2.398.243 

29 

vr, 

1.840.254 

1.746 849 

21 

301.758 


294.263 

7 

922.771 

ii 

885.835 

12 

2.252.360 

2‘i 

761.105 

8 

700 351 


9.095.753 

I ir 



ALTRI 

voli Si seg 



1.412 

03 - 

802 

0.1 - 



— 


495 

0.4 - 

1.222 

0.8 - 

_ 
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Pag. 6/elezioni 


1 Unità / martedì 22 giugno 1976 






O Asti 


SENATO 1978: PCI 37.854 
(29,3%>) ; PSI 10.113 (7.8^) ; 
Part. Rad. 1.127 (0,9%); PSDI 
8.674 ( 6,7%); PRI 6.123 

(4,7%); PLI 4.457 (3,5%); DC 
56.582 (43,8%); MSI 4.238 

(3.3%). Totale 129.112. 

■ SENATO 1972: PCI 28.980 
(22,7); PdUPC —; PSI 11.181 

(8.8) ; PSDI 9.192 (7.2); PRI 
6.307 (4.2); PLI 8.431 (6,6) 
DC 59.520 (46,7); MSI 4.854 

(3.8) ; Altri —. 

O Ravenna 

SENATO 1976: PCI 93.761 
(51,8%); Dem. Prol. 172 
(0.1%); PSI 12.589 (7.0%); 

Part. Rad. 1.222 (0,7%); PSDI 
3.596 (2%); PRI 26.630 (14,7%); 
PLI 1.276 (0,7%)/ DC 37.959 
(21%); MSI 3.711 (2%). To¬ 
tale 180.910. 

SENATO 1972: PCI 88.329 
(50.4); PSI 9.594 (5.5); PSDI 
5.541 (3,2) ; PRI 27.193 (15,5); 
PLI 4.858 (2,8); DC 34.657 

(19.8) ; MSI 4.973 (2,8). 


O Carpi 


BENATO 1976: PCI 77.470 
(57,6% ); Dem. Prol. 94 (0.6%); 
PSI 11.679 (8,6%); Part. Rad. 
645 (0,4%); PSDI 5.167 (3.8%); 
PRI 1.638 (1,2%); PLI 761 
(0,5%); DC 34.135 (25,2%); 

MSI 2.221 (1.6%); altri 583 
(0.4%). Totale 134.295. 

SENATO 1972: PCI 72.103 
(56.5); PSI 10.476 (8,2); PSDI 
1.527 (6,9); PRI 1.218 (1); PLI 
3.056 (2.4); DC 30.181 (23,6); 
MSI 3.103 (2.4). 


O Enna 


SENATO 1976: PCI 31,10%; 
PSI 9,23%; Part. Rad. 0,41%; 
PSDI 5,03°o; PRI 1,82%; PLI 
0,53%; DC 42,78%; MSI 9,01%. 
Totale 77.122. 

SENATO 1972: PCI 18.988 
(25,4); PSI 10.941 (14.6) ; PSDI 
8.141 (4,2); PRI 1.910 (2,6); 
PLI 719 (1); DC 27.872 (37,3); 
MSI 11.107 (14,9). 


O Grosseto 


SENATO ’76: PCI 64.177 
(44,62%); PSI 20.820 (14,47 

per cento); Part. Rad. 971 
(0,68%); PSDI - PLI • PRI 
11.172 (7,76%); DC 39.457 

(27,44%); MSI 7.231 (5,03%). 
Totale 143.828. 

SENATO 1972: PCI 58.013 
(41.9); PSI 16.282 (11,7); PSDI 
7.431 (5,4); PRI 7.405 (5,3); 
PLI 2.444 (1.8); DC 37.923 
(27,4); MSI 9.053 (6,5); Altri 


O Larino 


SENATO 1978: PCI-PSI 27.796 
(34,1); PSDI 3.014 (3.7%); 

PRI 1.925 (2.4); PLI 1.703 

(2,1%); DC 42.773 (5,25%); 

MSI 4.280 (5,2%). Totale vo¬ 
tanti 81.481. 

SENATO 1972: PCI-PSI 
20.865 (26,1); PSDI 5.420 (6,8); 

PRI 1.432 (1.8); PLI 1.352 

(1.7); DC 47.248 ( 59,2); MSI 
3.546 (4,4); Altri —. 


O Arezzo 


SENATO 1976: PCI 56.341 
(44,31%); PSI 15.617 (12.28%); 
Part. Rad. 661 (0.52%); PSDI- 
PRI-PLI 4.473 (3.52%); DC 
45.490 (35,78%); MSI 4.564 

(3,59%). Totale 127.146. 

SENATO 1972: PCI 50.262 
(41.1); PSI 13.095 (10.7); PSD! 
4.906 (4); PRI 1.409 (1.2); 
PLI 2.772 (2,3): DC 43.435 
(35.5); MSI 6.338 (5,2), Altri 


O Crema 


SENATO 1976: PCI 29.297 
28.4%); Demor. Prol. 1.022 
(1%); PSI 13.557 (13,1%); 

Part. Rad. 597 (0.6%); PSDI 
2.526 (2,4%); PRI 1.743 (1.7%); 
PLI 1.154 (1,1%); DC 50.554 
(49%); MSI 2.775 (2,7%). To¬ 
tale 103.225. 

SENATO 1972: PCI 22.405 

(22.5) ; PSI 14.685 (14.7) PSDI 
3.149 (3,2); PRI 1.524 (1,5); 
PLI 3.059 (3.1); DC 51.001 

(51.2) ; MSI 3.805 (3.8). 

O Vittorio Veneto 
Montebelluna 

SENATO 1976: PCI 23.122 

(18.5) ; PSI 12.851 (10.3); Part. 

Rad. 801 (0.6); PSDI 7.611 

(6.1); PRI 4.558 ( 3.7); PLI 
1.973 (1.4): DC 71.533 ( 57.2); 
MSI 2.786 (2,2): Totale 125.055. 

SENATO 1972: PCI 15.988 
(13,4); PdUPC —; PSI 12674 

(10.6) ; PSDI 9.732 (8.2); PRI 
2.176 (2.3); PLI 4.365 (3.7); 
DC 70.491 (59.1); MSI 3.188 
(2.7). 

O Verbano 

Cusio - Ossola \ 

SENATO 1976: PCI 48.780 

(34.3) ; PSI 19.405 (13.7); Part. 
Rad. 1.319 (0.9»; PSDI 9 273 
(6.5): PRI 4.149 (2,9): PLI 
3.658 ( 2.6); DC 50.201 (35.3); 
MSI 5.368 ( 3.8): Totale 142.149 . t 
POLITICHE ’72: PCI 36.865 

(26.6) ; PdUPC —; PSI 21.886 

(15.8) ; PSDI 10.273 (7.4); PRI 
2 880 ( 2.1); PLI 8.006 (5.8>; 
DC 52.067 (37.5); MSI 6.694 

(4.8) ; Altri —. 


O Ascoli Piceno 

SENATO 1976: PCI 43.092 
(37.1); PSI 7.509 ( 6.5); Part. 
Rad. 654 (0.6»; PSDI 2.702 
<2.3» ; PRI 2.352 ( 2.0»; PLI 903 
(0.3>; DC 50.868 (43.8); MSI 
8.031 (6.9); Totale 116.161. 

SENATO 1972: PCI 35.449 
(31.8); PSI 8.126 (7.3): PSDI 
4.478 (4»; PRI 2.659 ( 2.4); PLI 
2.755 ( 2.5); DC 46.935 (42,1); 
MSI 1.107 (9,9) 

O Montevarchi 

SENATO 1976: PCI 53.371 
(506); PSI 10 307 ( 9.8): Pari. 
Rad. 449 (0.4); PSDI PLI PRI 
2 397 (2.3»; DC 36.701 (34.8); 
MSI 2.196 <2.1 ); Totale 103.421. 
SENATO 1972; PCI 492159 

(48.3) ; PSI 8574 ( 8.4); PSDI 
3.278 ( 322); PRI 600 ( 0.6»; 
PLI 1.337 0.3»; DC 36.117 

(35.4) MSI 2 900 ( 2.8); Altri 


O Pistoia 


SENATO 1976: PCI 83.490 
(50.3); PSI 15.604 ( 9.4); Part. 
Rad. 1.033 (0,6>; PSDI TRI¬ 
PLI 6.834 (4.1); DC 52.541 

(31.7); MSI 6.388 ( 3.9); To¬ 
tale 165.960. 

SENATO 1972: PCI 73.712 
(46.1); PSI 15.711 (9.8); PSDI 
7.731 (4.8)*, PRI 2.695 (1.7*; i 

«-»* ♦ Ama iA ! 


PLI 2.749 (1.7); DC 48.535 
(30.4); MSI 8810 (5,5). 

O Siena 

; SENATO 1976: PCI 85 250 
(§7,6); PSr 14.864 (10,0); Part. 
fe. 900 (0.6); PSDI PH PRI 


v 


4.582 (3.1); DC 37.910 ( 25,6): 
MSI 4.524 ( 3,1); Totale 148.030. 

SENATO 1972: PCI 81.511 
(55,8); PSI 12.780 (8,8); PSDI 
4.145 (2,8); PRI 1.884 (1,3); 
PLI 3.418 (2,4); DC 35.545 

(24.3) ; MSI 6.759 (4,6), 

O Sant’Angelo 
dei Lombardi 

SENATO 1976: PCI 19.765 
(27); PSI 8.624 (11,8); Part. 
Rad. 219 (0.3); PSDI 4.216 
(5,7); PRI 704 (1); PLI 428 
(0,6); DC 34.330 (46,8); MSI 
5.019 (6,8); Totale 73.305. 

SENATO 1972: PCI 14.633 
(20); PSI 9.208 (12,6); PSDI 
5.115 (7); PRI 1.692 (2,3% 
PLI 1.838 (2,5); DC 33,105 

(46.3) ; MSI 7.511 (10,3); Al¬ 
tri —, 


O Fermo 


SENATO 1976: PCI 58.586 
(40.7> ; PSI 0.869 ( 6,8); Part. 
Rad. 730 (0,5); PSDI 3.772 
(2,6); PRI 4.601 (3.2); PLI 968 
(0.7); DC 59.350 (41,2); MSI 
6.170 (4,3); Totale 144.086. 
SENATO 1972: PCI 48.506 

(35.2) ; PSI .11.637 (8,4); PSDI 
5.977 (4.3); PRI 5.141 (3,7); 
PLr 3.329 (2.4); DC 55.001 
(39,9); MSI 8.373 (6,1). 

O Borgotaro 
Salsomaggiore 

SENATO 1976: PCI 28.657 

(36.2) ; Dem. Prol. 95. (0,1); 

PSI 9.295, (11,8); Part. Rad. 
425. (0.5); PSDI 3.694, (4,7); 
PRI 1.347, (1,7); PLI 798, 

(1); PSDI-PLI-PRr —, (—); 
DC 32.290, (40,8); MSI 2.540, 

(3.2) ; Altri —, (—); Totale 
79.141. Votanti —, 

SENATO 1972: PCI 25.209 

(32.1) ; PSI 9.901 (12,6); PSDI 

5.327 (6.8); PRI 944 (1,2); 

PLI 2.639 (3.4); DC 31.428 
(40); MSI 3.050 (3.9). 

O Acqui Terma 
Novi Ligure 

SENATO 1976: PCI 43.960 

(40.2) ; Dem. Prol. —, (—); 

PSI 8.997. (8,2); Pari. Rad. 
947, (0.9); PSDI 8.536, (7,8); 
PRI 2.793 (2.5); PLI 2.248 

(2.1); PSDI-PLI-PRI —, (—); 
DC 38.251 (35); MSI 3.607, 

(3.3); Altri —, (—). Totale 
109.339. Votanti —. 
POLITICHE '72: PCI 37.634 
(34,4); PdUPC —; PSI 10.462 
(9,5); PSDI 12.145 (11,1); PRI 
1.834 (1.7); PLI 4.645 (4,2): 
DC 38.495 (35.1); MSI 4.342 
(4); Altri —. 


O Gorizia 


SENATO 1976: PCI 29.588, 

(31.3) ; PSI 10.759. (11,4); 

Part. Rad. 1.224, (1,3); PSDI- 
PRI-PLI 6555, (6,9); DC 39403, 

(41.8) ; MSI 4.408. (4.7); Unio¬ 
ne slovena 2.430, (2,6). Totale 
94.367. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 24.707 

(27.1) ; PSr 8.298 (9.1) PSDI 

7.038 (7.7); PRI 2.169 (2,4); 
PLI 2.874 (3.1); DC 40.430 

(44.3) MSI 5.771 (6.3). 

O Bologna III 
Imola 

SENATO 1976: PCI 87.650, 
(£5); Dem. Prol. 213, (0,1): 
PSI 15.021, (9.4); Part. Rad. 
1.182, (0.8); PSDI 4.779, (3); 
PRI 3.220. (2); PLI 1.454, 

(0.9); PSDI PRI PLI —, (—); 
DC 42.287, (26.5); MSI 3.719, 

(2.3) ; Altri —, (—). Totale 
159.525. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 77.315 

(53.3) ; PSI 12.979 (8.9); PSDI 
6.816 (4.7); PRI 1.750 (1.2): 
PLI 4.184 (2,9); DC 37.806 
(26); MSI 4.357 (3). 

O Taranto 

SENATO 1976: PCI 56.932. 

(41.8) : PSI 10.673, (7.8); Part. 
Rad. 1.179. (0.8); PSDI 2.852. 

(2.1) ; PLI-PRI 3.024. (2,2); 

DC 46.775. (34.3); MSI 14.622, 

(10.7) ; Altri —. (—». Voti va¬ 
lidi 136,057. 

SENATO 1972: PCI 43.038 

(34.1) ; PSI 9.740 (7,7»: PSDI 
3.785 ( 3); PRI 2.(XH (1,6); PLI 
4.109 (3,3); DC 43.746 ( 34,6); 
MSI 19.829 (15,7). 

O Pordenone 

SENATO 1976: PCI 350)0 

(24.8) ; PSI 23.330. (16.1); 

Part. Rad. 1.270. (0.9); PSDI- 
PLI-PRI 9.103. (6.3); DC 

69.440. (48.1); MSI 5.176. (3.6); 
Unione slovena 273. (0.2). To¬ 
tale 144.422. Votanti —. 

SENATO 1972; PCI 27.171 
(20): PSI 17.660 (13); PSDI 
12.839 ( 9.4); PRI 2.686 (2); 
PLI 4.261 (3,1); DC 64.895 

(47,7); MSI 6.475 (4.8). 


O Este 


O Modena 


i 


di Piave 


SENATO 1976: PCI 29.760 
(27,4% ) ; PSI 15.503 (14.2%); 
Part. Rad. 535 (0.5%); PSDI 
6 165 (5.7%); PRI 2.010 (1.8 
per cento); PLI 1.170 (1,1%); 


SENATO 1976: PCI 27.469 
(26.9% ); PSI 9245 (9.1%); 

Part. Rad. 459 ( 0.5%); PSDI 
2.932 ( 2,9%); PRI 1.568 (1.5 
per cento); PLI 955 ( 0,9%); 
DC 55.952 ( 54.9%); MSI 3.410 
(3.3% ». Totale 101.990. 

SENATO 1972: PCI 24.063 
( 23.8 ) ; PdUPC —; PSI 8.554 
(8.5); PSDI 4.081 (4); PRI 
1.074 (1,1); PLI 2.902 (2.9»; 
DC 56.151 (55.7) MSI 4.078 ( 4>. 

O Castelnuovo 
ne’ Monti 
Sassuolo 

SENATO 1976: PCI 42.178 
(35,6% ) ; PSI 10.003 (8.5%); 
Part. Rad. 506 ( 0.4%); PSDI 
4.391 (3,7%); PRI 1.468 (12 
per cento»; PLI 664 ( 0,6% »; 
DC 57.261 (48.3% >: MSI J.995 , 
(1.7%). Totale 118.466. 

SENATO 1972: PCI 50.632 
(45.8»; PSI 9.137 (8.3) ; PSDI 
5.838 ( 5.3); PRI 747 ( 0.7»; 
PLI 2.485 (2,2*; DC 39.138 
(35.4); MSI 2.518 <23>. 


% > 


SENATO 1976: PCI 99/269 
(51.0%); Dem. Pro’.. 214 (0.1 
per cento); PSI 14.712 (73%); 
Pan. Rad. 1.676 (03%); ! 

PSDI 6367 ( 3.4%); PRI 4379 » 
(2.3%); PLI 1.930 (1.0%); DC 
60.471 (31.1%); MSI 5.191 

(2,7%). Totale 194.609. 

SENATO 1972: PCI 90.033 
(48,7); PSI 13 392 ( 73); PSDI 
10.192 (5,5); PRI 2 888 (1.6); 
PLI 7.406 (4); DC 54 572 

(29.5); MSI 6.520 ( 33). 

O San Donà 


DC 49.683 (45,7%); MSI 3.863 
(3.5%); Altri 87, 0,1. Totale 
108.776. 

SENATO 1972: PCI 22.750 
(223); PSI 16.254 (16,1); PSDI 
7.539 (7,4) PRI 1.292 (1.3); 
PLI 3.050 (3) DC 45.267 (44,7); 
MSI 5.013 (5). 


O Melfi 


SENATO 1976: PCI 17.Ì73 
(363%); PSI 6.085 (13%); 

PSDI 1.552 (3,3%); PRI-PLI 
392 (0,8%); DC 18.612 (39,6 
per cento); MSI 3.198 (6,8%). 

SENATO 1972: PCI 14.960 
(32); PSI 5.454 (11,7); PSDI 
1.276 (2.7); PRI 292 (0,6); PLI 
508 (1,1); DC 20.620 (44,1); 
MSI 3.657 (7,8). 

O Alessandria 


Tortona 


SENATO 1976: PCI 49.918, 
38,9%; PSI 14.187, 11,1%; 

PR 1.387. 1,1%; PSDI 7374, 
5.9%; PRI 4.165, 3,2%; PLI 
3.388, 2,6%; DC 42.133, 32,8%; 
MSI 5.617, 4,4%. Totale. 

128.359. 

POLITICHE ’72: PCT 41.483 
(32,6); PdUPC —; PSI 15.941 
(12,5); PSDI 10.635 (8.3); PRI 
4.303 (3.4); PLI 6.841 (5,4); 
DC 40.594 (31,9); MSI 7,558 
(5,9): Altri —. 

O Viareggio 

SENATO 1976: PCI 39.724, 
33.3'%; PSI 14.815, 12,4%; PR,* 
997. 0,9% ; PSDI-PLI-PRI, 

5.808, 4,9%; DC 52.602, 44,1%; 
MSI 5.270. 4,4%. Totale 

119.216. 

SENATO 1972: Pd 31.298 
(27,1); PSI 14.974 (12,9); PSDI 
5.383 ( 4.7); PRI 3.184 (2.7): 
PLI 3.439 (3); DC 50.030 

(43,3); MSI 7.339 (6.3). 


O Noto 


SENATO 1976: PCI 28.17%: 
PSI 11,44%; PR 0,36%; PSDI 
5,74% ; PRI 4.94% ; PLI 2.55%; 
DC 35,90%; MSI 10,90%. To¬ 
tale 77.110. 

SENATO 1972: PCI 18.810 
(25); PSI 10.284 (13,6); PSD! 
3.914 (5.2); PRI 3.417 (4.5); 
PLI 3.961 (5,3); DC 24.129 

(32): MSr 10.817 <14,4). 


O Nuoro 


SENATO 1976: PCI 34.6%: 
PSI 9.7%: PSDI-PLI-PRI 
3.0%; DC 46.6%; MSI 6.1%. 
Totale 132.111. 

SENATO 1972: PCI 34.911 

(27.9) ; PSI 10.848 (8.7); PSDI 

6.199 (4.2); PRI —; PLI 

4.069 (3.2); DC 58.631 (46.9); 
MSI 11.439 (9.1). 

O Mantova 

SENATO 1976: PCI 48.438. 
35.8% ; DP 1.341, 1.0% ; PSI 
17.880. 13.2%; PR 1.192. 0.9%. 
PSDI 5.262. 3.9%; PRI 2.869. 
2.1° «: PLI 1.754. 1.3%; DC 
50.030. 37,0%; MSI 6.454. 4.8%. 
Totale 135.220. 

SENATO 1972: PCI 42 200 

(31.9) ; PSI 19.971 (15.1); 
PSDI 6.729 (5,1): PRI 2.335 

(1.8) ; PLI 4.873 ( 3.7); DC 

47.200 (35.7); MSI 8.798 (6.7). 

O Cremona 

SENATO 1976: PCI 39.193. 
36.5%; DP 799. 0.7%: PSI 
12.839, 11.9%; PR 786, 0.7%; 
PSDI 2.818 2.6%; PRI 2.646. 
2.5%; PLI* 1.260. 1,2%: DC 
42.571. 39.6%; MSI 4.594. 4.3. 
Totale 107.506. 

SENATO 1972: PCI 34.468 
(32); PdUPC —; PSI 16 528 
(15.4); PSDI —; PRI 3.020 

(2.8) : PLI 4 312 (4): DC 

42.902 (39.8); MSI 6.420 (6). 


O Urbino 


SENATO 1976: PCI 33.748. 
45.9%; PSI 5.956. 8.1%; PR 
212. 0.3%: PSDI 1.918. 2.6%; 
PRI 1.130. 1.5%: PLI 288 

0.4%; DC 28.748. 39.1%: MSI 

I. 522. 2,1%. Totale 73.522. 
SENATO 1972: PCI 30.885 

(42.7) PSI 5.301 (7.3): PSDI 
2.573 (3.6): PRI 815 (1.1): PLI 
885 (1.2): DC 30.034 (41.6) 
MSI 1.798 (2.5). 

O Martina Franca 

SENATO 1976: PCI 45.892. 
33.3%; PSI 10.105. 7,32%; PR 
545. 0.39%: PSDI 1.712. 1,24%; 
PRI-PLI 2.357, 1.7%; DC 

60.893. 44.24%; MSI 16.526, 

II. 97%. Totale 138 030. 
SENATO 1972: PCI 34.597 

(27.2); PSI 12.002 (9.4); PSDI 
3.190 (2.5); PRI 2.350 (1.9): 
PLI 1.950 (l,5i; DC 54.461 

(42.8) ; MSI 18.621 (14.7). 


O Ostiglia 


SENATO 1976: PCI 44.875 
(42.6%); Dem. Prl. 769 ( 0.7 
per cento): PSI 15.644 (14.9 
per cento): Part. Rad. 608 
(0.6%); PSDI 3.387 (3.2%): 
PRI 1.413 (1.3%); PLI 750 
(0.7%); DC 34.016 (32.3%); 
MSI 3.841 (3.7%). Totale 

105.303. 

SENATO 1972: PCI 40.973 
(39.3): PSI 17.374 ( ) PSDI 

4564 (4.4); PRI 1.138 (LI): 
PLI 2.927 (2.8): DC 31.337 
(30,1); MSI 5.887 (5.6). 

O Reggio 
nell’Emilia 

Collegio di REGGIO EMILIA 

SENATO 1976: PCI 97551. 
54.4%; DP 155. 0.1%; PSI 
15.833. 8.8%: PR 929. 0.5%; 
PSDI 7.044. 3.9%; PRI 2.879, 
1.6%: PLI 1.446. 0.8%: DC 
49544. 27.7%: MSI 3.958. 22%. 
Totale 180.039. 

SENATO 1972: PCI 91531 
<525*; PSI 14.872 (85): PSDI 
10.931 (6.3); PRI 1684 <D: 
PLI 5.467 (3.1): DC 44221 
(255): MSI 5.727 (3.3). 


O Biella 


SENATO 1976: PCI 54001. 
(405); PSI 13.420, (10); Pari. 

Rad. 1524. (1): PSDI 7523. 

(5.5): PRI 5 931. (4.4); PLI 

6049. (4.5); DC 41.674. (31.1); 
MSI 4526. <32). Totale 134.048. 
POLITICHE *72: PCI 45249 
(34.1); PSI 13.906 (10.5); 

PSDI 11662 ( 8.8); PRI 3.846 
(2.9); PLI 9.011 (6.8); DC 

43.138 ( 32.5); MSI 5.896 (4.4); 
Altri —. 

O Pesaro 


Fano 


SENATO 1976: PCI 62.793. 
(45.2); Dem. Pro!. —. (—>; 
PSI 12 851, (95); Part. Rad. 
768. (0.6); PSDI 4.865. (3.5); 
PRI 3.076, (22): PLI 680. 

(05); PSDI-PLI-PRI —, (-); 
DC 49.677. (35.8); MSI 4 053. 

(2.9) ; Altri —, (—). Totale 
138.763. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 54.825 

(41.9) ; PSI 12.198 (9,3); PSDI 



8.455 (4.9); PRI 2.168 (1.7); 
PLI 2.950 (2,3); DC 47.210 

(36.1) ; MSI 5.030 (3,8). 

O Cerreto Sannita 

SENATO 1976: PCI 16.571, 

(18.9) ; Dem. Prol. —, (—); 
PSI 8.575, (9,8); Part.' Rad. 
257. (0,3); PSDI 4.589, (5.2); 
PRI 1.855, (2,)); PLI 5.305, 
(6); PSDI-PLI-PRI —, (—); 
DC 44.174, (50,3): 6.488, (7,4); 
Altri —, (—). Totale 87.814. 
Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 10.463 

(11.9) ; PSI 10.126 (11.5); PSDI 

6.512 (7,4); PRI 2.266 ( 2.6); 
PLI 8.431 (9.6); DC 42.579 

(48.4) ; MSI 7.567 (8,6); Al¬ 
tri —, 

O Nocera 
Inferiore 

SENATO 1976; PCI 36.416, 

(29.1) ; PSI 11.696, (9,3); Part. 

Rad. 463. (0,4); PSDI 4.674. 
(3,7); PRI 5.192, (4,1); PLI 
836. (0,7); DC 50.885, (40,7); 
MSI 15.005, (12). Totale 

125.167. 

SENATO 1972: PCI 27.112 
(23): PSI 11.977 (10,2) PSDI 
10.769 (9.1); PRI 4.840 (4,1): 
PLI 1.094 (0,9); DC 4(\,521 

(39.5) ; MSI 15.575 (13,2); Al¬ 
tri —. 


O Chiari 


SENATO 1976: PCI 24.839, 

(23.2) ; Dem. Prol. 1.279, (1.2); 
PSI 10.682, (10,0); Part. Rad. 
416, (0.4); PSDI 3.034, (2.8); 
PRI 1.114, (LÌ) ; PLI 1.313, 

(1.2) ; PSDI-PLI-PRI —, (—); 
DC 61.337, (57,3); MSI 2.977, 
(2.8); Altri —, (—). Totale 
106.991. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 19.390 
(19.1); PdUPC —; PSI 10.665 
(10,5); PSDI 4.736 (4.6); PRI 
893 (0.9); PLI 2 954 (2.9); DC 
59.024 (58); MSI 4.081 (4). 


O Sondrio 


SENATO 1976: PCI 16.762 
(18.4); Dem. Prol. 1.334 (1,5); 
PSI 14.067 (15,5); Part. Rad. 
595 (0.7) ; PSDI 4.441 (4,9); 
PRI 1.941 (2.1); PLI 2.407 

(2.6) ; DC 47.449 (52.1); MSI 
2.046 ( 2,2). Totale 91.042 vo¬ 
tanti. 

SENATO 1972: PCI 10.630 
(12,1); PdUPC — ; PSI 16.330 

(18.6) ; PSDI 6.431 (7,3); PRI 

1.618 (1.8); PLI 3.963 (4.5); 
DC 46.632 (53); MSI 2.357 

(2.7); Altri —. 


O Lecce 


SENATO 1976: PCI 45.191 

(28.1) ; PSI 18.287 (11,3); Pari. 

Rad. 963 (0.6); PSDI 4.037 
(2.5); PLI-PRI 6.326 ( 3,9); 

DC 67.580 (42.9): MSI 28.134 

(11.2) . Totaie 160.518 voti. 
SENATO 1972: PCI 33.107 

(22); PSI 18.407 (12.3); PSDI 
5.374 (3.6); PRI 4.291 (2,9): 
PLI 4.841 (3.2); DC 62.206 

(41,4); MSI 21.881 (14,6). 


O Jesi 


Senigallia 


SENATO 1976: PCI 45.269 

(41.4) ; PSI 10.872 (9.9); Par¬ 

tito Radicale 611 (0.6); PSDI 
3.164 (2.9); PRI 4.944 (4.5): 

PLI 648 (0.6); DC 40.955 

(37.5) ; MSI 2.836 ( 2,6). Totale 
109.299 votanti. 

SENATO 1972: PCI 38.056 

(35.9) ; PSI 10.269 ( 9.7); PSDI 

4.059 ( 3.8); PRI 4.942 (4.7); 

PLI 1.616 (1.5); DC 43.731 

(41.3) ; MSI 3.265 (3,1). 

O Altamura 

SENATO 1976: PCI 33.144 
(32); PSI 9.246 ( 8.9); Partito 
Radicale 346 (0.3); PSDI 7.123 
(6.8); PLI-PRI 3.283 (3.1); 

DC 40.376 (38,9); MSI 10.071 

(38.9) . 

SENATO 1972: * PCI 29.849 

(28.4) ; PSI 11.842 (11,31; PSDI 
10.111 (9.6); PRI 2.912 (2.8): 
PLI 1.444 (1,4); DC 35.999 
34.2): MSI 12.984 (12.3). 


O Padova 


O Alba 


I 


SENATO 1976: PCI 18.693 
(16,4): PSI 11.283 (9.9); Pari. 
Rad. i.006 (0.9); PSDI 5.235 
(4.6); PRI 6.497 ( 5.7); PLI 
4.194 (3.6): DC 64.563 ( 56.8); 
MSI 2.329 ( 2,1). Totale 113.715. 
POLITICHE "72: PCI 11.033 
(9.9); PdUPC —: PSI 14.501 
(13.1); PSDI 8.679 ( 7.8); PRI 
5 861 (5 3); PLI 7.824 ( 7*. 

DC 60.726 ( 54.7>; MSI 2 396 
<222» ; Altri —. 


O Ivrea 


SENATO 1976: PCI 59.177 

(33.6) ; PSI 23.199 (132); Part. 
Rad. 1.678 ( 0.9); PSDI 8.070 

(4.6) ; PRI 12 060 (6.9); PLI 
4.800 «2.7»; DC 62.044 (35.3): 
MSI 4.901 (2.8). Totale 175.929. 
POLITICHE '72: PCI 42.927 
<Z5.4*; PdUPC — ; PSI 22.269 
(132); PSDI 13.609 ( 8); PRI 
6.739 ( 4): PLI 12.112 (72): 
DC 66.013 ( 39); MSI 5.420 
(32*: Altri —- 

O Pinerolo 

SENATO 1976; PCI 69260 

(31.6) ; PSI 22291 (102); Part. 
Rad. 2.601 (12); PSDI 11.559 
(5.3); PRI 8.031 (3,6); PLI 
9.502 (42); DC 89.466 ( 40.7); 
MSI 6.659 (3); Altri — (—). 
Totale 219.769. 

POLITICHE %2: PCI 46.968 
(22.8); PSI 20.627 (10); PSDI 
15.857 ( 7,7); PRI 7.997 ( 3.9); 
PLI 20544 (10); DC 86.575 
(42,1); MSI 7233 (3,5); Altri 


SENATO 1976: PCI 41.750 

(23.7) ; DP — (—); PSI 15.330 

(8.7) : Part. Rad. 2.182 (1,2); 
PSDI 5.777 (3.3); PRI 8.971 
(5.1): PLI 4.043 ( 2.3); PSDI- 
PLI-PRI — (—); DC 87.911 
(50); MSI 9.794 (5.6): Altri 
112 (0,1). Totale 175.870 vo¬ 
tanti. ' 

SENATO 1972: PCI 31226 
(18.8) PdUPC — : PSI 13.870 

(8.3) ; PSDI 9.330 (5.6); PRI 
6.251 (3.7); PLI 10.552 (6.3); 
DC 83 385 (49.9); MSI 12.373 I 

(7.4) . 

O Portomaggiore 

SENATO 1976: PCI 60.137 
(49); Dem. Prol. 149 (0.1); 
PSI 17.832 (14.5): Part. Rad. 
433 (0.4); PSDI 11.033 ( 9); 
PSDIPRI-PCI — ( — i: DC 
27.731 (22.6); MSI 2.760 ( 2.3); 
Altri — (—). Totale 122 624 
votanti. 

SENATO 1972: PCI 55.881 

(46.7) ; PSI 16.901 (14.1); 

PSDI 14259 (11.9); PRI 1.565 
(12); PLI 2395 (2); DC 

25.180 (21.1); MSI 3.441 (2.9). 


O Barletta 
Trani 

SENATO 1976: PCI 33216 
(31,9); PSI 8.108 (7,8); Part. 
Rad. 629 (0.6); PSDI 6.979 

(6.7); PRI-PLI 3.892 (3,7); DC 
38.622 ( 37,1); MSI 12.423 (11,9); 
Altri — (—). 

SENATO 1972: PCI 33.883 

(33.4) ; PSI 8.152 (8); PSDI 

7.177 (7.1); PRI 2.306 ( 2,3); 

PLI 3.180 (3,1); DC 35.502 

(35); MSI 11.199 (11,1), 

O Molfetta 

SENATO 1976: PCI 38.971 
(35); PSI 8.235 (7,4); Part. 

Rad. 506 ( 0,4); PSDI 2.522 

(2.2) ; PRI-PLI 2.126 (1,9); DC 
48.037 ( 43,1); MSI 10.967 ( 9,8). 

SENATO 1972: PCI 35.253 

(33.5) ; PSI 8.709 ( 8.2); PSDI 
3.390 (3,2); PRI 1.060 (1); PLI 
4.700 (4,4): DC 38.345 (36,2); 
MSI 14.330 (13,5). 

O Busto Arsizio 

SENATO 1976; PCT 66.771 

(29.6) ; Dem. Prol. 2.859 (1,3); 
PSI 26.066 (11,6); Part. Rad. 
1.704 (0.7): PSDI 9.089 ( 4); 
PRI 8.099 (3,6); PLI 3.715 (1,6); 
DC 99.367 ( 44,1); MSI 7.840 
PSDI-PRI-PLI — (—>; DC 
99.367 (44,1); MSI 7.840 (3,5). 
Totale 225.510. 

SENATO 1972: PCI 45.036 

(21.3) ; PdUPC —; PSI 32.574 

(15.4) ; PSDI 13.476 (6.4); PRI 
5.931 (2,8); PLI 10.907 (5,1); 
DC 92.741 (43,8); MSI 11.053 

(5.2) ; Altri —. 

O Valdaosta 

SENATO 1976: PCI - PSI - 
PDUP 21.069 <32,4%); Part. 
Rad. 1.601 (2.4% ); DC - RV 
UV - UVR - PRI 22.912 (35,2 
percento); MSI 1.806 ( 2,8%); 
Dem. Popolare 17.699 
per cento). 


(27.2 


O Susa 


SENATO 1976: PCI 104.892 

(41.5) ; PSI 29.699 (11.7); Part. 
Rad. 3.363 (1.3); PSDI 11.392 

(4.5) ; PRI 9.005 (3,6); PLI 
6.790 (2.7); DC 80.108 (31,7); 
MSI 7.738 (3). Totale 252.987. 
POLITICHE '72: PCI 78.793 
(34,1); PdUPC —; PSI 28.808 

(12.5) ; PSDI 17.034 ( 7.4): PRI 
7.485 (3.2); PLI 14.680 (6,4): 
DC 75.821 (32,8); MSI 8.379 
(3.6); Altri —. 


O Vercelli 


SENATO 1976: PCI 47.170, 
38.1: PSI 12.252, 9.9; Part. Rad. 
1.166, 1; PSDI 6521. 5,3: PRI 
3124. 2.5; PLI 4366, 3.5: DC 
43.979. 35.5; MSI 5189. 4,2. To¬ 
tale 123.767. 

POLITICHE ’72: PCI 39.032 

(31.8) ; PSI 11.952 (9.7); 

PSDI 9 001 (7.3); PRI 2.607 
(2.1); PLI 8.230 (6.7); DC 
45.017 (36.7); MSI 6.963 (5.7); 
Altri —. 

O L’Aquila 
Sulmona 

SENATO 1976: PCI 29.390, 
31,5; PSI 8459. 9; Part. Rad. 
570. 0,6; PSDI 3542, 3.8; PRI 
1416. 1,5; PLI 706. 0.8: DC 
41.471. 44,4; MSI 7674. 8.2. 
SENATO 1972: PCI 21.429 

(23.8) ; PSI 9.507 (10.6): PSDI 
4.018 (4.5); PRI 917 (1); PLI 
3.556 ( 3,9); DC 42.884 ( 47.7): 
MSI 7.681 (8.5); Altri —. 


O Como 


SENATO 1976: PCI 34.032, 
23,0; Dem. Prol. 1.937, 1.3; 
PSI 16.806, 4.4; Part. Rad. 

I. 381, 0,9; PSDI 7.991, 5.4; 

PRI 5.870, 4,0; PLI 4.434. 3.0; 
DC 66.230. 44,8; MSI 9.064. 6.2; 
Totale 147.745. 

SENATO 1972: PCI 25.923 
(18.2); PdUPC —; PSI 15.194 

(10.6) ; PSDI 13.158 (9.2); 

PRI 4.512 (3.2); PLI 9.948 
(7); DC 62.695 (44); MSI 

II. 178 (7.8). 

O Parma 

SENATO 1976: PCI 61.656. 
42,8; Dem. Prol. 220. 0,1; PSI 
17.845, 11,6; Part. Rad. 1315, 
0.9; PSDI 6421. 4.2: PRI 5325, 
3.5; PLI 2368, 1.5; DC 47.680, 
31,1; MSI 6628. 4.3. Totale 

153.458. 

SENATO 1972: PCI 59.101 

(39.7) ; PSI 19.153 (12,9); PSDI 

9.338 ( 63): PRI 3.705 ( 2.5); 

PLI 7.360 ( 4.9); DC 44.176 

(27.7) ; MSI 8.922 (8). 


O Varese 


SENATO 1976: PCI 64.886. 
29.9: Dem. Prol. 2681. 1.2; PSI 
27.469, 12,7; Part. Rad. 1870. 
0.9; PSDI 9133. 4.2; PRI 8341. 
3.9: PLI 4366, 2.0; DC 88.421. 
40.8: MSI 9593, 4.4. Totale 
216.760. 

SENATO 1972: PCI 44.941 
(22): PdUPC —: PSI 31.556 
, (15.5); PSDI 12.471 (6.1); PRI 
5.526 ( 2.7); PLI 11390 <5.6); 
DC 85.200 (41.7); MSI 13.043 
(6.4); Altri —. 


O Adria 


i 


SENATO 1976: PCI 24.837. 
373; PSI 7.877. 11.9; P. Rad. 
201. 0.3; PSDI 2988. 45: PRI 
883. 1,4; PLI 544. 03: DC 
27327, 41.1; MSI 1659. 2.5: 
Totale 66216. 

SENATO 1972: PCI 22.157 
(34.5); PdUPC — : PSI 7.189 
(112); PSDI 4.035 (63): PRI 
547 ( 0.8): PLI 1.939 <22): DC 
26.828 (41,8): MSI 2.075 ( 3.2). 


1 

74. I 


O Verona I 

SENATO 1976: PCI 42.974. 
21,6: PSI 22 983. 11.6; P. Rad. 
2242, 1.1; PSDI 9284. 4.7; PRI 
9690. 43: PLI 4106. 2.1: DC 
96070. 48.4; MSI 10.998. 5.5; Al¬ 
tri 195. 0.1. Totale 198.542. 

SENATO 1972: PCI 31.174 
(163) PSI 23.158 (12.1); PSDI 
14.571 <7.6); PRI 5338 (23); 
PLI 9221 (4.9): DC 94.071; 
MSI 13.573 (7,1). 

O Verona Pianura 

SENATO 1976: PCI 23.122. 
24.7; PSI 12.674. 11,1; Part. 
Rad. 429. 0,4; PSDI 4374. 33; 
PRI 1584. 1,4; PLI 1041. 03; 
DC 62.054, 54,4; MSI 3667. 32; 
Altri 112. 0.1. Totale 114.067. 
SENATO 1972: PCI 22.963 

(21.1) , PSI 13.685 (12.6); PSDI 
5.359 ( 4.9); PRI 1.137 (1); PLI 
3.087 (23); DC 58.079 (533); 
MSI 4.652 (4.3). 

O Lagonegro 

SENATO 1976: PCI 11.600. 
26,5; PSI 10 931. 25; PSDI 
1.457. 3.3; PLI-PRI 373. 0.9; 
DC 17.942. 41; MSI 1.444. 3.3. 
SENATO 1972: PCI 7.974 

(18.1) ; PSI 11.662 ( 28.4); PSDI 
2.531 (5.7); PRI — ; PLI 450 
(1): DC 20.104 (463); MSI 
1.139 (2,6). 



collegi 


O Fiorenzuola 


d’Arda 


,s v. .v : ; 

SENATO 1976; PCI 35.688, 
37,0%; PSI 9.281, 9.8; Pari. 
Rad. 554, 0,6; PSDI 5.213, 5.5; 
PRI 1.360, 1.4; PLI 950, 1; 
DC 38.254.-402: MSI 3.742, 
3,9;. Totale 95.012. 

SENATO 1972: PCI 31.551 
(33,1); PSI 11.378 (11,9); PSDI 
7.481 (7,8); PRI 1.043 (1,1); 
PLI 3.606 ( 3,8); DC 35.659 

(37.4) ; MSI 4.647 (4,9). 

O Bassano 
del Grappa 

SENATO 1976: PCI 14.349. 
12,3%; PSI 9.466, 8.1%; Part. 
Rad. 610, 0.5: PSDI 4.935, 4,2; 
PRI 3.572. 3.1: PLI 1.659. 1.4; 
DC 79.109, 67,9; MSI 2.883, 
2,5. Totale 116.583. 

SENATO 1972: PCI 8.822 
(8); PSI 8.301 (7.5): PSDI 
6.889 (6.3); PRI 1.783 (1.6); 
PLI 3.508 ( 3.2): DC 77.700 

(70.4) ; MSI 3.322 (3). 


O Trento 


di Stabia 


O elusone 


SENATO 1976: PCI 23.020. 
15.1%; Dem. Prol. 3284. 2.2; 
PSI 13 528. 8.9; Part. Rad. 752. 
0.5: PSDI 6.271. 4.1 : PRI 2.730, 
1.8; PLI 1.863. 1.2; DC 97.096. 
63.9: MSI 3.543. 22- Totale 
152.092. 

SENATO 1972: PCI 15.234 

(10.7) : PdUPC —; PSI 12.926 
(9): PSDI 9 368 ( 6.6): PRI 
1.632 (1.1): PLI 4.226 (3): DC 
95237 ( 66.6); MSI 4226 (3). 

O Cittadella 

SENATO 1976: PCI 25 657 
(17.6%); PSI 10.487 <72); 

Pari. Rad. 792 (02); PSDI 
5 050 (3.5); PRI 2.926 <2); 

PLI 1296 (02» : DC 96.183 

(65.9) : MSI 3.468 <2.4). Tota 
le 145.959. 

SENATO 1972: PCI 18.892 
(14): PdUPC —: PSI 9 039 

(6.7) ; PSDI 6 537 (4.8); PRI 
1.145 (12); PLI 3 967 <2.9) : 
DC 91.119 (67.4) MSI 3 899 

(2.9) . 

O Mondovì 

SENATO 1976: PCI 13.927 
tl4.6%>; PSI 7.235 <7.6»; Part. 
Rad. 928 (1); PSDI 6 389 

(6.7) : PRI 4.105 <4,3*: PLI 
8.614 <9); DC 52296 >55.1 ): 
MSI 1.651 (1.7). Totale 93.445. 
POLITICHE '72: PCI 8.004 
<8.3>: PdUPC —: PSI 11.582 
<12.1); PSDI 8112 <82>: PRI 
2.413 <2,5); PLI 11.723 (122): 
DC 82.141 <54,4); MSI 1203 
<2) ; Altri —. 

O Imperia 

SENATO 1976: PCI 57,226 
<322>; PSI 19.162 <11,0); Part. 
Rad. 2.433 (1.4); PSDI PRI 
PLI 15.691 <9.I); DC 69.512 

(40.0): MSI 9.774 ( 5.6). Tota¬ 
le 173.798. 

SENATO 1972: PCI 42.646 

(25.4) ; PSI 17.949 <10,7»; 
PSDI 9.482 ( 5.6); PRI 5.768 

(3.4) ; PLI 13276 (82% DC 
67.068 ( 39,9); MSI 11.346 <6.7); 
Altri —», 


SENATO 1976: PCI 12255, 
16,1%; PSI 9.883, 12,7; PSDI- 
PLI-PRI 6.347, 8.2; DC 38.988. 
50.1; MSI 2.328. 3; Altri 7.677, 
9,9. Totale 77.778. 
POLITICHE '72; PCI 7.614 

(10.3) : PSI 7.355 (10); PSDI 
4.347 (5,9); PRI 2.319 (3.1); 
PLI 3.759 (5,1); DC 42.341 

(57.3) : MSI 2.768 (3.8); Al¬ 
tri 3.355 (4.5). 

O Rovereto 

SENATO 1976: PCI 13.195. 
19.1%: PSI 9.441. 13.7: PSDI- 
PRIPLI 3.434. 5; DC 36.473. 
53; MSI 1.996. 2.9; Altri 4.323, 
62. Totale 68.862. 
POLITICHE *72: PCI 8.867 

(13.3) ; PSI 8.210 (12.4); 

PSDI 3.540 ( 5.3); PRI 1.203 
(1.8); PLI 1.803 (2.7); DC 

39.142 ( 58.9); MSI 1.990 ( 3); 
Altri 1.746 (2.6). 

O Castellammare 


SENATO 1976: PCI 35.255. 
29.3%; PSI 9.745, 8.1; Part. 
Rad. 686. 0.6; PSDI 2.548. 2.1; 
PRI 2.972. 2.5: PLI 944. 0.8; 
DC 52.633. 43.8; MSI 15.486, 
12.9. Totale 120.269. 

SENATO 1972; PCI 29.063 
(25.6); PSI 8.823 ( 7.8); PSDI 
7.606 (6.7); PRI 2.530 <2.2); 
PLI 2.641 (2.3); DC 43.400 

(38.2); MSI 19.532 (17,2); 

Altri —. 

O Torre 
del Greco 

SENATO 1976: PCI 62.294. 
41%; PSI 14.356. 9.5; Part. 
Rad. 1.104. 0.7; PSDI 3.313. 
2.18; PRI 5.733. 3,8; PLI 1.657. 
1.1; DC 49.364. 32.4; MSI 

14.085, 9.2. Totale 151.906. 

SENATO 1972: PCI 44.199 
(31); PSI 13.906 ( 9.8» ; PSDI 
5.627 (4); PRI 10.298 (7.2); 
PLI —: DC 47.259 <33.1 » ; MSI 
21.296 (14.9); Altri —. 

O Napoli IH 

SENATO 1976: PCI 22.201. 
29.6%; PSI 2.963. 3.9; Part. 
Rad. 880. 1.2; PSDI 1.075. 1.4: 
PRI 5.438. 7.2; PLI 1.196, 1.6; 
DC 26.134. 34.1; MSI 15.931. 21. 
Totale 75.818. 

SENATO 1972: PCI 16.671 

(20.4) ; PSI 3.794 ( 4.R); PSDI 

2.274 (2.8); PRI 2.540 ( 3.1); 
PLI 6.874 ( 8,4); DC 22.106 

(27); MSI 27.571 (33.7); Al¬ 
tri —. 

O Napoli IV 

SENATO 1978: PCI 21.824 
(36.34); PSI 2.559 ( 4.3); Pari. 
Rad. 484 ( 0.8); PSDI 1.150 
(1.9): PRI 1.277 (2.12); PLI 
553 (0.9): DC 20.182 ( 33.6); 
MSI 12.064 ( 2.0). Totale 60.093. 
SENATO 1972; PCI 16.832 

(25.4) ; PSI 3.378 (5.1); PSDI 

1.794 ( 2.7); PRI 1.255 < 1,9»; 
PLI —: DC 19.744: (29.7); 

MSI 23 398 ( 35.2); Altri —. 

O Avellino . 

SENATO 1976: PCI 24.270. 
23.5%; PSI 11.318. il: Pari. 
Rad. 411. 0.4; PSDI 8.722. 8.4; 
PRI 1.759. 1.7; PLI 804. 0.8; 
DC 42.738, 41.4: MSI 13.254. 
12.8. Totale 103276. 

SENATO 1972: PCI 18333 
(18.8); PSI 9.753 (9.9): PSDI 
10.980 (11.1): PRI 1.325 (1.3): 
PLI 4.341 (4.4); DC 37.848 

(38.4) ; MSI 15.835 <16.1); Al¬ 
tri —. 


O Lucca 


O Nola 


O Oristano 


SENATO 1976: PCI 41.1B7 
(35.71%); PSI 10835 <9.39); 
PSDI PRI-PLI 5532 <4.8>: DC 
49.662 ( 42.62); MSI 8 630 <7 48). 
Totale 115 846. 

SENATO 1972: PCI 27.221 


• SENATO 1976: PCI 29.950 

(25%); PSI 12.633 (10,6); Part. 

, Rad. 845 (0,6); PSDI PRI- 

1 PLI 6.198 (5.2); DC 64.286 

(53.8) ; MSI 5.590 (4,7). To¬ 
tale 119.502. i 

SENATO 1972: PCI 22.925 

(19.9) ; PSI 11.669 (10.1); PSDI 

7.031 <6.1); PRI 3.256 ( 2.8); l 
PLI 4.224 (3.7); DC 58.573 

(50.8); MSI 7.615 (6.6); Altri 


(25); PSI 13.652 (12.5); PSDI 
5.334 (4.9); PRI — : PLI 

4.147 (3,8); DC 47.044 (43,2); 
MSI 11.587 (10,6). 

O Tricàse 


SENATO 1976: PCI 
( 19,2% ) ; PSI 17.291 
Part. Rad. 353 (0.2); 
5189 (4.1): PLI-PRI 

<1.6); DC 65.337 (52.4); 
10.521 (8,4). 


SENATO 1976: PCI 35.837 

(28.6) ; PSI 12 852 (10.3); Part. 

Rad. 524 ( 0,4); PSDI 754 (6); 
PRI 6.508 (5.2); PLI 1.616 

<1.3); DC 45.509 (36.4); MSI 
14.466 (11.6). Totale 118.066. 

SENATO 1972: PCI 25.353 

(21.7) ; PSI 12.818 (11); PSDI 

10.092 <8.6 ) ; PR! 7.477 <6.4); 
PLI 4.013 <3.4 ) ; DC 38.615 

(33.1) ; MSI 18.466 (15.8); Al¬ 
tri —. 

O Corleto 
Perticala 

SENATO 1976: PCI 11.857 

<29.7); PSI 3.873 <9.7; PSDI 
1.804 ( 4,5); PRI-PLI 458 <1.2); 
DC 19.417 (48,6); MSI 2.404 
16). 

SENATO 1972: PCI 7.857 

(19.8) ; PSI 4.333 (10,9); PSDI 
2.449 (6.2); PRI 573 (1,4); PLI 
531 (1.3): DC 21.280 (53,7); 
MSI 2 641 (6.7). 

O Bergamo 

SENATO 1976: PCI 22.903 

(14.9%); Dem. Prol. 3.110 
<2.0); PSI 13.358 (8.7); Part. 
Rad. 1.414 <TT9>; PSDI 5.481 
(56); PRI 5.107 <3.3; PLI 
3.845 ( 2.5); DC 90.772 <59,1): 
MSI 7.574 i5.0>. Totale 153.564. 
SENATO 1972: PCI 15.362 

(10.3) ; PdUPC —; PSI 12.625 
(8.6); PSDI 8.250 (5.8); PRI 
3 901 (2.7); PLI 8 639 ( 5.9); 
DC 87.004 (59.6); MSI 10.017 

(6.9) . 

O Sciacca 

SENATO 1976: PCI 29.894 

(33,8%); PSI 18.364 ( 20.8); 

Part. Rad. 332 <0.4): PSDI 

1.099 (1,2); PRI 2.507 <2.8); 
PLI 511 <0.6); DC 31.560 

<35,7); MSI 4.167 (4,7). Tota¬ 
le 88.440. 

SENATO 1972: PCI 25.507 

(29.7) ; PSI 18.278 <21.3); PSDI 

1.939 <2,3); PRI 4.672 (5.0); 
PLI 1.350 (1.6); DC 29.115 

(33.9) ; MSI 4.913 <5.7). 

O Lucerà 

SENATO 1976: PCI 34.157 

(39.6%); PSI 8136 <9.8); Pari. 
Rad. 250 (0.3); PSDI 3564 

(4.1) ; PLI-PRI 676 <0.80); < 

DC 31.529 (36.6); MSI 7599 | 
(8.8 per cento). i 

SENATO 1972: PCI 29.883 i 

(33.8) ; PSI 9.258 (10.8); PSDI j 

2.852 ( 3,3); PRI 1.889 ( 2.2): ! 

PLI 983 (1.2); DC 32.343 I 

(37.8) ; MSI 8.490 <9.9). I 

O C. Monferrato | 

SENATO 1976: PCI 45.598 | 
(37.2%); PSI 13.331 (10.9); j 

Part. Rad. 1179 <1>; PSDI 
5049 (4.1); PRI 4282 (3.5); 
PLI 6411 (5.2) ; DC 42.235 I 

(34.4) ; MSI 4327 (3.7). Tota- | 

le: 22.612. I 

POLITICHE '72: PCI 38.065 1 
(31.2); PdUPC — ; PSI 12.772 ! 

(10.5) ; PSDI 7.913 <6.5» ; PRI I 
5.188 (4.3); PLI 10.641 <8.7);| 
DC 41.993 ( 34.5); MSI 5.200 ! 

(4.3) : Altri —. i 

O Gallipoli i 

SENATO 1976: PCI 32.150 i 
(26.3%); PSI 14.299 (11.7); j 

Part. Rad. 397 (0.3); PSDI j 
2.643 ( 2.1); PRI PLI 1.452 , 

<1.11; DC 60.155 (49.3); MSI I 
10.913 <8.9). ! 

SENATO 1972: PCI 23.248 | 

(20.3) ; PSI 14.055 (12.3); PSDI I 

3.388 <3» : PRI 2.502 ( 2.2); PLI j 
3.382 (2.9): DC 54.907 <47.9); ! 
MSI 13.020 (11.4). i 

O Voghera j 

SENATO 1976: 

<36.1); Dem. Prol. 

PSI 12.838 (12.3); 

<0.6) ; PSDI 4560 
2598 (2.5); PLI 
DC 33.222 <36.7); 

4.8 Totale 104.113. 

SENATO 1972: 

(31,7); PdUPC — 

(13); PSDI 6.099 
2.752: PLI 3. 

DC 37.126 (36); 

<6.8); Altri —; 


SENATO 
(13.7); PSI 
4.287 ( 3.7); 
PLI 1.391 
(50,9); MSI 


1972: PCI 
19.674 (17); 
PRI 2.624 
(1,2): DC 
13.011 (11. 


24.643 

(13.8); 

PSDI 

1326 

MSI 

15.317 

PSDI 

(2.3); 

53.836 


2 ); 


O Volterra 

SENATO 1976: PCI 64.677 
<52.4%); PSI 14076 (11.4); 

Part. Rad. 552 (0,4); PSDI- 
PLI-PRI 3454 (2.8); DC 36887 
(29.9); MSI 3802 (3.1). Tota¬ 
le 123.458. 

SENATO 1972: PCI 59.185 
(49,3): PSI 12.300 (10.3); PSDI 
4.724 (3.9); PRI 1.025 <0.9): 
PLI 1.733 <1.5); DC 35.673 
(29.7); MSI 5.318 (4.4); Altri 


I —. 


47130 
(7.6) ; 
PSDI 
3198 
MSI 

35.467 
PSDI 
< 2.5 ) : 
48.770 
). 


O Brindisi 

BRINDISI 1976: PCI 
(33.9%); PSI 10.544 
Part. Rad. 922 <0,6>; 

5312 <3.8): PLI PRI 

(2.3); DC 52051 (37,5); 

19.511 (14). 

SENATO 1972; PCI 

(27.2) : PSI 10.657; (8.2); 

4.246 <3.3); PRI 3.292 
PLI 10 280 <7,9); DC 
<37.4); MSI 17.651 (13.5 

O Belluno 

SENATO 1976: PCI 25.198 
(21.8%); PSI 14.534 (12.6); 

Part. Rari 1059 (0.9); PSDI 
11.230 <9,7); PRI 4920 <4,2); 
PLI 2340 (2); DC 52723 <45.5); 
MSI 3798 (3.3). Totale 115.822 
SENATO 1972: PCI 16.675 

(14.7) ; PdUPC —; PSI 17.059 
<15): PSDI 13.122 (11.5); PRI 
2.954 ( 2.6): FLI 4.464 ( 4.1); DC 
54.447 (47.9); MSI 4.795 (4.2); 

O Chioggia 

SENATO 1976: PCI 73.594 
<39.4%); PSI 25.069 (13.4); 

Part. Rad. 2246 <1.2); PSDI 
6523 (3.5); PRI 6219 (3.3); 

PLI 2181 <1.2); DC 64.284 

(34.4) MSI 6649 ( 3.5); Altri 
111 (0.1). Totale 186 876 
SENATO 1972: PCI 59.640 

(33.8) ; PSI 23.437 (13.3); PSDI 

10.380 (5.9); PRI 4.868 <2.8); 
PLI 6.529 (3.7) DC 62.051 

(35.2) MSI 9.385 (5.3); 

O Salerno 

Senato 1976: PCI 45.168. 30* 
per cento: PSI 5974. 6.1; PR 
1040. 0.7: PSDI 4.378. 2.9: PRI 
3174. 2.1: PLI 4022. 2.7; DC 
56.189. 38.5; MSI 23.120. 15.8. 
Totale 146.065. 

SENATO 1972: PCI 34.957 

(25.2) : PSI 8.705 ( 6,3); PSDI 

4.796 (3.4); PRI 3.613 (2.6); 
PLI 4.497 <3.2) DC 51.224 

(36.9) ; MSI 31.181 (22.4); Al¬ 
tri —, 

O Cerignola 

Senato 1976: PCI 40941. 41.7 
per cento; PSI 7358. 7,5; PR 
305. 0.8: PSDI 1245. 1.2: PRI- 
PLI 1271. 1.2; DC 38 831. 39.7; 
MSI 7784. 7.9. 

SENATO 1972: PCI 35.666 
<37.8); PSI 8.152 (8.6); PSDI 
1.647 (1.7); PRI 1.031 < 1.1»; 

PLI 1.273 (1.4); DC 38.506 
(40.8); MSI 8.163 (8.6). 


O Trieste I 


PCI 37.551 
1.127 <1.U: 
P. Rad. 614 
(4.4); PRI 
1568 < 1.5) ; 
MSI 5035 

PCI 32.714 
PSI 13.426 
(5.9); PRI 
996 ( 3.9); 

MSI 6.987 


Senato 1976: PCI 17683, 21.3 
per cento: PSI 6082. 7,3; PR 
2211.2.7; PSDI PLI PRI 10.663. 
12.9: DC 34.088. 41.1; MSI 
10.964. 13.2; Altri 1249. 1.5. To¬ 
tale 82.940. < 

SENATO 1972: PCI 14.882 
(17): PSI 5.510 (6.3): PSDI 
5.337 (6.1); PRI 4.222 <4.8>: 
PLI 8 348 (9.5); DC 33.586 
(38,4): MSI 15.690. 

O Trieste li 

Senato 1976: PCI 41.346. 24.5 
per cento; PSI 10.748. 9: PR 
2994. 2.5: PSDI-PLI PRI 9418. 
7.8; DC 41.802. 34.8; MSI 9636. 

8: Altri 4055. 3.4. Totale 119 
mila 999. 

SENATO 1972: PCI 37.145 
(32.2); PSI 8.252 (7.2); PSDI 
7.770 ( 6.7) ; PRI 3.760 (3.3); 
PLI 5.853 (5.1): DC 41.174 

<35.7); MSI 11340 ( 9.8). 


O Udine 


Senato 1976: PCI 28.062. 19.9 
per cento; PSI 21 263. 15.1: 
PR 1832. 1,4: PSDI PLI PRI 
12.130. 8.6; DC 69.205. 49.1: 
MSI 7938. 5.6: Altri 390. 0.3. 
Totale 140 870. 

SENATO 1972: PCI 20.643 
< 15.3»; PSI 16.441 (12.1); PSDI 
14.519 (10.7); PRI 4 001 <3>; 


PLI 5.516 (4.1); DC 66.577 
(47); MSI 10.529 (7.8). 

O Forlì - Faenza 

SENATO 1976: PCI 63.3*2. 
43,8%; Dem. Prol. 164. 0.1: 
PSI 11.875, 8.2; Part. Rad. 962. 
0.7; PSDI 2.930, 2.1: PRI 

15 561. 10,8; PLI 1.236, 0,9: 
DC 43.150. 29.8; MSI 5.276. 
3.0. Totale 144.593. 

SENATO 1972: PCI 56.867 
(40.5); PSI 11.462; PSDI 4.434 
(3,2); PRI 15.297 (10,9); WjI 

4.424 (3.2); DC 40.880 (29,1); 
MSI 6 803 (4.9). 

O Firenze I 

SENATO 1976: PCI 44.785, 
34.1%: PSI 12.918, 9.8; Pari. 
Rad. 1.964. 1,5: PSDI-PLI-PRI 
14.921. 11.4; DC 48 679. 37.1: 
MSI 7.944. 6 1. Totale 131.211- 
SENATO 1972: PCI 40.301 
(29,8); PSI 12.185 (9); PSD! 

9.425 <7>: PRI 5.477 <4); PLI 
9.221 <6.8): D.C. 45 999 ( 34); 
MSI 12.679 (9,4); Altri — 


O Bitonto 


SENATO 1976: PCI 29.006. 
27,79% : PSI 13 639, 13.07: Part. 
Rad. 574. 0.5; PSDI 5.226. 5: 
PLI PRI 2.227. 2.13% : DC 

42.139. 40.380; MSI 11.561. 11,8. 

SENATO 1972: PCI 25.717 
(25.2): PSI 12.251 (12); PSD! 
5.721 (5.6); PRI 1.072 (1,1): 
PLI 1.758 <1.7): DC 41.121 
(40,4); MSI 14.217 (14). 


O Brescia 


SENATO 1976: PCI 55.594. 
28.1%; Doni. Prol. 2 083. 1.1; 
PSI 20 313. 10.3: Part. Rad 
1.752. 0.9: PSDI 6.197. 3.1: PRI 
6.537. 3.3; PLI 5.437. 2.7; DC 
90.291, 45.6: MSI 9.624. 4.9. To 
tale 197.828. 

SENATO 1972: PCI 44.195 
(23.4); PdUPC —: PSI 19.540 
< 10.4»: PSDI 10 657 <5.6); PRI 
4 953 (2.6): PLI 11.401 <8>: 

DC 84.749 (44.9): MSI 13 380 
(7.1). 

O La Spezia 

SENATO 1976: PCI 65.3M 
43% ; PSI 18.671. 12.3: Par» 
Rad. 1.114. 0.7: PSDI-PRI PLI 
10.965. 7.2: ■ DC 49.878. 32.8 
MSI 5.989. 4. Totale 151.931 
SENATO 1972: PCI 56.610 
(37 8); PSI 20 017 (13.3) 

PSDI 6 479 <4.3) : PRI 5 35* 
(3 6): PLI 4 917 (3 3); DC 

48 574 (32.4); MSI 7.957 (5.3): 
Altri —. 

O Chiavari 

SENATO 1976: PCI 37.218 
29.3%: PSI 15.079. 11.9: Part. 
Rad. 1.426. 1.1; PSDI-PLI-PRI 
12.523. 9.9; DC 53.747. 42.4: 
MSI 6 890. 5.4%. Totale 126.883 
SENATO 1972: PCI 27.731 
(223): PSI 13 545 (11); PSDI 
6 999 (5.7) ; PRI 3 086 (2.5): 
PLI 10.223 (8.3); DC 53.536 
<43.5); MSI 8.021 (6.3); Al¬ 

tri —. 


O Genova I 


Senato 1976: PCI 81.000, 49.3 
per cento: PSI 21.687. 13,2. 
PR 2428. 1.5; PSDI PLI-PRI 
9550, 5.8; DC 44.686. 27.2; MSI 
4945. 3.0. Totale 164.296. 

SENATO 1972: PCI 71.853 
<43.8); PSI 20 502 (12.3); PSDI 
8.017 <4.9); PRI 5 443 (3.3); 
PLI 6.318 (4); DC 44.637 

<27.2); MSI 7.118 (4.3); Al¬ 
tri —. 

O Genova li 

Senato 1976: PCI 57.040. 48.5 
per cento: PSI 15.557. 13.2: 
PR 1767, 1,5; PSDI PLI PRI 
5918, 5.0; DC 33 238. 28.2: MSI 
4174. 3.6. Totale 117.694. 

SENATO 1972: PCI 49.328 
<418>:PSI 15.201 (12.9); PSDI 
5.783 <4.9); PRI 3.049 ( 2.6): 
PLI 4.569 ( 3.9): DC 34.065 

(28.9): MSI 5.931 (5); Altri —. 

O Genova III 

Senato 1976: PCI 68.926. 42.4 
per cento; PSI 23 603. 14.5: 
PR 2790. 1,7; PSDI-PRI-FLI 
11.413. 7.0; DC 48.262. 29.7. 
MSI 7552. 4.6. Totale 162.546 
SENATO 1972" PCI 56 506 
<35.3): PSI 22 385 (14); PSDI 
11 120 *6 9); PRI 4 923 <3.1 * ; 
PLI 7 528 <4.7) : DC 47 385 

<29.6>; MSI 10353 <6.4); Al 
tri —, 

O Sora - Cassino 

SENATO 1976 PCI 27.146. 
23.6%: PSI 11.673. 10.1: Part. 
Rad. 533. 0.5: PSDI 5 867. 5.1; 
PRI 2.453. 2.1; PLI 4.420. 3.8. 
DC 53 465. 46.4: MSI 0 547. 8.3. 
Altri 129. 0.1. Totale 115.233 
SENATO 1972. PCI 17.123 
<15.7); PSI 13 019 < 12 ) ; PSDI 
5759 <5.3); PRI 2.019 <1.9); 
PLI 6 623 <6.1 »; DC 52 965 
<48.7»; MSI 9.107 <8.6>: Aitr. 
1.874 (1.7). 
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fila per In Camera un suo 
cedimento rispetto alle posi¬ 
zioni di quattro anni orsono. 
E qui emerge il secondo dato 
poi;t:co caratteristico: valu¬ 
tando la falcidi d: voti so¬ 
cialdemocratici e liberali e 
l'assorbimento di voti missi¬ 
ni da pane della DC. il fatto 
che quest'uitima non progre¬ 
disca in identica proporzione 
sta a significare che una 
massa cospicua di voti demo 
cristiani <che sarà possib.le 
vaiutare a risultati definiti 
acquisiti) si è spostata diret¬ 
tamente sul PCI. E' infatti 
facilmente calcolabile la se¬ 
quenza degl, spostamenti: 
PLI. PSDI. MSI cedono voti 
alla DC. costei cede voti a 
sinistra <pur in quantità in¬ 
feriore a quanto ne sottragga 
all'area dei minori), il PSI 
cede leggermente sui 15 giu¬ 
gno in quantità esattamente, 
corrispondente al voto acqui¬ 
sto dal partito radicale: d. 
conseguenza, l’unico partito 
che usufruisce di un saldo 
positivo senza * restituire *> 
nulla a nessuno è il PCI. 

Queste tendenze, esplicite 
nel voto per il Senato, ven¬ 
gono ulteriormente accentua¬ 
te da quello per la Camera 
che darà il volto definito al 
pronunciamento del Paese e 
che. fin dal momento in cui 
scriviamo, mostra la chiara 
dislocazione a sinistra, e in 
particolare sul PCI, delle gio 
vani generazioni. 

La possente avanzata co¬ 
munista è il risultato dell'ap¬ 
porto di tutte le regioni: il 
partito avanza ove già dete¬ 
neva posizioni di forte mag¬ 
gioranza, ed avanza In ogni 


altra situazione con un feno¬ 
meno. altamente significati¬ 
vo. di ricquilibrio e unifica¬ 
zione della forza comunista 
in tutto il Paese. Dal Mezzo¬ 
giorno. in particolare, e ve¬ 
nuto un grandioso contribu 
to. e su tutti spicca il risul¬ 
tato di Napoli ove. in base a 
risultati parziali ma proban¬ 
ti. il PCI compie un ulteriore 
balzo rispetto alla vittoria 
nelle amministrative dell'an¬ 
no scorso: il voto di oggi su¬ 
pera il 40% per il PCI: è 
un prem:o significativo e com¬ 
movente all'opera difficile e 
coraggiosa svolta dai comu¬ 
nisti alla testa dell'ammini¬ 
strazione cittadina. La DC 
risulta distanziata da più di 
dieci punti e il MSI ridotto 
a dimensioni marginali. 

Ma non si tratta di un 
esempio isolato: l'ondata del 
suffragio comunista ha inve¬ 
stito tutte le aree meridie 
noli. Diamo qui. senza spe¬ 
ciale ordine, i dati finora 
pervenuti. In Calabria (1044 
seggi su 2538) il nostro par¬ 
tito passa dal 27.7% del 1972 
e dal 25,5% dell'anno scorso 
al 33.4 mentre il PSI confer¬ 
ma il proprio voto e la DC 
perde mezzo punto. A Mate- 
ra il PCI passa da! 32.7% del 
15 giugno al 373; a Potenza 
dal 27.5 al 29.3; a Cagliari 
<249 seggi su 295) dal 19.8 del 
12 e dal 28.1 dell’anno scorso 
al 30.4; a Nuoro dal 31.2 al 
35.4; a Taranto <250 seggi su 
275) dal 33.8 al 42,8; a Pe¬ 
scara dal 27.4 del 1972 al 34.7: 
ad Enna dal 27,1 al 31.1. Si 
tratta solo di alcuni campio¬ 
ni del voto meridionale. 


Ed ecco alcun: dati (seni 
pre per i! Senato» relativi 
ad una serie di grandi oen- 
:r, dell'area centro settentrio 
naie. A Milano <840 seggi» il 
PCI che nelle precedenti po 
litiche aveva preso il 24,4 ha 
superato il voto del 15 giu 
gno riscuotendo i. 32.5; a 
Venezia <su un terzo dei 
seggi) il partito passa dal 
31.5 dell'anno scorso al 35,6; 
a Bologna isti! 90% de; vo 
tanti) il PCI passa da! 43.7 
dei 1972 ai 47.8 superando an¬ 
che li dato dei 1975; a Mo¬ 
dena passa dai 50.3 dei 1972 
ai 52.2: a Ravenna si passa 
dai 50.4 ai 51.8; a Grosseto 
dal 43.6 al 44.6: ad Arezzo dal 

41.1 al 44.3; a Livorno (su 
due terzi de. seggi* dal 52J 
al 53.8: a Temi dal 49.4 al 
50 9; ad Ancona dal 35.7 al 
40.3. Il conteggio complessivo 
per la Toscana <4.271 seggi su 
5.447) assegna ai PCI una per¬ 
centuale dei 48.7%. 

A Roma, su un milione t 
mezzo d: voti scrutinati. 11 
PCI conferma la sua posizio¬ 
ne di primo partito con un 
progresso del 7.9% sulle se 
natonali precedenti e dello 
0.8% sul grande balzo del¬ 
l'anno scorso. 

Alcuni aitn risultati di col¬ 
legi de! Senato: 

Crema: il PCI passa dal 22.5 
al 28.4: Asti: dal 22.7 al 29J; 
Sesto S. G:ovanni: dal 36,# 
al 44.9; Siena: dal 55.8 al 
57.6; S. Angelo dei Lombardi: 
dal 20 a! 27; Treviso: dali'llj 
al 16.5; Vittorio Veneto: dii 
13.4 al 18.5: Verbano Osso!*; 
dal 26,6 al 34,3; Fermo: dal 

35.2 al 40,7; Ascoli: dal 11,8 
•1 37,1. 


•- '*-»-?* * * 


> *1 ! < 


V _ 


»« i. i • ‘ 























*„> .‘VhVPfctft rTpr,-| 






< *' ‘ t. -.«s \ . ‘-.f I ; , fc , M • . • , . / 

, , . V^V fi' ■ 

,< i’ i 41‘ ‘w'’-V'.'f 'ì ij". < 


l’Unità / martedì 22 giugno 1976 


PAG. 7 / elezioni 


CAMERA - RISULTATI PER CIRCOSCRI 

Nord 





CIRCOSCRIZIONI 

Anno 

Torino - Novara 
Vercelli ’ 

B 

Cuneo - Alessandria 
Asti 

1976 

1972 

1975 

Genova - Imperia 

La Spezia - Savona 

1976 

1972 

1975 

Milano - Pavia 

1976 

1972 

1975 

Como - Sondrio 
Varese 

1976 

1972 

1975 

Bergamo - Brescia 

1976 

1972 

1975 

Mantova - Cremona 

1976 

1972 

1975 

Trento - Bolzano 

1976 

1972 

1973 

Verona - Padova 
Vicenza • Rovigo 

1976 

1972 

1975 

Venezia - Treviso 

1976 

1972 

1975 

Udine - Belluno 
Gorizia - Pordenone 

1976 

1972 

1975 

Trieste 

1976 

1972 

1975 

Bologna - Ferrara 
Ravenna - Forlì 

1976 

1972 

1975 

Parma - Modena 
Piacenza-Reggio E. 

1976 

1972 

1975 

TOTALE NORD 

1976 

1972 

1975 



PSIUP 


Dem. Prolet. 



Partito radio. 


PSDI 



PCML - Altri 


'voti % seggi voti % seggi - voti . % seggi voti % seggi 


601.773 28,6 10 38.148 1.8 — 

805.039 36,8 


20.4 3 

26.5 — 


404.477 31.6 7 

500.483 38,3 — 

807.810 28.2 13 

1.059.583 35 — 


voti % seggi voti % seggi ' voti % seggi voti % seggi voti 


704.911 33.5 12 
632.544 28,9 - 





428.681 

33,5 8 

396.787 

30,4 - 


182.220 17.8 3 24.090 2,3 

278.133 25.1 — 


169.013 15,3 3 

257.063 21,6 — 

145.266 29.8 3 

175.761 34,7 — 


38.855 7.6 1 . 6.793 > 1.3 

36.948 7,5 — 




15.7 5 32.244 

20.7 — 


33.866 17,7 3 

77.911 22,9 — 


54.345 24.9 1 
62.282 28.5 — 


693.342 44.9 12 
802.944 49.2 — 


486.124 42,7 9 
560.650 47 — 


4.321.594 

5.552.587 



7.958 

22.194 


4.615 

0.5 — 

6.420 

1.6 - 


130.761 

12,7 

2 

162.856 

14.7 

— 

106.568 

9.6 

2 

151.185 

12.7 

— 

71.003 

14,6 

1 

85.565 

16,9 

— 

35.846 

7 

1 

40.986 

8.4 

— 

128.984 

8.5 

2 

185.486 

11.3 

— 



I 

Mmm 


96.331 12.7 2 

118.665 15.3 — 



343.819 2.1 — 


9.451 

24.530 


5.099 

20.825 


99.567 

254.461 


14.251 

m 

18.803 

8.6 - 

119.636 

7.7 2 

160.327 

9.8 - 



8.9 2 

10.9 — 


1.732.306 10.6 31 
2.191.133 12.8 — 



34,3 16 
30.9 - 


471.005 45.9 9 

466.156 42.1 -I 34.3 


613.071 55.5 12 
604.944 50,8 — 


86.338 

38,3 4 

14.968 

3.1 - 

81.156 

35.8 - 

8,331 

1.6 - 


200.136 39,2 5 
174.403 35,6 — 


867.645 57 17 
862.663 52,3 — 


438.488 47.3 9 
416.430 41,8 — 


347.284 45.9 7 
313.850 40.4 — 


78.270 35,9 2 
69.244 31,7 — 


9.542 24.6 7 
4.592 23 — 


340.722 29.9 6 
339.465 28.4 — 


6.423.585 39.3 122 
6.110.629 35.7 — 



ALTRI 

voti 

% seggi 

12.950 

1.122 

0.6 - 

0.2 - 

3.310 

0.4 - 


2.803 

0.2 - 



— 5.966 0.6 - 


- 1.599 0.3 - 


14.826 

8.409 


54.850 

38.876 


33.707 

21.451 


23.625 

15.970 


16.959 

10.225 


156.408 

30.7 3 

176.531 

33.9 - 

6.717 

0.5 - 

7.025 

0.8 — 


3.1 — 
2 — 


7.8 — 
4.7 - 


3.5 1 

1.9 - 


3.4 1 

1.8 - 


27.350 12,6 1 
24.871 11,4 — 



65.013 

62.928 

43.916 

41.007 


4.2 1 

3.9 — 

3.9 1 

3.4 - 


775 

11.284 


3.814 0.2 - 



14 8 


45.297 0.4 

8.642 0.1 


230.161 1.4 3 

208.344 1.2 - 


Centro 


Firenze - Pistoia 


Pisa - Livorno 
Lucca - Massa C. 


Siena - Arezzo 
Grosseto 


Ancona - Pesaro 
Macerata - Ascoli P. 


Perugia - Terni 
Rieti 


Roma - Viterbo 
Latina - Frosinone 


TOTALE CENTRO 



438.360 

1 

45.1 8 

508.355 

49.7 — 



36,6 6 

41,4 — 


251.951 45.8 5l 13.399 

280.968 48,9 — 1 


295.156 32.9 6 
349.962 36.9 — 




5.690 

24.845 

0.6 — 
2.4 - 

5.716 

0,7 - 

12.504 

1.4 - 

IH 

0.5 - 

14.230 

2.5 - 

9.862 

1.1 - 

20.119 

mm 


81.627 

99.591 


83.417 

109.861 


50.167 9.1 1 

59.951 10.4 — 

70.808 7.9 1 

93.002 9.8 — 


1.9 - 
2.1 - 


244.642 39,1 5 
286.152 43.7 — 


16.812 


761.554 27,2 13 27.891 

1.013.422 33.6 — 1 


2.315.073 34.4 43 116.419 

2.819.152 39.5 — — 



32.151 

44.401 


60.758 

123.528 


559.280 8,3 9 

743.827 10,4 - 



288.685 

29.7 5 

275.562 

26,9 — 


26.197 

12.010 


296.254 33.6 6 
283.084 26.9 — 


159.913 29.1 3 
157.893 27,5 — 


3,7 1 j 354 708 29,7 5 

— — 346.099 36,5 — 


201.618 32,2 4 
190.678 29.1 — 




10.299 

5.685 


21.817 

14.591 

10.414 

5.749 



206.123 

227.139 


3.1 4 2.264.312 33.7 42 

3.2 — 2.197.747 30.8 — 



2.7 - 
1.3 - 


2.1 — 
1.3 — 


1.9 - 
1 — 


2.4 — 

1.5 - 

1.7 - 
0.9 — 


4.1 2 

2.5 - 


3 2 

1.8 - 




633.143 

532.306 


9.4 11 

7.5 - 


17.768 

7.972 


1.198 

0.2 - 

13.527 

0.5 - 

3.190 

10 - 

22.474 

0.3 — 

3.560 

0.1 - 


L’Aquila - Pescara 
Chieti - Teramo 


Campobasso 

Isernia 


Napoli - Caserta 


Benevento - Avellino 
Salerno 


Bari - Foggia 


Lecce - Brindisi 
Taranto 


Potenza - Matera 


Catanzaro - Cosenza 
Reggio Cai. 


Catania-Messina-Si- 

racnsa-Ragusa-Enna 


Palermo - Trapani 
Agrig.-Caltanissetta 


Cagliari - Sassari 
Nuoro - Oristano 


TOTALE SUD 





32.430 17.3 1 
35.621 17.9 — 


460.661 25.5 10 
581.431 30.2 — 


344.061 48.2 8 

323.152 42.5 — 


102.959 55.1 3 
99.328 49,9 — 


641.626 35.5 14 
667.108 34.5 — 







157.698 17.2 4 18.728 2,1 

201.443 20.9 — 1 


301.295 27.7 7 
350.916 30 — 


206.149 23,2 5 

256.259 26.7 — 


81.858 245 2 
93.732 27,1 — 


260.038 25.9 7 
270.477 255 — 






275.725 20.7 7 
316.676 22.2 — 


21.9 7 


202.593 25,3 5 

282.620 32.5 — 


23.7 59 

26.8 - 




1.885 0.3 — 


4.5 - 


188.353 


63.988 

64.259 


916.911 8.9 21 

1.299.172 114 - 


412.140 

627.638 


3.9 1 19 993 

5,2 — 23.842 


4 9 . 246.791 

5,7 - 379.758 


2.5 - 
2.7 - 


46.4 11 
41 - 


435.601 40 10 

434.109 - 


43.6 9 

41.9 — 


9.2 5 

1.9 - 


392.790 39.1 10 
424.198 39.5 — 


519.531 39 12 

510.400 37,9 - 


487.342 40,7 13 
507.336 39.6 - 


327.901 40.9 8 

289.374 33.3 — 


29.554 

26.027 


23.589 

21.825 


34 1 

2.7 - 



13-403 

74 - 

9.954 

5 - 

335.191 

18.6 7 

252.713 

13,1 - 

120.575 

134 3 

102.157 

10.4 - 

133-305 

124 3 

124.000 

* 



16.301 

13.919 


114425 

105.060 


22.531 

22.024 


122381 12,2 3 3.250 

89.571 8.3 — — 



243.661 184 6 
187.851 134 - 


38.554 

36.076 


26.655 

22491 



2.4 4 4.225.562 41.2 103 271.660 

3.5 — 4.233.066 38.5 — 246.418 


34 — 90.517 

2.6 - 71413 


27 4 1.408.802 

24 - 1.135416 


13.7 31 
10,3 — 


35.039 

31.591 
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Con un’ulteriore avanzata anche rispettò ai risultati del 15 giugno dell’anno scorso 

PCI conquista 3 senatori in più nel Lazio 

Nella capitale e nelle province della regione fortissimo incremento in percentuale sulle politiche del 72 - La DC recupera sul 75 (e in qualche caso guadagna anche sul 72) a spese dei 
partiti intermedi e delle destre - Conferma del PSI « Caduta verticale del MSI - Dimezzati i socialdemocratici mentre i liberali si riducono al rango di forza minoritaria - Tiene il PRI 


Il voto del 20 e del 21 
giugno ha dato al PCI a 
Roma e nel Lazio una nuo¬ 
va, grande vittoria che gli 
ha consentito di superare gli 
stessi risultati conseguiti 
nella straordinaria avanza 
ta del 15 giugno dello scor¬ 
so anno. Il PCI vede — al 
termine dello scrutinio per 
il senato — aumentare la 
sua forza e il suo peso di 
molti punti rispetto al ’72, 
segnando un ulteriore in¬ 
cremento sul ’75. Negli - 8 
collegi senatoriali della ca¬ 
pitale il nostro partito gua¬ 
dagna il 7.4% sulla consul¬ 
tazione del ’72 e supera 
*— con il 35,1"! — la stes¬ 
sa percentuale conquistata 
il 15 giugno. Si tratta di un 
grande, straordinario risulta¬ 
to, che, confermato e accre¬ 
sciuto dai primi dati per la 
Camera, che cominciano ad 
affluire mentre scriviamo, 
costituisce l’elemento di mag¬ 
gior rilievo, di fondo, che 
scaturisce dalla consultazio¬ 
ne elettorale. 

A Roma e nel Lazio gli 
elettori, accrescendo il peso 
del PCI, hanno indicato in 
modo massiccio la loro fi¬ 
ducia nella proposta politi¬ 
ca avanzata dal nostro par¬ 
tito per la salvezza del Pae¬ 
se e della capitale: le osti¬ 
nate pregiudiziali opposte 
dalla DC hanno trovato nel 
voto popolare — cosi larga¬ 
mente indirizzato verso il 
PCI — la loro piu tangibi¬ 
le sconfessione. E che lo 
scudo crociato abbia recupe¬ 
rato (divorando i voti fa¬ 
scisti e spazzando dalla sce¬ 
na i partiti intermedi, tan¬ 
te volte utilizzati come al¬ 
leati di governo) rispetto al¬ 
la clamorosa disfatta del 15 
giugno scorso, e in qualche 
collegio addirittura guada¬ 
gnato rispetto alle politiche 
del ’72, nulla toglie al fat¬ 
to che il voto del 20 e 21 
giugno ha reso ancor più 
evidente che è finita l’epo¬ 
ca dei governi che hanno 
condotto alla crisi gravissi¬ 
ma del Paese e della sua 
capitale. 

Soffermandosi sui risulta¬ 
ti dello scrutinio per gli 8 
collegi senatoriali della cit¬ 
tà. si può subito osserva¬ 
re che alla avanzata dei co¬ 
munisti si accompagna, 
quanto al PSr, un dato che 
conferma In forza di questo 
partito. I socialisti ottengo 
no infatti il 7.7 per cento 
(nel ’72 presero l’8,2%, men¬ 
tre il 15 giugno avevano 
conquistato il 9.3 per cento). 
Una caduta verticale è in¬ 
vece costretto a registrare 
il MSI, a tutto vantaggio 
— con ogni evidenza — del¬ 
la DC: la quale, come si è 
detto, ha potuto fondare la 
sua ripresa — o i suoi gua¬ 
dagni — tanto sul fortissi¬ 
mo calo neo-fascista ohe sul¬ 
la sconfitta pesantissima su¬ 


bita dai socialdemocratici e 
liberali. 

Per questi ultimi, si può 
parlare di un risultato che 
ne fa una forza decisamen¬ 
te minoritaria, su cui pesa 
il rischio — a quel che sem¬ 
bra — di scomparire dalla 
scena politica, analogamente, 
del resto, a quanto ha di¬ 
mostrato il dato nazionale. 
Questi giudizi risultano na¬ 
turalmente confermati da< 
dati relativi ai tre partiti 
appena menzionati: il MSI, 
ottenendo i’11,4, perde il 6.87 
per cento rispetto al ’72 e 
ancora n.62% sul 15 giu¬ 
gno. Il PSDI si dimezza, 
passando al 2,7 e perdendo 
quindi il 2.5% sul ’72 e il 
2.9 sul ’75. I liberali Infine 
scendono a!l’1.7 per cento per¬ 
dendo il 4.25 sul ’72 e 1*1.7 
sul ’75. 

Tra i partiti intermedi tie¬ 
ne invece il PRI, anche se 
con una lieve flessione sul 
’75: i repubblicani ottengo¬ 
no infatti il 3.9, quindi lo 
0.04 per cento in meno ri¬ 
spetto al 15 giugno. 

Del calo verticale del mis¬ 
sini e delle dimensioni or¬ 
mai ridottissime del social¬ 
democratici e dei liberali 
trae giovamento la DC che, 
facendo propria la campa¬ 
gna del sen. Fanfani aveva 
puntuto la maggior parte del¬ 
le sue carte alla conquista, 
senza tanti problemi, di vo¬ 
ti apertamente reazionari. 
Lo scudo crociato con il 35.1 
per cento guadagna il 4.03 
sul maggio del ’72 e il 6,71 
rispetto al 15 giugno, allor¬ 
ché conobbe la sua più cla¬ 
morosa sconfitta. I radicali, 
infine, ottengono 28.967 vo¬ 
ti (1.88",). 

Prima di passare ad esa¬ 
minare i risultati dello scru¬ 
tinio per il Senato nei cen¬ 
tri della provincia romana 
e del resto della Regione, 
sarà il caso di osservare che 
nella capitale i votanti per 
Palazzo Madama sono stati 
1.683.814. pari al 93,8% degli 
aventi diritto: in tutta la 
provincia la percentuale dei 
votanti è stata del 94.9 (nel 
’72 fu del 95% ). pari a 
2.122.167 su 2.247.684 aventi 
diritto. 

PROVINCIA DI ROMA 

Anche 

nei centri della provincia, è 
stata confermata la netta 
avanzata del PCI. tanto sul¬ 
le politiche del ’72 quanto sul 
15 giugno. I dati riferiti a 
400 seggi su 923. danno 11 
PCI al 36.8. con un incremen¬ 
to dell’1.5 sulle regionali, e 
del 2.4 sulle politiche. La DC 
(34.1) guadagna il 2.7 per 
cento sul 15 giugno, e lo 0.7 
per cento sul ’72. a spese dei 
socialdemocratici (3.2) che 
perdono 4 punti sull’anno 
scorso e 3 sul ’72. I socialisti 
ottengono l’8.06. conferman¬ 
do il risultato del *72. e suben¬ 
do una flessione sul ’75. Man- 


Così i voti 
nei collegi 
della regione 


Pubblichiamo i risultati dei 
collegi senatoriali di Roma e 
del Lazio. I dati non sono 
ancora definitivi mancando 
1 seggio del collegio di Lati¬ 
na. e 4 di quello di Viterbo. 
FROSINONE: PCI 43.258. 

33.84% (4 6.74'; »: PSI 9.794. 
7.66 (—0.1): Part. Rad. 630. 
0.49 ( —): PSDI 10.696, 8.36 
(- 3.74): PRI 2.819. 22 < t 0.3): 
DC 49.263. 38.54 (-3.46); PLI 
1.496. 1.17 1- 0.13); MSI 9.732. 
7.61 (—2.19). 

SORA CASSINO: PCI 27.212. 
24.02'; (-8.32 >: PSI 11.804. 

10.42 (—1.58); Part. Rad. 528. 
0.46 ( —): PSDI 5.849. 5.16 

(—0.14i; PRI 2.445. 2.15 t + 
0.35); DC 52.367, 46.23', t — 
2.47): PLI 4 394. 3.87 < — 2.2); 
MSI 9.545. 8.42 ( 0.18). 

LATINA: PCI 60.792. 3 L2'; 

( -7.6",); PSI 15.491. 7.9 (- 

1.1) : Part. Rad. 1.426.0.7 t — >: 

PSDI 6.002. 3.1 ( - 1.6); PRI 
9.016. 4.2 ( l); DC 77.033. 39.5 

(—0.8): PLI 3.172. 1.6 ( -1); 
MSI 21.741. 11.1 < 3.5). 
RIETI: PCI 27.171. 32.88% 

(-^8.56%); PSI 8.692. 10.1 

(—1.25); Part. Rad. 515. 0.6 
(—); PSDI 2.299. 2.67 (-2.78', ) 
PRI 2.956. 3.44 (-1.12): DC 
35-231, 40.95 (-2.95»; PLI 519. 
0.6 (—1.13): MSI 7 950. 9.24 
(-2,35). 

ROMA I (Colonna, Campo 
Marzio. Parioh. Salano. Tor 
di Quinto): PCI 18 497. 22.52', 
( ~r 4,92 ) ; PSI 4 635. 5.64 

(—0,66): Part. Rad. 2.092. 2.54 
(—); PSDI 1655. 2.01 )-1.99): 
PRI 4.959. 6.03 <-0.53*: DC 
35572. 43.20 ( - 13.5): PLI 2.749. 
3.34 (-9.36): MSI 11998. 14.61 
(—9.56). 

ROMA II iNomentano. Mon¬ 
tesacro. Trieste. Vaìmelaina. 
Castel Giubileo): PCI 58 600. 
27,11% (-7,11 ); PSI 16.302. 

7.54 (^0.14): Pan. Rad. 5.116. 
256 « — ); PSDI 5 617. 2.59 

(—2,41): PRI 11195. 5.18 

(a. 0 28*; DC 80 916. 37.44 

( - 6.94); PLI 6 626. 3.0 ( 

6.1) : MSI 31 572. 14.60 (-8.5). 

ROMA III (Castra Pretorio. 
Tiburtino. Co’.latino, Pietraia- 
ta, Tor Sapienza): PCI 70.073. 
43.92', (+7.92',); PSI 12.038, 
757 (-0.53): Part. Rad. 2.189. 
1.37 <-*>: PSDI 4.816. 3.01 

(—2.39); PRI 3.748. 2.34 <- 
0,26); DC 49.203. 30.64 ( * 1.04); 
PLI 1.573. 0.93 (-2,22); MSI 
15542. 9.74 (-5,36). 

ROMA IV (Prenestmo. Tusco- 
]tno. Appio Claudio. Torre 
Spaccata. Torre Maura): PCI 
147.072, 42,57% (+8,17%); PSI 
JM16, 8,19% (—0.61); P. Rad. 
(U36. 151 (—); PSDI 11507, 
04 (-3,48); FRI 8.778, 2 M 
DC 108.74*. *8,8* 


( + !.!); PLI 3.549. 1.02 (-2.08); 
MSI 31.980. 10,12 (—5.68). 
ROMA V (Trevi. Campielli. 
Cello. Appio Latino. Appio Pi- 
gnatelli. Capannello: PCI 
28.912. 30.01% (+7.11',); PSI 
7.060. 7.32 (—058); Part. Rad. 
1.885. 1.95 ( —); PSDI 2.557. 
2.65 (—2.55): PRI 3.915. 4.06 
( - 0.04 ) ; DC 37.375. 38.79 

(+5.39): PLI 1.724. 1.78 ( — 
4.12): MSI 12 845. 13.33 (—7.47). 
ROMA VI (Testaccio. San Sa¬ 
ba. Ostiense. Portuense. 
Ostia. Fiumicino. Acilia): PCI 
148.801. 35.65', (+7.55 r ;>; PSI 
36.050. 8.63 (—0.47): Part. Rad. 
8.472. 2.03 ( — ): PSDI 11.757. 

2.81 t 2.59): PRI 17.782. 4.26 

(-0.06): DC 142.477. 34.14 

(+3.74): PLI 6.885. 1,69 < — 
3.91):; MSI 44.655( 10.70 

( 6 . 2 *. 

ROMA VII (Regola. Trasteve¬ 
re, Aurelio. Trionfale. Prima- 
valle. Casalotti, Ottavia): PCI 
72.809. 34.39'; (-6.89 ;); PSI 
15 057. 7.11 (—0.09): Part. Rad. 
4.333. 2.04 ( — >; PSDI 5559. 
2.62 ( -2.381: PRI 8.403. 3.97 
.-±0.071*; DC 79.122, 37.38 

(±4.68): PLI 3.755. 1.T7 1 — 

4.43) ; MSI 22.468. 10.61 (-6.89). 
ROMA Vili (Prati. Flaminio. 
Delle Vittorie. Tomba di Ne¬ 
rone, Giustiniana. Cesano): 
PCI 34.376. 28.93'; ( - 7.03 r ,7; 
PSI 8.246. 6.93 (-0.47); Pan. 
Rad. 2.616. 2.20 <->: PSDI 
2.796. 2.35 (-2.15); PRI 5 689. 
4.78 ( -0.08); DC 48 317. 40.66 
(-7.56); PLI 2546. 1,97 ( — 

6.43) ; MSI 14.276, 12.01 (-8.49). 
VELLETRl: PCI 89253. 41.39', 

(*5.89.): PSI 17532. 8.13 
(—0.07): Part. Rad. 1.458. 0.67 
( -); PSDI 6 897. 3.19 (-2.2); 
PRI 10.131. 4,69 (-0.71); DC 
72.059. 33.42 t - 0.62); PLI 1.841. 
0,85 (—1.05): MSI 16 284. 7.55 
( — 3.15). 

TIVOLI: PCI 51338. 39.67', 
1*6.97). PSI 9281. 7.17 ( — 
0.73); Part. Rad. ..5, 059 ( — ); 
PSDI 6.171. 4.7 (-2.2); PRI 
4.303. 3.32 (-0.68): DC 44.85!. 
34,86 (-0.54); PLI 1.759. 1.35 
(-1.25): MSI 10 795. 854 

(-2.36). 

VITERBO: PCI 40.442. 37.34", 
(*5.34): PSI 8601. 7.94 ( — 
1.26); Pari. Rad. 536. 0.49 (—); 
PSDI 2.215. 2.04 (-1.16); PRI 
1.863. 1.72 (-0.08); DC 42 508. 
39.24 ( +-1,04); PLI 906. 0.84 
(-1,46); MSI 11.139. 1028 

(—2.82). 

CIVITAVECCHIA: PCI 56.420. 
41,57*+ (+5.17); PSI 11.599. 

8,54 (—0.06): Part. Rad. 1.148, 
0.84 ( — ): PSDI 5.436. 4 (—1.9); 
PRI 2.523, 1.85 (—0.06); DC 
45.998, 33,83 (-r0.19); PU 904 
0,88 (—1.14); MSI 11.8**, 

8.81 (—8.08). 


tengono le proprie posizioni 1 
republbicani (3,8) che perdo¬ 
no lo 0,2 sul ’75 e lo 0.4 sul 
’72, e i liberali (1,5, che gua¬ 
dagnano lo 0,3 sulle regionali, 
e perdono lo 0,G sulle politi¬ 
che). La lista neofascista 
(10,4) perde lo 0,3 sul '72 e 
guadagna 3 punti sul ’75. I 
, radicali ottengono i’1,6 dei 
voti. 

Fra i risultati definitivi 
relativi ad alcuni tru i prin¬ 
cipali centri della Provincia, 
spiccano quelli di Tivoli e 
Civitavecchia, che assieme a 
Velletri sono le cittadine più 
popolose. A Tivoli il PCI, 
conquistando il 44.4 per cen¬ 
to dei suffragi, guadagna 10 
punti sul '72 e 9 sull’anno 
scorso. La DC resta ferma al 

29.2 (aveva 11 30,5 nel ’72 e 

11 28,2 nel ’75t; i socialdemo¬ 
cratici (3.4) perdono il 5,4 
sul ’75; i socialisti (6.9) per¬ 
dono 4 punti; i liberali (0,9) 
perdono l’l,2; mantengono le 
posizioni acquisite il 15 giu¬ 
gno t republbicani (5.4) e 1 
missini (8.5). 

Netta avanzata del PCI an¬ 
che a Civitavecchia (40.8), 
che guadagna 3 punti sull’an¬ 
no scorso e 4.7 sul ’72. La DC 
col 25,2. riconquista le posi- 
sizioni del *72. guadagnando 
2 punti e mezzo sul ’75. Avan¬ 
zano i socialisti (14,8) di un 
punto, dimezzato il PSDI 
(6.8) che perde 6 punti; lievi 
flessioni accusano tutti gli 
altri partiti. 

A Velletri (un terzo dei seggi 
scrutinati). Il PCI sale del 
3.7 per cento rispetto al ’72 e 
dello 0.6 sul ’75. La DC gua¬ 
dagna 6 punti e mezzo sul 
’72 e 7 punti sul ’75, a spese 
dei risultati del ’75 di MSI 
(—3.6)'e PRI (—10). Ten¬ 
gono gli altri, guadagna 1 
punto il PSI. 

FROSINONE d -, ” CI s " h TS 

sunto dimensioni rilevanti in 
tutte le province del Lazio. 
L’avanzata è stata travolgen¬ 
te rispetto alle politiche del 

12 e sostenuta anche in con¬ 
fronto alle regionali dell’anno 
scorso. Assai - significativa è 
stata l’affermazione del par¬ 
tito anche in quelle zone in 
cui la presenza dei comunisti 
era stata sempre debole. Nel 
collegio di Sora Cassirto (in 
provincia di Frosinone), ad 
esempio, il PCI è balzato dal 
15.7° 0 , ottenuto nel 12, al 
24,02. raccogliendo 27.212 vo¬ 
ti. La DC, nello stesso colle¬ 
gio. è scesa dal 48.6° 0 al 46.23 
(52.367 voti). Sono calati an¬ 
che i neofascisti e i social- 
democratici. mentre il PLI ha 
subito un vero tracollo scen¬ 
dendo dal 6,1 al 3.87. Partico¬ 
larmente indicativi i risultati 
di Sora. in cui i comunisti 
raccolgono il 9°o dei suffragi 
in più; di Cassino (+8.1), di 
S. Donato Val di Cornino, do¬ 
ve il PCI supera la DC, di 
San Vittore, dove il nostro 
partito compie un balzo in 
avanti di quasi 20 punti in 
percentuale (dal 17,5 al 37.4) 
e di Piedimonte San Germa¬ 
no. dove hanno sede gli stabi¬ 
limenti della FIAT ( + 6.9). 

A Frosinone i comunisti 
passano nel collegio dal 27.1 
al 33.8: la DC cala dal 40.1 al 
38.5: il MSI scende di 2.2 pun¬ 
ti. Nel capoluogo il PCI sale 
al 23.3% (aveva il 18.4 nel ’72 
e il 21.3 nel ’75); la DC rima¬ 
ne ferma al risultato del ’72 
(36.2). segnando un passo in¬ 
dietro rispetto alle regionali 
dell’anno scorso (aveva otte¬ 
nuto il 39.7). Eccezionale il ri¬ 
sultato di Ceccano. dove il 
nostro partito, con un aumen¬ 
to del 9.8 rispetto al '72 e del 

7.2 in confronto al '75 tocca il 
48.9. A Pahano e Boville Er- 
nica il tetto del 50% viene 
abbondantemente superato, 
mentre a Morolo l'aumento è 
superiore ai 10 punti. Notevo 
li anche i dati di Fiuggi ( +7) 
e Ceprano ( *-10*. 

PIFTI — Un aumento del- 
ruLM i'8.5% rispetto al '72 
segna la crescita del partito 
che con 27.nl voti raccoglie 
il 32 88%'. La DC guadagna 
2.95 punti, calano i socialisti 
(—4.2*. si dimezzano i social- 
democratici (dal 5.45 al 2.67* 
e arretrano i neofascisti, che 
passano daU'11.59 a] 9.24; un 
ruolo nettamente marzinale 
viene riservato al PLI che. 
con lo 0.60. eguaglia ;1 dato 
dei radicali. Aumenti consi¬ 
stenti. anche rispetto al 15 
giugno dell'anno scorso, i co¬ 
munisti registrano a Canla- 
lupo (60.08%). Greccio (31.51). 
Fara Sabina (47 81) e anche 
nella zona a Cianca ;> del- 
l’amatriciano (21.77. rispetto 
a] 12.41 del 72 e al 18.9 del 
75*. Nel capoluogo il PCI toc¬ 
ca il 32.27: aveva avuto il 
24.58 nei 72 e i! 28.56 nel <5. 


SENATO LAZIO 


SENATO PROVINCIA DI ROMA 


SENATO ROMA CITTA 1 


! PSI 


PSDI 


! PLI 


Altri 


ELEZIONI 1976 

! . ELEZIONI 1972 


Voti 

% 

s. 

voti 

% 

8. 

975.034 

35,32 

10 

732.114 

28,2 

7 

38.229 

1,38 


— 

— 

— 

221.707 

8,03 

2 

222.338 

8,6 

2 

91.529 

3,31 


143.909 

5,5 

1 

1 

100.520 

3,64 

1 

97.075 

3,7 

1 

44.197 

1,60 


118.363 

4,6 

1 

998.990 

36,19 

11 

875.053 

33,7 

8 

287.217 

10,40 

3 

403.742 

15,6 

4 

2.750 

0,1 


2.713 

0.1 

— 

2.700.173 

2.595.307 

— 

24 


PARTITI 

ELEZIONI 

1976 

1 

ELEZIONI 1972 i 


Voti 

% 

voti 

% 

PCI (1) 

197.016 

41,10 

130.112 

34,39 

P. Rad. 

3.381 

0,70 


— 

PSI 

38.412 

7,91 

31.845 

8,41 

PSDI 

18.504 

3,85 

24.078 

6,36 

PRI 

16.954 

3,52 

16.140 

4.26 

PLI 

4.504 

0,93 

8.265 

2,18 

DC 

162.906 

33,90 

126.509 

33,44 

MSI 

38.774 

8,02 

40.929 

10,82 

Altri 


— 

— 

TOTALE 

480.451 

378.267 

— 


PARTITI 

ELEZIONI 

Voti 

1976 j 

% | 

ELEZIONI 1972 
voti % 

PCI (1) 

579.143 

35,15 1 

i 

431.790 

27,70 

P. Rad. 

31.231 

1,89 | 

. 1 

— 

— 

PSI 

127.754 

7,75 1 

127.012 

8,14 

PSDI 

45.961 

2,79 j 

81.188 

5,20 

PRI 

64.467 

3,91 

_ 1 

59.999 

3,84 

PLI 

29.207 

1.77 

1 

92.739 

5,95 

DC 

579.632 

35,18 j 

481.339 

30.83 

MSI 

188.336 


284.465 

18.25 

Altri 

1.527 

0,09 ! 

— 

' — 

TOTALE 

1.647.261 


1.558.532 

' — 


(1) Nel 1972 PCI e PSIUP presentavano al Senato un'unica lista. I risultati non sono definitivi mancando 1 seggio dal collegio di Latina a 4 di quello di Viterbo. 

Un netto incremento dei comunisti e dell'insieme della sinistra in gran parte dei seggi scrutinati 

Ancora piu marcato il successo alla Camera 

I dati quasi definitivi dello scrutinio indicano che il nostro partito aumenta ovunque in voti e in percentuale in un quadro di 
crescita complessiva della sinistra - Recuperi e guadagni de di fronte al crollo di liberali e socialdemocratici - Determinante 
l'afflusso del voto giovanile - La crescita del voto comunista a Roma, Latina, Frosinone, Viterbo, Rieti e nei centri minori 


Una ulteriore, netta avan¬ 
zata del PCI rispetto al 15 
giugno, ed anche agli stessi 
dati rilevati in questa consul¬ 
tazione per il Senato, si profi¬ 
la dai risultati quasi definitivi 
alla Camera. Il nostro partito 
aumenta ovunque, in voti e in 
percentuale in un quadro di 
crescita complessiva delle si¬ 
nistre. Di fronte al crollo di 
PLI e PSDI. e a un sensibile 
arretramento dei missini. la 
Democrazia cristiana riesce 
dal canto suo a recuperare 
sulla batosta di 15 giugno, e 
registra anzi un incremento 


percentuale rispetto alle stes¬ 
se politiche del '72. 

I comunisti si avviano a 
confermare il primato eletto¬ 
rale stabilito già con le re¬ 
gionali dello scorso anno. A 
risultati quasi definitivi dei 
seggi scrutinati di Roma cit¬ 
tà (3043 su 3126) il PCI ha ot¬ 
tenuto 673.638 voti pari al 
35.98*7 (con un aumento del- 
11% rispetto al 75 e del 9.2% 
rispetto al 72). 

Ecco i dati relativi agli al¬ 
tri partiti: democrazia prole¬ 
taria, 29.877 voti, pari ali’1,5% 
(—0,3% rispetto al 75); PSI, 


Inadeguato il servizio di ricezione 

Caos nella consegna 
dei verbali di voto 

Forte tensione nella notte fra gli scrutatori che si sono 
recali con i plichi dei seggi in via dell'Ara Massima 


Momenti di caos e di ten¬ 
sione ieri sera e stanotte da¬ 
vanti agli uffici del Comune 
di via dell’Ara Massima: qui 
ha sede la sezione distaccata 
della Pretura cui è affidata 
la ricezione dei plichi eletto¬ 
rali che contengono i verba¬ 
li delle votazioni. Il numero 
degli addetti a tale servizio 
si è rivelato del tutto inade¬ 
guato a smaltire celermente 
il lavoro man mano che i 
plichi venivano consegnati 
dagli scrutatori inviati dai 
vari presidenti di seggio. Per 
tale motivo, alle 20. ha co¬ 
minciato a formarsi una fila 
di centinaia di scrutatori; 
molti, prima di consegnare I 
plichi, hanno dovuto attende¬ 
re fino alle 1.30 di stamane. 


La tensione causata dalla 
lunga attesa — per giunta 
dopo una intensa giornata di 
lavoro trascorsa nel seggio 
elettorale — è esplosa tra gli 
scrutatori verso la mezzanot¬ 
te quando alcuni di essi han¬ 
no persino minacciato di la¬ 
sciare per terra i plichi e di 
andarsene. 

Ad un certo punto l’asses 
sore anziano Starita ha an¬ 
che fatto chiudere le porte 
che dalfatrio dell’ufTlcio con 
ducono direttamente nella 
stanza della ricezione. 

La situazione c andata leg 
germente migliorando quando 
sono stati reperiti alcuni vo¬ 
lontari affiancati, nel lavoro 
di ricezione dei plichi, agli 
impiegati adibiti a tale com¬ 
pito. 


139.727, pari al 7.4% ( -0.1% 
rispetto al 72, —1.8°'o ri¬ 
spetto al 75); radicali, 46.452 
pari al 2.4%; PSDI. 56.604 
pari al 3.0% (—2,57 rispetto 
al 75, —2,4. rispetto al 72); 
PRI. 67.432, pari al 3.6% 
(—0.1% rispetto sia al 75 che 
al 72); DC. 632.718. pari al 
33,7% ( + 5,8 rispetto al 75, 
+2,7 rispetto al 72); PLI. 
26.844, pari all’],7% (—2,1 ri¬ 
sotto al 75 e —4.0% rispet¬ 
to al 72); MSI. 197.050. pari 
al 10,5% (—2,5% risjjetto al 
75, —7% rispetto al 72). 

L’avanzata complessiva del¬ 
le forze di sinistra( la perdi¬ 
ta di poco più di un punto 
in percentuale di PSI e de¬ 
moproletari è compensata dal 
punto in più conquistati dal 
PCI. e dal 2,5% dei radi¬ 
cali) e dovuta alla fiducia 
espressa dal 48% dcH'elettora- 
to romano. La DC. dal canto 
suo. recupera in modo note¬ 
vole sul 15 giugno: rispetto al 
72, guadagna |x*co più del 
2%. Questo risultato la DC 1’ 
ottiene di fronte al crollo di 
socialdemocratici e liberali, e 
all'arretramento sensibile dei 
missini, che confermano l'e¬ 
morragia progressiva iniziata¬ 
si col 15 giugno. 

Sono risultati che segnano 
una precisa tendenza, che raf¬ 
forza gli elementi già affio¬ 
rati dagli scrutini delle sche¬ 
de per il Senato. Con l'af¬ 
flusso del voto giovanile (tra 
le due Camere c'è una diffe¬ 
renza nel diritto di voto di 
sei classi di età) si verifica 
un rafforzamento ancora mag¬ 
giore della sinistra e in par¬ 
ticolare del PCI. 

Diamo ora d, seguito qual- 
ch risultato particolarmente 
significativo, rilevato in alcu¬ 


ni seggi della capitale. 

CINECITTÀ* (seg. n. 2340): 
PCI, 50% ( + 4,G% rispetto al 
75); Radicali. 2.2%; PSDI. 
3.97 (-± 1.2% rispetto al 75); 
PSI. 7.37 (—2.5°n rispetto al 
75); PLI. 0.5% (-1,37 ; MSI. 
10.7% (-2.5%,); PRI. 1,9% 
(—0.3%); Democrazia Prole¬ 
taria. 1.3% (—0.3%); DC. 21.3 
per cento ( -1.2%). 

QUARTICCIOLO (seggio n. 
690) PCI. 62.57 ( + 2.87 ri¬ 
spetto al 75); Radicali. 0.67; 
PSDI. 3.67 (—1.57 ; PLI. 0.1 
per cento ( = ); PSI. 6.47 
(—2.37); MSI, 6.47 (—1.0%); 
PRI. 3.37 (—0.1%>): DC. 16.1 
per cento ( + 2.0%); Democra¬ 
zia Proletaria. 0.4% (—0.87 ). 

ACILIA (seggio n. 1276): 
PCI 48.5% (+0.4): Radicali 
0.8%: PLI 0.4% (-0.3%); 

11.5% (—0.2%); PRI 0.5% 

(-0.1%); DC 24.2% (-0.3%); 
Democrazia proletaria. 1.9% 
( + 1 . 2 %). 

SAN BASILIO (seggio nu¬ 
mero 1763): PCI 70.9% (più 
1.4%); Radicali 0.37; PSI 
4.87 (-0.9): PSDI 1.6% 

(—1.3%); Democrazia Prole¬ 
taria 1.4% ( + 1.07); PRI 

0.87 (-); PU 0,3% (+0.1): 
DC 15.5% (—27); MSI 3.8% 
(*0.9). 

Una grande avanzata del 
PCI si profila netta anche a 
Latina, dove in 220 seggi scru¬ 
tinati su 456. il nostro partito 
ha ottenuto 13.487 voti, pari 
a! 35.77. con un incremento 
del 12.37 rispetto alle elezio¬ 
ni del 72. Molto significativo 
c il calo del MSI. che rispetto 
al 72 perde il 3.37 dei voti, 
non riuscendo a toccare :1 
tetto del 10%: la stessa De 
mocrazia cristiana, con 46.341 
voti, pari al 38.1%. perde ri¬ 
spetto al 72 il 3.4%. In tutti 
gli altri partiti, dal PSI al 
PLI. si registrano — anche 
se i dati sono ancora provvi 
sori — flessioni bevi in per 
crntuale <p:ù forte quella del 
PSDI. che perde rispetto al 


72 il 2.07%); il Partito Ra¬ 
dicale ottiene in percentuale 
lo 0.8%. 

Altri dati, molto parziali, 
ma indicativi del successo e 
della avanzata dei comunisti, 
vengono da alcuni seggi in 
provincia di Frosinone. A Pa- 
liano, il PCI ottiene 2.526 vo¬ 
ti. pari al 58.97, con un au¬ 
mento rispetto al 15 giugno 
del 3.7%. e rispetto al 72 del 
7.1%. Arretra la DC dal 31.3 
al 307; jl MSI. dal 6.1 ai 4% ; 
in percentuali minori perdo¬ 
no anche tutti gli altri par¬ 
titi. Una clamorosa afferma¬ 
zione del nostro partito è av¬ 
venuta anche in un altro cen¬ 
tro della Ciociaria. a Cecca¬ 
no: il PCI ha ottenuto 6.104 
voti, pari al 48.87. con un 
aumento percentuale del 7,2% 
rispetto al 15 giugno; i radi¬ 
cali Io 0.47 ; il PSI ha in 
vece perduto il 37; jl PRI 
lo 0.37; il MSI il 3.4%; il 
PSDI il 5.27: la DC è pas¬ 
sata dal 27.9% del 75 al 31.47. 
Un altro notevole successo si 
è avuto a Boville Ernica: i 
comunisti con 5.278 voti, ot¬ 
tengono il 52.77, con un au¬ 
mento del 6.57 rispetto al 15 
giugno: il PSI col 6% perde 
circa il 37 ; j radicali hanno 
lo 0.17; Democrazia prole¬ 
taria lo 0.8% ; il PSDI col 
4.47 aumenta dello 0.3%: ja 
DC co! 31.27 perde rispetto 
al 15 giugno il 2.27. 

Nella provincia di Viterbo, 
si rafforza la presenza del 
PCI. che resta il primo par¬ 
tito. Su 123.284 votanti 
(mancano da scrutinare so¬ 
lo quattro comuni) nel vitor 
besc. i comunisti hanno otte 
nuto 51.498 coti, pari al 
41.77; la DC'. con 47.119 vo 
ti. ha il 38%; segue come 
terzo partito il MSI. con 9.801 
voti: poi il PSI (7.780). il 
PSDI (2 719). il PRI tl 884). 
Democrazia proletaria 1 1.101). 
Radicali (658*. 

Nel Reatino «u 59 comuni 


scrutinati, compreso II capo 
luogo Rieti, il PCI ha ottenu 
to un notevole successo con 
27.373 voti, pari al 34.27, con 
un incremento del 4.77, ri 
spetto al 15 giugno 75. La 
DC con 31.804 voti, pari ni 
38.07. perde un punto in per¬ 
centuale rispetto alle elezioni 
dell'altr'anno. Diminuisce il 
PSI. che passa con 8.137 voti, 
dal 12,97 del 15 giugno al 
10.17; mentre aumentano i 
socialdemocratici, dal 2.3% al 
4.37; i radicali hanno otte¬ 
nuto Io 0.5% ; democrazia prò 
letaria lo 0.7%; il PLI lo 
0.6%; il PRI jl 2.87 (tutti 
con bevi flessioni percentua¬ 
li). Il .MSI. con 6.486 voti, pa¬ 
ri all’8.47. perde rispetto al 
75 lo 0.77. 


Lo scrutinio 
per Provincia 
e Comune 
comincia stamane 

Stamane alle 10 riapro¬ 
no i seggi per lo scrutinio 
dei voti alla Provincia e al 
Comune. Avevano chiuso 
all'alba dopo il conteggio 
dei risultati al Sanato a al¬ 
la Camera. 

Per primi saranno scru¬ 
tinati i voti per palazzo 
Valentini e poi qutlll par 
il Campidoglio. In serata 
si prevedono i risultati de¬ 
finitivi per il Consiglio 
provinciale e comunale. 

Il conteggio delle prefe¬ 
renze per la Camera dai 
deputati e per il Comune 
avverrà successivamente. 


I AfINA — Un dato «tre- 

lhiiiih marciente positivo: 
con oltre 60 mila voti 1 ! PCI 
s: aggiudica :1 30 29*? (nel 72 
aveva avuto :1 23.6. nelle re¬ 
gionali dell’anno scorso il 
27.8). La DC cala dai 403 del¬ 
ie ultime eiezioni politiche al 
39.46. mentre nettissimo è il 
calo de! MSI dai 14.6 del 72 
alni.14 (alle regionali aveva 
ottenuto :1 12.4). Le perdite 
più forti : neofas; sti le subi¬ 
scono nei capoluogo 1 —2*. ne! 
centri delia pianura pontina 
e de’.la costa: ad Apr:I‘a i —5) 
Terragna (—3.6). Minlumo 
i—3.3>. Nei capo’uovo il PCI. 
con il 23**. sa'e’di oltre 4 pun¬ 
ti r:spero ^i 75 e d: 7 3 ri¬ 
spetto ai 72. D: grande signi¬ 
ficato. poi. il dato di Sezze. 
sul quale riferiamo in altra 
parte del giornale. 

VITERBO “ Qu». <*al s 21 * 

VIILKDU politiche il 

PCI è passato al 37.3 (il 15 
giugno 75 aveva ricevuto il 
34.6). La DC. se pure supera 
dellT 0 * il risultato del 72. 
con 11 suo 39.2 non riesce a 
raggiungere la percentuale 
delle ultime regionali (41.1). 
Calano 1 fascisti, l socialde¬ 
mocratici e i liberali, mentre 

II PSI, con il 7,9, supera dello 
0.5 fi risultato del 15 giugno, 
por rimanendo inferiore alla 
percenti**)* (tji) del 71. 
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SEGGI 45 
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1 
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| _;_ COMUNE ’71_J I___PROVINCIA 71 J 

DISTRIBUZIONE DEI SEGGI IN CAMPIDOGLIO NEL 71 I SEGGI ATTRIBUITI NEL 71 A PALAZZO VALENTINI 

L* specchietto illustra la composizione de! consiglio comunale (IO seggi) »caturita della con- Su un totale di 45 seggi, le elezioni del *71 ne avevano dati 12 al PCI, uno al PSIUP (poi 
sultazlon* ammlnittraliira dal 1971. Al PCI — come ai pii* veder* — orane andati 21 con f| U |f 0 nel nostro partito); 4 al PSI; 5 al PSDI; 2 al PRI; 13 alla Dt, 1 al PLI * 

* . u ?? "°» tro . P.V tit0 L, 7 al MSI. Como è noto l'elezione del consiglio provinciale non avviene, come per il ce- 

tl«1i*ri (diventati 9 dep# | pasteggio nel gruppo socialista di un consigliere del rei * carrella a aMto 

di ime del PSDI); « PSDI I. Tr» ceiwtgHorl «rane endell et PRI, 24 elle DC, 2 al PLI j munt, tacendo la proporzionale pura, ma attraverso una «proporzionale corretta », mom 

• Il al MSI. 1 • gwoHa dal Sanata (anche qui I ceHegl elettorali tana wninemHiali). 
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La testimonianza dei costruttore rilasciato domenica sera 
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A FILIPPINI È 

LA PRIGIONIA PIO DURA 

» * 

' 4 -." „»** 

L’anonima sequestri non aveva mai trattato così male un ostaggio - Tenuto 
per 40 giorni incatenato mani e piedi ad un letto - Pagati 200 milioni di riscatto 

Due vigili notturni assistettero alle prime fasi del rapimento senza intervenire 

> 

Sono sensibilmente migliorate le condizioni del costruttore edile Renato Filippini, rapito IMI maggio scorso e rilasciato 
domenica sera dopo il pagamento di un riscatto di duecento milioni di lire. L'impresario ha superato lo choc iniziale, che 
aveva destato qualche preoccupazione, ed è stato Interrogato a più riprese dai funzionari della squadra mobile e dai cara¬ 
binieri del nucleo investigativo nella sua camera al secondo piano dell’ospedale San Giovanni, dov’ora stato ricoverato d’urgen¬ 
za subito dopo il rilascio. Anche al momento della liberazione di Filippini, com‘è noto, i banditi si sono mostrati partico¬ 
larmente duri e spietati, dopo che avevano riservato al costruttore quaranta giorni di prigionia rigidissima. Filippini è 

: stato infatti abbandonato in 

•P 



costruttore Renato Filippini In un letto dell'ospedale San Giovanni, dopo 


rilascio 


Sotto inchiesta i giocatori della squadra di Labico 

Migliorano le condizioni 
dell’arbitro aggredito 

I medici si sono, riservati la prognosi dopo un lungo in¬ 
tervento chirurgico - L’uomo ha avuto la milza spappolata 
dai pugni dei calciatori che l’avevano assalito sul campo 


Ieri in una pensione 


Arrestato un egiziano 
ricercato per 
la morte di una ragazza 


Sad Edin Mohamed. E1 Ra¬ 
der, un egiziano di 34 anni 
ricercato dall’ottobre scorso 
per omicidio, tentata violenza 
carnale e lesioni gravi, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina da 
alcum agenti del terzo distret¬ 
to di polizia in una pensione 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini. 

Il nome del giovane arabo 
fu fatto per la prima volta 
nell’ottobre del 1975, in occa¬ 
sione della morte di una ra¬ 
gazza olandese, « Mary » < il 
suo cognome è tuttora miste¬ 
rioso) precipitata dal terzo 
piano della pensione « Ap- 
pia » di via Calatafimi. E1 ! 
Rader, che viveva con la ra- j 
gazza e che era con lei negli j 
attimi che precedettero il tra- j 
gico volo, disse che Mary si 
era suicidata. Gii investiga¬ 
tori credettero alla sua testi¬ 
monianza e il caso venne ar¬ 
chiviato. Ma era destinato ad 
essere riaperto qualche gior¬ 
no dopo. L’11 ottobre infatti 


si presentò alla polizia una 
donna algerina. Nadia Bakir. 
di 34 anni: denunciò di aver 
subito un tentativo di violen¬ 
za proprio da E! Rader il 
quale — disse — vistosi re¬ 
spinto l’aveva picchiata sel¬ 
vaggiamente a calci e pugni. 
La polizia denunciò a piede 
libero il giovane arabo e nel¬ 
lo stesso tempo il funzionario 
cui erano affidate le indagi¬ 
ni decise di riaprire il caso 
del «suicidio» dell’olandese 
« Mary ». 

Una nuova perizia necrosco¬ 
pica sul cadavere della gio¬ 
vane rivelò allora che la stra¬ 
niera, prima di morire era 
stata picchiata con colpi di 
Raratè. In base a questo e 
ad altri elementi la polizia 
raggiunse quindi la certezza 
che Mary non si era suici¬ 
data ma che era stato pro¬ 
prio E1 Rader a spingerla dal¬ 
la finestra dopo averla priva¬ 
ta di qualsiasi capacità di 
reazione. 



RIUNITI 


Barca-Manghetti 

L'Italia 

delle banche 

• Argomenti » - pp. 394 * L. 2.800 - Crisi eco¬ 
nomica e degradazione del sistema bancario: 
analisi e proposte per qualificare e modifi¬ 
care la politica finanziaria ai fini di soddisfa¬ 
re i bisogni della produzione e dei lavoratori 
in Italia 


Sono leggermente migliora¬ 
te le condizioni di Giusep¬ 
pe Janmccone, l'arbitro di 
calcio ricoverato all’ospeda¬ 
le di Valmontone dopo l'ag¬ 
gressione subita sabato scor¬ 
so da alcuni giocatori, a po¬ 
chi minuti dal termine di una 
partita nel campo sportivo 
di Labico. un paese a 30 chi¬ 
lometri da Roma. li diretto¬ 
re di gara, che ha 37 anni, 
è sposato ed è padre di 
due figli, ha riportato lo spap¬ 
polamento del fegato, varie le¬ 
sioni alla milza e lo sfonda¬ 
mento deirintestino. I sanita¬ 
ri dell’ospedale, in cui Giu¬ 
seppe Jannaccone era stato 
ricoverato. Io hanno sottopo¬ 
sto ad un lungo intervento 
chirurgico e si sono riserva¬ 
ti la prognosi. L'arbitro, che 
lavora come impiegato alle 
poste, ha potuto comunque 
scambiare qualche parola 
con la moglie e con i me¬ 
dici che Io assistono. Il ma¬ 
gistrato che si occupa del¬ 
la vicenda forse potrà inter¬ 
rogarlo oggi stesso. 

Come s: ricorderà, l’episo¬ 
dio di violenza avvenne sa¬ 
bato pomeriggio nei corso 
di una partita amichevole tra 
le squadre delia « Stella Az¬ 
zurra » e del « Carchitti ». 
La prima formazione difende 
ì colori di Labico. la seconda 
quelli di un centro distante 
pochi chilometri. Alla gara 
assistevano circa trecento per¬ 
sone. ma non era presente 
neanche imi agente. A pochis¬ 
simi minuti dalla fine del 
confronto — il Carchitti con¬ 
duceva per due reti a zero 
— il centravanti della squa¬ 
dra in vantaggio segnava un 
terzo goal, che però veniva 
ritenuto non del tutto rego¬ 
lare dai giocatori dell'altra 
formazione- L'arbitro, invece, 
convalidava la rete. In pre¬ 
cedenza il direttore di gara 
aveva annullato due reti al¬ 
la squadra della «Stella Az¬ 
zurra ». 

A questo punto sono arr.va¬ 
te le prime proteste, segui¬ 
te ben presto da spintoni, 
schiaffi, e qualche calcio. 
In poco tempo l'arbitro Jan¬ 
naccone è stato circondato da 
un gruppo di cinque o sei 
giocatori che — stando ad al¬ 
cune testimonianze — lo a- 
vrebbero fatto segno anche 
di colpi di karaté. 

Il direttore di gara è stato 
soccorso dai dirigenti delle 
due squadre e da alcuni spet¬ 
tatori. Le sue condizioni, una 
volta giunto a!l'ospedale di 
Valmontone, sono apparse di¬ 
sperate. I medici dopo le 
prime cure lo hanno sotto¬ 
posto ad un delicato Interven¬ 
to chirurgico. 

Secondo la ricostruzione 
dell'accaduto compiuta dai 
carabinieri, sembrerebbe che 
gli unici responsabili dell'ag¬ 
gressione siano stati i gioca¬ 
tori delia * Stella Azzurra ». 
Successivamente 1 militari 
hanno interrogato alcuni a- 
tietl appartenenti alle due 
squadre. 


una profonda buca ai margi¬ 
ni della via Ardeatina, vicino 
alle Fosse Ardeatine, legato 
e con gli occhi incerottati. 
L'uomo vi è rimasto per ol¬ 
tre due ore. senza riuscire ad 
attirare l'attenzione degli au¬ 
tomobilisti di passaggio, scor¬ 
ticandosi un ginocchio nel 
tentativo disperato di risali¬ 
re sul ciglio della strada mal¬ 
grado fosse in pratica immo¬ 
bilizzato. 

Soltanto verso le 22.30 il 
conducente di un furgone — 
Arcangelo Avari, 44 anni — 
si è accorto che qualcosa si 
muoveva nel fossato e, inso¬ 
spettito, si è fermato a guar¬ 
dare. E' stato cosi che ha 
visto il poveretto che si roto¬ 
lava, lamentandosi per il do¬ 
lore provocato dai legacci gi¬ 
rati strettissimi attorno agli 
arti. Avari ha soccorso il co¬ 
struttore portandolo sulla 
strada e qui, con l’aiuto di 
un altro automobilista che 
nel frattempo si era ferma¬ 
to. l'ha caricato di peso sui 
furgone ripartendo subito do¬ 
po. Filippini, malgrado fosse 
in condizioni pietose, è riu¬ 
scito a dettare al suo soccor¬ 
ritore il numero di telefono 
della sua abitazione, e Arcan¬ 
gelo Avari si è fermato al ri¬ 
storante « fi Mutino » — al 
chilometro 10 dell'Ardeatina 
— per avvertire la famiglia 
dell’impresario che il rilascio 
era avvenuto. Quindi lo 
ha accompagnato all’ospedale 
San Giovanni, dove i medici 
hanno ordinato l’immediato 
ricovero. Filippini era infatti 
m un grave stato di males¬ 
sere e di confusione ed aveva 
escoriazioni e contusioni in 
molte parti del corpo. 

Rinfrancato dalle prime cu¬ 
re. il costruttore ha poi po¬ 
tuto cominciare a raccontare 
agli investigatori la sua tre¬ 
menda avventura. Ha detto di 
essere stato percosso con mol¬ 
ta violenza al momento del 
sequestro, quando i banditi 
ruppero il deflettore della sua 
automobile, per aprire lo spor¬ 
tello delia « Citroen C » — 
che aveva appena parcheggia¬ 
to — e portarlo via di peso. 
In quegli attimi di confusio¬ 
ne Filippini notò davanti ad 
una banca poco distante due 
vigili notturni i quali, veden¬ 
do le prime fasi del seque¬ 
stro, fuggirono a gambe le¬ 
vate senza intervenire. 

La prigionia di Filippini, 
come abbiamo accennato, è 
stata forse la più dura che 
l’anonima sequestri abbia ri¬ 
servato ad un ostaggio. L'im¬ 
presario è stato trasportato 
stordito dall'etere in una ten¬ 
da da campeggio montata al¬ 
l’interno di una camera d'ap¬ 
partamento e fatto distende¬ 
re su una branda. I banditi 
gli hanno legato entrambi I 
polsi con una catena, cflf 
hanno assicurato con un luc¬ 
chetto alla spalliera del letto. 

Anche le caviglie sono sta¬ 
te immobilizzate con lo stes¬ 
so sistema, e durante tutti 
i quaranta giorni di segrega¬ 
zione Filippini non ha mal 
potuto alzarsi dalla branda 
neppure per le sue necessità 
più strette. I primi tre giorni 
li ha passati senza che gli 
venisse somministrato cibo e 
acqua, poi è stato nutrito 
male. All’esterno della tenda 
di tela, inoltre, era sempre 
in funzione un giradischi te¬ 
nuto a volume assordante. 

Filippini ha anche afferma¬ 
to di non avere mai visto 
in faccia i suoi carcerieri, 
uno dei quaii è sempre svi¬ 
to alle sue spalle per control* 
larlo. Questa terribile tortu¬ 
ra è durata fino a domeni¬ 
ca. quando uno dei ■> banditi 
ha detto ai costruttore: « Que¬ 
sta è la sera buona: torne¬ 
rai libero». Il riscatto era 
stato pagato sabato sera dal 
fratello dell'impresario vicino 
al palazzo dello Sport al- 
reUR. Duecento milioni in 
contanti contro la richiesta 
iniziale di un miliardo. 


fappunth 


OGGI 

Il sole sorge alte 5.35 e tra¬ 
monta alle 21.15. Le durata del 
giorno è di quindici ore e qua¬ 
ranta minuti. La luna (ultimo 
quarto) si leva alle 2,14 e tra¬ 
monta alle 16,24. 

TEMPERATURE 

Nella giornali di Ieri si sono 
registrale le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 17. massi¬ 
ma 32; FIUMICINO minima 17. 
massima 30, EUR minima 20, 
massima 30. CIAMPINO minima 
18. massima 31. 

MUSEO NAZIONALE * 

Domani alle 12 al museo na¬ 
zionale romano saranno riaperte 
al pubblico due importanti com¬ 
plessi pittorici dell'eti romana. Si 
tratta delle pitture della villa di 
Livia di Pnmaporta e della Casa 
romana della Farnesina. t 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico dì emergenze: 
113. Polizia: 4686 Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: SS6666 
Soccorso ACI: 116 Vigili del fuo¬ 
co: 44444 Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666. Guard'a medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5170; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
757B241; San Giacomo 683021i 
Santo Spirito 6540821. 


L'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che nella 
Sala di Via dai Graci oggi 22 giu¬ 
gno e domani 23, alle 18, avran¬ 
no luogo gli alami pubblici di di¬ 
ploma del Corso di perfeziona¬ 
mento di Violino, docente Pina Car- 
mirrili. Oggi, In programma mu¬ 
siche dl_ Vitali, Brahms, Kreisler, 
5alnt-5aèns eseguile del violinista 
Tiziano Sevarini. Collaboratrice ai 
pianoforte Piera Brizzi. Il pubbli¬ 
co è invitato ad intervenire. 

; ' CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR- 
, CHISTRA 

Domani alla 21,15. Solisti: Dr. 
Betty Obaracker, pianoforte; Dr. 
Ray Sidoty, violino; Sue Sidoli, 
viola; Dr. Frances Averi!, flau¬ 
to; Daniel Smith, fagotto; Miche¬ 
le Incenzo. clarinetto; tannati* 
Ferrei, soprano. Musiche di: 
Bach, Spohr, d’Indy, Mirtlnu, 
Villa Lobos Direttore musice¬ 
le: Fritz Maral!;. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia è 
a disposiziona dei soci tutti i 
giorni («sciuso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ora 9 alla 13 a 
dalla 16,30 alla 19, per il rin¬ 
novo della associazioni per l'an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conierma (che può anche esse¬ 
re data par iscritto) è 11 16 
luglio. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tal. 65S.11.56) 
Alla ore 21 i Goldony Reper- 
tory Players, in 2 atti unici-, 

« The Jubilee » di A Chekhov; 

■ A penny day » di Peppino Da 
Filippo. Le recita sono in lin¬ 
gua inglese. 

ELISEO (Via Nazionali, 18 Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21 il Teatro di 
Eduardo praa.i e Natala In 
casa Cuplello » con la parteci¬ 
pazione di Pupalla Maggio. Ra¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TORDINONA (Via dagli Acqua- 

■ parta, 16 • Tal. 657.206) 

Alle 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago prai.i e II 
quinto procuratore dalla Giu- 
daa, cavaliere Ponzio Pitale a, 
da Bulgakov. Ragia di G. Su¬ 
pino. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Baltonl 7. ang. Via E. 
Rolli • Tal. 581.03.421 
Alle ora 20,30, Il Comples¬ 
so di Prosa « Maria laresa 
Albani a presenta: a Quella In¬ 
carta llalsons dsngereuse* a. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle 22, il Teatro Spettacolo 
pres : « Hotfminn a di Maria 

Grazia Piani. Regia di Lorenzo 
Piani. (Ultima settimana). 
FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

Domani al Teatro Nuovo, alla 
21, spettacolo d’apertura- a La 
dama di Picche a di Ciaicovskl. 
Direttore d’orchestra G. Ajmo- 
ne. Regia, scene e costumi Fi¬ 
lippo Saniust. Intor. 6792003. 
Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Pro terremotati del Friuli - Do¬ 
mani alle ore 21, il G A.D. * Il 
Medaglione a pres.: a Cosi va 
il mondo... e va male! >, due 
tempi di Alfredo M. Tucci. Regia 
di Maurizio Bailesio. 

SPERIMENTALI 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 10, laboratorio aperto 
t per un intervento nei comuni 
rurali del Molise a. Ingresso li¬ 
bero. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17, Studio su Proust 
« Work in progress a, compagnia 
diretta da Giuliano. Vasilicò. 
Alle ore 21.30: « Viaggio *an- 
timentale: Feu d'artifica a di 
G. Galla-Strawinski: « Food a 
di G. Stein; « Le Chant da la 
mi-mort a di A. Savinio. Regio 
di Simone Cardia. 

Alle ore 23: « Dato privato «. 
SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 
n. 3 - Tal. 585.107) 

Alla ora 21.30. la Compagnia 
« Il Cigno a presenta: a Sogno 
d'una notta di mezza estate a, 
di Shakespeare Regia di G Lom¬ 
bardo Radice 
SALONE ALBERICO 
(Riposo) 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tri. 654.71.38) 

Alle ore 21,30, Severino Sal¬ 
tarelli In: ■ Riccardo Ili: iden¬ 
tificazione interrotto », con S. 
Saltarelli. 

Domani. Prima: « Dialogo di una 
prostituta con il suo elianto a, 
di Dacia Marami. 

TEATRO CERCHIO (Via Jaeovac- 
ci 25, ang. Viale Tiziano) 

Allo ore 21.30 nel giardino del 
Teatro il Gruppo Sperimentalo 
« Il Cerchio a pres.: a Traspa¬ 
renza a, teatro in movimanto 
POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ora 21,30, la Cooperativo 
il Politecnico Teatro pres.: a To¬ 
glimi quell'ombra a da Savinio e 
Tarron. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 16: assemblea aperta 
della Scuola popolare di Musi- t 
ca; alle 20.30, concerto del 
Gruppo Musica Insieme. Ingres- ! 
so libero. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20,30, spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno in: * Un ; 
uomo, la su» voce » con il bai- j 
letto Monna Lise e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedette* dello strip 
ttase. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tal. 476.828) 

Alla 21.30 recital musicala 
con • Stephan » a fa sua ulti¬ 
missima novità intera azionali. 
SELAVI' (Via Taro. 2S-A - Tela¬ 
rono 844.567) 

Alla ora 18-20: • Haitaaa ca- 
baretlll a. Ore 21: Halga Paoli: 
hostess cabaret 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dall'Olio, 5) 

Alla ora 22. Carmelo foikioriste 
spagnaio; Dakar iolklorista pe¬ 
ruviano; Pep.to chitarrista bra¬ 
siliano. 

MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tal. 654.49.34) 

Da oggi a sabato alla ore 21.30, 
concerto del Gruppo « Mandra- 
ka 5on > che presenta i suol 
nuovi musicisti brasiliani. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alla ore 17. labaratorio par ani¬ 
matori di bambini: « La tecniche 
del lavoro creativo >. 
COLLETTIVO « G > • SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinete 27 • T. 763.093) 
Alle ore 17 an.marione con I 
bambini dal 6 ai 12 anni. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - T«L 761.53.87- 
788.45.86) 

Ricerca socitic: incontro con¬ 
clusivo con la famìglia dal grup¬ 
po. Alle ore 17. preparazione 
graf.ca del bollettino di infor¬ 
mazione: « Nei quartiere ». 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano, 

E U R. - Tel. 591.06.08) 
Lunaoark permanente di Roma. 
Aperto tutti i g'orni. , 


("schermi e ribalt e ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « Bersaglio di notte* (Alcyone) 

4 * Il gigante* (Antarei, Smeraldo) 

6 < Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Flemma) 

♦ * Nashville a (Giardino, Qulrlnetta) 

♦ * Intrigo Internazionale * (Golden) 

♦ * Totò cerca casa » (Mignon) 

♦ a La caduta degli dal * (Quirinale) 

♦ «Signora a signoria (Riti) 

♦ « Lo apaventapataeri * (Roxy) 

♦ < Dal sbirro* (Alaska) 

♦ e I racconti di Canterbury * (Araldo) 

♦ «Gang» (Brasi!) 

♦ a Marlowe II poliziotto privato * (Corallo, Nlagara) 

♦ * Totò la Moko» (Cristallo) 

: ♦ « I (oliti Ignoti * (Dalla Mlmoee) 

♦ * Mani aporcha «ulta città* (Edelweiss) 

♦ « La grande fuga* (Farnese) 

♦ * Cadaveri eccellenti > (Hollywood, Rialto) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani * (Jolly) 

♦ * Perche un aeaaeelnlo * (Nevada) 

♦ * Donna In amore* (Rubino) 

♦ « Vera Cruz * (Splendid) 

4 * Killer Elite* (Verbano) 

4 a Diario di una casalinga Inquieta a (Volturno) 

4 a Cincinnati Kld * (Tiziano) 

4 < Il gattopardo a (Cineclub Tevere) 

4 * La madre * (Circolo San Lorenzo) 

4 * Metseggero d'amore * (Cineclub Sabelll) 

4 * La Jena * (Filmatudlo 2) 

4 * Sangue sulla luna» (Politecnico) • - 
4 a II coltello nell'acqua* (Cineclub Aragorn) - 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


CINE CLUB 


i 


«fi l. Vi¬ 


cine CLUB TEVERE 
a II Cattapard* », 

sconti. 

CIRCOLO OEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ora 21: « La madra a di 
Vsavolod Pudovkin. 

MONTESACRO ALTO (VI* Imi- 
Ite Praga 45-49 . Tel. S23.212) 
(Riposo) 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 

(Riposo) 

CINE CLUB SANILI (Vie Babai- 
li, a. 2) • 

Alta ora 1». 21, 23i « Mi 

’ gare d'amara a. 


FILMSTUDIO 

Slud o 1 - Alle ore 19, 21, 23: 

« I maghi del terrore » di Ro¬ 
ger Corman, 

Studio 2 - Alle 18,45, 20,15, 
21,45, 23,15: a La lana», di 
Boris Karloll. 

POLITECNICO CINEMA ‘ 

Alle ore 19, 21, 23: « Saniua 
sulla luna », con R. Mitchum. 

IL COLLETTIVO 
(Riposo) 

CINE CLUB ARAGORN 

« Il coltello nell'acqua », di R. 

Polanskl. ( . 

» vE. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . Via G. Pepe * 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Maria R e gli angeli di Tra¬ 
stevere, con B. Betti 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Diario di una casalinga inquieta, 
con C. 5nodgress - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Plaaaa Cavour 

Tal. 352.153 L. 2.500 

Il buono II brutto II cattivo, con 
C. Eastwood • A (VM 14) 
AIRONE Via Lidia. 44 

Tal. 727.193 I- 1.600 

Un aaso nella mi* manica, con 

O. Sharit - DR (VM 18) 
ALCYONE V. Lago di Lesina, 39 

Tal. 838.09.30 L. 1.000 

Beraagllo di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Squadra d'assalto antlrapina, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 
AMHASbAOfc VI* Acc. Agiati 
Tel 540.89.01 L. 2.000 

Quatta ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. dal Grande. 5 

Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 

P. Villeggio • C 
ANTAREb viale Adriatico, 21 

Tol. 890.947 L. 1.200 

Il gigante, con J. Dean - DR 
APPIO Vi* Appi* Nuova.56 
Tal 779 63» L. 1 300 

Delitto in silenzio, con J. Bisset 
DR 

Archimede d'essai 

fai. 875.567 L. 1.200 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Cicerone. 19 

Tel 353 230 L 2.500 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 
ARLECCHINO Via Flaminia. i7 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 

La lupa mannara, con A. Bora! 
DR (VM 18) 

ASTOR Via B dagli Ubaidi, 13* 
Tel. 622.04.09 L. 1.900 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

ASTORIA P.azs O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen • G 

ASTRA Viale Ionio, 103 ' 

Tal. 886.209 L. 1.500 

C’era una volta il West, con 
C. Cardinale A 
ATLANTIC Vi* limolane, 745 
Tal. 761.06.S6 L. 1.300 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUREO Via Vigna Nuova. 70 
Tal. 880.606 L. 900 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUSONIA Via 
Tal. 426 160 

Operazione Ozcrov, con R. Moora 
A 

AVENTINO Via Plr Cevtia. 15 
Tel 572.137 C 1 500 

Profonda gola di madame d'O. 
con D. Calimi - 5 (VM 18) 
BALDUINA Piazza 
T«L 347.392 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

BARBERINI Piazza 
Tel. 475.17.07 
(Ch.uso per restauro) 

BELLI IO Pianale Med. d*Ore 
Tot 340(87 U 1.300 

Laura, con A. Beila 
S (VM 18) 

BOLOGNA Via Stamiro, 7 
Tal. '426.700 L 2.000 

Poliziotti violenti, con H Silva 
DR (VM 18; 

BRANCACCIO VI# Mentane 244 
Tal. 735 233 L 1 S00-2.000 

Laure, con A Beila 
S (VM 18) 

CAPITOt Via Sacconi. 33 

Tal 393.230 L. 2.000 

Un asso nella mia manica, con 

O. Sharif - DR (VM 18) 
CAPRANICA Piazza CapranK* 

Tal. 679.24 63 L 1.600 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRAniCheTTA Piazza Mon¬ 

tecitorio 

Tal. 636 997 L. 1 600 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 
COLA Di RIENZO Piazza CON 
di llianzo 

TeL 330 534 L 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

OEL VASCELLO Piazza IL Pila 
Tal 583 454 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R. Moora 
A 

DIANA Via Apple Nuora. 427 

Tel 730 146 L. 1 000 

L'orgia notturna dai vampiri, 
con J. Taylor - DR (VM 18) 
OUt ALLORI Vi* taeiliM. >2» 

Taf 273 207 L 10001200 
Delitto in silenzio, con J. Bisset 
DR 

EDEN Ploaaa Colo « Rtenao 
Tal. 380.133 L. 1.000 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quiila • DR (VM 18) 

EMBAtSY - Vis Stoppanl, 7 
Tal. 878.249 l_ 2.300 

Irma la dolco, con S Me La ina 
SA (VM 18) 

EMPIRI V.N IL Ma r ghe rit a. 29 
Tal. 957.719 L. 2.500 

Onesta la g e n » è di tutti, con 
N Wood - OR (VM 14) 

ETOILE Piana la Locmo 

Tol 387.933 L I4M 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly • M 


». Castello 44 
L. 1.100 
madame d'O, 

5 (VM 18) 
Vi* Cristo 


Padova, 92 


1.300 


Oalduma 
L 1.100 


Barberini 


ETRURIA • Via Caaala. 1674 
Tel. 699 10.78 L. 1.200 

La banca di Monate, con W. 
Chiari - SA 

EUKCINE VI* Listi, 22 

Tal. 391.09.66 L. 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

EUROPA Corto d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Sweet Love, con B. Loncar 
5 (VM 18) 

FIAMMA - Via Blaaolati, 47 
Tal. 475.11.00 L. 2.B00 

Qualcuno volò aul nido dal cu¬ 
culo. con I Nlcholion 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tal. 475.04 64 L. 2.100 

Che fortuna aver* un* cugina 
nel Bronz, con G Wilder - S 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GANutN v.ie iratievtr*. 246-C 
Tel 582 848 L. 1.500 

Laure, con A. Belle 
5 (VM 18) 

giardino Piazza Vultur* 

Tal. 894.946 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman - SA 
gioiello via Nomamene, 43 
Tal. 864.149 L. 1.500 

Il mio uomo è un atlvagglo, con 
K. Deneuve - 5 
GOLDEN Via Tarante. 36 

Tal. 755.002 L. 1.700 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

GREGORY V Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 

Sweet Love, con B. Loncar 
5 (VM 18) 

HOLYDaI Largo B. Marcello 
Tal 85B.32B L. 2.000 

Soldi ad ogni cotte, con R. 
Dreyfuss - DR 
KING Via Fognano, 7 

Tal. 831.95.41 L. 2.100 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

INDUNU Vi* G. Induno 

Tal. 582 495 L. 1.600 

La grand* corta, con T. Curtis 
SA 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tal 609 36.38 L. 1.500 

Bug Insello di fuoco, con 9. 
Dillman - DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl, 150 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAE5IU5U Via Appla Nuova 

Tal 786.QB6 L. 2.100 

Poliziotti violenti, con H Silva 
DR (VM 18) 

MAJESTiC Piazza 59.Apostoli 

Tel. 679.49 08 L 2.000 

La bestia, con W Borowyezk 
SA (VM IB) 

MERCURI Via di 
Tel 656.17 67 
Profonda gol* di 
con D Calami 
METRO DRIVE Ih 
toro Colombo 
Tal 609 02 43 

Il braccio violento della legge, 

n. 2, con G Hackman - DR 
METROPOLITAN V. del Corso ò 
Tel 6B9 400 L. 2.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel 669 493 L. 900 

Totò cerca casa • C 
MODERNET1A Piazza della R» 

pubblica 

Tal. 460.285 L- 2.500 

La lupa mannara, con A. Bo¬ 
rei • DR (VM 18) 

MODERNO Piazza della Rapite 
bile* 

Tel 460.239 L. 2.500 

Emanuelle nera: Oritnf Reporta¬ 
ge, con Emannuella - S (VM 18) 
NEW TORK ■ Via dalla Cave 20 
Tel 780 271 L. 2 000 

Tra contro tutti, con F. S.natra 

A 

NUOVO FLORIDA Via Nioba 30 
Tei «Il 16 63 

Sezione sequestri, con L. Da- 

n.els - DR (VM 18) 

NUOVO STAR v. M Amari. 18 
Tel 789 242 L. 1 600 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

OLIMPICO Piazzo G. Fabriano 
Tal. 796 26 35 L 1.300 

Ecco lingua d'argento, con C. Vil¬ 
lani - S (VM 18) 

PALAZZO Piane dar Sanniti 
Tei 495 66 31 L. 1 600 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere (pr.ma) 

PARIS Via Mago apra ci*. 112 
Tel 754 368 L 2 300 

Il buono, il brullo a il cattivo 
PASQUINO Piazza 3. Mane m 
Traalevara 

Tal 530 36 22 LI OOO 

Young Frankenstein (« Franken¬ 
stein junior»), with G. V/.lder 
SA 

PRENESTE Va A. da Giuaaano 
Tei 290 177 L 1.000-1.200 
Laure, con A. Ee'le 
S (VM 18) 

QUATIRO FONTANE Via Osai 
tro Fontana, 23 
Tei 430 119 L. 1.900 

Tre contro lutti, con F. Sina- 
tra - A 

QUIRINALE Via Nazionale. 20 
Tal 462 653 L. 2 000 

La caduta degli dei, cor. I. Thu- 
l.n • DR (VM 18) 

QUIRINETTA Via Minghaftl. 4 
Tal 679.00.12 U 1.200 

Nashville, di R Aitman • Sa 
RADIO CITY • Via XX Setlambra 
Tel. 464.103 L. 1.600 

La volpa e la duchessa, con G 
Segai • SA 

REALE Piazza Sonalo* 

Tel 581 02 34 L 2.000 

Il comune senso dal pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 

REX Cora* Tritate. 118 

Tal 884 IBS L 1 300 

Delitto In silenzio, con J. Bisset 
DR 

RITZ Viale So oralte. «07 

Tel 837.481 L 1.900 

Signora a signori, con V Lisi 
SA (VM 18) 

RIVOLI Via L om ba r dia. 32 
Tel 460.883 L. 2.500 

Hollywood party, con P. Stilar* 

C 

ROUCE ET NOIR - Via Satana 
Tel. 305 L 3 000 

Veglie pezza, deridaci, netti di 

placare (prima) 


ROXY . Via Luciani, M 

Tal. E7Q.504 L. 2.100 

Lo spaventapasseri, con G. 
Hackman - DR 

ROVAI - Via E, Filiberto, 173 
Tal. 757.43.49 L. 2.300 

Il tarrlbila ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 

SAVOIA > Vi* targamo, 7» 

Tel. 881.159 l_ 2.100 

Blull stori* di trutta a di Im¬ 
broglioni, con A Catoniano • C 
SISTINA - Via Slatina, 129 
Tal. 473.68.41 L. 2.500 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor • SA 

SMERALDO P.ia Cola di Rianso 
Tal. 351.981 L. 1.000 

La valla dell'Edan, con J. Dean 
DR 

SUPERCiNBMA - Via JL Oaprw 
11», 48 

Tal. 483.498 L. 2.900 

Cara una volte II Waat, con C. 
Cardinola • A 

TIFFANY - Via A. DapratU 
Tal. 462,590 L. 2.900 

Calda labbra, con C. Beccarla 
DR (VM 18) 

TREVI • Via 3. Vincenzo. 3 

Tel. 689.819 L. 2.000 

Poliziotti violanti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE P.t* Annibalico, 8 
Tal. 838.00.03 L. 1.300 

La grand* corta, con T. Curtis 
SA 

ULISSE . VI* Tlburttna. 294 
Tal. 433.744 U 1.000 

Laure, con A. Bell* 

S (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P-za latini, 22 
Tal. 520.359 L. 2.000 

Diabolicamente tua, con A. Da- 
lon * G 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatele* 

Tal 571357 L 1.700 

Squadra d'assalto antlrapina, con 

K. Kristolferson - DR (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN . Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA 

La mano vendicatele* continua 
ad uccider* 

ADAM Via Catlllna, 1816 
Tel 616.18.08 

(Non pervenuto) 

AFRICA Via liana a Sldama le 
; Tel. B38 07.18 L. 600 

Due uomini una dote, con W. 

Beatty - SA 

ALASKA • Via Tor Larvar* 319 
Tel 220 122 L. 500 

Dai sbirro, con L Ventura - DR 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Agente 007: Missione Goldlin- 
ger, con S, Connery - A 
ALLE Via dell* Fornaci. 37 
Tel. 632 648 L. 600 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re. con G. Rolli - SA (VM 14) 
AMBASCIATORI - Via Montebel- 
no, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Ultime grida dall* Savana 
DO (VM 18) 

ANIENE Puzza Samplona, 19 
Tel 890 817 L. 800 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker - DR (VM 18) 

APOLLO Via Cairoll, 6B 

Tel 731 33 00 L. 400 

Una strana coppia di sbirri, con 

A. Arkin - SA 
AQUILA Via L'Aquila. 74 

Tel 754.951 L. 600 

Camp 7: lager femminili, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
ARALDO Via Saremasima, 213 
Tel. 254 005 

i I racconti di Canterbury, d. P.P. 

' Pasolini - DR (VM 18) 

I ARGO - Via Tiburtlna, 602 

Tri. 434.050 L. 700 

| Lo smemorato di Collegno, con 

. Tolò - C 

I ARIEL VI* Montavarda, 48 
; Tei S30.52I L. 600 

j Sequestro di persona, con F. 

j Nero - DR 

AUUUblUS C. V. Emanuel*. 202 
I Tal 655 455 L 600 

Doppia coppia con regina, con 
; M. Meli - G 

' AURORA Vi* Flaminia. 520 

j Tal 393.269 L. 500 

> Il figlio della sepolta viva, con 
I F. Robsham - DR 

t AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
1 TeL 779.832 L. 550 

1 Ogni nudità sarà proibita, con 

; D Gloria - DR (VM 18) 

{ BOI IO Via Leontavailo. 12 
I Tal 631 01 98 L- 600 

Rosemary’s Baby, con M. Far- 
1 row - DR (VM 14) 

| SKASU Via O M Corblno. 23 

1 Tel 552 350 l_ 500 

■ Gang, con K. Corradine 

! DR (VM 14) 

1 SKiSIOl vi* luscolana. 950 
| Tal 761 54.24 L. 600 

Superuomini, superdonne, super- 
; botta 

, BRt>.<usVAV Via dei Narcisi. 24 
Tel 281 57 40 L 700 

' Amici miei, con P. Noiret 

, SA (VM 14) 

' CALIFORNIA - Via dell* Robinie 
! Tel. 281.80.12 L. 600 

| La banca dì Monale, con VV 

t Ch ari - SA 

I CASSIO - Via Cassia, 694 

Tal. 359.46.57 L 700 

‘ (Non pervenuto) 

[ CLODIO - Vi* Rlboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

| Tote terzo uomo, con Totò - C 

! COlOHAUU V Clemente HI. 28 
! Tal 627 96 06 I- 600 

I Fiore di carne, con R. Haner 

DR (VM 18) 

COLOSSEO V Capo d'Alrlca. 7 

Tal 736 255 I- 500 

Tolò, Peppino e I* fanatiche, 
con Toto - C 

CORALLO Piazza Orla. 6 

Tal 254 524 L. 500 

Marlowe il poliziotto privalo, 
cor» R. Mitchum - G 
CRISIALLO via Quattro Cai* 
toni 52 

Tolò le Mofcò, coi Tote - C 

DELLE MIMOSE V. V. Marmo 20 
Tri. 366 47.12 L. 200 

I soliti ignoti, con V. Gtssman 
C 

DELLE RONDINI Via dalle Ron 
din* 

Tal 260 153 t- $00 

Per qualche dollaro in più, con 

C Eastr.ood - A 

DIAMANTE Vi* Prenotilo* 230 
Tel 295 *06 L 400 

Tolò al giro d'Italia, con Tolò 
C 

DORI A V>a A Dori*. 52 

Tal 317 400 L. 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDELWEISS Vi* Gabrin. 2 

Tel 334 905 L. 600 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gou.d - DR (VM 13) 
ELDORADO V •* Un taarcitO 28 
T*l 501 06 57 

Accadde al commissariate, cor. 

A SO’d; - C 

ESPERIA Piazza Sonnino. 37 
Tel 582 884 L. I ter 

L'Italia s'è rolla, con E. Mnn 
tesalo - C 

ESPCRO Via Nomantan* Noo»» 
Tel 893 906 I- 700 

Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. con E Mor.tesar.o - C 
FARNESE D ESSAI Piazza Cam 
PO de' Fiori 

Tel 659 4 3 95 l 50 r- 

La grand* fug*. con 5 Me 
Quecn - DR 

Giulio cesare vi*i* G c* 
para. 22* 

Tel 353160 t 600 

La battaglia di Pori Hariur, con 
T M fune - A 

HARlEM via dai Labaro 49 
Tal 6*1 08.44 L. SOn 

Assassinio sull'Eigar, con C 
Eastwood - DR ; 

HOLL V WOOD Via dai Pignalc 
Tel 290 851 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

IMPERO Vi* Acqua Bollicante 
Tri. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via dalla Lai* lombare* 
Tal. 422.898 L. 700 

Oual pomeriggio di un giara* 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 1 


LEBLON - Via Bombali), 24 
Tri. 552.344 L. «M 

La sagrateti*, con O. Muti • 8 
MACRYs Via Hentlveglle, 1 
Tal. 622.28.25 L 600 

Il sema dall'odio, con 5. Poltiar 
A 

MAOI50N • VI* G. Ch lab rara 121 
Tal. 512.69.26 L. 800 

40 gradi all’ombra dal lanzuole, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
NEVADa • Via di Piattaia!*, 434 
Tal. 430.268 L. «00 

Perchè un assassinio, con W. 
Beitty • DR 

NIAGARA • Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 300 

Marlow* Il pollitotto private, 
con R. Mitchum • G 
NUOVO Via Aacianghl, 10 
Tal. 588 Ite t_ 600 

L'atteonsv* dagli asserì perduti, 
con J. Donsid - A 
NUOVO FARO V. dal Trullo 330 
Tri. 523.07.90 L. 600 

Milano violenta, con G. Caaai- 
netti - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Rsdlco- 
tanl, 240 L. 400 

Importante ò amara, con IL 
Scheider - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via >. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tal. 679.06.95 L. *50 

Trattavara, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

PALLADlUM P.za B. Romano, B 
Tal. 511.02.03 L. 400 

La banca di Monate, con W. 

Chiari - SA 

PLANETARIO - Via I. Orlando 3 
Tal 479.99B L. 300 

Et Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

PRIMA por 1 a • P.I* Sa Rubra 
Tal. 691.33.91 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moora - 5 

RENO Via Caaai di 3. Beatilo 
Tel. 41B 903 L. 490 

Ercole contro Molok 
RIALTO • Vie IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

RUBINO D ESSAI • V. 3. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Donne in amore, con A. Batas 
S (VM 18) 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede 56 

Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

SPLENDlb VI» Pier dall* Vigna 
Tel 670 205 L. 600 

Vera Cruz, con G Cooper - A 
TRI ANON Via M Scavola. 101 
Tal 780 302 

1975 occhi bianchi sul planata 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

VERSANO Piazza Varbano 
Tel 851 195 L. 1.000 

Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DII PICCOLI (Villa Borghaad) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Marry del Val 
Tel 581 6? 35 L 500 

Totò, FabrizI e I giovani d'oggi, 
con Toto - C 

ODEON P za della Repubblica. 4 
Tel 464 760 L. 300 

Mal più dolce sorella, con D. 

Kustmann - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 

CHI ARA5TELLA 

Pippo, Pluto e Paperino super- 
show - DA 
DELLE GRAZIE 

(Prossima apertura) 

FELIX 

Un uomo una donna, con i. L. 
Tr.nlignant - S (VM 18) 
LUCCIOLA 

Rollcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

MEXICO 

(Prossima apertura) 

NEVADA 

Perchè un assassinio, con W. 
Bcatty - DR 
NUOVO 

L'aslronav* dagli asserì perduti, 
con J. Donald - A 
ORIONE 

Storia di tifa e di coltelli, con 
Franchi-Ingrassi» - C 
TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 

Cincinnati Kld. con 5. McOueen 
DR 

TU5COLANA 

(Prossima apertura) 

SAIE DIOCESANE 

DON BOSCO • Via Publio Vaiarlo 
Tel 740 158 L 250-300 

Ballata da un miliardo, con R. 
Denton - 5A 
LIBIA 

Gli onorevoli, con A. Tiarl - C 
NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugon*. 3 
Tel 530 646 L. 300-350 

Il figlio di Zorro 
ORIONI: VI* Tortona. 3 

Tal 776 960 L 400 

Storia di fila a di coltelli, con 
Franchi-lngrassia - C 
TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tri 392 777 

Cincinnati Kid, con S. McOuaan 
DR 

TRIONFALE . Via Savonarola 36 
Tri 353 198 L. 300-400 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonda - 5 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Indagine tu un delitto dalla pa¬ 
lici», con J Brel - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'imperatore di Capri 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL. AGIS. ACLI-ENDAS: Alba, 
America. Archimede. Argo, Ariel, 
Augustus. Aureo. Astoria, Avorio, 
Balduina, Belsilo. Brasi), Broad- 
way, California. Capitol, Colorado, 
Clodio, Cristallo. Del Vascello, 
Diana, Dori*. Due Allori, Eden, 
Eldorado. Espero, Garden, Giulio 
Cesare, Holiday. Hollywood, Mala¬ 
ttie. Nevada, New York, Nuora, 
Golden. Nuovo Golden. Olimpico, 
Planetario. Prima Porta, Reato, 
Rex, Rialto, Roxy, Trajano di Pia- 
micino. Trianon. Triomphe, Ulisse. 

TEATRI: Alle Ringhiera, Arti, Beat 
72. Belli, Carlino, Central*. Dal 
Salir:, De' Servi, Delle Muso, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 
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VIAREGGIO — Uno dei panfili, salpati poche ore prima che lo raggiungesse l'ordine di sequestro 


Dopo la dichiarazione di guerra d'un procuratore a Viareggio 


Messi in fuga i panfili-ombra 
evasori (fra l’altro) del fisco 

Finora colpiti da sequestro una settantina di yacht fuorilegge - Molti di loro hanno già preso il 
largo - Il sistema dei noleggi - Uno scandalo.di portata nazionale invano denunciato da anni 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 21 

Il proprietario può essere 
un industriale, un attore, un 
professionista di 1 Roma, Mi¬ 
lano, Genova o di un'altra 
città della penisola, ma il 
panfilo che costa qualche 
centinaio di milioni inalbera 
bandiera panamense o libe¬ 
riana. Il crocierista che na¬ 
viga fra la' Costa Smeralda 
e l’Argentario o fa la sie¬ 
sta cullato dall'onda molle di 
Portofino, Cannes o Viareg¬ 
gio è uno sconosciuto per il 
fisco. Nel tonnellaggio e nel¬ 
l’arredamento di questi yacht 
è il segno ben visibile delle 
disponibilità finanziarie del 
navigatore. Il quale, però, 
riesce a nosconderle agli oc¬ 
chi dell’erario coprendole con 
l’ombra protettiva della ban¬ 
diera straniera. 

Contro le « bandiere om¬ 
bra» ha scatenato un’offen¬ 
siva dagli sviluppi clamorosi, 
un magistrato di Lucca, il 
sostituto procuratore Gabrie¬ 
le Ferro, trentacinque anni, 
napoletano. Egli ha conse¬ 
gnato alla guardia di finan¬ 
za sessantanove ordini di se¬ 
questro per altrettanti panfi¬ 
li che inalberano II vessillo- 
ombra. Fino ad ora soltanto 
diciotto barche sono state 
fermate. Nel porticoiolo del 
centro versillese sono state 
trovate all’ormeggio il "Santa- 
na”, il "Triolet". il "Brain”, 
il "Mizar II ”, il "Daniel”, il 
"Lura III", il "Poquito II”, 
il "Beluga”, il "Tile II”, il 
’ Nabruk”, ■ ’TAlieus” e 11 
"Globran”. Quest’ultimo è 
uno splendido « venti metri » 
costruito una decina di anni 
fa per il titolare di una di¬ 
stilleria che produce un no¬ 
tissimo digestivo. Numerosi 
altJ^battclli -4^ttentl bandie¬ 
ra-ombra avevano già lascia¬ 
to il porto. Dei sessantanove 
panfili ricercati ne manche¬ 
rebbero ancora cinquantuno 
all’appello. Sono in giro, si 
sono dati alla latitanza, han¬ 
no cambiato acque territo¬ 
riali. 

Il provvedimento è caduto 
come un fulmine a ciel se¬ 
reno per l’uomo della strada, 
ma non per gli addetti ai la¬ 
vori. Si tratta di uno degli 
scandali più in vista e più 
volte denunciati dalla stampo. 

Sono anni che alcuni ma¬ 
gistrati coraggiosi cercano un 
appiglio per sconfiggere le 
bandiere ombra, e stavolta è 
toccato a Viareggio. Come? 
Facendo ricorso a una legge 
del 1963 secondo la quale se 
un'agenzia risulta proprieta¬ 
ria di un panfilo battente 
bandiera panamense la barca 
non può essere data a noleg¬ 
gio in Italia. Se avviene il 
noleggio si configura il reato 
di « contrabbando doganale ». 
Dietro le bandiere ombra I 
proprietari di panfili hanno 
imparato non soltanto ad elu¬ 
dere il fisco spacciandosi for¬ 
malmente come ospiti della 
loro imbarcazione che figura 
di solito di proprietà di una 
società straniera (quelle dì 
Liberia e Panama sono In 
netta maggioranza) ma abu¬ 
sano anche dei vantaggi che 
derivano proprio dalla ban¬ 
diera ombra: acquisto di car¬ 
burante a minor prezzo, as¬ 
sunzione di marinai affran¬ 
cata da doveri sindacali, 
acquisto di viveri e sigarette 
a prezzi «sdoganati» e altri 
ancora. - "* ' 

1 Gli yacht sequestrati uffi¬ 
cialmente appartenenti a so¬ 
cietà straniere, erano ammi¬ 
nistrati dall’agjenzia di Euge¬ 
nio Di Carlo, il quale prov¬ 
vedeva a noleggiarli a citta¬ 
dini italiani. Al Di Carlo, il 
magistrato ha inviato un av¬ 
viso di reato per contrabban¬ 
do doganale e violazione del¬ 
la convenzione di Ginevra. 
Il contrabbando doganale 
prevede una multa da due a 
dicci volte 1 diritti evasi • fl 
sequestro del natante (confi¬ 
scato in caso di condanna). 
In f « e t Htfo coso lo Stato 


diventa il nuovo proprietario ! 
dell'imbarcazione che viene 
messa all'asta. 

Come si ricorderà nell’esta¬ 
te scorsa per lo stesso reato, 
un inglese Michael Haider ti¬ 
tolare di un yacht il "Power” 
venne condannato a sei mi¬ 
lioni di multa e alla confisca 
dell’imbarcazione. Spulciando 
tra le carte del "Power” Il 
magistrato di Livorno, Artu¬ 
ro Cindalo, si accorse che il 
natante era stato «trattato» 
da una agenzia di Viareggio. 
Quella, appuna), di Eugenio 
Di Carlo. Da qui la segnala¬ 
zione di Livorno a Lucca. 
Una perquisizione nell’agenzia 
di Viareggio ha portato alla 
scoperta di numerosi contrat¬ 
ti di noleggio di panfili sti¬ 
pulati dal Di Carlo in qua¬ 
lità di amministratore di so¬ 
cietà estere. 

« Secondo la convenzione di 
Ginevra — dice il dottor Fer-, 
ro — un panfilo straniero 
che entra in un porto ita¬ 
liano può essere adibito solo 
ad uso privato. L’imbarca¬ 
zione non può essere ceduta 
in affitto o noleggio, né de¬ 
stinata al trasporto di merci 
o passeggeri. Prima del 1970 
ad ogni natante veniva ri¬ 


lasciato un documento doga¬ 
nale di temporanea importa¬ 
zione. Ora questo stesso do¬ 
cumento è stato abolito. Non 
esiste alcuna formalità doga¬ 
nale. Basta che il comandan¬ 
te dello «yacht» appena ar¬ 
rivato si rechi alla capitane¬ 
ria di porto e faccia il «co¬ 
stituito ». Dichiari, cioè, de¬ 
nominazione. matricola, socie¬ 
tà proprietaria, equipaggio, 
noleggiatore ed ospiti. La 
nave gode di alcuni privilegi 
sul prezzo del carburante, sui 
pezzi di ricambio, sulle prov¬ 
viste di bordo. Può imbarcare 
equipaggio italiano facendo 
un contratto secondo la leg¬ 
ge di bandiera. Niente assi¬ 
curazioni previste * dalle leggi 
italiane ». 

A pagare le tasse restano 
così solo 1 proprietari delle 
pìccole barche. I grossi, at¬ 
traverso il raggiro dell’agen¬ 
zìa prestanome, evadono due 
volte: prima non pagando le 
tasse sullo «yacht» e poi 
con le esenzioni doganti. 
Molti si chiedono perché Io 
Stato non abbia ancora va¬ 
rato una legge precisa a li¬ 
vello nazionale. Dice il sin- ' 
daco socialista di Viareggio. ‘ 
Paolo Barsacchi: «Il comu- ; 


ne sta peT avere In conces¬ 
sione il porto turistico per¬ 
ché riteniamo che il mare e 
il porto siano tanta parte 
dell’economia e del futuro 
della città. Ciò che sta suc¬ 
cedendo ci danneggia. D’al¬ 
tra parte tutti devono pagare 
le tasse In proporzione alle 
risorse di ciascuno. Tuttavia 
si tratta di un problema na¬ 
zionale che lo Stato farebbe 
bene ad affrontare • in sede 
generale». D’altra parte una 
legge che regoli l’uso delle 
bandiere e imponga ai ricchi 
di non evadere il fisco anche 
sui panfili, non può danneg¬ 
giare l’Industria cantieristica 
da diporto versiliese. La leg¬ 
ge dovrebbe anzi tendere a 
mettere ordine nel delicato 
settore della navigazione tu¬ 
ristica. 

Comunque il problema del¬ 
le bandiere ombra rimane. Si 
è colpita l’agenzia di Viareg¬ 
gio. ma il controllo dovrebbe 
essere esteso a tutto il lito¬ 
rale italiano, altrimenti ci 
saranno pochissimi puniti e 
tanti evasori che hanno tro¬ 
vato comodi e accoglienti ri- 
1 fugi sulla Costa Azzurra. 

Giorgio Sgherri 


OGGI DAVANTI Al GIUDICI DI GENOVA 

* 

Processo ai profittatori 
del naufragio della Seagull 

Armatori d’una «carretta del mare» fatta navigare solo per riscuotere 
rassicurazione - Vi morirono in 30 - La coraggiosa indagine d’una vedova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

Il processo per il naufragio 
del cargo liberiano «Seagull» 
inizia domani a Genova: per 
la prima volta in Italia tre 
armatori di una nave batten¬ 
te bandiera di comodo (libe- 
ria) compaiono davanti al 
giudici perché considerati i 
veri responsabili della scia¬ 
gura. 

Ufficialmente 11 cargo, ina¬ 
bissatosi a Sud della Sicilia 
il 17 febbraio 1974 con 30 
uomini a bordo, apparteneva 
alla società anonima di Mon- 
rovia « Seagull Shipping Com¬ 
pany», proprietaria — come 
avviene di solito in questi 
casi — di una sola nave: la 
«Seagull» appunto, giudica¬ 
ta dai periti che hanno dovu¬ 
to cercare le cause del nau¬ 
fragio una «vera e propria 
carretta del mare ». Dietro 
alla società di Monrovio, co¬ 
perti da una legislazione an¬ 
cor oggi Insufficiente, si na¬ 
scondevano però i tre agen¬ 
ti della nave in Italia: Rena- 


Indennizzo 
por «furto 
di sole» 

TOKYO, 21 
Quattro giapponesi hanno 
ricevuto una somma pari a 
circa 5.700.000 di lire, quale 
indennizzo per essere stati 
privati del sole dalla costru¬ 
zione di un grattacielo di no¬ 
ve piani in un giardino pub¬ 
blico vicino alle loro abita¬ 
zioni. 

Condannando li costrutto¬ 
re, il consiglio municipale e 
la delegazione comunale del 
quartiere a pagare un inden¬ 
ni»), 11 giudice che ha deli¬ 
berato sul ricorso presentato 
dal quattro, ha dichiarato 
che il « Diritto al sole ài un 
cittadino deve essere debita¬ 
mente protetto dalla legge ». 


i to Calafati, Harry Levingson 
e Giuseppe Bregante, gli im¬ 
putati del processo. 

I magistrati genovesi che 
hanno condotto l’inchiesta 
sulla vicenda, affiancati da 
Rajna Junakovic, vedova di 
uno dei componenti dell’equi¬ 
paggio, sono riusciti a sco¬ 
prirlo « sfondando — come ha 
detto più volte la signora 
Junakovic. moglie del marco¬ 
nista della "Seagull" — la 
barriera dì omertà e prote¬ 
zione fornita a queste perso¬ 
ne dalle legislazioni di paesi 
come la Liberia, il Panama 
e altri ancora ». 

Alla fine, soprattutto per le 
insistenze della donna anche 
il governo liberiano si è mos- 
> so per indagare suU’attività 
dei tre agenti marittimi. In 
un documento ufficiale del 
ministero delle finanze del¬ 
la Liberia, che ha raccolto 1 
j risultati dell’inchiesta, Cala- 
I fati, Levingson e Bregante so¬ 
no stati indicati come «ope- 
rators » della « Seagull », ossia 
— nella legislazione di quel 
paese — i veri proprietari del¬ 
la nave. 

E* stata questa la spinta 
decisiva che ha portato II 
i giudice istruttore Franco Ca- 
[ sciani a emettere contro i 
' tre mandato di cattura con 
| l’accusa di naufragio e omicl- 
i dio plurimo colposo: era 
j l’aprile dello scorso anno. 
Era passato più di un anno 
da quando da bordo della 
« Seagull », alle 15 del 17 
febbraio, era partito l’ultimo 
messaggio radio: « Siamo in 
gravi difficoltà, il mare è a 
forza nove, manteniamo l’an¬ 
datura con le onde In poppa 
e il motore al minimo». 

Dopo questo messaggio, de! 
trenta uomini dell’equipaggio 
(due italiani, uno slavo e per 
il resto nigeriani e di altri 
paesi africani) non si seppe 
più nulla. E’ stato il lungo e 
paziente lavoro della vedova 
del marconista a riportare a 
galla la verità: ha saputo tra 
l’altro che la «bassa forza», 
i marinai semplici della 
« Seagull », prendevano uno 
stipendio medio che si ag- 


1 girava intorno alle 40 mila 
; lire al mese. Ha scoperto inol- 
J tre. e le perizie disposte dal 
giudice Casciani lo hanno 
) confermato, che la nave ave¬ 
va un numero di ufficiali in¬ 
sufficienti e che tante strut¬ 
ture, anche se revisionate da 
poco tempo, erano In pessi¬ 
me condizioni. 

Qualcuno poi le ha raccon¬ 
tato — anche se conferme non 
se ne sono mal avute — che 
il cargo un anno prima del¬ 
la sciagura era stato allunga¬ 
to in un cantiere di Marsiglia, 
violando cosi tutte le norme 
di sicurezza per la naviga¬ 
zione. Altro capitolo affron¬ 
tato, poi, è stato quello del- 
l’assicurazione sulla vita per 
1 membri dell’equipaggio: 
alla fine ha saputo che non 
esisteva nessuna copertura. 
Per questo motivo un preto¬ 
re di Genova ha decìso di 
sequestrare il risarcimento 
per la perdita dello scafo del¬ 
la «Seagull» (quasi quattro- 
cento milioni di < lire) che 
i una società di assicurazioni 
genovese avrebbe dovuto ver¬ 
sare ai tre agenti marittimi. 

Al termine della sua Inda¬ 
gine personale Rajna Juna¬ 
kovic ha consegnato tutte le 
informazioni e I dati raccol¬ 
ti alla magistratura genove¬ 
se: le conclusioni erano che 
Calafati, Levingson e Bregan¬ 
te hanno continuato a far 
viaggiare la nave in condi¬ 
zioni disastrose. Inoltre co¬ 
storo dall'ultimo messaggio 
degli uomini a bordo hanno 
fatto passare quasi una set¬ 
timana prima di chiedere al¬ 
le autorità marittime sicilia¬ 
ne di iniziare le ricerche del 
cargo. Alle medesime conclu¬ 
sioni è giunto il giudice istrut¬ 
tore, doti. Franco Casciani, 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio dei tre agenti marittimi. 

«Non sarà un processo per 
I morti — ha affermato Rajna 
Junakovic — ma un proces¬ 
so per i vivi, perché cose del 
genere non accadano più». 
Perché’, purtroppo, di «car¬ 
rette del mare» ce ne sono 
moltissime e tutte per lo più 
sconosciute. 


La battaglia dei prossimi mesi 

* » > , i 

Dòpo la grande paura 
il Friuli impegnato 
contro l’isolamento 

. f - ■ t ’ i , 1 

Uns condizione, quella degli attendati, che non può durare a lungo senza 
gravissimi rischi di disgregazione e di sfiducia - Ricerca di una nuova vita 


Dal nostro inviato 


UDINE. 21 


In queste settimane — dai giorni del terremoto — si è cercato, più o meno esauriente- ' 
mente e più o meno onestamente, di dare un quadro delle condizioni di vita dei superstiti 
ed in particolare del senzatetto. E' rimasta In sottordine — e non poteva essere diversamen¬ 
te — la loro condizione umana, la loro condizione psicologica. Non poteva essere diversa 
mente, perché in una prima fase le reazioni erano piuttosto appiattite, uniformi, avendo ori¬ 
gine da una necessità comune: seppellire i morti, creare un minimo di strutture e di soprav 


vivenza, cercare fra le ma¬ 
cerie 1 resti di una vita «ci¬ 
vile » perduta. - 

Importava, Inoltre, toglier¬ 
si di dosso lo shock di quel¬ 
la notte che non è facile su¬ 
perare. Basti pensare che an¬ 
cora oggi, ad Udine — dove il 
terremoto è stato sensibilis¬ 
simo, ma non ha causato né 
vittime né danni vistosi — 
centinaia di persone conti¬ 
nuano a dormire nelle tende 
sistemate nel giardini pub¬ 
blici, nelle scuole, nel cortili 
delle case, rifiutando di tor¬ 
nare nelle abitazioni. 

Però adesso, il trascorrere 
dei giorni rivela una nuova 
realtà; attenuandosi la pau¬ 
ra affiora la consapevolezza 
che questa In cui si vive 
è la vita nuova, un condizione 
da cui non ci si libererà tan¬ 
to presto. E’ una rivelazione 
(die sarebbe penosa per tutti, 
ma è traumatizzante per una 
popolazione che vantava il 
proprio senso individualisti¬ 
co. considerava tra le tradi¬ 
zioni più belle della propria 
specificità il ricondurre tutto 
nell’ambito della famiglia, 
secondo un costume imposto 
dalla sua storia politica ed 
economica. 

Ora la realtà è che occorre 
adeguarsi ad una vita asso¬ 
ciativa, di comunità: una so¬ 
cietà e una comunità che ol¬ 
tretutto non dispongono nep¬ 
pure di tutti gli strumenti 
civili. 

Di fronte a questa presa di 
coscienza della' propria con¬ 
dizione si profilano già rea¬ 
zioni diverse: posizioni ra¬ 
zionali dì lotta, ma anche po¬ 
sizioni passive, di accettazio¬ 
ne fatalistica di una realtà 
che non si ha la forza di mo¬ 
dificare: tendenze a vedere — 
e quindi risolvere — 1 pro¬ 
blemi nella dimensione di cui 
si diceva prima: individua¬ 
re, familiare, di borgo: in¬ 
fine. una posizione di ribel¬ 
lione pura e semplice. 

Queste ultime sono, finora, 
posizioni marginali, molto se¬ 
condarie rispetto ad • un at¬ 
teggiamento omogeneo e at¬ 
tivo della stragrande mag¬ 
gioranza; sono secondarle ma 
ci sono. E sarebbe insensato 
non tenerne conto, perché 
le condizioni oggettive anzi¬ 
ché combatterle le alimenta¬ 
no: da un lato con la reto¬ 
rica del «facciamo tutto da 
soli » alimentata dal potere 
locale quando le dimensioni 
del disastro sono tali da ri¬ 
chiedere la cooperazione del¬ 
la comunità nazionale: dall’al¬ 
tro il fatto che dopo aver 
proclamato appunto 11 «fac¬ 
ciamo tutto da soli» la giun¬ 
ta regionale del Friuli Vene¬ 
zia Giulia in realtà é arri¬ 
vata ad una posizione di 
stallo, giungendo a paraliz¬ 
zare le stesse léggi che pro¬ 
pone. 

All’origine delle varie for¬ 
me di sfiducia che si deli¬ 
ncano — perché In ognu¬ 
no di questi atteggiamenti, 
siano di passività, siano di 
particolarismo o siano di pro¬ 
testa è sempre presente la 
sfiducia — è appunto la sen¬ 
sazione di essere arrivati ad 
un punto morto, ad una con¬ 
dizione dalla quale si può 
uscire in tempi lunghissimi 
mentre la realtà impone tem¬ 
pi brevi, non una prospetti¬ 
va di anni, ma di settimane, 
al massimo di un paio di 
mesi. 


Automobile 
dalla Spagna 
imbottita 
di hashish 

GENOVA. 20 
Nel portabagagli di un'au¬ 
tomobile sbarcata da un tra¬ 
ghetto proveniente dalla Spa- I 
gna 1 finanzieri hanno tro- ] 
vato nel portabagagli oltre j 
due chilogrammi dì hashisch. 
La proprietaria dell’auto. Sil¬ 
via Galati, di 26 anni, roma- I 
na, è stata arrestata. 

La vettura, una « Fiat 125 » i 
era già stata fermata nell’ago- I 
sto scorso ad Algeslras, in 
Spagna. Nei parafanghi po¬ 
steriori la polizia aveva tro¬ 
vato 22 chili di hashisch e 
l'uomo che era a bordo, Lui¬ 
gi Tortora, di Roma, di 28 
anni, era stato arrestato. Sil¬ 
via Galati in quell’occasione 
disse di avere prestato l’auto 
a Tortora, suo amico, e di 
non saper nulla. 

Pochi giorni fa la donna 
era stata in Spagna proprio 
per riscattare la vettura, se¬ 
questrata dalla polizia locale, 
e l'aveva quindi imbarcata a 
Malaga su un traghetto di¬ 
retto a Genova. Lei, Invece, 
era rientrata In aereo. Que- j 
sta sera. Silvia Galati si è 
presentata ad un varco do¬ 
ganale dello scalo genovese 
per ritirarla. Prima di con¬ 
segnare la vettura, però, i fi¬ 
nanzieri hanno fatto il con¬ 
trollo: in un sottofondo rica¬ 
vato nel portabagagli hanno ! 
trovato l’hashisch. I 


Vasti incendi 
appiccati da 
speculatori 
all'Argentario 


Dal nn^o corrispondente 

GROSSETO (P.Z.), 21 

All’Argentario dalle 11 di 
questa mattina un incendio 
di notevole proporzioni sta 
bruciando gli ultimi ettari di 
bosco e di vegetazione rima¬ 
sti indenni dai grandi roghi 
dell’anno scorso. 

Gli ettari interessati sono 
una ventina, le cause dell’in¬ 
cendio sono come per gli an¬ 
ni passati di natura dolosa. 
Dalle prime notìzie raccolte 
ci risulta che le fiamme han¬ 
no preso il via dalla zona di 
«Mascherino»: le squadre di 
soccorso, i vigili del fuoco, 
il personale del Comune e 
della Regione stentano a do¬ 
marle. 

Con questo nuovo attenta¬ 
to al patrimonio ecologico, le 
forze oscure della speculazio¬ 
ne non riuscendo a passare 
contro la volontà pubblica 
cercano di Imporre 11 loro po¬ 
tere con atti banditeschi. 
L’amministazionale comuna¬ 
le repubblicana, sostenuta 
dall’appoggio esterno del PCI 
ha infatti tra le sue scelte 
prioritarie una nuova politi¬ 
ca per cambiare il corso del¬ 
la politica urbanistica che sia 
in grado di arginare la spe¬ 
culazione e promozione un 
complesso processo di risana¬ 
mento e di rinnovamento dei- 
l’Argentario. v 


Nega tutto Dionisio Bosio a Genova 


L’arrestato per Coco 
estraneo alla strage? 

Le armi trovate in casa sua era¬ 
no state regolarmente denunciate 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21 

Ridimensionato 11 caso del¬ 
l’impiegato dell’ENEL Dioni¬ 
sio Bosio, il geometra tren- 
tatreenne ritenuto in un pri¬ 
mo tempo « amico » di uno 
dei killer che uccise il Pro¬ 
curatore generale Francesco 
Coco e 1 due uomini della 
sua scorta. Il difensore del 
giovane, avvocato Nadalini. 
ha tenuto a precisare che il 
Bosio nega nel modo più re¬ 
ciso di essere amico di Giu¬ 
liano Narfa. E’ accusato sol¬ 
tanto di porto abusivo di ar¬ 
mi da guerra e non ha nessun 
collegamento — stando sem¬ 
pre alla precisazione del di¬ 
fensore — con i killers delle 
«Brigate Rosse». 

Tutte le armi trovate nel¬ 
l’abitazione del giovane — ha 
precisato il difensore — era¬ 
no state a suo tempo regolar¬ 
mente denunciate alla poli¬ 
zia. Il Bo6io è stato tuttavia 
! arrestato perché non aveva 


] consegnato alla polizia un 
Parabellum calibro 7,65 che 
! la nuova legge sulle armi ca- 
| taloga tra le ermi da guerra, 
i Per quanto riguarda il ma- 
I teriale chimico scoperto pres- 
1 so l’abitazione del Bosio e di 
! sua moglie, l’avv. Nadalini 
ha precisato che si tratta di 
materiale appartenente a un 
laboratorio di consulenza chi¬ 
mica che il gipvane arresta¬ 
to condividerebbe con un 
socio. 

i II magistrato inquirente, 
j dottor Olivieri, che ha inter¬ 
rogato il giovane in carcere, 
ha deciso di far compiere 
una perizia sulle armi e su 
tutto il materiale sequestrato. 

A Torino in tre punti di¬ 
versi della città. Intanto, so¬ 
no state trovate tre vecchie 
auto, con a bordo altopar¬ 
lanti e aggeggi vari e nastri 
t con su incisi messaggi delle 
| BR per l’eccidio di Santa Bri- 
| gida. Non erano stati fatti 
j mai funzionare e erano stati 
i evidentemente abbandonati. 


L'impegno dei comunisti 
friulani è appunto questo: 
evitare, con razione, che vin¬ 
ca la sfiducia: evitare che 
la capacità di lotta, il pa¬ 
trimonio di risorse che que¬ 
ste popolazioni hanno dimo¬ 
strato di possedere, si disper¬ 
da . 

I comunisti friulani, quin¬ 
di, indicano la strada della 
lotta per obiettivi ben preci¬ 
si • che le popolazioni com¬ 
prendono e condividono. Citia¬ 
mo solo un ceso, perché è 
illuminante: nei passati gior¬ 
ni gli occupanti della ten¬ 
dopoli di Peonis hanno detto 
il comitato che deve dirige¬ 
re la tendopoli stessa e rap¬ 
presentarla; la lista dei 
candidati conteneva 40 nomi 
tra cui sarebbero stati detti 
i 10 che avrebbero rappor¬ 
tato il maggior numero di pre¬ 
ferenze: 1 primi cinque eletti 
sono tutti comunisti, seguiti 
da altri due notoriamente e 
dichiaratamente simpatizzan¬ 
ti per 11 partito. E Peonis 
non è certo in una zona 
« rossa »: tutt’altro. 

Ricordiamo questo episo¬ 
dio non perché sia stato una 
sorta di « test » elettorale, 
visto che non aveva né que¬ 
sto scopo né queste carat¬ 
teristiche — qui l’impegno è 
sempre di unità —: lo fac¬ 
ciamo solo perché dimostra 
che i comunisti nelle Indica¬ 
zioni di prospettiva che for¬ 
niscono. nella lotta che con¬ 
ducono, sono in grado di 
controllore e di assorbire le 
spinte alla disgregazione e 
alla rinuncia. 

E\ questo, uno degli aspet¬ 
ti più significativi dell’espe¬ 
rienza friulana: qui un PCI 
numericamente non grande 
— anche se In forte svi¬ 
luppo — da sempre minori¬ 
tario, è riuscito a dimostra¬ 
re di essere autentica fona 
di governo proprio nei mo¬ 
mento più difficile e quando 
le forse che al g o verno so¬ 
no sempre state, rivelano 
la propria incapacità. 

Kivto Manullo 


Rifornisce mezza Palermo 


Avvelenato il lago di 
Piana degli Albanesi 

Una impressionante moria di pesci Ha dato l'allarme 
Sospesa l’erogazione - Legame con un furio di cianuro! 


PIANA DEGLI ALBANESI 
(Palermo), 21 

Migliaia di pesci sono af¬ 
fiorati morti sulla superficie 
del largo artificiale di Piana 
degli Albanesi, a 24 chilome¬ 
tri da Palermo. 

I carabinieri hanno imme¬ 
diatamente avvertito le auto¬ 
rità sanitarie. Si teme che le 
acque del lago artificiale sia¬ 
no state avvelenate. Alcuni 

I accostano questo episodio con 
l’avvelenamento dell’acque¬ 
dotto di Crotone avvenuto 
proprio l’altro giorno ad ope¬ 
ra di criminali per ora ignoti. 

II medico provinciale di 
Palermo, dotti Antonion Prio- 
lo, con un elicottero dei ca¬ 
rabinieri, è andato sul po- j 
sto, per un primo esame del- 
l’acqua e per compiere 1 pre- 
lievi necessari agli esami. ! 


Nuovo scossa 
di terremoto 
i nell'Uzbekistan } 

i MOSCA, 21 

I Un nuovo terremoto ha 
| colpito oggi l’Uzbekistan a . 
oltre due mesi dalla prima , 
scossa. L’epicentro del sisma 
i nel deserto di Kiriltum — 
come nell’aprile e nel mag¬ 
gio scorsi — ma nella città 
di Goal! l’intensità del terre¬ 
moto è risultata pari al set- 
I timo grado della scala Mer- 
1 calli. 1 


Il bacino di Piana degli 
Albanesi è utilizzato oltre 
che per irrigare la fascia 
orientale della cosiddetta 
■ Conca d’Oro » — gli agru¬ 
meti della piana compresa 
fra Palermo e Bagheri* — 
anche per il rifornimento di 
acqua potabile dì alcuni abi¬ 
tati come Villabate. MUll- 
merì e di una vasta porte 
della città di Palermo. 

Per disposinone dei medi¬ 
co provinciale l’erogazione 
dell’acqua proveniente dal la¬ 
go è stata sospesa. Le cen¬ 
trali di potabilizzazione sono 
state bloccate e vengono ora 
ispezionate. Interi quartieri 
di Palermo e dei comuni vi¬ 
cini sono privi di rifornimen¬ 
to idrico. 

Dodici giorni fa fu rubata 
una «Giulia 1300», di pro¬ 
prietà del chirurgo doti. Al¬ 
fio Casamichele. di 53 anni, 
nel cui portabagagli c’erano 
due chilogrammi e mezzo di 
cianuro di potassio, fi furto 
fu immediatamente denun¬ 
ciato e vennero rivolti ap¬ 
pelli. anche via radio, met¬ 
tendo in guardia i ladri sul¬ 
la pericolosità del composto 
chimico ad alta tossicità. 

Questo episodio è ovvia¬ 
mente al centro delle inda¬ 
gini di polizia e carabinieri. 
Si attende una indicazione 
dell’ufficio del medico pro¬ 
vinciale per porre in relazio¬ 
ne il furto dell’automobile al 
fenomeno che ha ucciso mi¬ 
gliaia di pesci nel lago. Per 
intanto si spera d’aveT mes¬ 
so in tempo ta situazione sot¬ 
to controllo. 


Lettere 
all’ Unita' 


Il sacerdote 
che si schiera 
con gli oppressi 

Signor direttore, 
sono un sacerdote, dehonla- 
no, bergamasco, da una set¬ 
timana ho lasciato il sacer¬ 
dozio. A questa conclusione 
sono arrivato dopo lunghi an¬ 
ni e svariale esperienze alt in¬ 
terno della Chtesa sempre 
lealmente servita. Da questa 
stessa Chiesa ebbi a subire 
dolorosi contrasti, proprio per 
servire l’uomo, tanto in Mo- 
zambico come poi in Italia. 
Per questo ho deciso di ri¬ 
tirarmi dalla Chiesa istituzio¬ 
nale, pur non rinnegando la 
sua fede, ritenendo impossi¬ 
bile vivere una vita veramen¬ 
te evangelica all'interno della 
sua istituzione. 

Alcuni falli. In Mozambico 
ebbi a soffrire molto del com¬ 
promesso della Chiesa con il 
potere politico portoghese di 
allora. Non riuscendo a tacere 
quello che succedeva in terra 
mozambicana, come nella mia 
stessa missione, ebbi ad avere 
forti contrasti col mio vesco¬ 
vo D. Francisoo Nunes Tei- 
leira, presidente della Con¬ 
ferenza episcopale degli otto 
vescovi mozambicani allora 
tutti portoghesi nonostante il 
97 per cento di popolazione 
negra. Fui accusato e minac¬ 
ciato dallo stesso vescovo q 
« non fare politica », altrimen¬ 
ti sarei stato « di troppo in 
diocesi », poiché avevo avuto 
il coraggio di contestargli un 
suo discorso, fine Sinodo 1969, 
nel quale dichiarava « non es¬ 
serci stato nel passato e nel 
resente, episcopato che cb- 
ia difeso i diritti dell’uomo 
in Africa, più dell’episcopato 
mozambicano ». Infatti la tor¬ 
tura, il lavoro dei minori e 
delle donne in condizioni inu¬ 
mane, le deportazioni, i mas¬ 
sacri avvenuti nelle carceri e 
nelle zone di frontiera erano 
ancora una tremenda realtà 
della quale il mondo più tar¬ 
di avrà a rabbrividire. Nella 
mia stessa missione di Munia¬ 
mo ebbi a difendere negri bat¬ 
tuti a sangue con un nervo 
di ippopotamo terminante con 
punta di ferro. 

Ritornato in Italia esaurito 
per tutte queste brutture che 
la Chiesa non s’impegnava af¬ 
fatto a combattere, ripresi la 
mia esperienza sacerdotale so¬ 
prattutto nella diocesi di Ra¬ 
venna, dove, per non aver vo¬ 
luto con un gruppo di ragaz¬ 
zi dai 14 al 19 anni optare per 
il « si » del referendum sul 
divorzio, mi fu data una set¬ 
timana di tempo per uscire 
dalla diocesi, senza neanche 
essere interpellato. Dopo un 
anno di lavoro tra gli emar¬ 
ginati, per incomprensione sui 
metodi di lavoro e assistenza, 
ottenni dt continuare a Ber¬ 
gamo la mia esperienza adat¬ 
tandomi a insegnare religione. 

Nauseato per la confusione 
tra fede e politica, per la guer¬ 
ra fatta a chi reclamava il di¬ 
ritto a una propria scelta po¬ 
litica, a persone cristiane e 
coraggiose come Raniero la 
Valle, Franzoni, ecc., anch’io 
ritenni ormai giunto il mo¬ 
mento di mettermi dichiarata- 
mente con loro, dalla parte di 
chi, pur non rinunciando alla 
propria fede, accetta di esse¬ 
re politicamente impegnato a 
favore del proletariato. Da 
una settimana quindi ho scel¬ 
to di vivere un nuovo tipo di 
vita, come qualsiasi altro uo¬ 
mo in cammino verso la vita, 
guadagnandomi il pane con il 
lavoro delle mie mani. 

MATTEO SANGALETTI 
(Bergamo) 


Lettera da Atene: 
sostenete la nostra 
lotta per la libertà 

Carissimo signor direttore, 

questa lettera é scritta dal¬ 
la Grecia da un uomo ordi¬ 
nario e senza pretese. A lei 
oggi apro il mio cuore e le 
chiedo di ascoltare la mia 
voce. La settennale dittatura 
in Grecia e la ingiustificabile 
invasione dei turchi a Cipro 
che hanno massacrato questa 
isola ellenica, nel luglio 1974, 
sono due manifestazioni della 
cospirazione che hanno mar¬ 
cato la vita del nostro popo¬ 
lo. Oggi non soltanto l’incu¬ 
bo orribile di Cipro maltrat¬ 
tato continua, ma la cospira¬ 
zione imperialistica è più in 
là, con il nuoto accordo tur¬ 
co-americano che offre alla 
Turchia un armamento enor¬ 
me e terribile. Cosi la situa¬ 
zione i diventata più che e- 
spiosiva in questa area del 
Mediterraneo e del Medio O- 
riente. 

Le proteste ufficiali del no¬ 
stro governo e dei partiti di 
opposizione sono sistematica- 
mente ignorate da Henry Kis- 
singer, architetto del guasto 
della diplomazia americana e 
rappresentante dei piani co¬ 
spiratori i m peria l ì st i c i . Allora 
che cosa rimane per noi gre¬ 
ci ordinari e senza pretese? 
Che cos’altro se non richie¬ 
dere l’aiuto e la solidarietà 
degli uomini liberi di tutti i 
paesi? Forse roi vìvete un 
po’ lontani da noi, ma le no¬ 
stre anime sono vicine perchè 
ci collega il fatto che tutti 
facciamo parte della stessa u- 
inanità. 

Non dimenticate che la Gre¬ 
cia i da poco che si è libe¬ 
rata dalla dittatura dei colon¬ 
nelli e proprio adesso le for¬ 
ze imperialistiche e i mono- 
poli internazionali cercano di 
strozzare il diritto del no¬ 
stro popolo per la indipen¬ 
denza nazionale. Non dimen¬ 
ticate ancora che ZOOMO gre¬ 
co-ciprioti continuano a resta¬ 
re, dal luglio 1974, sotto le 
tende, dopo l’invasione turca 
in Cipro. Adesso sapete an¬ 
che voi, che in questo angolo 
del Mediterraneo si mettono 
in pericolo immediatamente 
la libertà e la vita democra¬ 
tica non solo del popolo el¬ 
lenico e cipriota ma anche la 
vostra libertà. 

NICOLA CHUNTAO 
un cittadino greco amico 
deilltalla (Atene) 


» *’ 

Il disagio degli 
agenti impegnati 
per le elezioni 

Caro direttore, > 

con la presente vogliamo 
sensibilizzare quanti sono in¬ 
teressati ai gravosi servizi che 
i tutori dell'ordine sono chia¬ 
mati a sostenere in occasione 
delle elezioni. 

Per prendere in consegna il 
seggio elettorale alle ore 16 
del sabato, noi tutori dell’or¬ 
dine ci dobbiamo presentare 
tri caserma alle ore 6 del mat¬ 
tino. Quindi colazione, pran¬ 
zo e cena del sabato, giorno 
precedente alle elezioni, ven¬ 
gono consumati fuori come 
pure per la domenica e il lu¬ 
nedì. Ciò comporta una note¬ 
vole spesa per l’agente; in 
compenso, però, come missio¬ 
ne, viene corrisposta la mode¬ 
sta somma di lire 5.000 giorna¬ 
liere se si presta servizio oltre 
i 30 km. dalla sede; lire 3.200 
dal 12.o al 30.o km., mentre 
nulla viene corrisposto a chi 
presta servizio in sede o nel 
raggio del 12.o km. (eppure 
si sostengono la stessa spesa 
e gli stessi sacrifici degli altri 
colleght, m quanto non si può 
abbandonare il seggio nean¬ 
che per un minuto e pertanto 
non si può né mangiare né 
dormire a casa). 

Come vede, caro direttore, 
la spesa sostenuta per tre 
giornate intere è elevata e la 
cosiddetta «missione » è irri¬ 
soria, tale da non coprire le 
spese sostenute. Se poi pren¬ 
diamo in considerazione tut¬ 
ti quelli che percepiscono li¬ 
re 3.200 o addirittura quelli 
che non prendono neanche 
questa miseria, ci viene da 
chiedersi: perchè solo con noi 
lo Slato vuole fare l’esoso? 

Tutto questo senza tener 
conto del notevole sacrifìcio 
sostenuto per ben 72 ore con¬ 
tinuative, con sistemazione 
alloggiativa paragonabile al 
peggiore periodo dell'ultima 
guerra. Pertanto noi poliziotti 
chiediamo se questo stato di 
cose potrà ancora continuare 
o se non è il caso che il mi¬ 
nistro dell’Interno prenda ur¬ 
genti provvedimenti affinchè 
ci consideri, almeno, al pari 
degli scrutatori. Questi ultimi, 
pur percependo la cifra di li¬ 
re 25.000, non fanno notti in 
bianco e vanno a mangiare al¬ 
le loro case. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti 
e sottufficiali (Mantova) 


Per la difesa 
delle istituzioni 
repubblicane 

Signor direttore, 

le scrivo anche a nome di 
, altri ex partigiani costretti a 
lasciare il Corpo di polizia per 
essere sempre stati considera¬ 
ti elementi pericolosi da mol¬ 
ti ufficiali e funzionari i qua¬ 
li non tolleravano che nelle 
forze di polizìa vi fossero ap¬ 
punto combattenti della Resi¬ 
stenza antifascista. 

Da quando hanno cacciato 
gli ex partigiani e gli antifa¬ 
scisti dalle forze dell’ordine 
e fatto rientrare nei Corpi di 
polizia gli ex fascisti (che 
guarda caso hanno anche at¬ 
tenuto immensi lavori nella 
ricostruzione di carriera) so¬ 
no avvenuti molti aravi fatti: 
sono stati tramati colpi di 
Stato, sono stati formati grup¬ 
pi eversivi che hanno atten¬ 
tato alle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

Ho letto sul suo giornate 
l’articolo intitolato « Rapporti 
non chiari tra i vertici del 
SID e del MSI ». Noi ex parti¬ 
giani abbiamo sempre sapu¬ 
to che negli uffici politici di 
certe questure, in quelli del- 
Tallora SIFAR ed altri impor¬ 
tanti uffici, erano stati asse¬ 
gnati solo elementi di sicura 
fede fascista, mentre invece 
per noi partigiani tali uffici 
non solo erano preclusi ma 
era vietato anche metterci pie¬ 
de. E fintanto che tali ele¬ 
menti occupano questi posti, 
non si troveranno i veri col¬ 
pevoli dei delitti, dei ferimen¬ 
ti e dei disordini die conti¬ 
nuano ad insanguinare l’Ita¬ 
lia. Per poter avere finalmen¬ 
te un po’ dt tranquillità po¬ 
litica è non solo necessario, 
ma fondamentale, disfarsi di 
tutti i fascisti che occupano 
posti di responsabilità nei va¬ 
ri corpi di polizia e nei punti 
strategici. 

Non perdoneremo mal alla 
DC di aver favorito l’assun¬ 
zione nella polizia dt tutti gli 
ex fascisti, 

GIOVANNI GAMPEB 
(Verona) 


Ritornano le 
proteste per 
Fora legale 

Caro Unità, 

visto che si continua con 
questa famigerata • ora lega¬ 
le », permetta il nostro gior¬ 
nale di insistere con le pro¬ 
teste. 

E’ giusto che chi lavora 
debba essere vessato con que¬ 
sto a dir poco inutile, festa¬ 
iolo e consumistico provvedi¬ 
mento? E’ mai possibile che 
alla sera si debba sopportare 
un'ora di canicola in più ed 
aspettare a coricarsi molto 
più tardi di quando la fatica 
del lavoro lo richiederebbe? E 
che dire delle migliala e mi¬ 
gliaia di operai e impiegali 
che devono alzarsi al mattino 
ad ore antelucane? 

Considerato il nostro clima 
e la nostra durata del gior¬ 
no, lo spostamento in avanti 
delle lancette è davvero fuori 
posto e provoca a molli stra¬ 
ti della popolazione disagi 
non indifferenti. Tutte cose ri¬ 
sapute che però st ranam e nt e 
i governanti hanno sinora fin¬ 
to di non conoscere. Speria¬ 
mo che qualcuno ci pensi a 
far rivedere questo provvedi¬ 
mento. 

ELENA CEOCARINI 
(Milano) 
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PAG. il / spettacoli « arfe 


Domani sera Un Festivql itinerante 

prende ii via Costa Azzurra 

il Festival dei . .. . 

Due Mondi a ritmo di jazz 

M Dall'8 luglio al 24 agosto di scena a Nizza, 

U dpOIvTO a Juan-les-Pins ed a Chàteauvallon alcuni 

tra i più prestigiosi musicisti d'oltreoceano 


Per uscire dall'attuale crisi 


PROSPETTIVE DELLA MUSICA 

Il problema degli enti lirici * Gli stanziamenti che non arrivano • Un nuovo rapporto democratico 
per cambiare alia radice i modi di organizzazione chiesto dai lavoratori * La situazione alla Scala 


SPOLETO, 21 

Comincia mercoledì sera, 
23 giugno, con la rappresen¬ 
tazione della Dama di pie- 
) che di Ciaikovski, al Teatro 
Nuovo (direttore d’orcheatra 
’ Guido Ajmone Marsan, regia 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust), il XIX Festival 
dei due mondi, che termine¬ 
rà TU luglio. Intenso sarà, 
sin dalle prime battute. Il ca¬ 
lendario della manifestazio¬ 
ne: allo spettacolo inaugura¬ 
le farà seguito, giovedì, la 
«prima», sempre al Nuovo, 
dello Stuttgart Balle! ; dopo 
l’opera e la danza, sarà poi 
li turno della prosa, venerdì, 
con Le neveu de Ramcau di 
Diderot, In edizione francese, 
per la regia di Jean-Marie Si¬ 
mon, scene di Emilio Carea- 
. no (sarà utilizzato un partico¬ 
lare «spazio» teatrale, la 
chiesa di San Nicolò, adatta¬ 
to al modo del caffè-biliardo 
parigini del Settecento). Sem¬ 
pre venerdì, andrà in scena 
aH'aperto, al Teatro Romano. 
Pitture e Mcgalopolis, il mu¬ 
sical del cantautore Herbert 
Pagani, già allestito a Pari¬ 
gi. che avrà due sole repliche, 
sabato e domenica. 

Sabato, al Caio Melisso, sa¬ 
ranno proposte due « opere 
moderne»; L'imperatore del- 
V Atlantide di Viktor Ull- 
mann e Paolino, la giusta 
causa e una buona ragione 
di Alberto Bruni Tedeschi 
(novità assoluta): domenica 
prenderanno avvio i concerti 
da camera di mezzogiorno; 
lunedì lo Stuttgart Ballet da¬ 
rà Il suo secondo programma, 
e ci sarà inoltre la « prima » 
di Sports et divertissements, 
« fogli d’album e pezzi di 
bravura » a cura di Giorgio 
Vidusso. La prima settima¬ 
na del Festival (il quale dure¬ 
rà complessivamente, come 
abbiamo accennato all’inizio, 
diciannove giorni) si conclu¬ 
derà martedì prossimo, quan¬ 
do « partiranno » altri due 
spettacoli, rispettivamente di 
opera e di balletto, Lucrezia 
violata di Britten. e Amba- 
kaila, danze musiche e canti 
del carnevale di Trinidad e 
Tobago. 



in breve 


Conclusa la « Sagra musicale malatestiana » 

RIM INI. 21 

Grande successo a Rimili! della serie di concerti dedi¬ 
cati ai giovani nell’arco della « XXVII Sagra musicale ma¬ 
latestiana ». Per sei giorni, direttori d’orchestra, strumen¬ 
tisti. solisti vocali e complessi da camera, giovani ma già 
affermati, hanno interpretato opere di autori preclassici, 
classici e del ventesimo secolo. Gli artisti rappresentavano 
undici paesi: Belgio. Bulgaria. Cecoslovacchia. Francia. Ita¬ 
lia. Polonia. Repubblica Democratica Tedesca. Repubblica 
Federale Tedesca. Ungheria, URSS. USA. 


Si amplia la TV in Cina 


PECHINO. 21 

La rete televisiva cinese — secondo quanto alierma il 
Quotidiano del popolo — in questi ultimi dieci anni si è 
notevolmente ampliata. Attualmente la TV cinese ha 37 
emittenti rispetto alle 7 di cui disponeva prima della Rivo¬ 
luzione culturale, e 123 ritrasmittent» in 23 delle 29 pro¬ 
vince. 

Il numero di apparecchi televisivi — precisa il gior¬ 
nale — è decuplicato dal 1965 a oggi. 

La televisione è nata in Cina nel 1958. quando Mao 
annunciò l'esigenza di un grande « balzo in avanti » per 
rilanciare l’economia nazionale. 

L’articolo del Quotidiano del popolo termina affermando 
che la televisione ha un ruolo importante nella campagna 
critica contro l’ex primo vice ministro Tcng Hsiao Ping. 
destituito l’aprile scorso. 

Un film sul « Crazy Horse Saloon » 

PARIGI. 21 

Il tempio parigino dello spogliarello, il « Crazy Horse 
Saloon ». sarà presto sullo schermo; a realizzare un film 
cui «Crazy Horse» sarà il proprietario de! celebre locale 
parigino. Alain Bernardin, nella duplice veste di produttore 
e regista. 

Il film racconterà la vita del « Crazy Horse » vista con 
gli occhi di un giornalista inglese (interpretato da John 
Lennox), e descriverà l’ambiente e le abitudini delle cele¬ 
bri spogliarelliste, sia durante le ore di « lavoro », sia in 
' quelle di « Ubera uscita ». 

Le riprese del film di cui non si conosce ancora il titolo, 
cominceranno il 2 luglio. A incoraegiare Alain Bernardin è 
stato un regista che non ha bisogno di presentazioni: M:!os 
Forma n. 


MAGLIFICI 


GRANDE 

NOVITÀ' 


MACCHINE PER MAGLIERIA SPECIALI 


FINEZZA 
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AUTOMATICHE 12 COLORI + INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.i_l_l CALOSCI 

FIRENZE VIA ALLORI. » TEL (055) «2243 
Campioni e Informazioni gratuite 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI TORINO 

L’Università degli Studi di Tonno bandisce due con¬ 
corsi (titoli-esami) per incarichi a tempo indeterminato 
ex legge 25-11-1971. n. 1042. 

1. Concorso; tre incarichi d; direttivo amministrativo: 
data di scadenza per presentazione domande ore 13 del 
127-1976; prove scritte (diritto civile e diritto amm.ni- 
strativo-costituzionale) : 19 20 luglio. 

2. Concorso: due incarichi di auv.haruvaur.sta; data 
scadenza per presentazione domande ore 13 del 17-7-1975; 
a) dettato. 22 luglio; b) prova pratica di guida: avviso 
il 22 luglio. 

I bandi di concorso con le modalità sono affissi al¬ 
l'albo dell’Uffic.o Personale. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Baacfhe Oscure 1-2 Rama 
’ # Tutd I tiri t I dùcili italiani ed «Meri 


La Costa Azzurra da qual¬ 
che anno mette in cantiere, 
durante 1 mesi estivi, una se¬ 
rie di festival di musica jazz 
che hanno finito con l'acqui¬ 
stare rilevante Importanza. Si 
era partiti con quello di Juan- 
les-Pins, si sono aggiunti Niz¬ 
za e Chàteauvallon. 

Il primo prende il via a 
Nizza da!l’8 al 18 luglio, se¬ 
gue Juan-les-Pins in program¬ 
ma dal 17 al 25 luglio, conclu¬ 
de Chàteauvallon in calenda¬ 
rio dal 17 al 24 agosto. Nizza 
allestisce « la grande festa 
campestre del jazz » e pre¬ 
senta le formazioni di Sarah 
Vaughan, Count Basle, Dizzy 
Glllesple e i seguenti musici¬ 
sti: (tromba) Clark Terry, Joe 
Newman. Harry Edison, Coo- 
tie Williams, Jimmy Maxwell; 
(trombone) Gene Connors, 
Eddie Bert, Vie Dickenson; 
(saxofono) Bud Johnson, Ed¬ 
die Davis, Buddy Tate, Zoot 
Sims, Bud Freeman, Illinois 
Jacquet, Gerry Mulllgan. Nor- 
ris Tumey, Eddie Daniels: 
(plano) Teddy Wilson. Milt 
Buckner, Hank Jones. Kenny 
Drew, Albert Dailey, Dick Hy- 
man; (batteria) Oliver Jack¬ 
son, David Lee. Art Blakey. 
Alan Dawson; (contrabasso) 
Percy Heath. Georges Duvi- 
vier, Larry Ridley, Milt Hin- 
ton. Arvell Shaw. 

Il festival di Juan-les-Pins 
trova come sempre ospitalità 
nella pineta che sorge « a due 
passi dal mare ». Questi i no¬ 
mi che gli organizzatori pro¬ 
pongono: Albert King, Ray 
Charles, Esther Philips, Betty 
Carter e le orchestre di Count 
Basie, Buddy Rich, Thad Jo- 
nes-Mel Lewis, Sun Ra, Lionel 
Hampton. Yvan Jullen-Ber- 
nard Lubet-Rlpoche. E. per 
gli amatori di plano: Herbie 
Hancock. Theolonius Monk, 
Cecil Taylor. Keit Jarret, 
Horace Silver. Don Pullen. 
Mary Lou Williams. Cedar 
Walton, Joe Albany e Lennie 
Tristano. 

Ed Infine a Chàteauvallon 
ci saranno le orchestre di 
Charlic Mingus. Ralph Tow- 
ner-John Abercrombie. Anto¬ 
ny Braxton, Lee Konltz, Joe 
Mac Phee. Daniel Humair Ber¬ 
nard Lubat, Alexander Von 
Schlippenbach. Barry Guy, 
Steve Lacy. Michel Portai. 
Sun Ra, Art Ensemble di 
Chicago. 

g. I. 

Nella foto: la cantante afro- 
americana Sarah Vaughan. 


Rigore 
costruttivo 
e fantasia 
dell'organista 
Di Mare 


Giuseppe Di Mare, organi¬ 
sta che andiamo sempre di 
più apprezzando per la pro¬ 
fonda sensibilità di musici¬ 
sta. ha tenuto un concerto 
in Santa Prisca. all’Aventi- 
no. a Roma, promosso dalla 
Associazione italiana mae¬ 
stri cattolici. 

Ottima l’iniziativa. per 
quanto lasciata a metà: non 
si è approntato un « pro¬ 
grammino». per cui si è re¬ 
so necessario annunciare i 
brani attraverso altoparlan¬ 
te. L’appunto d’ordine orga¬ 
nizzativo è stato subito com¬ 
pensato dalla generosità del¬ 
l’interprete che ha incomin¬ 
ciato il concerto, dando un 
rilievo di straordinaria bril¬ 
lantezza e ricchezza di suo¬ 
no a tre Toccate di Fresco¬ 
baldi. cariche di una densa 
severità avvertita, poi. an- > 
che in pagine di Bach, cu!- t 
minanti nel Preludio e fuga • 
in la minore. 

I,a seconda parte si è av- I 
viata con musiche di Franck. j 
autore preferito dal Di Mare , 
il quale ha sospinto in un i 
alto vertice interpretativo i J 
Corali n. 2 n. 3: alle sono- j 
rità piene e intense l’organi- , 
sta ha aggiunto un alone 
drammatico, emerso anche 
dal Corale d'oriente . di Jean 
Alain. Primo di tre fratelli 
musicisti. Jean Alain, mor¬ 
to In guerra nel 1940 (era 
nato nel 1911). andava spe¬ 
rimentando (ed emerge dal¬ 
la pagina eseguita) le pos¬ 
sibilità di una « nuova mu¬ 
sica » attraverso la lezione 
di Messiaen del quale fu al¬ 
lievo. 

Il concerto ha conseguito 
un esito invidiabile, sia per 
l’affluenza del pubblico (in 
prevalenza giovani), sia per 
il successo di Giuseppe Di 
Mare, eccellente nel dare al¬ 
le varie composizioni il sen¬ 
so di un rigore costruttivo 
e. nello stesso tempo, quello 
della più spaziosa Invenzio¬ 
ne fantastica. 

e. v. i 


Aperto il 
Festival 
di Taormina 

TAORMINA, 21 
Il gruppo teatrale newyor¬ 
kese « La Marna » ha aperto 
oggi la prima edizione del 
Festival internazionale del 
teatro di Taormina, con 11 
11 suo libero allestimento del¬ 
ie - Troiane di Euripide, per 
la refi* di Andrei Serbai! 


E’ anche un po’ di moda, 
e soprattutto comodo, sca¬ 
ricare tutte le ragioni della 
crisi musicale, sul corporati¬ 
vismo del musicisti negli en¬ 
ti lirico-sinfonici. Penso a 
certi non lontani interventi 
dell’Espresjo, memorabili per 
approssimazione e inattendi¬ 
bilità, e penso a più recenti 
articoli della stampa milane¬ 
se. anch’essi incapaci di an¬ 
dare a fondo nella questio¬ 
ne. forse perchè gli convie¬ 
ne non farlo. In effetti, ad 
approfondire il problema del 
corporativismo nella musica, 
si arriva magari a scoprire 
che poi non è cosi dilagan¬ 
te come si dice, che è certo 


Mostre a Roma 

La luce 
di Dorazio 


Ploro Dorazio • Galloria 
< Parametro», via A- Bru¬ 
netti 31; fino al 15 luglio; 
oro 10-13 o 17-20. 

Indicazione felice del la¬ 
voro che Piero Dorazio va 
facendo nello studio di To¬ 
di, i 14 dipinti a olio su tele 
di piccole e medie dimensio¬ 
ni formano un ciclo orga¬ 
nico che porta il titolo di 
« Grisaille ». Un disegno vec¬ 
chio con la sua trama di 
spazio e luce sta a ricordare 
le « tessiture » dopo il ’58 
che seguivano gli « omaggi a 
Malevic » e che costitusco- 
no gli antecedenti della re¬ 
cente pittura di luce. 

Nella serie « Grisaille » la 
costruzione dell’immagine di 
luce segue puntigliosamente 
un metodo per arrivare allo 
splendore omogeneo pulvi¬ 
scolare della luce nello spa¬ 
zio della tela. La tela è la¬ 
sciata grezza, di un grigio 
d’argilla e offre una superfi¬ 
cie uniforme per la stesura 
del colore. Il colore è distri¬ 
buito su fasce parallele in 
orizzontale a piccole pennel¬ 
late grigio-cerulee sopra le 
quali il pittore toma con dei 
tocchi verdi, blu violacei. E 
le meticolose sovrapposizioni 
di toni si ripetono per le 
dominanti calde che. in ge¬ 
nere, tengono la parte bassa 
del quadro con effetto di lu¬ 
ce nascente. 

Questo trattamento a mac¬ 
chie regolari di colore ani¬ 
ma la tela grezza del fondo e 
la fa vibrare intensamente 
come spazio di luce. Dietro 
il metodo e la scomposizio¬ 
ne ritmica regolare del toc¬ 
co resta l’effetto luministico 
di natura, qualcosa di um¬ 
bro - leonardesco raggiunto 
con un organizzato pulvisco¬ 
lo astratto di colore-luce. La 
tessitura di questo costruito 
spazio sereno è tutta a vi¬ 
sta. come un muro di mat¬ 
toni, e se ne può agevol¬ 
mente ripercorrere la pit¬ 
tura metodica, ordinata, ar¬ 
moniosa. 

Con questa serie di «Grl- 
sailles », Dorazio dà alla 
pittura astratta un senso 
cosmico della luce, quasi un 
senso aurorale della natura 
(alla cui origine sta Seurat 
col suo metodo). Più volte 
Dorazio è tornato pittorica¬ 
mente sui problemi che gli 
stanno a cuore — lo ricorda 
Cesare Vivaldi nella presen¬ 
tazione — ma con le « Gri- 
sailles» sembra aver trova¬ 
to il metodo per la costru¬ 
zione di luce col colore. E 
bisognerà vedere altri quadri 
per dire se si tratta di uno 
scandaglio o di una linea 
nuova di ricerca. 


Misticismo di 
Sol LeWitt 


SOL LEWITT — Galloria 
Gian Enzo Sporono, via 
Quattro Fontano 21-A; fi¬ 
no al 15 luglio; oro 10-13 
o 17-20. 

Tra gli ertiti concettuali 
Sol LeWitt sono molti anni 
che, con una specie di mi¬ 
sticismo della formula, fa di¬ 
chiarazioni logiche usando 
elementi formali con valore 
grammaticale c restando se¬ 
parato dalla materia e da 
una possibilità tecnica del¬ 
l’arte. In questa mostra a 
Roma ripropone il suo misti¬ 
cismo grammaticale. Una se¬ 
rie di disegni sul quadrato 
dove dagli angoli e dai pun¬ 
ti mediani dei lati partono 
fitte combinazioni di linee 
In rosso, bleu e giallo. Poi 
un traliccio a sezione qua¬ 
drata, già realizzata in di¬ 
mensione ambientale e qui 
proposto in soluzione da gal¬ 
leria, laccato bianco e che 
può essere sviluppato dida¬ 
scalicamente all'infinito. Su 
una parete della galleria ha 
disegnato possibili combina¬ 
zioni di Figure della geome¬ 
tria piana e come affidando¬ 
si a una magia di effetto 
che le figure per se stesse 
sembrano avere. 

LeWitt non è espressivo, 
ma col suo purismo senza 
invenzione formale sembra 
predisporre gii elementi per 
l'invenzione formale di altri. 
Il rifiuto della materia e di 
una tecnologia della materia 
pone LeWitt in una situa¬ 
zione concettuale che non ha 
progetto. Per cui, da una par¬ 
te arriva a proporre in astrat¬ 
to una struttura a sezione 
quadrata che è di largo uso, 
dall’altra arriva a elencare 
su un muro le combinazioni 
possibili delle figure geome¬ 
triche, lasciando alla nostra 
immaginazione le possibilità 
di animazione reale, contenu¬ 
tistica. 

da. mi. 


una questione seria e da af¬ 
frontare con fermezza: che 
però non riguarda soltanto i 
musicisti dipendenti bensì 
anche i liberi professionisti 
superpagati, o le stesse diri¬ 
genze degli enti; che soprat¬ 
tutto ci sono cause profonde, 
radicate nella politica dei 
vari governi diretti dalla De¬ 
mocrazia cristiana da tren- 
t’anni in qua. compresi quel¬ 
li del centrosinistra da cui 
è uscita del resto l’infausta 
legge Corona cosi responsabi¬ 
le del marasma In cui si tro¬ 
va la vita musicale. Noi co¬ 
munisti queste cose le dicia¬ 
mo da anni, e capiamo che 
altri si sentano imbarazzati 
a fare altrettanto, a vedere 
davvero le cose come stanno, 
perfino in questi giorni di 
polemica rinfocolata. 

Partiamo pure da lontano 
(ma non troppo) dairsO'T- 
del 60 miliardi stanziati in 
febbraio per gli enti lirico- 
sinfonici. che entro quindici 
giorni sarebbe dovuto giun¬ 
gere nelle loro casse. Ebbe¬ 
ne, non una lira finora è 
arrivata. SI continua dunque, 
cosi, a imporre ai teatri il 
sistema dei mutui a interessi 
vertiginosi (a esclusivo van¬ 
taggio delle banche), si con¬ 
tinua. lnsommn, neTla politi¬ 
ca che da trent’anni tiene 
le istituzioni musicali nelle 
condizioni di dissesto ammi¬ 
nistrativo la cui prima con¬ 
seguenza è di non sa pera mai 
se gli stipendi dei dipenden¬ 
ti potranno essere pagati a 
fine mese. Andiamo a vedere 
che cosa questo ha signifi¬ 
cato. e scopriremo che ha 
alimentato una comprensibi¬ 
le concentrazione delle lot¬ 
te dei lavoratori contro la 
precarietà della loro occupa¬ 
zione e. quindi, anche, i me¬ 
no comprensibili aspetti cor¬ 
porativi che ne sono deri¬ 
vati. 

D’altra parte, la sesta le¬ 
gislatura si è chiusa anch’es- 
sa con un niente di fatto 
quanto alla riforma blocca¬ 
ta ancora una volta dalla 
Democrazia cristiana, il che 
vuol dire perpetuare una si¬ 
tuazione per cui proprio gli 
enti lirico-sinfonici per pri¬ 
mi non hanno gli strumenti 
per riconvertire in senso so¬ 
ciale le loro attività, per di¬ 
ventare davvero un servizio 
pubblico. Di nuovo, una po¬ 
litica fatta apposta per fa¬ 
vorire gli elementi di corpo¬ 
rativismo. e non certo solo 
quelli dei dipendenti. 

Il lavoro 
dei musicisti 

Vediamo, intanto, quelli 
propri delle dirigenze azien¬ 
dali, perfettamente inserite¬ 
si in passato, e in molti ca¬ 
si ancora inserite, in un mec¬ 
canismo che ha stimolato la 
concorrenza fra ente ed ente, 
ha spinto a spendere di più 
per ricevere di più, perfino a 
gridare più forte i propri me¬ 
riti per avere più riconosci¬ 
menti in danaro, a produrre 
più spettacoli per produrre 
più potere, senza mai preoc¬ 
cuparsi di chiedersi che cosa 
poi la società ricavi da tea¬ 
tri gestiti in questo modo. 
Un modo, cioè, di gestirli, del 
tutto in linee con la politica 
dei vari governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, tutta 
tesa a spendere il danaro 
di tutti a vantaggio di pio- 
chi, p>er generare appunto 
mentalità e spinte corporati¬ 
ve; e, difatti. da quelle cre¬ 
sciute nelle dirigenze azien¬ 
dali che non per nulla, al¬ 
meno finché non le si è ri¬ 
cambiate, si sono opposte al¬ 
la riforma, sono derivate 
d'altronde, in buona parte, 
le altre. SI pensi soltanto a 
come è stato sacrificato il 
lavoro dei musicisti sul pia- 
i no della sua utilità pubbli¬ 
ca, sociale, della sua qualifi¬ 
cazione professionale, in rap¬ 
porto al vantaggio culturale 
j che dovrebbe assicurare al- 
! l’intera collettività; ma pro- 
| prio anche per questo si so- 
1 no enfatizzate le pretese ri- 
i vendicative fini a se stesse, 
j le forme appunto di corpo¬ 
rativismo tuttavia, va ridet¬ 
to, incrementate anche dal¬ 
la logica perfino clientelare 
e sottogovemativa. di chi 
l concedeva privilegi singoli o 
I settoriali fuori dello stesso 
| contratto collettivo. E con- 
| tro questi aspetti degenera- 
1 tivi noi comunisti non ab- 
; biamo mai mancato di pren- 
j dere ferma posizione. 

( . Ma se questi aspetti dege¬ 
nerativi si sono avuti e ci so¬ 
no ancora, isolarli e combat¬ 
terli vuol dire saper vedere 
dove e come li si combatte 
! e li si isola. Innanzi tutto 
i proprio fra : lavoratori. Più 
I che ingiusto, è sospetto l'at¬ 
teggiamento di chi non vuo¬ 
le riconoscere quanto è an¬ 
dato avanti e si è esteso fra 
di essi il movimento per ave¬ 
re ali'intemo e aU’estemo 
delle aziende musicali un 
nuovo rapporto democratico, 
per cambiare alla radice i 
; modi di organizzazione del¬ 
la musica, per superare lo 
stesso sistema, ormai inade¬ 
guato alle esigenze delia so¬ 
cietà, fondato sugli enti li¬ 
rico-sinfonici. Sono queste 
forze positive che vanno ap¬ 
poggiate. sostenute, valoriz¬ 
zate, distinte da chi si at- i 
tarda su posizioni particola¬ 
ristiche certamente insoste¬ 
nibili; del resto vanno nella 
stessa direzione di quello che 
dopo il 15 giugno si è comin¬ 
ciato a fare nei teatri dove 
si è potuto cambiare modo 
di gestirli (per non dire di 
quello che già prima si è 
fatto a Bologna), nel senso 
di condurli in maniera nuo¬ 
va. con criteri di correttezza 
amministrativa accompagna¬ 
ti dalla rivalutazione del la¬ 
voro musicale, a stia volta 
reso partecipe di un nuovo 
clima di democrazia Interna, 


nella prospettiva, infine, di 
una diversa utilizzazione so¬ 
ciale e pubblica delle istitu¬ 
zioni. Qui il corporativismo 
va perdendo quota, giustifi¬ 
cazione, e autentici valori 
professionali, culturali si af¬ 
fermano in contrapposizione 
a quelli grettarpgnte egoisti¬ 
ci. Se ne rimUQfono le cau¬ 
se, lnsomma, al apre cioè la 
strada, per quanto possibile, 
a ciò che comunque soltanto 
con la riforma potrà essere 
pienamente acquisito. In al¬ 
tre parole, dirigenze azienda¬ 
li e dipendenti si impegnano 
sempre più consapevolmen¬ 
te, in una polìtica che ten¬ 
de a ridurre al massimo 1 
guasti di quella governativa 
e delle vecchie gestioni, che 
quindi crea le condizioni per 
un mutamento profondo nel 
modo medesimo del musicisti 
di porsi di fronte ai propri 
problemi. 

Vattività 
all 9 estero 

Anche a Milano, dove più 
complessa che altrove sem¬ 
bra essere la situazione mol¬ 
to si è fatto per dare alla 
Scala un volto nuovo, di 
teatro aperto a un pubblico 
rinnovato. Ma, per esempio, 
il sindacato c i lavoratori 
scaligeri sono stati i primi 
a sostenere . la giusta solu¬ 
zione della proposta di legge 
(di imminente presentazione 
in Parlamento), per le atti¬ 
vità all’estero degli enti li¬ 
ricosintonici. Una proposta 
che. come noi comunisti ri¬ 
tenevamo corretto, non ope¬ 
ra riconoscimenti esclusivi, 
bensì riconosce a tutti i tea¬ 
tri la partecipazione a fi¬ 
nanziamenti graduati secon¬ 
do i rispettivi titoli di rap¬ 
presentatività internazionale, 
nonché dedotti dalla spesa 
già stanziata per le iniziati¬ 
ve artistiche fuori dei con¬ 
fini della patria. Una legge, 
davvero, non corporativa, e 
non solo. Contemporanea¬ 
mente si è avuta la propo¬ 


sta dì ristrutturazione pro¬ 
duttiva dell’ente milanese, 
avanzata dal sindacato di 
categoria e sostenuta dai la¬ 
voratori, che a sua volta la ; 
dirigenza scaligera ha giu¬ 
dicato positiva, e che si è 
posta fra l'altro in contrad- j 
dizione con ogni tendenza al 
corporativismo. 

E allora? Nessuno nega che • 
proprio alla Scala esistono 
tensioni particolari, di diffi¬ 
cile soluzione. Tuttavia noi ' 
comunisti siamo convìnti che , 
si debba proseguire con te¬ 
nacia nella logica dì una po- : 
litica sindacale e riformatri¬ 
ce. sena e avanzata, capace ’ 
di non cedere a particolari¬ 
smi, da qualunque parte pro¬ 
vengano, in grado di propor- • 
re ogni volta una soluzione 
che vada verso la riforma . 
generale della musica in Ita¬ 
lia. Ben inteso, si tratta di 
una strada che richiede di 
saper rinunciare ai vecchi 
atteggiamenti mentali, a cer¬ 
ti privilegi materiali e isti¬ 
tuzionali in contrasto con • 
l’interesse pubblico, sociale, 
cui i teatri e il lavoro musi¬ 
cale devono oggi adempiere, 
se non vogliono veder messa 
in discussione la loro stessa 
esistenza. 

In altre parole, bisogna 
condurre una lotta che in so¬ 
stanza metta in difficoltà 1 
corporativismi, ma di ogni ti¬ 
po, che miri a un risanamen¬ 
to complessivo della vita mu¬ 
sicale. ben sapendo d'altron¬ 
de che non è una lotta nè 
facile nè rapida, per la qua¬ 
le ci vuole la capacità dì 
ognuno di affrontare le que¬ 
stioni aperte, in maniera 
coerente con gli obiettivi di 
fondo, riformatori. In questo 
direzione si muove, del re¬ 
sto. per parecchi aspetti, lo 
stesso contratto di lavoro di 
imminente approvazione, e 
questo è un altro punto di 
riferimento di segno attivo 
che fa capo ai lavoratori e 
al sindacato, per chi vuole 
davvero cambiare le cose del¬ 
la musica nel nostro paese, 
cioè cambiare il modo con 
cui si vorrebbe continuare a 
governarle. 

Luigi Pestalozza 



La.colonna 

vincente 

» 

provviste per le vacanze 


Riso semifino 
Maratelli "LA CORTE" 
confezione gr. 1900 L. 

Olio semi arachidi "PLAUSO" 

1 lt. L. 


_Rai yJ7_ 

oggi vedremo 


La trasmissioni che qui di seguito elenchiamo e segnaliamo 
rispecchiano fedelmente il cartellone della RAI-TV per la pro¬ 
grammazione odierna. Secondo questo prospetto i dati e ser¬ 
vizi relativi alle eiezioni sarebbero limitati alla fascia anti¬ 
meridiana, ma non si può escludere che avvengano modifiche 
all'ultimo momento. 

LA STIRPE DI MOGADOR 

(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo che il regista francese Robert Mazoyer ha tratto 
dal romanzo di Elisabeth Barbier. avvalendosi dell’interpre¬ 
tazione di Marie José Nat, Jean-Claude Drouot, Renée Faure, 
Ruth Maria Kubitschek, Ghette Barbier, Jean Fontaine. 

Rodolfo e Giulia pian piano ricostruiscono il loro rap¬ 
porto, giacché l’uomo ha deciso di ffcrla finita con le avven¬ 
ture mondane. La coppia si trasferisce In campagna. In una 
tenuta acquistata a prezzo di grandi sacrifici. Ma questa 
iniziativa non tarda a rivelarsi fallimentare: le banche 
preferiscono finanziare l’industria e negano a Rodolfo quei 
prestiti che gli sarebbero stati indispensabili per avviare 
l’attività agricola. La stirpe di Mogador ci mostra stavolta 
la seconda frattura tra passato e presente (la prima era 
all’inizio del racconto, nella descrizione delia dimora di 
Mogador ormai fatiscente): e siamo soltanto al quarto epi¬ 
sodio di questa saga che ci porterà chissà quanto lontano 
prima dell’undicesima trasmissione. 

MA CHE SCHERZIAMO... 

(2°, ore 20,45) 

«Gli scherzi hanno una carica di protesta pari agli scritti 
di Lenin»: con questa frase di Jean-Paul Sartre, il noto 
umorista Marcello Marchesi dà il via al programma Ma che 
scherziamo .... da lui realizzato in collaborazione con Gustavo 
Palazio. Condotto da Gianni Agus. Raffaele Pisu. Marianella 
Laszlo, Lucio Flauto ed Elisabetta Vtviam. Afa che scherzia¬ 
mo... si propone come un varietà pirotecnico, ove tutto e 
giocato In chiave di burla dagli animatori dello spettacolo, 
i quali hanno adottato per l’occasione il piu tradizionale 
stile clownesco. 


programmi 


Burro Giglio. 

gr. 500 L. 

Grana Padano 

confezione maxi, all'etto L. 

Misto di pancetta da tavola 
BERETTA, all’etto L. 

Wurstell Gurmè VISMARA 
conf. 5 pezzi L. 

Carne in gelatina 

gr. 240 L. 

Brodo speciale Knorr 
10 cubetti L, 

• 

Chianti classico 

GALLO NERO cl. 72 L. 

Prosecco Maschio 

conf. 3 bottiglie cl. 60 L 

64 fette 

biscottate L 

Caffè Lavazza BLU, 
barattolo gr. 200 L. 

Dentifricio gigante 
Durban’s L. 

Saponetta 

Mira L. 

Prosciutto crudo Parma 
MONTORSf, all'etto L. 

Margarina Gladiolo 

gr. 200 L. 

Botticello Folonari 

bianco/rosso/rosato 

cl. 100, vetro a rendere L. 


Martini rosso 
cl. 100 

Wisky Cutty Sark 
cl. 75 


TV nazionale 


TELEGIORNALE 
Ed.x:on: speciali per le 
elezioni. 

BULLI E PUPE 
Film di Joseph L. Men- 
kiewez con Marion Bran¬ 
dt • Frank Sinistra. 
SAPERE 

m La microscopia elet¬ 
tronica ». 

BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV PER I RAGAZZI 
« Quel carissimo, risso¬ 
so. Irrascibilt Braccio di 
Ferro » - « Spazio ». 
SAPERE 

CON IL PASSAR DEL 
TEMPO 

TELEGIORNALE 
LA STIRPE DI MOGA¬ 
DOR 


Quarta puntata dello sce¬ 
neggiato di Robert Ma¬ 
zoyer con Mar.e José 
Nat. 

21.50 LA FATA MOENA 
Spettacelo mus eale. 

22.30 TELEGIORNALE 

TV secondo 


TC2 - STUDIO APERTO 
Speciale elezioni. 
TRASMISSIONI PER I 
SORDOMUTI 
TELEGIORNALE 
GLI EROI DI CARTONE 
BUSTER KEATON 
TELEGIORNALE 
MA CHE SCHERZIAMO! 
Prima puntata di un 
varieté di Marcello Mar¬ 
chesi con Canni Agus e 
Raffaele Pisu 
TG2 - STUDIO APERTO 
TELEGIORNALE 


760 
15 
1320 
378 
278 
175 

350 

315 

590 

580 

420 

50 
550 
175 
750 
145 

285 

1170 

3350 


e oltre offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantitativi. 


CYV 

rSA 


19.30 
19,00 

19.30 
20.00 
20,45 
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Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19, 21. 
23; 6: Mattutino musicala. 6.2S: 
Almanacco: 6.30: Lo svegliari¬ 
no; 7.23: Secondo me; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi «d 
io; 10: Tutto elezioni 1976. 

Radio 2° 


ORE: 6. 14: Tutto elezioni 

1976. Risultati • interviste; 
14: Tutto «lezioni 1976. Ri¬ 
sultati • Interviste; 14: Su di 
giri; 15: Tilt musicala ad alto 
livello; 15,40: Cerarei; 17.50: 
Ricordo di Luigi Ciotti; 18,35: 


| Radiod.scoteca: 19.55: Superso 
n c; 21,19: Prat cernente, no’ 
21.29: Popoli; 22,50: Mus . 
sotto le stelle. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO • ORE 
7.30, 14; 6-8.30: Quotidiana 
speciale elezioni; Programma 
aperto con risultati, commen¬ 
ti. opln oni e interviste: 8.30. 
Concerto di apertura; 9,30: Ca¬ 
polavori del ’700; 11,10, 14, 
16.45: Speciale elezioni; 16.45: 
Come e perché; 17,25: Jazz 
oggi; 17,50: La ttaHettt; 18,15: 
Concerto delle sera; 20: Melo¬ 
dramma in discoteca; 21,30: 
Brecht e la musica; 22,30: Li¬ 
bri ricevuti. 


MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
BERGAMO - TREVIGLIO - BL'STO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 

- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 

- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati smq upim 
vincono in convenienza 
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La Cecoslovacchia, inattesa campione d'Europa, farà scuola? 


A Wimbledon apertura senza sorprese 


Una vittoria che fa scalpore Panatta supera 
ma che non è certo dovuta al caso il primo turno 


NOVITÀ 


La RFT di Schoen, sempre validissima, deve solo trovare le 
cause di certi scompensi • Va invece rinnovala per buona 
parte l'Olanda • Difetta ancora di esperienza la Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21 

Questi europei di calcio 
passeranno alla storia come 
i campionati del tempi lun¬ 
ghi. Come nelle tre prece¬ 
denti partite anche nella fi¬ 
nalissima di ieri sera tra 
Cecoslovacchia e Germania 
Ovest i novanta minuti rego¬ 
lamentari non sono stati suf¬ 
ficienti per indicarci il vin¬ 
citore. A 20” dalla fine in¬ 
fatti Holzenbein ha pareg¬ 
giato (2-2) ; si sono svolti 1 
due tempi supplementari e 
dopo 120 minuti di gioco le 
due squadre erano ancora in 
partita sempre 2-2; si è dovuto 
quindi ricorrere ai calci di 
rigore (poco prima dell'ini¬ 
zio le due federazioni si era¬ 
no accordate per evitare la 
ripetizione della partita in 
caso di parità) e dai tiri del 
dischetto è stata confermata 
la supremazia dei diavoli ros¬ 
si nuovi campioni d’Europa 
per nazioni. I cecoslovacchi 
hanno realizzato tutti e cin¬ 
que i tiri, i tedeschi dopo 
averne marcati tre ne hanno 
fallito uno con Hoeness ri¬ 
nunciando poi ad effettuare 
rultimo tiro ormai inutile. 
Sette a cinque e per la Ce¬ 
coslovacchia era il titolo. 

Una settimana fa al loro 
arrivo a Zagabria i cecoslo¬ 
vacchi venivano indicati co¬ 
me i meno favoriti del tor¬ 
neo: captati quasi per caso 
in queste « affare » che inte¬ 
ressava le due « grandi » — 
Olanda e Germania — e un. 
po’ più indietro i padroni di 
casa. Il selezionatore Vaclav 
Jezek era molto modesto nel¬ 
le previsioni; indicava negli 
altro I favoriti e aggiungeva 
solamente che la sua squa-. 
dra non era venuta in Jugo¬ 
slavia per essere sconfitta. I 
più non hanno compreso li 
valore e II significato di que¬ 
sta affermazione ed anche 
quando Cruyff e soci sono sta¬ 
ti sconfitti la maggioranza ha 
sempre pensato che entrata 
in finale la Cecoslovacchia 
avrebbe dovuto soccombere 
di fronte a Franz Becken- 
bauer ed alla sua squadra. 

I diavoli rossi ieri sera 
hanno fatto vedere i sorci 
verdi al loro avversari. Scon¬ 
figgendo meritatamente la 
Germania essi hanno confer¬ 
mato che le loro precedenti 
sonore vittorie (contro In¬ 
ghilterra e Unione Sovietica) 
non erano stati prodotti del 
caso. Ha vinto la squadra, ma 
all'interno di questa sono e- 
merse notevoli personalità: il 
portiere Victor, forse il mi¬ 
gliore dei giorni nostri, il 
gigantesco Hondrus sempre 
presente, l’instancabile Pi- 
varnik e ancora Masny, Neho- 
da, Paninka. Insomma undici 
uomini che fanno una « vera » 
squadra. 

Al contrarlo la RFT ha sot¬ 
tovalutato l’avversario. Poi, in 
vantaggio di due reti, ha pen¬ 
sato di poter ricuperare e 
vincere ancora una volta co¬ 
me contro la Jugoslavia. Ma 
la Cecoslovacchia è un’altra 
cosa e poi i tedeschi hanno 
messo in campo un Becken- 
bauer che ha festeggiato la 
sua centesima partita gio¬ 
cando un incontro mediocre 
ed un Muller differente dal 
suo omonimo predecessore. 
Gerd andava alla ricerca del¬ 
le palle goal, il giovane Die- 
ter davvero « play-boy » an¬ 
noiato ha atteso di essere 
servito a tavola. Ma l suoi 
« camerieri » avevano altre 
gatte da pelare. Ha segnato 
è vero una rete, poi basta. 
Troppo poco. Ogni lezione 
costa. Quella di ieri sera i 
tedeschi l’hanno pagata mol¬ 
to cara. Ora Helmut Schoen 
deve rimboccarsi le maniche 
e vedere cosa non ingrana 
nella squadra. Ha visto 1 ce¬ 
coslovacchi all'opera e dovrà 
prendere le adeguate cautele 
perché prima o poi le due 
squadre si incontreranno nuo¬ 
vamente. L’Olanda, una del¬ 
le favorite, ha dovuto con¬ 
statare che a Zagabria è an¬ 
data peggio di Monaco dove 
si piazzò al secondo posto 
alle spalle del tedeschi. Al¬ 
lora i * tulipani » gridarono 
•Ila sfortuna, però ora per 
quanto riguarda il valore del¬ 
le due squadre si è avuta una 
conferma, con il particolare 
che entrambe sono arretrate 
di un posto essendo state sca¬ 
valcate di forza dalla Ceco¬ 
slovacchia. 

Johan Cruyff non ha gioca¬ 
to neli’incontro per il terzo 
posta la sua assenza non ha 
destato rimpianti e l’Olanda 
ha battuto la Jugoslavia. Per 
1 « tulipani » sembra esser 
giunto il momento di rinno¬ 
varsi, cosa che sarà com¬ 
pito di un altro selezionatore 
in quanto George Knobel con 
la nazionale ha chiuso. 

Infine la Jugoslavia, quar¬ 
ta, tira un bilancio peggiore 
che non alle due precedenti 
edizioni in cui era riuscita ad 
entrare nella finale. In so¬ 
stanza gli azzurri sono parti¬ 
ti troppo sicuri di farcela ed 
hanno dovuto sopportarne le 
conseguenze. 

Per quanto riguarda la or¬ 
ganizzazione di questa quinta 
edizione degli europei va det¬ 
to che la buona volontà c'è 
stata ma che i risultati non 
sono stati quelli voluti. Forse 
ha giocato negativamente la 
gigantomania. Anche dal 
punto di vista economico il 
risultato non è da considerar¬ 
si brillante. In particolare do¬ 
vrebbe essere spiegato il mi¬ 
stero, — non tanto — dello 
scarso pubblico accorso. Fin 
dall’inizio si era detto che 
aon si trovavano biglietti, che 


gli incassi accertati del vari 
incontri erano assicurati e 
poi alla prova del fatti abbia¬ 
mo visto la partita di finale 
con circa un terzo solo dei 
posti occupati. Secondo talu¬ 
ne fonti sembra che da qual¬ 
che parte si sia fatta incetta 
di biglietti aspettando la en¬ 
trata della Jugoslavia in fi¬ 
nale per poi metterli sul mer¬ 
cato a prezzo di bagarinaggio. 
La Jugoslavia è arrivata ulti¬ 
ma cosi sui biglietti rimasti 
si potranno fare le somme dei 
soldi rimessi con la organiz¬ 
zazione. Il pubblico Jugoslavo 
anche se scarso, è stato tutto 
il tempo per la squadra ce¬ 
coslovacca. Finito l’incontro 
e avuta la coppa da Artemio 
Franchi, i cecoslovacchi han¬ 
no brindato al titolo. Con 
birra, naturalmente ma anche 
il vino non è stato trascura¬ 
to. La stessa cosa hanno fat¬ 
to pure i tifosi mentre i te¬ 
deschi si sono bevuti parec¬ 
chi boccali di blonda birra 
per dimenticare questa delu¬ 
dente trasferta jugoslava. 

Silvano Goruppi 
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Il tennista italiano ha liquidato in quattro set il venezue¬ 
lano Andrews • Nulla da tare per Zugarelli contro Connors 


La R.F.T. segna, allo scadere dei 90' regolamentari, il gol che ha dato il pareggio provvisorio 
nella finale di Coppa Europa 


WIMBLEDON. 21 

Dopo un avvio stentato, 
Adriano Panatta si è pron¬ 
tamente adeguato oggi al fon¬ 
do erboso dei campi di Wim- 
biedon guadagnandosi l'ac¬ 
cesso al secondo turno del 
prestigioso torneo britannico 
ai danni del venezuelano Jor- 
ge Andrew. 

Il punteggio con cui il cam¬ 
pione d’Italia iia piegato 
l'avversario è stato di 4 0. 6 4. 
7-5. 6 4. Considerato che già 
agli internazionali d’Italia e 
agli open di Francia — tor¬ 
nei che l’hanno definitiva¬ 
mente consacrato tennista di 
levatura mondiale — Panaria 
si era trovato in diiiicoltà 
contro avversari per nulla ir¬ 
resistibili. il suo debutto a 
Wimbledon, sull'erba, è de¬ 
cisamente confortante. 

Dopo aver ceduto la pri¬ 
ma partita all’avversario, il 
campione d'Italia si è rapi¬ 
damente abituato ai rimbalzi 
ed alla velocità della palla 
sul fondo erboso e per l’av¬ 
versario' non c'è stato più nul¬ 
la da fare. Il disagio avver¬ 
tito da Panaria sull’erba è 
testimoniato anche dai segni 
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PANATTA 


Sembra ormai certa una conclusione fra partenopei e nerazzurri 

Coppa Italia: gran finale 
fra il Napoli e l’Inter? 

~~~ L'Inter però deve ancora superare l'arduo ostacolo di Verona, 

L'atletica italiana si prepara per Montreal ma anche una sconfitta di misura gli potrebbe bastare 


Da domani all’Olimpico 
l’incontro Italia - Svezia 

Ultima occasione per gli atleti azzurri ancora alla 
ricerca del limite olimpico - Correrà Mennea 


Da domani sul « tartan » 
dell’Olimpico, riflettori acce¬ 
si per il confronto Italia-Sve* 
zia di atletica leggera. Per 
gli azzurri si tratta dell’ulti- 
ma « chances » disponibile 
per guadagnare il necessario 
tagliando aereo per Montreal. 

In questo confronto la na¬ 
zionale italiana si presente¬ 
rà al completo, forte anche 
di Pietro Mennea, che dopo 
la crisi depressiva dei giorni 
scorsi, sembra tornato ad una 
condizione psicologica miglio¬ 
re, cosa che gli può consen¬ 
tire di ritornare a livelli mi¬ 
gliori e ottenere quei risultati 
di cui è capace e che tutti 
gli sportivi italiani sperano. 

Il velocista di Barletta, do¬ 
po aver gareggiato nella set¬ 
timana scorsa a Udine, si è 
concesso alcuni giorni di ri¬ 
poso nella sua cittadina. Un 
po’ di relax, prima di get¬ 
tarsi a capofitto nell’avven¬ 
tura olimpica. E domani sarà 
a Roma per dare il necessa¬ 
rio contributo alla squadra 
italiana, impegnata contro 
un'avversaria, che è stata 
sempre piuttosto ostica nei 
vari confronti finora dispu¬ 
tati. 

Infatti la prima vittoria 
contro gii scandinavi è giun¬ 
ta soltanto nel ’64. epoca del 
quinto confronto. Dopoché gii 
azzurri hanno vinto altre vol¬ 
te di seguito. Unica defaillan¬ 
ce, in questo ultimo decennio 


è la sconfitta in Coppa Eu¬ 
ropa di sei anni fa. Ma quel¬ 
lo fu un episodio a sé stante. 
I favori del pronostico in 
questa due giorni romana, so 
questo può avere importan¬ 
za, sulla carta sono tutti per 
gli italiani. Non solo per loro 
meriti, ma anche per le nu¬ 
merose defezioni che presen¬ 
ta la formazione svedese, de¬ 
fezioni che la rendono senza 
dubbio meno forte e quindi 
più facile da superare. Man¬ 
cheranno infatti Garpenborg, 
velocista che si prepara per 
le Olimpiadi in America. Sa¬ 
ranno inoltre assenti anche 
l’ex primatista del disco 
Bruch e i fortissimi siepisti 
Garderud, primatista mondia- 
diale con 8'9”8, e Glans. 


Il programma 

Questi gli orari della «due 
giorni » di atletica di Roma. 
Domani: ore 20,45: martello, 
alto: ore 21: cerimonia d’a¬ 
pertura: ore 21: 110 ost.; ore 
21.15: 100; ore 21.25 : 400, tri¬ 
plo, peso; ore 21.40: 1500; ore 
21.50: 10.000; ore 22.30 : 4x100. 
Giovedì 24 giugno: ore 20: 
asta: ore 20.30: giavellotto; 
ore 21: 400 ost.; ore 21,10: 800; 
ore 21.20 : 200, disco e lungo: 
ore 21.30: 3000 siepi; ore 21.45: 
5000; ore 22,10: 4x400. 


Nelle gare preolimpiche 

Pochi gli exploit 
dei nuotatori USA 

LONG BEACH, 21 
Nella grande piscina di Belmont Plaza si sono concluse 
le selezioni americane di nuoto. Dopo i record mondiali 
di Goodell e di Naber (entrambi assai importanti, ma 
soprattutto il secondo) non si sono avuti altri exploits. 
Gli unici record battuti sono stati quelli nazionali Nella 
quinta giornata ne sono caduti, per esempio, tre: negli 800 
e nei 1-500 maschili col giovane Paul Hartloff (8’08"40 e 
15'17 T '72) e nei 100 eroici con la bionda e bravissima Shirley 
Babashoff che ha nuotato in batteria in 57”25 e in finale 
in 56”96. Da notare anche la miglior prestazione mondiale 
stagione del ranista John Hencken che ha nuotato la di¬ 
stanza dei 100 metri in l’0t”12 (batteria). ' 

Jim Montgomery, primatista mondiale dei 100 stile libero 
ha vinto la gara più rapida in 50"95. E' facile immaginare 
che a Montreal si scenderà per la prima volta sotto il muro 
dei 50”. Nei 100 crawl ha destato grande impressione l’elimi¬ 
nazione dell’ex primatista mondiale Andy Coan. I trials sono 
davvero spietati e non guardano in faccia nessuno. 

Fino a questo momento Shirley Babashoff si è qualifi¬ 
cata per tre gare di crawl (100, 200 e 400) e per i 400 misti. 
Ecco i suoi tempi: 100 in 56"96. 200 in 2TXT96. 400Jn 4’12"83. 
Nei misti si è qualificata con il buon tempo di 4’5i 11. 

John Naber, il dorsista che ha cancellato ii grande Ro¬ 
land Matthes dalla tabella dei 200. si è qualificato per tre 
gare: 100 dorso <56”82), 200 dorso (2'00'64. record del mondo) 
e 200 eroici (l’51”12, secondo alle spaile di Brace Fumiss e 
davanti a Jin Montgomery). 

John Hencken si è qualificato per le due distanze della' 
rana da lui dominate in l'04"20 e 2’19”37. li grande Tim 
Shaw. seriamente malato di anemia, ha centrato la qualifi¬ 
cazione, con grande volontà, solo nei 400 stile libero alle 
spalle di quel Brian Goodell che ha vinto azzeccando — in 
3’ò3’D8 — anche il record mondiale. 

In campo femminile oltre aU’ormai «anziana» (in realtà 
si tratta di una donna giovane e bella) Shirley Babashoff 
non si è visto nulla ed è difficile immaginare come possano 
le americane tener testa alle scatenate ariete della Germa¬ 
nia Democratica. Tra l nomi nuovi, in effetti, vale la pena 
menzionare solo Maryanne Graham che ha vinto i 200 dorso 
in 2’17”39. ET chiaro, tuttavia, che le giovani yankees non 
solo non riusciranno a tener testa alle avversarie della RDT 
ma avranno grossi problemi anche per le medaglie minori 
fortemente insidiate dalle canadesi che appaiono in gran 
forma e smaniose di far meglio delie cugine che stanno a 
sud dei grandi laghi. 


La matematica, si sa, non 
è un’opinione, o, quantome¬ 
no, non dovrebbe esserlo. Ve¬ 
rona e Fiorentina si aggrup¬ 
pano ad essa, alla scienza 
esatta, per alimentare resi¬ 
due — seppur tenui — spe¬ 
ranze in Coppa Italia. La 
classifica e la logica si espri¬ 
mono infatti, nettamente do 
potutto. in favore di Inter 
e Napoli. Dovrebbero essere 
loro a calcare il green del¬ 
l’Olimpico, la sera del 29 
giugno prossimo. In palio una 
minuscola coccarda tricolore 
ed una poltrona in Coppa del¬ 
le Coppe. Niente male dun¬ 
que. 

Senonchè per dar corpo ai 
suggerimenti che la logica 
propone, una mano dovranno 
pur tenderla proprio Inter e 
Napoli. Nel senso di una pre¬ 
stazione giudiziosa, puntuale 
e... redditizia, rispettivamen- 
a Verona e a Genova (in casa 
delia Samp) sabato prossimo 
in occasione dell'ultimo turno 
di questo minintorneo. Vero¬ 
na e Samp che, presumibil¬ 
mente, costituiranno banchi 
di prova assai differenti quan¬ 
to a consistenza. I gialloblu 
scaligeri infatti, pilotati da 
un consumato nocchiere qua¬ 
le Ferruccio Valcareggi, pre¬ 
tenderanno le massime solle¬ 
citazioni da muscoli ormai al 
limite della saturazione. La 
posta in palio però sarà di 
quelle che contano. Dovesse¬ 
ro spuntarla con un paio di 
goal di scarto, sarebbero pro¬ 
prio loro, i veronesi, a dispu¬ 
tare la finalissima di Roma. 
Una prospettiva in grado di 
nobilitare d'un tratto una in¬ 
tera stagione agonistica. 

L’Inter, ovviamente, sta me¬ 
glio. Con otto punti ail'arti- 
vo è tutto un altro vivere. Ai 
nerazzurri . infatti basterà 
strappare un pari al « Ben- 
tegodi » ed il gioco sarà fatto. 
Oltretutto il complesso sem¬ 
bra girare al meglio. Nono¬ 
stante ì primi caldi. Nono¬ 
stante spiagge ed ombrelloni 
strizzino l’occhio invitanti. 
Qui sta II-merito di Chiappel- 
la. questo « polentone » di Ro- 
goredo. che bonariamente ma 
tenacemente è riuscito a for¬ 
nire i necessari stimoli ai suoi 
ragazzi evitando uno sfalda- 


• mento tecnico e morale che 
l in parecchi — con un sotto- 
j fondo di sadismo — paventa- 
; vano. 

I Ed invece eccoti un Mazzo¬ 
la che. a dispetto dell'età non 
propriamente giovanile e no¬ 
nostante le responsabilità di¬ 
rigenziali di fresca attribu¬ 
zione. prosegue a giostrare di¬ 
vertendosi e divertendo. Ed 
j ceco che, unitamente al 
I « baffo », si risvegliano gli 
j altri messicani in maglia ne- 
! razzurra. Facchetti e Berti- 
j ni in primis. Boninsegna pur 
tra una serie di incostanti 


Parte oggi 
il « rally » 
del Marocco 


Prende il via stamane il Raily 
del Marocco, sesia prova del 
« mondiale » marche, con la di¬ 
sputa della prima tappa, Casa- 
blanca-Rabat, di 296 chilometri 
con 96 km. di prove speciali. Do¬ 
po una notte di riposo, la se¬ 
conda frazione condurrà i con¬ 
correnti da Rabat e Marrakech 
attraverso 1892 chilometri, con 
ben cinque prove speciali per un 
totale di 759 km. Dopo una gior¬ 
nata di sosta si riprenderà con 
la terza ed ultima tappa (1805 
km.) comprendente, tra l'altro, 
tre prove speciali per comples¬ 
sivi 1037 chilometri. La conclu¬ 
sione della corsa e prevista per 
sabato prossimo alte ore 17. Co¬ 
me è facile comprendere, si frat¬ 
ta di un rally massacrante in cui 
uomini e vetture verrà.nno sotto¬ 
posti a sollecitazioni tremende. 

Come è noto, alla presente edi¬ 
zione del Rally del Marocco pren¬ 
derà parte anche una Lancia Stra- 
tos pilotata da Sandro Munari 
con l'obiettivo dichiarato di in¬ 
cettare ii maggior numero possi¬ 
bile di punti per la classifica 
mondiale. Infatti, dopo il Rally 
dell'Acropoli, le Opel hanno mi¬ 
nacciosamente rosicchiato terreno 
costringendo appunto la cas 3 to¬ 
rinese ad allestire una improvvi¬ 
sata spedizione in Marocco. 

Assente proprio la Opel, I cui 
piani strategici divergono ovvia¬ 
mente da quelli deiìa Lancia, i 
favoriti appaiono Munari (Lancia). 
Lampinen (Peugeot) . Mifckola 
(Peugeot). Makinen (Ford) e Ve¬ 
rmi (Fiat 131). 


chiaroscuri. Dovesse appro¬ 
dare alla finale — come, ri¬ 
petiamo, pare verosimile — 
l’Inter vanterebbe notevoli 
chances di successo. 

Limitando il discorso al gi¬ 
rone « A », due parole sulla 
Lazio. I capitolini si erano 
messi di buzzo buono. L'im¬ 
pegno. dopo una stagione 
davvero amara, era stimolan¬ 
te. I risultati hanno però tra¬ 
dito le aspettative. Un pizzi¬ 
co di sfortuna, qualche squa¬ 
lifica di troppo, hanno co¬ 
stretto i biancazzurri del do- 
po-Chinaglia ad una sosta 
anticipata in Coppa. Resta¬ 
no però, a parziale consola¬ 
zione, scorci di bel gioco, 
con D’Amico e Giordano ad 
ipotecare un futuro migliore. 

Nel secondo raggruppamen¬ 
to è il Napoli a pretendere i 
titoli d’apertura. Il successo 
di domenica a spese di un 
Milan incolore ne è il logico 
presupposto. Ora soltanto la 
Fiorentina di Mazzone è in 
grado di sovvertire — sempre 
sulla carta — i pronastici. 
Ed è davvero improbabile 
riesca a spuntarla. Dovran¬ 
no visitare S. Siro — i vio¬ 
la — e dovranno pure sban¬ 
carlo. Nel contempo i par¬ 
tenopei, di scena a Marassi, 
dovrebbero buscarle. Siamo 
al limite della fantascienza, 
conveniamone. 

Dunque un Napoli con le 
spaile quasi al coperto. E me¬ 
ritatamente. Per gli stessi 
motivi che si adducevano di¬ 
scorrendo dellTnter. Spetta¬ 
colo. volontà, condizione fi¬ 
sica. Tutte qualità che. ad 
esempio, hanno fatto difet¬ 
to ad un Milan davvero 
« sbracato », un Milan che. 
da! giorno dello 0-4 di Roma 
contro ia Lazio — in cam¬ 
pionato —, ha intrapreso una 
parabola discendente che, a 
volte, ha sfiorato i'ignominia. 

Dunque i sondaggi d’opi¬ 
nione e, particolare non tra¬ 
scurabile, la classifica indi¬ 
cano una finalissima tra In- 
ter e Napoli. Staremo a ve¬ 
dere. Certo si tratterebbe di 
una degna conclusione per 
una manifestazione, la Cop¬ 
pa. tutto sommato noiosa e 
deludente. 

Alberto Costa 


di nervosismo clic hanno ca¬ 
ratterizzato la sua prestazio¬ 
ne. Le decisioni dei giudici di 
linea sono state spesso ogget¬ 
to di contestazione da parte 
del tennista italiano che ad 
un certo punto ha anche rim¬ 
beccato la folla, troppo ru¬ 
morosa. L'episodio evidenzia 
in maniera abbastanza net¬ 
ta le difficoltà in cui il cam¬ 
pione italiano è venuto a tro¬ 
varsi .iu un terreno col qua¬ 
le non ha molta dimestichez¬ 
za e che ha richiesto il dop 
pio della concentrazione per 
aver ragione deH'avversario, 

Panatta si è lasciato anda¬ 
re anche a altre manifesta¬ 
zioni di insofferenza, come 
quando è stato udito distin¬ 
tamente borbottare qualcosa 
in italiano dopo un colpo non 
proprio perfetto. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri risultati del primo turno, 
si può dire che gli incontri 
in programma non hanno ri¬ 
servato grosse sorprese, a par¬ 
te forse l'eliminazione del¬ 
l'ungherese Balaez Taroczy. 
brillante protagonista agli 
open di Francia dove aveva 
eliminato niente meno che 
Arthur Ashe. Oggi il giovane 
tennista magiaro ha trovato 
un ostacolo insormontabile 
nel sovietico Teimuraz Kaku 
lia. L'altra sorpresa l'ha ri¬ 
servata l'inglese Roger Tay¬ 
lor agli sportivi inglesi fa¬ 
cendosi eliminare dall'india¬ 
no Shashi Menon. 

Scontata la vittoria di 
Ashe contro il connazionale 
Taygan c di Okker contro lo 
statunitense Sandy Mayer. 
Disco rosso, come previsto, 
per l'italiano Zugarelli che 
contro lo statunitense Jimmy 
Connors è uscito nettamente 
battuto col punteggio di 6-1 
6 3, 6-2. 

Connors. vincitore del tor¬ 
neo nel 1974, è il più autore¬ 
vole candidato alla vittoria 
della corrente edizione, il 
match con Zugarelli c stato 
a senso unico e l'italiano ha 
messo a segno qualche colpo 
soltanto quando il mancino 
americano si è un po’ decon¬ 
centrato. Sia nei primo che 
nel terzo set Connors condu¬ 
ceva per 4 0 quando ha perdu¬ 
to il servizio. 

A scongiurare eventuali at¬ 
ti di sabotaggio, guardie di si¬ 
curezza hanno sorvegliato per 
tutta la notte il complesso 
sportivo di Wimbledon. 


La disciplinare 
convalida le multe 
ai giocatori della Roma 

MILANO. 21. 

La commissione disciplina- 
re della Lega nazionale cal¬ 
cio professionisti ha dato il 
proprio benestare alle grosse 
multe inflitte dalla Roma ai 
propri giocatori per aver per¬ 
so una partita amichevole 
contro una squadra di se¬ 
rie D « ledendo in tal modo 
— ha sostenuto la società 
giallorossa — il prestigio e 
la reputazione della società ». 
Le multe, differenziate in rap 
porto alle retribuzioni sono 
state di un milione a Prati 
e a De Sisti: di 830 mila lire 
a Cordova. Morini e Peece- 
nini; di 800 mila a Batistom. 
Neerisoio e Orazi: di 760 mila 
a Petrini; di 730 mila a Conti 
e 200 mila a Sandreani. 
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Sano partiti tari dall'aeroporto di Fiumicino, par Parigi, gli atleti componenti la rappresentativa italiana che parteciperà 
■ ai Giochi mondiali studenteschi che si svolgeranno dal 22 ai 24 giugno p.v. ad Orléans. Li accompagnava il Capo Mis¬ 
sione Dott. Guido Parrinello, Capo dell'Ufficio Relazioni Pubbliche del C.O.N.I. Circa 27 Paesi parteciperanno a questa. 
seconda edizione dei Giochi che vedrà a confronto, nella tra disciplina dell'atletica leggera, ginnastica a nuoto, gli stu¬ 
denti delie scuole medie di tutto II mondo. 
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PAG. 13 / fatti nei mondo 


Dopo un dibattito durato due mesi 


Si vota in Algeria 
domenica prossima 
sulla nuova 
Carta Nazionale 

Si apre una nuova fase per l'assetto costituzionale 
del paese - Il problema di fondo è il rinnovamento 
del partito per rendere irreversibile la scelta socialista 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 21. 

Domenica prossima gli al¬ 
gerini dovranno pronunciarsi 
con un si o con un no sulla 
« carta nazionale », l'ampio 
documento ideologico e pro¬ 
grammatico che precisa 1 con¬ 
notati e gli obbiettivi della 
via algerina al socialismo il 
testo della Carta nazionale è 
stato definitivamente me.iso 
a punto da una conferenza 
nazionale che si è conclusa 
sabato scora», dopo un lar¬ 
ghissimo dibattito durato due 
mesi, in occasione deHunti:- 
cesimo anniversario della ve¬ 
nuta al potere del presiden¬ 
te Huan Buinedien. Su di 
essa si pronunceranno circa 
10 milioni di elettori e per la 
prima volta i giovani dal di 
ciottesimo anno di età. 

Si tratterà in effetti di un 
referendum sulla politica che 
per oltre un decennio l'equi¬ 
pe di Bumedien ha condotto 
per porre le basi dell'indipen¬ 
denza economica del paese e 
per delineare i primi elemen¬ 
ti di una sua trasformazione 
socialista. 

Per diversi aspetti, il refe¬ 
rendum del 27 giugno segnerà 
una svolta per le istituzioni 
del paese. Esso annuncia la 
fine dell'epoca del « potere ri¬ 
voluzionario ». nato con il col¬ 
po di stato del 19 giugno 1901 
e l’inizio di una nuova fase 
nell'assetto istituzionale de! 
paese. Tra le novità più im¬ 
portanti sono le elezioni del 
presidente dellu Repubblica e 
di una Assemblea nazionale, 
che saranno votati a suffra¬ 
gio universale entro la fine 
di quest'anno, e l'elaborazio¬ 
ne di una nuova costituzione 
che sarà sottoposta a refe¬ 
rendum popolare per sosti¬ 
tuire quella considerata de¬ 
caduta undici anni fa. 

Ma il problema di fondo 
rimane quello del partito, il 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale, che dovrà, come affer¬ 
ma la Carta nazionale, rin¬ 
novarsi ed assumere un ruo¬ 
lo preminente nel nuovo as¬ 
setto istituzionale. La data 
del suo congresso (l'ultimo 
si era svolto dodici anni fa) 
non è stata ancora fissata 
ma si ritiene che esso po¬ 
trebbe aver luogo nei primi 
mesi del prossimo anno. Ri¬ 
dotto a nove membri, rispet¬ 
to a una ventina di quelli ori¬ 
ginari. il Consiglio della ri¬ 
voluzione. massimo organo 
del potere, dovrà probabil¬ 
mente trasformarsi o passare 
le consegne a nuovi organi 
costituzionali. Alcuni dei 
suoi esponenti si erano riti¬ 
rati nel corso degli ultimi an¬ 
ni o erano addirittura pas¬ 
sati all’opposizione. 

Quest’ ultima ha tentato, 
senza successo, di trarre pro¬ 
fitto dalia nuova offensiva 
imperialista che ha tentato 
di Isolare c di ostacolare la 
posizione di punta assunta 
dall’Algeria nella difesa dei 
popoli del terzo mondo. Essa 
ha tentato in particolare di 
sfruttare la grave situazione 
di tensione ai confini occi¬ 
dentali in seguito alla crisi 
con il Marocco c la Maurita¬ 
nia e al loro tentativo di an¬ 
nessione dell'ex Sahara spa¬ 
gnolo. 

Scarse c poco significative 
sono le adesioni che essa ha 
trovato. Fcrhat Abbas e Ben 
Kheddn, due ex presidenti dei 
primi governi algerini, che 
nel marzo scorso hanno lan¬ 
ciato un appello per denun¬ 
ciare gli orientamenti auto¬ 
ritari del regime, non sono 
riusciti a realizzare intorno 
ad e.-».i il blocco delle forze 
borghesi e tradizlonaliste. 

D’altra parte, l'equipe di 
Bumedien ha avuto buon 
giuoco nel denunciare l'tttteg 
«lamento antinazionale degù 
elementi deli’opposizionc che 
si sono schierati sulle posi¬ 
zioni del Marocco feudale. J 

Per uscire dal relativo iso¬ 
lamento in cu! l’Algeria ave¬ 
va rischiato dì trovarsi, non 
sono tuttavia mancate alcu¬ 
ne correzioni di tiro nello 
stesso campo della politica 
economica c internazionale. 
Da un lato s. è evitalo in 
ogni modo d; creare dei pre¬ 
tèsti per un intervento mili¬ 
tare de! Marocco sulle fron- 
t.ere algerine. Doixj "inciden¬ 
te di Alligala, nel febbraio 
scorso, quando una colonna 
di riforn.menti per i guern- ; 
glicri sahraui. con scorta or 
mata algerina, era stata in¬ 
tercettata dalie truppe ma¬ 
rocchine. nessun altro inri- j 
dente ha opposto unità nini- 
tari dei due paesi nel Saha j 
ra occidentale. Anche nel 1 
campo della politica petroli- , 
fera. l’Algoria ha dimostrato 
una grande cautela, fino a 
schierarsi con i piesi arabi 
« moderati » contro ogni au- ; 
mento del prezzo del greg¬ 
gio. almeno durante l’attua¬ 
le congiuntura d: mercato. 

Fermezza nei prìncipi rivo¬ 
luzionari e in pari tempo fer¬ 
reo realismo politico sono :n 
effetti le caratteristiche del¬ 
la politica che Bumedien ha 
costantemente condotto negli 
ultimi undici anni. Rad.cal¬ 
zando recentemente la sua 
politica interna, attraverso 
l’esproprio dei grandi pro¬ 
prietari terrieri e la !.nuta¬ 
zione delle prerogative e dei 
privilegi • dei tecnocrati, egli 
•cerca ora di darle una p.ù 
solida e organizzata base di 
massa. « Alcuni hanno affer¬ 
mato che gii algerini non so¬ 
no socialisti ». aveva affer¬ 
mato Bumedien in un discor¬ 
so il I. maggio scorso. E a\e- 
va aggulmo che la m.gl.ore 
.risposta per questi demago¬ 
ghi sarà il voto che eli al¬ 
gerini potranno lìberamente 
esprimere sulla Carta nazio¬ 
nale, che dovrà « fare del sa 
cialismo la scelta irreversib,- 
|« del paese ». ■ 

Giorgio Miglìardi 



Primi interventi che anticipano un piano organico 

Ungheria: misure per riorganizzare 
la distribuzione della mano d'opera 

; Si cerca di colpire il rigonfiamento degli apparati amministrativi e l’ecces- 
I siva mobilità - Un problema per ventitremila studenti: dove andare a lavorare 


Il Polisorio ha 
confermato 
la morte del 
suo segretario 

ALGERI. 21 

11 Fronte Polisario ha con¬ 
fermato la morte del suo se¬ 
gretario generale. Sayed E1 
Oliali, in un comunicato dira¬ 
mato oggi ad Algeri. 

Il comunicato indica tutta¬ 
via che. contrariamente alle 
dichiarazioni degli « invasori » 
mauntani e marocchini. E1 
Ouali non è morto durante 
l’attacco di Nouakchott effet¬ 
tuato dal Sahroui, ma « men- j 
tre si trovava in una base ar- i 

chilometri dal Marocco ». ! NEI PROSSIMI GIORNI LA SENTENZA jj/TC? 

S“rondo il Pnlis/irin cura nnaie ai prc 

Mahfoud Laroussi il vice di ' cesso dei mercenari & atteso per I prossimi giorni a Luanda, capitale deil'Angola. NELLA 
E1 Ouali che assicurerà l’m- j TELEFOTO: il criminale greco-cipriota Costas Gheorghiu, noto come « colonnello Callan », 
terim della segreteria. , fotografato durante l'ultima udienza. 


Un problema drammatico che il governo italiano colpevolmente ignora 

MILLE BAMBINI DI IMMIGRATI 
SENZA ASILO A BERLINO OVEST 

Nel quartiere di Wedding un gruppo di compagni ha avviato con passione e 
impegno un’esperienza positiva che cozza contro un muro di indifferenza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

A Berlino ovest ci sono al¬ 
meno mille bambini in età 
prescolare, figli di immigra¬ 
ti italiani, che non sanno co¬ 
sa sia un asilo nido o una 
scuola materna. Passano le 
loro tristi giornate chiusi in 
casa fino al ritorno dei geni¬ 
tori dal lavoro, oppure affi¬ 
dati a qualche donna rima¬ 
sta ultimamente vittima 
della disoccupazione, o, ab¬ 
bandonati a se stessi, si or¬ 
ganizzano 1 loro poveri gio¬ 
chi nel cortile e nella stra 
da. A mezzogiorno mangia¬ 
no freddo quello che la mam¬ 
ma ha preparato prima di 
nndarc al lavoro. Gli asili te¬ 
deschi sono pochi e proibiti¬ 
vi. Per assicurarsi un posto 
bisogna iscrivervi il bambi¬ 
no prima ancora che sia na¬ 
to. Ma poi bisognu anche 
pagare la retta mensile che 
si aggira sui centottanta 
marcili, colazione del mat¬ 
tino e merenda escluse, 
quasi settantamila lire che 
ben pochi immigrati italiani 
possono permettersi. Ma non 
è in sola difficoltà. Tra barn- 


Hailé Selassié 
(secondo il Times) 
sarebbe stato 
ucciso 

LONDRA. 21 

Il Ttmcs di Londra affer¬ 
ma che in base a notizie che 
ora giungono da Addts Abe- 
ba l’imperatore di Etiopia Hal¬ 
le Selasstc venne assassinato 
il 27 agosto 1975. Il giornale, 
che dedica all’argomento un 
articolo in prima pagina, ag¬ 
giunge che Halle Selassie sa¬ 
rebbe stato ucciso mediante 
sonoramente nella baracca 
di legno in cui era confinato 
nel recinto del palazzo di 
Menelik: il suo cadavere sa¬ 
rebbe stato sepolto in un luo¬ 
go segreto, probabilmente ai- 
ì’esterno della zona del pa¬ 
lazzo. 

L'autore de!l artitolo, il cor¬ 
rispondente diplomatico de! 
giornale David Spamer. affer¬ 
ma che non vi sono prove 
dirette che corroborino tali 
affermazioni ma che l’improv¬ 
visa morte dell’ex imperatore 
ha destato sospetti. 

La radio etiopica all'epoca 
della morte di liaile Sclassie. 
che aveva Ai anni e che era 
stato detronizzato il 12 set¬ 
tembre 1974. disse che il de 
cesso era da attribuire ad 
una malattia della prostata; 
due mesi prima l'ex impera¬ 
tore aveva subito un interven¬ 
to chirurgico alia prostata. 

Dopo tale intervento i boi 
lettini medici parlarono di 
una normale guarigione, men¬ 
tre notizie ufficiali dicevano 
che le cond zioni di salute 
dell'ex imperatore non erano 
buone. 

Il « Times n scrive che de¬ 
sta meraviglia il fatto che. In 
considera*.one del prestigio 
di cui godeva Haile Selass e. 
non sia stata compiuta nes¬ 
suna autopsìa per accertare 
!e cause deila motte. li gior¬ 
nale aggiunge che le autorità 
etiopiche si limitarono a di¬ 
re che non vi era necessità 
di una autopsia. 

Il corrispondente diploma 
taro del giornale conclude af¬ 
fermando che la verità fórse 
non sarà mai esattamente no¬ 
ta ma che le questioni solle¬ 
vate dalla maniera in cui Hai¬ 
le Selassie è morto fanno 
pendere un punto interroga¬ 
tivo sui resoconti ufficiali e 
alimentano i sospetti su una 
morie prematura. 


bini tedeschi, con insegnanti 
tedeschi, il bambino ituliano 
si sente sperduto ed escluso: 
lingua, tradizioni, costumi, 
giochi gli sono completamen¬ 
te estranei, ostili. A volte i 
genitori si vedono costretti, 
nonostante i disagi e le pre¬ 
occupazioni. a tenere a casa 
il bambino, a volte sono gli 
stessi insegnanti dell'asilo a 
rifiutarlo. 

E’ uno del problemi meno 
riconosciuti ma più dram¬ 
matici della emigrazione. I 
bambini che non hanno fre¬ 
quentato la scuola materna 
si troveranno ancora più 
svantaggiati alla scuola dell’ 
obbligo, le difficoltà di inse¬ 
rimento li renderà insoffe¬ 
renti alla scuola, li spingerà 
a cercare il più rapidamente 
possibile un qualunque lavo¬ 
ro. senza qualifica, senza spe¬ 
cializzazione. Il cerchio infer¬ 
nale della riproduzione del¬ 
la manovalanza generica. 

Le conferenze dcU’emigra- 
zione, le organizzazioni sin¬ 
dacali, le organizzazioni co¬ 
muniste degli immigrati nella 
Repubblica federale hanno ri¬ 
petutamente richiamato l’at¬ 
tenzione su questo problema. 
« Si tratta quindi di richie- 
re con forza che i bambini 
italiani siano accettati nelle 
strutture per l'infanzia dei 
paesi che ospitano i loro ge¬ 
nitori e in alcuni casi di 
creare e di gestire, a cura dei 
consolati, in accordo e in 
collaborazione con le asso¬ 
ciazioni democratiche deli’ 
emigrazione e con i sindaca¬ 
ti alcuni servizi di questo ti¬ 
po. almeno nelle zone dove 
abitano grosse comunità ita¬ 
liane» (Bianca Bracci Torsi 
alla Conferenza nazionale del¬ 
l'emigrazione. tenutasi a Ro¬ 
ma nel febbraio 1975). 

Se è deplorevole che il go¬ 
verno federale (e i governi 
locali) si occupino marginal¬ 
mente c insufficientemente 
di questo problema, è vergo 
gnoso che il governo italiano 
lo ignori, che i consolati se 
ne disinteressino. Ecco uno 
dei tanti problemi, concreti 
ed urgenti, che impongono 
una democratizzazione delle 
strutture consolari. la costi¬ 
tuzione dei comitati conso¬ 
lari. A Berlino ovest c'è un 
asilo italiano che funziona, 
tra enormi difficoltà, ormai 
da due anni. L'iniziativa è 
partita dalla FILEF (Federa¬ 
zione italiana lavoratori emi¬ 
grati e famiglie) e a realiz¬ 
zarla hanno lavorato con pas¬ 
sione ed impegno compagni 
comunisti e socialisti, sacri¬ 
ficando ore e ore del loro 
tempo libero. «Ci rendemmo 
conto — scrivono i protago¬ 
nisti in un numero de II 
Barbablù, il giornalino dell’ 
asilo — che l’assistenza all’ 
infanzia era uno dei proble¬ 
mi più acuti dei nostri con¬ 
nazionali e ci mettemmo al 
lavoro. Cominciammo a pren¬ 
dere contatti con le autorità, 
a infotmarci sulle leggi esi¬ 
stenti e sulle possibilità di 
finanziamento Contempora¬ 
neamente cominciammo an¬ 
che a cercare dei locali adat¬ 
ti. fino a quando, e non fu 
facile, trovammo una ex far¬ 
macia hella Gtuentalerstras- 
se, nei quartiere di Wedding. 
I locali erano a prima vista 
non troppo belli, ma grandi e. 
anche se con molto lavoro 
te sudore), divennero ciò che 
i rappresentanti dei Senato 
di Berlino ovest definirono 
in occasione della inaugura¬ 
zione l'asilo più beilo fra tut¬ 
te le iniziative simili ». 

« Abbiamo ora venticinque 
bambini, tra • i quali cinque 
tedeschi e due turchi ». ci di¬ 
ce il presidente dell’asilo. 
Giancarlo Biatel. e l’aasisten- 
te sociale Paola Agabit:. 
« Crediamo sia importante che 
et siano anche bambini non 
italiani, per evitare di spin¬ 
gere noi stessi i nostri con¬ 
nazionali a chiudersi in un 
ghetto. Questo ci aiuto a in¬ 


trodurre le doppia cultura, 
a far apprendere sia l’italiano 
che il tedesco, e favorisce l’in¬ 
serimento dei bambini nel 
mondo reale che li circonda. 

Due insegnanti sono tede¬ 
sche, una è italiana, oltre al¬ 
la assistente sociale. Faccia¬ 
mo una riunione del persona¬ 
le (compresa la cuoca) ogni 
quindici giorni per stabilire il 
programma. Una volta al me¬ 
se c’è la riunione dei geni¬ 
tori dove vengono discussi i 
problemi dell’asilo, dall’ammi¬ 
nistrazione alla didattica. I 
genitori ci danno volentieri 
una mano quando c'è da di¬ 
pingere. imbiancare, rinnova¬ 
re. Si va affermando la co¬ 
scienza che l'astio appartiene 
alla comunità e che è un po¬ 
sto importante di formazione 
e non un semplice parcheg¬ 
gio o dormitorio per bambini. 
Quello che ci dà le maggiori 
preoccupazioni sono i finali 
ziamenti. Il Senato di Berli¬ 
no ha finora coperto la mag 
gior parte delle spese e assi¬ 
cura che lo farà fino al ’77. 
Quello che succederà dopo 
non possiamo ancora imma¬ 
ginarlo. I genitori pagano 50 
marchi per bambino (compre¬ 
sa colazione del mattino, 
pranzo e merenda ) e non pos¬ 
siamo chiedere loro una som¬ 
ma più alta. Dai consolato 
italiano vengono contributi 
saltuari e paternalistici sui 
quali non possiamo fare con¬ 
to. Abbiamo chiesto un inter¬ 
vento al ministero degli Este¬ 
ri. esattamente all’on. Gra 
nelli, ma senza ottenere nep¬ 
pure risposta. Abbiamo fatto 
una richiesta di finanziamen¬ 
to anche al Fondo europeo, 
ma senza risultati ». 

Le pareti dell’asilo sono 
tappezzate di grandi fogi: sui 
quali i bambini hanno illu¬ 
strato le loro impressioni di 
una visita allo zoo. In una 
bacheca sono affissi il menù 
e il programma settimanale. 
Nel programma leggiamo: at¬ 
tività percettive e motorie, 
educazione musicale, educa¬ 
zione linguistica, attività gra¬ 
fico pittorico-piastica, educa¬ 
zione logico matematica. B:a- 
tcl e Paola Agabiti illustrano 
!e concezioni pedagogiche del¬ 
l'asilo che si realizzano in 
una vita il più possibile al¬ 
l'esterno. Ne scrive anche II 
Barbablù: « Scoprite : mestìe 
ri più diversi delia gente, at¬ 
traverso visite a cantieri, fab¬ 
briche. negozi, uffici, stazio¬ 
ni ferroviarie, aeroporti, ecc.. 
visitare ìa vittà. lo zoo. i mu¬ 
sei. correre sui prati, mettere 
Jn relazione il mondo dei 
grandi con il mondo dei pic¬ 
coli. significa per no: dare al 
bambino la percezione di es¬ 
sere parte di un tutto, che 
non sia limitato solo alla 
scuola e alla famiglia. Signi¬ 
fica imprimere nel bambino 
la coscienza deH'essere so¬ 
ciale ». 

Ma qui non ci si può occu¬ 
pare soltanto di insegnamen¬ 
to. C'è il pavimento dell'asilo 
che va fatto di nuovo, la cu¬ 
cina da rinnovare, le sedie e 
i tavolini da aggiustare, il 
materiale didattico e ricreati¬ 
vo da sostituire, le pareti 
avrebbero bisogno di essere 
imbiancate, c’è da fare la 
spesa quotidiana .occorre te¬ 
nere scrupolosamente aggior¬ 
nata ramministraitione. c'è da 
mettere in cant'ere il nuovo 
giornalino. 

Non ci vuole soltanto pre¬ 
parazione pedagogica e ca¬ 
pacità. Qui ci vuole passione 
ed entusiasmo (anche se poi 
questa attività e questi anni 
d'insegnamento non vengono 
neppure presi in considerazio¬ 
ne agli effetti della carriera 
in Italia). 

L'asilo italiano di Wedding 
rappresenta certamente una 
piccola cosa rispetto alle esi¬ 
genze degli Immigrati italiani 
a Berlino ovest e. ancor più. 
di quelli delia RFT. Ma è un 
esempio, che potrebbe esse¬ 
re moltiplicato per dieci e 


] per cento e per mille se so- 
j lo si riuscisse a sfondare il 
muro dell’indifferenza (quan¬ 
do non addirittura del fasti¬ 
dio» de! governo italiano ver¬ 
so l’emigrazione in generale 
e verso il problema della 
scuola nell'emigrazione in 
particolare, e a porre fine al- 
| le impostazioni caritative e 
■ paternalistiche che sono sta- 
! te finora tanto a cuore ai go- 
I verni democratici. 


Arfuro Barioli 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 21 

A Budapest e in tutta l’Un¬ 
gheria sono finite le scuole, 
ma, per ventitremila studen¬ 
ti circa, che hanno termina¬ 
to le superiori, il periodo del¬ 
le vacanze comincia male: 
dove andremo a lavorare?, 
si chiedono. Diciamo subì 
to che non si tratta di un 
fenomeno di disoccupazione 
giovanile, ma proprio di sa 
pere «dove andare a lavo¬ 
rare». Infatti, dall'inizio di 
quest'anno è in vigore il 
blocco delle assunzioni per 
quasi tutte le categorie im¬ 
piegatizie. e per ì giovani, 
in particolare quelli che han¬ 
no finito il ginnasio o le 
scuole superiori ad indiriz¬ 
zo commerciale, i progetti 
fatti a suo tempo appaiono 
irrealizzabili. Quali le alter¬ 
native? 

Non molte: il governo ha 
emesso un decreto in cui è 
detto grosso modo così. I 
servizi abbisognano di mano¬ 
dopera, per cui sarà possi¬ 
bile impiegarsi alle poste, 
intraprendere la professione 
di commesso di negozio, di 
maestro d’asilo, infermiere, 
taxista, guidatore di bus e 
altri impieghi di questo ge¬ 
nere. A tutti verrà eoneessa 
la possibilità di frequentare 
un corso accelerato di spe¬ 
cializzazione della durata di 
tre o sei mesi. Invece dei 
normali due o tre anni, a se 
conda del settore che i gio¬ 
vani sceglieranno. Come pu¬ 
re si potrà andare subito a 
lavorare, ad esempio, come 
infermiere, e la sera o du¬ 
rante l'orario stesso di la 
voro frequentare la scuoia 
relativa, in questo caso sa¬ 
rebbe un corso per infermie¬ 
ri. L’altra soluzione è quel¬ 
la di andare a fare l’appren¬ 
dista operaio in fabbrica e 
imparare un mestiere quali¬ 
ficato. Nessun problema esi- I 
ste invece per gli studenti ■ 
laureati. specializzati in | 
scuole superiori di economia | 
o per quelli che hanno scel¬ 
to branche tecniche. 

Al ministero del lavoro 
sottolineano che si tratta 
di una soluzione provviso¬ 
ria. necessaria, che l’anno 
prossimo non si procederà 1 
in questo modo, ma che non I 
era possibile procrastinare j 
l'intervento. 

Si parla di un piano or¬ 
ganico a lunga scadenza clic 
affronterà in maniera ra- 
7.ionale l’organizzazione del 
lavoro e la pianificazione di 


manodopera. « A sei mesi 
dall’entrata in vigore del 
blocco sulle assunzioni — ci 
dice un funzionario — non 
è che abbiamo ottenuto ri¬ 
sultati concreti, ma uno 
scossone psicologico è stato 
dato e la tendenza al gon¬ 
fiamento dell’organico ammi¬ 
nistrativo è stata bloccata. 
Certo 1 problemi ri sono; 
quello de: giovani, che non 
sono affatto contenti, e del¬ 
le piccole aziende dove effet¬ 
tivamente mancano gli im¬ 
piegati e dove, ogni volta 
clic una donna sta a casa in 
maternità, la situazione di¬ 
venta drammatica. Però si è 
fatta chiarezza, si è notato 
un certo impegno nello snel¬ 


lire il lavoro, abbiamo visto 
sparire le statistiche inutili. 
Le famiglie d’ora in poi. si 
occuperanno di più delle pro¬ 
fessioni dei loro figli e — ag¬ 
giunge ridendo — non tutto 
è male perché finiremo ma¬ 
gari per avere una nuova le¬ 
va operaia molto istruita. 

Qualche preoccupazione esi¬ 
ste per il numero dei giova¬ 
ni ohe andrà subito a lavo¬ 
rare. non importa dove, ma 
in attesa di entrare all'uni¬ 
versità, infatti in Ungheria 
c’è il « numero chiuso » e 
per diventare studente uni¬ 
versitario bisogna superare 
un esame, rosi molti, che non 
verranno accettati quest'an¬ 
no. si metteranno in area di 


In una intervista a « El Nacional » 

* 

II premier della Guyana 
denuncia le manovre 
degli USA e del Brasile 

Manovre per interferenze esterne - Truppe sareb¬ 
bero concentrate alle frontiere 


CARACAS. 21 
Il primo ministro della 
Guyana, Forbes Burnham. ha 
affermato di avere le prove 
che gli Stati Uniti hanno in¬ 
teresse a creare difficoltà al 
suo governo e clic il Brasile 
ha aumentato il numero delle 
sue truppe sulla frontiera del 
suo paese. Nel corso di una 
intervista pubblicata dal gior¬ 
nale El Nacional, Burnham 
iia denunciato che la cam¬ 
pagna di stampa contro il 
suo governo è una risposta 
alla decisione della Guyana 
di avanzare sulla strada del 
socialismo. Quello che preoc¬ 
cupa certi ambienti reazio¬ 
nari, egli ha spiegato, sono 
i successi che abbiamo otte¬ 
nuto nel camini della produ¬ 
zione e della lotta contro la 
disoccupazione. Ciò potreblie 
essere un esempio « perico¬ 
loso ». egli ila detto, per gli 
altri paesi ;n via di sviluppo 
e minacciare il dominio delle 
grandi società multinazionali. 


Burnham ha anche illustra¬ 
to lo misure prese dal suo 
governo per far fronte a que¬ 
sta campagna e por spiegare 
alla popolazione la necessità 
di difendere la sovranità del 
paese e il suo diritto a fare 
una scelta socialista. F.' stato 
necessario, egli lui precisa¬ 
to. formare delle milizie po¬ 
polari. rafforzare le forze ar¬ 
mate e intraprendere una 
campagna diplomatica per 
denunciare j pericoli di ag¬ 
gressione esterna. Burnham 
ha detto elle il suo è un pic¬ 
colo paese e die non ha al¬ 
cun interesse a interferire 
nella politica interna di al¬ 
tre nazioni. Por contro, egli 
iia aggiunto, esistono certi 
ambienti imperialisti e reazio¬ 
nari che hanno interesse a 
interferire negli affari in¬ 
terni della Guyana. F.gli ha 
tuttavia espresso il suo de¬ 
siderio di continuare il dia¬ 
logo con tutti i paesi (>cr evi¬ 
tare un aggravamento della 
situazione. 


parcheggio aspettando il 
prossimo anno. Questo com 
porterà anche una certa ten 
sione e polemiche sui prò 
blemi delle raccomandazioni 
agli esami e via di seguito. 

Sempre per ciò die - con¬ 
cerne la manodopera e la 
sua razionale utilizzazione, 
dal l. luglio prossimo vi sa 
rà anche un nuovo provve¬ 
dimento sulla mobilità. Da 
questa data sarà concessa la 
facolta ai consigli regionali 
1 19 più quello di Budapest» 
di decidere un ordine di 
priorità delle diverse azlen 
de prr l'assunzione di la 
voratori idi ogni categoria 
di lavoratori i. Così potrà 
avvenire elio in una zona il 
consiglio decida che solo 
un’azienda può assumere per¬ 
sonale. o addirittura nessu¬ 
na Inoltre, l'azienda non 
potrà più cercarsi per con 
io proprio lavoratori senza 
i'autonzziizione di una spr- 
culle commissione. E in qtte 
sta untoti'/ mone verranno 
anche statolite con proeisto 
ne profosMoni permesse e 
durata della concessione In 
tutti eli altri casi sarà la 
commissione a distribuire 1 
lavoratori. 

La « mediazione ». se co 
si possiamo chiamarla sarà 
inoltro obbligntoria por tutti 
quei lavoratori elle in un an¬ 
no hanno già cambiato ito 
sto di lavoro due volte, o che 
hanno dato le dimissioni 
senza preavviso. In più 1 la¬ 
voratori possono essere as 
sunti solo se non sono occu¬ 
ltati in altre aziende- non 
{tossono essere promessi sa¬ 
lari diversi per uguali man 
sionì: soprattutto non pos 
sono esistere premi. 

E' stato anclie annunciato 
clic molto presto entreranno 
in vigore nonne che colpi¬ 
ranno il reddito di lavoro 
che cambiano tropjxi rii fre¬ 
quente e ingiustamente po 
sto di lavoro. Si spera cosi 
di porre fine alla eccessiva 
mobilità di manodopera, che 
in alcuni casi supera il 30' ;. 
anclie se da parie delle 
aziende è stata sollevata 
qualche critica. Esse dicono: 
essendo tutto pratica meni e 
centralizzato, i eritrri e te 
conseguenti decisioni non ri 
seliieranno di essere troppo 
soggettivi? Al ministero han¬ 
no risposto che sì. le prr oc 
cupazioni sono anehe reali, 
ma comunque i vantaggi sn 
ranno di gran lunga superi» 
ri agli svantaggi. 

Silvio Trevisani 
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pag. 14 / gatti nel mondo _ , 

Ripresa delle manifestazioni dopo le stragi della settimana scorsa 

Nuove violenze della polizia 
contro i negri in Sud Africa 

Altri due dimostranti uccisi — Il bilancio delle vittime è salito a 128 morti (di cui solo due bianchi), 1112 feriti 


l' Unità / martedì 22 giugno 1976 
Entrato in vigore un nuovo accordo di tregua 


JOHANNESBURG, 21 

Altri due morti in Sud Afri¬ 
ca, mentre il bilancio ufficia¬ 
le della repressione delle ma¬ 
nifestazioni della settimana 
scorsa ò salito a 128 morti, 
1112 feriti e 891 arrestati. 
Stamane, a Mabopane. sob¬ 
borgo di Pretoria, 170 lavo¬ 
ratori negri dello stabilimen¬ 
to idrico di Klipgat si sono 
messi in agitazione per chie¬ 
dere un aumento salariale. 
La polizia è intervenuta du¬ 
ramente, lanciando anche 
bombe lagrimogenc dagli eli¬ 
cotteri. Ne sono nati scontri 
violentissimi, con incendi - di 
autobus, automobili e veicoli 
delle forze di sicurezza. An¬ 
che alcuni autobus scolastici 
sono stati dati alle fiamme. 

Ad Atterridgeville. altro 
sobborgo della capitale sud¬ 


africana, gli studenti negri 
hanno formato un corteo che, 
passando di scuola in scuola, 
è andato sempre più ingros¬ 
sandosi. Gli edifici scolastici, 
i negozi e gli uffici dell’am- 
ministrazione bantù (per gli 
africani, ma dominata dai 
bianchi e quindi particolar¬ 
mente detestata) sono stati 
presi e sassate. 

A Malelodi sono state date 
alle fiamme tre scuole, e la 
j)olizia ha provveduto a far 
sgomberare, sotto scorta, i 
bianchi che vivono nella 
zona. 

Analoga situazione nei 
ghetti negri di Johannesburg. 
Daveyton e Natteville, Beno- 
ni e Duduza nei pressi di Ni- 
gel e Kwa Thema presso 
Spring. Anche qui sono state 
assalite e incendiate automo- 


Ail'assemblea dell'OCSE 

Kissinger propone 
una conferenza 
sull’ energia 

Chiesta una politica unificata nei confronti del Come- 
con - Colloquio con Giscard per il Libano - Mercoledì 
si incontrerà con il razzista Vorster 


PARIGI. 21. 


zione in Occidente — egli ha 


La proposta di tenere una detto — richiede un sistema tra ricominciare ». I/afri- 

conferenza ministeriale stra- internazionale commerciale e kaans è la lingua, di origine 


bili e scuole. Altri scontri 
vengono segnalati in altre 
parti del paese fra cui la Le 
bowa African Homeland. nel i 
nordest, la Qwa Qwa Home- j 
land nel centro est, il terri- ! 
torio del Bophutatswana (alla 
frontiera del Botswana). la 
cittadina di Evalori, presso ! 
Vereniging. 

Il bilancio degli scontri del¬ 
la settimana scorsa, fatto 
dal capo della polizia gen. 

Gert Prinsloo. dimostra nel 
modo più lampante che si è 
trattato, in realtà, di un mas¬ 
sacro perpetrato dalla poli¬ 
zia. Fra i morti, infatti, vi j 
sono soltanto due bianchi I 
contro ben 126 negri e fra i 
feriti soltanto 22 poliziotti e 
sei bianchi. ^ 

Si conoscono anche alcuni 
dettagli: 

Soweto: 60 morti, oltre 600 
feriti. Distruzione della quasi . 
totalità degli uffici dell’am- “ 

ministrazione bantù, delle i 
scuole, degli ambulatori e de- ! 
gli spacci di alcoolici. 

Alexandra: 31 morti ed al- | 
cune centinaia di feriti. Di- j 
struzione di una ventina di J 
negozi, delle scuole e degli j 

spacci di alcoolici. 

Witwatersrand-est: 15 mor¬ 
ti e 80 feriti. Forti danni ma¬ 
teriali. ! _ 

Witwatersrand ovest: 3 mor¬ 
ti e 38 feriti. Forti danni ma- *-'• 
teriali. d ‘ 

Un sacerdote negro di So¬ 
weto ha detto: « La gente è . 

sempre decisamente contra- j 

ria all’obbligo di parlare afri- 
kaans nelle scuole. Spero che 
le autorità rivedano la loro 

politica, altrimenti tutto po¬ 
trà ricominciare ». L’afri- 


Sono arrivati ieri a Beirut 
i primi mille «caschi verdi» 

Si tratta di un battaglione libico e un battaglione siriano, il cui scopo è di ria¬ 
prire l’aeroporto della capitale -1 punti dell’accordo - Kissinger esprime «gra¬ 
titudine» all’OLP per il «ruolo costruttivo» svolto nello sgombero degli stranieri 



L'autocolonna di camions che ha portato a Beirut 1 primi reparti di « caschi verdi ». Sulle fiancate dei veicoli è scritto « forza 
di sicurezza araba » 


BEIRUT, 21 

Due avvenimenti hanno por¬ 
tato. nelle ultime 24 ore, ad 
una improvvisa schiarita nel¬ 
la crisi libanese: un ennesimo 
| accordo di tregua è stato an¬ 
nunciato ieri sera, ancora una 
' volta con la mediazione del 
: primo ministro libico Jalloud, 

’ e nel primo pomeriggio di og- 
1 gì sono arrivati a Beirut i 
I primi mille uomini della « for- 
i za di sicurezza amba ». 

I I «caschi verdi» un effetti I 
■ essi portano degli elemetti \ 
bianchi con strisce verdi! so- i 
1 no entrati in Libano dal con- 
| fine siriano a bordo di 50 ca- 
1 mions forniti dal comando di 
Damasco; si tratta, come si è 
detto, di mille uomini, artico 
lati in un battaglione siriano 
e un battaglione libico. Dal 
confine si sono diretti dap 
prima verso Sidone e poi han¬ 
no risalito la costa del Medi- 
j terraneo fino all’aeroporto di 
I Beirut, passando per il croce¬ 
via di Khalde. a sud della cit¬ 
tà, controllato dalle truppe si- 
nane. All'aeroporto, i « caschi 
I ‘ verdi » sono stati accolti da 
I ufficiali siriani e dal capo del- 
I la Saika pro-siriana, Zuheir 
Mohsen, giunto appositamen- 
I te da Damasco (dove era ri¬ 
parato dopo che gli esponen- 
I ti della Saika erano stati e- 
sclusi da tutti gli organismi 
direttivi dell’OLP). I camion 
dei «caschi verdi» portavano 
scritto sulle fiancate « forza 
dì sicurezza araba »; molti sol- 


Ull appello 
del Partito 
comunista 
libanese 

PARIGI, 21 
Il quotidiano de! PC fran¬ 
cese. VHumamtc. ha pubbli 
cato un appello del segretario 
generale del PC libanese, 
compagno Chaoui, a tutti ì 
partiti comunisti sulla situa¬ 
zione esistente nel Libano in 
seguito aU'intervento milita¬ 
re siriano. 

Dopo aver enunciato le pe¬ 
santi conseguenze dell'inter¬ 
vento — in seguito al quale 
« molte località e regioni fino 
allora risparmiate dai com¬ 
battimenti sono state invase 
e devastate », — l'appello af¬ 
ferma testualmente: « Le for¬ 
ze progressiste libanesi e il 
comando della Rivoluzione 
palestinese avevano fatto tut¬ 
to il possibile per esporre ai 
dirigenti siriani la situazione 
del Libano e la realtà del 
complotto ordito dalla rea¬ 
zione e dairimperialìsmo con¬ 
tro il Libano e la causa pale¬ 
stinese. Essi non avevano ri¬ 


ordinaria dell’OCSE per adot¬ 
tare «decisioni concrete* in 


monetario aperto e quindi 
rincoraggiamento agli investi- 


materia di politica energetica menti delle grandi società 
e la richiesta di un maggior multinazionali. Pochi casi, tri- 
coordinamento tra i paesi in- stemente noti, di pagamenti 
dustrializzati occidentali per illeciti hanno sollevato appren- 
quanto riguarda gli scambi sioni che gettano un’ombra 
con il COMECON sono stati sulla stragrande maggioranza 
gli argomenti centrali del di- delle multinazionali dal com- 
scorso che il segretario di portamento, invece, inappun- 
Stato americano. Henry Kis- tabile ». 

singer, ha pronunciato oggi a Kissinger ha approfittato 
Parigi all’assemblea annuale della visita a Parigi per in¬ 


dei ministri degli esteri e 
delle finanze dell’Organizza¬ 
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico. 

Obbiettivo della conferen- 


contrarsi anche con Giscard 
d’Estaing e stamane ha avu¬ 
to con il presidente francese 
un colloquio di oltre un’ora e 


olandese, parlata dai boeri. 
E’ stata la sua imposizione 
nelle scuole dei negri la 
scintilla che ha messo fuoco 
alle polveri del risentimento 
accumulato in secoli di op¬ 
pressione, discriminazione 
razziale e spietato sfrutta¬ 
mento. 

Il ministro capo del Kwa- 
zulu, sede tribale degli zulù, 
Gatsha Buthelezi, ha sottoli¬ 
neato che la questione della 
lingua non è la sola, né la 
principale causa delle rivol¬ 
te. Egli ha fatto risalire lo 
scoppio di collera degli afri¬ 
cani. cosi crudelmente re¬ 
pressa nel sangue dalla poli- 


Ferma risposta dei lavoratori al generale Banzer 

IL REGIME BOLIVIANO SCOSSO 
DALLO SCIOPERO DEI MINATORI 

Quarantamila studenti e i calzaturieri della Manaco affiancano la lotta - La tensione è cresciuta in tutto il paese in 
seguito alla notizia del rifiuto governativo di permettere il rimpatrio della salma dell'ex presidente Torres 


Nostro servizio 1 LmiTXsctoSSànf" Non 

LiA PAZ, 21 ] va dimenticato infatti che 
Dopo l’assassinio in Argen- j •,! massacro della volle di 
na dell’ex presidente boli- i Cochabamba, dove furono uc- 
ano Juan José Torres, il I cisi cento contadini, è an- 


Obbiettivo della conferen- mezza. Tema principale, na- cani, cosi crudelmente re- 

za straordinaria dovrebbe es- turalmente, il Libano: al ter- pressa nel sangue dalla poli- 

sere quello di trovare una mine Kissinger ha dichiarato zia. alla profonda frustrazio- 

strategia comune che permei- che gli Stati Uniti appoggia- ne di fronte alle conquiste 

ta di ridurre la dipendenza no « qualsiasi sforzo di pace ». di altri popoli africani, con- 

energetica dei paesi capitali- Interrogato sulla proposta di quiste che ai negri del Sud 


energetica dei paesi capitali- Interrogato sulla proposta di 
stici sviluppati. Tale strato- Giscard di inviare truppe fran¬ 
gia dovrebbe fondarsi su ri- cesi in Libano, il segretario 
cerche concordate per fonti di Stato ha affermato che « se 
di energia alternative al pe- ciò avvenisse su richiesta del- 


trolio e su una stretta coo¬ 
perazione in caso di crisi de¬ 
gli approvvigionamenti. 

Per il tema rapporti con il 
COMECOM. il segretario di 
stato ha rilevato che una po¬ 
litica unificata dei paesi ca- 
pitalisticii potrebbe incre¬ 
mentare le forniture di pe¬ 
trolio sovietico all'Occidente. 
Nel passato, ha aggiunto, le 


le parti libanesi in causa, gli 
Stati Uniti non avrebbero cer¬ 
to motivo per opporsi ». Ha 
invece smentito che il gover¬ 
no americano abbia intenzio¬ 
ne tli inviare truppe. 


quiste che ai negri del Sud 
Africa sono negate. 

« Vediamo — ha detto Gat¬ 
sha Buthelezi — i nostri fra¬ 
telli che diventano liberi in 
Guinea-Bissau. Mozambico. 
Angola. L’amore per la liber¬ 
tà è forte nel cuore del po¬ 
polo negro ». E ha concluso 
ammonendo le autorità a fare 
concessioni. Altrimenti — ha 
detto — saranno inevitabili 


Un giudizio 
dello storico 
A.J.P. Taylor 
sui comunisti 
italiani 


lina dell'ex presidente boli¬ 
viano Juan José Torres, il 


regime di Hugo Banzer è i cora ben presente nella me¬ 
stato scosso in queste ultime j moria dei boliviani. 


NEW YORK. 21 


settimane da una ampia mo¬ 
bilitazione popolare che ha 
avuto 11 suo epicentro negli 
scioperi dei minatori e degli 
studenti. 

La nuova crisi che il pae¬ 
se attraversa è diventata, se¬ 
condo alcuni osservatori, una 
delle risposte più ferme lan¬ 
ciate dai lavoratori al regi- 


In un'intervista a Bernard i me de! generale Hugo Ban- 


Weinraub, per 11 « New York 
Times », i! noto storico antifa¬ 
scista britannico A.J.P. Taylor 
ha predetto un aggravamento 
della crisi nel mondo capita¬ 
listico e si è dichiarato lavo- 
revole a una «alternativa 


Con tutte queste misure 
che vanno ad aggiungersi al 
razionamento dei generi ali¬ 
mentari. dell’energia elettri¬ 
ca e dell’acqua potabile il 
regime cerca di esercitare 
una pressione sugli sciope¬ 
ranti nel momento stesso in 
cui offre loro degli aumenti 
salariali irrisori. I giacimen¬ 
ti paralizzati producono sta- 


zer. nel corso dei cinque an- i gno. tungsteno, antimonio. 


ni del suo potere. 

Circa cinquantamila operai j 
del settore delle miniere han- i 
no infatti interrotto il lavoro i 
nelle aziende statali e pri- * 
vate. Ai minatori si sono poi j. 


zinco, piombo, rame e altri 
minerali che costituiscono la 
parte più Importante delle 
entrate valutarie del paese. 


Il popolo dell’altopiano te¬ 
me intanto che il regina si 
prepari a perpetrare un fiuo- 
vo massacro come quelli di 
Catavi del 1942 e del 1947, 
quello di San Juan del 1967 
e molti altri di cui non si è 
mai saputo con esattezza il 
numero delle vittime. 

Si sa tuttavia che all’inter¬ 
no degli alti comandi milita¬ 
ri esistono delle divergenze a 
questo proposito. Benché il 
capo dell’esercito, generale 
Raul Alvarez, partigiano del¬ 
la mano dura, spinga nel sen¬ 
so della repressione genera¬ 
lizzata. altri settori delle for¬ 
ze armate rifiutano la vio¬ 
lenza, come già fecero nel 
1975. 

Elsa Pantoja 

di Prensa Latina 


Kissinger lascerà Parigi do- nuove violenze. 


mani per recarsi in Germa¬ 
nia. dove, nei pressi di Mo¬ 
naco di Baviera, si incontre- 


relazioni commerciali ed eco- ra con il primo ministro del 
nomiche con l’Unione Sovie- Sud Africa, il razzista Vor- 
tica e i paesi socialisti non ster. Quest ultimo terrà anche 


sono state le nostre preoc- una riunione con gli ambascia- 
cupazioni principali. Ora, t°ri sudafricani dei paesi del- 
però. sta prendendo forma l’Europa occidentale, 

un concreto processo di in¬ 
tegrazione economica tra Est ——-- 

e Ovest. E’ quindi giunto il 
momento di agire assieme _ 

perchè questo nuovo fatto- Quattro nu 

re diventi un elemento sem¬ 
pre più positivo dcll’econo- • ■ • 

mia mondiale. IH uU6 giO 

Citando quindi le previsioni 
secondo cui l'Occidente, nel iitell*lllct 0 

1985 aumenterà di dieci mi- Hvll wlslt 

boni di barili al giorno le 

importazioni di petrolio, Kis- LOND 

singer ha detto che le vaste Quattro persone 
risorse minerarie dell’Est maste uccise nell’Uls 

possono diventare estrema- ultime 48 ore in una 

mente importanti. regolamenti di cont 

ii a: ma vittima e un gi< 

II segretario di Stato, da ventiselte annl ch * e 

altra parte, facendo appel- « giustiziato » con u 

lo ad una più larga eoope- tile in testa dopo ess 


Quattro morti 
in due giorni 
nell'Ulsfer 
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Quattro persone sono ri¬ 
maste uccise nell’Ulster nelle 
ultime 48 ore in una sene di 
regolamenti di conti. L'ulti¬ 
ma vittima è un giovane di 
ventisette anni che è stato 
« giustiziato » con un proiet- 


Purtroppo, però, non c'è 
nessun sintomo di ripensa¬ 
mento ne! gruppo dirigente 
razzista. Appena informato 
dei nuovi incidenti, il capo 
della polizia Prinsloo ha det¬ 
to che « questi nuovi episodi 
di violenza saranno affrontati 
con la stessa energia di quel¬ 
li precedenti ». E alle parole 
sono subito seguiti i fatti, 
cioè sparatorie sulle folle e 
due nuove vittime. 

Il ministro della polizia. 
Kruger, ha tentato di accre¬ 
ditare la tesi che « molti » 
morti siano stati vittime di 
incidenti « non connessi > con 


socialista» che potrebbe fa- i aggiunti circa quarantamila 
re le sue prove m Italia gra- I studenti universitari e gli 
zie alla politica del PCI. • operai delia fabbrica di cal- 
Taylor. autore di numerase ' zature Manaco, la più gran- 
opere storiche, tra le quali [ de del paese. 

«Le origini della seconda j i dirigenti ancora in liber- 
guerra mondiale ». ha detto a : tà della Federazione Nazio- 
questp proposito: « Il capita- j naie dei Lavoratori delle Mi- 
lismo ha contraddizioni or- . mere, che avevano proclama- 


Visita ufficiale di Fraser a Pechino 


gamiche che inevitabilmente 
generano crisi. A mio avviso, 
queste crisi diverranno più 
gravi ». L'alternativa, ha ag¬ 
giunto. è il socialismo senza 
dittatura. « Non abbiamo mal 
assistito a un serio esperi¬ 
mento di economia socialista 
condotto in un paese demo¬ 


to lo scorso 14 giugno lo $ 
sciopero generale a tempo in- j 
determinato nel settore a I 
causa delle dure misure re- 1 
pressive prese dal governo e 1 
in previsione di un ulteriore 
inasprimento, hanno, questa j 
volta, dato inizio al movi- j 
mento con una fermata di I 


Attacchi antisovietici 
dei primi ministri 
cinese e australiano 


PECHINO. 21. ' to egli non ha fiuto alcun di- 

E’ ospite da ieri del gover- I retto accenno all’URSS, limi¬ 
no cinese il Primo ministro 1 tandosi a ribadire la a risolu- 
australiano Malcolm Fraser . ta opposizione dell’Australia 
per una visita ufficiale che ì al tentativo di qualsiasi gran- 
si svolge ostentatamente sol- de potenza di dominare gli 


cratico. E' possibile che lo I 24 ore in seguito alla notizia 


vediamo aU’opera in Italia ». 

Alla domanda se sia preoc¬ 
cupante per una possibile a- 
vanzata comunista in Italia, 


dell'assassinio di Torres la 
cui responsabilità viene at¬ 
tribuita a Banzer. Nello stes- 


per una visita ufficiale che 
si svolge ostentatamente sot- 


, . . VilllZaUil LUIIlUIBOUl ili uniia 

la repressione delle rivolte, egli risponde: «Niente affat 

t ■ _ _. _ il »_: __° _ r _ 


so tempo gli studenti di mol- [ to il segno della polemica an- ■ altri ». Hua Kuo-feng. al con 
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Ha attribuito « all’azione de¬ 
gli agenti » solo l’uccisione 
di 41 negri e il ferimento di 
altri 75. e ha addirittura af¬ 
fermato che « 22 persone so¬ 
no state uccise da proiettili 
di calibro diverso da quello 
usato dalie forze di sicurez 
za ». Kruger. inoltre, come ai 


to. Secondo me, 1 comunisti 
italiani, anche se ottengono 
una maggior voce in capitolo 
nella politica italiane, segui¬ 
ranno una linea indipendente 
e la Russia sovietica sarà an¬ 


te città hanno organizzato j tisovietica. All’aeroporto Fra- 
manifestazioni di strada che ; ser è sfato accolto dal Primo 


sono state represse dalia po- ministro cinese Hua Kuo-feng ì come alla « principale fonte 

lizia con un bilancio di tre e dai ministri degli Esteri e • di una nuova guerra mondia- 

morti e di quattro feriti e dei Commercio con l’estero. ! ìe ». e ad una « tigre di car- 

con !a decisione di anticipare Ciao Kuan-hua e Li Ciang. ! ta ». 

la chiusura dei corsi. La si- j ma fra i diplomatici conve ! Il capo del governo cinese 
tuazione si è poi aggravata nuti mancavano gli ambascia- 1 ha anche espresso « fermo ap- 

con la decisione del governo tori di Unione Sovietica. Bui- ! poggio» alla «recente con¬ 
dì non permettere il rimpa- garia, Polonia. Cecoslovac- j danna del comportamento e- 


trario, ha alluso all’URSS in 
termini particolarmente duri, 
come alla « principale fonte 
di una nuova guerra mondia- 


razione tra i paesi industria- sorpreso dai terroristi men¬ 


tile in testa dopo essere stato ! solito, ha attribuito la rc- 


1 siosa di non recuperarli. La [ tuazione si è poi aggravata 
1 Russia ha già il suo da fare j con * a decisione del governo 
senza di loro. Può darsi che • di non permettere il rimpa- 
l’impero americano, costruì- j tr :o deJa sa.ma del. ex pre- 
to. nel dopoguerra e che ha sidente. 


lizzati, non ha perso l'occa¬ 
sione per difendere la poli¬ 
tica e gii investimenti delle 
multinazionali: «La coopcra- 


tre guardava la televisione. 
Il padre è stato ferito gra¬ 
vemente. I corpi sono stati 
trovati dalla madre al ritor¬ 
no dalla spesa. 
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i il ». 341 èri 

L'UNITA’ «eterizzi 


rial Tramatala «1 
mia aw oa ra 455S 


sponsabilità del massacro 
non ai secoli di ingiustizie e 
alla ferocia della repressio¬ 
ne. ma all’opera di « agitato¬ 
ri » e « provocatori » che — 
ha detto — hanno voluto 
« turbare l’ordine in coinci¬ 
denza con i colloqui fra il 
primo ministro sud africano 
John Voster e il segretario 
di Stato americano Kissinger 
in Germania federale. 

Dopo aver minacciosamen¬ 
te avvertito che « la violenza 
non darà soddisfazione alle 


dato aH'Amerlca un tale con¬ 
trollo sull’Europa, si disgre¬ 
ghi. ma questo non è un gran 
male per il resto di noi ». 


Aperto a Belgrado 
il processo 
contro Dapcevic 

BELGRADO. 21 
S; è inizialo oggi m Jugo- 
slav.a il processo a Vladi¬ 
mir Vlado Dapcevic. accu¬ 


dì non permettere il rimpa- garia. Polonia. Cecoslovac- 
tr:o della salma dell'ex pre- chia, RDT. Ungheria. Mongo- 
sidente. l:a e Cuba. L'origine di que¬ 

ll capo del regime bo’.ivia- sto assenze sta nel fatto che 
no ha scelto ancora una voi- una ventina di giorni fa Fra¬ 
te la violenza per fare fronte ser aveva lanciato, nel par¬ 
ai crescenti conflitti e ha de- j lamento australiano, violente 
* cretato. il nove giugno scor- | accuse alì'URSS accusata di 
j so — sotto il pretesto di una j «espansionismo». Egli aveva 
i cospirazione sovversiva — lo fra l'altro sottolineato che 
stato d’assedio in tutto il pae- ! l’Australia e la Cina «hanno 
! se. occupando le miniere con ! pari interesse a vedere che 
1 dei rangers e decidendo la i la potenza sovietica nel Pa- 
ì chiusura della stazione radio i cifico e nell'Asia sud-orienla- 
! dei minatori ' to sia bilanciata da quella di 

| Fonti vicine al l’organi zza- i «R* 

i zione dei lavoratori del set- j pnate .me^e regionali . 
i tore dello stagno hanno d;- J Attaccato dalla stampa so 


ha anche espresso « fermo ap- I me settimane, una forte emor- 
poggio» alla «recente con- j ragia si aderenti, rimpiazza- 


dati avevano in mano delle sparminto alcuno sforzo per 

rose, come simbolo della loro arrivare ad un accordo con 

missione di pace. i dirigenti dì Damasco, per 

Alcuni osservatori peraltro definire una posizione comu 

non hanno potuto fare a me- ne capace di mettere fine al¬ 
no di rilevare che, con il bat- la crisi libanese e per evita¬ 
tacene di « caschi verdi » o- re così un deterioramento del- 

dierno altri 500 militari Siria- to loro relazioni con la Siria, 

ni sono entrati in Libano, in che rischiavano di degenera- 

aggiunta ai 12 500 che già fan- re in un confronto armato, 

no parte del corpo di spedizio Ma. lungi dall'essere corona 

ne di Damasco. * u da successo, questi sforzi 

ai si sono scontrati con la de- 

Scopo immediato di q - • terminazione dei dirìgenti si- 

primi mille soldati e di coi - r j an , a condurre una politica 

frollare il ritiro dei siriani pri- diametralmente opposta alle 

ma dall'aeroporto, e poi dalle aspirazioni delle forze demo¬ 
città di Beirut. Sidone e So- erotiche del Libano e agli in¬ 
far (la località di montagna torqssi della Resistenza pale- 

sulla strada Beirut-Damnsco 6 ,nc6e - 
dalla quale i carri armati si- ttI dirigenti siriani sono co- 

rianì incombono sulla capita- a P pa . r f 1 1 
. menti del complotto imperla¬ 
le libanese). lista del qua j ei (jj CO ncesslo- 

Per buona parte della notte. n e In compromesso, essi han- 

slriani e palestinesi si erano no finito col diventare com 

bersagliati a vicenda con mor- plici e che 6i propone di 11- 

tai e artiglierie, dopo che le quidare, o almeno di jndebo- 

tmoDe di Damasco avevano lire * ,a Resistenza palestine- 

truppe di Damasco avevano ge e u movimento patriottico 

ripreso il cannoneggiamento e p r0 gre6sista libanese, che 

dei campi profughi alla perife- costituiscono l’ostacolo piu se¬ 
ria di Beirut. Nei campi si so- r io alla Instaurazione di una 

no avute numerose vitttime «pax americana»... L’appello 

civili. Contemporaneamente a- afferma quindi che il prò- 

spri scontri erano scoppiati getto americano prevede «di 

nella zona dell’aeroporto:. mettere fine alla esistenza in- 

._ . . dipendente del movimento pa- 

Tuttavia nelle P r ‘ m c ore del jestlnese» e «sotto il prete¬ 
se, in osservanza della tregua fi to di una riconciliazione con 

concordata ieri sera, aveva di- Hussein, il boia di settembre, 

mattino il comando Palestine- di riportare il popolo palestl- 

ramato a tutte le sue unità nese sotto la tutela dei dlri- 

l’ordine di cessazione del genti arabi reazionari che lo 

fuoco. hanno già tante volte tra- 

La tregua concordata ieri. dit <>» (•••) 
c della quale Io stesso premier « Contrariamente olle affer- 
libico Jalloud si è fatto perso- mazioni dei dirigentj di Da- 
naimente garante, prevede i masco — afferma più avanti 
seguenti punti: l’appello — l’intervento mlli- 

1) ritiro delle forze siriane no- 

dall’aeroporto di Beirut e sue- ° f ^ 

cessivamente — come sì è det- ì f « 1171one 

to — dalle colline che circon- ramente libanese ». 
dano la città di Sidone e dal- «Coperti dalla benedizione 
la zona di Sofar, che domina appena velata dell’imperlali- 
l’accessn a Beirut - smo americano e dei circoli 

,nLs;r.rsr c° vssssres 

v,,c e sua clausura a, carichi TS3fc£ 

miman. siriani hanno avuto egual- 

3) liberazione reciproca dei mente bisogno di una coper- 

prigionieri. ed in ^ particolare tura araba. La resistenza te- 

degli elementi della Saika e nace ed eroica opposta dal 

,t rr ^ Popoli libanese e palestinese 

ti dai palestinesi e dalle forze . V 

progressiste durante gli scon- a " invasione ha in effetti 

tri a Beirut; sventato il tentativo di far 

4) restituzione alla Saika e passare senza scasse 11 plano 

al Baas degli uffici di cui di imperialista. E’ cosi che m- 

sponevano nel settore progres- sistiamo al tentativo patroci- 

sista di Beirut; nato dall’asse RIad-n Cairo 

5) impegno alla cessazione di far fallire l'applicazione 

di ogni scontro fra le orga- delle risoluzioni, benché In- 

mzzazioni deimLP c la Sai- sufficlenti e taTdive> dei i. 

ka (la quale peraltro ha su- - „ _ . 

bito. proprio in conseguenza Lega ara ba. pre^e sorio to 

degli avvendimenti delle ult:- pressione dell’opinione pub 

blica araba e della resistenza 
dei popoli libanese e palesti¬ 
nese... 

« Noi abbiamo sempre soste¬ 
nuto — sottolinea l’appello — 
che l’unica soluzione valida è 
una soluzione puramente li¬ 
banese. al di fuori di qual¬ 
siasi intervento straniero, ba¬ 
sata su un accordo politico 
seguito dal ristabilimento del¬ 
la sicurezza e della pace ci¬ 
vile. Siamo sempre stati favo¬ 
revoli ad una tavola rotonda 
che raggruppi i belligeranti 
libanesi e alla sostituzione 
del confronto politico al con¬ 
fronto militare. L’intervento 
straniero, soprattutto se pren¬ 
de la forma di una aggressio¬ 
ne armata, non potrà far al¬ 
tro che impedire uno svilup¬ 
po di questo genere e dimi¬ 
nuire le possibilità di un re¬ 
golamento durevole. Noi non 
vogliamo combattere contro I 
nostri fratelli siriani. 'Ditta- 
via. l’invasione siriana ci ha 
messi nelle condizioni di do¬ 
ver difendere la nostra Indi¬ 
pendenza e la nostra sovra¬ 
nità e di dover sostenere la 
resistenza palestinese. 

« La gravità della situazio 
ne — conclude l’appello — 
esige una opposizione ferma e 
sollecita. Conoscendo il vo¬ 
stro atteggiamento nel no¬ 
stri confronti e nel confronti 
di tutti i popoli in lotta, sla¬ 
mo convinti che questo ap¬ 
pello otterrà la vostra ade¬ 
sione e si tradurrà In azioni 
concrete e sollecite di Min» 
solidarietà ». 


chia. RDT. Ungheria. Mongo- spansicnista di tale super¬ 
ba e Cuba. L’origine di que- ' | potenza fatta pubblicamente 
ste assenze sta nel fatto che } da: governi australiano e neo- 
una ventina di giorni fa Fra- i zelandese ». 
ser aveva lanciato, nel par- • Circa le relazioni bilaterali, 
lamento australiano, violente ! egli ha riconosciuto la «dif- 


danna del comportamento e- i ti — secondo quanto afferma- 
spansicnista di tale super- j to dal'.’OLP — da militari si- 
potenza fatta pubblicamente riani); 
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— 1 | rivendicazioni dei negri » e sato di attività cominformi- 
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Fonti vicine aH’organizza- I i® PPr<> 

zione dei lavoratori del set- j P nate .me^e regionali . 
tore dello stagno hanno d;- J Attaccato dalla stampa so 
chiarato che le misure go i vletica. il discorso di Fraser 
vemative erano destinate a ! è oggi approvato da quella 
boicottare le trattative sala- I cinese come espressione della 
r.ali che avrebbero dovuto « volontà comune » de; paesi 


che « un rovesciamento del 
potere (colonialista) attraver¬ 
so la rivoluzione come è av¬ 
venuto in Mozambico e in 


sta. Dapcevic, che fu parti¬ 
giano insieme a Tito, si schie¬ 
rò a fianco dei sovietici quan- 


bolcottare le trattative sala- 
r.ali che avrebbero dovuto 
aprirsi nei giorni scorsi. 

Sette giorni dopo la pro¬ 
clamazione dello stato d'as- 


Angola è impossibile in Sud j !e all’estero e prese la citta 
Africa ». Kruger ha spinto la dinanza belga. 


do nel 1948 :1 maresciallo sedio, e quindi della pro.b: 
ruppe con Stalin e andò esu- zione degli scioperi, gli ope- 
all’estero e prese la citta- rai dei giacimenti statali dei 
manza belga. • distretti di montagna di Oru- 

Oggi in tribunale Dapcevic 1 ro e di Potosi. hanno rice- 
a detto di essere stato a<r- I mito una nuova mìnaroia: 


sua smidnratP77a fino a ren '-'SS* iiìuuìi die uouccv.v io e ui i-oiosi. iwinnu dcc- 

sua spudoratezza tino a ren- ha detlo dl eASere slato ag . I %nito una nuova minaccia: 

dere omaggio alla polizia per gredito l’S agosto nel 1975 * l’occupazione militare di que- 

« I eccellente lavoro svolto ». mentre si trovava a Buca- sti territori come in tempo 

Tanto cinismo dimostra che rcst e trasportato di forza in di guerra. Il decreto presi- 

l'errore suscitato nel mondo. JH5.23. 


dell’Asia e del Pacifico. La 
situazione in queste regioni, 
stando a fonti diplomatiche, è 
al centro dei colloqui tra il 
capo del governo australiano 
eri il primo ministro cinese 
Hua Kuo-feng. Saranno an¬ 
che discusse le prospettive dei 
commercio tra i due paesi, 
che stabilirono relazioni nel 
dicembre 1972. 

Nello sua visita Fraser è ac- 
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e in una parte della stessa 
comunità sud africana di ori¬ 
gine europea, dalle stragi nei 
ghetti negri, non ha lasciato 
tracce nelle coscienze dei 
membri del governo di Pre¬ 
toria. E’ un fatto forse pre¬ 
vedibile e inevitabile, data la 
natura dei personaggi, nta le 
cui conseguenze saranno, sen¬ 
za dubbio, funeste. 


mentre si trovava a Buca- sti territori come in tempo aicemore 

rest e trasportato di forza in di guerra. Il decreto presi- Nello sua visita Fraser è ac- 

Jugoslav.a. denziale afferma che nel di- compagnato da una delega¬ 
li presidente del tribuna- stretto, sotto giurisdizione zione governativa di una 

to ha ordinato che il dibatti- militare, saranno applicate quindicina di persone, tra le 

mento sì svolga a porte chiù- delle sanzioni sulla bete del quali il ministro degli esteri, 

se perché vi sono coinvolte codice militare a coloro che Andrew Peacock. 

potenze straniere. La decisio- non rispetteranno le dispo- A proposito dell’assenza del 
ne ha incontrato la viva obie- sizioni del governo. diplomatici dell’URSS e di 


aa: governi australiano e neo 6) riduzione del numero de- 
zerandese». gf, ormati nelle vie di Beirut: 

'ScoSmoT'.'Sii: „ » S«LSZSÌ 

ferenti di vedute su alcune m P° lt: S' 
questioni intemazionali ». ma f '• * oro domicili e riprendere 

ha sottolineato la comune ,e altmta . ® dl fuon dl 
«preoccupazione per la sicu- qua-siasi pressione, 
rezza » ed « opposizione alla ET significativo che proprio 
egemonia ». nella regione dei- oggi, in conseguenza dello 
l’Asia c del Pacifico. In prò- sgombero via mare (tramite 
posito Fraser si è pronunciato una nave americana) dei civi- 
per relaz.om « realistiche » li americani ed occidentali, il 

con «pratici benefici reci- segretario di Stato americano 

proci ». . Kissinger abb.a espresso la 

____ j sua «gratitudine ai dirigenti 

j palestinesi »> per il « ruolo 
m • costruttivo » da essi svolto nei 

Breznev riceve i lo sgombero dei civili strame 

H ! n e nella traslazione delle sa! 

fltentte ! me dell'ambasciatore Meloy e 

P* i»WillIw ■ del consigliere Waring. Ne dà 

■ ai r* | ' notizia l'agenzia Wafa. pre- 

ClellO m and a | cisando che un messaggio in 

| tal senso è stato consegnato a 
MOSCA, 21 i Faruk E1 Khaddoumi, capo 
Il presidente finlandese I del dipartimento politico del- 
Kekkonen. ha avuto oggi un l’OLP. dal ministro degli este- 
meontro col segretario gene- I ri egiziano, che era stato 

raie del PCUS. Leonid Brez j sollecitato da Kissinger a com- 


Breznev riceve 
il presidente 
dello Finlandia 

MOSCA, 21 

Il presidente finlandese 
Kekkonen. ha avuto oggi un 
incontro col segretario gene- 


ne ha incontrato la viva obie- sizioni dei governo. i diplomatici dell’URSS e di 

zione dei* legali di Dapcevic j Lo stato d’assedio riguarda | altri paesi socialisti dall’aero- 

che peraltro non hanno po- aH'incirca un terzo della po- i porto nonché d& un pranzo 


tuto far nulla. I suoi avvo¬ 
cati hanno cercato anche, 
finora inutilmente, di otte- 


polazione boliviana ed è la ufficiale svoltosi In serata, 
prima volta che il regime ap- Fraser. parlando con t gk>r- 


nev. 

Sì è discusso di come «svi¬ 
luppare ulteriormente » la co¬ 
operazione tra i due paesi. 

Breznev ha detto che la 
Unione Sovietica « apprezza 
altamente » l’attività del pre¬ 
sidente finlandese, volta ad 
un rafforzamento delle rela¬ 
zioni di buon vicinato tra 1 
due paesi. 

Breznev ha ripetuto a Kek- 


finora inutilmente, di otte- plica questa misura estrema. nalisti ha definito il gesto 1 konen rinvlto a recarsi In 

n ^ re «li, per T es 5? che . Ia m ?’ anche se non aveva esitato « inutile, incomprensibile e un , visita ufficiale In Untone So¬ 
glie belga di Dapcevic assi- nel pussato ad occupare mi- po’ puerile ». , vletica nel 1977. Il presidente 

sta ai processa Utarmente 1 centri minerari Nel suo discorso al banchet- finlandese ha accettato. 


piere questo passo. 

E’ da ricordare che Wa¬ 
shington non riconosce for¬ 
malmente l’OLP ed ha sem¬ 
pre cercato di evitare ogni 
contatto diretto con l’OLP. Se 
chi ha ordito l’assassinio del 
l'ambascia tore si proponeva 
dunque di aggravare la crisi 
libanese e provocare un inter¬ 
vento militare americano, è 
riuscito invece, come si vede, 
a realizzare un risultato oppo¬ 
sto. che si traduce in un obiet¬ 
tivo rafforzamento politico 
dell'OLP. 
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Nettamente spostati a sinistra i rapporti di forza 
nel Parlamento uscito dalle elezioni del 20 giugno 



I comunisti oltre l’eccezionale risultato del 75 
La DC recupera a spese dei suoi alleati di centro 

II PSI sulle posizioni del ’72 - Calo del MSI - Nel grande successo comunista, determinante la spinta in avanti del Mezzogiorno, nella quale 
spicca lo straordinario risultato di Napoli - Brillantissimo esito nelle Regioni «rosse», nei grandi centri industriali, nella città di Roma 


Dichiarazione di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, ha rilasciato ieri sera la seguente 
dichiarazione: 

« I primi risultati indicano che è il Partito comu¬ 
nista quello che ottiene il successo più rilevante ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni del 1972, compiendo 
un vero e proprio balzo in avanti e che il PCI mi¬ 
gliora persino nei confronti dell'affermazione, da tutti 
considerata eccezionale, delle elezioni amministrative 

• regionali del 15 giugno dell'anno scorso. 

La nostra avanzata determinerà certamente un 
forte spostamento a sinistra nella composizione del 
Parlamento, tenendo conto anche che il PSI conso¬ 
lida le posizioni del 1972. 

La DC recupera le perdite subite nel 1975 soprat¬ 
tutto a spese dei suoi alleati di centro, compensando 
in tal modo le perdite che sembra subire a sinistra. 

Dal voto emerge una situazione politica che rende 
ancora più evidente il dato fondamentale scaturito 
dal voto del 15 giugno e cioè la centralità della que¬ 
stione comunista. In sostanza, si chiude l'epoca in 
cui si cercò di governare sulla base della pregiudi¬ 
ziale anticomunista. Dal canto nostro ricaviamo dal 
pronunciamento dell’elettorato la conferma di una po¬ 
litica che colloca la spinta a sinistra e di rinnovamen¬ 
to che si esprime in tante forme e in tutti i campi del¬ 
la vita nazionale nella prospettiva delle più ampie 
convergenze di tutte le forze che hanno radici e tra¬ 
dizioni popolari. 

Esprimiamo il nostro più schietto ringraziamento 

• tutti gli italiani che ci hanno confermato o dato per 
la prima volta la loro fiducia, e ai tanti nostri compa¬ 
gni e cortjpagne. amici e simpatizzanti, anziani e gio¬ 
vani che hanno lavorato con passione per questo nuo- 
V* grande successo del nostro Partito ». 


; Una nuova, possente avan¬ 
zata dei PCI che distanzia 
enormemente il dato diretto 
di raffronto (quello delle 
elezioni politiche del 1972) e 
che oltrepassa anche il livel¬ 
lo esaltante del 15 giugno: 
questo il dato saliente che 
emerge dai risultati per il 
Senato e che risulta ulterior¬ 
mente ampliato dai dati par¬ 
ziali per la Camera. Pur in 
assenza di sette classi gio¬ 
vanili che hanno votato solo 
per la Camera, il risultato 
del Senato testimonia di un 
ulteriore spostamento di 
consensi stri PCI rispetto al¬ 
l’anno scorso con la conse¬ 
guenza di spostare a sinistra 
i rapporti di forza anche nel 
ramo meno favorevole del 
Parlamento dove il PCI au¬ 
menta di 22 seggi mentre la 
DC conferma quelli prece¬ 
denti. Tale spostamento di¬ 
venta ancor più rilevante al¬ 
la Camera per la quale l’avan¬ 
zata comunista risulta addi¬ 
rittura clamorosa. Questa la 
conseguenza politica più ri¬ 
levante: il Parlamento del 
1972, che aveva consentito al¬ 
la DC di giocare la carta 
di recupero «Iella formula 
centrista, è sepolto e lascia 
;1 posto a Camere nettamen¬ 
te più spostate a sinistra. | 
anche se il PSI ha legger¬ 
mente flesso sul 15 giugno. 

La DC ha operato, per 
quanto riguarda il Senato, un 
recupero sui partiti minori 
dell’area centrista che hanno 
visto ridursi (in particolare 
il PLI e il PSDI) i loro suf¬ 
fragi e la toro rappresentan¬ 
za al limite della sopravvi¬ 
venza. La DC ha anche as¬ 
sorbito una certa aliquota di 
voti missini. In tal modo es¬ 
sa riproduce al Senato le po¬ 
sizioni del 1972 mentre si prò 

(Segua a pagina 4) 




Falla davanti alla Diraziana del PCI dava sino a netta sana 
stati comunicati 1 risultati 


| Senato: lo probabile 
i ripartizione dei seggi 

La distribuzione dei seggi al Senato 
! dopo lo eiezioni del 20 giugno sarebbe 
secondo calcoli fatti su dati ancora par- 
• siati dell'ufficio elettorale del PCI la se¬ 
guente: 

PCI 116 (+22) 

DP - - 

i PSI 28 (- 5) 

I PR - - 

j PSDI 6 (-5) 

ì PRI 6 (+ 1) 

! PSDI-PRI (+ 2) 
PLI 2 (-6) 

DC 136 ( =) 

! MSI 15 MI) 

j SVP 3 (+ 1) 

V. d'Aosta 1 (+1) 


SENATO 


(Sezioni 52.789 su 73.178) 


116 (+22) 
28 (-5) 


(-5) 
(+ 1 ) 
(+ 2 ) 
(- 6 ) 
( =) 
MI) 
(+ 1 ) 
(+ 1 ) 


2 

136 

15 

3 

1 


1 

PARTITI 

Elezioni 1976 

Elezioni 1972 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

7.572.791 

34,0 

116 

8.502262 282 

94 

;dp 

41.271 

0.2 

— 

— 

— 

— 

I PCI-PSI 

; psiup (2) 

72.112 

0,3 

— 

68205 

0,2 

— 

! PSI 

2288.323 

10,3 

28 

3225.707 

10,7 

33 

Part. Badie. 

171.051 

0.8 

— 


— 

— 

PSDI (3) 

696.641 

3.1 

6 

1.645.763 

5,5 

11 

! PRI 

557.651 

2.5 

6 

918.440 

3 

5 

ì PLI 

293.089 

1.3 

2 

1.319.175 

4.4 

8 

PSOI-PRI-PLI 

308.509 

1.4 

2 

— 

— 


DC (4) 

8.690.944 

39,1 

136 

11.496.643 382 

136 

i MSI 

1.362.004 

6,1 

15 

2.766.986 

92 

26 

Altri (5) 

162.722 

0,9 

4 

172.776 

0.6 

2 

TOTALI 

— 


315 

30.116.057 

— 

315 


NOTE - 1) Candidati comuni col PSIUP nel 1972, in Sardegna con 
PSIUP e il PSd'A. Col PSd'A candidati comuni in Sardegna anche nel 
1976 - 2) Di cui voti 26.372 al raggruppamento Democratico popo¬ 
lare in Valle d'Aosta nel 1972 (le elezioni furono poi ripetute per 
la morte del senatore de eletto) e voti 41.883 ai candidati PCI-PSI- 
PSIUP del Molise. Nel 1976 nella Valle d'Aosta è stato presentato 
un candidato comune PCI-PSI-PDUP . 3) Nel 1972 candidati PSDI- 
PRI in Sardegna (voti 31.953) - 4) Di cui, nel 1972, voti 31.114 e 
1 seggio a raggruppamento con forze locali e col PSDI in Valle 
d'Aosta - 5) Di cui voti 113.452 e 2 seggi alla SVP nel Trentino A l to 
Adige, 28.735 alla lista Tiro! e 27.876 al PC (mi). 
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L’AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 
PIÙ VOTI AL PCI ANCHE RISPETTO ALLE REGIONALI DEL 1975 


Clamoroso successo 
del PCI a Napoli 
che supera il 42$ 

Un balzo strepitoso di 7 punti rispetto al ’75 - Lieve in¬ 
cremento della DC - Grosso smacco del MSI che perde 
il 13% rispetto al ’72 - Crollo dei liberali - Flessione del PSI 


r 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

A mono a mano che si va 
avanti nello spoglio delle 
schede appare sempre più 
clamoroso il successo del PCI 
« Napoli. Se le prime cifre 
potevano lasciar dubbi sulla 
consistenza dell’avanzata co¬ 
munista, dati più freschi con¬ 
sentono di parlare di un vero 
e proprio trionfo. In 530 seg¬ 
gi. su 1425 (227 nula voti scru¬ 
tinati), il PCI f.upera infatti 
la percentuale de! 42 per con¬ 
te», aumentando cioè di 7 pun¬ 
ti rispetto al già clamoroso 
risultato del 15 giugno (35.2 
per cento). Rispetto alle ulti¬ 
me politiche il balzo in avan¬ 
ti è del 15 per cento. 

Al trionfale risultato del 
PCI, fa riscontro una DC 
che ha un leggero incremen¬ 
to, passando dal 28.6 al 29.4. 
Cala abbastanza sensibilmen¬ 
te il PSI (dal 6.3 al 4,8), 
mentre crolla il MSI. I fasci¬ 
sti ottennero nelle politiche 
il 2B per cento e alle regio¬ 
nali dell'anno scorso il 18.7. 
mentre adesso sono attestati 
sul 15 per cento (rispetto al¬ 
le ultime politiche, cioè per¬ 
dono il 13 per cento). Ridot¬ 
ti al minimo sono liberali e 
socialdemocratici, mentre i re- 
pubblicani hanno un piccolo 
incremento (0.8 in più) e i 
rodiceli ottengono uno stri¬ 
minzito 1 per cento. 

Il risultato di Napoli (an¬ 


che se, come si è detto, estre¬ 
mamente parziale) è confer¬ 
mato anche nei principali 
centri della provincia. A Ca¬ 
stellammare. ad esempio (e 
qui si tratta di risultali qua¬ 
si definitivi), il PCI raggiun¬ 
ge la percentuale altissima 
(lei 46,9 per cento, si avvi¬ 
cina cioè alla maggioranza 
assoluta. A Torre Annunzia¬ 
ta 25 seggi su 70. il nostro 
partito tocca il 48.3 per cento, 
aumentando cioè di 6 punti 
rispetto alle regionali (in que¬ 
sta città si vota anche i>er 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale). A Portici (61 se¬ 
zioni su 96), il PCI è al 42.3 
l>er cento, rispetto al 37,2 per 
cento delle regionali. 

Estremamente significativi 
sono i primi dati che giungo 
no dalla regione. A Salerno 
Città, il PCI (100 seggt su 
221) raggiunge 11 28 per cen¬ 
to. superando largamente la 
percentuale delle regionali 
(24.7) e quella delle politiche 
precedenti (21,3). Anche a 
Benevento viene superato li 
risultato del 15 giugno, e il 
partito si attesta sul 22 per 
cento. 

I votanti per la Camera 
sono stati a Napoli città 1*89 
per cento degli aventi diritto 
(uguale la percentuale in pro¬ 
vincia). In città hanno vota¬ 
to 749.707 cittadini. Non ap¬ 
pena si sono conosciuti i pri¬ 
mi risultati, il compagno An¬ 
drea Geremicca, segretario 


provinciale de! PCI. ha rila¬ 
sciato (alle ore 17) questa di¬ 
chiarazione: «Dai dati rela¬ 
tivi al Senato, mi sembra che 
la situazione di Napoli e pro¬ 
vincia rispecchi l'andamento 
nazionale, il che non è pri¬ 
vo di significati, consideran¬ 
do ì tentativi de di emozio 
ilare e turbare un elettorato 
già colpito da una crisi eco¬ 
nomica e sociale come quel¬ 
la meridionale. Il voto di 
Napoli e provincia ha msom 
ma un valore nazionale. Se¬ 
condo i primi dati, a Napoli 
città c'è un incremento si¬ 
gnificativo del PCI non solo 
rispetto al 1972 (27’»). ma an¬ 
che rispetto al '75 (35"»). La 
situazione politica napoleta¬ 
na vedrebbe, secondo questi 
dati, i] PCI come primo parti¬ 
to. e un recupero della DC 
inferiore al resto d’Italia. Il 
che sta a significare a mio 
avviso che l'elettorato ha pre¬ 
miato la posizione unitaria 
e la ricerca dell'Intesa del 
PCI a livello napoletano ol¬ 
tre che nazionale e non ha 
gradito, come Gava sperava, 
il famoso voto « nero »> alla 
stessa candidatura di Gava 
capolista. Consideriamo que¬ 
sto voto uno stimolo a ripren¬ 
dere il lavoro per un'ammini¬ 
strazione stabile alla direzio¬ 
ne del comune di Napoli, sor¬ 
retta da un ampia intesa 
delle forze democratiche ». 


A Cagliari città 
splendido risultato 
del nostro partito 

Poderoso balzo in avanti con il 34,24 per cento in cinquanta 
seggi cittadini — Calo del MSI e dei blocco laico — Tiene il 
PSI con il 10,77 — Alle nostre liste gran parte del voto giovane 


Senato della Repubblica - Italia Settentrionale 
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L’on. Mosca 
si (limette da 
vice segretario 
del PSI 

Il vice segretario del PSI 
on. Giovanni Mosca, ha ras¬ 
segnato !e dimissioni dalla 
carica. Lo ha annunciato lo 
stesso Mosca telefonando al¬ 
la sua segreteria nella sede 
centrale di via del Corso. 
« In seguito al risultato elet¬ 
torale — ha detto Mosca — 
ritengo necessario che il par¬ 
tito apra una seria discussio¬ 
ne autocritica. Per favorire 
tale iniziativa ritengo oppor¬ 
tuno dimettermi 


A Molinelli! 
il PCI 

primo partito 

BOLOGNA. 21 
A Molinella, amministrata 
dal dopoguerra dalla socialde¬ 
mocrazia (appoggiata di vol¬ 
ta in volta da centrodestra, 
centro-sinistra, e ora DC) il 
PCI è diventato per la prima 
volta partito di maggioranza 
relativa con il risultato delle 
sezioni per il senato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 
La sezione n. 16 di Asseml- 
nl un centro dellu zona In¬ 
dustriale di Cagliari, forni¬ 
sce 11 primo dato campione 
per un raffronto tra Came¬ 
ra e Senato. Il partito comu¬ 
nista conquista la quasi to¬ 
talità dei voti nuovi: dai 157 
voti del Senato al 220 delta 
Camera. Per gli altri partiti 
le differenze sono minime: 
la DC da 51 a 63. il PSI da 26 
a 30. 11 MSI da 11 a 12. i lai¬ 
ci da 10 a 14 ed inoltre un 
voto ai radicali c due a DP. 

I pruni dati disponibili so¬ 
no quelli de! Senato e. anche 
in questo caso, nettamente fa¬ 
vorevoli al PCI. In una zona 
operaia di Cagliari città, il 
PCI avanza, in 23 sezioni, dal 
24.9 al 38.3: in netto calo la 
DC. dal 39,8 al 35,8 (ed il 
MSI dal 15.3 all’H.8): in lie¬ 
ve flessione anche 11 PSI (dal 
ì 12.0 all’l 1.5) mentre il blocco 
1 laico dimezza i suoi voti (dal 
i 7.3 al 4.4). 

I In 50 sezioni campione dei 
i capoluogo regionale, il PCI 
compie un balzo in avanti 
poderoso, anche nei quartie¬ 
ri di ceto medio: col 34.24 

ne 


Martina Franca: 
ii PCI raggiunge 
il 40,9 per cento 

MARTINA FRANCA. 21 
Grande affermazione del 
PCI ne! collegio senatoriale 
di Martina Franca (Taranto) 
dove il nostro partito rag¬ 
giunge il 40.9 per cento dei 
voti, superando sia il rlsu!- 
j iato de! '72. sia quello delle 
; regionali dell'anno scorso. Li 
l DC. mentre migliora legger 
mente rispetto al '72. pelale 
' oltre tre inulti ri.-qx'tto alle 
I regionali. Arretra invece gra- 
f 


Partiti 

Elezioni 1976 

Elezioni 

1972 

• • 

Voti. % s 

Voti 

s 

PCI (1) 

— — ■ • — 

4.098.254 

27,5 

41 

D.P. 

— — — 

• — 

— 


PCi-PSI-PSIUP (4) 

— — — 

26.372 

0,1 

— 

PSI 

• - 

1.694.212 

11,3 

15 

Part. Rad. . 


— 

■ i __ 

— 

PSDI 

’ 

937.926 

*‘6,3 

6 

PRI 


465.313 

3,1 

2 

PLI 

— — — 

819.760 

5,5 

5 

DC (2) 

— — — 

5.916.572 

39,5 

44 

MSI 

— — — 

796.306 

5,3 

5 

Altri (21 ■ 

_ _ _ 

170.063 

1,4 

3 

TOTALI 


14.924.778 

— 

140 


1) Nel 1072 candidati comuni PCI PSIUP • 2) Di cui: voti 31 IH a DC liV IJV PSDl 
in Valle d’Aosta: voti 26.372 PCI-PSIUPPS1 ili Valle (l'Aosta; voti 1131..2 


NOTE 

e / seggo °’l n'vaì feci ' A osET-~ 3 ) voti ì 13.452 e 2 seggi nel Trentino Alto Adige per ’-a-SVP. 
voti 28.735 del gruppo Tirol e 27.876 del giuppo PC (nU.> • 4» Nel 11M». m \*tl!e d Ao »! i 
candidato PCI-PS! PDUP. 
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A Firenze e in Toscana PCI 
e sinistre aumentano sul ’75 

Il nostro parlilo ottiene fino al 3 per cento in più rispetto alle politiche del 72 e ri per cento in più rispetto ai 
15 giugno - Migliora anche il PSI - La DC recupera a spese del MSI e dei partiti minori • Crollano PLI, PRI e PSDI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

TI PCI — secondo i primi 
dati provvisori provenienti 
dallo spoglio delle schede per 
il Senato — sta avanzando a 
Firenze ad in tutta la Tosca¬ 
na sia rispetto alle elezioni 
per il Senato del 1972. quan¬ 
do si presentò insieme ol 
PSIUP. sia a quelle ammini¬ 
strative del 15 giugno dello 
scorso anno. La percentuale 
media dell’aumento è dell’or¬ 
dine dell'l per cento in con¬ 
fronto a quella raggiunta lo 
scorso anno, mentre sale fino 
«I 3 per cento se si confron¬ 
ta a quella registrata nelle 
politiche del '72. Con il PCI, 
nella nostra città e nella re¬ 
gione. avanza anche tutta la 
sinistra: il PSI. infatti, sta 
guadagnando rispetto alle pas¬ 
sate elezioni. A fronte di que¬ 
sti dati c'è il recupero della 
DC rispetto alle elezioni del¬ 
lo scorso anno. E’ un recupe¬ 
ro che si aggira sull’l per 
cento e che avviene, in gene¬ 
rale, a spese dei partiti laici. 
PLI. PRI, PSDI — che nei 
collegi senatoriali toscani si 


sono presentati uniti — subi¬ 
scono un vero e proprio crol¬ 
lo: perdono mediamente il 4 
per cento dei suffragi. Il crol¬ 
lo investe anche il MSI-DN e 
riguarda gran parte della re¬ 
gione. 

Questo quadro generale e- 
merge dai risultati definitivi 
dello spoglio (e si riferiscono 
alle 17 di oggi) delle schede 
senatoriali di 2290 dei 5447 
seggi della Toscana. 

Dai risultati complessivi 
scendiamo ora oH'es-ame di 
alcune situazioni locai). 

Cominciamo con Firenze. 
Alle 17 agli uffici elettorali 
del Comune erano pervenuti 
i risultati definitivi di 300 se¬ 
zioni su 634. Da questi dati 
si rileva che il PCI rafforza 
ulteriormente la sua posizio¬ 
ne: raggiunge il 41.35 ed au¬ 
menta sia in confronto al 1975 
(41.2). sia al 1972 (37.26). 

Aumenta il PSI con il 10.63 
(9.63) nel 1972, 10.50 nel 1975). 
Lo stesso vale per la DC. che 
si porta al 33.14 (31.62 nel 
'72; 27.61 nel 1975). Anche a 
Firenze si registra un crollo 
dei tre partiti laici (PSDI. 
Piti, PLI) che vedono quasi 


dimezzati i loro voti rispetto 
al 1972: allora avevano tocca¬ 
to il 14.01, ora sono precipi¬ 
tati aU’8,14 (nel 1975 avevano 
ottenuto il 10.70». Il Partito 
radicale, infine, ha ottenuto 
1T.34. 

Passiamo ora a Livorno. 
Quando erano stati scrutinati 
168 seggi su 224 si aveva la 
seguente situazione: PCI 53,8 
per cento (49.7 nel 1975); PSI 

10.5 (8.2): DC 23.4 ( 23.0): Al¬ 
leanza laica 6.6 (11.6); MSI 

4.5 (6.5): Radicali 0.9. 

Altro dato significativo è 

quello di Arezzo, dove il PCI 
è passato al 41.79 per cento 
(37.98 nel 1972). il PSI al 12.42 
(11.21). la DC al 36.04 (35.61). 
l’Alleanza laica è scesa al 
4.73 (8.13). il MSI al 4.87 
(7.05), i radicali hanno rag¬ 
giunto lo 0,69. 

A Firenze, come del resto 
In tutti gli altri centri piccoli 
e grandi della Toscana, le 
operazioni di spoglio si stan¬ 
no svolgendo regolarmente, 
come regolarmente si erano j 
svolte ieri e nella mattinata j 
odierna le operazioni di voto. 
Nessun incidente ha turbato ! 
queste due giornate, anche se i 


da più parti, e non solo dalla 
DC (che nelle ore che hanno 
preceduto il voto si è resa 
responsabile a Prato e Cn- 
maiore di gravi irregolarità), 
si era cercato con ogni mez¬ 
zo di drammatizzare al mas¬ 
simo questa consultazione. 

La popolazione di tutta la 
Toscana ha dato ancora una 
ulteriore prova della propria 
sensibilità e della propria ma¬ 
turità civile e politica. Ovun¬ 
que si è votato con calma 
non si sono registrati fasti¬ 
diosi assembramenti nei seg¬ 
gi: si è avuta anzi una certa 
diluizione. 

Ieri mottina. hanno votato 
prevalentemente l giovani e 
le famiglie (sono stati molti 
genitori che si sono recati al¬ 
le sezioni in compagnia del 
figli i che sono andate a tra¬ 
scorrere la domenica fuori 
città. C’è stata una pausa 
! nelle ore di mezzo, poi i seggi 
i si sono ri-affollati nei tardo 
! pomeriggio. Anche stamane 
! l'affluenza è stata scaglio- 
| nata. 

c. d'i. 


Vittoria del PCI 
in tutta la Sicilia 


Piombino: il PCI oltre 
il 62% per il Senato 


per cento tallona la DC. ci 
e al 34.97%. I missini, c 
12.22% iierdono 
rispetto alle precedenti con¬ 
sultazioni: il PSI tiene con 
il 10.77% mentre il blocco lai¬ 
co registra una netta fles¬ 
sione. con 1.78 per cento. 

Anche i dati della provin¬ 
cia di Cagliari confermano 
l’avanzata comunista rispet¬ 
to alle politiche precedenti e. 
quasi ovunque, anche rispet¬ 
to alle precedenti regionali 
e provinciali. Alcuni esempi: 
a Tuili. centro della Marmil- 
la. una zona agricola una vol¬ 
ta bianca, i! PCI sale dal 
33,6 al 46.93'mentre la DC 
passa dal 48.1 al 41.54: a Su¬ 
olassi. con 1265 voti ed il 
49,.78 per cento. Il PCI si la¬ 
scia ad oltre 17 la DC. che 
ottiene 816 voti e il 32.11 per 
cento; a Sansperate. • dove 
le ultime amministrative ave¬ 
vano fatto segnare una preoc¬ 
cupante flessione de! PCI. 11 
recupero è stato immediato: 
1260 voti e il 49,41 per cento, 
mentre la DC — che pure 
controlla il comune — si li¬ 
mita al 33.64 per cento. 

Nella zona mineraria del 
Sulcis-Iglesiente, il PCI con¬ 
solida la sua maggioranza 
assoluta: a Carbonio, su 

2210 voti per il Senato già 
scrutinati, il PCI ottiene una 
percentuale del 57,69 per cen¬ 
to. Il PSI regge bene, col 
15,20 per cento, e la DC cala 
ancora fino al 24.84 per cento. 

I! PCI. in sostanza, con¬ 
ferma di essere di gran lun¬ 
ga il primo partito della pro¬ 
vincia di Cagliari (come cioè 
alle provinciali dell'anno scor¬ 
so. ed Incalza !a DC perfino 
nel capoluogo della regione^ 
dove alle ultime amministra¬ 
tive si era registrato un di¬ 
vario di circa dieci punti). 

Il fenomeno dell’avanzata 
del PCI è generalizzato in 
tutta l'isola e in provincia 
di Nuoro si accompagna, 
stando ai primi dati, ad un 
incremento anche del PSI. 
In 14 comuni agropastorali, 
segnati alcuni dalla nuova 
presenza operaia di Ottana. 
su 23 mila voti complessivi, 
il PCI conquista 8633 voti, 
passando in percentuale da'. 
34.51 al 40.55; la DC perde 
■ oltre tre punti, scendendo dal 
ì 48.42 al 45.17; un punto sec- 
j co l'aumento del PSI. da! 7.68 
j all’8.67: di oltre due punti la 
, perdita dei laici e di un pun- 
i to e mezzo Quella de: missini. 


veniente il PSI. I fascisti su¬ 
biscono una notevole sconfitta 
rispetto «l!e politiche (dal 
16,3 al 12,8), mentre recupe¬ 
rano qualcosa sul risultato 
del '75. ! 

Ed ecco nei particolari i ] 
risultati delle elezioni per il i 
Senato nel collegio di Mar¬ 
tina Franca: PCI 40.9'; 
35.2'; nel ’72. 36.7', nel ’75>: 
PSI 3.8 (4,8% nel '72. 8.1% nel 
•75); PSDI 0,56'; (2.2% nel 
‘72. 0.9'; nel '73): PRI-PL1 
0,99% (1.8'; nel '72. 1.2'; nel 
ol 1 -75) : DC 41.8', (39.3' nel '72. 
nettamente | 45.1 nel'75i; MSI 12.8% (16.3% 
nel '72. 11.3', nel '75). 


PALERMO. 21 
Una nettissima avanzata 
del PCI (che in hase alle 
proiezioni atatistiche dei ri¬ 
sultati di 2 3 dei seggi do¬ 
vrebbe raggiungere a Paler¬ 
mo e a Catania il 30% dei 
voti per il Senato, con un in¬ 
cremento di qualcosa come 
10 punti di percentuale nelle 
due maggiori città, ed analo¬ 
ghi aumenti nelle altre. 6 
punti in più a Siracusa): un 
recupero della DC ai danni 
dei partiti minori e di una 
parte dell’elettorato di destra, 
che però si mantiene dentro 
1 limiti della avanzata fatta 
registrare dalla DC nelì’iso’.a 


Molise: la lista 
unitaria PCI-PSI 
ha strappato 
1 senatore alla DC 


CAMPOBASSO. 21 

Netta affermazione della 
lista unitaria PCI c PSI nel 
Molise. E' stato infatti strap¬ 
pato un senatore alla DC: è 
risultato eletto nella circo¬ 
scrizione Larino-Termoli tl 
compagno Giulio Tedeschi, 
deputato uscente. 

La lista unitaria PCI-PSI 
ha totalizzato 52.786 voti, pa¬ 
ri al 30,4% dei voti (nella 
•corsa consultazione politica i 
due partiti di sinistra ave¬ 
vano raggiunto 11 26% dei suf¬ 
fragi). La DC ha subito una 
■Murata flessione, misurag¬ 
li intorno al 5%. 


il 15 giugno scorso: lina fles¬ 
sione del PSI. sono ’.c carat¬ 
teristiche principali del risul¬ 
tato elettorale siciliano, come 
s- profila dalle notizie che 
vanno giungendo dalle varie 
provincie. 

S; tratta di tendenze omo¬ 
genee che trovano riscontro 
in decine di campioni di se¬ 
zioni di grosl. medi e piccoli 
centri. A Catania, in *34 se¬ 
zioni su 585 scrutinate, il 
PCI ha 13 480 voti (ii 30%). 
aveva avuto li 20.36% nel *75. 
il 18.68% nel '72; la DC 15258 
voti (35.45'',) ne! "75 36.20%. 
nel '72 33.01 ; il PSI 2 394 voti 
(5.56% ). nel *72 6,75%. nel 75 • 
7.93%: ;1 MSI 8.172 voti • 

(18.97%). nel %2 il 32.59%. ; 
nel '75 il 20.48%. i 

Una splendida avanzata del i 
partito si registra anche nel j 
collegio dì Enna. dove : risul ; 
tati definitivi per la città ca* 
poluogo danno 25 punti di 
percentuale al PCI (ben 6 in 
p:ù rispetto alle provinciali 
del *75. 10 rispetto alle pre 
cedenti elezioni per il sena¬ 
to). Nel centro rosso di Leon- [ 
forte (Enna) è stato raggiun- | 
to per la prima volta il 50% i 
dei voti (dal 39% del *75. ì 
45% del *72). 

Analoghi masici recuperi si 
registrano in centri del tra¬ 
panese dove si era assistito 
nelle ultime elezioni ammini- { 
stratlve a forti flesìoni. A 
Marsala il PCI è 11 primo 
partito con 9371 voti (il 29.9 
per cento) sulla base dei dati 
di 2.3 delle sezioni elettorali; 
sempre nel Trapanese a Ma- 
zara del Vallo il PCI passa 
al 43,5% dei voti con un in¬ 
cremento di ben 16 punti di 
percentuale rispetto alle ele¬ 
zioni del *72, 4 punti in più 
di percentuale a Campobello. 


A Piombino straordinario 
successo dei PCI nelle elezio¬ 
ni per il Senato. Il nostro 
partito ha riportato un ulte¬ 
riore consistente avanzamen¬ 
to rispetto ai già ottimi ri¬ 
sultati delle precedenti ele¬ 
zioni politiche e delle regio¬ 
nali del 15 giugno de! *75. 
raggiungendo l'eccezionale 
percentuale del 62.40% con un 
totale di 16.905 voti. 

La vittoria di Piombino ros¬ 
sa è sostanziata anche da! 
buon risultato dei PSI che 
avanza di circa il 2% rispetto 
| alle elezioni politiche de! *72. 

: I tre partiti presentatisi as- 


, dendo un punto c mezzo ri- 
i spetto alle ultime elezioni po- 
! litiche. 

i La DC recupera leggermen- 
t te rispetto al 15 giugno ma 
i perde lo 0.46% rispetto al • 
*72 e comunque arriva a ma- | 
la pena a! 18.71%. Minimi : | 
suffragi raccolti dai rad,cali j 


I primi dati pervenuti dal¬ 
la provincia di Sassari testi¬ 
moniano infine l'avanzata co¬ 
munista. la flessione delia 
DC, del MSI. del blocco lai¬ 
co. c la tenuta con qualche 
perdita, dei socialisti. Un da¬ 
to è significativo: a Codron- 
gianus. il PCI aumenta fino 
al 37.57 per cento ed arriva 
a sfiorare la DC. che detene- 


che toccano solo lo 0.61% 

Ecco i dati definitivi per ] va in precedenza la maggio- 
il Senato (fra parentesi nel- i ranza assoluta. 

Lordine le percentuali del Sui risultati della Sarde- 
,2 e quelle del 75): PCI: gna, il compagno Mario Biral- 

f J2TL d 4‘ 


(- 1.97 


— 0223%); 


slenie nell'Al.eanza laica 1 dicale 166 voti. 0.61' 
PSDI PRI-PLI) subiscono in¬ 
vece un vero e proprio tra¬ 
collo. praticamente dimezzan¬ 
do : voti rispetto al *72. men¬ 
tre il MSI cala al 2.35% per- 


P. Ra 
PSDI- 

[ PRI-PLI 1475 voti, 5.45% ( — 
! 4.19%; — 1.82%): DC 5.070 
1 voti. 18.71% i— 0.46%; - 

I 1.95%); MSI 635 voti, 2,35% 

* (— 1.50%; — 0.52%). 


Il PCI a Matera: 
37,31 percento! 

Aumento di cinque punti dall’anno scorso - Flessione 
della Democrazia cristiana sul '72 - Cala il PSI 


MATERA, 21. 

Entusiasmante affermazio¬ 
ne del partito a Matera cit¬ 
tà (dati definitivi per il Se¬ 
nato). dove il PCI raccoglie 
9.028 voti, raggiungendo U 
37,31%, con un balzo di 5 
punti rispetto al 1975 (32,7) 
e di quasi sei rispetto alle po¬ 
litiche del *72 (31,7). Il PSI 
con 1.567 voti raccoglie il 6,47 
per cento, con un calo di cir¬ 
ca 4 punti rispetto al *75 
(10.6) e una lieve flessione ri¬ 
spetto anche al 72 (6.9). 

La DC, con 9316 voti, rag¬ 


giunge il 38.50 per cento, ca¬ 
lando di 3 punti e mezzo ri¬ 
spetto al *72 (42% ). ma recu¬ 
perando sulla amministrative 
del *75 ( 36.5). Il PRI e i! 
PLI alleati raccolgono 1.035 
voti, pari al 427 per cento, 
percentuale grosso modo Iden¬ 
tica al risultato del *72 e con 
un lieve aumento rispetto al 
*75 (2.1 per cento il PRI e 
1.6 per cento il PLI). Il MSI, 
con 2.459 voti, tocca il 10,16 
per cento, aumentando di po¬ 
co, sia rispetto al *72 (10,6) 
che al *75 (9.8). 


guente dichiarazione: « Dai 
dati conosciuti fino a questo 
momento emerge chiaramen¬ 
te una nuova e rilevante a- 
vanzata de! PCI in Sarde¬ 
gna rispetto a tutte le ele¬ 
zioni precedenti. Questo au¬ 
mento è consistente anche 
rispetto alle elezioni ammi¬ 
nistrative dello scorso anno, 
che pure avevano segnato un 
notevole successo del nostro 
partito. Il recupero della DC 
viene ottenuto ai danni dei 
partiti intermedi ed in segui¬ 
to ad una campagna elettora¬ 
le condotta dai dirigenti de¬ 
mocristiani all'insegna della 
radicalizzazione dello scon¬ 
tro. 

«Dai primissimi e parziali 
risultati della Camera appa¬ 
re con evidenza un ulteriore 
aumento delle nostre posi¬ 
zioni determinato In partico¬ 
lare dai voto dei giovani e- 
lettori. Questo risultato in¬ 
coraggia il nostro partito in 
Sardegna a proseguire con 
crescente impegno la sua lot¬ 
ta per la rinascita e per 1’ 
unità delle forze autonomi¬ 
stiche ». 


Successo 
comunista 
in provincia 
di Frosinone 

FROSINONE. 21 (M.F.) 

Grossa avanzata del PCI 
nella provincia di Franinone: 
nel collegio senatoriale del 
nord della provincia (Prosi- ! 
none-Amigli;) il nastro parti- I 
to va avanti di circa 8 pun- j 
ti in percentuale, mentre on- | 
cora più spettacoloso è il | 
balzo in avanti nel collegio | 
del sud della provincia. Qui j 
infatti, nel collegio Sora Cas- i 
sino. : punti in più in per- ; 
eentuale sfiorano in questo i 
momento il dieci per cento, j 
Mancano solo i risultati di 
pochi centri della provincia. 

L’avanzata generale del no¬ 
stro partito si è verificata in 
tutti i centri, piccoli e gran¬ 
di e in particolare nel capo- 
luogo. a Sora, Ceccano. Ann- 
gni. Cassino. Isola Liri. Ve¬ 
ro!: (dove ieri si è votato an¬ 
ello per le amministrative). 
Per gii altri partiti si regi¬ 
stra una riduzione delia DC 
rispetto al 1972 c solo in al¬ 
cuni casi conserva i voti del 
1975 grazie nli'ossorbiinento 
di gran parte deH’elettornto 
missino (come a Ceccano. per 
esempio) ed anche assorben¬ 
do voti dagli altri partiti. 
Regresso generale anche del 
partito socialdemocratico che 
in provincia di Frosinone 
eleggeva il suo unico sena¬ 
tore de! Lazio, mentre an¬ 
che per il P3I il dato non è 
confortante. 


Partiti 

Elezioni 1976 

Elezioni 1972 

Voti % s 

Voti % s 

PCI (1) 

PSI 

Part. Rad. 

PSDI 

PRI 

1 PLI 
| DC 

MSI 

Altri 

i 

' 

_ _ _ 

2.187.204 35,9 22 

563.082 9,2 6 

296.215 4,9 2 

191.374 3,1 1 

196.244 3,2 1 

2.059.279 33.8 22 

599.415 9.8 5 

2.713 0.1 — 

TOTALI 


6.095.526 — 59 


NOTA - 1) Nel 1072 candidati comuni PCI-PSIUP. 

Senato della Repubblica - Italia Meridionale 

Partiti 

Elezioni 1976 

Elezioni 1972 

Voti % s 

Voti % s 

PCI (1) 

PCI-PSI-PSIUP (3) 

PSI 

Part. Rad. 

PSDI (2) 

PRI 

PLI 

DC 

MSI 

Altri . 

j 

~ I Ij 

i 

2.216.904 24,4 31 

41.883 0,5 — 

968.413 10,6 12 1 

411.622 4,5 3 | 

261.753 2,9 2 j 

303.171 3,3 2 ! 

3.520.972 38.7 50 j 

1.371.265 15,1 ! 

i 

J 

TOTALI * j - - - Ì 9.095.753 - 116. 1 


NOTE - 1) Ne! 1972 candidati comuni PCI-PSIUP e, per la Sardegna. PC1-PSIUP PSd A. 
nel 1976 candidati comuni PCI-PSd A in Sardegna - 2) Di cui. nel 19(2 voti 31,95S a 
candidati comuni PSDI PRI - 3) Candidati comuni nel Molise nel 19»2 e candida : 


PCI-PSI PDUP nel 1976. 


Il PCI migliora il successo 
del 15 giugno in Lombardia 

Anche a Milano il nostro partito supera i voti dell’anno scorso - La DC recupera sulle amministrative 
ma quasi in nessuna località raggiunge i dati del ’72 - Netta flessione dei partiti minori e della destra 


MILANO. 21. 

Mentre cominciano ad af 
fluire i dati che riguardano 
la Camera, ormai netto è i! 
quadro del voto per il Sena¬ 
to: pur nella difficoltà di un 
confronto con le regionali tic*. 
1975 a causa della non omo¬ 
geneità del voto, alcuni ele¬ 
menti si affermano come da¬ 
ti di fondo di questa consul¬ 
tazione. Intanto il PCI non 
solo conferma ma migliora 


ovunque, a Milano e nel re 
sto della Lombardia, il gran¬ 
de risultato del 15 giugno, un 
dato tanto più brillante se 
ii riferimento è alle ultime 
politiche del 1972; 1‘incremen- 
to rispetto allora è addirittu 
ra del 6-7 per cento. 

La DC recupera parecchi 
punti sulle amministrative 
dello scorso anno (da 3 a 5) j 
ma quasi in nessuna località 


dei 1972 quando superava 11 , 
40 per cento. L'incremento eie- , 
mocristia no. come ha com¬ 
mentato il segretario reco 
naie del PCI compagno Elio | 
Quote.oli. avviene a speso de: j 
pan:t: minori e della destra ì 
che registrano tutti infatti . 
nette flessioni in voti e in , 
percentuali. Se ; liberal: so- i 
no ridotti a! lumicino. ; so- * 


riesce pero a tenere il 


dato 


na 


e propria batosta 


| dimezzando la propria forza, i I 


Ila votato 
il 93,1 per cento 
degli elettori 

La percentuale dei vo¬ 
tanti è stata del 93,1 p*r 
cento, segnando una leg¬ 
gerissima flessione rispetto 
ai votanti del 1972 che fu¬ 
rono il 93,3 per cento. 


I 


Terni: il 50 per cento 
dei voti per il PCI 

La percentuale superiore allo stesso 15 giugno, con 
un aumento del 5% rispetto alle politiche del '72 


TERNI. 21 
I risultati per il Senato a 
Temi città e nei maggiori 
centri della provincia confer¬ 
mano un orientamento già 
largamente espresso dail'elet- 


deilo scudo-crociato su! 15 
g.ugno è lieve (poco più di 
un punto in percentuale) e 
avviene a scapito dei fasci¬ 
sti che perdono p.ù di un 
punto rispetto al *72, e di al¬ 
torato il 15 giugno. A Temi il ì cune formazioni minori. 

PCI ha ottenuto 35.671 voti : PSDI e PLI. Anche il PSI 


1 s, 


g. p. 


(dato praticamente definiti¬ 
vo e a cui manca solo il ri¬ 
sultato di 1 seggio), con una 
percentuale superiore anche 
a quella raggiunta l’anno 
scorso, e con ben 5 punti in 
più rispetto alle politiche del 
%2. I comunisti raggiungono 
in città circa il 50%, raffor¬ 
zando una tendenza ed una 
volontà già presente con chia¬ 
rezza nella consultazione del¬ 
lo scorso anno. La DC perde 
ben 4 punti rispetto alle pre 
cedenti politiche: 11 recupero 


i 


registra una flessione, pas¬ 
sando dal 13.7 airi 1.8. 

Risultati estremamente po¬ 
sitivi nei più importanti cen¬ 
tri della Provincia. A Orvieto, 
il PCI passa dai 47,8% del 
*72 al 57,5 attuale, registran¬ 
do un aumento importante 
rispetto ai 15 giugno. 

Ad Amelia l’aumento dei 
suffragi del PCI è pari al 
4% rispetto al *72, confer¬ 
mando pienamente il risul¬ 
tato del 15 giugno. 


I repubblicani, che pure e 
rano dati come i favorii, del¬ 
la v.gilia (qualcuno a Milano 
e Lombardia pensava che po¬ 
tessero ripetere ii boom che 
nel 1968 fu de. liberali», a 
malapena mantengono le po 
s.z.on: delle amministrative 
del 1975. Due punti m meno 
in percentuale mediamente 
ottengono i missini. In perd - 
;a anche il PSI ovunque s.a 
sul 1975 che sul 1972. 

I/i Ixrmbardia era poi l'u¬ 
nica regione d'Ital.a dove pre¬ 
sentava propri candida*.. De 
mocrazia proletaria I! risul¬ 
tato è modestissimo e s: at¬ 
testa attorno a 1.5 per cento, 
e almeno stando a: dati at¬ 
tuai; molto incerta appare di 

conseguenza ia possib.lità che j nome d; tutti i co.leghi.^ ha 
questo gruppo possa ottenere 
il quoziente necessario per la 
elezione di un senatore. Ugua¬ 
le discorso vale per i radi 
cali che hanno una forza 
pressapoco identica a quella 
d; Democrazia proletaria 

Questo dato conferma in ogni 
caso ampiamente il ruolo d: 
disturbo assunto da queste 
due liste a! Senato che avran¬ 
no quasi certamente il so'o 
risultato d: una grossa d.- 
spersione di voti. 


Protesta 
dei giornalisti 
per i ritardi 
del Viminale 

Il consueto ritardo del Vi¬ 
minale nella dirama/.onc dei 
dati sune elezioni ha provo¬ 
cato. ieri pomeriggio, una vi¬ 
brata protesta da parte dal 
giornalisti presenti nella sa¬ 
la stampa del ministero del- 
lTnterno. Una delegazione. • 


chiesto al ministro di fare 
li possibile perché siano Im 
mediatamente forniti i dati 

J disponibili. 

, Il ministro ha comunque 
• preso impegno formale che 
! entro le ore 21 sarebbero stati 
j fomiti i dati definitivi del 
! Senato la delegazione dei 
! giornalisti ha preso atto del- 
t la dichiarazione del ministro 
j pur conservando un notevole 
! margine di dubbio, visto co- 
l me erano andate le cose fino 
1 ai momento della protesta 
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L’AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 
PI Ù VOTI AL PCI ANCHE RISPETTO ALLE REG IONA LI DEL 1975 

Enorme folla in attesa dei dati 
davanti alla Direzione del PCI 

Da grandi schermi televisivi annunciati di volta in volta i risultati che, grazie ad un collega¬ 
mento via audio, sono giunti in altre otto piazze di Roma - L’intelaiatura dell’ufficio elettorale 
Oltre 150 giornalisti (moltissimi inviati di giornali esteri) - Un clima indaffarato ma sereno 



Il salone del centro dati del PCI che, ancora una volta, ha battuto il c cervellone » elettronico del ministero degli Interni 


Il primo dato elettorale 
che arriva in via delle Bot¬ 
teghe Oscure — il primo di 
una certa consistenza e vali¬ 
do per i raflronti — è quello 
di trentuno seggi di Firenze 
città. Per la cronaca (e solo 
per la cronaca) segnala ri¬ 
spetto al 72 queste percen¬ 
tuali nel voto del Senato: 
PCI - 6 ',; PSI il 1 ;; DC 
*2%; MSI —3%; Radicali 
1,23' i . mentre la cosiddetta 
alleanza laica ha visto dimez- 
zati i consensi. 

Alla Direzione del partito 
il meccanismo elettorale è in 
moto contemporaneamente 
alla chiusura del seggi in 
tutta Italia. Ore 14: già il 
vastissimo salone illuminato 
daH'alto di luce bianca con 1 
simboli del PCI alle pareti 
vede ogni compagno al pro¬ 
prio posto di « lavoro straor¬ 
dinario». «Qui — dice il 
compagno Celso Ghini, che 
dirige questo delicato "servi¬ 
zio" ed ha una fama di spe¬ 
cialista collaudata dall’aver 
battuto in più occasioni gli 
eccezionali mezzi del ministe- 
ìo degli Interni — c’è il pun¬ 
to terminale della mobilita¬ 


zione di mezzo milione di co 
munisti da quelli nei seggi 
alle staffette che fanno la 
spola tra i seggi e le dodici¬ 
mila sezioni del PCI; da quel¬ 
li negli unici elettorali comu¬ 
nali e di circoscrizione fino 
ai compagni degli apparati 
delle federazioni e del comi¬ 
tati regionali ». 

Come sempre sono dunque 
i compagni il vero « cervel¬ 
lo » che guida le più comples¬ 
se macchine a disposizione. 

« E* questa rete di comu¬ 
nisti — sottolinea Ghini — 
la base fondamentale delle 
nostre rilevazioni ed è pa¬ 
rallela alla rete at tra verno 
la quale affluiscono ì dati al 
ministero degli Interni ». 

Come è strutturato l’ufficio 
elettorale del PCI? 

L’organico, composto di 
otto persone, è stato gradual¬ 
mente integrato negli ultimi 
mesi fino a giungere a 30 
« l’intelaiatura del meccani¬ 
smo centrale che comprende¬ 
rà nei turni successivi e com¬ 
plessivi di queste giornate 
circa trecento compagni ». I 
dati affluiscono attraverso 45 
linee telefoniche speciali col- 


Emilia: netta avanzata 
del PCI sulle politiche 
Confermati i voti del ’75 

A Modena e a Ravenna i comunisti superano il 57%, guadagnando sul ’72 
e sul 75 — A Bologna i primi seggi della Camera danno al PCI il 49,89% 


Ancora più voti 
al PCI a Roma: 
conferma al primo posto 

Superati anche i risultati dell'anno scorso • La DC recupera nelle elezioni per il Se¬ 
nato mangiando voti a destra • Crollo dei neofascisti e dei liberali - Flessione del PSI 


' Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 21 
I primi e ancora assai par¬ 
ziali risultati per le elezioni 
del Senato in Emilia Roma¬ 
gna indicano una netta avan-_ 
zata del PCI rispetto al 1972. 
ma anche una conferma ed 
in diversi casi la conquista 
di ulteriori voti in numero 
e in percentuale rispetto al¬ 
le elezioni del 1975. La DC 
recupera voti soffocando let¬ 
teralmente alcuni partiti mi¬ 


nori come il PSDI e il PLI. 
e pescando abbondantemen¬ 
te nei voti missini. Il PRI 
mostra la tendenza a man¬ 
tenere ed anche a guadagna¬ 
re in particolare nelle città_ 
emiliane. mentre qualche 
flessione registra in Roma¬ 
gna. Indicativo il voto di Bo¬ 
logna città: si tratta dei ri¬ 
sultati di 671 seggi su 738. 
I comunisti non solo conqui¬ 
stano rispetto al 1972 quasi 
quattro punti in percentua¬ 
le. ma sembrano confermare 


In Veneto il PCI 
avanza sul 15 giugno 


VENEZIA. 21. 

I dati parziali delle elezio¬ 
ni per il Senato, die afflui¬ 
scono da tutto il Veneto, in¬ 
dicano una netta marcata 
avanzata del PCI rispetto al¬ 
le precedenti elezioni politi¬ 
che. 

In generale lo stesso risul¬ 
tato delle Regionali del 1975 
(a determinare il quale ave¬ 
vano concorso anche le clas¬ 
si più giovani) viene confer¬ 
mato o superato. 

L'altro dato che emerge è 
li forte recupero della DC 
su quasi tutta l’area regiona¬ 
le. recupero che tuttavia non 
riporta la stessa DC ai livelli 
che aveva conseguito nelle 
precedenti elezioni senatoriali 
del 1972. Tale recupero, se 
verrà confermato dai risul¬ 
tati finali, avviene essenzial¬ 
mente a spese della destra ( il 
MSI è ovunque in netta di¬ 
minuzione) e dei partiti mi¬ 
nori. Molto gravi appaiono 
infatti le perdite dei social; 
democratici e dei liberali, i 
quali ultimi stanno rischian¬ 
do di scomparire dalla scena 
elettorale regionale. 

Non positivo, tuttavia, ap¬ 
pare il risultato dello stesso 
PSI. il quale — da quanto 
risulta finora — perde dai 
due ai tre punti in percen¬ 
tuale rispetto al 1975, atte¬ 
standosi praticamente attor¬ 


no ai risultati del 1972. E' dif¬ 
ficile definire chi tragga van¬ 
taggio dalla flessione sociali¬ 
sta. anche se appare evidente 
che di essa si sono giovati in 
buona parte i radicali che, 
specie nei centri cittadini, 
realizzano percentuali che 
sfiorano o superano il 2 % dei 
voti, superiore alla quota che 
sembra in grado di consegui¬ 
re il composito raggruppa¬ 
mento che va sotto il nome 
di democrazia proletaria. 

Una analisi di questi risul¬ 
tati su scala veneta è per ora 
impassibile. La tenuta del 
PCI, la sua capacità di espan¬ 
dersi ulteriormente oltre la 
grande avanzata realizzata 
un anno fa. appare comun¬ 
que fin d’ora l'elememo si¬ 
gnificativo e positivo. D'altro 
canto, la campagna della pau¬ 
ra scatenata dalla DC. le in¬ 
credibili pressioni che essa ha 
esercitato a destra e sull'elet¬ 
torato dei partiti intermedi, 
di fronte alle incertezze poli¬ 
tiche e programmatiche di 
questi ultimi, hanno aperto 
delle brecce che riducono ul¬ 
teriormente il peso di questi 
partiti e di cui la stessa DC 
si è giovata largamente. Dei 
partiti minori, soltanto i re¬ 
pubblicani tengono e anzi 
migliorano nettamente le per¬ 
centuali del 1975. 


Nelle Marche il PCI 
sfiora il 40% al Senato 


ANCONA. 21 

I risultati non ancora de¬ 
finitivi delle elezioni per il 
Senato segnano una splendi¬ 
da avanzata del nostro parti¬ 
to nelle Marche. In partico¬ 
lare. i dati si riferiscono a 
163 Comuni su un totale di 
246. Il PCI sfiora il 40 per 
cento dei voti con un au¬ 
mento in percentuale dì ol¬ 
tre il 5 per cento. La DC è 
ferma sulle posizioni delle 
precedenti politiche (4941 per 
cento dei voti). 

Buona !a tenuta dei com¬ 
pagni socialisti: il PSI re¬ 
gistra una lieve flessione, pas¬ 
sando daU\ 8.6 al'.'O per cen¬ 
to. Flettono pure d; mezzo 
punto i repubblicani. Forte 
la perdita del PSDI che qua¬ 
si si dimezza: dal 4,2 al 2.6. 
Scompare dalla scena politica 
regionale il PLI, che raci¬ 
mola appena lo 0.6 per cento 
del suffragi; una dura per¬ 
dita subisce il MSI passando 
dal 5.1 al 3.7: i radicali non 
vanno oltre lo 0.5 per cento. 

Ripetiamo: si tratta dì da¬ 
ll parziali che indicano una 


tendenza abbastanza conso¬ 
lidata. ma suscettibile di ta¬ 
lune modificazioni. 

Il successo del PCI è scan¬ 
dito da una serie di entusia¬ 
smanti risultati locali. Ad 
Ancona, per esempio, il no¬ 
stro partito avanza di circa 
7 punti, migliorando note¬ 
volmente la sua posizione an¬ 
che sulle regionali del 1975. 
A Pesaro il PCI passa dal 
40 al 48.31 oer cento; a Fal¬ 
conara ottiene :1 40.27 per 
cento, contro il 33.6 per cento 
del 1972 a Castelfidardo il 
41.53 contro il 33,7: ad Ur¬ 
bino il PCI supera il 51 per 
cento di voti. Significativo 
anche il risultato di un altro 
grosso centro marchigiano, 
quello di San Benedetto dei 
Tronto, dove il PCI raggiun¬ 
ge il 43.44 oer cento dei vo¬ 
ti. avanzando di ben Spunti 
sul *72 e di 4 sulle regionali. 

I primi scrutini per la Ca¬ 
mera dei deputati segnano 
ovunque, rispetto al Senato, 
un ancor più vistoso aumen¬ 
to comunista ed una flessio¬ 
ne democristiana. 


10 splendido risultato del 
1975 che li vide raggiungere 
oltre il 47% dei voti. Sempre 
nella città di Bologna la DC 
recupera schiacciando i so¬ 
cialdemocratici e i liberali: 
i primi perdono quasi tre 
punti, mentre i liberali si dis¬ 
sanguano letteralmente a fa¬ 
vore della DC regalandole 
circa sei punti e rìducendosi 
a poco più dell’uno per cen¬ 
to. Il MSI mantiene invece 
i propri voti, mentre i re¬ 
pubblicani avanzano sensibil¬ 
mente rispetto al 1972 con¬ 
quistando oltre un punto in 
percentuale. Viene premiata 
in questo modo la politica 
unitaria condotta in maniera 
particolarmente impegnata in 
questi ultimi anni. 

Ancora per quanto riguar¬ 
da l’insieme della regione si 
può rilevare — almeno per i 
dati di cui disponiamo men¬ 
tre scriviamo — che l’avan¬ 
zata del PCI sembra essere 
di particolare rilievo anche 
nei confronti della generale 
imprtante affermazione dei 
comunisti nel paese. Percen¬ 
tuali già elevatissime, sia 
nelle città come nei comuni 
della campagna e deila mon¬ 
tagna. sono state ancora su¬ 
perate. Sì pensi al dato re¬ 
lativo a 35 seggi della pro¬ 
vincia di Ravenna dove il 
PCI avanza rispetto al 1972 
di oltre i! 3% e di un altro 
mezzo punto rispetto al 1975, 
andando cosi oltre la soglia 
del 57 ' r . Nella città di Reg¬ 
gio Emilia in 12 seggi cam¬ 
pione il PCI segna un pro¬ 
gresso di addirittura 7 punti 
in percentuale rispetto alle 
regionali dello scorso anno, 
superando il 571. A Modena 
in 39 seggi-campione anche 
si va largamente oltre la 
maggioranza assoluta: il PCI 
arriva ai 57.741 conquistando 

11 4.16% rispetto al 1975 e 
più del 7% rispetto ai risul¬ 
tati per il Senato nel 1972. 
Buoni anche i risultati di 
Parma. 

Anche in Romagna il no¬ 
stro partito ottiene una sp.en- 
dida affermazione: oltre al 
Ravennate di cui in parte 
si è già accennato, anche a 
Forlì e Rimini i risultati so¬ 
no piu che buoni. Ecco l'esem¬ 
pio di un pìccolo comune dei 
Forlivese, Gembettoia dove il 
PCI supera il 50% andando 
avanti di oltre un punto ri¬ 
spetto ai risultati del 1975. 
anche il PRI guadagna qual¬ 
cosa rispetto alle regionali 
mentre la DC va indietro di 
circa un punto ne: confronti 
del 1972 guadagnando invece 
un po’ rispetto all’anno scorso. 

Ed ecco infine, alcuni pri¬ 
missimi dati, molto parziali 
ma in qualche misura indi¬ 
cativi. per le elezioni della 
Camera. Nei pnmi 70 seggi 
scrutinati nel comune di Bo¬ 
logna. il PCI ottiene il 49.89 
per cento avanzando di oltre 
due punti rispetto alle regio¬ 
nali e di oltre sette punti 
rispetto al 1972. Il PSI man¬ 
tiene sostanzialmente il ri¬ 
sultato del 1975 avanzando 
rispetto alle altre politiche, 
avanza il PRI. mentre la DC 
continua a mangiare voti sla 
sulla destra missina e libe¬ 
rale, sia sul socialdemocra¬ 
tici. Va detto infine che ra¬ 
dicali e democrazia proleta¬ 
ria sembrano attestarsi, allo 
stato attuale, sull’ 1 % circa. 

I. a. 


Il PCI. primo partito a Ro¬ 
ma. avanza di oltre 8 punti 
rispetto ai risultati del ’72 
per il Senato e dell‘1.5 rispet¬ 
to al 15 giugno del *75. rag¬ 
giungendo il 36.05 1. E’ il pri¬ 
mo dato che emerge dai ri¬ 
sultati parziali forniti dallo 
scrutinio in 300 seggi campio¬ 
ne della capitale. Le schede 
scrutinate in queste sezioni 
sono 145.302, pari al 7 % cir¬ 
ca del totale degli elettori 
della capitale. Secondo gli 
stessi dati, che hanno un va¬ 
lore indicativo, il PSI subisce 
un leggero calo (dall’ 8.1 al 
7.7) rispetto al ’72. mentre 
nel ’75 aveva avuto il 9.3%. 

Un crollo verticale subisce 
il MSI che passa dal 18.2 al 
10.8 (il 15 giugno aveva rac¬ 
colto il 13 %). I voti socialde¬ 
mocratici sono pressoché di¬ 
mezzati: dal 5.2 del 72 (5.6 
nel 75). il PSDI scende al 
2.9; leggero calo per il PRI 
(che aveva avuto il 3.8 nel 
72 e il 3.5 nel 75) e disfatta 
dei liberali che, con l’ 1.6 (nel 
72 e nel 75 avevano rispetti¬ 
vamente il 5.9 e il 3.4). si ve¬ 
dono ridotti al rango di for¬ 
za decisamente minoritaria. 
Scarsi i risultati ottenuti dai 
radicali, che si sono attestati 
suU’1.8 %. La DC. raggiungen¬ 
do il 35.1 guadagna — sem¬ 


pre secondo i primissimi ri¬ 
sultati — il 4.3 rispetto al 72 
e recupera il 6.9 per cento 
rispetto alle regionali. 

In sostanza, già sin da que¬ 
sta prima fetta del voto e- 
spresso dagli elettori romani 
appare chiara una grande 
avanzata del nostro partito, 
che raccoglie il più alto nu¬ 
mero di molti suffragi soprat¬ 
tutto nelle zone popolari. Si 
delinea inoltre una ripresa 
della DC. che recupera, «man¬ 
giando» voti alla destra e al 
PSDI, sulla sconfitta damo- 
rasa del 15 giugno: evidente, 
infine, un netto ridimensio¬ 
namento dei partiti interme¬ 
di (PSDI. PRI e PLI) che in¬ 
sieme toccano appena I ’8 1. 
contro il 14.9 che avevano ot¬ 
tenuto nel 72 e il 12.8 del 75. 
E’ bene ripetere che questi 
dati di Roma riguardano lo 
scrutinio per il Senato: nella 
capitale, come è noto, si vota 
(oltre che per il Parlamento) 
anche per il Comune e la Pro¬ 
vincia. Questi ultimi due scru¬ 
tini cominceranno stamane. 

Risultati di grande rilievo 
arrivano anche dalla provin¬ 
cia romana. I dati — ancora 
parziali — di Tivoli segnano 
un aumento medio dei comu¬ 
nisti pari a circa il 12 % ri¬ 


spetto a! 72 e del 9 % rispet- 
► to alle regionali. 

Notevole incremento a Ci¬ 
vitavecchia. dove i primissi¬ 
mi dati segnano una netta 
avanzata, nell’ordine del 5 % 
rispetto alle regionali dell’an¬ 
no scorso. Dati estremamen¬ 
te positivi dai centri minori: 
Arsoli ( 4 14 % rispetto al 75). 
Allumiere (+4). San Polo 
( ~ 12.4). Sanibuci ( + 12.1). Ri- 
gnano (4 8,5). 

Anche nelle altre province 
del Lazio si delinea già un 
grande successo del PCI. che 
avanza rispetto al 72 e an¬ 
che al 75. A Latina città su 
39.702 schede scrutinate (37 
seggi su 92). i risultati sono i 
seguenti: PCI 24.7 (-*-5.7 sul_ 
75 e -(-9.7 sul 72); radicali 
1.33; PSDI 3.65 (—2.1 e 0.5): 
PLI 1.8 (-0.3 e —1.7); PSI 
7.9 (—1.4 e 0.7); MSI 19.5 
(—2.4 e —1.3): PRI 5,8 ( + 1.7 
e -r0.3): DC 46.9 (-6 e -8.9). 
In provincia di Frosinone — 
i dati si riferiscono soltanto 
a centri minori — risultati 
estremamente positivi si regi¬ 
strano a San Vittore, dove il 
nostro partito ha più che rad¬ 
doppiato i consensi, passan¬ 
do dal 17.5 del 72 al 37.4. non¬ 
ché a Collepardo, S. Donato 
in Val Cornino, Paliano. Bo¬ 
vine Ernica. 


A Genova una forte avanzata 
del partito rispetto al ’72 

Il PSI ha tenuto - Recupero della DC a spese del PSDK-PRI-PLI - Mi¬ 
glioramento del PCI anche sulle Regionali - Perdita secca dei MSI 


PCI in festa 
nel vofo 
simbolico dei 
marittimi in 
navigazione 

GENOVA. 21 

Da’ rimorchiatore d’altura 
« Espere ». in navigazione in 
Atlantico, hanno telegrafa¬ 
to: * In segno di protesta 
per Fattuale mancanza di di¬ 
ritto al voto de; mantiimi. 
l’equipaggio ha fatto una 
votazione dimostrativa in as¬ 
se! uta segretezza ». Ecco ì ri¬ 
sultati: votanti 100 %; voti 
espressi: PCI II. PSI I, PRI 
1 : schede bianche 1 . 

Ed ecco i multati delie 
votazioni su’, transatlantico 
« Leonardo da Vinci ». in cro¬ 
ciera nei Caraib;: PCI 238 
voti (51.5%). DC 72 (15.5). 
MSI-DN 59 (12.77). PSI 44 
(9.52). 49 schede nulle, bian¬ 
che o assegnate ad altre li¬ 
ste. 

La votazione simbolica ef¬ 
fettuata a bordo del rimor¬ 
chiatore d'alto mare «Ciclo¬ 
ne ». recatosi a Rotterdam 
per un tramo, ha dato que¬ 
sti risultati: votanti 100 %. 
voti validi: PCI 9. PRI 3. 
PSI 2; astenuti 1. Ed ecco 
i voti espressi dall’equipag¬ 
gio della nave traghetto 
« Canguro fulvo ». in naviga¬ 
zione nel Mediterraneo: vo¬ 
tanti 100%; voti validi: PCI 
20, PSI 7, DC 6 , PSDI 2. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21 

Anche a Genova si profila 
una tendenza abbastanza uni¬ 
voca del voto: una forte a- 
vanzata del PCI rispetto al 
1972. un recupero della De- 
mocraz.a Cristiana a spese 
delia cosiddetta «alleanza lai¬ 
ca» «PSDI. PRI. PLI). una 
tenuta dei socialisti, la perdi¬ 
ta secca del MSI e una mode¬ 
sta affermazione dei radicali. 
Anche rispetto alle regionali 
dell’anno scorso — benché 
per ora i confronti siano diffi¬ 
cili — si delmea un migliora¬ 
mento del PCI la cui entità 
non può essere ancora defini¬ 
ta con precisione. 

AI momento in cui scrivia¬ 
mo non esistono dati ufficia¬ 
li fomiti dalla prefettura, se 
non alcune cifre estremamen¬ 
te parziali e pnve quindi di 
valore indicativo. L'unico ri¬ 
ferimento possibile è a un 
campionamento d: cento seggi 
effettuato dall’ufficio eletto¬ 
rale della federazione comuni¬ 
sta per il comune di Genova, 
e relativo naturalmente ai ri¬ 
sultati del senato. Stando a 
questo campione, dal valore 
indicativo ma già abbastanza 
probante, rispetto al 1972 il 
PCI avanza del 5,05%, la de¬ 
mocrazia cristiana dello 
0.46%, il Partito socialista del¬ 
lo 0,73, i radicali ottengono 
17,60% («Democrazia prole¬ 
taria » non è presente al Sena¬ 
to); nello stesso tempo il MSI 
perde 17.95% e l'« Alleanza 
laica » il 6.87. 

Un raffronto di questi stes¬ 
si seggi con il 15 giugno 1975 
vede una ulteriore crescita 
del PCI pari circa all'uno per 
cento e della DC di poco infe¬ 
riore ai tre punti. Si tratta, 
però, come già osservato, di 


raffronti non omogenei per¬ 
ché se è vero che alla Camera 
è presente la lista di « Demo¬ 
crazia proletaria ». con una 
possibile dispersione di voti, 
sull’altro piatto della bilancia 
b.sogna mettere il peso note¬ 
vole de; giovani che non vo¬ 
tano per il Senato. 

Questi dati potranno essere 
confermati solo a tarda sera, 
mentre nella giornata di do¬ 
mani sarà possibile conoscere 
l’esito delle «amministrative». 
A Genova, come è noto, si vo¬ 
ta anche per il rinnovo de! 
Consiglio comunale. Oggi 1’ 
amministrazione è retta da 
una giunta PCI-PSI che di¬ 
spone d. due voti di maggio¬ 
ranza ed è succeduta, nell’a- 
pr.le 1975. ad una amministra- 
z.one d: centro sinistra di- 
sgreestasi sotto il peso delle 
propr.e contraddizioni. 

Naturalmente è impossibile 
dire ora con certezza quale 
sarà l’esito del voto per il Co¬ 
mune d; Genova, ma stando 
alle cifre già note per il Se¬ 
nato dovrebbero essere ricure 
— grazie alla forte avanzata 
del PCI — non solo la neon 
quista dell’amministrazione 
comunale, ma molto probabil¬ 
mente anche una magg.oran 
za più ampia d: quella esi¬ 
stente oggi, una maggioranza 
che sarà aperta a tutte le for¬ 
ze democratiche presenti in 
Consiglio comunale. 

In conclusione i! voto di 
Genova ha segnato non solo 
una conferma, ma un supera¬ 
mento del già splendido risul¬ 
tato del 15 giugno e quindi la 
continuità deH’ammimstra- 
zione di sinistra. Per converso 
la DC è riuscita a recuperare 
grazie — almeno per quanto 
riguarda il Senato — ad una 
vera e propria falcidia dei 
partiti cosidettl intermedi. 


| legate con tutta Italia. 

« Per la prima volta — con 
tinua il compagno Ghini 
mentre intorno già cornili 
cui l’attività via via in cre¬ 
scendo — disponiamo di un 
piccolo calcolatore SEPA 
icon 1 suoi terminali m vi¬ 
stai neanche paragonabile 
aH’apparato del ministero de¬ 
gli Interni con ì suoi due 
cento specialisti, ma che ci 
permetterà di assolvere ai 
nostri compiti. Quali? Di 
controllo e stimolo alla rete 
utlìciale nella raccolta dei da 
ti. di mforma/mne tenipest, 
va ed esatta al Partito, al 
la opinione pubblica, alla 
stampa » 

Dal’a sala infiMi partono 
le copie fatte con dieci ciclo¬ 
stili in azione a ritmi pazzi 
ver.->o le stanze della Segre¬ 
teria del partito verso il cen¬ 
tro di informazione Tv a 
circuito chiuso verso l’utlìcio 
stampa dall’altra parte del 
palazzo. 

Spostiamoci insieme a una 
staffetta tra ì giornalisti: 
quanti saranno? Centocinquan¬ 
ta è il numero previsto ma- 
sembrano rapidamente supe¬ 
rarlo .con quella ressa davanti 
all’entrata la richiesta dei 
tessermi speciali, di telefoni, 
di macchine da scrivere. So¬ 
no rappresentanti di tutte le 
testate italiane ma anche dei 
più importanti giornali del 
mondo e delle radio e delle 
televisioni u giapponesi so¬ 
no tra ì pruni ad arrivare). 
Il compagno Franco Poggian¬ 
ti si divide fra mille richie¬ 
ste di ogni tipo. Il cronista 
di GR1 chiede come funzio¬ 
na il sistema dei raffronti. 
Erro questi sono i volumi 
con i dati precedenti là la 
lavagna luminosa che proiet¬ 
ta ì dati. E i dirigenti, il 
loro arrivo? Chiedono altri. 
La TV a circuito interno 
provvederà a seguire e a far 
seguire tutto quello che suc¬ 
cede. Giriamo ancora passan¬ 
do tra i compagni del servi¬ 
zio d’ordine tra gli addetti 
ai servizi tecnici scavalcan¬ 
do cavi da tutte le parti su¬ 
perando le transenne al¬ 
l’esterno e i controlli severi 
dei compagni. 

Il compagno Giancarlo Pn 
jetta sta parlando con i gior¬ 
nalisti nel secondo canale TV 
che è in..grado-di trasmette¬ 
re in ogni moménto dal gran¬ 
de salone del nastro ufficio 
elettorale. Più i! là sono al 
lavoro i compagni Trivelli e 
Pieralh poi arriva Pccchioli 
e via via altri compagni del¬ 
la segreteria della Direzione. 

Ovunque tra i tanti comu¬ 
nisti qui riuniti un clima 
indaffarato ma sereno. « i 
nervi a pasto » che racco¬ 
mandava Berlinguer anche 
al comizio di chiusura a 
piazza S. Giovanni e insieme 
la fiducia in se stessi, in 
tutto il partito e negli ita 
Iiani dei quali i comunisti 
sono parte integrante sem¬ 
pre più dentro ni loro pro¬ 
blemi sempre più capaci di 
indicare le loro soluzioni po¬ 
sitive. 

Ora al centro TV. sempre 
in via delle Botteghe Oscure, 
mentre il traffico per le 
strade intorno è in aumento 
(di pari passo con le cifre 
dei voti che arrivano a get¬ 
to continuo ancora troppo di¬ 
verse per poter essere in¬ 
terpretate. calma compagni). 
Qui l’atmasfera « ovattata » 
dei grandi studi televisivi che 
fa presto a diventare però 
allegro vocio con l’arrivo di 
compagni e amici — tra 1 
primi i registi Ettore Scola. 
Citto Mossili il produttore 
cinematografico Notarianni 
— che chiedono già di sape¬ 
re qualcosa e che comunque 
vogliono oartecipare « in di¬ 
retta > alla nostra giornata 
elettorale. Per la folla che si 
ingrossa via via in strada 
sono installati grandi scher¬ 
mi televisivi dove apparirà 
la « nostra » annunciatrice 
Vanna Barenghi a dare via 
via le informazioni giunte. 
I! centro TV interno è rea¬ 
lizzato dai compagni Dario 
Natoli. Mancini. Paolo Pie 
trangeli e Sergio Spina. La 
voce di Vanna Barengh: — 
e auindi tutti i dati — per 
la orima vo’ta arriva attra¬ 
verso il col>gamento via au¬ 
dio fino ad otto piazze di 
Roma cioè ai compagni ed 
a: <ittad.ni. alla gente che 
v: S’ raccogl.e: a Ponte M:l- 
v.o. al Pantheon, a piazza 
dei Mirti, a Monte Sacro, 
alla Nuova Maglione, al Sa¬ 
lario al Tufelio. 

Due equipe di compagni 
intanto sono in moto con ’. 
v.deo tape. Una « gira •-> ser¬ 
vìzi e interviste dentro alla 
Direzione, '.'altra si muove 
oer la città farà oiù tardi 
tappa anche all "Unità In dìù 
sono in aron® anche registi 
e tecnici del’.’Unitelefilm per 
completare un documentario 
a co’on su'Ie «elez.oni 76 »■ 
sono collegati con gruppi di 
'avoco a Firenze. Torino. Ge¬ 
nova. Milano. Napoli. Lee- j 
ce Intanto nella sala della 
TV a circuito interno — ; 
mentre nei corridoio sono in I 
3 ttesa i cantanti Bsssiena- - 
no, Carmel;t 3 ed Eugenio 
Gadaleta — si mefle in moto i 
il meccanismo della infor- j 
rnazlone per l’esterno. j 

Fuori i compagni e gli ami- \ 
ci. secondo la tradizione or- ' 
mai ben salda, già dalle pri¬ 
me ore cominciano ad arri¬ 
vare - una folla che con il j 
passare delle ore e poi dei j 
minuti diventerà sempre più | 
f.tta attenta e pronv a co- | 
ehere i primi sintomi del¬ 
l'orientamento de! voto. Si 
fa politica qui per strada 
e dentro gli uffici elettorali 
e dentro gli uffici della TV 
a circuito chiuso. 

Luisa Melograni j 


I giudizi dei partiti 
sui primi risultati 
del voto di domenica 


La nuova splendida avan¬ 
zata del I’Cl e il recupero 
della DC sono stati ieri al 
centro dei primi commenti 
che rilevano anehe 1.» fles¬ 
sione dei partiti laici. Di par¬ 
ticolare rilievo appaiono le 
prime diciraiazioni dei di¬ 
rigenti democristiani. 

Elusivo di alcune evidentis¬ 
sime componenti del voto de¬ 
mocristiano (non a caso il 
sen. Fanfani ha rilasciato un 
commento strumentalmente 
trionfalistico), il segretario 
del partito. Benigno Zucca- 
gnini. ha ringraziato tigli 
elettori che hanno capito il 
significato delle nostre pro¬ 
poste: una linea politica di 
progresso civile che garanti¬ 
sca la libertà ». « Queste pro¬ 
poste — ha aggiunto — le 
abbiamo accompagnate con 
un programma commisurato 
alle difficoltà del presente, e 
con Vimpegno di tutto il par¬ 
tito che Ila avviato il rinno¬ 
vamento di nomi e di meto¬ 
di ». Per Zaccagnini questo 
rinnovamento è « presuppo¬ 
sto indispensabile per l'at¬ 
tuazione della politica che 
l'elettorato ha mostrato di 
volere ». « Proprio in questo 
momento — ha concluso il 
segretario delia DC — ri¬ 
tengo che la migliore rispo 
sta di un partito popolare ri¬ 
spettoso del voto democra¬ 
tico sia quella di assicurare 
che terra fede alle promesse 
avanzale in camjmgna elet¬ 
torale ». 

Sconcertanti i commenti 
dei due vice segretari della 
DC. Giovanni Galloni e 
Franca Faleueci. Gallóni ha 
sastenuto, ora, che « non ave¬ 
vamo mai pensato a una pos¬ 
sibile diminuzione dei voti del 
PCI », e hu preteso — con 
uno stravolgimento dei fat¬ 
ti — che i comunisti si fos¬ 
sero « lasciati trascinare sul¬ 
le posizioni dell'alternativa 
di smutra ». La Falcucci. 
invece, ha sollecitato « una 
riflessione » del PSI. ed ha 
aggiunto nunncciasa: «inso¬ 
gnerà vedere se sarà una ri¬ 
flessione serena o se pro¬ 
cederà per spinte irrazio¬ 
nali ». 

Per il socialista Enrico 
Manca ì risultati mostrano 
« una chiara tendenza alla 
bipolanzzazionc verso i par¬ 
titi maggiori ». « Dalle ele¬ 

zioni — aggiunge — emerge 
come il Paese stia attraver¬ 
sando una fase di transizio¬ 
ne estremamente travagliata 
e dallo sbocco estremamente 
difficile ». Per Manca « la DC 
raccoglie al centro e n de¬ 
stra in un travaso di voti 
moderati di alcuni parliti ma 
senza che essa sia tn grado, 
allo stato attuale, di offrire 
una proposta politica credi¬ 


bile ». « L'unica soluzione — 
lui ronchino 1 esponente so¬ 
cialista - sembra ancora et- 
seie quella fot mutata dalle 
forze di sinistra di un go¬ 
verno di larga convergenza, 
che tuttavia l'accentuata po 
lanzzaztone del voto non fa¬ 
cilita ». Anche Antonio Lan- 
dolfi, della segreteria del PSI. 
sottolinea la « chiara indica¬ 
zione di una concentrazione 
di ioti sulla DC e sul PCI » 
rilevando con « una certa sor¬ 
presa » il « sensibile calo del¬ 
l'elettorato » del PRI. 

Il PHI. invece, ha per mol¬ 
te oro rifiutato qualsiasi in¬ 
terpretazione dei dati che in¬ 
dicasse una flessione del par¬ 
tito. Più realistico, il segre¬ 
tario liberale Valerio Zano- 
ne: ha ammesso la flessione 
del suo partito. Grottesco il 
socialdemocratico Flavio Or¬ 
landi. secondo il quale avreb¬ 
bero « prevalso nel voto irra¬ 
zionalità ed emotività ». Or¬ 
landi ammette che nel nega¬ 
tivo risultato del PSDI han¬ 
no influito gli echi dell’affa¬ 
re Lockheed (che come si sa 
lm travolto il segretario del 
partito. Mario Tonassi), ma 
si tratterebbe di una «scan¬ 
dalosa strumentalizzazione ». 
Orlandi sostiene infine che 11 
ruolo dei partiti laici «finirà 
domani con l’essere più de¬ 
terminante di ieri a meno 
che non si voglia cadere nel¬ 
la stretta dei compromesso 
storico o nella paralisi det- 
iequtlibno dell'impotenza ». 

Sulle prospettive rappre¬ 
sentate dal recupero della DC 
lm rilasciato alcune dichiara¬ 
zioni alla televisione il com¬ 
pagno Gianni Cervetti. della 
segreteria del PCI. « Deve es¬ 
sere la DC a fare una con¬ 
troproposta — ha rilevato 
Ccrvetti — se insiste a non 
accettare la nostra per un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale. che per noi è sempre 
valida. Non mt sembra — 
ha aggiunto — che i numeri 
dicano che si vuole andare 
allo scontro, al caos ». « Il 
dato — ha del resto aggiun¬ 
to il compagno Armando Cos- 
suttn. membro della direzio¬ 
ne — c che l'insieme delle 
sinistre va avanti: avanzano 
i comunisti e avanzano più 
di quanto sembra stiano per¬ 
dendo i socialisti: e vi e an¬ 
che il risultato dei gruppi ra¬ 
dicali e dei gruppi estremi¬ 
sti». « Nell’insieme — hn pro¬ 
seguito Cossuttn — vi è un 
aumento netto dei voti delle 
sinistre che giocherà non po¬ 
co: la DC dovrà fare t conti 
con una Camera in cui le si¬ 
nistre saranno più forti e i 
partiti minori avranno per¬ 
duto molto ». 


g. f. p. 


Diventa manesco 
l’on. Castelli in 
un seggio elettorale 

Dal nostro inviato [ !a Sezione comunista 


CARAVAGGIO. 21 

Caravaggio, seggio n. 2. in 
via Polidoro Caldara. Nel vec¬ 
chio asilo si stanno ultimando 
le operazioni di voto. Sono da 
poco passate le 13 Si pre¬ 
senta un anziano signora ac¬ 
compagnato da una conoscen¬ 
te. Dovrebbe volare e la don¬ 
na dovrebbe guidarlo nel seg¬ 
gio: manca il pres.dente. Bre¬ 
ve discussione e decisione u 
nanime: « Attendiamo il pre¬ 
sidente che arriverà tra po¬ 
chi minuti e deciderà ». 

Ma invece del presidente 
arr.va i'on. Angelo Caste’.;:. 
boss della DC locale, famoso 
lontano dai confini d: Cara- 
vazg.o per essere il presidente 
delia Commissione parlamen¬ 
tare che indaga sulle tangenti 
Lockheed. Castelli si precipi¬ 
ta all'intemo del seggio. « Ma 
che fa? •» s: chiedono perples¬ 
si e sorpresi i presenti. Il vice¬ 
presidente del seggio lo invi¬ 
ta gentilmente ad uscire. « Io 
entro perché sono candidato ». 
Il vicepresidente gli fa nota¬ 
re che lui è si cand.dato ma in 
altro collegio, a Bergamo e 
non a Caravaze.o. La replica 
di Castelli: « I vostri sono me¬ 
todi fascisti » Un compagno 
rappresentante di lista, mal¬ 
grado tutto ancora gentilmen¬ 
te. gli fa presente che può par¬ 
lare ed esporre le sue ragio¬ 
ni anche stando fuor, da! seg- 
z.o. Castelli - «Lei e un igno¬ 
rante. uno stupido Non ca¬ 
pisce niente. Faccia silenzio». 

I compagni informano di 
quanto sta accadendo il vice- 
si ndaco comunista P.soni 
(candidato del PCI alla Ca¬ 
mera) che interrompe una te¬ 
lefonata con un giornalista di 
Panorama. Lo stava infor¬ 
mando sullo scandalo edilizio 
nel quale sarebbe implicato, 
secondo una denuncia pre¬ 
sentata giorni fa alla Procura 
della Repubblica di Bergamo, 
proprio Castelli (fino, al 15 
giugno sindaco di Caravaggio) 
insieme con l’assessore demo¬ 
cristiano ai Lavori Pubblici, 
Paolo Ziglio’i. 

Pisoni raggiunge il seggio, 
che si trova a pochi passi dal¬ 


la Sezione comunista. 

« Senta un po’ — dice P.sr. 
ni a Castelli — non le sembra 
strano che in tutte le eie 
zion: lei ci debba riservare 
questi atteggiamenti provo¬ 
catori? ». 

CASTELLI: «Buffone, va¬ 
da Via ». 

PISONI: «Queste sono pa¬ 
gliacciate (fa per uscire e in¬ 
vita il presidente del seggio 
ad allontanare l'onorevole 
che intralci.! le operazioni di 
voto). 

CASTELLI (sempre all'in¬ 
terno del seggio » : « Lei è un 
buffone». Ma non si accon¬ 
tenta. S: avvicina a Pisoni 
che sta al d; fuor: del seggio. 
Paoni accenna. «Guardi, 
le:... » Castelli veloce gli dà un 
ceffone in faccia. I presenti 
chiedono i’al.’ontanamento di 
Castelli. I! presidente tergiver¬ 
sa ma inette a verbale l’epi¬ 
sodio. 

P„soni commenta l’episodio: 
« E’ un atto gravissimo, ma al¬ 
le provocazioni di Castelli 
siamo ormai abituati. Non em 
l’ha mai risparmiate. Nepuure 
auando era sindaco. E adesso 
deve sfogare .n qualche modo 
la sua rabb a delle sconfitte 
che anche lu. ha dovu'o su- 
b.re ». 

Dopo il 15 g.ugno Castelli 
ha dovuto ’.asc.are la carie» 
di sindaco. Ne aveva fatto una 
sorta d; monopolio: primo cit¬ 
tadino a Caravaggio dal ’56 
al 75. Quando si è dovuto e- 
leggere il nuovo sindaco, il so¬ 
cialista Castagna, e una giun¬ 
ta di sinistra, ha giocato tutte 
le sue carte, anche Quelle de!- 
ostruzionismo. Poi è passato 
alla calunnia. Ad un cattoli¬ 
co che aveva manifestato !e 
sue simpatie per la nuova 
Giunta di sinistra s: era ri¬ 
volto dicendo: «Lei è un fa¬ 
scista ». 

Anche in un volantino fat¬ 
to circolare subito dopo l’epi¬ 
sodio di questa mattina Ca¬ 
stelli torna aila canea: scru¬ 
tatori e rappresentanti di li¬ 
sta diventano tutti « fasciati 
rossi ». 


•• p. 


















PAG. 4 / elezioni 


l'Unità / martedì 22 giugno 1976 


I dati per il Senato nei 237 collegi 


I primi commenti 
tra i giornalisti 
alle Botteghe Oscure 

« Confermata la necessità dell’inserimento del PCI al governo » — « La for¬ 
sennata campagna democristiana ha colpito i partiti minori » 


O Asti 


Decine di giornalisti, fin 
dalle tre del pomeriggio, nel¬ 
la sala stampa al piano ter¬ 
ra di via delle Botteghe Oscu¬ 
ro. Video, telefoni, macchine 
da scrivere e un caldo che 
aumenta malgrado i condi¬ 
zionatori e ventilatori. Sono 
già decine i giornalisti stra¬ 
nieri e infatti, quando a un 
certo punto il compagno Ser¬ 
gio Segre terrà una delle in¬ 
numerevoli, Informali confe¬ 
renze stampa al centro del 
crocchio dei giornalisti, servi¬ 
ranno due « interpreti » vo¬ 
lontarie: una per l'inglese e 
una per il francese. 

DI queste confeienze stam¬ 
pa — di Natta, Cervetti, Tor- 
torella fra le primissime — 
se ne sono avute in continua¬ 
zione. Ogni volta poi i gior¬ 
nalisti inseguivano isolata¬ 
mente questo o quel perso¬ 
naggio, prima che se ne an¬ 
dasse a registrare nella gran¬ 
de sala dove avvenivano le 
riprese tv, per strappare qual¬ 
che dichiarazione esclusiva, 
qualche parere ulteriore. 

Giornalisti, dicevamo, di 
tutte le testate italiane, eu¬ 
ropee, americane, sovietiche. 


Abbiamo chiesto a Carlo Ros¬ 
sella, redattore politico e in¬ 
viato del settimanale « Patio - 
rama ». un giudizio a caldo, 
verso le 7 del pomeriggio: 
« Prima delle elezioni, ha det¬ 
to. il collega Ronchev sul 
« Corriere della Sera » scris¬ 
se che il 20 giugno si sarebbe 
votato per o contro il partito 
comunista. E' stato cosi. Il 
PCI ha confermato a mio 
parere il voto amministrati¬ 
vo del 15 giugno e lo ha tra¬ 
sformato da voto di protesta 
in voto politico. In questo 
senso il PCI ha avuto dal cor¬ 
po elettorale la conferma del¬ 
ia necessità del suo inseri¬ 
mento nel governo del Paese. 
Il Paese ha scelto chiaramen¬ 
te in questo senso e bisognerà 
che la DC ne tenga conto: in 
caso diverso non resterà che 
la prospettiva di avventure 
di tipo tamhronlano di cui la 
DC stessa avrebbe tutte le 
responsabilità. Oggi più che 
j mai non si governa senza i 
I comunisti ». 

Rossella, sudato, va a rac¬ 
cogliere una dichiarazione di 
I Cervetti. Poco più lontano. 
; nelle stanze deserte di Rina¬ 


scita, sono rintanati Paolo 
Pansa del « Corriere della 
Sera » e Gaetano Srardocchia 
della «Stampa »: stiamo scri¬ 
vendo il pezzo. Nulla da di¬ 
chiarare: « Non è il momento 
per noi cronisti di dire quello 
che pensiamo: è il momento 
di capire. E ti assicuro che 
non è facile», dice Pansa. 

Nel grande stanzone dove 
sono al lavoro decine di com¬ 
pagne e di compagni intorno 
ai foglietti con i dati, la TV 
sta facendo le sue riprese. 
Mentre Nuccio Fava intervi¬ 
sta il compagno Cossutta. 
Giulio Colavolpe in maniche 
di camicia (mettere e toglie¬ 
re la giacca per ogni collega¬ 
mento è ancora un rito ine¬ 
vitabile per la TV) dice: «La 
lotta politica si polarizza, mi 
sembra chiaro. Scompaiono i 
partiti intermedi e il PSI 
paga l’usura rispetto al PCI 
da un lato e agli extra par¬ 
lamentari (radicali compre¬ 
si) dall’altro. Governare il 
Paese domani sarà certo più 
difficile di prima ». 

Torniamo nella sala stam¬ 
pa. Giancesare Flesca. capo 
dei servizi politici dell’« E- 


La DC in Umbria 
resta al di sotto 
del dato del ’72 

Si profila una nuova massiccia avanzata del 
PCI • Sostanzialmente respinta la campagna 
irrazionale e mistificante dello scudocrociato 


Dalla nos^a redazione 

PERUGIA. 21 

Il PCI in Umbria si sta av¬ 
viando a conseguire una stra¬ 
ordinaria affermazione. Dai 
dati ancora parziali, infatti, 
del Senato e dai primissimi 
della Camera emerge con 
estrema chiarezza che il no¬ 
stro partito non solo confer¬ 
ma la clamorosa avanzata 
del 15 giugno 1975 quando au¬ 
mentò di quattro punti e mez¬ 
zo ma tende a superarla di 
altri due punti attestandosi 
quindi intorno al 49 per cen¬ 
to dei suffragi popolari. 

I socialisti confermano il 
voto delle politiche del ’72 
(perdendo però di due punti 
sul ’75); la DC recuperando 
solo in parte sul '75 a spese 
dei partiti minori e della de¬ 
stra missina rimane comun¬ 
que al di sotto del '72. 

La grande forza unitaria 
del partito comunista è stata 
dunque premiata ancora dal 
voto popolare. Un successo 
che trova le sue radici nella 
politica aperta e responsabile 
perseguita nella nostra Re¬ 
gione attraverso le lotte di 
massa per l'occupazione, il 
contatto capillare con la po¬ 
polazione. la gestione atten¬ 
ta e piena di significativi ri¬ 
sultati dei Comuni, delle Pro¬ 
vincie e della Regione. 

Un omogeneo aumento si 
registri! ovunque: nei paesi 
di montagna, nelle campagne 
e nelle città. 

La Democrazia Cristiana, 
al contrario, può vantare so¬ 
lo una campagna elettorale 
e un comportamento politico 
basati sulla paura, sull’irra- 
7.ionale. suU'anticomunismo 
più becero. 

Ma ben lungi dal disgre¬ 


gare la forza delle sinistre, 
questa politica ha prodotto 
solo uno svuotamento delle 
forze laiche intermedie e del 
partito neofascista. 

Evidentemente Patteggia¬ 
mento democristiano ha tro¬ 
vato solo in alcuni strati del¬ 
l'elettorato moderato e con¬ 
servatore un punto di ap¬ 
poggio. 

Ovviamente la DC si è ser¬ 
vita in queste settimane di 
tutti gli strumenti di potere, 
e di clientela che possiede. 
Sia il segretario amministra¬ 
tivo Micheli che il ministro 
Malfatti che gli altri candi¬ 
dati hanno condotto una cam¬ 
pagna elettorale utilizzando 
con grande dispiego di dena¬ 
ri migliaia di attivisti pagati 
e mettendo in moto una mac¬ 
china di pressione. Ma l’anti- 
comunismo ancora una volta 
non ha pagato. Le grandi mas¬ 
se popolari, consistenti parti 
del ceto medio produttivo, le 
componenti più avvertite del 
mondo cattolico insieme ai 
giovani, agli intellettuali e 
alle donne hanno dato il loro 
consenso al PCI. ad una for¬ 
za che ha stabilito una gran¬ 
de riflessione collettiva con 
gli elettori e i cittadini, un 
grande dialogo di massa sui 
problemi della crisi economi¬ 
ca. delle prospettive polif.che. 
del futuro della Regione. 

Un voto, quello dell'Umbria, 
che contribuisce sicuramente 
a indicare per il Paese una 
strada nuova. Da aggiungere, 
infine, che la rappresentanza 
parlamentare umbra, se si 
conferma la tendenza, è de¬ 
stinata a mutare in favore 
del nostro partito che passe¬ 
rebbe da tre a quattro sena¬ 
tori. e forse da cinque depu¬ 
tati a sei. 


Dalla nastra redazione 

TORINO, 21 

Lo scrutinio delle schede 
per le elezioni del Senato 
della Repubblica è ancora in 
corso nel tardo pomeriggio. 
I dati che si conoscono sono 
largamente parziali e quindi 
suscettibili di variazioni an¬ 
che notevoli. Alcune tenden¬ 
ze di fondo del voto piemon¬ 
tese, tuttavia, emergono già 
con sufficiente chiarezza an¬ 
che se il quadro regionale 
dei risultati appare sensìbil¬ 
mente differenziato. 

Il prime elemento che ca¬ 
ratterizza il voto è il successo 
del PCI che appare in aumen¬ 
to. in misura più o meno ri¬ 
levante a seconda delle prò 
vince, anche rispetto ai dati 
del 15 giugno 1975. In mille 
seggi di Torino città su 1652. 
il nostro partito registra un 
aumento dello 0.16% rispetto 
alla percentuale ottenuta ne¬ 
gli stessi seggi lo scorso an¬ 
no: a confronto con le poli¬ 
tiche del 1972, l'aumento è 
del 7.68%. 

Per la Democrazia cristiana, 
i risultati erano questi: au¬ 
mento dei 6.4% nei confronti 
del 1975 e dei 2.24 rispetto al 
1972. li recupero e l'avanzata 
della DC sono avvenuti a 
spese dei partiti di destra e 
di centro, che in qualche caso 
appaiono letteralmente di¬ 
mezzati. Il PLI perde il 2.28% 
a confronto con le regionali 
e 1*8.51 % rispetto alle politi¬ 
che ”2: il PSDI arretra del 
3.06 e del 3.56%; il MSI dello 
0.63 e de!!T,61%. Aumentano 


Esaltante affermazione 

comunista 

in tutta la Calabria 


Con il 63 per cento 
al PCI Sezze risponde 
al crimine fascista 


CATANZARO. 21 

Strepitosa avanzata del 
PCI in Calabria: il nostro 
partito supera largamente il 
risultato diel 15 giugno e quel¬ 
lo politico del *72 che era 
stato pressoché identico a 
quello regionale. Il PCI. 
quando ormai stanno per es 
sere completati gli scrutini 
del Senato, va avanti nelle 
città c in decine e decine di 
centri delie tre provincie rag¬ 
giungendo punto altissime e 
divenendo primo partito per 
la prima volta in numerosi 
comuni della regione. Per 
quanto riguarda le città a 
Reggio Calabria l’avanzata 
del PCI è di circa 6 punti 
rispetto alle politiche ed è 
ancora superiore se raffron¬ 
tata alle regionali; a Catan¬ 
zaro, dove il PCI si attesta 
a una percentuale del 32% 
- la più alta fra le città ca¬ 
labresi — l'avanzata è di ol¬ 
tre 5 punti rispetto al *72 e 
addirittura di 10 rispetto al 
75. a Cosenza il PCI sfiora 
11 29% e l’avanzata rispetto 
ai 12 è di 8 punti e rispetto 
al %5 di 6 punti: avanzata 
anche a Crotone dove il no 
stro partito guadagna 4 pun 
ti rispetto al *72 e 6 rispetto 
al *75. 

L’avanzata, come diceva¬ 
mo. è generale in tutta li* 
Mrtone e in tutte le zone. 


il PCI va avanti Castroril- 
lari. Congliano, Acri. Rende, 
che sono fra i più popolosi 
comuni della provincia di 
Cosenza, mentre a S. Gio¬ 
vanni in Fiore già supera i! 
51 % progredendo di 5 punti 
rispetto al "2 c quasi il 15% 
in più rispetto al *75: a Gioia 
Tauro, a Melilo Porto Salvo, 
a Rosamo e in numerosi al¬ 
tri comuni della provincia di 
Reggio Calabria; in dec:ne 
c decine di comuni del ca¬ 
tanzarese tra ì quali ricor¬ 
diamo Soverato. Fabrizia. Gi¬ 
rifalco. Borgia ecc. A Lame- 
zia Terme l'avanzata è del 
3% rispetto al *72 ed ancora 
superiore rispetto al 75. Ma 
abbiamo citato solo i comu¬ 
ni più importanti e popolo¬ 
si: non meno significativa è 
l'avanzata in decine e deci¬ 
ne di altri centri minori 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze politiche il risulta¬ 
to è molto contraddittorio 
per la DC e si profila un 
suo calo complessivo in tut¬ 
ta la regione 

A Reggio il recupero della 
DC avviene a danno del MSI 
che. da parte sua. passa dal 
43.54% del 72 al 25% circa 
(al Senato ovviamente). 

Contraddittorio anche il ri¬ 
sultato del PSI che mantie¬ 
ne in alcune zone, ma perde 
rispetto «1 75 In altre 


SEZZE. 21 

Il PCI avanza del 4,12% 
nelle votazioni per il Senato 
a Sezze Romano, il paese do¬ 
ve meno di un mese fa i fa¬ 
sciti effettuarono la loro cri¬ 
minale scorribanda seminan¬ 
do terrore tra la gente e as¬ 
sassinando il giovane compa¬ 
gno Luigi Di Rosa. Il nostro 
partito, da sempre forza mag¬ 
gioritaria :n questo centro 
contadino del Lazio, ha otte¬ 
nuto 6 568 voti su 10.405 elet¬ 
tori. pari ai 63.12%. Nel giu 
gno de'. 75 :! nostro partito 
aveva ottenuto il 59% de; suf¬ 
fragi. Rispetto ai risultati del 
'72. l'avanzata comunista è 
del 10.5%. Un incremento no¬ 
tevolissimo se si considera 
che i dati sono relativi alle 
votazioni per il Senato. 

La DC cala rispetto al 72 
del 2.5% : con 2510 voti ha ot¬ 
tenuto il 24.1%. rispetto al 
precedente 28,7%. I missini 
pagano le loro criminal: pro¬ 
vocazioni anche con un crol¬ 
lo elettorale, passando dal 
5.1% del '72. al 3.3% di que 
sfanno. Nel complesso, gii 
altri partiti, eccezion fatta 
per i radicali che hanno ot¬ 
tenuto per la prima volta 42 
voti, registrano lievi flessio¬ 
ni: dell'1.2% tl PSI: dello 
0,3% il PLI; dello 0,5% 1! 

PRI. Il PSDI è lievemente 


aumentato passando dall'1.2 
per cento del 75 ailT.3% at¬ 
tuale (nel 72 non si pre¬ 
sentava). Anche il voto dun¬ 
que ha confermato nella so¬ 
stanza l'orientamento demo¬ 
cratico e antifascista di que¬ 
sta cittadina, che ha subito 
una delle p.ù tragiche e cri¬ 
minali provocazioni di que¬ 
sta campagna elettorale. 

Il consenso ottenuto dalie 
liste del nostro partito, è :1 
segno non di una reazione 
emotiva, ma d; lina scelta 
ccnsapegole, di massa. 


A Sora il PCI 
ottiene il 
10,8r* in più 

SORA. 21 

• AL.) Grande avanzata 
dei Paitito Comunista a So¬ 
ra per il collegio senatoriale 
Sora-Cassino che aumenta l 
voti e in percentuale, passan¬ 
do rispetto alle politiche del 
1972 da 2.424 voti ai 3.999 e 
da! 19% al 29.84* o. mentre la 
DC nonostante la candidatu¬ 
ra del sottosegretario Sene¬ 
se, che è di Sora perde in vo¬ 
ti e in percentuale, passando 
dai 5.872 voti del 1972 ai 
5.436 e dal 46,2* t al 40%. 


SENATO 1976: PCI - 37.854 
(29.3% ) ; PSI 10.113 (7,8%); 
Pari. Rad. 1.127 (0,9%); PSDI | 
8.674 (6.7%): PRI 6.123 I 

(4,7% ); PLI 4.457 (3.5% ); DC j 
56.582 (43.8%); MSI 4.238 ! 
(3,3%). Totale 129.112. 

SENATO 1972: PCI 28 980 
(22.7 ) : PdUPC —; PSI 11.181 

(8.8) ; PSDI 9.192 <7.21 ; PRI 

5 307 (4.2); PLI 8.431 (6.6) i 

DC 59.520 (46,7); MSI 4.854 | 

(3.8) ; Altri —. ! 


O Ravenna 


spresso », dice: «La politica 
del PCI è stata nettamente 
premiata dagli elettori, an¬ 
che se il risultato finale mi 
sembra che sarà la ingover¬ 
nabilità del Paese. La for¬ 
sennata campagna della DC 
contro il "pericolo” comuni¬ 
sta ha in realtà colpito a mor¬ 
te i partiti minori, i suoi al¬ 
leati storici. Nessuna delle 
proposte avanzate nel corso 
della campagna elettorale, 
sembra attuabile nel futuro 
Parlamento. Il ridimensiona¬ 
mento drastico della DC che 
era richiesto da comunisti e 
socialisti anche per la pro¬ 
spettiva di un governo di coa¬ 
lizione. non c’è stato. E que¬ 
sto è il problema di domani ». 

Una cosa certamente emer¬ 
ge da questi ed altri commen¬ 
ti di giornalisti: una avan¬ 
zata cosi del PCI non se 
l’aspettava nessuno. Il pros¬ 
simo Parlamento sarà « rivo¬ 
luzionato» radicalmente (lo 
dice Enzo Forcella alla tele¬ 
visione in uno dei tanti col- 
legamenti) rispetto a quello 
del 1972. 


34.657 


SENATO 1976: PCI 93.7B1 
(51.8%); Dem. Pro!. 172 
(0.1%); PSI 12.589 (7.0%); 

Part. Rad. 1.222 (0.7%); PSDI 
3.596 ( 2%); PRI 26.630 (14.7%); 
PLI 1.276 (0,7%)' DC 37.959 
(21%); MSI 3.711 (2%). To¬ 
tale 180.916. 

SENATO 1972: PCI 88.329 
• 50,4); PSI 9.594 i5.3>; PSDI 
5.541 (3.2); PRI 27.193 (15,5) ; 
PLI 4.858 (2.8); DC 34.657 

(19.8); MSI 4.973 «2.8). 

O Carpi 

SENATO 1976: PCI 77.470 
i57.6% i; Dem. Pro!. 94 (0.6% >; 
PSI 11.670 (8.6%); Part. Rad. 
545 (0.4% ); PSDI 5.167 (3.8% ); 
PRI 1.638 (1,2%); PLI 761 
(0.5%); DC 34.135 (25.2%); 

MSI 2.221 >1.6%); altri 585 
(0.4%). Totale 134.295. 

SENATO 1972: PCI 72.103 

(56.5); PSI 10.476 (8.2); PSDI 

7.527 (5.9); PRI 1.218 G); PLI 
3.036 (2,4); DC 30.181 (23,6); 
MSI 3.103 (2.4). 

O Enna 

SENATO 1976: PCI 31.19%: 
PSI 9.23%: Pari. Rad. 0.41%: 
PSDI 5,03%: PRI 1.82%: PLI 
i 0.53% ; DC 42.78%; MSI 9.01%. 

! Totale 77.122. 

| SENATO 1972: PCI 18.988 

I (25.4); PSI 10.941 (14.6); PSDI 

i 3.141 (4.2): PRI 1.910 (2.6); 

i PLI 719 (1); DC 27.872 (37,3); 
j MSI 11.107 (14.9). 


(31.7) ; MSI 6.388 (3,9); To¬ 
tale 165.960. 

SENATO 1972: PCI 73.712 

(46.1); PSI 15.711 (9,8); PSDI 
7.731 (4,8); PRI 2.695 (1.7); 
PLI 2.749 (1,7); DC 48.595 

(30,4); MSI 8.810 (5,5); Altri 

O Siena 

SENATO 1976: PCI 85 250 

(57,6); PSI 14.864 (10.0); Part. 
Rad. 900 (0,6): PSDI-PLI-PRI 
4.582 (3.1); DC 37.910 (25,6); 
MSI 4.524 (3.1); Totale 148.030. 
SENATO 1972: PCI 81.511 

(55.8) ; PSI 12.780 (8.8); PSDI 

4.145 (2,8); PRI 1.884 (1,3); 
PLI 3.418 (2.4); DC 35 545 

(24.3) ; MSI 6.759 (4,6): Altri 

O Sant’Angelo 
dei Lombardi 

SENATO 1976: PCI 19.765 
(27); PSI 8.624 (11,8); Part. 
Rad. 219 (0,3); PSDI 4.210 

(5,7); PRI 704 (1); PLI 428 
(0.6); DC 34.330 ( 46.8); MSI 
5.019 (6.8); Totale 73.305. 

SENATO 1972: PCI 14.633 
(20); PSI 9.203 (12.6); PSDI 
5.115 (7); PRI 1.692 (2.3>; 

PLI 1.838 • 2,5) ; DC 33.105 

(46.3) ; MSI 7.51! H0.3); Al¬ 
tri 


Ugo Baduel 


O Grosseto 


Anche in Piemonte 
si profila un chiaro 
successo del PCI 

Dimezzati, ad opera delia DC, i partiti di cen¬ 
tro e di destra - Flessione del Partito socialista 
Aumento dei repubblicani e calo dei PSDI 


SENATO ’76: PCI 64.177 
<44,62% ) ; PSI 20.820 (14.47 

per cento); Pari. Rad. 971 
• 0.68%); PSDI - PLI - PRI 
11.172 (7.76%); DC 39.457 

(27.44%); MSI 7.231 (5,03%). 
Totale 143.828. 

SENATO 1972: PCI 58.013 

(41,9); PSI 16.282 (11.7); PSDI 
7.431 (5.4); PRI 7.405 (5.3); 
PLI 2.444 (1.8); DC 37.923 

(27.4); MSI 9.033 ( 6,5); Altri 


O Larino 


invece ì repubblicani dello 
1.61% e dell’1,79%. 

Rilevante è la flessione so¬ 
cialista. Il PSDI. pur miglio¬ 
rando leggermente nei con¬ 
fronti del 1972 (lo 0.4% in 
più), scende di tre punti per¬ 
centuali. Il calo del PSI sem¬ 
bra debba essere prevalente¬ 
mente addebitato alla pre¬ 
senza del Partito radicale e 
al tipo di campagna eletto¬ 
rale condotta dal PR, che 
ottiene l’l,9%. 

A Cuneo (i dati riguardano 
60 seggi su 90 della città). 
I! PCI avanza dello 0,5% ri¬ 
spetto al 1975. Il PSI perde 
cinque punti, il PSDI tre pun¬ 
ti. La DC sale dal 42.8 al 
48''-. II PRI aumenta dell’1,7 
per cento. Per Novara sono 
noti i risultati di 80 seggi su 
136. L’aumento del PCI a 
confronto del 1975 è dell’1%. 
Il PSI scende di un punto. 
Il PRI ottiene lo 0,7% in 
più, la DC il 3.8% in più. 
Perdono posizioni il PSDI 
<1,9% in meno) il PLI (1.6% 
in meno), il MSI (meno 1.1 
per cento). AI partito radi¬ 
cale è andato 1T.14% dei voti. 

Per Novi Ligure, in pro¬ 
vincia di Alessandria, è già 
noto il dato definitivo. li 
PCI aumenta di un punto. 
La DC sale del 5.2'- schiac¬ 
ciando socialdemocratici e 
liberali, e sottraendo voti, 
sebbene in misura più con¬ 
tenuta, anche ai neofascisti. 
La perdita del PSI c del 2.1 ri¬ 
se ne avvantaggiano Partito 
radicale (1.12% e PRI (più 
0.5% ). 


SENATO 1976: PCI-PSI 27.796 

(34,1); PSDI 3.014 (3,7%); 

PRI 1.925 (2.4); PLI 1.703 

(2,1%); DC 42.773 (5.25%); 

MSI 4.280 ( 5,2%). Totale vo¬ 
tanti 81.481. 

SENATO 1972: PCI-PSI 
20.865 (26.1); PSDI 5.420 (6.8). 
PRI 1.432 (1.8): PLI 1352 

(1.7); DC 47.248 (59,2): MSI 
3.546 (4.4); Altri —. 

O Arezzo 

SENATO 1976: PCI 56.341 
(44.31%); PSI 15.617 (12.28%); 
Part. Rad. 661 (0.52% ); P3DI- 
PRI-PLI 4.473 (3.52%); DC 
45.490 (35.78%); MSI 4.564 

(3.59%). Totale 127.146. 

SENATO 1972: PCI 50.262 
(41.1 ); PSI 13.095 (10.7); PSDI 
4.906 ( 4): PRI 1.409 (1.2); 
PLI 2.772 (2.3); DC 43.435 

(35,5): MSI 6.333 ( 5.2), Altri 


O Crema 


SENATO 1976: PCI 29.297 
28,4% ) ; Demor. Pro!. 1.022 
(1%); PSI 13.557 (13.1%): 

Pari. Rad. 597 (0.6%); PSDI 
2.526 (2.4%); PRI 1.743 (1.7%>: 
PLI 1.154 (1.1%); DC 50.554 
(49%); MSI 2.775 (2.7%). To¬ 
tale 103.225. 

SENATO 1972: PCI 22.405 

(22.5) ; PSI 14.685 (14.7) PSDI 
3.149 (3.2); PRI 1.524 (1,5); 
PLI 3.059 ( 3.1): DC 51.001 

(51,2); MSI 3.805 ( 3,8). 

O Treviso 

SENATO 1976: PCI 23.862 

(16.5) ; PSI 13.649 ( 9.5); Pari. 

Rad. 1.279 (0.9): PSDI 8 832 

(6.1); PRI 7.428 (5.1); PLI 
2.216 (1.7): DC 82.579 (57.D; 
MSI 4.525 ( 3.1); Votanti 

155.884. 

SENATO 1972: PCI 16.050 

(11.9) ; PdUPC —; PSI 12.648 

(9.4): PSDI 14.882 (11.1): PRI 
— : PLI 7.107 (5.3): DC 77.824 

(57.9) ; MSI 5.843 (4,4); 

O Vittorio Veneto 
Montebelluna 

SENATO 1976: PCI 23.122 

(18.5) ; PSI 12.851 (10.3); Part. 

Rad. 801 (0.6); PSDI 7.611 
(6.1 ); PRI 4.558 ( 3.7); PLI 

1.973 (1.4); DC 71.533 ( 57.2); 
MSI 2.786 ( 2.2); Totale 125.055. 

SENATO 1972: PCI 15.988 i 

• 13,4): PdUPC —: PSI 12 674 

• 10.6); PSDI 9.732 <8.2>; PRI 
2.476 ( 2.3); PLI 4.365 <3.7»; j 
DC 70.494 (59.D; MSI 3.183 
<2.7 •. 

O Verbano 
Cusio - Ossola 

SENATO 1976: PCI 43780 j 

• 34.3); PSI 19.405 »13,7>: Pari. 

Rad. 1.319 •0,9»; PSDI 9.273 i 

• tì.5>; PRI 4.149 .2.9>; PLI i 

3.658 ( 2.6); DC 502201 i35.3>; j 
MSI 52)68 (3.8); Totale 142.149. I 
POLITICHE 12: PCI 36 865 ! 

(26.6) ; PdUPC —; PSI 21.886 I 

(15.8) ; PSDI 10 273 ( 7.4); PRI l 
2.880 ( 2,1); PLI 8.006 ( 5.8); | 
DC 52.067 ( 37.5); MSI 6.694 j 

(4.8) ; Altri —. 

O Ascoli Piceno j 

SENATO 1976: PCI-43 092 j 

• 37.1); PSI 7 509 ( 6.5); Part. I 
Rad. 654 «0.6): PSDI 2.702 1 

• 2.3): PRI 2.352 « 2.0) ; PLI 903 j 

• 0.8 * ; DC 50.668 ( 43.8); MSI 

8 061 (6.9); Totale 116.161. I 
SENATO 1972: PCI 35 449 I 

(31.8) ; PSI 8.126 (7.3); PSDI I 

4.478 (4): PRI 2.659 ( 2.4); PLI ’ 
2.755 ( 2.5); DC 46 935 ( 42.1 ); 1 
MSI 1.107 (9.9) | 

O Montevarchi ; 

SENATO 1976: PCI 53.371 j 

(50.6) ; PSI 102307 (9.8); Pari. 
Rad. 449 (0.4); PSDI-PLI PRI 
2.397 ( 2.3): DC 36.701 (34.8); ! 
MSI 2.196 (2.D : Totale 105.421. 

SENATO 1972: PCI 49.259 

(48.3) ; PSI 8 574 (8.4); PSDI 
3278 (322); PRI 600 ( 0.6); 
PLI 1337 (1.3); DC 36117 

(35.4) MSI 2.900 ( 2.8); Altri 


O Fermo 


O Genova IV 


O Lecco 


SENATO 1972: PCI 23 996 
( 16.3» ; PdUPC —; PSI 19.197 

(13.1): PSDI 7.751 «5.3»: PRI 

2 906 • 2* ; PLI 10 492 <7.1) 

DC 77.534 •52.7»; MSI 5 136 

(3.5). 

O Cantù 

SENATO 1972: PCI 31393 

• 19.41. PdUPC . PSI 20 011 

• 12.4»; PSDI 11 593 <7.1*: PRI 

3 032 « 1.9»: PLI 7.181 i4.4*: DC 
83.700 <51.7); MSI 5.071 -3.1). 

O Cremona 

SENATO 1972: PCI 34.463 
(32); PdUPC —: PSI 16 528 

• 15.4.; PSDI — ; PRI 3 020 

(2.8): PLI 4.312 <4 » : DC 

42 902 «39.8); MSI 6.420 (6). 

O Mantova 

SENATO 1972: PCI 42 200 

(31.9); P3I 19.971 (15.1*: 

PSDI 6.729 t5.1>; PRI 2335 

• 1.8): PLI 4 873 i3.7 ) ; DC 
47.200 ( 35.7»; MSI 3 793 '6.7). 


SENATO 1976: PCI 58.586 

(40.7); PSI 9.869 • 6.8) ; Part. 
Rad. 730 (0.5); PSDI 3.772 

(2,6); PRI 4.601 (3.2); PLI 968 
(0.7); DC 59.350 (41.2): MSI 
6.170 (4,3); Totale 144.086. 

SENATO 1972: PCI 48.505 

(35.2): PSI 11.637 (8.4); PSDI 
5.977 (4,3); PRI 5.141 (3.7); 
PLI 3.329 (2.4); DC 55,001 

(39.9); MSI 8.373 (6,1). 


SENATO 1972: PCI 24.646 

(18.2) ; PSI 13.325 (9,9); PSDI 
8.662 t6.4); PRI 8 535 ( 6.3); 
8.535 (6.3); PLI 18 930 • 14 ) ; 
DC 4.3.936 (34); MSI 15.038 
(lUi; Altri —, 

O Chiavari 

SENATO 1972: PCI 27.731 

(22.5) ; PSI 13.545 (11); PSDI 
6.999 (5.7); PRI 3 086 (2.5); 
PLI 10.223 (8.3); DC 53.536 

(43.5) ; MSI 8 021 (6.5); Al¬ 
tri —. 

O La Spezia 

SENATO 1972: PCI 56.618 

(37.8) ; PSI 20.017 (13.3); 

PSDI 6.479 (4.3); PIU 5.354 
(3 6); PLI 4 917 (3.3); DC 

48.574 (32.4); MSI 7.957 (5.3); 
Altri —. 

O Bergamo 

SENATO 1972: PCI 15.362 

(10.5) ; PdUPC —; PSI 12.625 

(8.6) ; PSDI 8.250 (5.8): PRI 
3.901 (2.7): PLI 8.639 ( 5.9); 
DC 87.004 (59.6); MSI 10.017 

(6.9) . 

O elusone 

SENATO 1972: PCI 15.234 
(10,7): PdUPC —; PSI 12.926 
(9): PSDI 9.368 (6.6): PRI 
1.632 (1.1): PLI 4.226 (3): DC 
95.237 i66.6): MSI 4.326 (3). 

O Treviglio 

SENATO 1972: PCI 21.745 

(15.3) ; PdUPC —; PSI 16 524 

(11.6) ; PSDI 6.780 (4.8); PRI 
1.702 (1,2); PLI 4.211 (3); DC 
85.430 (60.8): MSI 4.775 (3.3). 

O Breno 

SENATO 1972; PCI 19.993 
(16,5); PdUPC —; PSI 13.465 

(11.1) : PSDI 6.700 (5.5); PRI 
1.932 (1.6); PLI 5 258 (4.3); 
DC 70.599 (58.1 ); MSI 3.561 

(2.9) . 

O Brescia 

SENATO 1972: PCI 44.195 

(23.4) ; PdUPC — : PSI 19.549 

(10.4) ; PSDI 10.657 (5.6); PRT 

4.953 (2.6); PLI 11.401 (6); 

DC 84.749 (44.9): MSI 13 360 

(7.1) . 

O Chiari 

SENATO 1972: PCI 19.390 

(19.1) : PdUPC —: PSI 10 665 

(10.5) ; PSDI 4.736 (4.6); PRI 
893 (09); PLI 2.954 ( 2.9): DC 
59.024 ( 58); MSI 4.081 (4). 

O Salò 

SENATO 1972: PCI 28.420 

(22.2) : PdUPC —: PSI 14 099 
(II); PSDI 10.274 «a»; PRI 

I. 644 d.3»; PLI 4.525 (3.6); 
DC 62.799 ( 49.1); MSI 6.172 

(4.8) . 

O Como 

SENATO 1972: PCI 25 923 I 
(18.2>: PdUPC —: PSI 15.194 i 
• 106); PSDI 13 158 : 92»; 

PRI 4 512 <3.2) ; PLI 9 948 j 
(7i: DC 62 695 <44>: MSI ! 

II. 178 (7.8). 


(7); PLI 16.459 (12.D; DC 
37.993 (27,8); MSI 16 232 

(11,9); Altri 1.379 (1). 

O Milano IV 

SENATO 1972: PCI 25.825 

(18.8) ; PSI 14.013 (10.2); 

PSDI 8.03$ (5.9); PRI 12.404 
(9); PLI 18.258 (13,3); DC 

40.413 (29.5); MSI 17.207 

(12.5) ; Altri 1.133 (0.8). 

O Milano V 

SENATO 1972: PCI 75.504 
(27.2); PSI 37.443 ( 13.5) : PSDI 
17.289 (6.2); PRI 16.209 ( 5.8); 
PLI 21.461 (7.7); DC 82.998 

(29.9) ; MSI 23.900 ( 8.6); Al¬ 
tri 3.056 (1.1). 

O Milano VI 

SENATO 1972: PCI 102.502 

(29.5) ; PSI 52.058 (15); PSDI 
21.976 (6.3); PRI 17.751 (5.1); 
PLI 22.154 ( 6.4); DC 97.747 
(28,1); MSI 29.491 (8,5); Al¬ 
tri 3.976 (1.1). 

O Abbiategrasso I 

SENATO 1972: PCI 70.384 | 

(29.9) : PSI 39.843 (16.9); PRI 

5.413 (2.3) ; PLI 9.689 (4.1»: 
DC 94.697 (40.2) ; MSI 11.345 ! 
(4.8); Altri 4.357 il,8>. 

RHO 

O Rho 

SENATO 1972: PCI 99 867 

(31.5) PSI 43.530 (13,7); PSDI 
17.037 (5.4); PRI 8.609 (2,7); 
PLI 10.688 (3.4 ) ; DC 119.443 

(37.7) ; MSI 12.849 (4,1); Altri 
4.699 (1.5). 

O Monza 

SENATO 1972: PCI 57.128 
(25); PdUPC — ; PSI 29.266 

(12.8) : PSDI 12.131 (5.3); PRI 
7.894 ( 3,5); PLI 13.104 (5.7); 
DC 95.593 (41.8); MSI 10.654 
(4.7% Altri 2.848 (1.2). 

O Vimercate 

SENATO 1972; PCI 56.725 

(25.8) ; PdUPC — ; PSI 31.809 
• 14,5); PSDI 9.342 (4.3); PRI 
3.797 (1.7); PLI 7.553 (3,4); 
DC 100 723 (45.8); MSI 7.003 
(3.2): Altri 2.887 (1,3). 


PCI 19.993 
PSI 13.465 


PCI 28.420 
PSI 14 099 


O Cittadella 

SENATO 1972: PCI 18.892 
(14); PdUPC —; PSI 9.039 

(6.7); PSDI 6.537 (4.8); PIU 
1.145 (1.3); PLI 3.967 ( 2.9); 
DC 91.119 (67.4) MSI 3.899 i 

(2.9). ; 

O Rovigo ! 

SENATO 1972; PCI 28.368 

(30,6); PdUPC ; PSI 9.764 

(10.5) : PSDI 6.460 (7); PRI 
974 (1) PLI 3.531 (3.8); DC 
39.087 (42.1); MSI 4.624 (5). 

O Adria 

SENATO 1972: PCI 22157 

(34.5) ; PdUPC PSI 7.189 

(11.2) : PSDI 4.035 (6,3>; PIU 
547 ( 0,8); PLI 1.399 (2,2): DC 
26.828 (41,8); MSI 2.075 (3.2). 

O Conegliano 
Oderzo 

SENATO 1972; PCI 14.678 

(14.1) PdUPC ; PSI 13 970 

(13,4); PSDI 10173 (9.8); PIU 
- ; PLI 4.240 (4.1 >: DC 57 200 
(55) MSI 3.808 (3.6). 

O Venezia 

SENATO 1972: PCI 27.398 

(28.3) ; PdUPC -; PS! 10 670 

• 11); PSDI 5.677 : PRI 

4.243 (4.4); PLI 7.165 (7.4% DC 
34.268 (35,4); MSI 7.406 (7,6t. 


O Lodi 


52.525 

11.431 

PRI 

(5.2); 

8.701 


42.862 
16.965 
; PIU 
• 4.9); 
7.439 


10.630 
16.330 
; PRI 

(4.5) ; 
2.357 


SENATO 1972: PCI 52.224 

(33.3) ; PdUPC — : PSI 19.027 

(12.1); PSDI 5.442 (3.5); PRI 
2.458 11.6) ; PLI 5.171 (3.3); 
DC 65.200 (41.6): MSI 5.323 

(3.4) ; Altri 1.904 (1,2). 

O Voghera 

SENATO 1972: PCI 32.714 

(31.7) ; PdUPC — : PSI 13.426 

(13); PSDI 6.099 ( 5.9); PRI 
2.752; PLI 3.996 ( 3.9); 
DC 37.126 (36); MSI 6.987 

(6.8) ; Altri — : 

O Vigevano 

SENATO 1972: PCI 52.525 

(42.3) ; PdUPC —: PSI 11.431 

(9.2) ; PSDI 5.346 (4.3); PRI 

2.248 (1.8); PLI 6.423 (5.2): 
DC 37.519 (30.2); MSI. 8.701 

(7): Altri —. 

O Pavia 

SENATO 1972: PCI 42.862 

(34.2) ; PdUPC —; PSI 16 965 

(13.5) ; PSDI 7.238 (5.8); PIU 

3.281 (2.6); PLI 6.155 (4.9); 

DC 41.580 (33.1); MSI 7.439 

(5.9) ; Altri —. j 

O Sondrio 

SENATO 1972: PCI 10.630 
(12.1): PdUPC PSI 16.330 

(18.6) ; PSDI 0.431 (7.3); PIU 

1.615 (1.8); PLI 3.963 ( 4.5); 

DC 46.632 (53); MSI 2.357 

(2.7) : Altri —. 

O Varese 

SENATO 1972; PCI 44.941 

(22); PdUPC —: PSI 31.536 
(15.5); PSDI 12.471 (6.1); PRI j 
5.526 (2.7); PLI 11.390 (5.6): j 

DC 85.200 ( 41.7); MSI 13 048 ' 

(6.4) : Altri —. 1 

O Busto Arsizio 

SENATO 1972: PCI 45.036 \ 

(21.3) : PdUPC — ; PSI 32.574 . 

• 15.4); PSDI 13.476 (6.4); PRI i 

5.931 (2.8); PLI 10.907 ( 3.1); ! 
DC 92.741 (43.8); MSI 11.053 j 

(5.2): Altri 

O Belluno < 

SENATO 1972: PCI 16.675 

< 14.7 ) ; PdUPC —; PSI 17.059 
<15); PSDI 13.122 « 11.3): PRI 
2.954 ( 2.6); PLI 4.464 ( 4.1): DC i 
54.447 ( 47.9); MSI 4.795 (4.2); ! 

O Padova ! 

SENATO 1972. PCI 31.526 

(18.8) PdUPC —; PSI 13 870 

• 8.3); PSDI 9330 (56); PRI ! 
6 251 (3.7 •; PLI 10.552 •6.3»; i 
DC 83 385 ( 49.9); MSI 12 373 

• 7.4). I 

O Este ; 

SENATO 1972: PCI 24 063 

• 23.8); PdUPC - : PSI 8 554 

(8.5) ; PSDI 4.081 (4); PRI 

1.074 (1.1 »: PLI 2.902 <2.9»; < 

DC 56.151 (55.7) MSI 4.078 ( 4). ' 


O Pergine 
Valsugana 

POLITICHE '72: PCI 4.459 
(8.8); PSI 4.141 (8.2); PSDI 
2.492 (4.9); PRI 925 (1.8); 

PLI 1.233 (2,4); DC 31.580 

• 62.3»; MSI 1.085 ( 2.D; Altri 
4.790 19.5 ). 

REGIONALI '75: PCI 3.396 
(6.4); PSI 4.579 (8.7); PSDI 
1.995 ( 3.8 ) : PIU 3.506 ( 6.6); 
PLI 833 (1.6); DC 27.889 

• 52,8); MSI 838 (1,0); Altri 
9.815 (18,5). 

O Mezzolombardo 

POLITICHE ’72: PCI 3.399 
(6.7); PSI 3.641 (7.2); PSDI 
3.734 (7.4): PRI -- <-); PLI 
1.435 (2.9); DC 35.282 (69.8); 
MSI 1.213 (2.4); Altri 1.493 
(3.6). 

REGIONALI *75: PCI 3.375 
(6.2); PSI 3 910 «7.2): PSDI 
4.639 • 8,6) ; PRI 1.731 (3,1); 
PLI 655 (1,2); DC 34.997 

• 64.5»; MSI 719 (1.3); Altri 
4 274 (7.9). 


O Mirano 


SENATO 1972: PCI 27.430 

(22.6) PdUPC —: PSI 16.609 

(13.7) ; PSDI 5.196 (4.3); PIU 

I. 974 (1.6); PLI 3.033 (2.5); 

DC 64.875 ( 53.3); MSI 2.488 
(2). ! 

O San Dona I 

di Piave 

S. DONA’ PIAVE I 

SENATO 1972. PCI 22.750 | 

(22.5) ; PSI 16.254 (16,1); PSDI [ 

7.539 (7.4) PRI 1.292 il.3>: 

PLI 3.050 (3) DC 45.267 (44.7); | 
MSI 5.013 (5). i 

O Chioggia 

SENATO 1972; PC! 59.640 

• 33.8»; PSI 23.437 (13.3); PSDI 

10.380 (5.9); PIU 4.868 (2.8); 
PLI 6.529 (3.7) DC 62.051 

(35.2) MSI 9.385 (5.3); 

O Verona I 

SENATO 1972: PCI 31.174 

(16.3) PSI 23.158 (12.1); PSDI 

14.571 (7.6); PIU 5.338 (2.8); 
PLI 9.221 i4.9) ; DC 94.071 

(49.2): MSI 13.573 (7.1). 

O Verona Collina 

SENATO 1972: PCI 14.606 

(11.7) PSI 13.786 (il.!): PSDI 

8.796 (7.1); PRI 1.249 <t>: 

PLI 3.615 (2.9); DC 77.958 

(62.6) : MSI 4.502 (3.0); | 

O Verona Pianura! 

SENATO 1972; PCI 22.063 | 

(21.1) : PSI 13.685 < 12.6 ) : PSDI i 

5.359 (4.9); PRI 1 137 (1); PLI i 
3.087 (2.8); DC 58 079 (53.3); : 
MSI 4.652 (4.3). I 

O Vicenza 

SENATO 1972: PCI 15.251 

(10.4) ; PSI 11.955 (8.2); PSDI 

8.307 (5.7); PRI 3.916 (2.7); 
PLI 7.468 )5.D: DC 90.915 

(62.2) ; MSI 8.339 (5.7). 

O Schio 

SENATO 1972 PCI 16.346 | 

(12.5) ; PSI 11.185 (8.6); PSDI i 

6.736 (5.2): PIU 2 801 (2.1 » : ; 
PLI 5.554 (4.3*: DC 83.849 

(64.2) ; MSI 4.060 ( 3.1). 

O Bassano 
del Grappa 

SENATO 1972: PCI 8 822 j 
(8i: PSI 8.301 (7.5); PSDI ! 

6 889 (6.3); PRI 1.783 (1.6t; ' 
PLI 3.508 ( 3.2 • : DC 77 700 ! 

• 70.4); MSI 3.322 (3*. i 

O Trento 

POLITICHE '72: PCI 7 614 I 

• 10.3): PSI 7 355 • 10»: PSDI | 

4.347 (5.9); PIU 2.319 (3.1); ' 
PLI 3.759 (5.D: DC 42.341 ' 

(57.3) : MSI 2.768 « 3.8 * ; AI- ! 

tri 3.355 (4.5). I 

REGIONALI '75: PCI 7 976 j 

• 10.1 ) ; PSI 9 826 « 12.4 » ; PSDI 

3.943 (5); PRI 2 744 ( 3.5); 

PLI 2.875 • 3.6 • : DC 41.323 

(52.3) ; MSI 2 307 (2.9i; Altri j 

8.073 (10.2). J 

O Rovereto j 

POLITICHE '72: PCI 3 867 j 

• 13.3); PSI 3 210 <12.4i. ! 

PSDI 35-10 < 5 3 < ; PRI 1 203 i 

II. 8» : PLI 1.303 « 2.7 » : DC ì 

39 142 (539): MSI 1990 i.3<; . 
Altri 1 746 (2.6). I 

REGIONALI '75 PCI 3 867 ! 

• 127): PSI 9471 ( 13 6i ; PSDI 1 

4539 (6.5»; PRI 1941 <2.8i; ; 
PLI 1.240 « 1.8* : DC 37 253 

• 53.5): MSI 1991 (2.9»: A'.rr; • 
4.334 (6 2). 


13.251 

PSDI 
• 2.7 • : 
90.915 


1972 PCI 16.346 
11.185 (8.6); PSDI 
PIU 2 801 (2.1 * : 
(4.3); DC 83.849 


4.459 

PSDI 

( 1 . 8 ); 

31.580 

Altri 

; 3.396 
PSDI 

( 6 . 6 ); 
27.889 
Altri 


3.375 

PSDI 

(3,1); 

34.997 

Altri 


Bolzano 


INA TO 1972: PCI 11617 
i; PSI 11 287 • 9,3• ; PSDI 
! (5.4»; PIU 2.766 (2.3); 
- ; DC 29 276 • 24.2 ) ; MSI 
I (6,5); Altri 51617 (42.7). 

Bressanone 


SENATO 1972- PCI PSI 
3.323 (3.6): PSDI — : PRI —: 
PLI — ; DC 8 232 (8,9); MSI 
1999; Altri 78 864 (85,3). 

O Gorizia 

SENATO 1972: PCI 


24.707 


• 27.1) 

; PSI 

8 298 

• 9.11 

PSDI 

7.038 

)7.7 * ; 

PRI 

2.169 

(2.4): 

PLI 

2.874 

• 3.1); 

DC 

40.430 

(44.3) 

MSI 

,7.771 

(6.3). 


O Trieste 

I 


RENATO 

1972: 

PCI 

14 882 

( 17 » : 

PSI 

5 510 

• 6.3* ; 

PSDI 

.3 337 

• 6.1 • ; 

PRI 

4 222 

• 4.8): 

PLI 

8 348 

• 9.5 * 

: DC 

33 386 

• 38. » • 

: MSI 

13.690. 


O Trieste 

II 


• 32,2) 

; PSI 

8 252 

(7.2>: 

PSDI 

7.770 

• 6.7 ) ; 

PRI 

3.760 

• 3,3); 

PLI 

5.833 

(5.D; 

DC 

41.174 

( 33.7 ' 

; MSI 

11.340 (9.8) 


SENATO 

1972: 

PCI 

37.145 


O Cividale 
del Friuli 

SENATO 1972: PCI 24 041 

(21.8) : PSI 12 737 (11.6); PSDI 

9.500 • 8.6 ) ; PIU 1 265 (1.1); 
PLI 2.441 (2.2 •; DC 54.913 

(49.9) ; MSI 5.232 (4.8). 

O Pordenone 

SENATO 1972: PCI 27.171 

• 20); PSI 17.600 • IH » : P3DT 

12.839 ( 9.4); PIU 2 686 (2); 
PLI 4.261 (3.1): DC 61893 

(47.7); MSI 6475 (4.R). 

O Tolmezzo 

SENATO 1972: PCI 12.589 
« 14.9 * : PSI 16 675 (19.7): PSDI 
10.000 (11,8); PRI 1-218 (1.5); 
PLI 1.905 (2.3); DC 37.780 

• 44.7»; MSI 4 325 (5.1). 


O Udine 


8 822 | 
PSDI ! 
• 1.61 : ' 
77 700 ! 


7614 

PSDI 

• 3.1 » : 
42.341 

: AI 

7.976 

PSDI 

• 3.5*: 
41.323 
Altri 


SENATO 1972. PCI 20 643 

• 1.3.3 » : PSI 16 441 * 12 1 » : PSDI 

14 519 (10.7); PRI 4 001 *3*; 
PLI .5.516 *4.1»; I)C C5.577 

• 47 *: MSI 10.329 • 7.8». 

O Bologna I 

SENATO 1972: PCI 107.017 

• 42.8*: PSI 19017 • 7.B * : PSDI 

18 685 <7.3*; PRI 8 R53 •3.5»; 
PLI 19 081 (7.6): DC 61.851 

• 24.7): MSI 15.272 (6.1). 

O Bologna II 

SENATO 1972: PCI 89 623 

• 50); PSI 1.5.330 <85. PSDI 

12.915 <7.2• ; PRI 3-13 t2*: 
PLI 7 827 (4.4): DC 42 503 

(23.7); MS! 7 172 <4.2». 


O Ferrara 


SENATO 1972: PCI 63.024 
(45,1); PSI 16 2.30 (10.8); PSDI 
13.011 (8.6); PRI 3 076 i2); 
PLI 6.243 (4.1»; DC 35.789 

• 23.7*; MSI 3.350 (5.7'. 

O Bologna III 
Imola 

SENATO 1972 PCI 77 315 

• 53.3». PSI 12 979 (8.9*: PSDI 

6 816 <4 7• ; PRI 17.50 «1.2*: 
PLI 4 181 (29); DC 37306 

• 26>; MSI 4 357 • 3). 

O Portomaggiore 

SENATO 1972 PCI 55 331 

• 46.7*: PSI 16 901 <14.1). 

PSDI 14 259 <13.9.; FRI 1585 
<1.3»; PLI 2 395 .2 * : DC 

25.180 <21.1*; MSI 3 441 (2.9). 


DALLA PRIMA PAGINA 


O Ostiglia 


Ó Pistoia 


SENATO 1976: PCI 83.490 

(50.3); PSI 15.604 ( 9,4); Pari. 
Rad. 1.053 (0.6); PSDI-PRI- 
PLI 6 884 (4,1); DC 52.541 


SENATO 1972: PCI 40 973 
«393* ; PSI 177174 < * PSDI 

4 564 *4.4*: PRI 1138 (1,1*. 
PLI 2 927 <2.8*. DC 31337 

(30.1) ; MSI 5837 <5.6*. 

O Milano I 

SENATO 1972: PCI 13.823 

• 17,3); PSI 6 670 ( 8.3': PSDI 

3 453 (4.3*; PRI 7.231 <9»; 

PLI 12 880 (16.1*; DC 23.337 

(29.4); MSI 11.848 .14,8); Al¬ 
tri 665 ( 0.8). 

O Milano II 

SENATO 1972 PCI 20 612 

• 18.6); PSI 10 666 ( 9.7); PSDI 
6 IM (.3,5); PRI 9 728 ( 8.8); 
PLI 15 630 (14.1): DC 31.101 

(28.1) ; MSI 15.756 (14.3. Al¬ 
tri 972 ( 0.9). 

O Milano III 

SENATO 1972: PCI 30 260 

(22.2) ; PSI 15 244 (11.2); 

PSDI 9.266 (6,8); PRI 9564 


fi .a por la Camera un suo 
red:mpnto rispetto alle posi¬ 
zioni d: quattro ann: orsono. 
E qui emerge il secondo dato 
poetico caratteristico: valu¬ 
tando <a falcidia d; voi: so 
c;aldemocrat:c. e liberal; e 
l'assorbimento d; voti missi¬ 
ni da parte della DC. il fatto 
che quest'ultima non progre 
disca in identica proporzione 
sta a significare che una 
massa cospicua d; voti demo¬ 
cristiani <che sarà possibile 
valutare a risultali definiti 
acquisiti» si è spostata diret¬ 
tamente su! PCI. E' infatti 
facilmente calcolarle la se¬ 
quenza degli spostamenti: 
PLI. PSDI. MSI cedono vot; 
alla DC, cote. cede voi. a 
smisira .pur m quant.tà in 
tenore a quanto ne sottragga 
all'area de; minori*. PSI 
cede leggermente sul 15 zm 
gno :n quantità esattamente 
corr-spondente al voto acqui 
sito dal partito rad .cale: d: 
conseguenza, l'umco partito 
che usufruisce di un saldo 
positivo senza « restituire » 
nulla a nessuno è il PCI. 

Queste tendenze, esplicite 
nel voto per il Senato, ven¬ 
gono ulteriormente accentua¬ 
te da quello per la Camera 
che darà il voto definito al 
pronunciamento del Paese e 
che. fin dal momento in cui 
scriviamo, mostra la chiara 
dislocazione a sinistra, e in 
particolare sul PCI, delle gio 
vani generazioni. 

La possente avanzata co¬ 
munista è il risultato dell'ap¬ 
porto di tutte le regioni: il 
partito avanza ove già dete¬ 
neva posizioni di forte mag¬ 
gioranza, ed avanza in ogni 


altra situazione con un feno 
meno, altamente sizmf.rat: 
vo. ri: r:equi!:br;o e umf.ra¬ 
zione della forza «omum.-ia 
tn tutto il Pae.-.e. Da: Mezzo¬ 
giorno. in particolare, e ve 
nato un grandioso rontribu 
to. e su tutti spicca il r.sal¬ 
tato rii Napoli ove. in ba.-»c a 
risultati parziali ma proban¬ 
ti. il PCI compie un ulteriore 
balzo rispetto alla vittoria 
nelle amministrative dell’an¬ 
no scorso :! voto d: ogei su¬ 
pera il 40'- per .1 PCI: e 
un premio significativo e com¬ 
movente all'opera difficile c 
coraggio» svolta dai romu 
nisti alla testa dd!'»mm:n.- 
strazione cittadina La DC 
r.sulta d stanziata da n;ù ri: 
dicci pun’! c :! MSI ridotto 
a dimensioni marg nal; 

Ma nor. si tratta d. un 
esempio isolato l'ondata del 
suffragio comunista ha inve¬ 
stito tutte le arce meridie» 
noli. Diamo qui. senza spe¬ 
ciale ordine. ; dati finora 
pervenuti In Calabria (1044 
seggi su 2538» il nostro par¬ 
tito passa dal 27.7% del 1972 
e dal 25.5% dell'anno scorso 
ai 33.4 mentre il PSI confer 
ma li propr.o voto e la DC 
perde mezzo punto. A Mate 
ra il PCI passa da! 32 7% del 
15 giugno al 37.3: a Potenza 
dal 27.5 al 29.3; a Cagliar; 

• 249 seggi su 295» dal 19.8 de! 
*72 e dal 28.1 dell'anno scorso 
al 30.4; a Nuoro dal 31.2 al 
35,4; a Taranto (250 seggi su 
275) dal 33.8 al 42.8; « Pe 
scara dal 27.4 del 1972 ai 34.7; 
ad Enna dal 27.1 al 31.1. Si 
tratta solo di alcuni campio¬ 
ni del voto meridionale. 


Ed ecco alcun; crii; 
prc per il Senato» relativi 
ad ina -e-. r ' ri: grand; ren- 
tr. rio're.» < en*ro —' fontno 
Due. A M. aliri < 340 -fgg.> fi 
PCI che r.* .le premier."i po 
l.t.che ,»\ev.i pre-iO .' 24.4 ha 
superato :i voto del 15 giu¬ 
gno riscuotendo il 325; a 
Venezia < su un terzo dei 
.segg.t .! partito passa da’. 
31.5 dell'anno -cor.-o ,». 35.6; 
a Bologna (sul 90% de; vo¬ 
tanti) i. PCI passa da! 43.7 
del 1972 a! 47.8 superando an¬ 
ello il dato del 1975. a Mo¬ 
dena pa s.-vi da'. 50.3 del 1972 
al .32 2; a Ra verna si passa 
da'. 50.4 al 51.3. a Grosseto 
rial 43.6 a. 44.6: ad Arezzo dal 
4;.i *l i;.3. ,i L.vorno * su 
rijc *-n-7. de. -egg;i dai 52.2 
... .53.3. ti Torn. d,». 49.4 al 
.50 9. ad A ne.dal 33.7 al 
49 3. Il cun'eggio romp.es;. vo 
per la Toarur.a <4 271 segg. su 
5.447* assegna al PCI una per¬ 
centuale del 43.7%. 

A Roma, su un m.ho.ne • 
mezzo d. v.v: scrut.nati. Il 
PCI conferma la sua posizio¬ 
ne d. pr.mo partito con un 
progresso de. 7.9' - sulle se¬ 
natoria!; precedenti e dello 
0,8% su’, grande balzo del¬ 
l’anno 'Cor.^o. 

Alcun: a.tri risultati d: col¬ 
legi del S. nato: 

Crema: i: PCI passa dal 22 5 
al 23.4. Asti : rial 22.7 ai 29.3: 
Sesto S. G.ovanni: dai 36.9 
al 44,9; Sena - dal 55 8 al 
57.6: S. Angelo dei Lomhard.: 
dal 20 al 27. Treviso: dali'11,9 
al 16,5; Vittorio Veneto: dal 
13.4 a! 18.5; Vcrbano-Osso'.*: 
rial 26.6 al 34.3; Fermo: dal 
35.2 al 40.7; Ascoli: dal 11,8 
al 37,1. 
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rag. 5 / elezioni 


SENATO - RIEPILOGO PER REGIONI 


Italia Settentrionale 


Regione 

Anno 

PCI 

Dem. Proletaria 

PSI 

Partito Radicale 

PSD! 

PRI 

PL1 

PSDI-PR1-PLI 

voti % seggi 

D.C. 

voti r r seggi 

; msi 

} ALTRI 

TOTALI 

voti ‘r seggi 

voti So seggi 

voti % seggi 

voti So seggi 

voti S7 seggi 

voti So seggi 

voti So seggi 

voti f r seggi 

| voti ‘r seggi j voti '< seggi 

Valle d'Aosta 

1976 

1972 

J 26.372 0.1 — 

1 

3.003 4.8 — 

■ — - — 31.114 0.1 1 

i 

; 2.119 3.1 — 

170.063 1.4 — ' 

62.608 

Piemonte 

1976 

1972 

1 _ _ 

| 736.937 27.3 7 — — — 

1 . . ... ..... 

! 309.095 11,5 3 -, - -, 206.707 7.7 2 j 96.122 3,6 — ' 230.716 8.6 2 - - - 

1 _ ; 

; 983.187 36.5 9, 

130.877 4.8 1 

—— 

2.G93.941 21 

Lombardia 

- 

1976 

1972 | 

I 

1.219.259 21.5 12 

l 

l 

! 611.601 13 6 — — 

265.118 5.3 2 

‘ __ k _ m 

157.535 3,2 1 ' 279.887 5.6 2 

1 1 

— — — j 2.072.171 41,7 20 1 303.850 6.1 2 

27.876 0.6 — 

112.187 31.2 2 

4.970.693 45 

Trentino Alto Adige 

1976 

1972 

35.956 7.9 - 


! • 37.037 8.1 - 

1 *-* 

20.615 4.5 — 

! 7.213 1.6 — 

8.230 1.8 - 

1 

_ 1 _ 

1 185.853 10.9 5 j 16.937 3.7 — 

151.018 7 

Veneto 

1976 

1972 | 

131.777 18,6 1 

■-- 

253.807 10.9 2 

— — - i 157.802 6.7 1 

‘ 44.892 1.9 - 

04.957 1.1 1 

1 

1 _ _ _ 

i _ 

’ 1.215.628 53,2 11 

! 

ì 107 *123 4.6 1 ; 

i _ _ _ i 

2.309.286 23 

Friuli 

Venezia-Giulia 

1976 1 

1972 

161.178 21,2 2 

! -" 

85.573 11.3 1 

1 

| 67.003 8.8 - 

19.321 2,5 - 

_ 

31.198 1.1 - 


363.355 41.3 1 ' 59.362 7.8 — 

» 1 

i _ 

1 

759.990 7 

! 

Liguria 

1976 1 

1972 

381.236 32.5 5 

1 

, 1 

i 

111.712 12 1 

— — - ! 67.298 5.7 - 

41.603 3.5 - 

76.277 6.5 — 

— — - ì 396.184 33.6 5 ' 72.806 6.2 — 

— 

1 1.180.146 11 

1 

Emilia Romagna 

1976 1 

1972 1 

" 

1.125.911 15,7 11 ' 

i i 

... ~ ~ ” | 

221.314 9 2 

1 _, | 

i _ _ _ 

1 

__ 

133.383 6,2 1 

1 

98.327 4 1 

95.192 3.9 — 

’ —“ 

665.777 27 6 102.932 1.2 1 

' 

2.163.166 22 

11.921.778 110 

NORD 

1976 | 

1972 ; 

1.098.251 27.5 41 

_ ! 

1.604.212 11,3 15 ! — — -' 937.926 6.3 6 465.313 3.1 2 ^ 819.760 5.5 5 ' - — — 1 

5.916.572 39.5 61 796.306 5,3 5 201.177 1.4 3 


Italia Centrale 


Toscana 

1976 

1972 

960.586 43.7 

9 

— 

— 

215.436 9.8 

2 

— 

— 

101.747 4.6 

1 

55.519 2.5 

— 

52.980 2,1 

— 

! 

— 

692.880 31.5 

7 

121.609 5.5 1 


2.200.787 

20 

Umbria 

1976 

1972 

210.156 43.4 

3 

-- 

_ 

53.295 11 

1 

- 

— 

15.012 3.1 

— 

9.208 1,9 

— 

6.181 1.3 

— 

" 

— 

159.500 33 

3 

30.118 6.3 - 

' 

183.803 

7 

Marche 

1976 

1972 

284.348 34,9 

3 

" " 

— 

72.013 8.8 

1 

— 


35.517 1.1 

— 

29.512 3,6 


18.717 2.3 

— 

-- 


331.816 10.7 

4 

— 

43.616 5.3 — 


815.021) 

8 

Lazio 

1976 

1972 

732.114 28.2 

7 

" 

— 

222.338 8.6 

2 

—-- 


113.909 5.5 

1 

97.075 3.7 

1 

118.363 1.6 

1 

— 


875.053 33.7 

8 

403.742 15.6 1 

_ 

2.713 0.1 - 


21 

CENTRO 

1976 

1972 

2.187.201 35.9 

22 

— ■ 

— 

563.082 9.2 

6 

— - 


296.215 1.9 

. 

2 

191.371 3.1 

1 

19G.211 3.2 

1 

— 

— 

2.059.279 33.8 

22 

599.115 9.8 5 

2.713 0.1 — 

6.093.526 

59 


Italia Meridionale 


Abruzzi 

1976 

1972 

173.145 

27 

2 


— 

— 

62.461 

9.7 

1 

1 

— 

23.416 

3.6 

— 

9.510 

1.5 


13.351 

2.1 

— 


. 304.658 

17.4 

1 

55.709 

8.7 

— 

. . 

642.250 

7 

Molise 

1976 

1972 

41.833 

28.2 

— 

— 

’ 

— 

— 

— 

— 



10.523 

2.7 

— 

3.409 

2 


4.519 

2.7 

— 

" 

99.011 

58.1 

2 

10.271 

6 

— 


169.602 

2 

Campania 

1976 

1972 

567.873 

23.7 

7 

— 

'-- 

— 

221.223 

9.2 

3 


135.563 

5.7 

1 

- 

91.512 

3.9 

1 

83.259 

3.5 

1 


858.129 

35.8 

11 

137.364 

18.2 

5 


2.398.213 

29 

Puglia 

1976 

1972 

461.667 

26.1 

6 



— 

wm 


2 

-* 

— 

75.171 

4.3 

1 

33.738 

1,9 

“I 

53.443 

3.1 

— 


686.508 

39,3 

0 

213.198 

13.9 

3 


1.746.849 

21 

Basilicata 

1976 

1972 

75.011 

25.2 

2 

— 

—■■ - 

— 

37.744 

12.8 

1 


_ 

14.543 

4.9 

— 

2.227 

B 

1 

5.970 

2 


" 

135.846 

16.2 

1 

22 892 

7.8 


•• * 

291.263 

7 

Calabria 

1976 

1972 

247.011 

27.9 

4 


— ' — 

— 

117.615 

13.3 

1 


27.494 

3.1 

_ 

15.350 

1.7 

- j 

1 

8.777 

1 



331.113 

37.7 

5 

133.115 

15.3 

2 


885.835 

12 

Sicilia 

1976 

1972 

502.633 

22.3 

7 


-- 

— 

257,155 

11.4 

3 

_ 

92.959 

4.1 

1 


4.6 

il 

108.327 

1.8 

1 


809.818 

36 

. 

» 

378.161 

16.8 

5 


2.252.360 

29 

Sardegna 

1976 

1972 

189.534 

26.3 

3 


v « 

— 

790.091 

11.2 

1 


31.953 

4.5 

— 


— 

-i 

25.225 

3.6 


— 

292.046 

11.1 

1 

88.202 

12.5 

i 


706.351 


SUD 

■a 

2.216.901 

21.4 

JL 


— 

— 

968.413 

10.6 

12 

1 

411.622 

4.5 

3 

261.753 

2.9 

2 

303.171 

3.3 

2 

_ 

3.520.792 

38.7 

50 

1.371.265 

15.1 

16 


9.095.753 

116 


REGIONALI SICILIA 



l 

PCI 


PSIUP 


Dem. Prolet. 

PSI 

1 

Partito radic. 

PSDI 


PRI 



DC 



PLI 



MSI 


PCML - 

Altri 

ALTRI 



ANNO 











































1 

























voti 

So seg. 

voti 

SÓ seg. 

voti So seg. 

voti 

To seg. 

voti 

re seg. 

voti 

'* seg. 

voti 

Sé seg. 

voti 

Se seg. 

voti 

c 'c seg. 

voti 

Sé seg. 

\oli 

'c seg. 

voti 

- 

'é »eg. 

Agrigento 

1976 

1971 

56.181 

25.7 

3 

8.440 

3.8 


— 

33.720 

15.4 

2 

— 


9.803 

■4.5 


8.096 

3.7 


79.212 

36.2 

3 

1.258 

1.9 


19.288 

8.8 

1 

1 






1975 

71.815 

29.5 



— 

— 

— — — 

35.254 

14.5 

- 

- — 

— — 

10.758 

i.i 

— 

10.858 

4.5 


96.9.38 

39.9 


3.417 

1.1 

— 

11.120 

5.8 

— 

- 

— — 

— 

— 

— 

Caltanissetta 

1976 

1971 


37.531 

26.7 2 



— 

15.814 

11.3 

i 

— 


11.527 

8.2 


1.606 

1.1 


_ 

11.266 

29.3 

2 

2 031 

1.1 


21.091 

15.1 


1.577 

1.1 - 

8.2<M 

5.8 



1975 

13.701 

28.3 

— 




— — — 

21.281 

13.8 

— 

— 

— — 

10.413 

6.7 

— 

| 3.283 

2.1 

— 

58.276 

37.7 

— 

2.569 

1.7 

— 

13.957 

1 

— 

1.089 

0.7 — 

— 

— 

— 

Catania 

1976 

1971 

92.663 

19.3 

4 

12.978 

2.7 


~ 

- 

43.685 

9.1 

2 



28.172 

5.9 

1 

; 

! 27.195 

5.7 

i 

1 

119.962 

31.2 

5 

11.950 

2.5 


111.161 

23.2 


1.656 

0.3 — 

1.412 

0.3 


« 

1975 

123.316 

22.5 

— 

- 

— 

— 

_ _ _ 

- - 

55.938 

10.2 

— 


— — 

31.027 

6.2 

-- 

j 21.653 

4.5 

— 

202.784 

36.9 

— 

13 205 

2.1 

— 

90 997 

16.6 

— 

3.2->i 

0.6 — 

8o2 


— 

Enna 

1976 

1971 

17.138 

17 

1 

_ 

13.242 

13.1 



16.854 

16.7 

i 



1“ _ 

2.581 

2.6 


! 1.256 

1.2 


35.512 

34.2 

1 

_ 

539 

0.5 


11922 

14.7 

1 







1975 

___ 

28.667 

26.7 



— 

— 

— — — 

15.226 

14.2 

— 


— — 

6.162 

5.7 

— 

5.075 

1.7 

— 

37.833 

35.2 

— 

1.383 

1.3 


11.442 

10.7 

— 

1 66 

1.5 — 

- 

— 

— 

Messina 

1976 

1971 

11.856 

13.1 

-> 

** 

15.083 

4.4 


— 

1 ___ 

11.843 

12.2 

2 

- 

_ 


24.036 

7 

1 

20.158 

5.9 

i 

119.387 

.31.9 

4 

21.3H 

6.2 

1 

- 

55.76» 

15.3 

2 

_ 


— 




1975 

■ 

61.161 

15,6 


_ 

— 

— 

— — — 

51.118 

13.9 

— 


— — 

25 910 

6.5 

— 

18 5M 

_ 

1.7 

— 

159.616 

10.6 

5 

22.417 

5.7 

1 

50 222 

12.8 

i 

— 

— — 

5M 


— 

Palermo 

1976 

1971 

88.709 

16.1 

* 

16.479 

3 

1 

— 

51.031 

9.3 

2 

- 


: _ 

31.751 

5.8 

1 

31.151 

5.7 

i 

205.303 

37.3 

8 

23.721 

1.3 

1 

98.763 

17.9 

3 

1.425 

0.3 - 

2.089 

R 


____ 

1975 

131028 

21.1 


— 

— 


_ — — 

65.190 

10.3 

O 

— 

— — 

32.775 

5.2 

— 

41.912 

6.6 


260.792 

11 

— 

21.101 

3.3 

— 

70 202 

11 

__ 


— — 

— 

— 

— 

Ragusa 

1976 

1971 

43.167 

30.6 

2 

— 




15.990 

11.3 




' “ 

3.878 

2.7 


_ 

3.5-35 

2.5 


44.937 

.31.7 

2 

.3.659 

2.6 


21 797 

17.5 

1 

910 

0.6 — 

195 

| 



1975 

48.657 

30.6 


— 

— 



19.073 

12 - 

- 

— 


6.629 

4.2 


1.365 

2.7 

— 

63.102 

39.1 

2 

.3.171 

1.1 

— 

]2 554 

_ 

7.9 

— 

— 


1.222 


— 

Siracusa 

1976 

1971 


50.421 

26.9 2 




18.505 

9.9 

1 

— 


_ 

12.335 

6.7 

1 

7.126 

3.8 

_ 

56 898 

30.1 

2 

’ 

8 511 

4.6 


32 216 

17.2 

1 

1.127 

0.6 — 

— 




1975 

54.875 

25.4 

— 





30.937 

14.3 

— 

— 

— — 

13.631 

6,3 

— 

8 551 

1 

— 

76.735 

35.5 

— 

8.079 

3.7 

— 

22.636 

10.5 

— 

16? 

0.2 - 

— 

— 

— 

Trapani 

1976 

1971 

31.371 

23.3 

3 





32 043 

14.5 

i 

— 


10 832 

1.9 


10.115 

1.6 


62.817 

28.5 

2 

12 177 

5.5 

1 

_ 

10 222 

18.2 

1 

1.295 

0.6 — 

— 




1975 

53.266 

21,7 


_ 

— 

— 

_ _ _ 

39.124 

16 

__ 



11.323 

1.6 

— 

17.836 

7,3 

- 

91.330 

37.1 


8.956 

3.6 


22.718 

9.3 


— 

— — 

1.231 

0.5 

— 

SICILIA 

1976 

1971 

• 495.579 

20.8 

23 

52.980 

2.2 

1 

— 

269.515 

11.3 

12 

— 


n 

5.7 

1 

110.238 

1.6 

3 

791.111 

33.3 

29 

88.083 

3.7 

3 

118258 

17*5 

15 

7.990 

0.3 — 

11.150 

0.5 


i 

1975 

619.189 

22,9 


— 

— 

— 

— — — 

337.044 

12.5 

— 1 

— 

02 

■n 

5,6 


1.35.073 

5 

— 

1.017.736 

38.8 


81 331 

3.1 


308 &18 

11.4 

_ 

6.415 

0.2 — 

12.495 

0.5 

— 


•<- «I voti 13.342 • PCI-WIUP-WA (• Inni), o voti 17.952 o 2 «ovai a Kl'PflUt a Colimi— ott a a firaoaoa. 

































































































































































w 


vr- 



•¥ *»« ' y ,»,-\ ' 


pag. 6 / vita italiana _ . _ __ 

Per modificare il mercato mondiale Riprende oggi un intenso movimento di lotte 

Venerdì l'agricoltura 
jsr 11 in sciopero nazionale 

L'ENI in difficoltà tecnologiche per l'estrazione degli idro- Aumenta il prodotto e diminuisce ('occupazione ma la Confagricoltura rifiuta 
carburi trovali a Malossa e in arretralo per le ricerche J di migliorare le condizioni di lavoro - L’azione nei settori legno e assicurazioni 


l’Unità / martedì 22 giugno 1976 


Per un totale di 6 milioni 


Si è autotassato 
il 90 per cento 

dei debitori di 
imposta personale 

I versamenti sono di poco superiori 
alla media di duecentomila lire 


Lo Stato dell'Iran e diventato azionata di una delle prm 
eipali compagnie petrolilon’ e petio!ehun:ehe mtcnia/ioiiah, 
l'Oecidental, ac(|Uistando a/ioni jx*r 125 milioni di dollari e 
una opzione ix*r un ammontare analogo in tuturo L’accordo, 
che dovrebbe entrare in vigore il HI ugn.-uo, dovrebbe eonsen- 
tire ix*r la prima volta ad uno Stato esportatole di petrolio 


Questa mattina riprendono 
gli scioperi articolati. neH’am 
luto delle dice; ore di asten 
sione da attuale entro il 5 
luglio, 1 lavoratori dell'indù 
stria de! legno il cui eontiatto 


di entrare nel mercato mondiale nei e.unp: della prospe/eone, j è da tempo sul tavolo della 
raflina/ione, tiutqxmo c \end;ta d» 1 pe’ioho L'Iran e mlatt. trattativa Le ì mnion. con ì 
scontento del modo m eoi le rompa*.; me .n'ei na/ionali coni , tappi esentanti degli ìtnpien 


mereialv/ano il suo |X‘tioiio * 

Altra notizia, nel campo dui paesi e.sjKittatori. viene da ' 


(litoti ri pi elidei anno domani 
e pi eseguiranno giovedì Do 


I.uanda: il governo dell'Alba ha costituito la ei.mpagma J ^’iotdin!!'del* 

petrolifera statale, la SONANDO!., (he ,-i otcup'ra di licei i .. „ 

ca. estrazione, raflina/.oiie e disi i .buz.one del petrolio At j ( ,\ le OM , ^ doperò ne'le còni 
tualmente l'e.st razione del petto! a e limitata alla ricca area ! . . 1 1 ‘ . i 

di Cablarla, ove opera la fluii ad un ritmo di circa DO inda !a,‘ , V' .V.AVi I 

barili giorno, un livello d: sfruttamento che ntlctte le ricer ‘ ‘j 11 ; a !f 1 , n ' 11 , , I 

che latte in epoca coloniale. In Km una. intanto, prosegue la ì, 7,!, 1 

(orsa al Mare del Noid L'KNl ha .iimunr.ito una impresa imbuzzo M nei a a Nell animi- , 
congiunta con la Shell per esplicare il ma.e irirlaiidu. Si la ! nist razione pubblica d punto , 
\ orerà a 400 metri di profondità 1.,» notizia e rab.lianio j ei umile ie*i.*//a/inne j 

poiché riCNI ste.^o. che ha \a- , e tono* ■ss.uni nel Meditena | tifila qualifica funzionale Nel , 
nco. non ha lavorato Muoia mire i 251) metri di piolond.ta i scttoie a •sicura! ivo suno in 
La ricerca d: idi ocarbur.. nel Mediterian-'o e ne! tendono 1 corso ma novi e. che dovi ebbe ' 
italiano resta arietiata mentre .11 tutto .1 mondo si svi.lippa j 10 sfociare m ulteriori misti j 
la spinta al nrgliu’e inventano e rejsu mento delle risorse 141 c *' concentrazione, dalle 1 

locali. 1 qual; potrebbe risultare lina | 

j minaccia per il posto dt la 1 

, voio I sindacati degli a-si- I 
Stianti (n'iti il petto'io ila 1 pi ‘ho! 10 non 11111111 » nipiui iti I dilatori respingono il lenii . 
littno. Hegoltir mente, t/nini(to ' cstiailu j tivù d: evitale una vera 11 j 

qli attacchi all'FXl divengo j In inatti a stiamo cicciuto 1 torma delle assicurazioni, che | 
no più pre,s<imiti, cica dato * le coni• addi-ioni proprie (li j ristabih-ca un minimo di ga- : 


qli attacchi all’FXl dicenqo 
no più pressanti, cien dato 
l'annuncio di iiitoa riti oca- 
incnti. F. cosi il petrolio ita 
hano pare svolgere uni: fun¬ 
zione più da <t esorcista >■ che 
economica. Postato tl penco¬ 
lo non se ne sa piu nulla 
Poiclu 1 il petioho non dei e 
essere oggetto di << sticyone- 
ria ». ma serene al intese, ab¬ 
biamo cenato di fai tìnti 
rezza sulla reale « onsistema 


un pinne tlic lui le metri*. | ranzie per gl: utenti, a fa¬ 


sti ilio e sono, ina non riesce 
ad ut'hzzurlc per mancanza 
di te, nu'ou.u ultimata. 

I)a anni il PCI sostiene che 
una mena icientifua acini- 
zata ed mia tei oologia mo¬ 
derna. sotto tra 1 pmni strii 
menti dt liberta di un pupo 
Ir. to/i t iptt/t’t (■ possibile -iut 
pioyiinn •nai e uutonomumen- 


dci y me unenti in Val Patta 1 te la p'ogrio econo'uia. sui 


ita, sulle possibdita dt eilia 
zione, sui 1 osti e benefit 1 < on- i 
seguenti. J 

/ giacimenti di Multimi, 1 c j 
condo rilevazioni uttendibih. , 
contengono da IO a HO mitili l 
111 di tonnellate dt greggio dt 
ottima qualità, pressoché pii I 
ve di zolfo, chimicamente si¬ 
mili al petrolio della Hucieui. j 
St tratta di giacimenti a l 
« condensati ». < antenati ni . 
rocce ad una profondità ond- j 
Unite dai 5 ai 0 mila metri j 
.*1 causa detta piofonditn e : 
della elevata temperatura, il j 
petrolio fuoriesce sotto far- . 
ma dt vapore, ad una pie s- j 
suine di circa 1 -00 ut ino- I 
sfere. ! 

Anche se non é multo tur j 
retto scientificamente, si po- , 
Irebbe dire che. il petro '10 1 


legane la compattili ita del 


1 vote di una pretesa « raziona- ! 
I lizzazione >* che dovrebbe at- j 
tuarsi con la chiusura con 1 
qualcuna delle piccole coni- ) 
pagine e più compromesse j 
, sul piano finanziario | 

I Venerdì 25 scioperano 1 la- | 
1 voratori dipendenti del Pagri- j 
1 coltura e iniziano gii sciope¬ 
ri articolati nel settore del ! 
I commercio »4 ore fino a! 1. 1 
| luglio». Particolarmente gra- ! 



in,-nato ih ninnino intenta , Vt . ^ j a posizione delia Con 


! zumai i 


, fagrieoltuia che rifiuta il mi 1 


.1 i/iiciU. ■mutila \t lenititi a j p,,vo del contratto ai brac 


1 de'ì'F.Xl. Inumo « ont”biuto 
! due fattoli. Da un luto la 
I tmdiztonale miopia dell'indù 
j s tra ‘tu’,mna. solita a inci¬ 
elile la competitivita nelle 


eianti nonostante che le im- | 
prese capitalistiche registri- * 
no una situazione favorevole. ! 
Anche quest'anno si sta rea- I 
lizzando un inclemente del f 


elariiK'oni di Sialo e nella j ]., produzione agricola del 2.5 


nuuiu d'opeia a basso costo, 
anzi, he in una tecnologia 
piotn,‘dilli 


.V, con la contemporanea ri¬ 
duzione del 5.3', fra 1 colti¬ 
vatoli diretti e del 3.8'; nel- 


1 Da’t idtro luto utiorunno lo j poeeupa/ione bracciantile. In ! 

, siano mtcìcsic dell E,XI per ( somma, un balzo avanti enor- * 

i il petrolio padano In una 11 - | nlt . della produttività ohe j 

! siane aziendi/lnta. che non 1 viene segnalato anche dall’in- | 

| tiene tonto dei pioblemi di elemento notevolissimo del 1 


schippo nazionale e equih- j 
fon 1 (leda bilancia dei paga- . 
menti. 

Infatti il petrolio padano 1 
ha un unto di estrazione che j 
oscilla dai 5 tu ti dollari al 1 


padano si «raffina » da solo, j h(inlt , „ ani , (l detratta costo 
tanto é vero che il gieggio (// aumento dei pezzi 

estratto potrebbe quasi e ssv- j ( . . )er (lH , e romani a etnat¬ 
re usato come carburante ni j ten , ;,.< ;//< o. Prima degli dil¬ 
uii motore Diesel Propini da ( „^ n[l , !t „. ,., V Mtt(t ahini ni 
questa earattenitua nasi e 1 ! , tesse ma e divenuto cotti- 


I pareo macchine i riti acquisti l 
i sono saliti del 26'. nel pri- 1 
, mo quadrimestre di quest’an- j. 
i no. I prezzi dei prodotti agri- * 

| coli, insufficienti per gran I 
parte dei piccoli produttori. ! 
j sono remunerativi nell’azien- 1 
I da capitalistica ohe dispone ! 

I di migliori accessi al mercato | 


GEMONA — GII alpini appartenenti al corpo che ha atlivamente partecipalo ai soccorsi du 
rante le tragiche giornale del terremoto si recano a votare in un seggio allestito per l'occa¬ 
sione nelle zone delle baracche 


Sorpresi alla vigilia dei risultati elettorali 

Fascisti preparavano un campo 
paramilitare presso Palermo 

Sono notissimi picchiatori neri - Smascherati da una segnalazione di 
compagni di Trabia hanno tentato invano di negare perfino il loro nome 


in breve 


problema. L'F.XI non e in I \,ueiti ultimi j 

possesso della tee no! orna ne- 1 ., Ul , 1 

___ »... r,. • t r/i t t * ” * * * . 


cessa ri a per sfruttare prati » 
camente 1 pozze l.e minuti 1 
no le valvole in grado d< rea- , 
gere alla pressione ed adii . 
temperatura. Chi le ptusiede j 
è l'Olanda, che et ha inu he 
fornito le speciali sonde per J 
la per/orazione dei pozze A" ì 
questa una palese nveluzio- • 
ne dell'arretratezza te, mihim ] 
ca dell'FSl. Sono anni clic i 
si conosce la presenza dt pe j 
trolio in Val Padana, ioli 
tutte le caratteristiche di [ 
pressione e di temperatura , 
L'F.XI. benché possegga la j 
Xnoia Pignone, specializzata 
in attrezzature petrolifere, 
non si é preoccupata di svi¬ 
luppare la ricerca srietitmcu 
necessaria a mettere a pun¬ 
to una tecnologia adatta ai 
giacimenti padani. F io-/, co j 
me già per le sonde, finiamo 
col dipendere dai ro.'ew. non ’ 
certo benevoli, della 1 ancor- t 
renza straniera, mettendo in j 
pregiudizio ogni nostra pos 
fibiìità di agire indipendente j 
Si è verificato per questo una j 
doppia strozzatura. Prima le > 
trivellazioni sono andate a | 
rilento, poiché gt: olandesi ci j 
fornivano le sonde co! con¬ 
tagocce. Una volta trovato il ‘ 


! Cinquanta milioni dt tori- 
ì iielìatc non sono tante ma 
1 nC'C me,io poche Consideian- 
| do fi* c.itranic 5 milioni al- 
j l'anno. 1 011 un consumo inter¬ 
no oh illante duali PO ai 100 


Poiché nell'agricoltura esi¬ 
ste un vasto potenziale eco ! 

nomiro, il quale oltretutto si ; MIGLIORATA LA PR 1 
va qualificando con una cer I 

ta ripresa /per ora tnsuffi- •' E' migliorato net primi tr 
e.ente» de»l: allevamenti da ; produzione dell'industria tesi 
carne, il rifiuto di un sostan i allo .-.tesso periodo del 1975. 


Z 3 migliorata la produzione tessile 

E' migliorato nei primi tre mesi di quest'anno l'indice di 
produzione deU'mdustna tessile e dell'abbighameuto. rispetto 


ziale miglioramento delle con 
dizioni di 'avoro per un mi¬ 
lione e mezzo di braccianti 


I ind'oi; ih tonne’qite. vuol di- ! rischia d. scoraggiare la prò- 


1 re un 1 isp.i 1 ’»,*>0 per III anni. 

dei 5 S ■ ne'ln ìn.’aiu ut dei 
I pagamenti per pet r oho F 
| queito è mollo d: più (h 


1 «ervza dei giovani e del per- 
} sonale aualificato ponendo 
j nuovi ostacoli alla rioresa 
: produttiva. Il miglioramento 


l quanto s' poi-a conseguire | dei rapporti di lavoro nelle 
j un, he 1 on un restituivo tes- t campagne, specialmente sot- 


1 levamento de'ht benzina. 

‘ Inoltre di petrolio non ce 
1 n'è <olo a Molosso. 


to l’aspetto della maggiore 
continuità dell' occupazione, 
costruisce ob'ettivo essenzia 


Ite entemen!>• la F.l.F ha 1 jp di una politica economica 


troiaio un giacimento di pe ! <-pp punti alla migliore ufi- 
troiai e melano m Adriatico. , lizzazione d a lle vaste risorse 
a no r d del Gargano ed ha, t inoperose esistenti nel setto 
annuncialo scoperte nel 1 r p pj: ou j ] tl grande impor- 
mate decanti alla l.'bia. Ma j tanz.i oer l’intero nae; 
e possibile che siano dovuti j l’iniziativa sindacale. 
ccmre • frantesi per trorare ; Vf . nf , rd| S|blto n 

ditcranen ’ Vaino a Fntoa’ I c'.io della federazione ! 
c? co/io grandi gmennent * di j ‘or; bancari discuterà 
(l'/ii’to t he nessuno sfrutta: t sultati contenuti nell' 
sasti bdummosi, tosi rn-chi , di accordo nazionale p 
da brucare come carbone. rc ;; v ,, a ij a ronsult 
sono pure presenti nel centro■ dt , n , ratc „ or ; a . 1<p org; 

Italia ila t ni aspettiamo che j 

, 1 .. » z:oni corporative att: 

1 cuoci a sfruttarli , 

_ .. 1 ipotesi d: accordo. 

Guido Manzone • mente, in quanto ne 


Sembra che fra gli elementi che hanno determinato questo 
miglioramento, sia da indicarsi innanzitutto la ripresa della 
domanda estera, provocata essenzialmente alla svalutazione 
dei’.a lira. C'è da considerarsi anche il miglior andamento 
de'.'.'eeonoima nei paesi trad,zonalmente importatori dei no 
.-tri urodotti del'.'abbigli a mento. 

Anche :1 portafoglio ordini ha registrato un sensibile incre¬ 
mento sia per quanto riguarda il mercato interno che quello 
e--terno Si fa notare, d’altra parte, che questa situazione po 
sdiva non si presenta generalizzata per tutti 1 singoli seitor. 
del sistema tessile. Nel complesso l'indice di produzione nel 
marzo ha toccato il ÌOR.ID co’. 16 'é in più rispetto allo ste.-so 
mese del '75. 

a in pericolo la pesca del tonno 


inoperose esistenti nel setto 1 E.» flotta da pesca del tonno rischia il disarmo se non in ta da polizia e carabinieri, 

re Di oui la grande impor- ' tervengono modifiche al provvedimento ministeriale del 13 componenti del gruppo son 

tanz.i oer l'intero naese del- ^ maggio scorso relativo al limite d; contaminazione da mer stati identificati in notissim 

l'iniziativa sindacale j curio dei prodotti alimentari della pesca. Lo rende noto la caporioni fascisti palermita 

Venera; „ -.hatn il mnS Federpc.-ca specificando che l'art. 1 del decreto estende al ton 1 ni. cui sono stati sequestra 

, : ' * " no congelato di origine nazionale e comunitaria, le limita j 11 un'arma — una pistola lan 

g.:o della federazione lavora- zumi previste dal decreto ministeriale de! 28 marzo '74 che j murazzi — insieme a mute 

tori bancari discuterà i ri j stabilisce :! controllo da mercur.o per : soli prodotti ittici 1 naie adatto per allestire ut 

.-alitati contenuti nell'ipotesi ; d. importazione. 1 campo militare, zaini, tende 


I Dalla nostra redazione 
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* Tutto è scaturito da una 
! segnalazione di movimenti so- 
! spetti attorno alla villetta di 
| un noto esponente fascista: 

• se n'erano preoccupati i coni 

, pugni della sezione del PCI 
| di Traina, una località di 
villeggiatura alle porte di Pa 
! lermo. Accanto al fabbrica 
I to. nottetempo, da due uti 
! lit’arie erano .stati visti scen- 
! dere con fare circospetto 
alcuni giovani, che avevano 
| cominciato a scaricare zaini. 

.-.archi a pelo e altri oggetti. 
' Accortisi di essere osservati 
s'erano allontanati e. una voi- 
| ta giunti allo svincolo, dell' 

! autastrada per Palermo, era- 
; no saliti su un'altra auto. 

I La federazione di Palermo 
( e il Comitato regionale sici- 
1 balio hanno avvertito subito 
1 questura e prefettura. Al ter- 
| mine di una operazione du 
| rata tutta la notte, effettua¬ 
ta da polizia e carabinieri, i 
componenti del gruppo sono 
stati identificati in notissimi 
caporioni fascisti palermita- 
1 ni. cui sono stati sequestra- 
j ti un'arma — una pistola lan 


Il ministero delle Finanze 
ha emesso dati e commenti 
soddisfatti circa l'andamen¬ 
to dell'uutota.Haa/iuue anche 
se. a conti lati*, con se: mi¬ 
lioni di dichiaranti ha otte 
mito un gettito di enea 1401» 
miliardi di lue. vale a due 
sulle 200 mila Ino ix*i ogn. 
dichiarazione ,< positiva » t.l 
tota'e delle dteh.ara/.oni non 
s: conosce, ma (lovreblx* ap 
prossima 1 si a: 12 milioni» Pia 
quanti avevano un deh.tu 
con lo Stato, a termini della 
d.chiaraz olle, il 90', ha pie 
lerlto p.tgare subito Ma m 
(piale tnisuta le diehi.uazion: 
conispondono alla realtà in 
fatto d; ìedihto'’ K' facile ot¬ 
tenete se. milion d; amiti» 
tassati » poiché, al’a fine, la 
ìuaggioi pai te di quest, nce- 
vono redditi din umentat: isti 
l>endl. peiision.» o sono tuo 
lari d. tedila 1 piesunti (pro¬ 
prietà di abitazioni, d. pic¬ 
coli appczzameli! 1 ili tei rem » 

: quali lamio scattale automa 
Reamente la d 1 Ina razione 
Tutti sa (leva mo. tuttavia, che 
l'evasione de: redditi non 
stava qui. 

Il ministero delle Finanze 
mette in ev.(lenza oggi, con la 
sua valutazione dei risultati, 
ds avere impostato male Io 
stesso problema del'.'autotas- 
sazione. Questa avrebbe do¬ 
vuto consentire ia ricerca di 
un rapporto p.ù itnnied ato ed 
efficace con ; cittadini. Si 
trattava di discutere un'az .10 
ne dt assistenza a: dich.ar,iti¬ 
ti con ; Comuni e 1 on le As 
sociuziom ptotessional. che. 
facilitando la presentazione 
delle dentini e. a! tenqx» stes 
so ruppi esentasse un pr .1110 
scandaglio in direzione di un 
più efficace conti olio sui ud¬ 
ititi leali. Non avendo latto 
mente in tale d.razione, s.a 
mo punto ed a capo Ora la 
possibilità d ottenete una > 1 - 
duzione dei margini di eva¬ 
sione è affatala, untola una 
volta, al coni rollo sulle di¬ 
chiarazioni per i redditi de¬ 
gli anni 1974 e 1975, ambe 
due in mano all'ummin.stru 
zione flnanziar..i e ambedue 
praticamente inutilizzate. In 
questi giorni l'amministrazio 
ne ha messo in pagamento : 
ruoli delie diclini razioni 1974 
e del «condono , fiscale sin 
quali non ha eseguito un con¬ 
trollo serio. I! nv.n.stio Stam¬ 
ina ti ha dichiarato di essersi 
deciso |>er : controlli „ n scan¬ 
daglio ». su gruppi di contri¬ 
buenti. nu» .manto mente 
l'amministrazione ha fatto in 
relazione alle iscrizioni a ruo 
lo d: quest'anno che sono 
quelle che avrebbero potuto 
migliorare l'entrata statale e 
quella de: Comuni. 

Con tutto ciò. l'entrata sta 
tale è 111 aumento. La previ 
sione è che i! gettito fiscale 
aumenti quest'anno d: 2 3 mi¬ 


la miliardi Contrariamente 
aH'aptxirenzu, siamo in prò 
senza ad un fatto negativo 
poche gran parte di questi' 
inclementi) viene ìealiz/ato 
attraverso la lievitazione m 
fla/iomstie.» dei prezzi L'IVA, 
prelievo percentuale su! con 
stimatore finale, aumenta con 
: ptezzi Amile le trattenute 
sulla busta paga e su!ile ix*n 
sioni aumentano con l'ini'.- 
denza ilo! caro vita 


Mercati finanziari 
calmi con qualche 


progresso 

(.ili ambienti finanziar: ha» 
no reagito con calma alla fa¬ 
se elettorale La borsa valori, 
m aumento la settimana scor¬ 
sa s: c mussa .incile ieri 111 
senso positivo. Dei 24 «titoli 
guida » soltanto sei sono ri¬ 
sultati in ribasso, tre rima¬ 
nevano stazionari e tutti gli 
altri hanno avuto .incile ieri 
mercato al tt.ilzo In sostan¬ 
za. nonostante 1 tentativi di 
creare panico proprio attorno 
alle elezioni si e sviluppata 
una con ente di acquisti, cer¬ 
tamente «guidata» dai ri- 
strett. cere li*, che influiscono 
sul mercato tmaliziano, ma 
comunque s. titolilo ili un 
iti len'umento posit.va 

Il .'amino della Ina. ha quo 
taro .eri it 853 854 per do!! ilo 
1 . elle rappie.senta un livello 
debole ma stabile Capetto < 1 ! 
l'andamento della settimana 
piei ■«•dente II volume de. 
calili», al Illeieato ufficiale e 
siati» "al disotto dei livelli d: 
punta ma abbastanza colisi 
stente da sanificare che la 
caduta di demanda, alla \i 
villa del risultato del voto, 
non <- sdita totale Detenni 
nane la posizione della firn 
restano due uspett. di fondo 
della situazione economica •- 

1 disavanzi statali e il disa¬ 
vanzo della bilancia con !’e 
Stero -- figliatilo ai qtiah la 
« disattenzione >■ de! governo 
ha continuato a produrre un 
deterioramento. Il fabbisogno 
aggiuntivo del Tesoro ni que¬ 
sto mese, da prelevare entro 
questa settimana da! morrà 
to fmangiano, e di duemila 
imbauli di lire mentre ì'tn 
tetti macchina fiscale conti 
nini a restare passiva la b.- 
iunei.i definitiva dei primi 
cinque mesi di quest'anno, 
resa nota ieri, presenta un 
disavanzo coni ine rei a Io di 

2 072 miliardi Le importaz .10 
n; sono aumentate del 39.1‘, 
uose piu care dalla svaluta 
zione 1 e le esportazioni del 
23.6',. 
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NOVITÀ /z 
E SUCCESSI Vk 


SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'eiperienza di Terni 
a cura di L. Brizlaralli, 

S. Del Bianco, A. Sabatini, 

P. Santacroce, A. Sturlese 

« Rdor“ic e pnirre », 

/'/>. 22S. !.. U00 

1 

Antonietta Acciani 
RENATO SERRA 
j. Contributo alla storia 
I dell'Intellettuale senza qualità 

« Ucvlogu c società v, 

| pp. 244. /. OOO 

! LA CRISI DEGLI ANNI '70 
; NEL DIBATTITO MARXISTA 
; Saggi di analisi 
e teoria economica 
a cura di Liliana Bàculo 
« lhstcnu ••. pp. 2‘>S, !.. I (»<«> 

Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
I NELL’ETÀ GIOLITTIANA 
* Il dibattito sulla tolleranza 



La Lancia verso 
il risanamento finanziario 


TORINO. 21 ' zione de! r.ip*ta'.e sociale al- 

I/assomblcu della' Lincia, j l.iltin'e misura d: 30 miliar 
ha approvato il bilancio chiù j d: d. lire I! 1976 — secondo 
so a! 31 dicembre 1975 con ; la soc:e*a — dovrebbe segna 


la perdita dt L 27 mtl.ardi 
e 934 milioni, dopo aver de 
atinato al fondo ammorta 
menti 10 miliardi ed al fondo 
Indennità anzianità persona¬ 
le dipendente 7 miliardi. La 
assemblea ha deliberato il ri¬ 
sanamento integrale della 
perdita mediante svalutazio¬ 
ne e contemporanea ricostru 


j re uninver-'on-' di tendenzi ‘ P -caz.o.ie ite* con..ai.o t-i 
j ed il raggiungimento dell equi ; ANERT tuttavia continua a 
'..brio gesfonalr. in seguito j ricattare e ha annunciato che 
1 al crescente successo dei mo | eh.edera prima a! governo d: 
j dell: «Lancia» ;n Italia e al- 1 conoscere «le prospettive fu- 


( .-olitati contenuti nell'tpotesi ì < 
I di accordo nazionale per da ! 

. re il via alla consultazione j 
I del! i categoria. Le organizza I 
1 zio»: corporative attaccano j 1 
I l'ipotesi di accordo, ovvia- ' 
mente, in quanto ne avver- 
• sano l'orientamento alla uni- j 
Orazione della categoria, alla . 

J qualificazione professionale. [ • 

! all’affermazione di un'area di I ! 

J più ampi diritti. ; 

, Un pas^o in avanti è stato ! 1 
j fatto per la vertenza degli j ; 

! esattoriali nel corso di una j • 

I riunione che s: è svolta ieri | 
presso i'ANKRT. Una « ime j • 

! sa •*. definita programmatica. ! 
j s: delinca per il rinnovo e • , 
j l'estensione dell'area d; ap- J 
i pl.ra7.one del contratto I_i i 
; ANERT tuttavia continua a ! | 
ricattare e ha annunciato che ! 


Diffusione dell'Unità 


Anche domenica superato 
il milione di copie 


l'estero, ai qual: si aggiun¬ 
gerà quanto prima la «Gam¬ 
ma » nelle versioni berlina 
e coupé. 


ture de! settore» che deve 
estere riordinato ;n base ad 
un impegno legislativo già de¬ 
ciso in Parlamento. 


Anche domenica, giorna¬ 
ta di voto, la diffusione 
del nostro giornale ha su¬ 
perato il mihone d; cop.e. 
I! risultato, cric fa segu.to 
al!e ->lraordin.ine diffusio 
n; effettuate nelle iili.me 
-oi'im.ine elettorali «con 
la cifra record d; 1 371 201 
cop.e ragg.unia domenica 
13 giugno» e tanto p.u 
gn.ficativo .-e con.-:riera 
che proprio domenica de 
cine d: migliaia di compa¬ 
gni erano impegnati in 
tutta Italia nei lavoro di 
seggio «scrutatori e rap¬ 
presentanti d: lista*, oltre 


che nelle rispettive sezio 
n: per il coordinamento 
dell'iniziativa elettorale e 
per la vigilanza L'eccezio¬ 
nale impegno ih militant.. 
simpatizzant. e am.ci. de. 
giovan. soprattutto, ne.la 
diffusione de l'Unità, e gl. 
r-plmdid: risultati che que 
-to ure.nso lavoro ha per¬ 
messo d; conseguire, sono 
la testimonianza della lar¬ 
ga adesione d: massa che 
tia suscitato ia proposta 
de! PCI per il cambia 
mento e il rinnovamento 
dei Paese. 


LA CEE TENTA DI PORRE RIMEDIO ALLA GRAVISSIMA SITUAZIONE 


Interventi contro Pinquinamento delle acque 


L'acqua pura di fonte sara 
solo un ricordo fra qualche 
anno? E’ un fatto che prodo: 
tt chimici, scarichi indus'riu 
li, rifiuti di tutti 1 generi 11 
versati ogni g.orno ne. fiuni. 
e nel mare stanno irreparao.. 
mente danneggiando il p.»tr. 
monio idrico d; cui di.>* t x»:'.:a- 
mo. Per cercare d: porre un 
freno a questa situazione in 
continuo deterioramento, la 
Comunità economica europ.a 
ha inserito tra le azioni del 
proprio programma la prote¬ 
zione e il risanamento delle 
acque dolct e marine. Nel qua¬ 
dro di questo programma, la 
Comunità ha già inserito al¬ 
cune direttive mentre altre 
tono in preparazione, 
ù prima delle direttive 


adottato riguarda la qualità 
che devono possedere le tic 
que destinato al'a produzione 
d. acque «d uso al.montare 
Que.,;a d.iett.va. che e aj« 
fili inat.i ilei g ugno del li*7.5 
defiii-.-ce 45 parametri .e ac¬ 
que sup*:fi‘ -a.: che. r.ell'ins.e 
me de..a Comunità europea. 
pre.-cnt.no i.t.a::er:.-:iche fi- 
x.che. cnimu he o m.crob. 0.0 
g.ciie i.ifer.o., a. 45 valor: un 
por.ttivi .-* ib.!it: dalla dire: 
riva comunitaria non potrai) 
no p.ù ts.-ere utilizzate per la 
produzione di acqua ad uso 
alimentare. 

La normativa definisce 
inoltro procedimenti-tipo per 
il trattamento a cui devono 
essere sottoposte le acque di 
superficie non conformi, pri¬ 


ma di e.-g.ere ut li.zzate per la 
produzione d'acqua ad uso al: 
montare. Questa prima diret¬ 
tiva adottata dalia Comunità 
e servita d: ba.-e per una prò 
po.-i.» sulla quil.ta de.le ac¬ 
que desinate . 1 ! consumo 
umano I. nuovo documento 
e p.u rigoroso, m quanto !:> 
.-a 62 parametri che vanno 
da. tein re d; c.ilc.o al.a pre 
at nzi di orgamsnii parassiti. 

!>.i seconda direttiva coma 
nitaria zia adottata dai nove 
paesi concerne invece la quali¬ 
tà delle acque da balneazione, 
sia dolci sia manne. Essa pre¬ 
scrive che. su tutto il territo¬ 
rio dellA Comunità, gli stati 
dovranno procedere all'anali¬ 
si di campioni di acque, ad 
intervalli regolari e con una 


frequenza minima stabilita 
nella stessa direttiva. Natural¬ 
mente questi c«mp.on; d'ac¬ 
qua debbono essere prelevati 
nei luoghi in em : hagnanT’. 
sono piu numero.-: Que.-'u d: 
retriva prevede un prr.o-lo d; 
d eri a’.),)' per l'e.-ecuz.cne de 
gli ,.hb..gh; da dettai, 

«gl: .-tati delia Comunità 

La terza direttiva adottila 
ni ma ter. a di inquinamento 
de’.ie acque riguarda infine lo 
inquinamento provocato da 
alcune sostanze nocive :m 
messe nell’ambiente idr.co. La 
direttiva comprende due elen¬ 
chi di sostanze particolar¬ 
mente tossiche, una lista « ne¬ 
ra » e una lista « grigia ». 

Per ridurre e. ove possibile 
eliminare gli scarichi di que¬ 


ste sostanze tossiche nelle ac¬ 
que delia Comunità, ia diret¬ 
tiva prevede che ; governi 
rila.-c.no una autorizzazione 
preventiva alla discarica in 
acqua 

Sono noltre attualmente ai- 
io studio delia commissione 
dei'.a CEE varie proposte che 
verranno presentate success: 
vaniente al Consiglio dei m.- 
mstri delia Commi.ta e che 
hanno per oggetto altri obiet 
t.vi di qualità delle acque in 
rapporto al loro impiego: ac¬ 
que destinate all’agricoltura, 
acque dolci destinate allo svi¬ 
luppo della piscicoltura, ac¬ 
que destinate aU’allcvamen- 
to delle ostriche e delle cozze. 


' naie adatto por allestire un 
I campo militare, zaini, tende, 
sacrili a pelo, tute mimetiche, 
brandine. 

i Dopo avere tentato d: nega- 
. re — uno d: e.-.-,: ha dato ad 
dir.ttura generalità false agi; 
■ • inquirenti — i componenti del 
j | gruppo hanno dichiarato d: a- 
j ! vere programmato un per.o 
! do d: «campeggio» presso !a 
j villa d: proprietà de! loro a 
j mico. Renato Incardona. sui- 
i la cohma d: Snit'Onofrio che 
, sovrasta l'abitato, ma non 
1 ! hanno saputo giustif.rare 
! perché de!!n loro fuga quan 
; do erano stat. avv.stati 
| A! ‘ermine d. un interroga 
. torà» c d. r.pe*tr. confina:. 
; . g'.. ni vest. za tori hanno rienun 
r.A’o ed arre.-‘ato .1 propr.e 
1 taro d-.*!.a p.sto'.a. Salvatore 
ì I.od-.'".. 17 ami., per por*o a 
! basivo d. armi e dentine.ato 
, ‘ a p ode nbero un altro com 
j ponente. Roberto M.randa. 

! 21 ami., un no:issano p.cch.a- 
1 ! toro fa.—'.sta palerai.tano. et- 
tua'.mente m.ntare d: leva in 
c.ttà. per aver re.-o fa'.-e g--- 
ì nera'.:*.a 

I Del grappi iuta*:, tanno 
i pirtc tre ni:!.'ir. d. leva m 
I licenza oltre a Miranda, a! 
j tr. due noi. p.otagon..-'. d: 

; ra.d della v.olen/a presso 
j scuole pa.erm.tane. N.co'.a 
! Peppegran.. e Ra-ar.o Davi 
| Nel rapporto d. de.nunc.a f. 

I stirano anche : nom. d. Ftena- 
J to Incardona. propr.etar.o 
1 della v.lletta :ie. pressi della 

* qua.e . giovar., hanno arnmes 
■ so d. aver avuto intenzione d; 

* « campegg.are . E.nr.co .Asc.o- 
! ne. e Renato Sabat.no, 

; Gl: .nqn.rent. hanno 1 i-c.« 

-, to .il in.)g strato .1 comp.to d. 
t dee .dere se, oltre al porto d. 

1 arili, abusivo e alle dich.ar.t- 
1 z.on. Ia.se re.-e «g.. .nqu.ren 
t. da M.randa, nelle att.v.tà 
de; neofascisti s. configur.no 
reati p.u gravi, come appunto 
I il tentativo d, installare un 
< campo paramilitare alle porte 
de! capoluogo regionale nel 
delicato periodo successivo al¬ 
ia proclamazione dei risultati 
elettorali. 


A Belluno giunta dimissionaria 

, . BELLUNO. 21 

f7a oggi Comune d: Heluino e 111 eri-,.. I! sindaco e tre 
assessori, tutti della DC. e i'assoiioro repubblicano, facent. 
p.«rte di una giunta originaria d; centros mstra. hanno ras 
segnato le loro dimissioni. Li decisione del sindaco d: Be! 
iuno. Giuseppe Vie!, e degl; assessori Dan.eie Bristol. Albert 
Pr,or e Vittorio Borio* e de: repubblicano Bainolo Dai Mus. 
e la conseguenza d. un ordine de! g.orno appio*.,co dal Con 
siglio comunale il 31 nugg.o -cor-o <uppro.uto da DC. PR! e 
PLI > con ;1 quale veniva stali. ino che la gruma sarebbe rana 
sta .il carica per ii disbrigo deli'ordinaria amministrazione 
f,iio a!.,i data de».e elezion. pil.nche per ::u-«*.r«*. dopo un,« 
verifica po!,t>ca. a creare una fo:/a ;.i >!:*;(-.) amiti ni-t rat iva e 
garantire una amili 11 -*..</one ,-ff ne' Comune 

Belluno 


* Temi e problemi », 

pp. 270, !.. 4 000 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 

Infortuni e malattie del lavoro 
! nello sviluppo economico 
I italiano 

I » Morruento oper.tio „. 

1 pp 140. 1. 4.501» 

1 

, Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
! IN SICILIA 

J e la line del blocco agrario 
1 nel Mezzogiorno 

ì ^ />m<vm ». pp 120, !.. 1 SO 1 » 

, BANCARI E BANCHIERI 
1 Istituti finanziari 

e rapporti sociali di produzione 
Saggi a cura 
di Renzo Stelanelli 

• Riforme e potere -, 

| pp 224. I. 1 000 

1 se, onda eJt’.'one 

j Raymonde Tcmkine 
, IL TEATRO LABORATORIO 
< DI GROTOWSKI 

; * Am pp. 240 . 2 mo 

l scionJj dizione 

Franco -Cassano 
1 MARXISMO E FILOSOFIA 
| IN ITALIA 
, 1958-1971 

| •- Ideologi j c sorte là », 
j pp 400 , !.. 4 500 
I se. onda edizione 

. Anthony Storr 

j L’AGGRESSIVITÀ NELL'UOMO 

■ » le-:: r problemi 
1 pp 114. I ) 000 
; .11 , t dizione 
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È tempo d’esami! Tempo di ripassi col 

DIZIONARIO 
DI FILOSOFIA 

GLI AUTORI • LE CORRENTI • I CONCETTI 
• LE OPERE DELLA FILOSOFIA UNIVERSALE 
• 2000 voci • 3000 opere filosofiche analizzate 
• 700 bibliografie • 70 pagine di tavole cronologiche comparative 
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A cura di Emanuele Ronchetti, coi contributi di Remo 
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pa g. 7 / co mmenti e a ttuali tà 

Le richieste avanzate alla Conferenza di Nairobi dagli stati del Terzo mondo 

IL FRONTE DEI «PAESI POVERI» 

La polemica del «gruppo dei 77» ha avuto come principale bersaglio la posizione di cui si è fatto ancora una volta por¬ 
tatore Henry Kissinger - Come la stessa crisi economica internazionale si è scaricata sui popoli dell'area del sotto- 
sviluppo - L'esigenza di rimuovere le cause delle più clamorose iniquità negli attuali meccanismi mondiali di scambio 
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In alto: Gunther Uecker, «Spirate di sabbia» [1970); in basso: Philip King, « Brake » (1966) 

Una grande mostra a Bologna 

Inventario 
Europa - America 

Rassegna della produzione artistica dal '60 ad oggi: opere «sloriche», didattica, e sello* 
re «aperto» • Significalo delle recenti iniziative delia Galleria comunale d'arte moderna 


Nei .settore delle art: visive, 
molte .sono le iniziative succe¬ 
dutesi a Bologna nel corso 
delle ultime settimane- se, sul¬ 
lo sfondo, il piatto quantitati¬ 
vamente più allettante era 
quello costituito dalla seconda 
edizione di a Arte Fiera » non 
seno mancate manifestazioni 
di notevole importanza cul¬ 
turale. Infatti, a parte la ino 
stra « Europa America > sul¬ 
la quale ci soffermeremo più 
avanti, due convegni, ambe¬ 
due oreaniz/ati dalla Galleria 
comuna.e d'arte moderna, 
hanno avuto come argomen¬ 
ti portanti temi che. in par¬ 
ticolare in questi ultimi anni, 
sono stati costantemente pre¬ 
senti all'attenzione degli stu¬ 
diosi. Le riviste d’arte, que¬ 
sto il motivo conduttore del 
primo convegno. «Un museo 
oggi >>, il secondo. Inoltre, il 
sette ed otto giugno sempre 
a Bologna, ha avuto luogo 
una conferenza dell* ICOM 
(Tne International Council of 
Museums) di larga attualità 
<« Musei d'arte moderna - prò 
bistro dell'accentramento e 
del decentramento ») A di¬ 
stanza. dunque, di poco più 
di un anno dalla sua inau¬ 
gurazione, pur m mezzo al¬ 
le tante difficolta che da ci¬ 
gni parte assediano la vita 
delle istituzioni pubbliche, la 
Galleria comunale di Bolo¬ 
gna appare piu che in grado 
di assolvere molti dei com¬ 
piti originari, primi fra i qua¬ 
li quello di essere un centro 
di reale dibattito e di effica¬ 
ce promozione e salvaguardia 
dell'organizzazione della cul¬ 
tura. 

Dibattito 
sulle riviste 

Sullo sfondo di •< Arte Fio 
ra inni man.fc.v.i/ione que 
sta ben pre-to divema-a a 
dui* i c ormai .alla pin con 
le altre iniziative consimili 
che per.od coniente s. avo ga 
no m Europa» il convegno 
su'P rnu-ite d'arte qualifica¬ 
to dalla presenza di numerosi 
operatore e servito a pro¬ 
spettare un primo censimen 
to delle forzo ,n campo, a 
mettere in luce molti pro¬ 
blemi comuni iprimo fra lut¬ 
ti ouello della distribuzione*, 
a richiedere, infine, uno spa 
zio di analisi e di discussione 
davven aperto e olurah^tico. 
conforme in osmi modo ai 
molM versanti de.a c.v'Tm 
poranea ricerca espressiva 

Quello che è mano.vo. a 
parte qualche eccez.oue. è 
stato un ouoortuno anprò:'on¬ 
di mento delle questioni, so¬ 
prattutto m chiave di ideo¬ 
logia e di conseguente poli¬ 
tica culturale Riflession. di 
ordine generale, queste, ben 
vive al contrario pell’incon’ro 
riservato al « museo oggi « 
(etichetta che non a cavi in¬ 
tendeva riprendere lo stesso 
tema dibattuto sempre a Bo¬ 
logna l'anno passato, quasi a 
ribadire ..a scoravv’v*’n»a d*»l 
problema», nel corso del qua¬ 
le da pa*ie dei vati «valori 
sono state avanzate mime rose 
ed imoort-'nl! ■ndic’.-'tnni Va¬ 
ri argomenti di ordine tecni¬ 
co sono star* affrontati in par- 
ticolnr modo negli interventi 
degli stranieri (da Status’aw- 
sk: a Pedersen. dalla We.-vS 
a Honnef .a Hullent, mentre, 
da parte italiana, non si è 
potuto fare a meno di nlc- 
vbtc (da So!mi alla Bucarci- 


li a Russali ) le tante caren¬ 
ze e ì tanti ritardi ut mate¬ 
ria causati dalla colpevole in 
curia delle amministrazioni 
centrali, giungendo infine ad 
of!l'ire originali e suggestive 
ipotesi di sviluppo (Del Guer¬ 
cio. Qumtavalle e Rossi». 

Tutto questo per quanto ri¬ 
guarda le diverse opportuni 
ta di contorno Ma Tocca 
sione di maggiore rilievo e 
stata senza dubbio la mastra 
« Europa America » che. per 
le cure attente e competenti 
d: Flavio Caroli, raccoglie con 
il sottotitolo « Lustrazione de 
terminata » un ricco e per 
molti ver*i eccellente insieme 
di opere, compreso fra i ter¬ 
mini estremi 1950-1976 

Dato per scontato Tmteres- 
se per la iastemia, andra .-li¬ 
bi io s..-ombrato il carni» da 
un possibile critica, tanto 
inevitabile quanto mopportu 
na In concreto, sarebbe 
quanto mai errato accusare 
la mastra di incompletezza 
c di parzialità. E' chiaro, e 
tutto c:o e sottolineato da 
C-irch nella sua introduzione 
a. catalogo, che il titolo de» 
la mostra ha un senso pre¬ 
valentemente paradigmatico, 
lungi da ogni velleità esau¬ 
stiva, ai e te*o a documen¬ 
tare una situazione, a trac¬ 
ciare uno .-cheiliti, -uscettibi- 
le di ulteriori ritocchi (si po 
irebbe discutere, ad esempio, 
sulla presenza di Burri e. per 
certi aspetti, anche di Stel- 
la >. 

Ma quello che alla fine ri¬ 
sulta con grande evidenza e 
l'atto specifico stilistico delle 
opere, il rigore ideale che 
le .-oi tende, la buona « tenu¬ 
ta •> sul piano della conoscen¬ 
za e de.la informazione cri¬ 
tica. e tutto ciò con il ne 
cessano supporto di un'ade¬ 
guata strumentazione didat¬ 
ta » 

T.e. dunque, le 3 ez om in 
cui >i articola 1 esposizione: 
una prima nscrv.it » ad un 
zruppo di opere « sior.che * 
«Burri. Fontana. Ueinhardt 
e Rothko* e ad artisti euro¬ 
pei ed americani del.e genera¬ 
zioni immediatamente succes¬ 
si’e una -econda. a caratte¬ 
re didattico: una terza, infi¬ 
ne. « aperta », con presenze 
destinate ad alternarsi nel 
corso dei mesi «per il primo 

e.do sono previsti 1 seguen¬ 
ti artisti: Santoni. Bishop. 
Cane. Gre^n. Guumeri. Hafif. 
Man.-old. S Martini. Olivieri. 
Reno’if. R«v-?.itha:. Vago. 
Vio”d*. 

Importanti 

testimonianze 

Sempre in mento a,le strut¬ 
ture di fondo della manifesta¬ 
zione. datanti ad un tale nu¬ 
cleo d» espcnenze. nasce una 

r.llessione di ordine generale 
Molto spesso neg.i ultimi 
tempi s e fatto ricorso ai 
terrmne «azzeramento.', vio¬ 
lentando '.a sua pregnanza 
'»tor:coserr.aniica con i! met- 
’e-ne :n rilievo piu che auro 
r.*opas*e sul piano del l.n- 
cuiggio e quindi de'lt» crea- 

t.vutr A g lardai bene invece, 
la mostra di Bologna e una 
palesa riconferma dclTassurdi- 
ta di un ragionamento del ti¬ 
po di quello appena enuncia¬ 
to. da! momento che in que¬ 
sta occasione uno dei motivi 
che p.u colpisce è proprio 
quello di una lucida ed intel¬ 
ligente invenzione (talvolta ad¬ 


dìi ittiua gemale) che traspa¬ 
io da buona parte dei testi 
raccolti. 

Piuttosto il pericolo può for- 
>e e.-.-ere di segno opposto, e 
cioè (he alcune di queste te¬ 
stimonianze. cosi felicemente 
« ambientali » (si pensi ad An¬ 
dre a Irwm. « Serra, a Nau- 
m.m. allo stesso Pascali), ven¬ 
gano come a mortificare il lo¬ 
ro messaggio e il loro fasci¬ 
no nelle strutture chiuse di 
un museo D'altra parte, e 
chiaro che davanti ad una 
obiezione d« questo genere, 
chi scrive si rende ben con¬ 
to dei e diif.colta d: alle.-,».nitrii 
to connesse con una ma-tro 
come questa (mantenuta, e 
m isto dirlo, su casti comples¬ 
sivi di grande contenutezza) e 
delTimpossibihtà di risolvere 
le medesime ricorrendo ad 
ipote.-u organizzative semplici¬ 
stiche e demagogiche. 


Taglio 

originale 


Messi in un canto i trop¬ 
pi complessi e le tante inibi¬ 
zioni. il raoporto Europa- 
America <c nieeho un deter 
minato spaccato di tale rap¬ 
porto) prende quota e si dia¬ 
lettizza proprio in virtù del¬ 
ia pressoché totale omogenei¬ 
tà dei <» pezzi » esibiti. Se da 
un lato fondamentali risulta¬ 
no : richiami ai maestri, con 
la felicissima r.costruzione del- 
1 <» Ambiente nero -> di Fonta¬ 
na e soprattutto sul versante 
della cosiddetta arte minima¬ 
le cne si sviluppano e si inte¬ 
grano gli estremi del confron¬ 
to Digli oggetti di Caro alle 
tele d» Dora zio, a ile r. cere he 
d 1 Noland e d: Stella, emer 
ceno con straordinario vigo 
re avelie esiti di artisti de' 
nrstro paese (almeno Castella 
r... Lo Si.io Minzon: e Pao 
lini, insieme a quattro *pen- 
d:dc epe.e di Schifano», m 
tel.citualmente vicini ai coe¬ 
vi c;>e:at< n d ori reoceano 

«come Rym-.in Tutt.c o Fla- 
ini. per finire ton le propo¬ 
ste di classici come Morris 
e Sol Levvitt 

D'altra parte, chi ha curato 
la mostra ne conosce bene i 
l.miu. a! punto da dich.arar- 
lo molto onestamente in cata¬ 
logo (e la presenza di Bar- 
net: New man sarebbe s.ata 
davvero tor.darr.entale); inol¬ 
tre. come e stato dei resto di- 
th.aratc. per la parte statu 
intense si è fatto ricorso qua¬ 
si soltanto alla raccolta di 
un unico co ie/ionista. qua.- 
the autore, ancora, ad esem 

u.o Rothko mentala di es¬ 
sere rappresentato con mag¬ 
giore largnezza Di appunti 
come questi se ne possono 
certo muovere alla mostra, an¬ 
che ^e, per quanto riguar¬ 
da la rappresentatività, va su¬ 
bito detto che tante (trop¬ 
pe» onere sono ormai inavvi- 
(-inabili, a meno di non vo¬ 
lersi impegnare in avventu¬ 
re economiche del tutto tn- 
zitsM'cate Dopo di questo, 
resta il dato di fatto di una 
mostra originale per taglio e 
per prospettive (anche se gli 
arche* p. come quas. sem 
pre. non mancano), in buona 
parte inconsueta, almeno per l 
non addetti al lavori, raffina¬ 
ta testlmonlanzA. infine, di 
una delle vie maestre della 
ricerca espressiva del nostro 
tempo. 

Vanni Bramanti 


Un o « spettro » ha domina¬ 
ta la « Conlercnza delle 
Xaziont Unite per il Cominci - 
ciò e lo Sviluppo » che si e 
svolta a Xanobi dal 5 al 22 
maggio, con la presenza di 
4 500 delegali m rappresentan¬ 
za di 153 paesi Era lo « spet¬ 
tro » dell'Angola, la nazione 
africana che ha dimostrato al 
mondo come, anche in gucl 
continente, i mercenari prez¬ 
zolati dalle multinazionali non 
stano più invincibili. 

Ciò ha dato nuova forza 
politica ul « Gruppo dei 77 » 
una associazione di nazioni 
comprendente i paesi piu 
poveri del pianeta, caratteriz¬ 
zati da diversi, e talora con¬ 
trastanti. regimi interni, ma 
avi omunnti da un unico desti 
no di clonico sottosviluppo. 

Se si tiene conto che. so¬ 
litamente alti e 32 nazioni vo 
/ano allineate al gruppo dei 
sottosviluppati, diviene evi¬ 
dente il peso determinante da 
essi rappresentato all'interno 
delle assemblee deV.’OXU: 
ciò ha mutato radicalmente 
il. vecchio quadro nominante 
degli stati Uniti. 

E' la miseria ed il crescen¬ 
te distacco che divide, ogni 
giorno di piu, i paesi svi¬ 
luppati da quelli a sottosvi¬ 
luppo. a costituire il pun¬ 
to di coagulo su cui si ba¬ 
sa la linea comune di questi 
ultimi. 

Anzi, l'avere regimi inter¬ 
ni assai difformi costituisce, 
secondo i teorici del « Grup¬ 
po dei 77 » la proi a più evi¬ 
dente dei fatto che la causa 
prima della loio miseria non 
sia tanto dovuta a ragioni in¬ 
terne, quanto alla iniqua strut¬ 
tura di un mercato di scam¬ 
bio internazionale, controllato 
dal potere multinazionale, che 
rapina i paesi « deboli ». La 
cfncienza di questo meccani¬ 
smo di spogliazione, e per 
opposto di concentrazione 
«polare* della ricchezza nei 
paesi sviluppati, ed in parti¬ 
colare negli Stati Uniti, che 
da soli consumano quasi la 
meta delle risorse mondiali, 
pur avendo solo il 6 per cento 
della popolazione è illustra¬ 
ta da dati incontestabili Men¬ 
tre all'interno dei paesi « ric¬ 
chi » in questi ultimi anni, 
nonostante la crisi il prodotto 
nazionale lordo prò capite e 
cresciuto, per la metà dei pae¬ 
si del « Gruppo dei 77 » non 
si e registrata alcuna ere 
scita reale. 

In alcuni, conte il Bangla¬ 
desh, la miseria ha raggiun¬ 
to t livelli di un nuoto Me¬ 
dio Eio. 

In altri, come le ex colonie 
francesi della « fascia de! Sa- 
/tei » il reddito prò capite non 
arriva alle 50 mila lire all'an¬ 
no. AU'mterno dei paesi del 
«Gruppo dei 77» si contano 
milioni di morti per fame. 

Anche la recente crisi eco 
nomica è stata in gran par¬ 
te scaricata sui paesi a sotto- 
sviluppo. privi d: strutture in¬ 
dustriali e di conoscenze 
sc-entifiche e tecnologiche. 
Se è dimostrazione il deficit 
della bilancia commerciale 
dei .« 77 » passato dagli 11 
miliardi di dollari del 1973 ai 
18 miliardi del 1974 e bal¬ 
zato a 28 miliardi nel 1975. 

Le prensioni per il 1976 
si prospettano ancora più ne 
re. Anche le promesse di aiuto 
da parte de: paesi sviluppali 
/ondate su investimenti ne: 
paesi poveri, pan allo 0.70 
per cento del proprio prodotto 
nazionale lordo, non sono sta¬ 
te mantenute che parzialmen¬ 
te regredendo rispetto al pas¬ 
sato. Da imestimenti effetti¬ 
vi pan allo 0.53% dei Ó-(Vi¬ 
ni antecedenti, si è scesi in 
questi ultimi anni allo OJ per 
cento .< Ci avevano promes¬ 
so almeno le bnciole che ca¬ 
devano dal loro banchetto, 
ora non ci danno nemmeno 
piu quelle » — è stato lo 



Un campo di assistenza per bambini nel Bangladesh colpito da ricorrenti carestie 


spietato, ma lucido giudizio, 
dei paes< sottosviluppati. Ed 
intanto, come hanno fatto no¬ 
tare i delegati convenuti a 
Xairobi, continua lo spreco 
piti assurdo cd irrazionale. 

Mentre milioni di bambi¬ 
ni del Terzo Mondo nmarrun 
no intellettualmente handicap- 
puti per insufficiente svilup¬ 
po cerebrale, causato da gra¬ 
vi carenze proteiche immedia¬ 
tamente post-natali. la pre¬ 
ziosa polvere di latte finisce 
nei mangimi ammali, quella 
d> pesce nei concimi, e quan¬ 
to viene speso ih Occidente, 
per alimenti in scatola per ca¬ 
ni c gatti c supcriore alla 
spesa m alimenti per la tota¬ 
lità dei bambini del «Grttp 
Po dei 77» che pure costitui¬ 
scono la maggioranza dei na¬ 
ti sul nostro pianeta. Questi 
dati ricorrenti nei discorsi al¬ 
la conferenza di Xairobi. co¬ 
me già in altre conferenze 
analoghe sul sottosviluppo ac¬ 
crescono la rabbia della mi¬ 
seria, facendo dimenticare e 
superare r dissensi c le diver¬ 
sificazioni interne ai «77». 


Nuove 


alleanze 


l E' questo un fenomeno po 
litico assai rilevante, che tra¬ 
sforma e rende instabili i vec¬ 
chi schieramenti mondiali, 
aprendo nuovi fronti, sfaldan¬ 
do antiche alleanze e sal¬ 
dandone nuove prima impen¬ 
sabili. e talvolta difficilmen¬ 
te comprensibili, in una logi- 
• ce. che non tenga conto come 
I il diritto alla vita, e quindi 
ì a sfamarsi sia la primaria 
| esigenza dell'uomo. Il bersa- 
, alio principale sono gl’ Stati 
i Uniti ni quanto espressione 
‘^^’itica ed impenaUstua dei 
^ttpitale multinazionale. 

; L'OXU, come già aicvun.o 
J potuto verificare alle conte- 
| renze di Bucarest e di Ciffa 
del Messico, non e pài un feu- 
1 do statunitense. 

1 In più di una occasione an¬ 


che ì ■ governi tuntovno». 
tradizionalmente fedeli, t 
« quisìing » fino a ieri di ca¬ 
daverica obbedienza, sfuggo¬ 
no al controllo dei loro pa¬ 
droni. Solo tenendo conto di 
gucsti antefatti si può com¬ 
prendere come Ferdinando 
Marcos. l'uomo « forte » de! re 
girne filippino, abbia potuto 
parlare, e con durezza, a no 
me del « Gruppo dei 77* tro¬ 
vando come opposto intcrlo 
cutore Ilenru K’.ssinaer. 

Ciò non deve fare indulge¬ 
re ad un facile quanto erroneo 
trionfalismo Xon ve stata, ne 
et sara alcuna conversione di 
Marcos sulla v a di Damasco 
Sta solo terminando l'epoca 
dei « goierni banana » quando 
l'imperialismo chiedeva e po¬ 
tei a imporre ubbidienza as¬ 
soluta. Oggi, anche «/ serri » 
logliono contare di più. af¬ 
francando una parte dei loro 
diritti Xon è neppure fini¬ 
to. nè finirà m tempi bre 
vi. il potere delle multinazio¬ 
nali. sta solo nascendo una 
nuota dialett -a internaziona¬ 
le. 

Fondamen'o di tutta la con 
ferenza di Xairobi. è stata 
la richiesta da parte di Ito 
paesi su 153 presenti, di un 
« nuovo ordine cconoiii"’o in¬ 
ternazionale » articolato sui 
problemi del'e materie pinne, 
degli ahment . della conoscen 
za terno’ogita e scientitca. 

Secondo i paesi produttori. 
l'aumento de’le materie pri 
me non dipende da una lo¬ 
ro carenza, ma da picas- 
strategie speculative Tipico è 
il caso del rame, passato, in 
un solo anno, da 600 dollari 
aVa tonnellata a ldiOO dolla¬ 
ri ncr poi cadere a 500 c ri¬ 
salire ad 8(>o 1 produttivi 

non ricalano aT’iin luntaggio 
da queste continue oscillazio¬ 
ni I minerali e i semina io 
rati i engono loro pagali a 
p>e:zr minimi dai gruppi ino 
Hr>poiisfici che ne fanno tri- 
v-ita Mediamente i prezzi 
crescono di 10 lòlle do^o 
i( passatutto obbligato atira 
verso le strutture distribuiti e 
delle multinazionali 

In compenso, i paesi espor¬ 


tatori di prodotti finiti scari¬ 
cano sin manufatti, ed in 
modo piu che proporzionate, 
l'accresciuto costo dette ma¬ 
terie prime. Bei questo, t pro¬ 
dotti finiti importati dai pae¬ 
si del Terzo mondo sono cre¬ 
sciuti di prezzo molto di piu 
di (pianto siano aumentate le 
loro esportazioni: da que 
sto iniquo meccanismo eco 
nomico denta il drammatico 
disavanzo della toro bilancia 
commerciale Oggi, motti di 
questi paesi non sono più in 
grado non solo di pagarsi gli 
investimenti tecnologici neces¬ 
sari allo sviluppo, ma nemme¬ 
no il cibo richiesto dalle po¬ 
polazioni affamate. 


Multinazionali 
e materie prime 

Ciò che vogliono i paesi del 
« Gruppo dei 77 > cd t loro 
alleati e porre fine ad una 
ingiustizia clamorosa I co 
siddetti «paesi poteri», so¬ 
no in realtà detentori delle 
maggiori ricchezze del pia 
neta e. pertanto, essi chiedo 
no il diritto di eguaglianza 
con le altre nazioni de' mon¬ 
do <« Le materie prime che 
noi possediamo » — essi di¬ 
cono —- « devono diventare 
patrimonio comune dclTuma 
mia e non delle compagnie 
multinazionali ». 

Per regolarizzarne e stabi¬ 
lizzarne i prezzi, e nel khi- 
tempo conseauire una più 
equa ripartizione dcaii uti¬ 
li ricavati, abbassandone an¬ 
che tl costo fina'e. occorre 
creare nuove s tiutture distri¬ 
butive internazionali, elimi¬ 
nando In strozzatura dc'Ut me¬ 
diazione monopniisiva. come 
din in parte ai t iene per il 
petrolio 

Altra quest’onc de f crm:nan- 
tc ed uiular'a posta su! top 
peto a Xairobi riaunrda ta 
scienza e la tei no’noin a l 
essa applicata 11 controllo 
della scienza e della tecnolo¬ 


gia. ossia la capacita di tia- 
sfoiinazione delle materie pii 
me e la possibilità di accre¬ 
scere la pioduzione agricola 
alimentale, costituiscono to l 
punto di forza determinante 
dei paesi sviluppati. 

E' con la scienza c la tec¬ 
nologia che si controllano i 
ilici tati, creando nume mac¬ 
chine competitive, che si fab 
lineano gli armamenti indi 
spensabili per perpetuine con 
la toiza il dominio imperia¬ 
lista. Secondo 'e tesi unita¬ 
rie di Ito paesi presenti a 
Xuirobi. i frutti della ricer¬ 
ca speiimentule dei paesi svi¬ 
luppati sono stati pagati an¬ 
che con lo sfruttamento co¬ 
loniale, pertanto non debbono 
essere patrimonio di un sin¬ 
golo parse, o peggio (incoia 
di una singola struttura tuo 
nopolistica. Allo stesso modo 
delle materie prime e dei ge¬ 
neri alimentari devono due- 
iure patrimonio comune del- 
Tu munita. 

Le nsoise necessarie alla 
creazione di un nuoto ordi¬ 
ne mondiale ci sono 

Solo che oggi vengono im¬ 
piegate in armamenti a tutto 
iiintaggio del mantenimento 
del potere neoco'.onia'e Xel 
1973 si sono spesi 150 m>- 
Lardi di dollari in armamen- 
t; mentre si -ono stanziati -o 

10 IO miliardi di do'’nr: 
per ’o si «Zuppo « Se i paesi 
ricchi. — ha affermato Mar¬ 
co- al termine della sua ap¬ 
plaudita relazione a Xatrobi. 
-- non 'uteri erranno ad aiuta 
re la crescita di quelli po 
ieri, non potranno ei'tarc di 
essere travolti dal pe-o d: 
coloro che non hanno aiuta¬ 
to . 

Le (iintropropo-tc dc’.'r 
rniiltmaziona’i sono venute da 
una lunga relazione di ben 
89 cartelle d: Kissinger. 

S' e lent'lata la creazione 
d: 'una banca mtcrnnziona'e 
delle ri-or-e-’, con cupita'c 
d’ ! miliardo di dollari, p’’r 

11 f'nanz'amento di progetti 
concernenti i prodotti di ba¬ 
se nc paes’ a sortosi duppo 
• Scopo prnivpa’e de'la ban¬ 
di ». ha spiegato Kissinger. 


« sarà quello di garantire le 
»iuf(i)iagioiia!t dai pericoli di 
nazionalizzazioni da parte dei 
gocci m piu estremisti. In 
compenso le multinazionali, 
garantite da questo perivo 
lo. potrebbero effettuare In¬ 
vestimenti maggiori nei paesi 
del Terzo Mondo » 

Le pioposte contenute nel¬ 
l’intervento rt’ Kissinger so¬ 
no state accolte con molta 
freddezza dai paesi del Ter¬ 
zo Mondo. cZic le hanno con- 
siderale unicamente tentativi 
d dilazione, con cut riman¬ 
dare nc’ tempo >a soluzione 
dei Imo prob'cmi, attraverso 
una pletora d’ convegni ri- 
pct'tm c di scarsa utilità 
piata a 

In altn teimrr. le mult’na 
stonali, non potendo co*ibifore 
le tesi de paesi sottosu'up- 
pati e nella rnpo-s'b'Jità d' 
impone 'a pionr-a to’onfà 
con la toiza. hanno semai’ 
cemeute incuto d' guadagna 
ir leu. po 


Frasi le 
compromesso 

Lo stesso -rarefano de 
ì OXU Kmt Waldhevn è sia 
to a s sa * i mi lev uto. pei non 
dne nedito >u’"'nten rido 
noi dinne} ivano U infuria hip» 
te. ;l < Gruppo dei 77 >■ lui 
riscontiuto la mancanza di 
volontà politica di applicare 
le m'sure economiche e le 
iisoluzioni pi esentate dir pae 
si del Teizo Mondo, molte 
delle quali gin approvate a 
maggioninza in a’tic assem¬ 
blee dclTOXU. Si p pure (let¬ 
to come t pars’ del Terzo 
Mondo non abbiano bisogno 
(L altre proposte tecniche, gm 
l'saltate fa'.hmentan in pas¬ 
sato E' peto impressione ge 
iterale che le pretese dcl’e 
multinazionali s> siano alle 
rinate e siano state presenta¬ 
te «mi moUa minore traco¬ 
tanza S' ha in sensazione 
clic, spinto dalla paura de'- 
le nazionalizzazioni. T potere 
monopoLstico cerchi di pas- 
-are da forme brutali di ra¬ 
pina ad ultri metodi più sot¬ 
tili di sfruttamenio 

Xonostante. con insolita 
procedura, si s in nmaivlritn 
la chiusura della Con ferenza. 
venuta a pro’unnai si per ben 
quattro settimane, alla ricer¬ 
ca di un accordo di compro¬ 
messo. la trattura tra paesi 
ricchi p paesi snttost iluppa- 
ti non appare superata dal¬ 
ie fragili intese che hanno 
concluso i lai ori Lo schie¬ 
ramento de paesi de! Terzo 
Mondo, al cui interno, a detta 
d: tutti gli os-enatori. Cuba 
ha svolto un ruolo determi¬ 
nante. si e mantenuto unito 
nonostante tutti ì tentativi p.u 
o meno ocrulti di infrangerlo 

Si e invece più volte dtt 
so ’o schieramento dei paes: 
sviluppati So’n all'ultima ora 
si è guniti ad una risoluzio¬ 
ne che preirde azioni comuni 
per la stab'Lzzazionc dei pez¬ 
zi delle materie prime che 
riguarda ■ banane, bauxite, 
caca o. caffè, carne, caucciù, 
ferro, fosfati, legname tropi 
cale, tuta, manganese, ohi i e- 
gelali, rame, stagno, tè. zin¬ 
co. zucchero E' pure previ¬ 
sta la possibilità di includete 
altri prodotti netta lista. Per 
perseguire questi obiettivi è 
prei isti! l'istituzione di un si¬ 
stema d: stoccaggio di prò 
dotti di base 

E' pure prcnsta In revi 
siohp periodica da prezz’ del¬ 
ti ’ materie prone in rapporto 
ai tonare da prezzi dei ma¬ 
nufatti ftnit’. de’ tasso di m 

f.azione mondiate c dei ro 
'unir della produzione del 
con-umo 

Guido Manzone 


Gli sviluppi del dibattito dopo il congresso di Venezia 


Confronto tra psicoanalisti 


A quv'ehe tempo dalla .sua 
c irmi j.'.on» va e ri pena di 
tentare un primo bilancio 
de', terzo congre.-.so nazionale 
della Società psicoana’.r.icft 
italiana, .svoltosi a Venezia e 
aperto da un d.scor?o inau¬ 
gurale d: Franco Fornar. e 

due interventi d: Cesare Mu¬ 
satti ed Emilio Servad.o Qua! 
e stata l'importanza d. que¬ 
sto congresso e che cesa rap- 
oresenta nel’.'attuale contesto 
delle scienze medico psicolo¬ 
giche? 

Ve prec.sato anz.tutto che 
esso s. è tenuto a ventose: an- 
n. d: d-stanza dai precedente 
congresso: che .n questo ar- 
(od: tempo la psiccanaiis: ha 
ottenuto .n Italia un crescen 
:e consenso soc.a'.e. che 
cruppo d: psieoana'.ist: ogg. 
non e p.ù risi retto ma conta 
quas: duecento aderenti; e che 
m questo periodo s: sono an¬ 
date affermando le cond:z:o- 
n. per un vivace confronto 
culturale con le altre sclen 
ze med.eo-ps.co’og.che. 

Va ricordato inoltre che la 
messa al bando della psico 
analisi nel periodo fascista 
insieme con le ricorrenti ag¬ 
gressioni idealistiche e. in 
seguito, gli esiti di una poli¬ 
sca editoriale consumistica 
e subalterna, se hanno limi¬ 
tato la conoscenza dell’opera 
freudiana nel nostro paese 
(basti pensare che ancora in 
Italia non è stato tradotto 
tutto Freud), hanno lasciato 
spazio assai spesso alla as¬ 
sunzione acritica di posizioni 
mutuate da diversi contesti 
di ricerca, piuttosto che ad 


un fecondo confronto con le 
tesi d: eruppi aneloamenc.i 
ni o francesi 

E' potuto accadere, pertan 
to. che della ps.coana'.i.-u 
venose accreditila un'im 
magine distorta soprattut¬ 
to presso la classe lavo 
ratnee nel cui orizzonte 
culturale le ac.enze ps.co'.oz.- 
che entrano a stento e con 
forte ritardo. Gravano sulla 
ps-coanalis:. infatti, una se- 

r. e d: stereotipi po'.it.co-cul¬ 
turali. come, per esempio, 
qae.l. che affermano che es 
sa e una sc.enza d: pochi e 
per pcch:, ha una niatr.ee 
.dealistiea e soggettivane.»: 
pnvileg.a ì'md.vidua'.e ed 
esclude :« soc.ale e via d. se 
«mito, che fanno ai che essa 
venga p-'rcep.:a come marg.- 
naie e periferica reperto ad 
altre sc.enze. 

Su questi aspetti, molto 
complessi sono necessari 
una r.dscuss.one ed un ap 
profondimene* tenendo conto 
de! fatto che perché le tecni¬ 
che terapeutiche siano acces 
sib.li alle classi social» meno 
abb.enti è opportuno avere 
non solo luoghi pubblici d. 
formazione de.l'operatore ps. 
coanalii.co. ma anche serv.z. 
a.-nbulatonali dentro i quali 

s. a possibile effettuare inter¬ 
venti psicoterapeutici. Queste 
contraddiz.om che sono alla 
radice della questione psico- 
analitica e che m questi ul¬ 
timi anni si sono andate ac¬ 
centuando, sono rimbalzate 
nelle relazioni e negli Inter¬ 
venti del congressisti e sono 
state, per cosi dire, ufficia- 


. zzate anche se m nun era 
ovattata 

E non v'e dubbo che .'. fu 
turo sv.luppo della ps.coa.u 
..a, in Ital.à d.pende .n gran 
parte da come e.-=a saprà co' 
locar*-, di fronte a queste 
toniraddiziom. dal contr.- 
buio che essa sapra fornire 
per una comprensione p.u 
vasta ed accurata di fenexe 
n. pato'.og.ci fortemente ra- 
d.eat. con le disfunzioni ed 
.1 deter.oramento d. un s-ste 
ma soc.ale av.luppatos. al.':.» 
segna dello sfruttamento e 
delia de uman;zzaz:cne d'ì.a 

v.ta collettiva. 

In questo senso alcune no- 
v.tà d. r.l'.evo congresso le 
ha reg-strate - sono quelle che 
s. riferirono .n part.ro.are 
all'approec.o multidisc.pl.n.» 
re a. problemi dell'mronsc.o 
Lo stesso tema genera e del 
congresso — « Realtà ps.- 

ch-.ea mondo Interno e mon¬ 
do esterno» — ha facilitato 
lavv.o d; un confronto con 
la psicolmguist.c». Tep-stemo^ 
log.a. la neurofis.olog.a ed ha 
contribuito ad allargare l'area 
del dibatt.to su argement. 
che s. collocano al limite del 
la impalcatura teoretica e 
concettuale della ps.coanal.s. 

Argomenti come « '.'unita 
omogenea ind.vi.b.le » e « la 
analisi co.nem.ca » sono sta 
ti al centro di vivaci d-scus- 
s.oni tra coloro i quali sosten¬ 
gono che essi non hanno nien 
te a che fare con l'mconsc.o 
freudiano ed il linguaggio di 
Edipo e coloro i quali invece 
sostengono che essi sono la 
logica conseguenza delle linee 
teoriche tracciate da Freud. 


Ma al di là d: tarn d. 
bit rito, a na-aro modo di 
vedere, d.ctro la r.cerc» 
d. un approcci .mj'.t.d..-c d . 
nare a. prob.em. rie'.'.'.neon 
.->c.o *Ta un auten’iro b.- 
>ogno culturale che e rap 
presentato sia dal'a neress *à 
d. use.re d3ll'„-o'.amento. di’, 
lo «spirito d; corpo» che 
ha connotato la .->:oria del 
mov.mento ps co.mal-.t.co na 
z.onale ed 5n:ernaz.onale. s.a 
dal'a necess.tà d. .megrare 
ne.la teoria ps.coanal.t.ea «ri. 
aspe::, med.co b.o'.og.e. con 
quell, umm st.coeps*emo oc. 
ci. E qu.ndi e predente m 
concreto .'urgenza d. procede 
re ad un confronto teorct.co. 
f.losof.co e sper.menta.e ccn 
le altre sc.enze del.uomo, a 
partire da', bagagl.o d. espe 
r.e.ize cl.n.rhe e terapeu*. che 
che .n qjest. decenn. .’. melo 
do p.-,. roana.:*..co ha accumu 
lato nel trattamento delle d.- 
sfunz.on: dell'appaiato ps.ehi- 
co e mentale 

In un momento .n cui le 
scienze psicolog.chc attraver¬ 
sano una fase di cr.si mvo.u- 
t’va che pare talvolta condot¬ 
ta air»nseenn del « luddismo » 
seleni-fico n travaglio del 
Ta psicanalisi e d: tipo evo 
'.utivo ed e indotto dal fatto 
cne il modello psicoanahtico 
di interpretazione della reai 
ta ps.copatolog,ca s» presta 
ad essere applicato con su'- 
cesso non solo nella cllnica, 
ma anche nella produz.one 
artistica e letteraria, nel. ana¬ 
lisi del conflitti sociali e nc.- 
lo studio delle istituzioni. 

Questa «esplosione» di ap 


pi r.i/.on. d'-l metodo ps.ro 
ànal.’.co su cu: non .-.emnre 
può es.v’re d'accordo «non 
-,. può cond.videre infatri a 
.poteri d: co'oro ; quii, so¬ 
stengono che : confi.tri soc.a- 
1. e d c'dvf possono cs.-ere 
.--p.ega-.. con 1 » p*.eoana 
nrr.vando cosi a vaghegg.are 
UnA 500 

or.entata») r.ch.ede un maz 

g.ore impegno d. teor.zzaz.o- 
ne e di sptemat.zzaz.one con¬ 
cetto ile senza arr.vare a met¬ 
tere .n cantina Freud, come 
alcun, propongono: cosi come 
r chiede un u'.ter.ore a.larga 
mento de. .i pri'.ca 'mr.ip-' i 
; ra che non sa r-serva*a id 
u '.'elite d. o.ì 7 e.v: ed. -tu 
7 oi. gestri, privatamente ma 
-,.» * a’.’e r'as?. '.i.o a 

tr c.. -o'*ipo.~t4 a copto .o 
cd aria ver.iica demoera' ca 

р. at.o.i*a dentro .uoghi p.iì> 
b .o. 

Su qucj'.'uitimo aspetto, e 

с. o^ »‘C può pr<iT c*y* i 

con >,uccc.*v*o \\ pecari ha 
dentro '.e ist.tuz.on- e qu.nd. 
dentro i pres.d. san.tari nor 
ma.i. es stono tuttora — ed 
ri. congresso e stata una cas¬ 
si di risonanza — forti po'.e 
ni.ohe e contrasti che .nve- 
stono non solo la natura del¬ 
la Teo:.a ps.coana’.ri.ca, ma 
anche l'uso *oc.a.e che v.ene 
fatto del.e tecn.che terapeu 

t.che Si pen>a però che un 
argomento d: cosi grande por¬ 
tata non possa e.-^ere liquidato 
in nome delle « buone rego¬ 
le » del trattamento psicote¬ 
rapico od analitico, ma vada 
invece misurato con ì bisogni 
delia popolazione e ad essi 
adattato 

In definitiva questo terzo 


conzre..-o . e.vh.n .mba i' 1 gita 
to una svolta r.- - -. a stona de» 
mov.ni-'r.to n-.cnar»'.i.it co ita 
1 ano per unì .-or- d fattori 
d. < .1. du-, «. fMibM.io pù 
.mportanti su ess. vo 5 '..amo 
r.th.amare l'.v-'.n/.one. 

U pr mo e castri trio dal’a 
avserva/.one eh-' ’. .rruz.one 
de! soo.a'e noria p-. cnanacs. 
non ha mod ricalo sa-tanz.al- 
mente il quadro d. r.fer.men¬ 
to concettua'e che rimane 
quello trad.zonale ancorato 
allo ,-tud.o de.le Tacce e de: 
r.cord. delle o-prr.enze :nd.- 
v dua!.. ma ha .-*.mo'ato 'a 
apertura ver*o prob.omv.che 
collocate con que.-*.on. d; 
grande r. le va n za. coti-' qje’.le 
de'riri.nfanz a. de’ a cnpp.a. del- 
.i fam z’ a. <T ria borio 

Il .«-ocondo ..ucce e rappre- 
senta’o di', a ro.i-iataz.one 
che '.orientamento della p*.- 
coanal-v. non vuo.e conf.gu- 
rars: neririat*.u»’e assetto cul¬ 
turale e sc.ent.f.co come quel¬ 
lo della sc.e’ìza de'ri'.deolog.a, 
fornendo cosi '.'alibi alle for¬ 
ze ca lura', con-'rvatr.ci per 
promuovere forme sofist.cate 
d; controllo de. comportamen¬ 
to soc.a.e d» massa, bensì in¬ 
tende pre.-entars., come quel¬ 
lo di una *c enza la quale, 
nella cr.t.ca dei connotati di 
c.asse e borghesi che hanno a 
volte avviluppato il nucleo 
tcoret.co. vede un'opportum 
ta per mettere ’e proprie po¬ 
tenzialità terapeutiche al ser¬ 
vizio delie »s r an7C di rinnova 
mento e di cambiamento 
espresse dalla classe lavora¬ 
trice. 

Giuseppe De Luce 
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VIAREGGIO — Uno del panfili, salpati poche ore prima che lo raggiungesse l'ordine di sequestro 

Dopo la dichiarazione di guerra d'un procuratore a Viareggio 

Messi in fuga i panfili-ombra 
evasori (fra l’altro) del fisco 

Finora colpiti da sequestro una settantina di yacht fuorilegge - Molti di loro hanno già preso il 
largo • Il sistema dei noleggi - Uno scandalo di portata nazionale invano denunciato da anni 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 21 

Il proprietario può essere 
un industriale, un attore, un 
professionista di Roma, Mi¬ 
lano. Genova o di un’altra 
città della penisola, ma il 
panfilo che costa qualche 
centinaio di milioni inalbera 
bandiera panamense o libe¬ 
riana. Il crocierista che na¬ 
viga fra la' Costa Smeralda 
e l'Argentario o fa la sie¬ 
sta cullato dall’onda molle di 
Portofmo. Cannes o Viareg¬ 
gio è uno sconosciuto per il 
fisco. Nel tonnellaggio e nel¬ 
l’arredamento di questi yacht 
è il segno ben visibile delle 
disponibilità finanziarie del 
navigatore. Il quale, però, 
riesce a nosconderle agli oc¬ 
chi dell’erario coprendole con 
l’ombra protettiva della ban¬ 
diera straniera. . 

Contro le « bandiere om¬ 
bra » ha scatenato un’offen¬ 
siva dagli sviluppi clamorosi, 
un magistrato di Lucca, il 
sostituto procuratore Gabrie¬ 
le Ferro, trentacinque anni, 
napoletano. Egli ha conse¬ 
gnato alla guardia di finan¬ 
za sessantanove ordini di se¬ 
questro per altrettanti panfi¬ 
li che inalberano il vessillo- 
ombra. Fino ad ora soltanto 
diciotto barche sono state 
fermate. Nel porticciolo del 
centro versiliese sono state 
trovate all’ormeggio il "Santa- 
na". il "Triolet”, il "Brain”, 
il "Mizar II". il "Daniel”, il 
"Lura IH", il "Poquito II". 
il "Beluga", il 'Tile II”, il 
•’Nabruk". ’TAlieus" e il 
"Globran". Quest’ultimo è 
uno splendido « venti metri » 
costruito una decina di anni 
fa per il titolare di una di¬ 
stilleria che produce un no¬ 
tissimo digestivo. Numerosi 
altri battelli battenti bandie¬ 
ra-ombra avevano già lascia¬ 
to il porto. Dei sessantanove 
panfili ricercati ne manche¬ 
rebbero ancora cinquantuno 
all’appello. Sono in giro, si 
sono dati alla latitanza, han¬ 
no cambiato acque territo¬ 
riali. 

Il provvedimento è caduto 
come un fulmine a ciel se¬ 
reno per l’uomo della strada, 
ma non per gli addetti ai la¬ 
vori. Si tratta di uno degli 
scandali più in vista e più 
volte denunciati dalla stampa. 

Sono anni che alcuni ma¬ 
gistrati coraggiosi cercano un 
appiglio per sconfiggere le 
bandiere ombra, e stavolta è 
toccato a Viareggio. Come? 
Facendo ricorso a una legge 
del 1963 secondo la quale se 
un'agenzia risulta proprieta¬ 
ria di un panfilo battente 
bandiera panamense la barca 
non può essere data a noleg¬ 
gio in Italia. Se avviene il 
noleggio si configura il reato 
di « contrabbando doganale». 
Dietro le bandiere ombra i 
proprietari di panfili hanno 
imparato non soltanto ad elu¬ 
dere il fisco spacciandosi for¬ 
malmente come ospiti della 
loro imbarcazione che figura 
di solito di proprietà di una 
società straniera (quelle di 
Liberia e Panama sono in 
netta maggioranza) ma abu¬ 
sano anche dei vantaggi che 
derivano proprio dalla ban¬ 
diera ombra: acquisto di car¬ 
burante a minor prezzo, as¬ 
sunzione di marinai affran¬ 
cata da doveri sindacali, 
acquisto di vìveri e sigarette 
a prezzi «sdoganati» e altri 
ancora. 

Gli yacht sequestrati uffi¬ 
cialmente appartenenti a so¬ 
cietà straniere, erano ammi¬ 
nistrati dall’agenzia di Euge¬ 
nio Di Carlo, il quale prov¬ 
vedeva a noleggiarli a citta¬ 
dini italiani. Al Di Carlo, il 
magistrato ha inviato un av¬ 
viso di reato per contrabban¬ 
do doganale e violazione del¬ 
la convenzione di Ginevra. 
Il contrabbando doganale 
prevede una multa da due a 
dieci volte 1 diritti evasi e il 
sequestro del natante (confi¬ 
scato In caso di condanna). 
In fueaVultlmo omo lo Stato 


diventa il nuovo proprietario 
dell’imbarcazione che viene 
messa all’asta. 

Come si ricorderà nell’esta¬ 
te scorsa per lo stesso reato, 
un inglese Michael Haider ti¬ 
tolare di un yacht il "Power" 
venne condannato a sei mi¬ 
lioni di multa e alla confisca 
dell’imbarcazione. Spulciando 
tra le carte del "Power" il 
magistrato di Livorno, Artu¬ 
ro Cindolo, si accorse che il 
natante era stato « trattato » 
da una agenzia di Viareggio. 
Quella, appunto, di Eugenio 
Di Carlo. Da qui la segnala¬ 
zione di Livorno a Lucca. 
Una perquisizione nell’agenzia 
di Viareggio ha portato alla 
scoperta di numerosi contrat¬ 
ti di noleggio di panfili sti¬ 
pulati dal Di Carlo in qua¬ 
lità di amministratore di so¬ 
cietà estere. 

« Secondo la convenzione di 
Ginevra — dice il dottor Fer¬ 
ro — un panfilo straniero 
che entra in un porto ita¬ 
liano può essere adibito solo 
ad uso privato. L’imbarca¬ 
zione non può essere ceduta 
in affitto o noleggio, né de¬ 
stinata al trasporto di merci 
o passeggeri. Prima del 1970 
ad ogni natante veniva ri¬ 


lasciato un documento doga¬ 
nale di temporanea importa¬ 
zione. Ora questo stesso do¬ 
cumento è stato abolito. Non 
esiste alcuna formalità doga¬ 
nale. Basta che il comandan¬ 
te dello «yacht» appena ar¬ 
rivato si rechi alla capitane¬ 
ria di porto e faccia il « co¬ 
stituito». Dichiari, cioè, de¬ 
nominazione. matricola, socie¬ 
tà proprietaria, equipaggio, 
noleggiatore ed ospiti. La 
nave gode di alcuni privilegi 
sui prezzo del carburante, sui 
pezzi di ricambio, sulle prov¬ 
viste di bordo. Può imbarcare 
equipaggio italiano facendo 
un contratto secondo la leg¬ 
ge di bandiera. Niente assi¬ 
curazioni previste dalle leggi 
italiane ». 

A pagare le tasse restano 
casi solo i proprietari delle 
piccole barche. I grossi, at¬ 
traverso il raggiro dell’agen¬ 
zia prestanome, evadono due 
volte: prima non pagando le 
tasse sullo « yacht » e poi 
con le esenzioni doganali. 
Molti si chiedono perché lo 
Stato non abbia ancora va¬ 
rato una legge precisa a li¬ 
vello nazionale. Dice il sin¬ 
daco socialista di Viareggio, 
Paolo Barsacchi: « Il comu¬ 


ne sta per avere in conces¬ 
sione il porto turistico per¬ 
chè riteniamo che il mare e 
il porto siano tanta parte 
dell’economia e del futuro 
della città. Ciò che sta suc¬ 
cedendo ci danneggia. D’al¬ 
tra parte tutti devono pagare 
le tasse in proporzione alle 
risorse di ciascuno. Tuttavia 
si tratta di un problema na¬ 
zionale che lo Stato farebbe 
bene ad affrontare in sede 
generale ». D’altra parte una 
legge che regoli l'uso delle 
bandiere e imponga ai ricchi 
di non evadere il fisco anche 
sui panfili, non può danneg¬ 
giare l’industria cantieristica 
da diporto versiliese. La leg¬ 
ge dovrebbe anzi tendere a 
mettere ordine nel delicato 
settore della navigazione tu¬ 
ristica. 

Comunque il problema del¬ 
le bandiere ombra rimane. Si 
è colpita l'agenzia di Viareg¬ 
gio. ma il controllo dovrebbe 
essere esteso a tutto il lito¬ 
rale italiano, altrimenti ci 
saranno pochissimi puniti e 
tanti evasori che hanno tro¬ 
vato comodi e accoglienti ri¬ 
fugi sulla Costa Azzurra. 

Giorgio Sgherri 


OGGI DAVANTI Al GIUDICI DI GENOVA 


Processo ai profittatori 
del naufragio della Seagull 

Armatori d'una «carretta del mare» fatta navigare solo per riscuotere 
l'assicurazione • Vi morirono in 30 - La coraggiosa indagine d'una vedova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21 

Il processo per ii naufragio 
del cargo liberiano «Seagull» 
inizia domani a Genova: per 
la prima volta in Italia tre 
armatori di una nave batten¬ 
te bandiera di comodo (hbe- 
ria) compaiono davanti ai 
giudici perché considerati i 
veri responsabili della scia¬ 
gura. 

Ufficialmente il cargo, ina¬ 
bissatosi a Sud della Sicilia 
il 17 febbraio 1974 con 30 
uomini a bordo, apparteneva 
alla società anonima di Mon- 
rovia « Seagull Shipping Com¬ 
pany». proprietaria — come 
avviene di solito m quest: 
casi — di una sola nave: la 
« Seagull » appunto, giudica¬ 
ta dai periti che hanno dovu¬ 
to cercare le cause del nau¬ 
fragio una «vera e propria 
carretta del mare». Dietro 
alla società di Monrovia, co¬ 
perti da una legislazione an¬ 
cor oggi insufficiente, si na¬ 
scondevano però i tre agen¬ 
ti della nave in Italia: Rena- 


Indennizzo 
per «furto 
di sole» 


TOKYO. 21 

Quattro giapponesi hanno 
ricevuto una somma pari a 
circa 5.700.000 di lire, quale 
indennizzo per essere stati 
privati del sole dalla costru¬ 
zione di un grattacielo di no¬ 
ve piani in un giardino pub¬ 
blico vicino alle loro abita¬ 
zioni. 

Condannando il costrutto¬ 
re, il consiglio municipale e 
la delegazione comunale del 
quartiere a pagare un inden¬ 
nizzo, il giudice che ha deli¬ 
berato sul ricorso presentato 
dai quattro, ha dichiarato 
che il « Diritto al sole di un 
cittadino deve essere debita¬ 
mente protetto dalla legge*. 


to Calafati. Harry Levingson 
e Giuseppe Bregante, gli im¬ 
putati del processo. 

I magistrati genovesi che 
hanno condotto l’inchiesta 
sulla vicenda, affiancati da 
Rajna Junakovic. vedova di 
uno dei componenti dell’equi¬ 
paggio, sono riusciti a sco¬ 
prirlo a sfondando — come ha 
detto più volte la signora 
Junakovic. moglie del marco- 
i nista della "Seagull” — la 
barriera di omertà e prote- 
I zione fornita a queste perso¬ 
ne dalle legislazioni di paesi 
come la Liberia, 11 Panama 
e altri ancora ». 

Alla fine, soprattutto per le 
insistenze della donna anche 
il governo liberiano si è mos¬ 
so per indagare suH'àitività 
dei tre agenti marittimi. In 
un documento ufficiale del 
ministero delle finanze del¬ 
la Liberia, che ha raccolto i 
risultati deU’.nchiesta. Cala¬ 
fati. Levingson e Bregante so¬ 
no stati indicati come « ope¬ 
ratore » della « Seagull ». ossia 
— nella legislazione di quel 
paese — ; veri proprietari del¬ 
ia nave. 

E’ stata questa la spinta 
decisiva che ha portato il 
giudice istruttore Franco Ca- 
sciani a emettere contro i 
tre mandato di cattura con 
l’accusa di naufragio e omici¬ 
dio plurimo colposo: era 
l’aprile dello scorso anno. 
Era passato più di un anno 
da quando da bordo della 
«Seagull». alle 15 del 17 
febbraio, era partito l’ultimo 
messaggio radio: « Siamo in 
gravi difficoltà, il mare è a 
forza nove, manteniamo l’an¬ 
datura con le onde in poppa 
e il motore al minimo ». 

Dopo questo messaggio, dei 
trenta uomini dell’equipaggio 
idue italiani, uno slavo e per 
il resto nigeriani e di altri 
paesi africani) non si seppe 
più nulla. E’ stato il lungo e 
paziente lavoro della vedova 
del marconista a riportare a 
galla la verità: ha saputo tra 
l’altro che la « bassa forza », 
i marmai semplici della 
« Seagull », prendevano uno 
stipendio medio che si ag¬ 


girava intorno alle 40 mila 
lire al mese. Ha scoperto inol¬ 
tre. e le perizie disposte dal 
giudice Casciani Io hanno 
confermato, che la nave ave¬ 
va un numero di ufficiali in¬ 
sufficienti e che tante strut¬ 
ture, anche se revisionate da 
poco tempo, erano in pessi¬ 
me condizioni. 

Qualcuno poi le ha raccon¬ 
tato — anche se conferme non 
se ne sono mai avute — che 
il cargo un anno prima del¬ 
la sciagura era stato allunga¬ 
to in un cantiere di Marsigl.a. 
violando così tutte le norme 
di sicurezza per la naviga¬ 
zione. Altro capitolo affron¬ 
tato, poi. è stato quello del¬ 
l'assicurazione sulla vita per 
i membri dell’equipaggio: 
alla fine ha saputo che non 
esisteva nessuna copertura. 
Per questo motivo un preto¬ 
re di Genova ha deciso di 
sequestrare il risarcimento 
per la perdita dello scafo del¬ 
la * Seagull » (quasi quattro- 
cento milioni di lire) che 
una società di assicurazioni 
genovese avrebbe dovuto ver¬ 
sare ai tre agenti marittimi. 

Al termine della sua inda¬ 
gine personale Rajna Juna¬ 
kovic ha consegnato tutte le 
informazioni e i dati raccol¬ 
ti alla mag-^tratura genove¬ 
se: le conclusioni erano che 
Calafati. Levingson e Bregan¬ 
te hanno continuato a far 
viaggiare la nave in condi¬ 
zioni disastrose. Inoltre co¬ 
storo dall'ultimo messagg.o 
degli uomini a bordo hanno 
fatto passare quasi una set¬ 
timana prima di chiedere al¬ 
le autorità marittime sicilia¬ 
ne di iniziare le ricerche del 
cargo. Alle medesime conclu¬ 
sioni è giunto il giudice istrut¬ 
tore. doti. Franco Casciani, 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio dei tre agenti marittimi. 

« Non sarà un processo per 
i morti — ha affermato Rajna 
Junakovic — ma un proces¬ 
so per i vivi, perché cose del 
genere non accadano più ». 
Perché*, purtroppo, di «car¬ 
rette del mare » ce ne sono 
moltissime e tutte per Io più 
&canose ruta. 


l’Unità / martedì 22 giugno 1976 



La battaglia dei prossimi mesi 

Dopo la grande paura 
il Friuli impegnato 
contro T isolamento 

Una condizione, quella degli attendati, che non può durare a lungo senza 
gravissimi rischi di disgregazione e di sfiducia • Ricerca di una nuova vita 

Dal nostro inviato Udine 21 

In queste settimane — dai giorni del ferremolo — si è cercalo, più o meno esauriente¬ 
mente e più o meno onestamente, di dare un quadro delle condizioni di vita dei superstiti 
ed in particolare dei senzatetto. E' rimasta in sottordine — e non poteva essere diversamen¬ 
te — la loro condizione umana, la loro condizione psicologica. Non poteva essere diversa- 
mente. perché in una prima fase le reazioni erano piuttosto appiattite, uniformi, avendo ori¬ 
gine da una necessità comune: seppellire ì morti, creare un minimo di strutture e di soprav¬ 
vivenza, cercare fra le ma 


cerie i resti di una vita «ci¬ 
vile » perduta. 

Importava, inoltre, toglier¬ 
si di dosso lo shock di quel¬ 
la notte che non è facile su¬ 
perare. Basti pensare che an¬ 
cora oggi, ad Udine — dove il 
terremoto è stato sensibilis¬ 
simo. ma non ha causato né 
vittime né danni vistosi — 
centinaia di persone conti¬ 
nuano a dormire nelle tende 
sistemate nei giardini pub¬ 
blici, nelle scuole, nei cortili 
delle case, rifiutando di tor¬ 
nare nelle abitazioni. 

Però adesso, il trascorrere 
dei giorni rivela una nuova 
realtà: attenuandosi la pau¬ 
ra affiora la consapevolezza 
che questa in cui si vive 
è la vita nuova, un condizione 
da cui non ci si libererà tan¬ 
to presto. E’ una rivelazione 
che sarebbe penosa per tutti, 
ma è traumatizzante per una 
popolazione che vantava il 
proprio senso individualisti¬ 
co. considerava tra le tradi¬ 
zioni più belle della propria 
specificità il ricondurre tutto 
nell’ambito della famiglia, 
secondo un costume imposto 
dalla sua storia politica ed 
economica. 

Ora la realtà è che occorre 
adeguarsi ad una vita asso¬ 
ciativa, di comunità: una so¬ 
cietà e una comunità che ol¬ 
tretutto non dispongono nep¬ 
pure di tutti gli strumenti 
civili. 

Di fronte a questa presa di 
coscienza della propria con¬ 
dizione si profilano già rea¬ 
zioni diverse: posizioni ra¬ 
zionali di lotta, ma anche po¬ 
sizioni passive, di accettazio¬ 
ne fatalistica di una realtà 
che non si ha la forza di mo¬ 
dificare: tendenze a vedere — 
e quindi risolvere — i pro¬ 
blemi nella dimensione di cui 
si diceva prima: individua¬ 
re. familiare, di borgo: in¬ 
fine. una posizione di ribel¬ 
lione pura e semplice. 

Queste ultime sono, finora, 
posizioni marginali, molto se¬ 
condarie rispetto ad un at¬ 
teggiamento omogeneo e at¬ 
tivo della stragrande mag¬ 
gioranza: sono secondarie ma 
ci sono. E sarebbe insensato 
non tenerne conto, perché 
le condizioni oggettive anzi¬ 
ché combatterle le alimenta¬ 
no: da un lato con la reto¬ 
rica del « facciamo tutto da 
soli » alimentata dal potere 
locale quando le dimensioni 
del disastro sono tali da ri¬ 
chiedere la cooperazione del¬ 
la comunità azionale; dall’al¬ 
tro il fatto che dopo aver 
proclamato appunto il « fac¬ 
ciamo tutto da soli » la giun¬ 
ta regionale del Friuli Vene¬ 
zia Giulia in realtà è arri¬ 
vata ad una posizione di 
stallo, giungendo a paraliz¬ 
zare le stesse léggi che pro¬ 
pone. 

All'origine delie varie for¬ 
me di sfiducia che si deli¬ 
neano — perché in ognu¬ 
no di questi atteggiamenti, 
siano di passività, siano di 
particolarismo o siano dì pro¬ 
testa è sempre presente la 
sfiducia — è appunto la sen¬ 
sazione di essere arrivati ad 
un punto morto, ad una con¬ 
dizione dalla quale si può 
uscire in tempi lunghissimi 
mentre la realtà impone tem¬ 
pi brevi, non una prospetti¬ 
va di anni, ma di settimane, 
ai massimo di un paio di 
mesi. 

L’impegno dei comunisti 
friulani è appunto questo: 
evitare, con l'azione, che vin¬ 
ca la sfiducia: evitare che 
la capacità di lotta, il pa¬ 
trimonio di risoree che que¬ 
ste popolazioni hanno dimo¬ 
strato di possedere, si disper¬ 
da . 

I comunisti friulani, quin¬ 
di. indicano la strada della 
lotta per obiettivi ben preci¬ 
si che le popolazioni com¬ 
prendono e condividono. Citia¬ 
mo solo un caso, perché è 
illuminante: nei passati gior¬ 
ni gli occupanti della ten¬ 
dopoli di Peonis hanno eletto 
il comitato che deve dirige¬ 
re la tendopoli stessa e rap¬ 
presentarla: la lista dei 
candidati conteneva 40 nomi 
tra cui sarebbero stati eletti 
i 10 che avrebbero rappor¬ 
tato il maggior numero di pre¬ 
ferenze: 1 primi cinque eletti 
sono tutti comunisti, seguiti 
da altri due notoriamente e 
dichiaratamente simoatizzan- 
ti per il partito. E Peonis 
non è certo in una zona 
«rossa»: tutt'altro. 

Ricordiamo questo episo¬ 
dio non perché sia stato una 
sorta di «test» elettorale, 
visto che non aveva né que¬ 
sto scopo né queste carat¬ 
teristiche — qui l'impegno è 
sempre di unità —: lo fac¬ 
ciamo solo perché dimostra 
che 1 comunisti nelle indica¬ 
zioni d: prospettiva che for¬ 
niscono. nella lotta che con¬ 
ducono. sono in grado di 
controllare e di assorbire le 
spinte alla disgregazione e 
alla rinuncia. 

E’, questo, uno degli aspet¬ 
ti più significativi dell'espe¬ 
rienza friulana: qui un PCI 
numericamente non grande 
— anche* se in forte svi¬ 
luppo — da sempre minori¬ 
tario. è riuscito a dimostra¬ 
re di essere autentica forza 
di governo proprio nel mo¬ 
mento più difficile e quando 
le forze che al governo so¬ 
no sempre state, rivelano 
la propria incapacità. 

Kino Manu Ilo 


Automobile 
dalla Spagna 
imbottita 
di hashish 


I 


GENOVA. 20 

Nel portabagagli di un’au¬ 
tomobile sbarcata da un tra¬ 
ghetto proveniente dalla Spa¬ 
gna i finanzieri hanno tro¬ 
vato nel portabagagli oltre 
due chilogrammi di hashisch. 
La proprietaria dell’auto. Sil¬ 
via Galati, di 26 anni, roma¬ 
na, è stata arrestata. 

La vettura, una « Fiat 125 » 
era già stata fermata nell’ago¬ 
sto scorso ad Algesiras, m 
Spagna. Nei parafanghi po¬ 
steriori la polizia aveva tro¬ 
vato 22 chili di hashisch e 
l’uomo che era a bordo. Lui¬ 
gi Tortora, di Roma, di 28 
anni, era stato arrestato. Sil¬ 
via Galati in quell'occasione 
disse di avere prestato l’auto 
a Tortora, suo amico, e di 
non saper nulla. 

Pochi giorni fa la donna 
era stata in Spagna proprio 
per riscattare la vettura, se¬ 
questrata dalla polizia locale, 
e l'aveva quindi imbarcata a 
Malaga su un traghetto di¬ 
retto a Genova. Lei, invece, 
era rientrata in aereo. Que¬ 
sta sera. Silvia Galati si è 
presentata ad un varco do¬ 
ganale dello scalo genovese 
per ritirarla. Prima di con¬ 
segnare la vettura, però, i fi¬ 
nanzieri hanno fatto il con¬ 
trollo: in un sottofondo rica¬ 
vato nel portabagagli hanno 
trovato l’hashisch. 


Vasti incendi 
appiccati da 
speculatori 
all'Argenfario 


Jui T> r ' n ro’-risnondente 

GROSSETO (P.Z.), 21 

All’Argentario dalle 11 di 
questa mattina un incendio 
di notevole proporzioni sta 
bruciando gli ultimi ettari di 
bosco e di vegetazione rima¬ 
sti indenni dai grandi roghi 
dell’anno scorso. 

Gli ettari interessati sono 
una ventina, le cause dell’in¬ 
cendio sono come per gli an¬ 
ni passati di natura dolosa. 
Dalle prime notizie raccolte 
ci risulta che le fiamme han¬ 
no preso il via dalla zona di 
«Mascherino»: le squadre di 
soccorso, i vigili del fuoco, 
il personale del Comune e 
della Regione stentano a do¬ 
marle. 

Con questo nuovo attenta¬ 
to al patrimonio ecologico, le 
forze oscure della speculazio¬ 
ne non riuscendo a passare 
contro la volontà pubblica 
cercano di imporre il loro po¬ 
tere con atti banditeschi. 
L’ammmistrazionale comuna¬ 
le repubblicana, sostenuta 
dall’appoggio esterno del PCI 
ha infatti tra le sue scelte 
prioritarie una nuova politi¬ 
ca pejr cambiare il corso del¬ 
la politica urbanistica che sia 
in grado di arginare la spe¬ 
culazione e promozione un 
complesso processo di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
l’Argentario. 


Nega tutto Dionisio Bosio a Genova 

L’arrestato per Coco 
estraneo alla strage? 

Le armi trovate in casa sua era¬ 
no state regolarmente denunciate 

Dalla nostra redazione 


GENOVA. 21 

Ridimensionato il caso del¬ 
l’impiegato deil’ENEL Dioni¬ 
sio Bosio, il geometra tren- 
tatreenne ritenuto in un pri¬ 
mo tempo « amico » di uno 
dei killer che uccise il Pro¬ 
curatore generale Francesco 
Coco e i due uomini della 
sua scorta. Il difensore del 
giovane, avvocato Nadalini. 
ha tenuto a precisare che il 
Bosio nega nel modo più re¬ 
ciso di essere amico di Giu¬ 
liano Naria. E’ accusato sol¬ 
tanto di porto abusivo di ar¬ 
mi da guerra e non ha nessun 
collegamento — stando sem¬ 
pre alla precisazione del di¬ 
fensore — con i killers delle 
« Brigate Rosse ». 

Tutte le armi trovate nel¬ 
l’abitazione del giovane — ha 
precisato il difensore — era¬ 
no state a suo tempo regolar¬ 
mente denunciate alla poli¬ 
zia. n Bosio è stato tuttavia 
arrestato perché non aveva 


consegnato alla polizia un 
Parabellum calibro 7.65 che 
la nuova legge sulle armi ca¬ 
taloga tra le armi da guerra. 

Per quanto riguarda il ma¬ 
teriale chimico scoperto pres¬ 
so l’abitazione del Bosio e di 
sua moglie, l’avv. Nadalini 
ha precisato che si tratta di 
materiale appartenente a un 
laboratorio di consulenza chi¬ 
mica che il giovane arresta¬ 
to condividerebbe con un 
socio. 

Il magistrato inquirente, 
dottor Olivieri, che ha inter¬ 
rogato il giovane in carcere, 
ha deciso di far compiere 
una perizia sulle armi e su 
tutto il materiale sequestrato. 

A Torino in tre punti di¬ 
versi della città, intanto, so¬ 
no state trovate tre vecchie 
auto, con a bordo altopar¬ 
lanti e aggeggi vari e nastri 
con su incisi messaggi delle 
BR per l’eccìdio di Santa Bri¬ 
gida. Non erano stati fatti 
mai funzionare e erano stati 
evidentemente abbandonati. 


Rifornisce mezza Palermo 


Avvelenato il lago di 
Piana degli Albanesi 

Una impressionante moria di pesci ha dato l'allarme 
Sospesa l'erogazione • Legame con un furto di cianuro! 


PIANA DEGLI ALBANESI 
(Palermo!. 21 

Migliaia di pesci sono af¬ 
fiorati morti sulla superficie 
del largo artificiale di Piana 
degli Albanesi, a 24 chilome¬ 
tri da Palermo. 

I carabinieri hanno imme¬ 
diatamente avvertito le auto¬ 
rità sanitarie. Si teme che le 
acque del lago artificiale sia¬ 
no state avvelenate. Alcuni 
accostano questo episodio con 
l’avvelenamento dell’acque¬ 
dotto di Crotone avvenuto 
proprio l’altro giorno ad ope¬ 
ra di criminali per ora ignoti. 

II medico provinciale d: 
Palermo, doti. Antonion Prio- 
lo. con un elicottero dei ca¬ 
rabinieri. è andato sul po¬ 
sto. per un primo esame del¬ 
l’acqua e per compiere i pre- 
ilevi necessari agli esami. 


Nuovo scossa 
di terremoto 
nell'Uzbekistan 

MOSCA. 21 

Un nuovo terremoto ha 
colpito oggi l’Uzbekistan a 
oltre due mesi dalla prima 
scossa. L’epicentro del sisma 
è nel deserto di Kizilkum — 
come nell’aprile e nel mag¬ 
gio scorsi — ma nella città 
di Gazi! l’intensità del terre¬ 
moto è risultata pari al set¬ 
timo grado della scala Mer- 
GAlU. 


Il bacino di Piana d?gi; 
Albanesi è utilizzato oltre 
che per irr.eare la fascia 
orientale delia cosiddetta 
«Conca d’Oro» — gii agru¬ 
meti della piana compresa 
fra Palermo e Baghena — 
anche per il rifornimento di 
acqua potabile d: alcun; abi¬ 
tati come Villabate. Moli¬ 
meli e di una vasta parte 
del’a città di Palermo. 

Per disposizione dei medi 
co provinciale l’erogaz.one 
dell’acqua proveniente da! Ia¬ 
go è stata sospesa. Le cen 
trali di potabilizzazione sono 
state bloccate e vengono ora 
ispezionate. Interi quartieri 
di Palermo e de; comuni vi¬ 
cini sono privi d. rifornimen¬ 
to idrico. 

Dodici giorni fa fu rubata 
una «Giulia 1300». d: pro- 
‘ prietà del chirurgo dot;. Al 
j fio Casamichele. di 53 anni, 
nel cui portabagagli c’erano 
due chilogrammi e mezzo di 
cianuro di potassio. Il furto 
fu immediatamente denun¬ 
ciato e vennero rivolti ap¬ 
pelli. anche via radio, met¬ 
tendo in guardia i ladri sul¬ 
la pericolosità del composto 
chimico ad alta tossicità. 

Questo episodio è ovvia¬ 
mente al centro delle inda¬ 
gini di polizia e carabinieri. 
Si attende una indicazione 
dell’ufficio del medico pro¬ 
vinciale per porre in relazio¬ 
ne il furto dell’automobile al 
fenomeno che ha ucciso mi¬ 
gliaia di pesci nel Iago. Per 
intanto si spere d’aver mes¬ 
so in tempo la situazione sot¬ 
to controllo. 


Lettere 
all’ Unita 


Il sacerdote 
che si schiera 
con gli oppressi 

Signor direttore, 

sono un sacerdote, tìehonia- 
no, bergamasco, da una set¬ 
timana ho lasciato tl sacer¬ 
dozio. A questa conclusione 
sono arrivato dopo lunghi un¬ 
ni c svariate esperienze al! vi 
terno della Chiesa sempre 
lealmente servita. Da questa 
stessa Chiesa ebbi a subire 
dolorosi contrasti, proprio per 
servire l'uomo, tanto in Mo¬ 
zambico come poi iti Italia. 
Per questo ho deciso di ri¬ 
tirarmi dalla Chiesa tstituzio- 
naie, pur non rinnegando la 
sua fede, ritenendo impossi¬ 
bile vivere una vita veramen¬ 
te evangelica all’interno della 
sua istituzione. 

Alcuni fatti. In Mozambico 
ebbi a soffrire molto del com¬ 
promesso della Chiesa con il 
potere politico portoghese di 
allora. Non riuscendo a tacere 
quello che succedeva in terra 
mozambicana, come nella mia 
stessa missione, ebbi ad avere 
forti contrasti col mio vesco¬ 
vo D. Francisoo Nunes Tci- 
xetra, presidente della Con¬ 
ferenza episcopale degli otto 
vescovi mozambicani allora 
tutti portoghesi nonostante tl 
97 per cento di popolazione 
negra. Fui accusato e minac¬ 
ciato dallo stesso vescovo a 
« non fare politica ». altrimen¬ 
ti sarei stato « di troppo in 
diocesi ». poiché avevo avuto 
il coraggio di contestargli un 
suo discorso, fine Sinodo 1969, 
nel quale dichiarava « non es¬ 
serci stato nel passato e nel 
presente, episcopato che ab¬ 
bia difeso i diritti dell’uomo 
in Africa, più dell’episcopato 
mozambicano ». Infatti la tor¬ 
tura, il lavoro dei minori e 
delle donne in condizioni inu¬ 
mane, le deportazioni, » mas¬ 
sacri avvenuti nette carceri e 
nelle zone di frontiera erano 
ancora una tremenda realtà 
della quale il mondo più tar¬ 
di avrà a rabbrividire. Nella 
mia stessa missione di Munia¬ 
mo ebbi a difendere negri bat¬ 
tuti a sangue con un nervo 
di ippopotamo terminante con 
punta di ferro. 

Ritornato in Italia esaurito 
per tutte queste brutture che 
la Chiesa non s'impegrtava af¬ 
fatto a combattere, ripresi la 
mia esperienza sacerdotale so¬ 
prattutto nella diocesi di Ra¬ 
venna, dove, per non aver lo¬ 
ttilo con un gruppo di ragaz¬ 
zi dai 14 ai 19 anni optare per 
il a sì» del referendum sul 
divorzio, mi fu data una set¬ 
timana di tempo per uscire 
dalla diocesi, senza neanche 
essere interpellato. Dopo un 
anno di lavoro tra gli emar¬ 
ginati. per incomprensione sui 
metodi di lavoro e assistenza, 
ottenni di continuare a Ber¬ 
gamo la mia esperienza adat¬ 
tandomi a insegnare religione. 

Nauseato per la confusione 
tra fede e politica, per la guer¬ 
ra fatta a chi reclamava il di¬ 
ritto a una propria scelta po¬ 
litica, a persone cristiane e 
coraggiose come Raniero La 
Valle, Franzoni, ecc., anch’io 
ritenni ormai giunto il mo¬ 
mento di mettermi dichiarata- 
mente con loro, dalla parte di 
chi, pur non rinunciando alla 
propria fede, accetta di esse¬ 
re politicamente impegnato a 
favore del proletariato. Da 
una settimana quindi ho scel¬ 
to di vivere un nuovo tipo di 
vita, come qualsiasi altro uo¬ 
mo in cammino verso la vita, 
guadagnandomi il pane con il 
lavoro delle mie mani. 

MATTEO SANGALETTI 
(Bergamo) 


Lettera da Atene: 
sostenete la nostra 
lotta per la libertà 

Carissimo signor direttore, 
questa lettera è scrìtta dal¬ 
la Grecia da un uomo ordi¬ 
nario e senza pretese. A lei 
oggi apro il mio cuore e le 
chiedo di ascoltare la mia 
voce. La settennale dittatura 
in Grecia e la ingiustificabile 
invasione dei turchi a Cipro 
che hanno massacrato questa 
isola ellenica, nel luglio 1974, 
sono due manifestazioni della 
cospirazione che hanno mar¬ 
cato la vita del nostro jxjpo- 
lo. Oggi non soltanto l'incu¬ 
bo orrìbile di Cipro maltrat¬ 
tato continua, ma la cospira¬ 
zione imperialistica è più in 
là, con il nuovo accordo tur¬ 
co-americano che offre alla 
Turchia un armamento enor¬ 
me e terribile. Così la situa¬ 
zione è diventata piu che e- 
splosira in questa area del 
Mediterraneo e del Medio O- 
nenle. 

Le proteste ufficiali del no¬ 
stro governo c dei partiti di 
opposizione sono sistematica¬ 
mente ignorate da Henry Kis- 
stnger, architetto del guasto 
della diplomazia americana e 
rappresentante dei piani co¬ 
spiratori imperialistici. Allora 
che cosa rimane per noi gre¬ 
ci ordinari c senza pretèse? 
Che cos'altro se non richie¬ 
dere l'aiuto e la solidarietà 
degli uomini liberi di tutti t 
paesi 7 Forse voi vivete un 
po' lontani da noi, ma le no- 
stre anime sono nane perche 
ci collega il fatto che tutti 
facciamo parte della stessa u- 
manità. 

Non dimenticale che la Gre¬ 
cia e da poco che si è libe¬ 
rala dalla dittatura dei colon¬ 
nelli e proprio adesso le for¬ 
ze imperialistiche e t mono¬ 
poli intemazionali cercano di 
strozzare il diritto del no¬ 
stro popolo per la indipen¬ 
denza nazionale. Non dimen¬ 
ticate ancora che 200 000 gre- 
co-ctpnoti continuano a resta¬ 
re, dal luglio 1974, sotto le 
tende, dopo l'invasione turca 
in Cipro. Adesso sapete an¬ 
che rot, che m questo angolo 
del Mediterraneo si mettono 
tn perìcolo immediatamente 
la libertà e la vita democra¬ 
tica non solo del popolo el¬ 
lenico e ciprtota ma anche la 
vostra libertà. 

NICOLA CHUNTAO 
un cittadino greco amico 
dell’Italia (Atene) 


11 disagio degli 
agenti impegnati 
per le elezioni 

Caro direttore, 
con la presente vogliamo 
sensibilizzare quanti sono in¬ 
teressati ai gravosi servizi che 
ì tutori dell’ordine sono chia¬ 
mati a sostenere in occasione 
delle elezioni. 

Per prendere in consegna il 
seggio elettorale alle ore 16 
del sabato, noi tutori dell’or¬ 
dine ci dobbiamo presentare 
tn caserma alle ore 6 del mat 
tino. Quindi colazione, pran 
zo c cena del sabato, giorno 
precedente alle elezioni, ven¬ 
gono consumati fuori come 
pure per la domenica e il lu 
ned l. Ciò comporta una note 
iole spesa per l’agente; tn 
compenso, però, come missio¬ 
ne. viene corrisposta la mode 
sta somma di lire 5.000 giorna 
liere se si presta servizio oltre 
i 50 km. dalla sede; tire 3.200 
dal 12 o al 30 o km , mentre 
nulla viene corrisposto a chi 
presta servizio in sede o nel 
) aggio del 12 o ktn. (eppure 
si sostengono la stessa spesa 
c gli stessi sacrifici degli altri 
colleglli, tu quanto non si può 
abbandonare tl seggio nean¬ 
che per un minuto c pertanto 
non si può né mangiare né 
dormire a casa). 

Come vede, caro direttore, 
la spesa sostenuta per tre 
giornate intere è elevata e la 
cosiddetta a missione » è irri¬ 
soria. tale da non coprire le 
spese sostenute. Se poi preti 
diamo m considerazione tut 
ti quelli che percepiscono ti 
re 3.200 o addirittura quelli 
che non prendono neanche 
questa miseria, ci viene da 
chiedersi: perchè solo con noi 
to Stato vuole fare l’esoso? 

Tutto questo senza tener 
conto del notevole sacrificio 
sostenuto per ben 72 ore con¬ 
tinuative, con sistemazione 
alloggiatila paragonabile al 
peggiore periodo dell'ultima 
guerra. Pertanto noi poliziotti 
chiediamo se questo stato di 
cose potrà ancora continuare 
o se non è il caso che tl mi¬ 
nistro dell’Interno premia ur¬ 
genti provvedimenti affinchè 
ci consideri, almeno, al pari 
degli scrutatori. Questi ulttmi, 
pur percependo la cifra di li¬ 
re 25.000, non fanno notti in 
bianco e vanno a mangiare al¬ 
le loro case. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti 
e sottufficiali (Mantova) 

Per la difesa 
delle istituzioni 
repubblicane 

Signor direttore, 
le scrivo anche a nome di 
altri ex partigiani costretti a 
lasciare il Corpo di polizia per 
essere sempre stati considera 
tl elementi pericolosi da mot 
ti ufficiali e funzionari i qua 
li non tolleravano che nelle 
forze di polizia vi fossero ap¬ 
punto combattenti della Resi¬ 
stenza antifascista. 

Da quando hanno cacciato 
gli ex partigiani e gli antifa 
scisti dalle forze dell’ordine 
e fatto rientrare nel Corpi di 
polizia gli ex fascisti (che 
guarda caso hanno anche ot 
tenuto immensi favori nella 
ricostruzione di carriera) so¬ 
no avvenuti molti gravi fatti: 
sono stati tramati colpi di 
Stato, sono stati formati grup¬ 
pi eversivi che hanno atten 
tato alle istituzioni repubbli 
cane. 

Ho letto sul suo giornale 
l'articolo intitolalo a Rapporti 
non chiari tra i vertici del 
SID e del MSI ». Noi ex parti 
giani abbiamo sempre sapu 
to che negli uffici politici di 
certe questure, in quelli del• 
l’allora SIFAR ed altri impor¬ 
tanti uffici, erano stati asse¬ 
gnati solo clementi di sicura 
fede fascista, mentre invece 
per noi partigiani tali uffici 
non solo erano preclusi ma 
era vietato anche metterci pie¬ 
de. E fintanlo che tali ele¬ 
menti occupano questi posti, 
non si troveranno i veri col¬ 
pevoli dei delitti, dei ferimen¬ 
ti c dei disordini che conti¬ 
nuano ad insanguinare l'Ita¬ 
lia. Per poter avere finalmen¬ 
te un po’ di tranquillità po¬ 
litica è non solo necessario, 
ma fondamentale, disfarsi di 
tutti i fascisti che occupano 
posti di responsabilità nei ta¬ 
ri corpi di ixylizia e nei punti 
strategici. 

Non perdoneremo mat alla 
DC di aver favorito l'assun¬ 
zione nella polizia di lutti gli 
ex fascisti. 

GIOVANNI CAMPER 
(Verona) 

Ritornano le 
proteste per 


1 


ora 


legale 


Cara Unità. 

risto che si continua con 
questa famigerata « ora lega¬ 
le ». permetta il nostro gior¬ 
nale di insistere con le pro¬ 
teste 

E giusto che chi lavora 
debba essere ressalo con que¬ 
sto a dir poco mutile, festa¬ 
iolo e consumistico provvedi¬ 
mento' 7 E' mai possibile che 
alla sera si debba sopportare 
un'ora di canicola tn più ed 
aspettare a coricarsi molto 
più lardi di quando la fatica 
del lavoro lo richiederebbe? E 
che dire delle migliaia e mi¬ 
gliaia di operai e impiegati 
che devono alzarsi al mattino 
ad ore antelucane? 

Considerato il nostro clima 
e la nostra durata del gior¬ 
no. lo spostamento tn aranti 
delle lancette c davvero fuori 
posto e provoca a molti stra¬ 
ti della popolazione disagi 
non indifferenti Tutte cose ri¬ 
sapute che però stranamente 
i governanti hanno sincrra fin¬ 
to di non conoscere. Speria¬ 
mo che qualcuno ci pensi a 
far rivedere questo provvedi¬ 
mento. 

ELENA CECCARINI 
(Milano) 
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Domani sera Un Festivql itinerante 

prende il via (Qjfg Azz urra 
il Festival dei m • 

Due Mondi a ritmo di jazz 

^ I Dall'8 luglio al 24 agosto di scena a Nizza, 

W jpOI6IO | a Juan-les-Pins ed a Chàteauvallon alcuni 
spoleto 2 i ! tra 1 P*ù prestigiosi musicisti d'oltreoceano 


PAG. 9 / spettacoli -arte 


Per uscire dall'attuale crisi 


PROSPETTIVE DEUA MUSICA 

Il problema degli enti lirici - Gli stanziamenti che non arrivano * Un nuovo rapporto democratico 
per cambiare alla radice i modi di organizzazione chiesto dai lavoratori • La situazione alla Scala 


SPOLETO, 21 

Comincia mercoledì sera. ! 
23 giugno. con la rappresen¬ 
tazione «iella Dama di pic¬ 
che di CiUikovski, al Teatro 
Nuovo (direttore d’orchestra 
Guido Ajmone Marsan. regia 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust), il XIX Festival 
dei due mondi, che termine¬ 
rà 1*11 luglio. Intenso sarà, 
«in dalle prime battute, il ca¬ 
lendario della manifestazio¬ 
ne: allo spettacolo inaugura¬ 
le fai a seguito, giovedì, la 
« prima ». sempre a! Nuovo, 
dello Stuttgart Pallet ; dopo 
l'opera e la danza, sarà poi i 
il turno della prosa, venerdì. J 
con Le perni de lianieau di 
Diderot, in edizione francese. | 
per la regia di Jean Marie Si- i 
moli, scene di Enul.o Carda¬ 
no (sarà utilizzato un partico¬ 
lare «spazio» teatrale, la 
chiesa di San Nicolo, adatta¬ 
to ni modo dei caffè-biliardo 
parigini del Settecento). Sem- • 
pre venerdì, andrà in scena i 
nH’apcrto, al Teatro Romano, j 
Pittine e Megalopoli, il ma- ] 
sical del cantautore Herbert | 
Pagani, già allestito a Pari- i 
gì. che avrà due soie repliche, | 
sabato e domenica. j 

Sabato, al Caio Melisso, sa¬ 
ranno proposte due « opere 
moderne»: L'imperatore del- 
/’ Atlantide di Viktor UH- 
manti e Paolino, la giusta 
causa e una buona ragione 
di Alberto Bruni Tedeschi 
(novità assoluta»: domenica 
prenderanno avvio i concerti 
da camera di mezzogiorno; 
lunedi lo Stuttgart Ballet da¬ 
rà il suo secondo programma, ; 
e ci sarà inoltre la « prima » i 
di Sports et divcrtissements, | 
« fogli d’album e pezzi di i 
bravura » a cura di Giorgio | 
Vidusso. La prima settima- ; 
na del Festival (il quale dure- i 
là complessivamente, come | 
abbiamo accennato airmizio. ! 
diciannove giorni) si conclu- . 
derà martedì prossimo, quan- ’ 
do «partiranno» altri due 
spettacoli, rispettivamente di ! 
opera e di balletto. Lucrezia I 
violata di Britten. e Amba- I 
kaila. danze musiche e canti 1 
del carnevale di Trinidad e 1 
Tobago. 



in breve 


Conclusa la « Sagra musicale malatestiana » 

RIMINI, 21 

Grande successo a Rimini della serie di concerti dedi 
t ati ai giovani nell'arco della « XXVII Sagra musicale ma¬ 
latestiana». Per sei giorni, direttori d’orchestra, strumen¬ 
tisti, solisti vocali e complessi da camera, giovani ma già 
affermati, hanno interpretato opere di autori preclassici. 
classici e del ventesimo secolo. Gli artisti rappresentavano 
undici paesi: Belgio. Bulgaria, Cecoslovacchia. Francia. Ita 
Ila. Polonia. Repubblica Democratica Tedesca. Repubblica 
Federale Tedesca, Ungheria, URSS, USA. 

Si amplia la TV in Cina 

PECHINO, 21 

La rete televisiva cinese — secondo quanto afferma li 
Quotidiano del popolo — in questi ultimi «licci anni si e 
notevolmente ampliata. Attualmente la TV cinese ha 37 
emittenti r.spetto alle 7 di cui disponeva prima «Iella Rivo¬ 
luzione culturale, e 123 ritrasmittenti in 23 delle 29 pro¬ 
vince. 

Il numero di apparecchi televisivi — precisa il gior¬ 
nale — è decuplicato dal 1965 a oggi. 

La televisione è nata in Cina nel 1958. quando Mao 
annunciò Esigenza di un grande «balzo in avanti » per 
rilanciare l'economia nazionale. 

L’articolo del Quotidiano del popolo termina affermando 
che la televisione ha un ruolo importante nella campagna 
critica contro l'ex primo vice ministro Teng Hsiao Pmg. 
destituito l’aprile scorso. 

Un film sul «Crazy Horse Saloon» 

PARIGI. 21 

Il tempio parigino dello spogliarello, il « Crazy Horse 
Saloon», sarà presto sullo schermo: a realizzare un film 
sai «Crazy Horse» sarà il proprietario del celebre locale 
parigino. Alain Bernardin, nella duplice veste di pr«xluttore 
e regista. 

Il film racconterà la vita del « Crazy Horse » vista con 
gli occhi di un giornalista inglese (interpretato da John 
Lennox». c descriverà lambicnte c le abitudini delle cele¬ 
bri spogliarelliste, sia durante le ore di « lavoro », sia in 
quelle di « libera uscita ». 

Le riprese del film di cui non si conosce ancora ;1 titolo, 
cominceranno 11 2 luglio. A incoraggiare Alain Bernardin è 
stato un regista che non ha bisogno di presentazioni: Milos 
Formali. 
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AUTOMATICHE 12 COLORI -t- INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.lu CALOSCI 

FIRENZE • VIA ALLORI. 9 • TEL. (055) 432243 
Campioni e informazioni gratuite 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI TORINO 

L’Università degli Studi di Torino bandisce due con¬ 
corsi (titoli-esami) per incarichi a tempo indeterminato 
ex legge 25-11-1971. n. KM2. 

1. Concorso: tre incarichi di direttivo amministrativo: 
data di scadenza per presentazione domande ore 13 de'. 
12-7-1976: prove scritte (diruto civile e diritto ammiri: 
strativo-costituzionale): 19-20 luglio. 

2. Concorso: due incarichi di ausiliario-autista; data 
scadenza per presentazione domande ore 13 del 17-7-1976; 
a) dettato: 22 luglio; b) prova pratica di guida: avviso 
il 22 luglio. 

I bandi di concorso con le modalità sono affissi al¬ 
l’albo dell'Ufficio Personale. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Vk BoocgW Omire 1*2 Rmu 
# Tutti I Ubi « L4ùcJkt italiani ed «ueri 


i La Costa Azzurra da qual- 
I che anno mette m cantiere, 
, durante i mesi estivi, una sc- 
i rie di festival di musica jazz 
j che hanno finito con l'acqui¬ 
stare rilevante importanza. Si 
era partiti con quello di Juan- 
| Ics Pins. si sono aggiunti Niz¬ 
za e Chàteauvallon. 

Il primo prende il via a 
Nizza dall’8 al 18 luglio, se¬ 
gue Juan-les-Pins in program¬ 
ma dal 17 al 25 luglio, conclu¬ 
de Chàteauvallon in calenda 
rio dal 17 al 24 agosto. Nizza 
allestisce « la grande festa 
campestre del jazz » e pre 
senta le formazioni di Sarah 
Vaughan, Count Basie. Dizzy 
Gillespie e ì seguenti musici¬ 
sti: (tromba) Clark Terry, Joe 
Newnian. Harry Edison. Coo- 
t:e Williams, Jimmy Maxwell; 
(trombone) Gene Connors, 
Eddie Bert. Vie Uickenson; 
(saxofono) Bud Johnson. Ed 
thè Davis. Buddv Tate. Zoot 
Sims. Bud Freeman. Illinois 
Jacquet, Gerry Mulligan. Nor- 
ris Tuiney. Eddie Daniels: 
(piano) Teddy Wilson. Milt 
Buekner. Hnnk Jones. Kenny 
Drew. Albert Dailey. Dick Hy- 
man; (batteria) Oliver Jack¬ 
son. David Lee, Art Blakey. 
Alan Dawson. (contrabasso) 
Percy Heatli. Georges Duvi- 
vier. Larry Itidley, Milt Hin 
ton. Arvell Sliaw. 

Il festival di Juan les-Pm.s 
trova come sempre ospit«tlità 
nella pineta che sorge «a due 
passi dal mare ». Questi i no¬ 
mi che gli organizzatori prò 
pongono: Albert King. Ray 
Charles. Esther Philips. Betty 
Carter e le orchestre di Count 
Basie. Budfly Rich. Thad Jo¬ 
nes Mei Lewis. Sun Ra. Lionel 
Hampton. Yvan Julien Ber¬ 
nard Lubet-Ripoche. E. per 
gli amatori di piano: Herbie 
Hancock, Theolonius Monk. 
Cecil Tavlor. Keit Jarret. 
Horace Silver, Don Pullen. 
Mary Lou Williams. Cedar 
Walton. Joe Albanv e Lennie 
Tristano. 

Ed infine a Chàteauvallon 
ci saranno le orchestre di 
Charlie Mingus. Ralph Tow- 
ner-John Abercrombie. Anto¬ 
ny Braxton, Lee Konltz. Joe 
Mac Phee. Daniel Humair-Ber- 
nard Lubat. Alexander Von 
Schlippenbach. Barry Guy. 
Steve Lacy. Michel Portai. 
Sun Ra. Art Ensemble di 
Chicago. 

v g..l. 

Nella foto: la cantante afro¬ 
americana Sarah Vaughan. 


Rigore 
costruttivo 
e fantasia 
dell'organista 
Di Mare 

Giuseppe Di Mare, organi¬ 
sta che andiamo sempre di 
più apprezzando per la pro¬ 
fonda sensibilità di musici¬ 
sta. ha tenuto un concerto 
in Santa Prisca. all'Aventi- 
no. a Roma, promosso dalla 
Associazione italiana mae¬ 
stri cattolici. 

Ottima l’iniziativa. per 
quanto lasciata a metà: non 
si è approntato un « pro¬ 
grammino». per cui si è re¬ 
so necessario annunciare ì 
brani attraverso altoparlan¬ 
te. L'appunto d’ordine orga¬ 
nizzativo è stato subito com¬ 
pensato dalla generosità del¬ 
l'interprete che ha incomin¬ 
ciato il concerto, dando un 
rilievo di straordinaria bril¬ 
lantezza e ricchezza di suo¬ 
no a tre Toccate di Fresco- 
baldi. cariche di una densa 
severità avvertita, poi. an¬ 
che in pagine di Bach, cul¬ 
minanti nel Preludio e fuga 
in la minore. 

La seconda parte si è av¬ 
viata con musiche di Franck. 
autore preferito dal Di Mare 
il quale ha sospinto in un 
alto vertice interpretativo : 
Cora'i n. 2 n. 3: «Ile sono- 
r.tà piene e intense l'organi¬ 
sta ha aggiunto un alone 
drammatico, emerso anche 
dal Corale d’oriente, di Jean 
Alain. Primo di tre fratelli 
musicisti. Jean Alain, mor¬ 
to in guerra nel 1940 (era 
nato nel 191D. andava spe¬ 
rimentando (ed emerge dal¬ 
la pagina eseguita) le pos¬ 
sibilità di una «nuova mu¬ 
sica» attraverso la lezione 
di Messìaen del quale fu al¬ 
lievo. 

Il concerto ha conseguito 
un esito invidiabile, sia per 
l’affluenza del pubblico (in 
prevalenza giovani), sia per 
il successo di Giuseppe Di 
Mare, eccellente nel dare al¬ 
le varie composizioni il sen¬ 
so di un rigore costruttivo 
e. nello stesso tempo, quello 
della più spaziosa Invenzio¬ 
ne fantastica. 

e. v. 


Aperto il 
Festival 
di Taormina 

TAORMINA. 21 
Il gruppo teatrale newyor¬ 
kese « La Marna » ha aperto 
oggi la prima edizione de! 
Festival intemazionale del 
teatro di Taormina, con il 
! il suo libero allestimento del- 
; le Troiane di Euripide, per 
! la regia di Andrei Serban. 


E’ anche un po’ di moda, 
e soprattutto comodo, sca¬ 
ricare tutte le ragioni della 
crisi musicale, sul corporati¬ 
vismo dei musicisti negli en¬ 
ti lirico sinfonici. Penso a 
certi non lontani interventi 
dell’Espresso, memorabili per 
approssimazione e inattendi¬ 
bilità. e penso a più recenti 
articoli delia stampa milane¬ 
se, anch'essi incapaci di an¬ 
dare a fondo nella questio¬ 
ne. forse perchè gli convie¬ 
ne non farlo. In effetti, ad 
approfondire il problema del 
corporativismo nella musica, 
si arriva magari « scoprire 
che poi non è cosi dilagan¬ 
te come si dice, che è certo 


Mostre a Roma 

La luce 
di Dorazio 


Piero Dorazio * Galleria 
« Parametro», via A. Bru¬ 
netti 31; fino al 15 luglio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Indicazione felice del la¬ 
voro che Piero Dorazio va 
facendo nello studio di To 
di, 1 14 dipinti a olio su tele 
di piccole e medie dimensio¬ 
ni formano un ciclo orga¬ 
nico clic porta il titolo d: 
« Gridatile ». Un disegno vec¬ 
chio con la sua trama di 
spazio e luce sta a ricordare 
le «tessiture» dopo il ’58 
che seguivano gli « omaggi a 
Malevic » e che costitusco- 
no gh antecedenti della re¬ 
cente pittura di luce. 

Nella serie « Grisaille » la 
costruzione dell’immagine di 
luce segue puntigliosamente 
un metodo per arrivare allo 
splendore omogeneo pulvi¬ 
scolare della luce nello spa¬ 
zio della tela. La tela è la¬ 
sciata grezza, d: un grigio 
d’argilla e offre una superfi¬ 
cie uniforme per la stesura 
del colore. Il colore è distri¬ 
buito su fasce parallele in 
orizzontale a piccole pennel¬ 
late grigio cerulee sopra le 
quali il pittore torna con dei 
tocchi verdi, blu violacei. E 
le meticolose sovrapposizioni 
di toni si ripetono per le 
dominanti calde che, in ge¬ 
nere, tengono la parte bassa 
del quadro con effetto di lu¬ 
ce nascente. 

Questo trattamento a mac¬ 
chie regolari di '; colore ani¬ 
ma la tela grezza del fondo e 
la fa vibrare intensamente 
come spazio di luce. Dietro 
il metodo e la scomposizio¬ 
ne ritmica regolare del toc¬ 
co resta l’effetto luministico 
di natura, qualcosa di um¬ 
bro - leonardesco raggiunto 
con un organizzato pulvisco¬ 
lo astratto di colore-luce. La 
tessitura di questo costruito 
spazio sereno è tutta a vi¬ 
sta, come un muro di mat¬ 
toni. e se ne può agevol¬ 
mente ripercorrere la pit¬ 
tura metodica, ordinata, ar- 
mnniosa. 

Con questa serie di « Gri- 
sailles », Dorazio dà alla 
pittura astratta un senso 
cosmico della luce, quasi un 
senso aurorale della natura 
(alla cui origine sta Seurat 
coi suo metodo). Più volte 
Dorazio è tornato pittorica¬ 
mente sui problemi che gli 
stanno a cuore — lo ricorda 
Cesare Vivaldi bella presen¬ 
tazione — ma con le « Gri- 
sailles» sembra aver trova¬ 
to il metodo per la costru¬ 
zione di luce col colore. E 
bisognerà vedere altri quadri 
per dire se si tratta di uno 
scandaglio o di una linea 
nuova di ricerca. 


Misticismo di 
Sol LeWitt 


SOL LEWITT — Galleria 
Gian Enzo Sperone, via 
Quattro Fontane 21-A: fi¬ 
no al 15 luglio; ore 10-13 
e 17-20. 

Tra gli ariiti concettuali | 
Sol LeWitt sono molti anni j 
che. con una specie d; mi¬ 
sticismo della formula, fa di¬ 
chiarazioni logiche usando 
elementi formali con valore ! 
grammaticale e restando se- ! 
parato dalla materia e da | 
una oossibilità tecnica del- ; 
Tarte.' In questa mostra a 
Roma ripropone il suo misti- • 
cismo grammaticale. Una se- 1 
rie di disegni sul quadrato ( 
dove dagli angoli e dai pun- i 
ti mediani dei lati partono 
fìtte combinazioni di linee 
In rosso, bleu e giallo. Poi t 
un traliccio a sezione qua- j 
drata. già realizzata in di¬ 
mensione ambientale e qui 
proposto in soluzione da gal- ! 
leria. laccato bianco e che ! 
può essere sviluppato dida- | 
s«ralicanvente aU’inlìnito. Su i 
una parete della galleria ha : 
disegnato possibili combina¬ 
zioni di figure della geome¬ 
tria piana e come affidando¬ 
si a una magia di effetto 
che le figure per se stesse 
sembrano avere. 

LeWitt non è espressivo, 
ma col suo purismo senza 
Invenzione formale sembra 
predisporre gli elementi per 
l'invenzione formale di altri. 

Il rifiuto della materia e di 
una tecnologia della materia 
pone LeWitt in una situa¬ 
zione concettuale che non ha 
progetto. Per cui, da una par¬ 
te arriva a proporre in astrat¬ 
to una struttura a sezione 
quadrata che è di largo uso, 
dall’altra arriva a elencare 
su un muro le combinazioni 
possibili delle figure geome¬ 
triche. lasciando alia nostra 
immaginazione le possibilità 
di animazione reale, contenu¬ 
tistica. 

da. mi. 


| una questione seria e da af- 
I frontare con fermezza; che 
però non riguarda soltanto i 
musicisti dipendenti bensì 
anche i liberi professionisti 
superpagati. o le stesse diri¬ 
genze degli enti: che soprat¬ 
tutto ci sono «rause profonde, 
radicate nella politica dei 
j vari governi diretti dalla De- 
I m«x:razia cristiana da tren- 
I t’anni in qua, compresi quel- 
I li del centro-sinistra da cui 
è uscita del resto l’infausta 
legge Corona cosi responsabi¬ 
le del marasma in cui si tro- 
j va la vita musicale. Noi co- 
! munisti queste cose le dicia- 
i mo da anni, e capiamo che 
] altri si sentano imbarazzati 
j a fare altrettanto, a vedere 
I davvero le cose come stanno. 

I perfino in questi giorni di 
polemica rinfocolata. 

Partiamo pure da lontano 
(ma non troppo) daH’80 f ; 
dei 60 miliardi stanziati in 
febbraio per gli enti lirico¬ 
sinfonici. che entro quindici 
giorni sarebbe dovuto giun¬ 
gere nelle loro casse. Ebbe- 
i ne. non una lira finora è 
i arrivata. Si continua dunque. 

I così, a imporre ai teatri il 
I sistema dei mutui a interessi 
| vertiginosi (a esclusivo van- 
1 taggio delle banche), si con- 
i titilla, insomma. ne?.«t politi- 
l ca che da trent’anni tiene 
j le istituzioni musicah nelle 
| condizioni «li dissesto ammi¬ 
nistrativo la cui prima con¬ 
seguenza è «li non sapere mai 
se gli stipendi «le: dipender) 
ti potranno essere pagati a 
fine mese. Andiamo a vedere 
che cosa questo ha signifi¬ 
cato. e scopriremo che ha 
alimentato una comprensibi¬ 
le concentrazione delle lot¬ 
te dei lavoratori contro la 
precarietà delia loro occupa¬ 
zione e. quindi, anche i me¬ 
no comprensibili aspetti cor¬ 
porativi che ne sono cleri- 
j vati. 

D’altra parte, la sesta le¬ 
gislatura si è chiusa anch'es 
sa con un niente di fatto 
quanto alla riforma blocc«i- 
ta ancora una volta dalla 
Democrazia cristiana, il che 
vuol dire perpetuare una si¬ 
tuazione per cui proprio gli 
enti lirico-sinfonici per pri¬ 
mi non hanno gii strumenti 
per riconvertire in senso so¬ 
ciale le loro attività, per di¬ 
ventare davvero un servizio 
pubblico. Di nuovo, una po¬ 
litica fatta apposta per fa¬ 
vorire gli elementi di corpo¬ 
rativismo. e non certo solo 
quelli del dipendenti. 

lì lavoro 
dei musicisti 

Vediamo, intanto, quelli 
propri delle dirigenze azien¬ 
dali. perfettamente inserite¬ 
si in passato, e in molti ca¬ 
si ancora inserite, in un mec¬ 
canismo che ha stimolato la 
concorrenza fra ente ed ente, 
ha spinto a spendere di più 
per ricevere di più. perfino a 
gridare più forte i propri me¬ 
riti per avere più riconosci¬ 
menti in danaro, a produrre 
più spettacoli per produrre 
più potere, senza mai preoc¬ 
cuparsi di chiedersi che cosa 
poi la società ricavi da tea¬ 
tri gestiti in questo modo 
Un modo. cioè, di gestirli, del 
tutto in linea con la politica 
dei vari governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, tutta 
tesa a spendere il danaro 
di tutti a vantaggio di po¬ 
chi, per generare appunto 
mentalità e spinte corporati¬ 
ve: e. difatt?. da quelle cre¬ 
sciute nelle dirigenze azien¬ 
dali che non per nulla, al¬ 
meno finché non le si è ri- 
«rambiate. si sono opposte al¬ 
la riforma, sono derivate 
d'altronde, in buona parte. I 
le altre. Si pensi soltanto a ! 
come è stato sacrificato i! | 
lavoro dei musicisti sui pia- i 
no della sua utilità pubbli¬ 
ca. sociale, della sua qualifi¬ 
cazione professionale, in rap¬ 
porto al vantaggio culturale 
che dovrebbe assicurare al¬ 
l'intera collettività : ma pro¬ 
prio anche per questo si so¬ 
no enfatizzate le pretese ri- ! 
vendicative fini a se stesse. ! 
le forme appunto di corpo j 
rativìsmo tuttavia, va rìdet- I 
to. incrementate anche dal- j 
la logica perfino clientelare | 
e soitogovcmativa. di eh: i 
concedeva privilegi singoli o | 
settoriali fuor: delio st«*sso i 
contratto collettivo. E con- ■ 
tre quest: aspetti degenera- 1 
tivi no: comunisti non ab- j 
biamo ma: mancato di pren- ; 
dere ferma posizione. j 

Ma se quest: aspetti dege- i 
nera:ivi si sono avuti e ci so 1 
no ancora, isolarli e combat- i 
terli vuoi dire saper vedere | 
dove e come li si combatte ' 
e li si isola. Innanzi tutto 
proprio fra ; lavoratori. Più 
che ingiusto, è sospetto l'at¬ 
teggiamento di chi non vuo¬ 
le riconoscere quanto è an¬ 
dato avanti e si è esteso fra 
di essi il movimento per ave¬ 
re all’interno c all’esterno 
delle aziende musicali un 
nuovo rapporto democratico, 
per cambiare alla radice : 
modi di organizzazione del- i 
la musica, per superare lo 
stesso sistema, ormai inade- ; 
guato alle esigenze della so- | 
cietà. fondato sugl: enti li- 
rico-sìnfonici. Sono queste I 
forze positive che vanno ap- ; 
poggiate, sostenute, valoriz¬ 
zate. distinte da chi si at¬ 
tarda su posizioni particola¬ 
ristiche certamente insoste¬ 
nibili; del resto vanno nella 
stessa direzione di quello che 
dopo il 15 giugno si è comin¬ 
ciato a fare nei teatri dove : 
sì è potuto cambiare modo 
di gestirli (per non dire di 
quello che già prima si è 
fatto a Bologna), nel senso 
di condurli in maniera nuo- ! 
va, con criteri di correttezza I 
amministrativa accompagna- ' 
ti dalla rivalutazione del la¬ 
voro musicale, a sua volta 
reso partecipe di un nuovo 
clima di democrazia interna. 


nella prospettiva, ialine, di 
una diversa utilizzazione so¬ 
ciale e pubblica delle Istitu¬ 
zioni. Qui il corporativismo 
va perdendo quota, giustifi¬ 
cazione, e autentici valori 
professionali, culturali si af¬ 
fermano in contrapposizione 
a quelli grettamente egoisti¬ 
ci. Se ne rimuovono le cau¬ 
se, insomma, si apre cioè la 
strada, per quanto possibile, 
a do che comunque soltanto 
con la riforma potrà essere 
pienamente acquisito. In al¬ 
tre parole, dirigenze azienda¬ 
li e dipendenti si impegnano 
sempre più consapevolmen¬ 
te. in una politica che ten¬ 
de a ridurre al massimo i 
guasti di quella governativa 
e delle vecchie gestioni, che 
quindi cre«t le condizioni per 
un mutamento profondo nel 
modo medesimo dei musicisti 
di porsi di fronte ai propri 
problemi. 

Vattività 
all’estero 

Anche a Milano, dove più 
complessa che altrove sem 
bra essere la situazione mol¬ 
to si è latto per dare alla 
Scala un volto nuovo, di 
teatro aperto a un pubblico 
rinnovato. Ma. per esempio, 
il sindacato e i lavoratori 
scaligeri sono stati ì primi 
a sostenere la giusta solu¬ 
zione della proposta di legge 
(di imminente presentazione 
in Parlamento), per le atti¬ 
vità all'estero degli enti li¬ 
ricosinfonici. Una proposta 
che. come noi comunisti ri¬ 
tenevamo corretto, non ope¬ 
ra riconoscimenti esclusivi, 
bensì riconosce «i tutti ì tea¬ 
tri la partecipazione a fi¬ 
nanziamenti graduati secon¬ 
do i rispettivi titoli di rap 
presentatività internazionale, 
nonché dedotti tlallu spe.*a 
già stanziata por le iniziati¬ 
ve artistiche fuori dei con 
fini della patria. Una legge, 
davvero, non corporativa, e 
non solo. Contemporanea¬ 
mente si è avuta la propo¬ 


sta di ristrutturazione prò 
duttiva dell'ente milanese, 
avanzata dal sindacato di 
categoria e sostenuta dai la 
voratori, che a sua volta la 
dirigenza scaligera ha giu 
dicalo positiva, e che si è 
posta fra l’altro in contrad¬ 
dizione con ogni tendenza al 
corporativismo. 

E allora? Nessuno nega che 
proprio alia Scala esistono 
tensioni particolari, di diffi¬ 
cile soluzione. Tuttavia noi 
comunisti siamo convinti che 
si debba proseguire con te¬ 
nacia nella logica di una po 
litica sindacale e riformatri¬ 
ce. seria e avanzata, capace 
di non cedere a particolari¬ 
smi, do qualunque parte prò 
vengano, in grado di propor 
re ogni volta una soluzione 
che vada verso la riforma 
generale della musica in Ita¬ 
lia. Ben intriso, si tratta di 
una strada che richiede di 
saper rinunciare ai vecchi 
atteggiamenti mentali, a cer¬ 
ti privilegi materiali e isti¬ 
tuzionali m contrasto con 
l’interesse pubblico, sociale, 
cui i teatri e il lavoro musi¬ 
cale devono oggi adempiere, 
se non vogliono veder messa 
in discussione la loro stessa 
esistenza 

In altre jxuole, bisogna 
condurre una lotta che in so 
stanza metta m dii ricolta i 
corporativismi, ma di ogni ti¬ 
po. che miri a un risanamen¬ 
to complessivo della vita mu¬ 
sicale. ben sapendo d’altron¬ 
de che non è una lotta né 
facile nè rapida, per la qua¬ 
le ci vuole la capacità di 
ognuno di affronto re le que¬ 
stioni aperte, in maniera 
coerente con gli obiettivi dì 
fondo, riformatori. In questa 
direzione si muove, del re¬ 
sto. per parecchi aspetti, lo 
stesso contratto tii lavoro di 
imminente approvazione, e 
questo è un altro punto di ‘ 
riferimento di segno attivo 
che fa capo al lavoratori e 
al sindacato, |xn* chi vuole 
davvero cambiare le cose disi¬ 
la musica nel nostro paese, 
cioè cambiare il modo con 
cui si vorrebbe continuare a 
governarle. 

Luigi Pestalozza 


_Rai yj/_ 

oggi vedremo 


Le trasmissioni che qui di seguito elenchiamo e segnaliamo 
rispecchiano fedelmente il cartellone della RAI-TV per la pro¬ 
grammazione odierna. Secondo questo prospello i dati e ser¬ 
vizi relativi alle elezioni sarebbero limitali alla fascia anti¬ 
meridiana, ma non si può escludere che avvengano modifiche 
all'ultimo momento. 

LA STIRPE DI MOGADOR 

(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo che il regista francese Robert Mazoyer ha tratto 
dal romanzo di Elisabeth Barbier, avvalendosi deH’interpre- 
tazione di Marie José Nat. Jean-Claude Drouot. Renèe Paure, 
Ruth Maria Kubitschek. Gilette Barbier. Jean Fontaine. 

Rodolfo e Giulia pian piano ricostruiscono il loro rap¬ 
porto. giacché l’uomo ha deciso di l’aria finita con le avven¬ 
ture mondane. La coppia si trasferisce in campagna, in una 
tenuta acquistata a prezzo di grandi sacrifici. Ma questa 
iniziativa non tarda a rivelarsi fallimentare: le banche 
preferiscono finanziare l’industria e negano a Rodolfo quei 
prestiti che gli sarebbero stati indispensabili per avviare 
l'attività agricola. La stirpe di Mogador ci mostra stavolta 
la seconda frattura tra passato e presente (la prima era 
all’inizio del racconto, nella descrizione della dimora di 
Mogador ormai fatiscente); e siamo soltanto al quarto epi¬ 
sodio di questa saga che ci porterà chissà quanto lontano 
prima dell'undicesima trasmissione. 

MA CHE SCHERZIAMO... 

(2", ore 20.45) 

« Gli scherzi hanno una carica dt protesta pari agli scritti 
di Lenin »: con questa frase di Jean-Paul Sartre, il noto 
umorista Marcello Marchesi dà il via ai programma Ma che 
scherziamo.... da lui realizzato in collaborazione con Gustavo 
Palazio. Condotto da Gianni Agus. Raffaele Pisu. M’arianella 
Laszlo. Lucio Flauto rd Elisabetta Vtviani. Ma che scherzia¬ 
mo ... si propone come un varietà pirotecnico, ove tutto e 
giocato in chiave di burla dagli animatori deiio spettacolo, 
i quali hanno adottato por l’occasione il piu tradizionale 
stile clownesco. 


programmi 


TV nazionale 


TELEGIORNALE 

Ed «lori special, per le 
elezion,. 

BULLI E PUPE 

F..m di Joseph L. Man- 
kiewez con Marion Bran¬ 
da e Frank Sinistra. 

SAPERE 

* La microscopia elet¬ 
tronica ». 

BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV PER I RAGAZZI 
« Quel carissimo, risso¬ 
so. ^irascibile Braccio di 
Ferro » - « Spazio ». 
SAPERE 

CON IL PASSAR DEL 
TEMPO 

TELEGIORNALE 
LA STIRPE DI MOGA¬ 
DOR 


12,55 

13.30 

16.30 


Ouarts puntata dello scc- 
ncog alo di Robert Ma- 
zoyc- con Msr e Jose 
Mst. 

21.50 LA FATA MOENA 

Spettacolo museale. 

22.30 TELEGIORNALE 

TV secondo 


TG2 - STUDIO APERTO 
Speciale elei oni. 
TRASMISSIONI PER ! 
SORDOMUTI 
TELEGIORNALE 
GLI EROI DI CARTONE 
BUSTER KEATON 
TELEGIORNALE 
MA CHE SCHERZIAMO! 
Prima puntata di un 
vane'a di Marcello Mar¬ 
chesi con G anni Agus e 
Raffaele P.su 
TG2- STUDIO APERTO 
TELEGIORNALE 


18.30 
19.00 

19.30 
20.00 
20.45 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21, 
23; 6. Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco: 6,30: Lo svegliari¬ 
no; 7.23: Secondo me; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9. Voi ed 
io; 10: Tutto eiezioni 1976. 

Radio 2 ° 


ORE: 6. 14: Tutto elezioni 

1976. Risultati e interviste; 
14: Tutto elezioni 1976. Ri¬ 
sultati e interviste; t4: Su di 
giri; 15: Tilt musicale ad a'tb 
I vello; 15,40: Cerarsi; 17,SO: 
Ricordo di Luigi Ciotti; 18,35: 


Radiodiscoteca. 19,55: Superso- 
n'c; 21.19-, Prat carpente. no ,, ' 1 
21.29, Poppff. 22,50. Musei 
sotto le ste.le. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO • ORE: 
7,30, 14; 6-S.30: Quotidiana, 
speciale elezioni; Programma 
aperto con risultati, commen¬ 
ti. op.n.oni e interviste; 8,30. 
Concerto di apertura: 9,30: Ca¬ 
polavori del '700; 11.10. 14. 
16.45: Spec ale elezioni; 16.45: 
Come e perché; 17.25: Jazz 
oggi; 17,50: Li staffetta; 18.15: 
Concerto della sera; 20: Melo¬ 
dramma in discoteca; 21,30: 
Brecht e le musica; 22,30: Li¬ 
bri ricevuti. 



La.colonna 

vincente 

provviste per le vacanze 


Riso semifino 
Martelli "LA CORTE" 
confezione gr. 1900 L. 

Olio semi arachidi "PLAUSO" 

1 It. L. 


Burro Giglio 

gr. 500 L 

Grana Padano 

confezione maxi, all'etto L. 

Misto di pancetta da tavola 
BERETTA, all’etto L. 

Wurstell Gurmè VISMARA 
conf. 5 pezzi L. 

Carne in gelatina 

gr. 240 L. 

Brodo speciale Knorr 
10 cubetti L. 

* 

Chianti classico 

GALLO NERO et. 72 L. 

Prosecco Maschio 

conf. 3 bottiglie cl'. 60 L. 

64 fette 

biscottate L 

Caffè Lavazza BLU, 
barattolo gr. 200 L. 

Dentifricio gigante 
Durban’s L. 

Saponetta 

Mira L. 

Prosciutto crudo Parma 
MONTORSt, all’etto L. 

Margarina Gladiolo 

gr. 200 L. 

Botticello Folonari 

bianco/rosso/rosato 

cl. 100, vetro a rendere L. 


760 

815 

1320 

378 

278 

175 

350 

315 

590 


Martini rosso 
cl. 100 

Wisky Cutty Sark 
cl. 75 


420 

50 
550 
175 
750 
145 

285 

1170 

3350 


e dire offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantit a tivi. 


MILANO * CINlSELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
BERGAMO * TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 

- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 

- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati stira upim 
vincono in convenienza 


/ 
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l'Unità / martedì 22 giugno 1976 


La Cecoslovacchia, inattesa campione d'Europa, farà scuola? 


Partenopei e neroazzurri si giocheranno il trofeo? 


Una vittoria che non fa scalpore * Co pp o: ìl Na P oli 

_ i . . « « aspetta mazzola e c. 

ma cne non e certo aovuta ai caso L’Inter però deve ancora superare l'ostacolo Vero- 


NOVITÀ 


La RFT di fchoen, sempre validissima, deve solo trovare le 
cause di certi scompensi • Va invece rinnovala per buona 
parte l'Olanda • Difetta ancora di esperienza la Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente j i " c ®. 6Si accertati dei vari 

* incontri pronn ** 


incontri erano assicurati e 
BELGRADO, 21 poi alla prova dei fatti abbia- 
Questi europei di calcio mo visto la partita di finale 
passeranno alla storia come con circa un terzo solo dei 
i campionati dei tempi lun- posti occupati. Secondo talu- , 
ghl. Come nelle tre prece- n ® ^ ont ' 4 sembra che da qual- 
denti partite anche nella fi* a r ** e .. si s a .( att j incetta 

natissima di ieri sera tra aspettando la en- 

Cecoslovacchia e Germania trata della Jugoslavia in fi- 
0'»est i novanta minuti rego- ™ Ie poi metterli sul mer- 
. lafnentarl non sono stati suf* r‘P 0 ifLP r .? ZZ0 **! hagarinagg.o. 
flCienti per indicarci il vin- ^ |0V1H e .® r fjy a L a ult '’ 

cuore. A 20” dalla fine in- ™ a '* u, f big V etti rima f! 

imo ™r , s i "ono%v'St r f s ; "ss.' 

2“ zar-iiSfwrs 

w?tKmpré r 22°%°"“”uS 

^in^i h! e avuta !a coppa da Artemio 

hw^nrimi C rtlu*im l Franchi, i cecoslovacchi han- 
rigore (poco prima dell ini- no brindato a i titolo. Con I 
zio le due federazioni si era- birra, naturalmente ma anche 
no accordate per evitare la u vino non è stato trflSCUrH . ! 

ripetizione della partita m to . La slessa COia hanno fat . , 

caso di parità) e dai tiri del to pure , tifosi mentre i te- j 

dischetto e stata confermata deschi si sono bevuti parec- 

la supremazia dei dia ™^ ros- chi boccali di bionda birra I 

si nuovi campioni d Europa p er dimenticare questa delu- 
per nazioni. I cecoslovacchi dente trasferta jugoslava. ! 
hanno realizzato tutti e cin- _ . j La R.F.T. segna, allo scac 

que i tiri, i tedeschi dopo Silvano (jOrUDDI ! nella finale di Coppa Euro 

averne marcati tre ne hanno 
fallito uno con Hoeness ri¬ 
nunciando poi ad effettuare “ “—’ — 

l’ultimo tiro ormai inutile. 

Sette a cinque e per la Ce- ■ • I II I 

cosiovacchia era ii titolo La preparazione delle squadre ì 

Una settimana fa al loro _ _ _ _ __ __ _ .__ 

arrivo a Zagabria i cecaslo¬ 
vacchi venivano indicati co- -w* -w- y ■ ^ 

me i meno favoriti del tor- I H I j W —^ 

neo: captati quasi per caso I ■ ■ ■ I ■ m W w 

in queste «affare» che inte- M M M. A wI l / I l 9 A B 

ressava le due « grandi » — JL 

Olanda e Germania — e un “■ j • 

po più indietro i padroni di I a 

casa. Il selezionatore Vaclav 111 I m ® §f || & % A J I 

Jezek era molto modesto nel- A W M A 7 " -> IBI 

le previsioni; indicava negli JIL 

altro i favoriti e aggiungeva 

solamente che la sua squa-. n:.»*....**. . 

dra non era venuta in Jugo- KlStruttursto 3ppOSlt3m6nt© il CcHTipiOncltG 

slavia per essere sconfitta. I 
più non hanno compreso il 

valore e il significato di que- ~~ 

sta affermazione ed anche 

^sc” n^tt^ u ia f ^ggioranKi S ha L'atletica italiana si prepara per Montreal 

sempre pensato che entrata - - - - - - - - - 

in finale la Cecoslovacchia 

Da domani alPOlimoicf 

bauer ed alla sua squadra. Mll WllllipiVI 

I diavoli rossi ieri sera 19* j ~W a 1* /"'l • 

5SXVC a^erSri 1 iZn- I incontro Italia - Svezu 

figgendo meritatamente la , 

SSJ*3“ ul,lma occasione per gli atleti azzurri ancora all 

rmuc%a v ou r l n é c Svi°tica, rìcerc a del limite olimpico - Correrà Menne 

non erano stati prodotti del 

,^ a vinto la squadra, ma Da domani sul «tartan» ’ è la sconfitta in Coppa E 
all interno di questa sono e- dell'Olimpico, riflettori acce- I ropa di sei anni fa. Ma qu 

merse notevoli personalità: il s j per ji confronto Italia-Sve- ' lo fu un episodio a sé stan 

portiere Victor, forse il mi* zia di atletica leggera. Per I favori del pronostico 

gliore dei Storni nostri, il gii azzurri si tratta dell'ulti- • questa due giorni romana, 

gigantesco Hondrus sempre ma «chances» disponibile j questo può avere importa 

e ' 1 inst«-incaDile Pi- per guadagnare il necessario za. sulla carta sono tutti p 

varmk e ancora Masny, Neno- tagliando aereo per Montreal, gli italiani. Non solo per lo 
da. Paninka Insomma undici In questo confronto la na- meriti, ma anche per le r 
uomini che fanno una « vera » zionale italiana si presente- merose defezioni che prese 

squadra. rà a i completo, forte anche ta la formazione svedese, c 

Al contrario la RFT ha sot- di Pietro Mennea, che dopo fezioni che la rendono sen 

tovalutato l’avversario. Poi. in la crisi depressiva dei giorni dubbio meno forte e quia 

vantaggio di due reti, ha pen- scorsi, sembra tornato ad una piu facile da superare. Ma 

sato di poter ricuperare e condizione psicologica miglio- cheranno infatti Garpenboi 

vincere ancora una volta co- re, cosa che gli può consen- velocista che si prepara p 

me contro la Jugoslavia. Ma tire di ritornare a livelli mi- le Olimpìadi in America. £ 

la Cecoslovacchia è un'altra gliori e ottenere quei risultati ranno inoltre assenti ano 

cosa e poi i tedeschi hanno di cui è capace e che tutti l’ex primatista del dis 

messo in campo un Becken- gii sportivi italiani sperano. Bruch e i fortissimi siepi: 

bauer che ha festeggiato la n velocista di Barletta, do- Garderud. primatista mond 
sua centesima partita gio- po av -er gareggiato nella set- diale con 8'9”8, e Glans. 

cando un incontro mediocre timana scorsa a Udine, si è 

ed un Muller differente dal concesso alcuni giorni di ri- - - 

Gcrd ?Kvralla P ri?lfS S SS !lVx U Vrima <1 dfetti 

tw p davvÌ?o'«"pi!y 0 to?»^- ’" rsl ? “ 110,1110 oell ' avvcn II programma 

155°...* P -„ an tura olimpica. E domani sara r 3 

servato a tavola Ma i^uol a Roma per dare 11 ncccssa ’ Questi gli orari della «d 
* rimariari» * /.t?! no contributo alla squadra giorni» di atletica di Rorr 

gatte da pelare Ha segnato itaHana - impegnata contro Domani: ore 20.45: martel 
à ,1 un’avversaria, che è stata alto; ore 21: cerimonia d 

sempre piuttosto ostica nei pertura; ore 21: 110 ost.; o 
rjvn riP^ri vari confronti finora dispu- 21.15: 100: ore 21.25 : 400. t 

f^h^Vhinnn 1 pio. peso; ore 21.40: 1500; o 

tedeschi 1 hanno pagata mol- infatti la prima vittoria 21.50: 10.000; ore 22.30 : 4xH 
to cara. Ora Helmut Schoen contro gli scandinavi è giun- Giovedì 24 giugno: ore 2 
deve rimboccarsi le maniche ta soltanto nel ‘64. epoca del asta: ore 20.30: giavellott 
e vedere cosa non ingrana quinto confronto. Dopoché gli ore 21: 400 ost.: ore 21.10: 80 
nella squadra. Ha visto i ce- azzurri hanno vinto altre voi- ore 21.20 : 200. disco e lung 


La preparazione delle squadre sovietiche alla vigilia di Montreal 

In URSS praticano la pallavolo 
oltre cinque milioni di giovani 

Ristrutturato appositamente il campionato femminile in vista delle Olimpiadi - Una formidabile squadra maschile 



L’Inter però deve ancora superare l'ostacolo Vero¬ 
na ma anche una sconfitta di misura le basterebbe 


La matematica, si sa. non ' tenderanno le massime solle- 


La R.F.T. segna, allo scadere dei 90' regolamentari, il gol che ha dato il pareggio provvisorio 
nella finale di Coppa Europa 


e un'opinione, o, quantome¬ 
no. non dovrebbe esserlo. Ve¬ 
rona e Fiorentina si aggrup¬ 
pano ad essa, alla scienza 
esatta, per alimentare resi¬ 
due — seppur tenui — spe¬ 
ranze in Coppa Italia. La 
classifica e la logica si espri¬ 
mono infatti, nettamente do¬ 
potutto, in favore di Inter 
e Napoli. Dovrebbero essere 
loro a calcare il green del¬ 
l’Olimpico, la sera del 29 
giugno prossimo. In palio una 
minuscola coccarda tricolore 
ed una poltrona in Coppa del¬ 
ie Coppe. Niente male dun¬ 
que. 

Senonchè per dar corpo ai 
suggerimento che la logica 
propone, una mano dovranno 
pur tenderla proprio Inter e 
Napoli. Nel senso di una pre¬ 
stazione giudiziosa, puntuale 
e... redditizia, rispettivamen- 
a Verona e a Genova (in cumi 
della Samp) sabato prossimo 
in occasione dell’ultimo turno 
di questo minintorneo, Vero¬ 
na e Samp che, presumibil¬ 
mente, costituiranno banchi 
di prova assai differenti quan¬ 
to a consistenza. I giallobiu 
scaligeri infatti, pilotati da 
un consumato nocchiere qua¬ 
le Ferruccio Vaicareggio, pre- 


Da domani alPOlimpico 
l’incontro Italia - Svezia 

Ultima occasione per gli atleti azzurri ancora alla 
ricerca dei limite olimpico - Correrà Mennea 


MOSCA, 21. 

Il campionato dell’URSS. 
conclusosi di recente, ha rap¬ 
presentato una tappu impor¬ 
tante nella preparazione dei 
giocatori di pallavolo sovie- 


« Si in misura notevole » 
ha dichiarato l'allenatore. 
Egli non si dimastra eccessi¬ 
vamente preoccupato del fat¬ 
to che nella tournee di mar¬ 
zo in Giappone le ariete so- 


tici in vista delle Olimpiadi | vietiche abbiano perso tutti 
di Montreal, scrive l’Agen- i e quattro gli incontri giocati 
zia Novosti. Per le squadre con le principali avversarie 
femminili esso si è svolto se- . delle Olimpiadi, 
condo una formula insolita. « Non eravamo alla ricerca 
A differenza dei tornei pre- ' di vittorie, afferma Achv- 
cedenti, nei quali il titolo i Jcdjani, — ma volevamo che 
di campioni era conteso da Ie novelline si rendessero con- 
dodici club, quest’anno so* di che cosa siano in realtà 
no scese in campo solo le sii incontri difficili. Voleva- 
squadre dell’Unione Sovieti- nio anche apportare modifi- 


U * V» UL. I 1 W 1IIVI IV, kJW , »• 

ca, delle Forze armate e alla squadra. Si prepara 


Da domani sul « tartan » 
dell’Olimpico, riflettori acce¬ 
si per il confronto Italia-Sve- 
zia di atletica leggera. Per 
gli azzurri si tratta dell’ulti¬ 
ma « chances » disponibile 
per guadagnare il necessario 
tagliando aereo per Montreal. 

In questo confronto la na¬ 
zionale italiana si presente¬ 
rà al completo, forte anche 
di Pietro Mennea, che dopo 
la crisi depressiva dei giorni 
scorsi, sembra tornato ad una 
condizione psicologica miglio¬ 
re. cosa che gli può consen¬ 
tire di ritornare a livelli mi¬ 
gliori e ottenere quei risultati 
di cui è capace e che tutti 
gli sportivi italiani sperano. 

Il velocista di Barletta, do¬ 
po aver gareggiato nella set¬ 
timana scorsa a Udine, si è 
concesso alcuni giorni di ri¬ 
poso nella sua cittadina. Un 
po' di relax, prima di get¬ 
tarsi a capofitto nell’avven¬ 
tura olimpica. E domani sarà 
a Roma per dare il necessa¬ 
rio contributo alla squadra 
italiana, impegnata contro 
un’avversaria, che è stata 
sempre piuttosto ostica nei 
vari confronti finora dispu¬ 
tati. 

Infatti la prima vittoria 
contro gli scandinavi è giun¬ 
ta soltanto nel *64. epoca del 
quinto confronto. Dopoché gli 
azzurri hanno vinto altre vol- 


è la sconfitta in Coppa Eu¬ 
ropa di sei anni fa. Ma quel¬ 
lo fu un episodio a sé stante. 
I favori del pronostico in 
questa due giorni romana, so 
questo può avere importan¬ 
za. sulla carta sono tutti per 
gli italiani. Non solo per loro 
meriti, ma anche per le nu¬ 
merose defezioni che presen¬ 
ta la formazione svedese, de¬ 
fezioni che la rendono senza 
dubbio meno forte e quindi 
piu facile da superare. Man¬ 
cheranno infatti Garpenborg, 
velocista che sì prepara per 
le Olimpìadi in America. Sa¬ 
ranno inoltre assenti anche 
l’ex primatista del disco 
Bruch e i fortissimi siepisti 
Garderud. primatista mondia- 
diale con 8'9”8, e Glans. 


Il programma 

Questi gli orari della « due 
giorni » di atletica di Roma. 
Domani: ore 20.45: martello, 
alto; ore 21: cerimonia d'a¬ 
pertura: ore 21: 110 ost.: ore 
21,15: 100: ore 21.25: 400. tri¬ 
plo. peso: ore 21.40: 1500: ore 
21.50: 10.000; ore 22.30 : 4x100. 
Giovedì 24 giugno: ore 20: 
asta: ore 20.30: giavellotto; 
ore 21: 400 ost.: ore 21.10 : 800: 


quattro società sportive. 

Ciò è stato determinato 
esclusivamente d’agli interessi 
della nazionale sovietica. In¬ 
fatti. alla vigilia delle Olim¬ 
piadi. la nazionale sovietica 
di pallavolo attraversò il dif¬ 
ficile periodo del cambio di 
generazioni. ELssa è stata ab¬ 
bandonata da esperte ariete 
della statura di Dujunova. 
Buldakova. Gonobobleva. Tju- 
rina. ossia da chi. insieme a 
Nina Smoleeva e a Inna Ry- 
skal, che hanno conservato la 
loro forma sportiva sino ad 
oggi, alle Olimpiadi di Mona- 


no attualmente alle Olimpia¬ 
di di Montreal, accanto alle 
esperte Smoleeva. Ryskal. 
Ljudmila Scetiniana. Larisa 
Berghen. Tatjana Saryceva. 
Natalja Kushnir e le quattro 
debuttanti già note, anche le 
giocatrici di Odessa Olga Ka- 
zakova (23 anni». Ljubov Ru- 
dovskaja (26 anni). Ljubov 
Cervjakova (23 anni). Halina 
Khomenko (23 anni). Nella 
squadra ci sono rappresentan¬ 
ti di sette città, in essa gio¬ 
cano anche ragazze di Mosca, 
di Baku e di Voroshilovgrad ». 

La formazione di una squa- 


terane. 

A prima vista non sembra 
difficile scegliere quattro gio 


co hanno conquistato le me- ! dra è un'impresa estremamen- 
d’aglie d’oro di campionesse. te complessa e delicata. Ma 
Il cinquantottenne allenatore Ghivi Achvledjani, come snn- 
della nazionale sovietica. Ghi- no bene i suoi avversari, pos- 
vi Achvledjani deve trovare siede quest’arte. In ogni caso, 
delle desne sastitute alle ve- 1 l’ a !lcnotore della nazionale so- 
terane. • vietica è fermamente deciso 

A prima vista non sembra J a ripetere a Montreal il suc- 

difficile scegliere quattro gio I cesso che aveva accompagna- 

catrici tra i 5.2 milioni di ! * a sua squadra a Monaco, 

giovani che praticano la pai- ! Mentre per le donne il cam- 

lavolo nell’URSS. La difficol- pionato di pallavolo si è svol- 
tà consisteva nell'inserimento *° a ritmo serrato e si è con- 
organico delie nuove leve nel- eluso in due mesi, per gli 
la squadra, senza turbare il uomini, al contrario, si è pro¬ 
silo stile di attacco. Nella ! tratto quasi per un anno sen- 
squadra sono entrate Nina 23 cambiare né forma né 
Muradjan (22 anni) di Ere- sostanza. Come di prammati- 
van. Lidia Osadcjaja <23 an- ra - *2 squadre di dieci città: 


1961) l’ha acquisita evidente¬ 
mente al campionato euro¬ 
peo dell’anno scorso, durante 
il quale la squadra sovietica 
ha conquistato le medaglie 
d’oro, superando facilmente i 
campioni del mondo polacchi 
per 3 a 0. 

Jurij Cesnokov è un soste¬ 
nitore della formazione della 
squadra olimpica secondo il 
principio della squadra di ba¬ 
se. Come base egli sceglierà 
senza alcun dubbio la sua 
squadra, il club del TSKA 
(dei militari di Mosca), che 
quanto a vittorie ai campio¬ 
nati dell’URSS detiene il re¬ 
cord: la squadra infatti ha 
riportato 18 vittorie. Negli 
elenchi dei 24 giocatori più 
forti dell’URSS. stesi in base 
al bilancio della stagione pas¬ 
sata. figurano otto giocatori 
del TSKA. Si tratta di Ana- 
tolij Poliscjuk. di Jurij Sta- 
runskij. di Vladimir Kondra, 
di Efim Cjulak. di Vladimir 
Putjatov. di Leonid Zajko. di 
Viktor Borsh e di Viljar Loor. 
II « Radiotekhnik » di Riga, 
medaglia d’oro al campionato 
dell'URSS 1975_ ha inserito 
nel gruppo dei più forti ire 
atleti. Pavel Selivanov. Oleg 
Antropov. Serghej Antipin. 
l'« Avtomobilist » di Leningra¬ 
do. medaglia di bronzo, ha 
inserito Vjaceslav Zaitsev. 
Aleksandr Ermilov e Vladimir 
Dorokhov. 

Oltre a questi giocatori, 
vengono sottopasti all’esame 
preolimpico anche gli atleti 
della squadra studentesca dei- 


citazioni da muscoli ormai al 
limite della saturazione. La 
posta in palio però sarà di 
quelle clic contano. Dovesse¬ 
ro spuntarla con un paio di 
goal di scarto, sarebbero pro¬ 
prio loro, i veronesi, a dispu¬ 
tare la finalissima di Roma. 
Una prospettiva in grado di 
nobilitare d'un tratto una in¬ 
tera stagione agonistica. 

L’Inter, ovviamente, sta me¬ 
glio. Con otto punti all’atti¬ 
vo è tutto un altro vivere. Ai 
nerazzurri infatti basterà 
strappare un pan al « Ben- 
tegodi » ed il gioco sarà fatto. 
Oltretutto il complesso sem¬ 
bra girare al meglio. Nono¬ 
stante ì primi caldi. Nono¬ 
stante spiagge ed ombrelloni 
strizzino l’occhio invitanti. 
Qui sta il merito dì Chiappel- 
la. questo « polentone » di Ro- 
goredo. che bonariamente ma 
tenacemente c riuscito a for¬ 
nire : necessari stimoli ni suoi 
ragazzi evitando uno sfalda¬ 
mento tecnico e morale che 
in parecchi — con un sotto¬ 
fondo di sadismo — paventa¬ 
vano. 

Ed invece eccoti un Mazzo¬ 
la che. a dispetto dell’età non 
propriamente giovanile e no¬ 
nostante le responsabilità di¬ 
rigenziali di fresca attribu¬ 
zione, prosegue a giostrare di¬ 
vertendosi e divertendo. Ed 
ecco che. unitamente al 
«baffo», si risvegliano gli 
altri messicani in maglia ne¬ 
razzurra. F'acchetti e Berti- 
ni in primis. Boninsegna pur 
tra una serie di incantanti 
chiaroscuri. Dovesse appro¬ 
dare alla finale — come, ri¬ 
petiamo. pare verosimile — 
l’Inter vanterebbe notevoli 
chances di successo. 

Limitando il discorso al gi¬ 
rone « A », due parole sulla 
Lazio. I capitolini si erano 
messi di buzzo buono. L’im¬ 
pegno. dopo una stagione 
davvero amara, era stimolan¬ 
te. I risultati hanno però tra¬ 
dito le aspettative. Un pizzi¬ 
co di sfortuna, qualche squa¬ 
lifica di troppo, hanno co¬ 
stretto i biancazzurri del do 
poUhinaglia ad una sosta 
anticipata in Coppa. Resta¬ 
no però, a parziale consola¬ 
zione. scorci di bel gioco, 
con D’Amico e Giordano ad 
ipotecare un futuro migliore. 

Nel secondo raggruppamen¬ 
to è il Napoli a pretendere i 
titoli d'apertura. Il successo 
di domenica a spese di un 
Milan incolore ne è 11 logico 
presupposto. Ora soltanto la 
Fiorentina di Mazzone è in 
grado di sovvertire — sempre 
sulla carta — ì pronastici. 
Ed è davvero improbabile 
riesca a spuntarla. Dovran¬ 
no visitare S. Siro — i vio¬ 
la — e dovranno pure sban¬ 
carlo. Nel contempo i par¬ 
tenopei, di scena a Marassi, 
dovrebbero buscarle. Siamo 
al limite della fantascienza, 
conveniamone. 

Dunque un Napoli con le 
spalle quasi al coperto. E me¬ 
ritatamente. Per gli stessi 
motivi che si adducevano di¬ 
scorrendo dell’Inter. Spetta¬ 
colo. volontà, condizione fi¬ 
sica. Tutte qualità che. ad 
esempio, hanno fatto difet¬ 
to ad un Mtlan davvero 
« sbracato », un Milan che, 
dal giorno dello 0-1 di Roma 
contro la Lazio — in cam¬ 
pionato —, ha intrapreso una 
parabola discendente che. a 
volte, ha sfiorato l’ignominia. 

Dunque i sondaggi d’opi¬ 
nione e. particolare non tra¬ 
scurabile. la classifica indi¬ 
cano una finalissima tra In- 
ter e Napoli. Staremo a ve- 
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I ministri 
del petrolio 


Prefazione di Edoardo Perna - « XX secolo » 
- pp. 230 - L. 2.000 - Le conclusioni e la 

« Proposta di ordinanza » sugli scandali del 
petrolio e dell’Enel formulate dai membri 
dei PCI e della Sinistra indipendente della 
Commissione inquirente. 


la scuola tecnica superiore dere. Certo si tratterebbe di 


di Mosca Vladimir Cernyscev. 
Vladimir Ulanov. e Jurij Ne- 
cjushkin. 

Sono tutti giocatori noti, 
molti hanno partecipato al 
campionato del mondo del 
1974 a Città del Messico, dove 
la nazionale sovietica ha con- i 


ni) di Kiev e Lidia Lon^hi- 1 Mosca. Leningrado, Riga, Ro- j quistàto le medaglie d’argen- 


coslovacchi all’opera e dovrà te di seguito. Unica defaillan- ore 21.30: 3000 siepi: ore 21.45: 

prendere le adeguate cautele ce - in Questo ultimo decennio | 5000; ore 22,10 : 4x400. 

perché prima o poi le due 

squadre si incontreranno nuo- - 

vamente. L'Olanda, una del¬ 
le favorite, ha dovuto con- 

statare che a Zagabria è an- Nelle QQre DreOllITlpIChe 

data peggio di Monaco dove____*__ 1 _ 

si piazzò al secondo posto 

alle spalle dei tedeschi. Al- T| j ■ m. 

lora i «tulipani» gridarono rflPIll Qll PVIìlOlT 

alla sfortuna, però ora per X VApiUIl 

quanto riguarda il valore del- j • . . • A 

—srsvssK dei nuotatori UbA 

che entrambe sono arretrate LONG BEACH. 21 

-^i Url t pt ^ l t °^ ssen ^ staiesca- Nella grande piscina di Beìmont Plaza si sono concluse 

vaicate ai lonza dalla Ceco- selezioni americane di nuoto. Dopo i record mondiali 

Slovacchia. di Goodell e di Naber (entrambi assai importanti, ma 

Johan Cruyff non ha gioca- soprattutto il secondo) non si sono avuti altri exploits. 

to nell’ ncontro per il terzo *-*** unici record battuti sono stati quelli nazionali. Nella 

posta la sua assenza non ha Quinta giornata ne sono caduti, per esempio, tre: negli 800 

Pa e nei 1.500 maschili col giovane Paul Hartloff (8 08 ”40 e 
destato rimpianti e I Olanda 15'17”72) e nei 100 eroici con la bionda e bravissima Shir.ey 
ha battuto la Jugoslavia. Per Babashoff che ha nuotato in batteria in 57”2ò e in finale 

ì utulipani» sembra esser in 56”96. Da notare anche la miglior prestazione mondiale 

giunto il momento di rmno- stagione del ranista John Hencken che ha nuotato la di- 

varsL cosa che sarà com- stanza dei 100 metri in l’04"12 (batteria), 

p.to di un altro selez'onatore Jim Montgomery, primatista mondiale dei 100 stile libero 

In quanto George Knobel con ha v,nto u * ara P™ ra P- da ln 5 0 " 95 E ’ fac ‘ Ie immaginare 

iV che a Montreal si scenderà per la prima volta sotto il muro 

la nazionale ha chiudo. ^ Nei 10Q craifI ha de ^ ato grande impressone lelimi- 

Inflne la Jugoslavia, quar- nazione dell’ex primatista mondiale Andy Coan. 1 ina's sono 
to. tira un bilancio peggiore davvero spietati e non guardano in faccia nessuno 

che non alle due precedenti Fino a questo momento Shirley Babashoff s; è quaiiti- 


asta: ore 20.30: giavellotto; nova (24 anni) e Nadezhda ! Alma Ata. Kharkov. 

ore 21: 400 ost.: ore 21.10 : 800: ! Zezjulja (23 anni) di Sverd- l Kiev.Odessa.Dnepropetrov.sk 
ore 21.20 : 200. disco e lungo: ! lovsk. La squadra è ringiova- j e Voroshilovgrad, hanno ef- 


• nita nel complesso, nifi la I lettuSto il primo girone. Il > wuhsi lum nanno quindi una i 

sua esperienza di gioco ne ' girone conclusivo si svolgerà i esperienza di gioco piu che 

ha sofferto. Per affiatare tut- I a . novembre, dopo le Ohm- sufficiente. I candidati alla 

ti gli elementi, nuovi e vcc- ( piadl. I nazionale sono in grado di 

chi. si è deciso di far parte- i II carattere stesso del cam- | c ® ndur r e un gioco combinato 

cipare la squadra al campio- I pionato, misurato, non affret- I alternato ad un tranquillo 

j nato dell’URSS. i tato, dimostra che il quaran- i E loco accademico. 

| La nazionale sovietica ha j tatreenne allenatore della na- Jurij Cesnokov dispone di 
| vinto il campionato, come era i zionale sovietica maschile Ju- un buon numero di giocatori 

j previsto, ma Ghivi Achvle- 1 rji Cesnokov è tranquillo e dl riserva di pari valore ed 

i djani è rimasto soddisfatto ! fiducioso nei propri giocato- è forse per questo che si sente 

1 del gioco delle sue ariete? I! • ri. Tale sicurezza il campione tranquillo e sicuro 

’ campionato ha contribuito a olimpico del 1964 e due volte 

l cementare la nuova squadra? • campione del mondo (1960 e ' V. D. ( 


to. al recente campionato di 
Europa e ad alcuni impor¬ 
tanti tornei internazionali. 
, Quasi tutti hanno quindi una 
I esperienza di gioco piu che 
sufficiente. I candidati alla 
j nazionale sono in grado di 
i condurre un gioco combinato 


pionato, misurato, non affret- I alternato ad .un tranquillo 
tato, dimostra che il quaran- i £ loco accademico. 


una degna conclusione per 
una manifestazione, la Cop¬ 
pa. tutto sommato noiosa e 
deludente. 

Alberto Costa 


Lazo: frattura 
alla mano 
niente Olimpiadi? 

L’AVANA. 21 

Bienvenido Lazo, il giovane 
peso leggero che avrebbe do- 
duto rappresentare Cuba ai 
giochi olimpici e che lo scor- 


Jurij Cesnokov dispone di j 5G anno aveva vinto la pre- 


un buon numero di giocatori 
di riserva di pari valore ed 


olimpica di Montreal batten- I 
do per k.o. il campione del J 
mondo Solomm, si è frattu- t 
rato una mano e molto prò- 1 
babilmente non potrà compe j 


v * r* i H*re nel torneo olimpico. 


LONG BEACH. 21 ! 

Nella grande piscina di Beìmont Plaza si sono concluse 
le selezioni americane di nuoto. Dopo i record mondiali 
di Goodell e di Naber (entrambi assai importanti, ma 
soprattutto il secondo) non si sono avuti altri expìoits. 
Gli unici record battuti sono stati quelli nazionali. Nella 1 
quinta giornata ne sono caduti, per esempio, tre: negli 800 j 
e nei 1.500 maschili col giovane Paul Hartloff <8’08"40 e j 
15’17~72) e nei 100 eroici con la bionda e bravissima Shir.ey ( 
Babashoff che ha nuotato in batteria in 57"25 e in finale j 
in 56"96. Da notare anche la miglior prestazione mondiale i 
stagione del ranista John Hencken che ha nuotato la di- ! 
stanza dei 100 metri in l’04"12 (batteria). 

Jim Montgomery, primatista mondiale dei 100 stile libero 
ha vinto la gara più rapida in 50"95. E’ facile immaginare | 
che a Montreal si scenderà per la prima volta sotto il muro j 
dei 50". Nei 100 eroici ha destato grande impress.one Telimi- : 
nazione dell’ex primatista mondiale Andy Coan. 1 ìna's sono I 
davvero spietati e non guardano in faccia nessuno I 

Fino a questo momento Shirley Babashoff si è quanti- : 


edizioni in cui era riuscita ad cata per tre gare di crawl (100. 200 e 400) e per i 400 misti, 
entrare nella finale. In «. Ecco i suoi tempi: 100 in 56"96. 200 in 2’00"96. 400 in 4’12"85. 


entrare nella finale. In so- ^ co ‘.suoi tempi: «ira oo «o. zuu in zw pyu -, <». 

, Un7 . «rii otti irri Nei misti si è qualificata con il buon tempo di 4o« 11. 

stanza gu azzurri sono parti- John Naber. il dorsista che ha cancellato il grande Ro- ! 

ti troppo sicuri di farcela ed land Matthes dalia tabella dei 200, si è qualificato per tre ì 

hanno dovuto sopportarne le gare: 100 dorso <56"82), 200 dorso (2’00"64. record de’, mondoi i 


ti troppo sicuri di farcela ed 
hanno dovuto sopportarne le 
conseguenze. 

Fer quanto riguarda la or¬ 
ganizzazione di questa quinta 
edizione degli europei va det¬ 
to che la buona volontà c’è 
stata ma che i risultati non 
sono stati quelli voluti Forse 
ha giocato negativamente la 
gigantomanie. Anche dal 
punto di vista economico il 
risultato non è da considerar¬ 
si brillante. In particolare do¬ 
vrebbe essere spiegato il mi¬ 
stero, — non tanto — dello 
scarso pubblico accorsa Fin 
daU’inizio si era detto che 
non M trovavano biglietti, che 


e 200 eroici U’51"12, secondo alle spaile di Brace Fumiss e ) 
davanti a Jm Montgomery). j 

John Hencken si è qualificato per ie due disianze delia j 
rana da lui dominate in l’04"20 e 2’19"37. Il grande Tim ■ 
Shaw, seriamente malato di anemia, ha centrato la qualifi- j 
cazìone. con grande volontà, solo nei 400 stile libero alle 
spalle di quel Brian Goodeli che ha vinto azzeccando — m 
3’53"08 — anche il record mondiale. 1 

In campo femminile oltre all’ormai «anziana» (in realtà 
si tratta di uiìa donna giovane e bella) Shirìey Babashoff 
non si è visto nulla ed è difficile immaginare come possano 
le americane tener testa alle scatenate ariete della Germa¬ 
nia Democratica. Tra i nomi nuovi, in effetti, vale la pena 
menzionare solo Maryanne Graham che ha vinto i 200 dorso 
in 2T7”39. E’ chiaro, tuttavia, che le giovani yanlcees non 
solo non riusciranno a tener testa alle avversarie della RDT 
ma avranno grassi problemi anche per le medaglie minori 
fortemente insidiate dalle canadesi che appaiono m gran , 
forma e smaniose dl far meglio delle cugine che stanno a ! 
sud dei grandi laghi j 
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DURATA 18 GIORNI 

Partenze: 25 LUGLIO - 1 AGOSTO 
8 AGOSTO - 5 SETTEAABRE - 26 DICEMBRE 


Quote di partecipazione: 

Da MILANO-TORINO 
Da ROMA-NAPOLI 


L. 1.400.000 
L. 1.440.000 


CUBA-MESSICO 

YUCATAN 

ITINERARIO: Italia - Madrid o Praga - Ava¬ 
na - Cienfuegos - Trinidad - Avana - Mexico 
City - Merida - Uxmal - Kabah - AAerida 
Chichen Itza - Cancun - Merida . Madrid 
Italia. 

VIAGGIO CON AEREI Dl LINEA 

DURATA 21 GIORNI 

Partenze: 

31 LUGLIO . 7 AGOSTO - 21 AGOSTO 


Quote di partecipazione: 

Da MILANO . . . 
Da ROMA . . . . 


L. 1.320.000 
L. 1.360.000 


Per informazioni e prenotazioni: 


MILANO. Vi» Vinse Pitsni, H . T*l «5 50 SI • ROMA: Vis 
IV Nsrembe». Ili . Tel. «9**1 • BOLOGNA Fiux» dei 
Mertiri, 1 . Tel. M 75 4< • FIRENZE V.» Per S Marie. 4 
Tel }<M25 • GENOVA. Vi» C»iroli. 4/3 - Tel. 30 5* 00 
PALERMO. Vi» Mariane Slabile. 311 . Tel. 24 M 37 • TORI¬ 
NO Coeso Filippo Toeati, 11 - Tel. 50 41 43 • VENEZIA / ME¬ 
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La cultura in una libreria amica 
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Sono partiti ieri dall'aeroporto di Fiumicino, per Parigi, gli atleti componenti la rappresentativa italiana che parteciperà 
al Giochi mondiali studenteschi che si svolgeranno dal 22 al 2t giugno p.v. ad Orléans. LI accompagnava il Capo Mis¬ 
sione Doti. Guido Parrinello, Capo dell'Ufficio Relaiioni Pubbliche del C.O.N.I. Circa 27 Paesi parteciperanno a questa 
ì *econda edizione dei Giochi che vedrà u confronto, nelle tre discipline dell'atletica leggera, ginnastica e nuoto, gli stu- 
| denti delle scuole medie di tutto II monde. 
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Dopo un dibattito durato due mesi 

Si vota in Algeria 
doménica prossima 
sulla nuova 
Carta Nazionale 

SI apre una nuova fase per l'assetto costituzionale 
del paese - Il problema di fondo è II rinnovamento 
del partito per rendere irreversibile la scelta socialista 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 21. 

Domenica prossima gli al¬ 
gerini dovranno pronunciarsi 
con un si o con un no sulla 
« carta nazionale », l’ampio 
documento Ideologico e pro¬ 
grammatico che precisa i con¬ 
notati c gli obiettivi della 
v:a algerina ai socialismo. I! 
testo della Carta nazionale è 
stato definitivamente messo 
n punto da una conferenza 
nazionale che si è conclusa 
sabato scorso, dopo un lar¬ 
ghissimo dibattito durato due 
mesi, in occasione dell’undi¬ 
cesimo anniversario della ve¬ 
nuta al potere del presiden¬ 
te Huar! Hutnedien. Su di 
essa si prommccranno circa 
10 milioni di elettori e per la 
prima volta i giovani da 1 di¬ 
ciottesimo anno di età. 

Si tratterà in effetti di un 
referendum sulla politica che 
per oltre un decennio l'equi¬ 
pe di Bumedien ha condotto 
per porre le basi dell’indipen¬ 
denza economica del [Mese e 
per delineare i primi elemen¬ 
ti di una sua trasformazione 
socialista. 

Per diversi aspetti, il refe¬ 
rendum del 27 giugno segnerà 
una svolta per le istituzioni 
del paese. Esso annuncia la 
fine dell’epoca del « potere ri¬ 
voluzionario ». nato con 11 col¬ 
po di stato del 19 giugno 1907 
e l'inizio di una nuova fase 
nell'assetto Istituzionale del 
paese. Tra le novità più Im¬ 
portanti sono le elezioni del 
presidente della Repubblica e 
di una Assemblea nazionale, 
che saranno votati a suffra¬ 
gio universale entro la fine 
di quest'anno, e l'elaborazio¬ 
ne di una nuova costituzione 
che sarà sottoposta a refe¬ 
rendum popolare per sosti¬ 
tuire quella considerata de¬ 
caduta undici anni fa. 

Ma il problema di fondo 
rimane quello del partito, il 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale, che dovrà, come uffer 
ma la Carta nazionale, rin¬ 
novarsi ed assumere un ruo¬ 
lo preminente nel nuovo as¬ 
setto istituzionale. La data 
del suo congresso t l'ultimo 
si era svolto dodici anni fa » 
non è stata ancora fissata 
ina si ritiene che esso po 
trebbe aver luogo ne: primi 
mesi del prossimo anno. Ri¬ 
dotto a nove membri, rispet¬ 
to a una ventina di quelli ori¬ 
ginari. il Consiglio della ri¬ 
voluzione. massimo organo 
del potere, dovrà probabil¬ 
mente trasformarsi o passare 
le consegne a nuovi organi 
costituzionali. Alcuni dei 
suoi esponenti si erano riti 
rati nel corso degli ultimi an 
ni o erano addirittura pas¬ 
sati all'opposizione. 


Il Polisario ha 
confermato 
la morte del 
suo segretario 

ALGERI. 21 
Il Fronte Polisario ha con¬ 
fermato la morte del suo se¬ 
gretario generale, Sayed E1 
Ouali, in un comunicato dira¬ 
mato oggi ad Algeri. 

Il comunicato ìndica tutta¬ 
via che. contrariamente alle 
dichiarazioni degli « invasori » 
mauritani e marocchini. E1 
Oua’.i non è morto durante 
l'attacco di Nouakchott effet¬ 
tuato dai Sahroui. ma « men¬ 
tre si trovava in una base ar¬ 
retrata situata ad oltre 300 
chilometri dal Marocco ». 

Secondo il Polisario, sarà 
Mahfoud Laroussi, il vice di 
E1 Ouali che assicurerà I'ih- 
terim della segreteria. 



Primi interventi che anticipano un piano organico 


Ungheria: misure per riorganizzare 
la distribuzione della mano d’opera 

Si cerca di colpire il rigonfiamento degli apparati amministrativi e l’ecces¬ 
siva mobilità - Un problema per ventitremila studenti: dove andare a lavorare 


Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST. 21 
A Budapest e in tutta Lun¬ 
gheria sono finite le scuole, 
ma, per ventitremila studen¬ 
ti circa, che hanno termina¬ 
to le superiori. 11 periodo del 


manodopera. «A sei mesi ] lire il lavoro, abbiamo visto 


dall'entrata in vigore dei 
blocco -.ulle assunzioni — ci 
dice un funzionario — non 
è che abbinino ottenuto ri 
.-^tati concreti, ma uno 
scossone psicologico è stato 
dato e la tendenza al gon 


le vacanze comincia male: j Lamento dell'organico animi 
dove andremo a lavorare?, j nistrativo è stata bloccata, 
si chiedono. Diciamo subi- t Certo : problemi ci sono; 


sparire le statistiche inutili. 
Le famiglie d'ora in poi. si 
occuperanno di più delle pro¬ 
fessioni dei loro figli e - ag 
giunge ridendo - non tutto 
è male perché finiremo ma¬ 
gari per avere una nuova le¬ 
va operaia molto istruita. 


1 pareheggio aspettando il 
| prossimo anno. Questo coni 
: porterà anche una certa ten 
! sione e polemiche sui prò 
| bleniì delle raccomandazioni 
| agli esami e via di seguito. 
| Sempre per ciò che con 
| cerne la manodopera e la 
sua razionale utilizzazione. 


NEI PROSSIMI GIORNI LA SENTENZA 

cesso dei mercenari è aiteso per i prossimi giorni a Luanda, capitate dell'Angola. NELLA 
TELEFOTO: il criminale greco-cipriota Costas Gheorghin, nolo come « colonnello Callan », 
fotografato durante l'ultima udienza. 


Un problema drammatico che il governo italiano colpevolmente ignora 

MILLE BAMBINI DI IMMIGRATI 
SENZA ASILO A BERLINO OVEST 

Nel quartiere di Wedding un gruppo di compagni ha avviato con passione e 
impegno un’esperienza positiva che cozza contro un muro di indifferenza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

A Berlino ovest ci sono al¬ 
meno mille bambini in età 
prescolare, figli di immigra¬ 
ti italiani, che non sanno co¬ 
sa sia un asilo nido o una 
scuola materna. Passano le 
loro tristi giornate chiusi in 
casa fino al ritorno dei geni¬ 
tori dal lavoro, oppure affi¬ 
dati a qualche donna rima¬ 
sta ultimamente vittima 
della disoccupazione, o. ab¬ 
bandonati a se stessi, si or¬ 
ganizzano i loro poveri gio¬ 
chi nel cortile e nella stra¬ 
da. A mezzogiorno mangia¬ 


timi tedeschi, con insegnanti 
tedeschi, il bambino italiano 
si sente sperduto ed escluso: 
lingua, tradizioni, costumi, 
giochi gli sono completamen¬ 
te estranei, ostili. A volte i 
genitori si vedono costretti, 
nonostante i disagi e le pre¬ 
occupazioni. a tenere a casa 
il bambino, a volte sono gli 
stessi insegnanti dell'asilo a 
rifiutarlo. 

• E' uno dei problemi meno 
riconosciuti ma «più dram¬ 
matici della emigrazione. I 


trodurre la doppia cultura, 
a far apprendere sia l’italiano 
che il tedesco, e favorisce l'in¬ 
serimento dei bambini nei 
mondo reale che li circonda. 

Due insegnanti sono tede 
sche. una è italiana, oltre al¬ 
la assistente sociale. Faccia¬ 
mo una riunione de! persona¬ 
le (compresa la cuocai ogni 
qu.nd.e: giorni por stabilire il 
prog. anilina. Una volta ai me¬ 
se c è la riunione dei ' geni¬ 
tori dove vengono discussi i 
problemi dell’asilo, dall'ammi 


per cento e per mille se so 
io si riuscisse a sfondare il 
muro dell'indifferenza (quan 
do non addirittura del fasti- i 
dio> de! governo italiano ver- j 
so l'emigrazione in generale j 
e verso il problema della | 
scuola nell'emigrazione in j 
particolare, e a porre line al- ; 


si chiedono. Diciamo subi¬ 
to che non si tratta di un ' 
fenomeno di disoccupazione | 
giovanile, ma proprio di sa- j 
pere « dove andnre a lavo 
rare». Infatti, dall'inizio di 
quest’anno è in vigore il 
blocco delle assunzioni per 
quasi tutte le categorie im¬ 
piegatizie, e per i giovani, 
in particolare quelli che han¬ 
no finito 11 ginnasio o le 
scuole superiori ad indiriz 
?.o commerciale, i progetti ' 
fatti a suo tempo appaiono 
irrealizzabili. QuaTi le alter- ! 
native? 

Non molte: il governo hit 
emesso un decreto in cui è 
detto grosso modo così. 1 
servizi abbisognano di mano . 
doperà, per cui sarà possi- ; 
bile impiegarsi alle poste. , 
intraprendere la professione 
di commesso di negozio, di 
maestro d'asilo, infermiere, 
taxista, guidatore di bus e 
altri impieghi di questo ge 
nere. A tutti verrà concessa 
la possibilità di frequentare 
un corso accelerato di spe- J 
ciallzzazione della duratn di j 
tre o sei mesi.. Invece dei i 
normali due o tre anni, a se- j 
ronda del settore che i gio- i 
vani sceglieranno. Come pu 
re si potrà andare subito a 
> lavorare, ad esempio, come 
1 infermiere, e la sera o du 
I rante l'orario stesso di la- j 
! voro frequentare la scuo’a I 
j relativa, in questo caso sa- i 
rebbe un corso per inferirne- j 
ri. L'altra soluzione è quel- . 
la di andare a fare l'appren , 
dista operalo in fabbrica e > 
imparare un mestiere quali I 
ficato. Nessun problema osi j 
ste invece per gli studenti : 

I laureati. specializzati in j 
scuole superiori di economia ! 
o per quelli che hanno scoi- t 
; to branche tecniche. 1 

i Al ministero del lavoro j 
| sottolineano che si tratta | 
i di una so’uzione provviso- j 
| ria, necessaria, che l'anno • 

! prossimo non si procederà j 
! in questo modo, ma che non j 


Qualche preoccupazione esi- \ dal 1. luglio prossimo vi sa 


quello dei giovani, che non 
sono affatto contenti, e de! 
le piccole aziende dove effet¬ 
tivamente mancano gli im¬ 
piegati e dove, ogni volta 
che una donna sta a casa in 
maternità, la situazione di¬ 
venta drammatica. Però si ò 
fatta chiarezza, si è notato 
un certo impegno nello snel 


! ste per il numero dei giova- 
j ni che andrà subito a lavo- 
i rare, non importa dove, ma 
1 in attesa di entrare all'uni- 
j versità, infatti in Ungheria 
! c'è il « numero chiuso » e 
' per diventare -.tudente uni¬ 
versitario bisogna superavo 
j un esame, co i molti, che non 


rà anche un nuovo provve 
dimento sulla mobilità. Da 
questa data sarà concessa la 
facoltà ai consigli regionali 
(19 più quello di Budapest i 
di decidere un ordine di 
priorità delle diverse azlen 
de per l'assun/ione di la 
voratori (di ogni categoria 


verranno accettati quest'an- I ili lavoratori» Cosi potrà 


no. si metteranno in area di 


In una intervista a « El Nacional » 

II premier della Guyana 
denuncia le manovre 
degli USA e del Brasile 

Manovre per interferenze esterne - Truppe sareb¬ 
bero concentrate alle frontiere 


CARACAS. 21 
11 primo ministro della 
Guyaiia, Forbes Burnhnm. ha 
affermato di avere le prove 
che gli Stati Filili hanno in 
(eresse a creare difficoltà al 
suo governo e elle il Brasile 
ha aumentato il numero delle 
sue truppe stilla frontiera del 


! Hurniiam ha anche illustra- 
! to le misure prese dal suo 


1 avvenire rhe in una zona V. 
1 consig’:o decida che solo 
, un'azienda può assumere per 
sonale, o addirittura nessu 
| nn. Inoltre, l’azienda non 
: pot-à più cercarsi per con 
| to proprio lavoratori senza 
l’autorizza/ione di una spe 
| c:a!e commissione E in (pie 
j sta .uPoriz/azione verranno 
! anche I> : ’ i t r* con preci sin 

' ne nrofcs'ioni permesse e 
j durala della concessione. In 
! tutti gii altri cast sarà In 
' commissione a distribuire ì 
■ lavoratori 

! La (mediazione'', se co 
j si possiamo chiamarla sarà 
| Inoltre obbligatoria per tutti 
j quei lavoratori clic in un an 
. no hanno già cambiato pn 
| sto di lavoro due volte, o che 
1 hanno dato le dimissioni 
’ senza preavviso. In più i la 


governo per far fronte a que- t voratori possono essere « 


-la campagna e per spiegare 
alla popolazione la necessità 
ili difendere la sovranità del 
paese e il suo diritto a fan¬ 
tina scelta socialista. E" stato 
necessario, egli lui precisa¬ 


sti» pae.-e. Nel corso di una i to. formare delle milizie po- 
intervista pubblicata dal gior- •; polari, rafforzare le forze ai- 
nule FA Sucional. Btirnham j mate e intraprendere una 
ha denunciato elle la cani ! campagna diplomatica per 
paglia di stampa contro il i denunciare i pericoli di au¬ 
silo governo è una risposta \ gressioue esterna. Hurnham 
alla decisione della Guyana i ha detto elle il suo è un pic- 


I sunti solo se non sono occti 
I pati in altre aziende - , non 
: possono es-rre promessi sa 
! lari diversi per uguali man 
sioni; soprattutto non po-, 
i sono esistere premi, 
i E’ stato anciie annunciato 
I elle molto presto entreranno 
; in vigore norme che colpi 
: ranno il reddito di lavoro 
I che cambiano troppo di fre 
' oliente e ingiustamente po 
i sto di lavoro. Bi spera cosi 
i di porre fine alla eccessiva 
i mobilità di manodopera, che 


di avanzare sulla strada del j colo paese e che non ha al- | in alcuni casi supera il 30'';. 

socialismo. Quello elle preoc- i cuti interesse a interferire i anche se da narte dell'- 

cupa certi ambienti rea zio- j nella ixilitica interna di al- j l'do’idr è sta*» soleva fa 

nari, egli ha spiegato, sono tre nazioni. Per contro, egli qualche cr'.t ca. Esse d.cono 

i succisi , Filiamo oli,- j .«munto, sesto ,,0 certi j !" I "rrtST V 


bambini cne non hanno fre- 1 lustrazione alia didattica. I 


le impostazioni caritative e I rrri possibile procrastinare 
paternalistiche che sono sta- j , ' , g; er I J™J 0 ' di un njano or . 
te finora tanto a cuore a. „o «panico a lunga scadenza che 
verni democratici. : affronterà in maniera ra 

! zinnale l'organizzazione dei 
MiiUrO Ddnoi! | j avoro e i a pianificazione di 


mito nel campo della proda 
/.ione e della lotta contro la 
disoccupazione. Ciò potrebbe 
essere un esempio * [lento 


ainhieiit. imperialisti e reazio¬ 
nari che hanno interesse a 
interferire negli affari in¬ 
terni della Guyana. Egli ha 
tuttavia espresso il suo de- 


i conseguenti decisioni non ri 
! schiera lino di essere troppi 
! soggettivi? Al ministero lian 
i no risposto elle si. le prcoc 
1 rupazioni sono anche reali. 


loso*. egl, ha detto, per gli j si(IfTÌ0 di continuare'il dia- 1 ™™ u n p 

.ìé— » . , ranno rii prun limerà min#»rln 


altri paesi ;n via di sviluppo i, logo con tutti i paesi |H*r evi- 
e minacciare il dominio delle ■ (are un aggravamento della 
grandi società multinazionali. I situazione. 


. ranno di gran lunga superlo 
j ri agli svantaggi. 

Silvio Trevisani 


quentato la scuola materna 
si troveranno ancora più 
svantaggiati alla scuola dell’ 


no freddo quello rhe la mam- j obbligo, le difficoltà di inse 


ma ha preparato prima di 
andare al lavoro. Gli asili te- 


Quest' ultima ha tentato, deschi sono pochi e proibiti- 
nza successo, di trarre prò- vi. Per assicurarsi un posto 
tto dalla nuova offensiva bisogna iscrivervi il bambi- 

npenalista che ha tentato no prima ancora che sia na- 

, isolare e di ostacolare la to. Ma poi bisogna anche 

dizione di punta assunta pagare la retta mensile che 
d'Algeria nella difesa dei si aggira sui centoattanta 

ipoli del terzo mondo. Essa marchi, colazione del mat- 
ì tentato in particolare di tino e merenda escluse, 
ruttare la grave situazione quasi settantamila lire che 

tensione ai confini occi- ben pochi immigrati italiani 

intuii in seguito alla crisi possono permettersi. Ma non 


senza successo, di trarre pro¬ 
fitto dalla nuova offensiva 
imperialista che ha tentato 
di isolare e di ostacolare la 
posizione di punta assunta 
dall'Algeria nella difesa dei 
popoli del terzo mondo. Essa 
ha tentato in particolare di 
sfruttare la grave situazione 
di tensione ai confini occi¬ 
dentali in seguito alla crisi 
con il Marocco e la Maurita¬ 
nia e al loro tentativo di an¬ 
nessione dell’ex Sahara spa¬ 
gnolo. 

Scarse e poco significative 
sono le adesioni che essa ha 
trovato. Ferhat Abbas e Ben 
Kheddn. due ex presidenti dei 
primi governi algerini, che 
ne! marzo scorso hanno lan¬ 
ciato un appello per denun¬ 
ciare gli orientamenti auto¬ 
ritari del regime, non sono 
riusciti a realizzare intorno 
ad essi il blocco delle forze 
borghesi e tradizionahste. 

D'altra parte, '.‘equipe d: 
Bumedien ha avuto buon 
giuoco nel denunciare l'atteg¬ 
giamento antinazionale degl: 
elementi dell'opposizione cin¬ 
si sono schierati .-uile pas¬ 
sioni del Marocco feudale. 

Per uscire da'; relativo uso- 
lamento in cu: l'Algeria ave¬ 
va rischiato di trovarsi, non 
sono tuttavia mancate alcu¬ 
ne correzioni d: tiro nello 
stesso campo delia politica 
economica e internazionale. 
Da un lato s: e evitato in 
ogni modo di creare dei pre¬ 
testi per un intervento mili¬ 
tare del Marocco sulle fron 
fiere algerine. Dopo '.'ine.den¬ 
te d. Anigaia, nel febbraio 
scorso, quando una colonna 
d: rifornimenti per i -guerri¬ 
glieri sahraui. con scorta ar¬ 
mata algerina, era stata in 
tercettata dalie truppe ma¬ 
rocchine. nessun altro inci¬ 
dente ha opposto unità mili¬ 
tari dei due paesi nel Saha¬ 
ra occidentale. Anche nel 
campo della politica petroli¬ 
fera, l'Algeria ha dimostrato 
una grande cautela, fino a 


rimento li renderà insoffe¬ 
renti alla scuola, li spingerà 
a cercare il più rapidamente 
possibile un qualunque lavo 
ro. senza qualifica, senza spe¬ 
cializzazione. Il cerchio infer¬ 
nale della riproduzione del¬ 
la manovalanza generica. 

Le conferenze dell'emigra¬ 
zione. le organizzazioni sin¬ 
dacali. le organizzazioni co¬ 
muniste degli immigrati nella 
Repubblica federale hanno ri¬ 
petutamente richiamato l'at- 


è la sola difficoltà. Tra barn- | tenzione su questo problema. 

«Si tratta quindi di richie- 
re con forza che ì bambini 
italiani siano accettati nelle 
strutture per l'infanzia dei 
■j , fi •, paesi che ospitano i loro ge- 

Hm è elOSSf nitori e in alcuni casi di 

creare e di gestire, a cura dei 
/ • \ consolati, in accordo e in 

(Secondo II llftlCS/ collaborazione con le asso¬ 
ciazioni democratiche dell’ 
. Iaal . emigrazione e con i sindaca- 

SOreOlie SlOlO | ti alcuni servizi di questo ti- 

| po. almeno nelle zone dove 
■irriCA i ab - tano -fosse comunità ita- 

UtllSO j liane» (Bianca Bracci Torsi 

i alla Conferenza nazionale dol- 
LONDRA 21 ! l’emigrazione, tenutasi a Ro- 
Ii Tnnes di’ Londra affer- j ™ nel ibrido 1973». 
ma che in base a notizie che e deplorerò.e che il go 

ora giungono da Addis Abe- verno foderale <e i governi 

ha l'imperatore di Etiopia Hai- lorah * S1 occupino margina,- 

!e Selassie venne assassinato niente e insu.firientemente 

il 27 agosto 1973. Il giornale. dl Questo problema, e vergo- 

che dedica all'argomento un gmxso r p e q governo italiano 
articolo in prima pagina, ag 1° Lgnort. che i consolati se 

giunge che Ha:Ie Selassie sa- ! } c . disinteressino. Ecco uno 

rebbe stato ucciso mediante t:, nti problemi, roncret; 

soffocamento nella baracca ed urgenti, che impongono 

di legno in cu: era confinato una democratizzazione delle 

nel recinto dei palazzo d: strutture consolari. la costi- 

Menelik: il suo cadavere sa turione dei comitati conso 

rebbe stato sepolto in un luo- - a tj- " Berlino ovest c’è un 

go segreto, probabilmente al- as:.o italiano che^ funziona, 

l’esterno delia zona dei oa- Da enormi difficoltà, ormai 


UCCISO 

LONDRA. 21 
Il Tnnes di Londra affer¬ 
ma che in base a notizie che 
ora giungono da AddLs Abe 
ba 'imperatore di Etiopia Hal¬ 
le Selassie venne assassinato 
il 27 agosto 1973. Il giornale, 
che dedica all'argomento un 
articolo in prima pagina, ag 
giunge che Ha:Ie Selass-e sa¬ 
rebbe- stato ucciso mediante 
soffocamento nella baracca 
di legno in cu: era confinato 
nel recinto del palazzo d: 
Menelik: il suo cadavere sa 
t rebbe stato sepolto in un luo¬ 
go segreto, probab.Intente al 
l'esterno della zona dei pa¬ 
lazzo. 

L'autore dell'articolo, il cor 
rispondente dip.omatieo del 
giornale David Spanier. affer¬ 
ma che non vi sono prove 
dirette che corroborino tal: 


genitori ci danno volentieri i 
una mano quando c’è da di i 
pingere. imbiancare, rinnova¬ 
re. Si va affermando la co¬ 
scienza che Tosilo appartiene 
alla comunità e che è un po 
sto importante di formazione | 
e non un semplice purcheg- j 
gio o dormitorio per bambini. » 
Quello che ci dà le maggiori ! 
preoccupazioni sono i finan- | 
giumenti. Il Senato di 'Berli- i 
no ha finora coperto la mag¬ 
gior parte delle spese e assi- ! 
cura che Io farà fino al '77. ' 
Quello che succederà dopo j 
non possiamo ancora imma- ; 
ginar’o. I genitori pagano 50 | 
marchi per bambino (compre j 
sti noki/.ione del mattino. ( 
pranzo e merenda» e non pos- j 
siamo chiedere loro una som : 
ma più alta. Dai consolato | 
italiano vengono contributi j 
saltuari e paternalistici sui | 
qual: non possiamo fare con- i 
to. Abbiamo chiesto un uiter j 
vento al ministero degli Este- | 
ri. esattamente ali'on. Ora t 
nelli. ma senza ottenere nep- j 
pure risposta. Abbiamo fatto i 
una richiesta di fmanziamen ! 
to anche a! Fondo europeo, j 
ma senza risultati ». | 

Le pareti deH'asiio sono 1 
tappezzate di grandi fogli su: 1 
quali i bambini hanno iiiu ! 
strato le loro impressioni d: i 
una visita allo zxxi. In una ' 
bacheca sono affissi il menù 
e il programma settimanale. 
Nel programma leggiamo: at 
tività percettive e motorie, 
educazione musicale, educa 
zione linguistica, attività gra- j 
fico pittorico-plas: ica. educa¬ 
zione logicamatematica. B:a- 
tel e Paola Agabiti illustrano 
le concezioni pedagogiche del 
l'asilo che si realizzano in 
una vna il più jxjssibiie ai 
l'esterno. Ne scrive anche 11 
BarbaVi:: « ScoD.-ite : mestie 
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da due anni. L'iniziativa è i fi P ; ù diversi della gente, at- j 


L'autore dell'articolo, il cor- partita dalla F.ILEF iFedera- 
rispondente dip.omatieo del z-one italiana .avorator: emi- 
giomaìe David Spanier. affer ?f a{1 « famiglie» e a rcaliz- 
ir.,i che non vi sono prove zarla hanno lavorato con pas- 
d:rette che corroborino tal: sione ed impegno compagni 
affermazioni ma che l'improv- I comunisti e socialisti, sacri- 
vu=a morte deH'ex imperatore ! ficando ore e ore del loro 
ha destato sospetti. tempo libero. «Ci rendemmo 


ha destato sospetti. 

; La radio etiopica all'epoca 
! della morte dì Haile Selassie. 


conto — scrivono i protago 
nisti in un numero de II 


che aveva 83 anni e che era ! Barbablù, il giornalino dell' 

___ . .9 «a « 1 a C • ! _ cKa ne, -* -i «U* 


stato detronizzato :ì 12 set- 


f ro: \ ‘ pa£ F; ! tembre 1974. di,ie che d de 

«mode.ati » condro ogn. au j era attribuire ad 

ÌYVAnTA rtA 1 HA 1 \ . .. ... 


memo de. P-^zzo de. «ree- una n^j^ttia della prostata; 
g.o. aimeno dur.»n.e ia.i.ua- dae mesi prima l'ex impera¬ 
le congiuntura d. mercato. ro re aveva dubito un interven 

Fermezza ne; principi rivo to chirurgico alla prostata, 
luzionari e in par: tempo ter- Dopo tale intervento ì boi- 
reo realismo politico sono in J ie;t»m medie; parlarono di 
effetti le caratteristiche del . una normale guarigione, men- 
la politica che Bumed.en ha t re notizie ufficiali dicevano 


la polìtica che Bumed.en ha 
costantemente condotto negli 
ultimi undici anni Radica!:/ 
zando recentemente la sua 
politica interna, attraverso 
l’esproprio de; grand: prò 
prietari terrieri e la i.nuta¬ 
zione delle prerogative e de: 
privilegi dei tecnocrati, egl: 
cerca ora di darle una più 
solida e organizzata base d: 
massa. « Alcuni hanno affer¬ 
mato che gli algerini non so 
no socialisti ». aveva affer- 


che le condizioni di salute 
dell'ex imperatore non erano 
buone. 

li «Times» scrive che de¬ 
sta meraviglia il fatto che, in 
considerazione del prestigio 
di cui godeva Haile Selassie, 
non sia stata compiuta nes¬ 
suna autopsìa per accertare 
le cause della morte II gior¬ 
nale aggiunge che le autorità 
etiopiche si limitarono a di¬ 
re che non vi era necessità 


maio Bumedien in un disco.-- di una autopsia. 


so il 1. maggio scorso. E ave¬ 
va aggiunto che la m.glìore 
risposta per questi demago¬ 
ghi sarà il voto che gii al¬ 
gerini potranno liberamente 
esprimere sulla Carta nazio¬ 
nale, che dovrà « faro del so¬ 
cialismo la scelta irreversìbi¬ 
li del paese ». 

,. Giorgio Migliardi 


Il corrispondente diploma¬ 
tico del giornale conclude af¬ 
fermando che la verità forse 
non sarà mai esattamente no¬ 
ta ma che le questioni solle- 


asilo — che l’assistenza all' 
infanzia era uno dei proble¬ 
mi più acuti de: nostri con¬ 
nazionali e ci mettemmo al 
lavoro. Cominciammo a pren¬ 
dere contatti con !e autorità, 
a informarci sulle legai esi¬ 
stenti e sulle possibilità di 
finanziamento. Contempora¬ 
neamente cominciammo an¬ 
che a cercare dei locali adat¬ 
ti. fino a quando, e non fu 
lacile. trovammo una ex-far¬ 
macia nella Gruentalerstras 
se, nel quartiere di Weddine. 
I locali erano a prima vista 
non troppo belli, ma grandi e, 
anche se con molto lavoro 
(e sudore), divennero ciò che 
i rappresentanti del Senato 
di Berlino ovest definirono 
in occasione della inaugura¬ 
zione l’asilo più bello fra tut¬ 
te le iniziative simili-a. 

« Abbiamo ora venticinque 
bambini, tra i quali cinque 
tedeschi e due turchi ». ci di¬ 
ce il presidente deirasiio, 
Giancarlo Biatel, e l’assisten¬ 
te sociale Paola Aeabiti. 


vate dalla maniera in cui Hai- «Crediamo sia importante che 


le Selassie è morto fanno 
pendere un punto interroga¬ 
tivo sul resoconti ufficiali e 
alimentano i sospetti bu una 
morte prematura. 


ci siano anche bambini non 
italiani, per evitare di spin¬ 
gere noi stessi i nostri con 
nazionali a chiudersi in un 
ghetto. Questo ci aiuta a in¬ 


traverso visite a cantieri, fah j 
brìche, negozi, uffici, stazio- I 
ni ferroviarie, aeroporti, ecc.. J 
visitare la vittà. lo zoo. i mu- j 
sei, correre sui prati, mettere i 
tn relazione il mondo de: ! 
grandi con il mondo dei pie j 
co!:, significa per noi dare a', j 
bambino la percezione di es¬ 
sere parte di un tutto, che ; 
non sia limitato solo alla | 
seriola e alla famiglia. Signi i 
fica imprimere nel bambino I 
la coscienza de’.Tessere so > 
naie ». | 

Ma qui non ci si può occu¬ 
pare soltanto di insegnamen 
to. C'è il pavimento dell'asilo 
che v;i fatto di nume, la cu 
cina da rinnovare, le sedie e 
i tavolini da aggiustare, il J 
materiale didattico e ricreati ! 
vo da sostituire. le pareti 
avrebbero bisogno di essere 
imbiancate, c'è da fare la 
spesa quotidiana .occorre te¬ 
nere scrupolosamente aggior¬ 
nata l’amministrazione, c’è da 
mettere in cantiere il nuovo ; 
giornalino. » 

Non cl vuole soltanto pre- j 
parazione pedagogica e ca¬ 
pacità. Qui ci vuole passione 
ed entusiasmo (anche se poi 
questa attività e questi anni 
d'insegnamento non vengono 
neppure presi in considerazio¬ 
ne agli effetti della carriera 
in Italia). 

L'asilo italiano di Wedding 
rappresenta certamente una 
piccola cosa rispetto alle esi¬ 
genze degli immigrati italiani 
a Berlino ovest e. ancor più, 
di quelli della RFT. Ma è un 
esempio, che potrebbe esse 
re moltiplicato per dicci e 





birra doppio malto 
ad alta gradazione 

prodotta ed imbottigliata 
dal gruppo Moretti 
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Ripresa delie manifestazioni dopo le stragi della settimana scorsa 

Nuove violenze della polizia 
contro i negri in Sud Africa 


1* Unità / martedì 22 giugno 1976 
Entrato in vigore un nuovo accordo di tregua 


Sono arrivati ieri a Beirut 
i primi mille «caschi verdi» 


Si tratta di un battaglione libico e un battaglione siriano, il cui scopo è di ria- 
Altri due dimostranti uccisi — Il bilancio delle vittime è salito a 128 morti (di cui solo due bianchi), 1112 feriti prire l’aeroporto della capitale - 1 punti dell’accordo - Kissinger esprime «gra- 

_titudine» all’OLP per il «ruolo costruttivo» svolto nello sgombero degli stranieri 


JOHANNESBURG, 21 africana, gli studenti negri 

Altri due morti in Sud Afri- hanno formato un corteo che. 

«a. mentre il bilancio ufficia- passando di scuola in scuola, 

le della repressione delle ma- è andato sempre più ingros- 

nifestazioni della settimana sandosi. Gli edifici scolastici, 

scorsa è salito a 128 morti. i negozi e gli uffici dell'am 

1112 feriti e 894 arrestati. ministrazione bantù (per gli 

Stamane, a Mabopane. sob- africani, ma dominata dai 

borgo di Pretoria, 170 lavo- bianchi e quindi particolar- 

ratori negri dello stabilirne!)- mente detestata) sono stati 

to idrico di Klipgat si sono presi e sassate, 
messi in agitazione per chie- A Malelodi sono state date 
dere un aumento salariale. alle fiamme tre scuole, e la 

La polizia è intervenuta du polizia ha provveduto a far 

ramente. lanciando anche sgomberare, sotto scorta, i 

bombe lagrimogene dagli eli bianchi che vivono nella 

cotteri. Ne sono nati scontri zona. 

violentissimi, con incendi di Analoga situazione nei 

autobus, automobili e veicoli ghetti negri di Johannesburg, 

delle forze di sicurezza. An- Daveyton e Natteville, Beno* 

che alcuni autobus scolastici ni e Duduza nei pressi di Ni- 

sono stati dati alle fiamme. gel e Kwa Thema presso 

Ad Atterridgeville. altro Spring. Anche qui sono state 

«obborgo della capitale sud- I assalite e incendiate automo- 


All'assemblea dell'OCSE 

Kissinger propone 
una conferenza 
sull’ energia 

Chiesta una politica unificata nei confronti del Come- 
con • Colloquio con Giscard per il Libano - Mercoledì 
sì incontrerà con il razzista Vorster 


PARIGI. 21. 

La proposta di tenere una 
conferenza ministeriale stra¬ 
ordinaria dell'OCSE per adot¬ 
tare «decisioni concrete» in 


zinne in Occidente — egli ha 
detto — richiede un sistema 


bili e scuole. Altri scontri 
vengono segnalati in altre 
parti del paese fra cui la Le- 
bowa African Homeland, nel 
nord-est, la Qsva Qwa Home¬ 
land nel centro est, il terri¬ 
torio del Bophutatswana (alla 
frontiera del Botswana), la 
cittadina di Evaton, presso 
Vereniging. 

11 bilancio degli scontri del¬ 
la settimana scorsa, fatto 
dal capo della polizia gen. 
Gerì Prinsloo. dimostra nèl 
modo più lampante che si è 
trattato, in realtà, di un mas 
sacro perpetrato dalla poli¬ 
zia. Fra i morti, infatti, yi 
sono soltanto due bianchi j 
contro ben 126 negri e fra i 1 
feriti soltanto 22 poliziotti e 
sei bianchi. 

Si conoscono anche alcuni 
dettagli: I 

Soweto: 60 morti, oltre 600 
feriti. Distruzione della quasi j 
totalità degli uffici dell'am- i 
ministrazione bantù. delle | 
scuole, degli ambulatori e da¬ 
gli spacci di alcoolici. 

Alexandra: 31 morti ed al¬ 
cune centinaia di feriti. Di¬ 
struzione di una ventina di 
negozi, delle scuole a degli 
spacci di alcoolici. 

Witwatersrand-est: 15 mor¬ 
ti e 80 feriti. Forti danni ma¬ 
teriali. 

Witwatersrand-ovest: 3 mor¬ 
ti e 38 feriti. Forti danni ma¬ 
teriali. 

Un sacerdote negro di So¬ 
weto ha detto: « La gente è 
sempre decisamente contra¬ 
ria all'obbligo di parlare afri- 
kaans nelle scuole. Spero die 
le autorità rivedano la loro 
politica, altrimenti tutto po¬ 
trà ricominciare ». L’afri- 



BEIRUT. 21 - - 

Due avvenimenti hanno por¬ 
tato, nelle ultime 24 ore, ad ■ ■ ai 

una improvvisa schiarita nel- UFI 0006110 

la crisi libanese: un ennesimo ■ ■ 

accordo di tregua è stato an- J I 1% 

nunciato ieri sera, ancora una Qg| POftITO 

volta con la mediazione del 

primo ministro libico Jalloud, . 

e nel primo pomeriggio di og- f OmUItlSf U 

gi sono arrivati a Beirut i 
primi mille uomini della « for- 

za di sicurezza amba». IIDCII16S6 

I «caschi verdi» Un effetti 
essi portano degli elemetti J 

bianchi con strisce verdi) so- , rwitiiii, zi 

no entrati in Libano dal^ con- | Il quotidiano del PC fran¬ 
tine siriano a bordo di 50 ca- I cese, VHumanitc, ha pubbli 
mions forniti dal comando di 1 rato un appello del segretario 
Damasco; si tratta, conte si e l generale del PC libanese, 
detto, di mille uomini, artico- j compagno Chaoui. a tutti i 
iati in un battaglione siriano ! partiti comunisti sulla situa- 
e un battaglione lìbico. Dal : zionc esistente nel Libano in 


internazionale commerciale e kaans è la lingua, di origine 

manol nrÌA a niiinrli .. 1__i_ ,_ 


monetario aperto e quindi 
l'incoraggiamento agli investi- 


materia di politica energetica menti delle grandi società 
• la richiesta di un maggior multinazionali. Pochi casi, tri- 
coordinamento tra i paesi in- stemente noti, di pagamenti 
dustrializzati occidentali per illeciti hanno sollevato appren- 


olandese, parlata dai boeri. 
E’ stata la sua imposizione 
nelle scuole dei negri la 
scintilla che ha messo fuoco 
alle polveri del risentimento 
accumulato in secoli di op 


quanto riguarda gli scambi . sioni che gettano un’ombra pressione. discriminazione 


con il COMECON sono stati sulla stragrande maggioranza 
gli argomenti centrali del di- delle multinazionali dal com- 
scorso che il segretario di portamento, invece, inappun- 
Stato americano. Henry Kis- tabile». 

singer, ha pronunciato oggi a Kissinger ha approfittato 


razziale e spietato sfrutta¬ 
mento. 

Il ministro capo del Kwa- 
zulu. sede tribale degli zulù. 
Gatsha Butlielezi. ha sottoli- 


singer, ha pronunciato oggi a Kissinger ha approfittato Gatsha Butlielezi. ha sottoli- 

Parigi aU’assemblea annuale della visita a Parigi per in* neato che la questione della 

dei ministri degli esteri e contrarsi anche con Giscard lingua non è la sola, né la 

delle finanze deU’Organizza- d'Estaing e stamane ha avu- principale causa delle rivol- 


L'autocolonna di camions che ha portato a Beirut ì primi reparti di «caschi verdi ». Sulle fiancate dei veicoli è scritto «forza 
di sicurezza araba » 

Ferma risposta dei lavoratori al generale Banzer 

IL REGIME BOLI VIANO SCOSSO 
DALLO SCIOPERO DEI MINATORI 

Quarantamila studenti e i calzaturieri della Manaco affiancano la lotta * La tensione è cresciuta in tuffo il paese in 
seguito alla notizia del rifiuto governativo di permettere il rimpatrio della salma dell'ex presidente Torres 

-——. .-i Nostro servizio ! e a sparare contro gli stu- ! Il popolo dell’altopiano te- 


confine si sono diretti dap 
prima verso Sidone e poi han¬ 
no risalito la costa del Medi¬ 
terraneo lino all’aeroporto di 
Beirut, passando per il croce¬ 
via di Kbalde, a sud della cit¬ 
tà, controllato dalle truppe si¬ 
riane. All’aeroporto, i « caschi 
verdi » sono stati accolti da 
ufficiali siriani e dal capo del- 
! la Saika pio siriana. Zuheir 
Moliseli, giunto appositamen¬ 
te da Damasco (dove era ri¬ 
parato dopo che gli esponen¬ 
ti della Saika erano stati e- 
sclusi da tutti gli organismi 
direttivi dellOLP). I camion 
dei « caschi verdi » portavano 
scritto sulle fiancate « forza 
di sicurezza araba »; molti sol- 


seguito un’intervento milita 
re siriano. 

Dopo aver enunciato le pe¬ 
santi conseguenze dell’inter¬ 
vento — in seguito al quale 
« molte località e regioni fino 
allora risparmiate dai com¬ 
battimenti sono state invase 
e devastate». — i appello af- 
levnia testualmente: « le for¬ 
ze progressiste libanesi e il 
comando della Rivoluzione 
palestinese avevano fatto tut 
to il possibile per esporre ai 
dirigenti siriani la situazione 
del Libano e la realtà del 
complotto ordito dalla rea¬ 
zione e dairimperialismo con¬ 
tro il Libano e la causa pale¬ 
stinese. Essi non avevano ri¬ 


dati avevano in mano delle aparmiato alcuno sforzo per 

rose, come simbolo della loro arrivare ad un accordo con 

missione di pace. 1 dirigenti di Damasco, per 

Alcuni osservatori peraltro definire una posizione comu 
non hanno potuto fare a me- ne capace di mettere fine al¬ 
no di rilevare che. con il bat- la crisi libanese e per evita 

taglione di «caschi verdi » o- re cosi un deterioramento del 
dìerno altri 500 militari stria- le loro relazioni con la Siria, 

ni sono entrati in Libano, in che rischiavano dì degenera 

aggiunta ai 12.500 che già fan- re in un confronto ormato, 

no «arte del corpo di spedizio- Ma. lungi dall’essere corona 

ne di Damasco. successo questi sforzi 

... .. si sono scontrati con la de 

Scopo immediato di q • terminazione dei dirigenti si 

primi mille soldati e 1 nani a condurre una politica 

trollare il ritiro dei siriani pri- diametralmente opposta alle 

ma dall’aeroporto, e poi dalle aspirazioni delle forze demo 
città di Beirut. Sidone e So erotiche del Libano e agli in 
far (la località di montagna teressi della Resistenza pale 


sulla strada Beirut Damàseo senese.. 


delle finanze deU’Organizza- d’Estaing e stamane ha avu¬ 
tone per la cooperazione e to con il presidente francese 
lo sviluppo economico. un colloquio di oltre un'ora e 

Obbiettivo della conferei!- mezza. Tema principale, na- 


principale causa delle rivol¬ 
te. Egli ha fatto risalire lo 

lo sviluppo economico. un colloquio di oltre un'ora e scoppio di collera degli afri- 

Obbiettivo della conferai- mezza. Tema principale, na- cani, cosi crudelmente re- 

za straordinaria dovrebbe es- turalmente, il Libano: al ter- pressa nel sangue dalla poli- 

sere quello di trovare una mine Kissinger ha dichiarato zia, alla profonda frustrazio- 

strategia comune che permet- che gli Stati Uniti appoggia- ne di fronte alle conquiste 

ta di ridurre la dipendenza no « qualsiasi sforzo di pace ». di altri popoli africani, con¬ 
energetica dei paesi capitali- Interrogato sulla proposta di quiste che ai negri del Sud 

stici sviluppati. Tale strato- Giscard di inviare truppe fran- Africa sono negate, 

già dovrebbe fondarsi su ri- cesi in Libano, il segretario « Vediamo — ha detto Gat- 

cerche concordate per fonti di Stato ha affermato che « se sha Buthelezi — i nostri fra- 

di energia alternative al pe- ciò avvenisse su richiesta del- teli! che diventano liberi in 


strategia comune che permet- che gli Stati Uniti appoggia¬ 
ta di ridurre la dipendenza no « qualsiasi sforzo di pace ». 
energetica dei paesi capitali* Interrogato sulla proposta di 
stici sviluppati. Tale strato- Giscard di inviare truppe fran- 


di energia alternative al pe- ciò avvenisse su richiesta del- 
trolio e su una stretta eoo- i c parti libanesi in causa, gli 
perazione in caso di crisi de- stati Uniti non avrebbero cer- 
g!i approvvigionamenti. to motivo pe r opporsi». Ha 

Ìni? Iia -i ra PP° I ’t* con il invece smentito che il gover- 
COMECCHI. il segre ano < i nQ arncr j cano abbia intenzio- 
stato ha rilevato che una po- ne invjarc ^ ppe . 
litica unificata dei paesi ca- . , 

pitalisticii potrebbe incre- Kissinger lascera Parigi de¬ 

mentare le forniture di pe- niani per recarsi m Germa- 
trolio sovietico all'Occidente. n ' a> dove, nei pressi di Mo- 
Nel passato, ha aggiunto, le naco di Baviera, si incontre- 
relazioni commerciali ed eco- ra con il primo ministro del 
nomiche con l’Unione Sovie- Sud Africa, il razzista V or¬ 
tica e i paesi socialisti non ster * Q 0 ^ 5 *- ultimo terra anche 
sono state le nostre preoc- una . riunione con gli ambascia- 
cupazioni principali. Ora, t° r ‘ sudafricani dei paesi del- 
però. sta prendendo forma 1 Europa occidentale, 
un concreto processo di in¬ 
tegrazione economica tra Est -— 

e Ch’est. E’ quindi giunto il 

momento di agire assieme ** - 

perchè questo nuovo fatto- QlIflttrO UlOlll 

re diventi un elemento sem¬ 
pre più positivo dell’econo- • ».—« 

mia mondiale. HI QU6 giOlìli 

Citando quindi le previsioni 
secondo cui l'Occidente, nel npIFlIlcf^r 

1985 aumentorà di dieci mi- I1CII VISIVI 

boni di barili al giorno le 

importazioni di petrolio. Kis- LONDRA, 21 

singer ha detto che le vaste Quattro persone sono ri¬ 
risorse minerarie dell’Est maste uccise nell’Ulster nelle 

possono diventare estrema- ultime 48 ore in una serie di 

mente importanti. £!°l a ^V A d, „ di' 

ti _; j- , ma vittima e un giovane di 

11 segretario di Stato, da ventisette anni che è stato 

altra parte, facendo appel- « giustiziato » con un proiet- 

lo ad una più larga coope- tiìe in testa dopo essere stato 


Quattro morti 
in due giorni 
nell'Ulster 


LONDRA, 21 

Quattro persone sono ri¬ 
maste uccise nell’Ulster nelle 
ultime 48 ore in una serie di 
regolamenti di conti. L'ulti¬ 
ma vittima è un giovane di 
ventisette anni che è stato 
« giustiziato » con un proiet- 


telli che diventano liberi in 
Guinea-Bissau, Mozambico. 
Angola. L’amore per la liber¬ 
tà è forte nel cuore del po¬ 
polo negro ». E ha concluso 
ammonendo le autorità a fare 
concessioni. Altrimenti — ha 
detto — saranno inevitabili 
nuove violenze. 

Purtroppo, però, non c’è 
nessun sintomo di ripensa¬ 
mento nel gruppo dirigente 
razzista. Appena informato 


Nostra servizio ' e « sparare contro gli stu- ! Il popolo dell’altopiano te- Fer buona parte delia none. 

i denti e gli scioperanti. Non ! me intanto che il regime si siriani e palestinesi si erano 

LA PAZ. 21 | va dimenticato infatti che prepari a perpetrare un nuo- bersagliati a vicenda con mor- 

Dopo l'assassinio in Argen- j il massacro della valle di vo massacro come quelli di tai e artiglierie, dopo che le 

tina dell’ex presidente boli- I Cochabamba. dove furono uc- Catavi del 1942 e del 1947. tarane di Damasco avevano 

viano Juan José Torres, il I cisi cento contadini, è an- quello di San Juan del 1967 

regime di Hugo Banzer è cura ben presente nella me- ' e molti altri di cui non si è . npreso 11 cannoneggiamento 

stato scosso in queste ultime moria dei boliviani. ' mai saputo con esattezza il dei campi prometti alia peme- 

settimane da una ampia mo- Con tutte queste misure ! numero delle vittime. ria di Beirut. Nei campi si so- 

bilitazione popolare che ha che vanno ad aggiungersi al j Si sa tuttavia che all’inter- i no avute numerose vitttime 

avuto il suo epicentro negli . razionamento dei generi ali- j no degli alti comandi milita- I civili. Contemporaneamente a- 

scioperi dei minatori e degli ! mentari, dell’energia elettri- j ri esistono delle divergenze a spri scontri erano scoppiati 

studenti. . ca e dell’acqua potabile il questo proposito. Benché il 1 noiin 7nnn Hf»H7»f»rnnnrtn* 


...... LA PAZ. 21 

III! fflIlirllTIfl ! Dopo l'assassinio in Argen- 

Wll IJIUUIiiV 1 tina dell’ex presidente boli- 

... . | viano Juan José Torres, il 

dello Storico ! regime di Hugo Banzer è 

I stato scosso in queste ultime 

A . _ _ I | settimane da una ampia mo- 

J.P. Taylor i Mutazione popolare che ha 

: avuto il suo epicentro negli 
• # - i scioperi dei minatori e degli 

SUI comunisti 1 Studenti. 

awi VVIHWIIIJII , ^ nuova crisi che q pae . 

• _ • se attraversa è diventata, se- 

|fOII0ni condo alcuni osservatori, una 

delle risposte più ferme lan- 
NEW YORK, 21 ciate dai lavoratori al regi- 
In un’intervista a Bernard me del generale Hugo Ban- 

Weinraub, per il «New York zer. nel corso dei cinque an- 
Times », il noto storico antifa- j ni del suo potere, 
scista britannico A.J.P. Taylor i Circa cinquantamila operai 
ha predetto un aggravamento del settore delle miniere ban¬ 
della crisi nel mondo capita- no infatti interrotto il lavoro 
listico e si è dichiarato favo- I nelle aziende statali e pri- 
revole a una «alternativa I vote. Ai minatori si sono poi 
socialista » che potrebbe fa- ; aggiunti circa quarantamila 


dalla quale i carri armati si¬ 
riani incombono sulla capita¬ 
le libanese). 

Per buona parte della notte, 
siriani e palestinesi si erano 
bersagliati a vicenda con mor¬ 
tai e artiglierie, dopo che le 
truppe di Damasco avevano 
ripreso il cannoneggiamento 
dei campi profughi alla perife¬ 
ria di Beirut. Nei campi si so- 


studenti. . ca e dell’acqua potabile il 

La nuova crisi che il pae- i regime cerca di esercitare 
se attraversa è diventata, se- j una pressione sugli sciope- 
condo alcuni osservatori, una , ranti nel momento stesso in 
delle risposte più ferme lan- j cui offre loro degli aumenti 
ciate dai lavoratori al regi- salariali irrisori. I giacimen- 
me del generale Hugo Ban- ! ti paralizzati producono sta- 
zer, nel corso dei cinque an- gno, tungsteno, antimonio, 
ni del suo potere. zinco, piombo, rame e altri 

Circa cinquantamila operai minerali che costituiscono la 
del settore delle miniere han- j parte piu importante delle 
no infatti interrotto il lavoro entrate valutarie del paese, 
nelle aziende statali e pri- : 

vate. Ai minatori si sono poi !__ 


ca e dell’acqua potabile il questo proposito. Benché il 
regime cerca di esercitare capo dell’esercito, generale 
una pressione sugli sciope- ; Raul Alvarez. partigiano del- 
ranti nel momento stesso in ! la mano dura, spinga nel sen- 
cui offre loro degli aumenti j so della repressione genera- 
salariali irrisori. I giacimen- i lizzata, altri settori delle for¬ 
ti paralizzati producono sta- ze armate rifiutano la vio 
gno, tungsteno, antimonio, j lenza, come già fecero nel 
zinco, piombo, rame e altri ! 1975. 

minerali che costituiscono la | Pica Panlaìa 

parte più importante delle j 5 «Nioja 

entrate valutarie del paese. • di Prensa Latina 


re le sue prove in Italia gra¬ 
zie alla politica del PCI. 

Taylor, autore di numerose 
opere storiche, tra le quali 
«Le origini della seconda 


l studenti universitari e gli 
» operai della fabbrica di cal- 
, zature Manaco, la più gran- 
! de del paese. 

I I dirigenti ancora in liber- 


. . • -il* *i _ ___ i cucita iiiuuuiaiu w, zi»* o 

dei nuovi incidenti, il ca P° questo proposito: « Il capita 


della polizia Prinsloo ha det¬ 
to che «questi nuovi episodi 
di violenza saranno affrontati 
con la stessa energia di quel¬ 
li precedenti ». E alle parole 
sono subito seguiti i fatti, 
cioè sparatorie sulle folle e 
due nuove vittime. 


II ministro della polizia, i condotto in un paese demo¬ 


guerra mondiale ». ha detto a > tà della Federazione Nazio- 
questo proposito: « Il capita- : naie dei Lavoratori delle Mi- 
lismo ha contraddizioni or- ! niere. che avevano proclama- 
ganiche che inevitabilmente to lo scorso 14 giugno lo 
generano crisi. A mio avviso, sciopero generale a tempo in¬ 
queste crisi diveiTcsnno più determinato nel settore a 
gravi ». L’alternativa, ha ag- causa delle dure misure re- 
giunto, è il socialismo senza pressive prese dal governo e 
dittatura. « Non abbiamo mal in previsione di un ulteriore 
assistito a un serio esperi- inasprimento, hanno, questa 
mento di economia socialista volta, dato inizio al movi- 
condotto in un paese demo- ' mento con una fermata di 


Visita ufficiale di Fraser a Pechino 

Attacchi antisovietici 
dei primi ministri 
cinese e australiano 


Kruger, ha tentato di accre¬ 
ditare la tesi che « molti » 
morti siano stati vittime di 
incidenti c non connessi » con 
la repressione delle rivolte, 
tta attribuito « aU’azione de¬ 
gii agenti » solo l’uccisione 
di 41 negri e il ferimento di 
altri 75. e ha addirittura af¬ 
fermato che « 22 persone so¬ 
no state uccise da proiettili 
di calibro diverso da quello 
usato dalle forze di sicurez¬ 
za ». Kruger. inoltre, come al 


cratico. E’ possibile che Io 
vediamo all’opera in Italia ». 

Alla domanda se sia preoc¬ 
cupante per una possibile a- 


volta, dato inizio al movi- PECHINO, 21. 

mento con una fermata di I E' ospite da ieri del gover- 
24 ore in seguito olla notizia > no cinese il Primo ministro 

j4/il l'/if-r/ir-ìrtin ri ì ' i ’nrroc Ir» ; oiictraliAno Xf Uro mr 


dell’assassinio di Torres la 
cui responsabilità viene at¬ 
tribuita a Banzer. Nello stes- 


vanzata comunista In Italia, t so tempo gli studenti di mol- 

^ X - t * tr* ni H « nrrrani-»7Qt/i 


razione tra i paesi industria- sorpreso dai terroristi meli- 

lizzati, non ha perso Tocca- ^ re guardava la televisione. 

sione per difendere la poli- 

t ~ 1 . - .. .. veniente. I coro: sono stati 

tica e gli investimenti de!;-? trovati dalla madre al ritor- 


multinazionali: « La coopera- j no dalla spesa. 


D ir e tt o re 
LUCA FAVOLIMI 

C o n dir ettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 


tiìe in testa dopo essere stato solito, ha attribuito la re¬ 
sorpreso dai terroristi men- sponsabilità del massacro 
tre guardava la televisione. non a i secoli di ingiustizie e 

Il padre è stato ferito gra- » ferocia d e n a renressio- 

vemente. I corpi sono stati aua Ie aeiia . repressio- 

trovati dalla madre al ritor- ma 0P 61 " 3 « agitato 
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ri » e « provocatori » che — 
ha detto — hanno voluto 
« turbare l’ordine in coinci¬ 
denza con i colloqui fra il 
primo ministro sudafricano 
John Yoster e il segretario 
di Stato americano Kissinger 
in Germania federale. 

Dopo aver minacciosamen¬ 
te avvertito che « la violenza 
non darà soddisfazione alle 
rivendicazioni dei negri » e 
che « un rovesciamento del 
potere (colonialista) attraver¬ 
so la rivoluzione come è av¬ 
venuto in Mozambico e in 
Angela è impossibile in Sud 
Africa ». Kruger ha spinto la 
sua spudoratezza fino a ren- 


egli risponde: «Niente affat¬ 
to. Secondo me, i comunisti 
italiani, anche se ottengono 
una maggior voce in capitolo 
nella politica italiana, segui¬ 
ranno una linea indipendente 
e la Russia sovietica sarà an¬ 
siosa di non recuperarli. La 
Russia ha già il suo da fare 
senza di loro. Può darsi che 
l’impero americano, costrui¬ 
to, nel dopoguerra e che ha 
dato all’America un tale con¬ 
trollo sull'Europa, si disgre¬ 
ghi. ma questo non è un gran 
male per il resto di noi ». 


Aperto o Belgrado 
il processo 
contro Dopcevic 

BELGRADO. 21 


te città hanno organizzato 


australiano Malcolm Fraser 
p«er una visita ufficiale che 
si svolge ostentatamente sot¬ 
to il segno della polemica an¬ 
tisovietica. All'aeroporto Fra- 


manifestazioni di strada che t ser è stato accolto dal Primo 


sono state represse dalla po¬ 
lizia con un bilancio di tre 


ministro cinese Hua Kuo-feng 
e dai ministri degli Esteri e 


' to egli non ha fatto alcun di- 
j retto accenno all’URSS, limt- 
i tandosi a ribadire la « risolu- 
. ta opposizione dell'Australia 
I al tentativo di qualsiasi gran- 
; de potenza di dominare gli 
altri ». Hua Kuo-feng. al con¬ 
trario, ha alluso all'URSS in 
termini particolarmente duri, 
come alla «principale fonte 
di una nuova guerra mondia- 


i 11.111 Ull I » MM* 1 m mi »*, t ; —• — 

morti e di quattro feriti e del Commercio con l'estero. J le», e ad una «tigre di car- 


ser aveva lanciato, nel par 


accuse all’URSS accusata di 


ruppe con Stalin e andò esu 
le all’estero e prese la citta 
dinanza belga. 


«...tal». «V.user IM spuuu .<* Qgg . Jn Dapcev;c i ro e di Porosi, hanno rice- 

sua spudoratezza lino a ren- j, a detto di essere stato ag- ! vuto una nuova minaccia: 
dere omaggio alla polizia per I gredito T8 agosto nel 1975 l’occupazione militare di que- 
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« l'eccellente lavoro svolto ». 

Tanto cinismo dimostra che 
Terrore suscitato nel mondo, 
e in una parte delta stessa 
comunità sud africana di ori¬ 
gine europea, dalle stragi nei 
ghetti negri, non ha lasciato 
tracce nelle coscienze dei 
membri del governo di Pre¬ 
toria. E’ un fatto forse pre¬ 
vedibile e inevitabile, data la 
natura dei personaggi, ma le 
cui conseguenze saranno, sen¬ 
za dubbio, funeste. 


mentre si trovava a Buca¬ 
rest e trasportato di forza in 
Jugoslavia. 

Il presidente del tribuna¬ 
le ha ordinato che il dibatti¬ 
mento si svolga a porte chiu- 


; con la decisione di anticipare | Ciao Kuan-hua e Li Ciang. 1 ta ». 
, ia chiusura dei corsi. La si- ! ma fra i diplomatici conve- 
1 tuazione si è poi aggravata | nuti mancavano gii ambascia- 
1 cop la decisione del governo j tori di Unione Sovietica. Bui- 
! di non permettere il rimpa- garia. Polonia. Cecosiovac- 
trio della salma dell'ex pre- chia, RDT. Ungheria. Mongo- 
i sidente. lia e Cuba. L’origine di que¬ 

ll capo del regime bolivia- ste ® ssenze sta nel fatto che 
no ha scelto ancora una voi- j una ventina di giorni fa Fra¬ 
te la violenza per fare fronte I f eT aveva lanciato, nel par¬ 
ai crescenti conflitti e ha de- j lamento australiano, violente 
cretato, il nove giugno scor- [ accuse all’URSS accusata d; 

' so — sotto il pretesto di una | «espansionismo». Egli aveva 
> cospirazione sovversiva — lo ■ “A l’altro sottolineato che 
I stato d’assedio in tutto il pae- j l’Australia e la Cina « hanno 
I se. occupando le miniere con i P ar * interesse a vedere che 
j dei rangers e decidendo la j la potenza sovietica nei Pa 
< chiusura delia stazione radio • cifico e nell'Asia sud-orienta- 
! dei minatori I ’- e s '- a bilanciata da quella di 

Fonti vicine ali’organizza- ì grandiSXMì oda appro¬ 
vane dei lavoratori del set- j pnate ;nteae r f g:onah - 1 ’ 
tore delio stagno hanno di- j Attaccato dalia stampa so- 
chiarato che !e misure go- : yietica, il discorso di Fraser 
vemative erano destinate a 1 e . approvato da queiia 

boicottare le trattative saia- cinese come espressione delia 
j riali che avrebbero dovuto a volontà comune -» dei paesi 
! aprirsi nei giorni scorsi. dell'Asia e del Pacifico. La 

Sette giorni dopo la prò- situazione in queste regioni, 
clamazione dello stato d’as- stando a fonti diplomatiche, è 
sedio. e quindi delia proibì- centro dei colloqui tra ;1 
zione degli scioperi, gii ope- capo del governo australiano 
rai dei giacimenti statai: dei primo ministro cinese 

distretti di montagna di Ora- Hua Kuo-feng. Saranno an- 
* ro e di Porosi, hanno rice che discusse ie prospettive dei 
! rato una nuova minaccia: commercio tra i due paesi, 
l’occupazione militare di que- che stabilirono relazioni nel 
sti territori come in tempo t dicembre 1972. 
di guerra. Il decreto presi- j Nella sua visita Fraser è ac- 
denziale afferma che nel di- j compagnato da una delega- 


spri scontri erano scoppiati 
nella zona dell'aeroporto:. 
Tuttavia nelle prime ore del 
se. in osservanza della tregua 
concordata ieri sera, aveva di¬ 
mattino il comando palestine- 
ramato a tutte le sue unità 
l’ordine di cessazione del 
fuoco. 

La tregua concordata ieri, 
e della quale lo stesso premier 
libico Jalloud si è fatto perso¬ 
nalmente garante, prevede i 
seguenti punti: 

1) ritiro delle forze siriane 
dall’aeroporto di Beirut e suc¬ 
cessivamente — come si è det¬ 
to — dalle colline che circon¬ 
dano la città di Sidone e dal¬ 
la zona di Sofar. che domina 
l’accesso a Beirut: 

2) riapertura dell'aeroporto 
internazionale al traffico ci¬ 
vile e sua chiusura ni carichi 
militari: 

3) liberazione reciproca dei 
prigionieri, ed in particolare 
degli elementi della Saika e 
del Baos filo-siriani, arresta¬ 
ti dai palestinesi e dalle forze 
progressiste durante gli scon¬ 
tri a Beirut: 

4) restituzione alla Saika e 
al Baas degli uffici di cui di¬ 
sponevano nel settore progres¬ 
sista di Beirut; 

5) impegno alla cessazione 
di ogni scontro fra !e orga¬ 
nizzazioni dell’OLP e la Sai¬ 
ka ila quale peraltro ha su¬ 
bito. proprio in conseguenza 


ma fra i diplomatici conve- J II capo del governo cinese j degli avvendimenti delle ulti- 
nuti mancavano gii ambascia- j ha anche espresso « fermo ap- | me settimane, una forte emor- 

tori di Unione Sovietica. Bui- i poggio» alla «recente con- j faina si aderenti, nmpiazza- 

garia. Polonia. Cecosiovac- ! danna del comportamento e- j ti — secondo quanto afrerma- 

chia, RDT. Ungheria. Mongo- j spensionista di tale super- , dall’OLP — da militari si¬ 
ila e Cuba. L’origine di que- j potenza fatta pubblicamente | riani): 

ste assenze sta nel fatto che , dai governi australiano e neo- I 6) riduzione del numero de- 

una ventina di giorni fa Fra- j zelandese ». gli armati nelle vie di Beirut; 


Circa le relazioni bilaterali. 


lamento australiano, violente ; egli ha riconosciuto la «dif¬ 


ferenza di vedute su alcune 
questioni intemazionali ». ma j 
ha sottolineato la comune i 
«preoccupazione per la sicu¬ 
rezza » ed « opposizione alla 
egemonia ». nella regione del- j 
l'Asia e de! Pacifico. In pra , 


me settimane, una forte emor¬ 
ragia si aderenti, rimpiazza¬ 
ti — secondo quanto afferma¬ 
to dall'OLP — da militari si¬ 
riani) : 

6) riduzione del numero de¬ 
gli armati nelle vie di Beirut; 

-7) autorizzazione agli uomi¬ 
ni politici lihanesi di tornare 
ai loro domicili e riprendere 
le loro attività al di fuori di 
qualsiasi pressione. 

ET significativo che proprio 
oggi, m conseguenza dello 
sgombero via mare (tramite 


dei minatori. 

Fonti vicine aii'organizza- 
zione dei lavoratori del set¬ 
tore dello stagno hanno di- 
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posito Fraser s: è pronunciato I una nave americana i dei civi* 


Si è iniziato oggi in Jugo- chiarato che le misure go- 
slavia il processo a Vlad;- vemative erano destinate a 
mir Vlado Dapcevic. accu- j boicottare le trattative sala- 
sato di attività cominformi- j riali che avrebbero dorato 
sta. Dapcevic, che fu parti- > aprirsi nei giorni scorsi, 
giano insieme a Tito, si schie- j Sette giorni dopo la pro- 
rò a fianco dei sovietici quan- clamazione dello stato d'as- 
do nel 1948 il maresciallo sedio. e quindi della proibi¬ 


zione degli scioperi, gii ope¬ 
rai dei giacimenti statai: dei 
distretti di montagna di Ora- 


stretto. sotto giurisdizione 
militare, saranno applicate 
delle sanzioni sulla base del 


se perché vi sono coinvolte I codice militare a coloro che 


potenze straniere. La decisio¬ 
ne ha incon tinto la viva obie¬ 
zione dei legali di Dapcevic 
che peraltro non hanno po¬ 
tuto far nulla. I suoi avvo¬ 
cati hanno cercato anche, 
finora inutilmente, di otte¬ 
nere 11 permesso che la mo¬ 
glie belga di Dapcevic assi¬ 
sta al processo. 


non rispetteranno le dispo¬ 
sizioni del governo. 

Lo stato d’assedio riguarda 
oll’incirca un terzo della po¬ 
polazione boliviano ed è la 
prima volta che il regime ap¬ 
plica questa misura estrema, 
anche se non aveva esitato 
nel passato ad occupare mi¬ 
litarmente i centri minerari 


zione governativa di una 
quindicina di persone, tra le 
quali il ministro degli esteri. 
Andrew Peacocfc. 

A proposito dell’assenza dei 
diplomatici delITJRSS e di 
altri paesi socialisti dall’aero¬ 
porto nonché da un pranzo 
ufficiale svoltosi In serata. 
Fraser, parlando con I gior¬ 
nalisti ha definito il gesto 
« Inutile, incomprensibile e un 
po’ puerile ». 

Nel suo discorso al banchet- 


per relazioni «realistiche» ! li americani ed occidentali, il 
con « pratici benefici reci- segretario di Stato americano 

proci ». Kissinger abbia espresso la 

sua «gratitudine ai dirigenti 
‘ palestinesi » per il « ruolo 
n • costruttivo» da essi svolto nc!- 

Brezsiev riceve | !o sgombero dei civili stranie¬ 
ri e nella traslazione delie sal¬ 
si t me dell'ambasciatore Meloy e 

Il presiaeme | del consigliere Waring. Ne dà 

■ < notizia l’agenzia Wafa. pre¬ 
della Finlandia ! Cisando che un messaggio in 

wv,,,, ■ ■■■■«■■■Mita j ta , <^*50 è stato consegnato a 

MOSCA. 21 j Farak E1 Khaddoumi, capo 

Il presidente finlandese del dipartimento politico del- 

Kekkonen, ha arato oggi un l’OLP. dal ministro degli este- 

incontro col segretario gene- ri egiziano, che era stato 

ra’.e del PCUS Leonid Brez- sollecitato da Kissinger a com- 
nev. ' piere questo passo. 

Si è discusso di come «svi- E’ da ricordare che Wa- 
luppare ulteriormente » la co- J shington non riconosce for- 


Breznev riceve 
il presidente 
della Finlandia 

MOSCA. 21 


luppare ulteriormente » la co¬ 
operazione tra i due paesi. 

Breznev ha detto che la 
Unione Sovietica * apprezza 
altamente » fattività del pre¬ 
sidente finlandese, volta ad 
un rafforzamento delle rela¬ 
zioni di buon vicinato tra 1 
due paesi. 

Breznev ha ripetuto a Kek- 
konen l’invito a recarsi in 


malmente l’OLP ed ha sem¬ 
pre cercato di evitare ogni 
contatto diretto con l’OLP. Se 
chi ha ordito l'assassinio del¬ 
l’ambasciatore si proponeva 
dunque di aggravare la crisi 
libanese e provocare un inter¬ 
vento militare americano, è 
riuscito invece, come si vede, 
a realizzare un risultato oppo- 


visita ufficiale In Unione So- sto, che si traduce in un obìet- 


vietica nel 1977. Il presidente 
finlandese ha accettato. 


rivo rafforzamento politico 
dell’OLP. 


« I dirigenti siriani sono co 
si apparsi a tutti come stru 
menti del complotto imperia 
lista del quale, di concessio 
ne in compromesso, essi han 
no finito col diventare coni 
plici e che si propone di li 
quidare. o almeno di indebo 
lire, la Resistenza palestine¬ 
se e il movimento patriottico 
e progressista libanese, che 
costituiscono l’ostacolo più se¬ 
rio alla instaurazione di una 
a pax americana »... L’appello 
afferma quindi che il prò 
getto americano prevede «di 
mettere fine alla esistenza in¬ 
dipendente del movimento pa 
lestinese» e «sotto il prete¬ 
sto di una riconciliazione con 
Hussein, il boia di settembre, 
di riportare il popolo palestl 
nese sotto la tutela dei diri¬ 
genti arabi reazionari che lo 
hanno già tante volte tra 
dito » (...) 

« Contrariamente alle affer¬ 
mazioni dei dirigenti di Da 
masco — afferma più avanti 
l’appello — Tinfervento mili¬ 
tare siriano è venuto k por 
tare un coipo serio alle pos¬ 
sibilità di una soluzione pu¬ 
ramente libanese ». 

«Coperti dalla benedizione 
appena velata dell’imperiali 
smo americano c dei circoli 
atlantici, e in particolare del¬ 
la Francia di Giscard d'Es¬ 
taing. nonché dal benevolo si¬ 
lenzio di Israele, i dirigenti 
siriani hanno arato egual¬ 
mente bisogno di una coper¬ 
tura araba. La resistenza te¬ 
nace ed eroica opposta dai 
popoli libanese e palestinese 
all’invasione ha in effetti 
sventato il tentativo di far 
passare senza scosse 11 plano 
imperialista. E’ casi che as¬ 
sistiamo al tentativo patroci¬ 
nato dall'asse Riad-Il Cairo 
di far fallire l'applicazione 
delle risoluzioni, benché In 
sufficienti e tardive, della 
Legge araba, prese sotto la 
pressione dell'opinione pub 
b’.ica araba e della resistenza 
dei popoli libanese e palesti 
nese... 

« Noi abbiamo sempre soste 
nuto — sottolinea l'appello — 
che Tunica soluzione valida è 
una soluzione puramente li¬ 
banese. al di Tuori di qual¬ 
siasi intervento straniero, ba 
sata su un accordo politico 
seguito dal ristabilimento del¬ 
la sicurezza e della pace ci¬ 
vile. Siamo sempre stati favo¬ 
revoli ad una tavola rotonda 
che raggruppi 1 belligeranti 
libanesi e alla sostituzione 
del confronto politico al con¬ 
fronto militare. L'intervento 
straniero, soprattutto se pren¬ 
de la forma di una aggres6ìo 
ne armata, non potrà far al¬ 
tro che impedire uno svilup^ 
po di questo genere e dimi¬ 
nuire le possibilità di un re¬ 
golamento durevole. Noi non 
vogliamo combattere contro i 
nostri fratelli siriani. Tutta¬ 
via. l’invasione siriana ci ha 
messi nelle condizioni di do¬ 
ver difendere la nostra Indi¬ 
pendenza e la nostra sovra¬ 
nità e di dover sostenere la 
resistenza palestinese. 

« La gravità della situazio¬ 
ne — conclude l’appello — 
esige una opposizione ferma e 
sollecita. Conoscendo il vo¬ 
stro atteggiamento nel no¬ 
stri confronti e nel confronti 
di tutti i popoli in lotta, sia¬ 
mo convinti che questo ap¬ 
pello otterrà la vostra ade¬ 
sione e si tradurrà in azioni 
concrete e sollecite di aNtta 
solidarietà ». 


Uà 


è 
















Superato nettamente lo straordinario voto del 15 giugno 
I partiti di centro e di destra falcidiati dal recupero PC 


Il PSI sulle posizioni del ’72 - Calo del MSI - Nel grande successo comunista, determinante la spinta in avanti del Mezzogiorno, nella quale 
spicca lo straordinario risultato di Napoli - Brillantissimo esito nelle Regioni « rosse », nei grandi centri industriali, a Roma e nel Lazio 


Lo solo forzo in asceso 


L’analisi dei risultati elet¬ 
torali consente alcune imme¬ 
diate considerazioni. 

AVANZATA DEL PCI - Il 
partito comunista è il solo che 
progredisca sia sul 1972 (con 
mn balzo avanti del 5fi al Se¬ 
nato, dove nelle precedenti 
elezioni si presentò insieme 
0l PSIUP, e addirittura del 
7J per cento alla Cornerai 
sia sul 15 giugno 1975. L'ul¬ 
teriore progresso di circa il 
3 per cento sulle votazioni re¬ 
gionali e amministrative del¬ 
l'anno scorso costituisce un 
risultato sensazionale, che 
conferma il continuo sviluppo 
della dinamica elettorale co¬ 
munista. Le cifre dimostrano 
che un consìstente numero di 
suffragi deo'essersi spostato 
direttamente dalla DC al PCI. 
Tra la DC e il PCI ci è ora 
un distacco di poco più di un 
milione di voti. Ai progressi 
del PCI hanno contribuito tut¬ 
te le grandi zone del Paese, 
con particolare riguardo al 
Mezzogiorno (dove spicca V 
eccezionale risultato di Napo¬ 
li), alle regioni « rosse >. ai 
grandi centri industriati, alla 
città di Roma. 

SPOSTAMENTO A SINI¬ 
STRA — L’avanzata del PCI 
• la tenuta complessiva del 
PSI (che flette solo di poco 
rispetto al 72 al Senato, per¬ 
dendo presumibilmente sulla 
fnmfiQ radicale, ma tiene al- 


; la Camera) determinano un 
! netto spostamento a sinistra 
! in entrambe le Camere. Il 
! Parlamento del 20 giugno ri- 
; sulta profondamente modifica- 
! lo in questo senso in con- 
; fronto al Parlamento prece- 
j dente. 

! RECUPERO DELLA DC - 
! La DC si è riportata, ma non 
! del tutto, sulle posizioni del 
| 72. assorbendo a man salva 
! voti dei suoi alleati di cen- 
j tro (PSD/ e PLl escono du- 
! ramente colpiti, il PRI in mi- 
, sura minore) e acquistando 
| una quota consistente dell’e- 
! lettorato missino. La quantità 
! di coti perduti da tutti que- 
j sii settori politici a cantag- 
; gio della DC, conferma che 
■ dec’essersi verificato con tem¬ 
poraneamente uno spostamen¬ 
to di voti dalla DC verso si¬ 
nistra, verso il PCI. 

In conseguenza di questi ri¬ 
sultati, si hanno alcune note¬ 
voli ripercussioni politiche. 
Non esiste più, ad esempio, 
i in Parlamento né una mag- 
| gìoranza di destra (DC-PLI- 
MSl) né una maggioranza di 
! centro (DC-PSDI PRI-PLl). 
j Nonostante il recupero della 
i DC, anche la somma com¬ 
plessiva delle percentuali dei 
partiti che fecero parte del¬ 
le vecchie 'maggioranze di 
centro-sinistra subisce un ar- 
» retramento di circa VI,8 per 
I cento. 


Una nuova Impetuosa avan¬ 
zata del PCI. che distanzia 
enormemente il risultato del¬ 
le politiche del 1972 e su¬ 
pera nettamente anche l’ec¬ 
cezionale risultato dell'anno 
scorso: questo è il dato sa¬ 
liente che emerge dai risul¬ 
tati del Senato e che vie¬ 
ne ulteriormente amplificato, 
grazie al voto dei giovani, nei 
risultato deira Camera. La 
possente avanzata comunista 
altera profondamente il vol¬ 
to del Parlamento ove la si¬ 
nistra raggiunge una forza 
mai registrata nonostante 
un leggero cedimento socia¬ 
lista- 

E’ quanto aveva messo in 
risalto il compagno Enrico 
Berlinguer già nella dichia¬ 
razione rilasciata nel pome¬ 
riggio di lunedì, appena si 
erano conosciuti i primi dati 
elettorali. 

« I primi risultati — ave¬ 
va dichiarato Berlinguer — 
indicano che è il Partito co¬ 
munista quello che ott;ene il 
successo più rilevante rispet¬ 
to alle precedenti elezioni del 
1972, compiendo un vero e 
proprio balzo in avanti e che 
il PCI migliora persino nei 
confronti dell’affermazione, 
da tutti considerata eccezio 
naie, delle elezioni ammini¬ 
strative e regionali del 15 giu¬ 
gno deiranno scorso. 

«La nostra avanzata deter¬ 
minerà certamente un forte 
spostamento a sinistra nella 
composizione del Parlamento, 
tenendo conto anche che il 
PSI consolida le posizioni 
del 1972. 

« La DC recupera le perdite 
subite nel 1975 soprattutto a 
spese dei suoi allestì di cen¬ 
tro. compensando in tal mo¬ 
do le perdite che sembra su¬ 
bire a sinistra. 

■ Dal voto emerge una si- 

(Segue a pagina 6) 


CAMERA (PCI + 48 seggi) 


SENATO (PCI + 22 seggi) 


PARTITI 

| Politiche 1976 


Politiche 1972 

i Regionali 

» Provinciali '7S-T3 

| Voti 

% 

$ 

Voti 

% 

s 

Voti % 

PCI 

ì 12.620309 

34,4 

227 

9.068.961 

27,1 

179 

11.313.552 

32,0 ! 

f 

PCI-PSI-PDUP 

! 26.778 

i 

0,1 

1 


— 



t 

PSIUP 

I 

i 

— 


648.591 

1.9 




Dem. Prol. 

; 555580 

! 

15 

6 

— 

— 


270.325 

0,8 

! 

PSI 

i 3541583 

93 

57: 

3208.497 

9.6 

61 

4235.416 

12,0 

Part. Radicale 

j 

! 394323 

i,i 


— 

— 


— . 

j 

PSDI 

! 1237383 

t 

3,4 

«1 

1.718.142 

5.1 

29 

1.989.504 

5.6 1 

i 

PRI . 

! 1.134548 

3,1 

i 

14 

954.357 

2,9 

15 

1.160.967 

3,3 ! 

DC 

! 14211505 

38,7 

283| 

12.912.466 

38.7 

266 

12.547.480 

| 

35,5 

PII 

478.157 

15 

5 

1.296.977 

3,9 

20 

890.214 

2,5 

MSI 

2243349 

6,1 

35 

2.894.862 

8,7 

56 

2.403.930 

6,8 

PPST 

! 184286 

i./ 

05 

31 

1 

1 

: i 

i 

• 153.674 

0,5 

3 

i 

132.185: 

0,4 

. Altri 

•- • 

* 

533.968 

1 ,6 

i 

1! 

375.648 i 

*1,1 

TOTALI 

i 

! 36528.711 

' l • 


I 

830 1 33.390.491 

i 


630 35.319.221 

. 


PARTITI 

Elezioni 1976 

! Elezioni 1972 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

10.631.871 

333 

116 

8.502.362 

28,2 

94 

DP 

78.055 

0,2 

— 


— 

— 

PCI-PSI 

PSIUP (2) 

73277 

03 

1 

68205 

0,2 

— 

PSI 

3208382 

102 

29 

3225.707 

10,7 

33 

Part. Radic. 

265.420 

03 

— 


— 

— 

PSDI (3) 

965478 

3,1 

6 

1.645.763 

5,5 

11 

PRI 

845229 

2,7 

6 

918.440 

3 

5 

PLl 

436206 

1,4 

2 

1.319.175 

4.4 

8 

PSDI-PRI-PL! 

386.181 

13 

2 

— 

— 


OC (4) 

12215336 

383 

135 

11.496.643 

38,2 

135 

MSI 

2388318 

63 

15 

2.766.986 

92 

28 

Altri (5) 

226398 

0,7 

3 

172.776 

0,6 

2 

TOTALI 

31.420351 


315 

30.116.057 

— 

315 


NOTE - 1) Candidati comuni col PSIUP nel 1972, in Sardegna con 
PSIUP e il PSd'A. Col PSd'A candidati comuni in Sardegna anche nel 
1976 - 2) Di cui voti 26.372 al raggruppamento Democratico popo¬ 
lar^ in Valle d'Aosta nel 1972 (le elezioni furono poi ripetute per 
fa morte del senatore de eletto) e voti 41.883 ai candidati PCI-PSI- 
PSIUP del Molise. Nel 1976 nella Valle d'Aosta è stato presentato 
un candidato comune PCI-PSI-PDUP - 3) Nel 1972 candidati PSDI- 
PRI in Sardegna (voti 31.953) - 4) Di cui, nel 1972, voti 31.114 e 
1 seggio a raggruppamento con forze locali e col PSDI in Valle 
d'Aosta - 5) Di cui voti 113.452 e 2 seggi alla SVP nel Trentino-Alto 
Adige, 28.735 alla lista Tirol e 27.876 al PC (mi). 
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L’AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 



> 


successo 




del PCI: +5,6 % 


y 


LA* 


giugno 


Senato della Repubblica - Italia Settentrionale 


In 1420 seiioni (su 1425) il nostro parlilo per la Camera ha ollenulo 299.913 voli, superando il 40 per cento • Di poco inferiore la percentuale per il Senato 
La DC non raggiungo il 30% • Crollano il MSI, il PII o il PSDI • Flessione del PSI, staiionario il PRI • Le dichiarazioni di Alinovi, Oeremicca e del sindaco Valenzi 


vi , 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

I risultati pressoché defini¬ 
tivi per la Camera e per il 
Senato confermano la pri¬ 
ma impressione: ha dimen¬ 
sioni davvero clamorose il 
successo comunista a Napo¬ 
li. I risultati del 15 giugno 
che segnarono una spettaco¬ 
losa avanzata del PCI in una 
città che solo pochi anni fa 
veniva considerata un centro 
dell’eversione fascista nel 
Mezzogiorno, sono stati lar¬ 
ghissimamente superati. Alla 
Camera (risultati di 1.420 se¬ 
zioni su 1.425) il PCI supera 
il 40 per cento e supererà all¬ 
eile. certamente il traguardo 
dei 300 mila voti. Ne ha in¬ 
fatti finora 299.913 pari ap¬ 
punto al 40,86 per cento; leg¬ 
germente piu bassa la per¬ 
centuale al Senato dove con 
238 948 voti il PCI ha rag¬ 
giunto in città il 39,78 per 
cento. 

II risultato della Camera 
segna un aumento del 5,6 
per cento rispetto alle regio¬ 
nali dell’anno scorso e del 13,2 
rispetto alle ultime politiche. 
Molto distanziata è ormai la 
DC che, con 219.272 voti toc¬ 
ca il 29,8 per cento una per¬ 
centuale praticamente pari 
sia a quella del 15 giugno 
che a quella delle precedenti 
politiche. 

Clamoroso è il crollo del 
MSI, proprio del partito cioè 
che giuocando la carta della 
demagogia e. spesso, della 
violenza eversiva, puntava a 
fare di Napoli il centro della 
« riscossa » della destra no¬ 
stalgica e reazionaria. Il MSI 
ha infatti ottenuto per la 
Comera 113.598 voti pari al 
15,47 per cento. Rispetto alle 
regionali dell’anno scorso il 
calo è superiore al 3 per 
cento. Rispetto alle ultime 
politiche invece il MSI ha 
una frana del 13 per cento. 
Ecco quindi che il fenomeno 
neofascista — anche se ha 
ancora dimensioni di massa 
— perde gran parte della sua 
rilevanza, che era insieme 
politica e sociologica, nono¬ 
stante l’enorme dispendio di 
mezzi finanziari avuto dai 
candidati missini. Un calo si 
registra nel PSI che con 35 
mila voti si attesta sul 4,7 
per cento perdendo sia ri¬ 
spetto alle regionali che ri¬ 
spetto alle politiche. Alla so¬ 
stanziale tenuta del PRI fa 
riscontro il sensibile calo di 
liberali e socialdemocratici 
ridotti ormai a percentuali ir¬ 
risorie. I liberali hanno 1T.04 
per cento i socialdemocratici • 
il 2.1. Democrazia Proletaria 
ha ottenuto a Napoli ly’1,83 
per cento. I radicali l’ii 

In molti quartieri della cit¬ 
tà il nostro partito ha larga¬ 
mente superato il 50 per cen¬ 
to. Non siamo ancora in gra¬ 
do di fare un’analisi detta¬ 
gliata. Nel quartiere operaio 
di San Giovanni ad esempio 
il PCI ha raggiunto il 63 
per cento (aveva il 55 alle 
regionali) mentre alla DC è 
andato uno striminzito 19 
per cento. Nel quartiere di 
Fuorigrotta il PCI è passato 
dal 27,9 delle politiche e dal 
38.1 delle regionali, all’attua¬ 
le 44 per cento. Progressi si 



Cittadini e compagni In attesa del risultati davanti alla DIrezi one del PCI 


sono avuti anche nel quartie¬ 
ri tradizionalmente più de¬ 
boli, quelli di borghesia me¬ 
dio alta come Posillipo dove 
siamo passati dal 17,2 delle 
politiche e dal 24,5 delle re¬ 
gionali all’attuale 25,8. 

Si ha da questi dati, la 
conferma più semplice e con¬ 
vincente non solo di quanto 
siano maturati il PCI e il 
movimento popolare a Napo¬ 
li ma di come la giunta di 
sinistra a Palazzo S. Giaco¬ 
mo abbia contribuito in ma¬ 
niera decìsivi a far cresce¬ 
re U consenso di massa in¬ 
torno al PCI. 

- Non meno clamoroso è 11 
successo comunista nei prin¬ 
cipali centri, della provincia 
di Napoli e nelle altre zone 
della regione. In città come 
Torre Annunziata, Castellam¬ 
mare, Pozzuoli, il PCI è vi¬ 
cinissimo al 50% dei suffra¬ 
gi (che anzi supera a Poz¬ 
zuoli). Di cospicue dimensio¬ 
ni è anche il progresso re¬ 
gistrato a Ercolo, Portici, 
Afragola, Cercola (50%), Frat¬ 
taminore e in numerosi al¬ 
tri centri. 

Grande successo per il PCI 
anche in provincia di Saler¬ 
no. e nel capoluogo. A Sa¬ 
lerno città il PCI tocca il 
28,9% aumentando di 4 pun¬ 
ti rispetto all’anno scorso e 
di 10,6 rispetto alle ultime 
politiche. Nel collegio sena¬ 
toriale di Eboll l’aumento ri¬ 
spetto al 15 giugno è del 
12% ; a Scafati viene raggiun¬ 
to il 44%, a Cava dei Tirre¬ 
ni il 40%. : 

Anche a Caserta (dove 11 
PCI raggiunge il 28,5) rile¬ 
vante è l’aumento rispetto al¬ 


le politiche e alle regionali. 
Ad Avellino città passiamo 
dal 19,4 delle ultime politi¬ 
che al 24,6 attuale. A Be¬ 
nevento il PCI raggiunge il 
21,7 aumentando di 5 punti 
rispetto all’anno scorso e di 
quasi il 10% rispetto alle ul¬ 
time politiche. 

Il dato complessivo della 
Campania vede per il Sena¬ 
to il partito attestato sul 
31,8%: una percentuale tan¬ 
to più rilevante se si tien 
conto dell’esistenza, nella no¬ 
stra regione, di numerose «zo¬ 
ne bianche» nelle quali al¬ 
meno fino a pochi anni fa, 
al PCI andavano percentua¬ 
li irrisorie di voti. La Cam¬ 
pania ha eletto 10 senatori 
comunisti, tre in più della 
passata legislatura. La DC 
ne ha avuto uno in più, il 
MSI due in meno. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata appena si sono cono¬ 
sciuti ì primi risultati del 
voto il compagno Andrea 
Gereinicca, segretario della 
Federazione di Napoli ha ri¬ 
levato che « l'elettorato ha 
premiato la posizione unita¬ 
ria e la ricerca dell'intesa 
del PCI al livello napoleta¬ 
no oltre che nazionale e non 
ha gradito, come Gava spe¬ 
rava, il famoso "voto nero" 
e la stessa candidatura di 
Gava capolista. Consideria¬ 
mo questo voto uno stimolo 
— ha detto ancora Geremic- 
ca — a riprendere il lavoro 
per una amministrazione sta¬ 
bile alla direzione del comu¬ 
ne di Napoli sorretta da una 
ampia intesa delle forze de¬ 
mocratiche ». 

. A sur volt* 11 compagno 


Abdon Alinovi segretario re¬ 
gionale del partito ha dichia¬ 
rato: « Il dato della Campa¬ 
nia è una avanzata genera¬ 
lizzata di notevoli proporzio¬ 
ni sia sulla fascia costiera 
che nelle zone interne. Essa è 
più accentuata là dove l’on¬ 
data del 15 giugno non era ar¬ 
rivata l'anno scorso ma è 
molto significativa anche do¬ 
ve ci furono, il 15 giugno, buo¬ 
ni risultati. Napoli mantiene 
il ruolo di testa e trascina 
tutto il resto della regione. 
Le altre città raggiungono 
percentuali di notevoli livelli, 
prima di tutte Salerno. Inte¬ 
ressanti i dati del Cilento, 
del Sannio, dell’Alifano e del¬ 
le Valli delusele e Telesina. 
l’avanzata nostra cioè non è 
solo nella popolazione urbana 
ma anche nelle campagne. La 
avanzata del PCI è tale da su¬ 
perare di gran lunga la lieve 
flessione del PSI. Per la DC 
ha funzionato soprattutto il 
serbatoio di destra ma anche 
di qualcuno dei partiti inter¬ 
medi come PSDI e PLI. 

« E’ un po’ presto — ha 
concluso Alinovi — per dire 
sugli sviluppi politici: certo 
la geografia politica è com¬ 
pletamente mutata anche ri¬ 
spetto al 15 giugno. Per quel 
che riguarda Napoli l’eletto¬ 
rato ha detto chiaramente 
che non si può tornare in¬ 
dietro e che bisogna andare 
avanti nell’unità di tutte le 
forze democratiche. Per quel 
che riguarda la regione non 
ci si può fermare all'intesa 
dell’agosto del 1375 ». - v 

Felice * Piemontese 


In tutti i collegi 
delia Sicilia netta 
F avanzata del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

Una nettissima avanzata 
del PCI si profila in Sicilia 
sulla base dei dati definiti¬ 
vi relativi a sette collegi se¬ 
natoriali ed a quelli anco¬ 
ra parziali delle rimanenti 
circoscrizioni: è questo il 
dato più significativo». 

Ad esso si accompagna quel¬ 
lo del recupero — ma anco¬ 
ra limitato ai risultati già 
ottenuti delle scorse ammini¬ 
strative — della DC ai dan¬ 
ni dei partiti minori e in mi¬ 
sura più piccola a scapito del¬ 
l’elettorato di estrema destra, 
ed una generalizzata flessio¬ 
ne del PSI. 

Si tratta di tendenze omo¬ 
genee che vengono conferma¬ 
te in tutti i collegi ed anche 
dai dati parziali delle due 
circoscrizioni della Camera. 
Nelle grandi città si assiste 
poi ad un vera e proprio bal¬ 
zo del voto comunista che. 
In base alle proiezioni stati- 
tlche dei dati di due terzi 
dei seggi di Palermo e Cata¬ 
nia dovrebbe avvicinarsi nel 
due capoluoghi al 27%. Il 
PCI diventa il primo partito 
nella città operaia di Sira¬ 
cusa. 


I primi dati dei collegi se¬ 
natoriali definitivi presenta¬ 
no una splendida - avanzata 
nei collegi di Enna, dal 25,46 
pe( cento al 32.43 per cento, 
con quasi 7 punti di percen¬ 
tuale in più; di Agrigento, 
dal 29.2 al 36J2 (7 punti di 
percentuale in più), di Sciac¬ 
ca. dal 29,7 al 34.2% (+4.5%). 
di Caltagirone, dal ZL5 al 
30.3% (+7%-). di Acireale dal 
14.34 al 19.23 (+4.8); di Noto, 
dal 24.9 al 28,1% (+-3.2%). 

I totali del nostro partito 
per quanto riguarda il col¬ 
legio senatoriale di Agri¬ 
gento sono 42.712. per quan¬ 
to riguarda il collegio di 
Sciacca sono 29 808. per 
quanto riguarda il primo 
collegio, quello di Agrigen¬ 
to. c’è una avanzata di qua¬ 
si diecimila voti e per quan¬ 
to riguarda quello di Sciacca 
una avanzata di quattromila 
voti. 

Da rilevare che, fatta ecce¬ 
zione per il capoluogo e la 
città di Sciacca, dove il no¬ 
stro partito comunque è 
andato avanti, ad Agrigento 
di mille voti al Senato e 
a Sciaoca di oltre mille vo¬ 
ti. tn tutti ^li altri grossi 
centri dell’Agrigentino il PCI 
è balzato al primo posto. 


Basilicata: a Matera 

37,31% ai comunisti, ■ 
la DC pèrde a Potenza 


MATERA, 21. 

Entusiasmante affermazio¬ 
ne del partito a Matera cit¬ 
tà (dati definitivi per il Se¬ 
nato), dove il PCI raccoglie 
9.028 voti, raggiungendo il 
37.31%, con un balzo di 5 
punti rispetto al 1975 ( 32.7) 
e di quasi sei rispetto alle po¬ 
litiche del ’72 (31.7). Il PSI 
con 1-567 voti raccoglie il 6.47 
per cento, con un calo di cir¬ 
ca 4 punti rispetto al 75 
(10.6) e una lieve flessione ri- 
spetrto anche al 72 (6.9). 

La DC. con 9.316 voti, rag¬ 
giunge il 38.50 per cento, ca¬ 
lando di 3 punti e mezzo ri¬ 
spetto al *72 (42%). ma recu¬ 
perando sulla amministrative 
del 75 (36,5). Il PRI e il 
PLI alleati raccolgono 1.035 
voti, pan al 4,27 per cento, 
percentuale grosso modo iden¬ 
tica al risultato del 72 e con 
un lieve aumento rispetto al 
75 (2.1 per cento il PRI e 
1.6 per cento il PLI). Il MSI. 
con 2.459 voti, tocca il 10.16 
per cento, aumentando di po¬ 
co, sia rispetto al 72 (10.6) 
che al 75 (9.8). 

• • • 

POTENZA. 21 

In Basilicata netta avanza¬ 
ta del PCI. La tendenza non 


è solo di alcune zone ma è 
generalizzata. Nel capoluo¬ 
go (sono dati per il Senato 
e non ancora definitivi, il 
PCI è passato dai 21,58% del¬ 
le amministrative dell’anno 
scorso al 29,37%, a Matera, 
dal 32,7. al 37.4, guadagnando 
cosi il 5% in percentuale. Il 
PSI è passato dall’8,58% del¬ 
le amministrative del 75 al 
6.62%, a Potenza; a Ma¬ 
tera il PSI è passato dal 10,6 
delle amministrative 75 al 
6.5 di questa consultazione 
mantenendo forme cosi le 
proprie posizioni rispetto al¬ 
le politiche del 72. 

Sul fronte opposto i dati 
salienti sono rappresentati 
dal forte calo della DC. A Po¬ 
tenza il partito scudocrocia¬ 
to perde in percentuale sia 
rispetto alle amministrative 
del 75 (46.7), sia rispetto al¬ 
le politiche del 72 (44,4). A 
Matera la DC mantiene so¬ 
stanzialmente rispetto alle 
amministrative del 15 giugno 
mentre cala del 3% rispetto 
alle precedenti elezioni poli¬ 
tiche. In perdita anche 1 
partiti della cosiddetta area 
laica. Il MSI cala s-.a a Po¬ 
tenza che a Matera. 


Qualcosa di nuovo alla televisione 


Questa volta, finalmente (e ; 
ei sono voluti più di vent’an- 
ni). le trasmissioni televisive 
e radiofoniche sui risultati 
elettorali non sono state gri¬ 
ge, inutili come al solito. Non 
certo, tuttavia, per merito del 
Viminale, ché, anzi, il «cer¬ 
vellone » del ministero del¬ 
l’Interno — malgrado le ri¬ 
tuali promesse della vigilia 
— è stato, se possibile, anche 
più sonnolento del solito. 

Se abbiamo avuto informa¬ 
zioni tempestive su entrambe 
le reti, dal TG1 e dal TG2, 
•poiché incompre risibili « am¬ 
mucchiate » di dati; se le 
notizie sono state rapidamen- 
anallzzate e vivacemente 
da esperti, commen¬ 


tate in modo aperto e con 
spregiudicatezza da giornali¬ 
sti e « politologi » italiani e 
stranieri del più vario orien¬ 
tamento c dai leaders di tutti 
i partiti; se, insomma, chi ha 
seguito l'andamento degli 
scrutini attraverso la tv o 
la radio non ha avuto da 
pentirsene: tutto ciò è men¬ 
to di una nforma, alla rea¬ 
lizzazione della quale decisivo 
è stato rapporto del nostro 
Partito, che, pur con l suoi 
limiti, ieri ha espresso molte 
delle sue positive potenziali¬ 
tà. I giornalisti 'canno ritro¬ 
vato il gusto ói lavorare li¬ 
beramente nello spirito di 
una professionalità ed anche, 
perché no?, di una competi¬ 


tività correttamente intese. 
Ci sembra giusto sottolinea- 
j re tutto que^o, rallegrando¬ 
cene ed augurandoci che la 
esperienza di ieri non sia un 
exploit isolato, ma serva in¬ 
vece, neH’immediato futuro, 
ad accelerare il miglioramen¬ 
to qualitativo e costante del¬ 
l'informazione radiotelevisiva. 

Una grossa novità è stata 
anche l’adozione, per la pri¬ 
ma volta nel nostro paese, 
delle «proiezioni», effettuate 
dalla Dora (per il TG1) e 
dalla Dèmoskopea (per il 
TG2) sulla base di una se¬ 
rie di seziom<amptone, scelte 
secondo criteri di rappresen¬ 
tatività dell’elettorato. E’ pos¬ 
sibile che su UU « proieslo- 


ni», soprattutto nelle prime 
ore del pomeriggio, quando i 
dati reali erano ancora scar¬ 
si, si sia concentrata l’atten¬ 
zione dei telespettatori. In 
questo ci sono del prò e dei 
contro: dei prò, perché con 
le « proiezioni » si è potuto 
conoscere molto presto e con 
sufficiente approssimazione i 
probabili risultati finali; dei 
contro, a voler essere pigno¬ 
li, perché l’andamento dello 
spoglio delle schede può es¬ 
sere stato seguito un po’ co¬ 
me una « gara », con qualche 
scapito della valutazione ra¬ 
gionata. Ma, anche per que¬ 
sto aspetto, a noi sembra che. 
tutto gommato, 1 prò iup*ri- 
no 1 contro, 


In Sardegna 
10% in più 
al nostro partito 
rispetto al 72 

Poderoso balzo in avanti anche in relazione alle re¬ 
gionali dello scorso anno - Una crescita uniforme su 
tutta l'isola - Calo del Msi e del blocco laico - Tiene 
il Psi e recupera la De 

Dalla nostra redazione 


Partiti 

Elezioni 1976 

\ * 1 , 

Elezioni 

1972 

i 

Voti 

% . 

s 

. Voti 

.% 

s 

PCI (1) 

5.148.215 

32,9 

50 

4.098.254 

27,5 

41 

D.P. 

81.103 

0,5 

— 

— 

— 

- 1 

PSI 

1.732.493 

11,1 

14 

1.694.212 

11,3 

15 

Part. Rad. 

153.144 

1 

— 

—— >«► - 

— 

— 

PSDI . 

538.118 

,3,5 

4 

937.926 

'6,3 

6 

,PRI 

506.268 

3.2 

3 

465.313 ■ 

3,1 

2 

PLI 

= 271.845 

1.7 

2 

• 819.760 

5,5 

5 

PSDI-PRI-PLI 

200.058 

1.3 

— 




DC (2) 

6.234.296 

39,8 

64 

5.885.458 

39,4 

63 

MSI 

608.858 

3,9 

3 

796.306 

5,3 

5 

Altri (3) 

177.569 

1.1 

2 

224.548 

1.6 

3 

TOTALI 

15.651.967 

— 

142 

14.924.778 

— 

140 


CAGLIARI, 21. 

I primi dati della Camera 
segnano a Cagliari e nella 
Sardegna un ulteriore inse¬ 
rimento del PCI, che recu¬ 
pera buona parte del voto 
giovanile. Qualche esempio: 
la sezione n. 16 di Assemi- 
ni un centro della zona in¬ 
dustriale di Cagliari, forni¬ 
sce il primo dato campione 
per un raffronto tra Came¬ 
ra e Senato. Il partito comu¬ 
nista conquista la quasi to¬ 
talità dei voti nuovi: dal 157 
voti del Senato ai 220 della 
Camera. Per gli altri partiti 
le differenze sono minime: 
la DC da 51 a 63. il PSI da 26 
a 30. il MSI da 11 a 12, 1 lai¬ 
ci da 10 a 14 ed inoltre un 
voto ai radicali e due a DP. 

I primi dati disponibili so¬ 
no quelli del Senato e. anche 
in questo caso, nettamente fa¬ 
vorevoli al PCI. 

Su un campione di oltre 
il 70% del voti validi per il 
Senato (567.358) il PCI, con¬ 
quistandone 203.456, pari al 
35.86%, aumenta in Sarde¬ 
gna di tre punti e mezzo ri¬ 
spetto al già favorevole da¬ 
to del 1975 e di quasi 10 pun¬ 
ti sulle politiche dei 1972. 
Il PSI, con 57.401 voti, con¬ 
quista il 10.11% e tiene so¬ 
stanzialmente le posizioni 
delle precedenti consultazio¬ 
ni. La DC prende 231.476 vo¬ 
ti ed il 40.79%, si attesta sul¬ 
le posizioni del 72, recupe¬ 
rando rispetto al 1975 attra¬ 
verso lo svuotamento del 
partiti laici. L’alleanza PS- 
DI-PRI-PLI, con 26.694 vo¬ 
ti. ottiene appena il 4,07%. 
li MSI perde nettamente po¬ 
sizione con 48.331 voti, pa¬ 
ri all’8.51% e non riesce a 
confermare il senatore che 
aveva in Sardegna. 

' La crescita del PCI è uni¬ 
forme in tutta l'isola, anche 
se più accentuata nelle zone 
della provincia di Cagliari, 
dove maggiormente si è rea¬ 
lizzata la integrazione tra ia 
giovane classe operala ed il 
vecchio partito del contadi¬ 
ni e dei braccianti. Nella 
cintura rossa del Campida¬ 
no e nelle zone minerarie, 
il PCI supera quasi ovun¬ 
que Il 40% sfiorando e su¬ 
perando spesso il 50%. Nel¬ 
la stessa città di Cagliari il 
PCI, a spoglio quasi ultima¬ 
to (285 sezioni su 295), su¬ 
pera il 30%. oltrepassando 
di due punti e mezzo il ri¬ 
sultato del 1975 e quasi rag¬ 
giungendo la percentuale del¬ 
la DC, che nella provincia 
di Cagliari cala • circa tre 
punti in percentuale, rispet¬ 
to al dato già negativo del- 
l’anno scorso. 

II fenomeno dell’avanzata 
del PCI è generalizzato in 
tutta l’isola e in provincia 
di Nuoro • si accompagna, 
stando ai primi dati, ad un 
incremento anche del PSI. 
In 14 comuni agropastorali, 
segnati alcuni dalla nuova 
presenza operala di Ottana, 
su 23 mila voti complessivi, 
il PCI conquista 8633 voti, 
passando in percentuale dal 
34.51 al 40,55; la DC perde 
oltre tre punti, scendendo dal 
48.42 al 45.17; un punto sec¬ 
co l’aumento del PSI, dal 7,68 
all'8,67; di oltre due punti la 
perdita dei laici e di un pun¬ 
to e mezzo quella dei missini. 

I primi dati pervenuti dal¬ 
la provincia di Sassari testi¬ 
moniano infine l’avanzata co¬ 
munista, la flessione della 
DC, del MSI. del blocco lai¬ 
co, e la tenuta con qualche 
perdita, dei socialisti. Un da¬ 
to è significativo: a Codron- 
gianus. il PCI aumenta fino 
al 37,57 per cento ed arriva 
a sfiorare la DC. che detene¬ 
va in precedenza la maggio¬ 
ranza assoluta. 

Sui risultati della Sarde¬ 
gna, il compagno Mario Biral- 
di, segretario regionale del 
PCI ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Dai 
dati conosciuti fino a questo 
momento emerge chiaramen¬ 
te una nuova e rilevante a- 
vanzata del PCI in Sarde¬ 
gna rispetto a tutte le ele¬ 
zioni precedenti. Questo au¬ 
mento ■ è consistente anche 
rispetto alle elezioni ammi¬ 
nistrative dello scorso anno, 
che pure avevano segnato un 
notevole successo del ■ nostro 
partito. Il recupero delia DC 
viene ottenuto ai danni dei 
partiti intermedi ed in segui¬ 
to ad una campagna elettora¬ 
le condotta dai dirigenti de¬ 
mocristiani all'insegna della 
rad ical izza zi one dello scon 
tra . _ 

' «Dal primissimi Qvparziali 
risultati della Camera appa¬ 
re con evidenza un ulteriore 
aumento delle nostre posi¬ 
zioni determinato in partico¬ 
lare dal voto dei giovani e- 
lettori ». 
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Smagliante 
avanzata del PCI 
a Taranto 

TARANTO, 21 
I primi dati della Camera 
che giungono da Taranto 
prefigurano una smagliante 
avanzata del nostro partito 
rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni politiche ed anche ri¬ 
spetto alle regionali dell'an¬ 
no scorso. Un calcolo effet¬ 
tuato su 150 seggi cittadini 
(su un totale di 265) attri¬ 
buisce al PCI il 45,3 per cen¬ 
to (il 37 per cento nel 72, 
il 33 nel 75). La DC ottie¬ 
ne il 32.4 per cento, per¬ 
dendo sia rispetto al 72 
(quando ebbe il 35.6) sia ri¬ 
spetto al 75 (il 36.7). Il MSI. 
sempre sulla base del primi 
dati parziali, tiene la per¬ 
centuale del 15 giugno (l'B.6 
per cento: nel 72 il 14,2), 
mentre una flessione regi¬ 
strano anche il PSDI, il PRI 
e il PLI. L'1,1 ottiene la lista 
di DP e l’I per cento il par¬ 
tito radicale. 


Pescara: 
34,78% . 

del PCI 

s 

al Senato 

PESCARA. 21 

I primi dati affluiti per il 
Senato dicono che anche In 
Abruzzo il PCI consegue una 
splendida avanzata rispetto 
ai già esaltanti dati delle am¬ 
ministrative del giugno scor¬ 
so. A Pescara città, ad e- 
sempio. il nostro partito rac¬ 
coglie 25005 voti, pari al 34.78 
per cento contro il 32% del 
75 e il 27.41 del 72 La DC 
registra un recupero rispetto 
al 75, ma non riesce a rag¬ 
giungere la percentuale del 
72. Stazionari i socialisti, 
con qualche calo rispetto al 
75, in perdita i liberali, il 

PSDI, fi MSI.- 

Alcuni dati della Camera, 
sia pure ancora molto par¬ 
ziali, - indicano un ulteriore 
progresso del nostro partito. 


NOTE - 1) Nel 1972 candidati comuni PCI PSIUP - 2) Di cui: voti 31 114 a DC RV UV PSDI 
e 1 seggio, in Valle d’Aosta: voti 26 372 PC1-PSIUP-PSI in Valle d’Aosta; voti 113 452 
e 1 seggir. in Valle d’Aosta • 3) voti 113 452 e 2 seggi nel Trentino Alto Adige per la 3VP: 
voti 28.735 del gruppo Tuoi e 27.876 del gruppo PC (m.l.) • 4) Nel 1976 in Valle d’Aosta 
candidato PCI-PS1-PDUP. 

Senato della Repubblica - Italia Centrale 


Partiti 

Elezioni 

1976 


Elezioni 

1972 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

3 

PCI (1) 

2.625.435 

41,1 

28 

2.187.204 

35,9 

22 1 

PSI 

601.421 

9,4 

5 

563.082 

9.2 

1 

6 

Part. Rad. 

61.702 

1 

— 

— 

— 

— 

PSDI 

122.446 

1,9 

1 

296.215 

4,9 

2 

PRI 

140.215 

2,2 

1 

191.374 

3,1 

1 

PLI 

51.549 

0,8 

— 

196.244 

3,2 

1 

PSDI-PRI-PLI 

114.265 

1,8 

1 



DC 

2.231.165 

35 

23 

2.059.279 

33,8 

22 

MSI 

431.006 

6,8 

3 

599.415 

9,8 

5 

Altri 

2.750 

— 

— 

2.713 

0,1 

— 

TOTALI 

6.381.954 

— 

62 

6.096.526 

— 

59 

NOTA - 1) Nel 1972 candidai 

comuni PCI-PSIUP. 





Senato della Repubblica 

- Italia Meridionale 

Partiti 

Elezioni 

1976 


Elezioni 

1972 


Voti 

% 

S 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

2.971.857 

31,2 

35 

2.216.904 

24,4 

31. 

PCI-PSI-PSIUP (3) ‘ 

1 

> % - 

— 

— 

41.883 

0,5 

—— 

PSI 

907.588 

9,5 

8 

968.413 

10,6 

12 r 

Part. Rad. 

51.337 

0,5 

— 

— 

— 

— 

PSDI (2) 

304.333 

3,2 

2 

411.622 

4,5 

*■ -V 

3 

PRI * * X -; 

.198.990 

2,1 

2 

261.753 ‘ 

2,9 

2 

PLI 

113.158 

1,2 

— 

303.171 

: 3,3 

2 ; 

PRI-PLI-PSDI 

• 87.103 

0,9 

■> 

. —- 

• ‘ 

r e, " 

DC 

3.848.604 

40,3 

49 

3.520.972 

38,7 

50 

MSI 

1.052.552 

11,0 

9 

1.371.265 

15,1 


Altri 

4512 

0,1 

— 

— 

— 

— 

TOTALI 

9.539.737 

— 

110 

9.095.753 

— 

4,116 


NOTE - 1) Nel 1972 candidati comuni PCI-PSIUP e, per la Sardegna, PCI-P3IUP-P8d’A: 
nel 1976 candidati comuni PCI-PSd’A in Sardegna - 2) DI cui, nel 1972, voti 31 953 a 
candidati comuni PSDI-PRI ♦ 3} , Candidati comuni nel Molise nel 1972 e candidati 
PCI P3I-PDUP nel 1978. - * ' m _ ■*. .. - , - 


D PCI migliora il successo 5 
del 15 giugno in Lombardia 

* ' * r . l ; . ,- 

Anche a Milano il nostro partito supera i voti dell’anno scorso • La DC recupera sulle amministrative 
ma quasi in nessuna località raggiunge i dati del f 72 - Netta flessione dei partiti minori e della destra 


MILANO, 21. 

Mentre cominciano ed af¬ 
fluire i dati che riguardano 
la Camera, ormai netto è il 
quadro del voto per il Sena¬ 
to: pur nella difficoltà di un 
confronto con le regionali del 
1975 a causa della non omo¬ 
geneità del voto, alcuni ele¬ 
menti si affermano come da¬ 
ti di fondo di questa consul¬ 


tazione. Intanto il PCI non 
solo conferma ma migliora 
ovunque, a Milano e nel re¬ 
sto della Lombardia, il gran¬ 
de risultato del 15 giugno, un 
dato tanto più brillante se 
il riferimento è alle ultime 
politiche del 1972; l’incremen¬ 
to rispetto allora è addirittu¬ 
ra del 6-7 per cento. 

La DC recupera parecchi 


Il PCI a Foggia 
è il secondo partito 


FOGGIA, 21 

I risultati quasi definitivi 
(148 su 150) del Senato qui 
a Foggia confermano randa- 
mento positivo per quanto 
riguarda il nostro partito. Il 
PCI infatti va avanti sia ri¬ 
spetto al 72 che al 75 di 
alcuni punti in percentuale; 
il MSI che nel 1972 era il 
secondo partito in città vie¬ 
ne scalzato da! PCI. La DC 
che pure il 15 giugno non 
aveva perduto molto rispetto 
al calo nazionale, perde due 
punti circa in percentuale. 
E veniamo ai dati: 

148 sezioni su 150; PCI 
19 809 voti. 23.35% (nelle ele¬ 
zioni regionali del 75 la per¬ 
centuale era del 24.85% nel¬ 
le politiche del 72 del 20,19 
per cento); Partito Radicale 
525 voti pari allo 0,75%; 
PSDI 4 530 voti pan al 6.48% 
(nelle precedenti elezioni re¬ 
gionali del 75 il 7.68%, nelle 
politiche del 72 il 4,84%); 
PSI 5 838 voti pari all’8.35% 
(sali# procedenti elezioni re¬ 


gionali il PSI aveva 11 9.57% 
e nelle politiche dei 72 il 
10.41%); PLI e PRI 1693 vo¬ 
ti pari al 2.42 (nelle elezioni 
regionali dei 75 il 2.76%, nel¬ 
le politiche del 72 il 3 94%); 
MSI 11534 voti. p3ri a! 16.51 
per cento (nelle regionali del 
75 il 15.36%. nelle politiche 
dei 72 il 23%); DC 25 929 vo¬ 
ti. pari ai 37.11% (nelle pre¬ 
cedenti elezioni regionali del 
75 il 38.82%, nelle politiche 
del 72 il 37,62%). 

n dato di Foggia è molto 
significativo e dimostra il 
crescente aumento del con¬ 
sensi intorno al nostro parti 
to che rispetto alle regionali 
del 75 guadagna più 3.35%. 
Tra I lavoratori I dati ven¬ 
gono seguiti costantemente 
attraverso una postazione con 
video-registrazione presso la 
sede del comitato cittadino in 
piazza S. Maria delia Neve 
alla quale assistono decine e 
decine di compagni, lavorato¬ 
ri . giovani a donne. 


punti sulle amministrative 
dello scorso anno (da 3 a 5) 
ma quasi in nessuna località 
riesce però a tenere il dato 
del 1972 quando superava il 
40 per cento. L’incremento de¬ 
mocristiano, come ha com¬ 
mentato I segretario regio¬ 
nale del PCI compagno E!io 
Quercioli. avviene a spese del 
partiti minori e della destra 
cr.e registrano tutti infatti . t 
nette flessioni in voti e m ] I 
percentuali. Se i liberali so^ ! I 
no ridotti al lumicino. 1 so- ■ 1 
c.aldemocratici subiscono u- J 1 
na vera e propria batosta ! 1 
dimezzando la propria forza. 

I repubblicani, che pure e- 
j reno dati come i favoriti del- 
, la vigilia (qualcuno a Milano 
i e Lombardia pensava che po¬ 
tessero ripetere il boom che 
nel 1968 fu dei liberali), a 
malapena mantengono le po¬ 
sizioni delle amministrative 
del 1975. Due punti in meno 
in percentuale mediamente 
ottengono i missini, in perdi¬ 
ta anche i! PSI ovunque s.a 
sul I9<o che su’. 1972. 

La Lombardia era poi l’u¬ 
nica regione d’Italia dove pre¬ 
sentava propri cand.dat: De 
| mocraz:a proletaria II risul- 
l tato è modestissimo e si at¬ 
testa attorno a per cento; 
c almeno stando ai dati at¬ 
tuali molto incerta appare Ut 
conseguenza la possibilità che 
questo gruppo possa ottenere 
il quoziente necessario per la 
elezione di un senatore. Ugua¬ 
le discorso vale per 1 radi¬ 
cali che hanno una forza 
pressapoco identica a quella 
di Democrazia proletaria. 

Questo dato conferma in ogni 
caso ampiamente il ruolo di 
disturbo assunto da queste 
due liste al Senato che avran¬ 
no quasi certamente il solo 
risultato di una grossa di¬ 
spersione di voti. 


Ha votato 
il 93,1 per cento 
degli elettori 

La percentuale del ve¬ 
lanti è stala del 93,1 per 
cento, segnando una leg¬ 
gerissima flessione rispetta 
ai volanti del 1972 che fu¬ 
rono il 93,3 per cento. 


A Massa 
Marittima 
il PCI arriva 

al 55,37% 

53.37% dei voti al PCI a 
Massa Marittima. Il nostro 
partito guadagna anche qui, 
migliorando le già splendide 
percentuali del 75 (53,90) e 
del 72 (50.60). Il numero dei 
voti riportati e stato di 
4528. Anche il PSI guadagna 
rispetto al 72 (10.63% con¬ 
tro il 10.10). subendo tutta¬ 
via una lieve flessione ri¬ 
spetto al 15 giugno (11.20). 
Il PRI ottiene il 12,02 (nel 
75 il 12,70 e nel 72 il 13.90). 
Netta flessione del PSDI che 
ha l’1.68% <2,60 nel 75 e 
3,50 nel 72). La DC ottiene 
il 15.92 (15.60 nel 72 e 14,90 
nel 75). Calo del MSI (2,21%), 
che nel 75 aveva avuto il 
2,60 e nel 72 11 2,70. Il PU 
è allo 0,22% (0,60 nel 75 • 
1,20 nel 72). Il partito radi¬ 
cale ha ottenuto lo 0,91%, 
mentre Democrazia proletaria 
n.03% (nel 75 1TJÌ). 
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PIÙ VO TI AL PC I ANCHE RISPETTO ALLE REGIONA L I DEL 1975 

Ora dopo ora in attesa dei dati 



davanti alla Direzione del PCI 

Da grandi schermi televisivi annunciati di volta in volta i risultati che, grazie ad un collega¬ 
mento via audio, sono giunti in altre otto piazze di Roma - L’intelaiatura dell’ufficio elettorale 
Oltre 150 giornalisti (moltissimi inviati di giornali esteri) - Il saluto di Berlinguer all’enorme folla 


Il compagno Berlinguer e gli altri compagni della Direzione rispondono all'applauso della folla sotto la sede del PCI 


Il prima dato elettorale 
che arriva in via delle Bot¬ 
teghe Oscure — il primo di 
una certa consistenza e vali¬ 
do per i raffronti — è quello 
di trentuno seggi di Firenze 
città. Per la cronaca (e solo 
per la cronaca) segnala ri¬ 
spetto al ’72 queste percen¬ 
tuali nel voto del Senato: 
PCI -r 6% ; PSI + 1%; DC 
+ 2%; MSI —3%; Radicali 
1.23*7. mentre la cosiddetta 
alleanza laica ha visto dimez¬ 
zati i consensi. 

Alla Direzione del partito 
il meccanismo elettorale è In 
moto contemporaneamente 
alla chiusura dei seggi in 
tutta Italia. Ore 14: già il 
vastissimo salone illuminato 
dall’alto di luce bianca con i 
simboli del PCI alle pareti 
vede ogni compagno ai pro¬ 
prio posto di « lavoro straor¬ 
dinario ». « Qui — dice il 
compagno Celso Ohini, che 
dirige questo delicato “servi¬ 
zio” ed ha una fama di spe¬ 
cialista. collaudata dall’aver 
battuto in più occasioni gli 
eccezionali mezzi del ministe¬ 
ro degli Interni — c’è il pun¬ 
to terminale della mobilita- 


I primi giudizi dei partiti 

De Martino: « Il PSI sosterrà la formazione di governi senza esclusione a sinistra » - Per la DC dichiara¬ 
zioni di Zaccagnini, Fanfani e Galloni - Le valutazioni del PRI, del PLI, del PSDI, del PDUP e dei radicali 


Diventa 
manesco 
Fon. Castelli 

CARAVAGGIO, 21 

Caravaggio, seggio n. 2. In 
▼ia Polidoro Caldera. Nel vec¬ 
chio osilo si stanno ultimando 
le operazioni di voto. Sono da 
poco passate le 13. Si pre¬ 
senta un anziano signore ac¬ 
compagnato da una conoscen¬ 
te. Dovrebbe votare e la don¬ 
na dovrebbe guidarlo nel seg¬ 
gio; manca il presidente. Bre¬ 
ve discussione e decisione u- 
nanime: «Attendiamo il pre¬ 
sidente che arriverà tra po¬ 
chi minuti e deciderà ». 

Ma Invece del presidente 
arriva l’on. Angelo Castelli, 
boss della DC locale, famoso 
lontano dai confini di Cara- 
raggio per essere il presidente . 
della Commissione parlamen¬ 
tare che indaga sulle tangenti 
Lockheed. Castelli si precipi¬ 
ta all’interno del seggio. « Ma 
che fa ? » si chiedono perples¬ 
si e sorpresi i presenti. Il vice- 
presidente del seggio lo invi¬ 
ta gentilmente ad uscire. « Io 
entro perché sono candidato ». 
Il vicepresidente gli fa nota¬ 
re che lui è si candidato ma in 
altro collegio, a Bergamo e 
non a Caravaggio. La replica 
di Castelli: « I vostri sono me¬ 
todi fascisti ». 

I compagni informano di 
quanto sta accadendo il vice- 
sindaco comunista Pisoni 
(candidato del PCI alla Ca¬ 
mera) che interrompe una te¬ 
lefonata con un giornalista di 
Panorama. 

Pisoni raggiunge il seggio, 
che si trova a pochi passi dal¬ 
la Sezione comunista. 

« Senta un po’ — dice Piso- 
ni a Castelli — non le sembra 
strano che in tutte le ele¬ 
zioni lei ci debba riservare 
questi atteggiamenti provo¬ 
catori? ». 

CASTELLI: «Buffone, va¬ 
da via ». 

PISONI: «Queste sono pa¬ 
gliacciate (fa per uscire e in¬ 
vita il presidente del seggio 
ad allontanare l'onorevole 
che intralcia le operazioni di 
▼oto). 

CASTELLI (sempre nlTin- 
terno del seggio): «Lei è un 
buffone». Ma non si accon¬ 
tenta. Si avvicina a Pisoni 
che sta al di fuori del seggio. 
Pisoni accenna: «Guardi, 
lei... » Castelli veloce gli dà un 
ceffone in faccia. I presenti 
chiedono 'fallontanamento di 
.Castelli. Il presidente tergiver¬ 
sa ma mette a verbale l’epi¬ 
sodio. 

Pisoni comenta l'episodio: 
« E’ un atto gravissimo, ma al¬ 
le provocazioni di Castelli 
Riamo ormai abituati. Non ce 
l'ha mai risparmiate. Neppure 
quando era sindaco. E adesso 
deve sfogare in qualche modo 
la sua rabbia delle sconfitte 
che anche lui ha dovuto su¬ 
bire ». 

Dopo il 15 giugno Castelli 
ha dovuto lasciare la carica 
d; sindaco. Ne aveva fatto una 
sorta di monopolio: primo cit¬ 
tadino a Caravaggio dal '56 
al *75. Quando si è dovuto 
eleggere il nuovo sindaco, il so¬ 
cialista Castagna, e una giun¬ 
ta di sinistra, ha giocato tutte 
le sue carte, anche quelle del¬ 
l’ostruzionismo. Poi è passato 
alla calunnia. Ad un cattoli¬ 
co che aveva manifestato le 
sue simpatie per la nuova 
Giunta dì sinistra si era ri¬ 
volto dicendo: « Lei è un fa¬ 
scista ». - 

Anche in un volantino fat¬ 
to circolare subito dopo l'epi¬ 
sodio di questa mattina Ca¬ 
stelli toma alla canea: scru¬ 
tatori e rappresentanti di li¬ 
eta diventano lutti « fascisti 
foni ». 


La nuova splendida avan¬ 
zata del PCI e il recupero 
della DC sono stati ieri al 
centro dei primi commenti 
che rilevano anche la fles¬ 
sione dei partiti laici e la 
tenuta del PSI rispetto al ’72. 

Il segretario socia lista, 
Francesco De Martino, ha 
rilevato come la linea di 
tendenza sia quella di « una 
accentuata polarizzazione ver¬ 
so i due maggiori partiti ». 
« Ciò ha impedito — ha ag¬ 
giunto — che emergesse la 
Questione socialista, che ri¬ 
mane tuttavia pienamente 
valida. / fatti dimostreran¬ 
no che le difficoltà politi¬ 
che saranno aggravate dal 
mancato rafforzamento del 
PSI e daranno ragione alle 
nostre tesi. Iti ogni caso in 
Parlamento ci saranno nuo¬ 
vi rapporti di forza con un 
accresciuto peso della si¬ 
nistra. e di ciò non si potrà 
non tener conto ». De Mar¬ 
tino ha aggiunto: « Per 
quanto riguarda il PSI pen¬ 
so che esso rimarrà fermo 
alle proposte formulate nel¬ 
la campagna elettorale, e 
sosterrà la formazione di 
governi senza esclusione a 
sinistra. Ovviamente nei 
prossimi giorni la Direzio¬ 
ne nazionale del partito e 
il Comitato centrale espri¬ 
meranno un giudizio colle¬ 
giale sui risultati del voto 
e sulle loro conseguenze ». 

Elusivo di alcune evidentis¬ 
sime componenti del voto de¬ 
mocristiano (non a caso il 
sen. Fanfani ha rilasciato un 
commento strumentalmente 
trionfalistico), il segretario 
del partito, Benigno Zacca¬ 
gnini. ha ringraziato « gli 
elettori che hanno capito il 
significato delle nostre pro¬ 
poste: una linea politica di 
progresso civile che garanti¬ 
sca la libertà ». « Que'ste pro¬ 
poste — ha aggiunto — le 
abbiamo accompagnate con 
un programma commisurato 
alle difficoltà del presente, e 
con Yimpcgno di tutto il par¬ 
tito che ha avviato il rinno¬ 
vamento di nomi c di meto¬ 
di ». Per Zaccagnini questo 
rinnovamento è « presuppo¬ 
sto indispensabile per l'at¬ 
tuazione della politica che 
l'elettorato ha mostrato di 
volere ». « Proprio in questo 
momento — ha concluso il 
segretorio della DC — ri¬ 
tengo che la migliore rispo¬ 
sta di un partito popolare ri¬ 
spettoso del voto democra¬ 
tico sia quella di assicurare 
che terrà fede alle promesse 
avanzate in campagna elet¬ 
torale ». 

Anche 1 due vice segre¬ 
tari della DC. Giovanni Gal¬ 
loni e Franca Fnicucci han¬ 
no rilasciato ampi commen¬ 
ti sui risultati delle ele¬ 
zioni. Galloni ha soste¬ 
nuto. ora. che « non ave¬ 
vamo mai pensato a una pos¬ 
sibile diminuzione dei roti del 
PCI ». e ha preteso — con 
uno stravolgimento dei fat¬ 
ti — che : comunisti si fos¬ 
sero « lasciati trascinare sul¬ 
le posizioni dell'alternativa 
di sinistra ». Ad ogni buon 
conto, ha ammesso Gallo¬ 
ni. ora « non esiste più una 
linea centrista ». Per il vice- 
seeretar.o della DC :! risul¬ 
tato non deve « portare ad 
una stuccatura del Paese »: 
« lo credo che questo deb¬ 
ba portare, oltre che ad 
un avvicinamento delia DC 
ai partiti laici, a continua¬ 
re il confronto con il PCI 
che è un grande partito 
di opposizione, e con il 
quale, come partito di op¬ 
posizione. dovremo apnre nel 
Parlamento e tn tutte le 
sedi del Paese il discorso 
del confronto ». La Fulcuc* 
cì. invece, ha sollecitato « una 
riflessione » del PSI ed ha 
aggiunto minacciosa: « Biso¬ 
gnerà vedere se sarà una 
riflessione serena o se proce¬ 
derà per spinte irrazionali ». 

Per il socialista Enrico 
Manca i risultati mostrano 
« una chiara tendenza alla 
bipolanzzazione verso i par¬ 
titi maggiori ». « Dalle ele¬ 
zioni — aggiunge — emerge 
come il Paese stia attraver¬ 
sando una fase dt transf 2 fo- 


ne estremamente travagliata , 
e dallo sbocco estremamente 
difficile ». Per Manca « la DC \ 
raccoglie al centro e a de- i 
stra in un travaso di voti ! 
moderali di alcuni partiti ma 
senza che essa sia in grado, 
allo stato attuale, di offrire 
una proposta politica credi¬ 
bile». «L'unica soluzione — 
ha concluso l'esponente so¬ 
cialista — sembra ancora es¬ 
sere quella formulata dalle 
forze di sinistra di un go¬ 
verno di larga convergenza, 
che tuttavia l'accentuata po¬ 
larizzazione del voto non fa¬ 
cilita ». Anche Antonio Lan- 
dolfi. della segreteria del PSI, 
sottolinea la « chiara indica¬ 
zione di una concentrazione 
di voti sulla DC e sul PCI ». 

« Ma nessuno può illudersi — 
ha aggiunto — che correremo 
dietro alla DC: i partiti che ' 

10 hanno fatto sono stati de- i 

cimali ». i 

Il PRI dichiara di muntene- : 
re le sue posizioni malgrado 

11 calo registrato alla Carne- j 
ra. Più realistico, il segre- ! 
torio liberale Valerio Zano i 
ne: ha ammesso la flessione ! 
del suo partito Grottesco 11 
socialdemocratico Flavio Or¬ 
landi. secondo il quale avreb¬ 
bero « prevalso nel voto irra¬ 
zionalità ed emotività ». Or- ' 
landi ammette che nel nega¬ 
tivo risultato del PSDI han¬ 
no influito gli echi dell'affa¬ 
re Lockheed (che come si sa 
ha travolto il segretario del 
partito. Mario Tonassi), ma 
si tratterebbe di una « scan¬ 
dalosa strumentalizzazione ». 
Orlandi sostiene infine che il 
ruolo dei partiti laici a finirà 
domani con l'essere più de¬ 
terminante di ieri a meno 
che non si voglia cadere nel¬ 
la stretta del compromesso 
storico o nella paralisi del¬ 
l'equilibrio dell'impotenza » 

Per il segretario del PDUP. 


Lucio Magri, si apre « un pe¬ 
riodo molto difficile in cui oc¬ 
correrà per i partiti dt sini¬ 
stra nfletiere a fondo sui mo¬ 
di per sbloccare la situazio¬ 
ne ». Magri ha poi sostenuto 
che « la sola via sena è quella 
che essi riaffermino la pro¬ 
pria unità e pongano la DC 
di fronte a scelte radicali che 
rompano la sua unità ». 


Il compagno 
Millet eletto 
alla Camera 
per la Val d’Aosta 

Le forze di sinistra hanno 
conquistato il seggio in palio 
per la Camera nella Valle 
d'Aosta. Ecco il dettaglio del 
risultato: 

PCI P31-PDUP 26.788 voti, pa¬ 
ri al 35,5%. e 1 seggio; DC- 
PR [-raggruppamenti locali 
24.152 voti, parti al 32%; De¬ 
mocrazia popolare e altri 
gruppi locali 20.313 voti, pari 
ài 26.9% ; MSI 2.199 voti pa¬ 
ri ai 2.9%; Radicali 2.053 
voti, pari al 2,7%. 

Deputato è stato eletto il 
compagno Ruggero Millet. se¬ 
gretario regionale del PCI. 

Nelle elezioni del 1972 l ri¬ 
sultati erano stati i seguenti: 
Gruppo progressista (PCI, 
PSI, PSIUP e raggruppamen¬ 
ti locali) 32.192 voti, pari al 
48.2% e un seggio; DC PRI 
e altri gruppi locali 31.964 
voti pari ai 47,9%; MSI 2.61o 
voti pari al 3.9%. 

Purtroppo, stante la pre¬ 
senza di una separato lista 
del partito radicale, le sini¬ 
stre non hanno potuto pren¬ 
dere. con lo scarto di pochi 
voti, il seggio in palio per 
il Senato 


Dal canto suo, il segretario 
del Partito radicale Gianfran¬ 
co Spadaccia ha reagito in 
modo astioso ai risultati elet¬ 
torali attaccando brutalmente 
il PSI che non aveva accetta¬ 
to di far liste comuni con PR. 
« Se non ci sarà, com’è possi¬ 
bile. un gruppo parlamentare 
radicale — conclude Spadac¬ 
cia con una spropositata valu¬ 
tazione del ruolo del suo parti¬ 
to — tutto diventerà più diffi¬ 
cile ». 

Sulle prospettive rappre¬ 
sentate dal recupero della DC 
ha rilasciato alcune dichiara¬ 
zioni alla televisione il com¬ 
pagno Gianni Cervetti. della 
segreteria del PCI. « Deve es¬ 
sere la DC a fare una con¬ 
troproposta — ha rilevato 
Cervetti — se insiste a non 
accettare la nostra per un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale. che per noi è sempre 
valida. No/i mi sembra — 
ha aggiunto — che i numeri 
dicano che si vuole andare 
allo scontro, al caos ». « Il 
dato — ha del resto aggiun¬ 
to il compagno Armando Cos- 
sutta, membro della direzio¬ 
ne — è che l'insieme delle 
sinistre va avanti: avanzano 
i comunisti e avanzano più 
di quanto sembra stiano per¬ 
dendo i socialisti: e vi è an¬ 
che il risultato dei gruppi ra¬ 
dicali e dei gruppi estremi¬ 
sti ». 

«Il fatto che la DC abbia 
recuperato sul 75 — ha rile¬ 
vato. sempre alla televisione 
il compagno Giorgio Napolita¬ 
no. della direzione — non to¬ 
ghe che la DC abbia di fron¬ 
te, come ce l’aveva al mo¬ 
mento in cut cominciava la 
campagna elettorale, il pro¬ 
blema del rapporto con le si¬ 
nistre. con i comunisti ». 
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Emilia: netta avanzata 
del PCI sulle politiche 
Confermati i voti del ’75 

A Modena e a Ravenna i comunisti superano il 57%, guadagnando sul '72 
e sul ’75 — A Bologna i primi seggi della Camera danno al PCI il 49,89% 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 
I primi e ancora assai par¬ 
ziali risultati per ìe elezioni 
dei Senato :n Emilia Roma¬ 
gna indicano una netta avan¬ 
zata de’. PCI rispetto ai 1972, 
ma anche una conferma ed 
:n diversi casi la conquista 
di ulteriori voti in numero 
e in percentuale rispetto al¬ 
le eiezioni dei 1975. La DC 
recupera voti soffocando let¬ 
teralmente alcuni partiti mi¬ 
nori come il PSDI e il PL!, 
e pescando abbondantemen¬ 
te nei voti missini II PRI 
mostra la tendenza a man¬ 
tenere ed anche a guadagna¬ 
re in particolare nelle città 
emiliane, mentre qualche 
flessione registra ;n Roma¬ 
gna. Indicativo li voto di Bo¬ 
logna città: si tratta dei ri¬ 
sultati di 671 seggi su 733. 
I comunisti non solo conqui¬ 
stano rispetto al 1972 quasi 
quattro punti in percentua¬ 
le. ma sembrano confermare 
lo splendido risultato del 
1975 che li vide ragg.ungere 
oltre il 47%> dei voti. Sempre 
nella città di Bologna la DC 
recupera schiacciando i so¬ 
cialdemocratici e i liberali: 
i primi perdono quasi tre 
punti, mentre i liberai! si dis¬ 
sanguano letteralmente a fa¬ 
vore della DC regalandole 
circa sei punti e riducendosi 
a poco più dell’uno per cen¬ 
to. U MSI mantiene invece 


i propri voti, mentre 1 re- 
pubblicani avanzano sensibil¬ 
mente rispetto al 1972 con- 
qustando oltre un punto in 
percentuale. V.ene premiata 
in questo modo la politica 
unitaria condotta in maniera 
particolarmente impegnata in 
questi ultimi anni. 

Ancora per quanto riguar¬ 
da l'ins.eme della regione si 
può rilevare — almeno per i 
dati d; cui dsponiamo men¬ 
tre scr.viarao — che l’avan¬ 
zata del PCI sembra essere 
d; particolare rilievo anche 
ne: confronti delia generale 
importante affermazione de: 
comumst. nei paese. Percen 
tua!: g.à eleva:, ssime, sia 
nelle c.ttà come nei comuni 
della campagna e delia mor. 
ragna, sono state ancora su 
perate. Si pensi ai dato re¬ 
lativo a 35 sege. della pro¬ 
vincia d: Ravenna dove il 
PCI avanza r.spetto al 1972 
dì oltre il 3% e di un altro 
mezzo punto rispetto al 19/o. 
andando così oltre la soglia 
del 57%.. Nella città di Reg 
gio Emilia in 12 seggi cam¬ 
pione il PCI segna un pro¬ 
gresso di addirittura 7 punti 
in percentuale rispetto alle 
regionali dello scorso anno, 
superando il 57%. A Modena 
in 39 seggi-campione anche 
si va largamente oltre la 
maggioranza assoluta: il PCI 
arriva al 57.74% conquistando 
il 4,16%, rispetto al 1975 e 
più del 7% rispetto a! risul¬ 
tati per 11 Senato nel 1972. 


Buoni anche 1 risultati di 
Parma. 

Anche in Romagna II no¬ 
stro partito ottiene una splen¬ 
dida affermazione: oltre a! 
Ravennate d: cui in parte 
si è g.à accennato, anche e 
Forlì e RI mini : risultati so¬ 
no più che buoni. Ecco l'esem¬ 
pio di un plceo o comune de! 
Forlivese, GambMtola dove il 
PCI supera il 50%, andando 
avanti d: oltre un punto ri¬ 
spetto ai risultati del 1975. 
anche il PRI guadagna qual¬ 
cosa rispetto 3lle regionali 
mentre la DC va lnd.etro di 
circa un punto ne: confronti 
del 1972 guadagnando invece 
un po’ r.spetto all’anno scorso. 

Ed seco infine, alcuni pri- 
missim. dati, molto parziali 
ma in qualche misura indi¬ 
cativi. per le elezioni della 
Camera. Nei primi 70 seggi 
scrutinati nel comune d: Bo¬ 
logna. il PCI ottiene il 49.89 
per cento avanzando di oltre 
due punti rispetto alle regio¬ 
nali e di oltre sette punti 
rispetto al 1972 II PSI man¬ 
tiene sostanzialmente il ri¬ 
sultato del 1975 avanzando 
rispetto alle altre politiche, 
avanza il PRI, mentre la DC 
continua a mangiare voti sia 
sulla destra missina e libe¬ 
rale, sla sui socialdemocra¬ 
tici. Va detto infine che ra¬ 
dicali e democrazia proleta¬ 
ria sembrano attestarsi, allo 
stato attuale, suU’1% circa. 


I. «. 


zione di mezzo milione di co¬ 
munisti da quelli nei seggi 
alle staffette che fanno la 
spola tra l seggi e le dodici¬ 
mila sezioni del PCI; da quel¬ 
li negli uffici elettorali comu¬ 
nali e dì circoscrizione fino 
al compagni degli apparati 
delle federazioni e dei comi¬ 
tati regionali ». 

Come sempre sono dunque 

I compagni il vero « cervel¬ 
lo » che guida le più comples¬ 
se macchine a disposizione. 

« E’ questa rete di comu¬ 
nisti — sottolinea Ghini — 
la base fondamentale delle 
nostre rilevazioni ed è pa¬ 
rallela alla rete attraverso 
la quale affluiscono i dati al 
ministero degli Interni ». 

Come è strutturato l’ufficio 
elettorale del PCI? 

L’organico, composto di 
otto persone, è stato gradual¬ 
mente integrato negli ultimi 
mesi fino a giungere a 30 
« l’intelaiatura del meccani¬ 
smo centrale che comprende¬ 
rà nel turni successivi e com¬ 
plessivi di queste giornate 
circa trecento compagni ». I 
dati affluiscono attraverso 45 
linee telefoniche speciali col¬ 
legate con tutta Italia. 

« Per la prima volta — con¬ 
tinua il compagno Ghini 
mentre intorno già comin¬ 
cia l’attività via via , in cre¬ 
scendo — disponiamo di un 
piccolo calcolatore SEPA 
(con 1 suoi terminali in vi¬ 
sta) neanche paragonabile 
all’apparato de! ministero de¬ 
gli Interni con i suoi due¬ 
cento specialisti, ma che ci 
permetterà di assolvere ai 
nastri compiti. Quali? Di 
controllo e stimolo alla rete 
ufficiale nella raccolta dei da¬ 
ti. di informazione tempesti¬ 
va ed esatta ai Partito, al¬ 
la opinione pubblica, alla 
stampa ». 

Dalla sala infatti partono 
le copie fatte con dieci ciclo 
stili in azione a ritmi pazzi 
verso le stanze della Segre¬ 
teria del partito verso il cen¬ 
tro di inronnazione Tv a 
circuito chiuso verso l’ulfieio 
stampa dall’altra parte del 
palazzo. 

Spostiamoci Insieme a una 
staffetta tra i giornalisti: 
quanti saranno? Centocinquan¬ 
ta è il numero previsto ma- 
sembrano rapidamente supe¬ 
rarlo con quella ressa davanti 
all’entrata la richiesta dei 
tesserini speciali, di telefoni, 
di macchine da scrivere. So 
no rappresentanti di tutte le 
testate italiane ma anche dei 
più importanti giornali dei 
mondo e delle radio e delle 
televisioni (i giapponesi so¬ 
no tra i primi* ad arrivare). 

II compagno Franco Poggian¬ 
ti si divide fra mille richie¬ 
ste di ogni tipo. I! cronista 
di GR1 chiede come funzio¬ 
na il sistema dei raffronti. 
Ecco questi sono i volumi 
con i dati precedenti là la 
lavagna luminosa che proiet¬ 
ta i dati. E i dirigenti, il 
loro arrivo? Chiedono altri. 
La TV a circuito interno 
provvederà a scalfire e a far 
seguire tutto quello che suc¬ 
cede. Giriamo ancora passan¬ 
do tra i compagni del servi¬ 
zio d’ordine tra gli addetti 
ai servizi tecnici scavalcan¬ 
do cavi da tutte le parti su¬ 
perando le transenne al¬ 
l'esterno e i controlli severi 
dei compagni. 

Il compagno Giancarlo Pa- 
Jetta sta parlando con i gior¬ 
nalisti nel secondo canale TV 
che è in grado di trasmette¬ 
re in ogni momento dal gran¬ 
de salone de! nastro ufficio 
elettorale. Più il là sono al 
lavoro i compagni Trivelli e 
Pieralli poi arriva Pecchioli 
e via via altri compagni del¬ 
la segreteria della Direzione. 

Ovunque tra i fanti comu¬ 
nisti qui riuniti un clima 
indaffarato ma sereno, «i 
nervi a posto » che racco¬ 
mandava Berlinguer anche 
ai comizio di chiusura a 
piazza S Giovanni e insieme 
la fiducia in se stessi, in 
tutto il partito e negli ita 
liani dei quali i comun'st’ 
sono parte integrante sem¬ 
pre più dentro ai loro prò 
blemi sempre più capaci di 
indicare le loro soluzioni po¬ 
sitive. 

Ora al centro TV. sempre 
in via delle Botteghe Oscure, 
mentre il traffico per le 
strade intorno è in aumento 
(di pari passo con le cifre 
dei voti che arrivano a get¬ 
to continuo ancoro troppo di¬ 
verse per poter essere in¬ 
terpretate. calma compagni). 
Qui Teimosfera « ovattata » 
dei grandi studi televisivi che 
fa presto a diventare però 
allegro vocìo con retrivo d! 
compagni e amici — tra 1 
primi i registi Ettore Scola. 
Citto Maseili iì produttore 
cinematografico Nofarianni 
— che chiedono già di sape¬ 
re qualcosa e che comunque 
vogliono part^ipare « in di 
retta » alla nostra giornata 
elettorale. Per la fo’.’a che si 
ingrossa via via in strada 
sono installati grandi seher 
mi te’-’visivi dove aonarirà 
la « nostra » annun^ otrlce 
Vanna Barenghi a dare via 
via le informazioni giunte 
li centro TV interno è rea 
lizzavi dai compagni Dario 
Natoli. Mancini. Paolo Pie 
trange ,! . e Sergio Soina La 
voce di Vanna Barenehi — 
e quindi tutti i dati — per 
la prima volta arriva 3ttra 
verso il collegamento via au 
dio fino ad otto piazze di 
Roma cioè ai compagni ed 
ai cittadini, alla gente che 
vi s! raccoglie! a Ponte Mil 
v!o. al Pantheon, a piazza 
dei Mirti, a Monte Sacro 
alla Nuova Magliana. al Sa 
lario. al Tufelio 

Due equipe di compagni 
intanto sono in moto con l 
video tape. Una « gira » ser¬ 
vizi e interviste dentro alla 
Direzione.* l’altra si muove 
per la città farà più tardi 
tappa anche tùVUnità. In più 
sono in azione anche registi 
e tecnici dellTTnltelefilm per 
completare un documentarlo 


a colori sulle «elezioni ’76»: 
sono collegati con gruppi di 
lavoro a Firenze, Torino, Ge¬ 
nova. Milano, Napoli. Lec¬ 
ce. Intanto nella sala della 
TV a circuito Interno — 
mentre nel corridoio sono in 
attesa i cantanti Bassi gita¬ 
no. Carmelita ed Eugenio 
Gadaleta — si mette in moto 
il meccanismo della infor¬ 
mazione per l’esterno. 

Fuori 1 compagni e gli ami¬ 
ci, secondo la tradizione or¬ 
mai ben salda, già dalle pri¬ 
me ore cominciano ad arri¬ 
vare: una folla che con il 
passare delle ore e poi del 
minuti diventerà sempre più 
fitta attenta e pronai a co¬ 
gliere 1 primi sintomi del- 
l’orientamento del voto. SI 
fa polìtica qui per strada 
e dentro gli uffici elettorali 
e dentro gli uffici della TV 
a circuito chiuso. 

E quando le cifre arri¬ 
vano. a documentare la sma¬ 
gliante ascesa del PCI in 
tutta. Italia, si vede anche 
il valore del nostro « stare 
Insieme ». come dice un 
compagno indicando il sa¬ 
lone de! terminali e dei ci¬ 
clostili e, nello sfondo, uno 
squarcio di folla. SI è pron¬ 
ti subito, con una sensi¬ 
bilità che è in crescendo, co- 
come i voti, da una cam¬ 
pagna elettorale all’altra, ad 
unire entusiasmo e riflessio¬ 
ne, a valutare serenamente 
i dati messi a confronto, in¬ 
somma a ragionare sulle 
prospettive che si aprono 
per il paese 

Fuori il traffico da molte 
ore è stato dirottato e del¬ 
la strada si sono pacifica 
mente e allegramente im¬ 
possessati prima centinaia e 
centinaia, e poi migliaia c 
migliaia di lavoratori, don 
ne. tanti, tonti giovani (.se¬ 
duti sui marciapiedi, un 
gruppo davanti ai televisori, 
studenti insieme ai soldati). 
Ci sono le macchie di co¬ 


lore degli abiti e quelle ros¬ 
se delle bandiere: alle tinte 
tenui del tramonto si sosti¬ 
tuiscono quando avanza la 
notte le luci abbaglianti dei 
riflettori. I,e macchine da 
presa televisive ila TV ita¬ 
liana. quella giapponese? quel 
le di altri lontani paesi?» 
riprendono la scena che già 
ora. con i dati del voto al 
Senato e i primi indicativi 
della Camera, entra nella 
lunga storia del nostro por 
tito e anche in quella del 
nastro paese. 

Gli obiettivi si alzano, di 
colpo, verso il balcone. So¬ 
no circa !e 21.30. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer e i 
compigm della direzione si 
affacciano per il tradiziona¬ 
le e improvvisato incontro 
popolare, accolti dallo sven¬ 
tolio delle bandiere, dagli 
applausi, dal caldo agitarsi 
di tante mani alzate. 

Il segretario generale del 
PCI prende la parola illu¬ 
strando i primi risultati che 
dicono in modo chiaro la 
grande avanzata del PCI 
dal ’72, un vero e proprio 
Ixtlzo in avanti; e dicono 
anche ltivanzata dal 75. 
quando gin la nostra affer¬ 
mazione era stata giudicata 
eccezionale in Italia e al¬ 
l’estero. Berlinguer saluta 
quindi con affetto e con ca¬ 
lore i compagni, che rap 
presentano tutti gli altri co 
munisti di Roma e di ogni 
città e piene italiano, che 
hanno lavorato con tanta 
passione e intelligenza per 
costruire il nostro successo. 

Andiamo avanti con la no¬ 
stra politica — dice ancora 
il segretario del PCI — la¬ 
voriamo con la stessa calma, 
con la stessa intelligenza, 
con lo stesso slancio per fare 
avanzare l’unità dei lavora¬ 
tori. d: tutto il popolo ita¬ 
liano con quella aspi!azione 
unitaria che ci ha dato tan¬ 
ti successi e che risponde 


alle necessità vitali del 
paese. 

L’applauso che di nuovo 
dilaga tra uomini, donne, 
giovani, qui al centro di Re 
ma e si dilata nello altre 
piazze dove sono allestiti t 
nostri punti di informazione 
esprime fiducia, entusiasmo 
e. ancora una volta, l’im 
pegno che s: rinnova d’- 
fronte a nuovi compiti. 

Scorrono i minuti, le ore. 
le cifre. Tanta, tanta gen¬ 
te si va aggiungendo, ac¬ 
corre dalle strade intorno, 
sottolinea con applausi ; da¬ 
ti più significativi. E ehla 
ma a gran voce il sogre 
tario del partito. Enrico 
Berlinguer alle 23.30 torna 
dì nuovo tra la folla assie 
me agli altri dirigenti, ne 
colto ancora con piu clfl 
more et! entusiasmo. La sua 
immagine sorridente si ri¬ 
flette sullo schermo gigante 
per la strada mentre solleva, 
a farlo vedere a tutti, il nu¬ 
mero dell’» Unità» appmn 
uscito dalle rotative, anche 
esso frutto della fatica e de! 
la «corsa» di tipografi, de: 
giornalisti, di tutto Tappa 
rato del giornale Berlinguer 
ìndica il titolo a tutta pa 
ginu e rileva il valore de: 
consensi ottenuti al senato, 
indicando la grande forza 
dei giovani col PCI che ni 
esprime nei primi risultati 
della Camera. Egli riba- 
d.sce il significato della no 
stra nuova impetuosa avnn 
zatu. il valore dell’unità e 
delTaffermazione dei nostr 
ideali, di em inc’.txizione de 
lavoratori e per ia rinascita 
del paese. 

A notte fonda la folla s: 
accalca come prima davanti 
ai televisori, segue e corti 
menta le cifre che a getto 
continuo rilevano e confron 
tono la realtà del voto. 

Luisa Melograni 


Incontro di Berlinguer 
con la stampa estera 

Domande e risposte « a caldo », presso la sede della direzione comunista, sul ri¬ 
sultalo elettorale e sulle prospettive politiche che si aprono di fronte al paese 


A mezzanotte e mezza cir¬ 
ca. nella sala attrezzata per 
loro, i giornalisti si affolla¬ 
no intorno al segretario del 
PCI per un’improvvisata con 
feren/a stampi. la prima do 
manda è di un gioia ialini a 
messicano che chiede se gli 
italiani comprendono la lutea 
originale del PCI: Berlinguer 
risponde che gli italiani han 
no capito rollio dimostrano i 
risultati elettorali. 

Con questi dati quali prò 
spettive si aprono? F.' la se¬ 
conda domanda. Si dimostra 
la necessità di trovare prima 
o poi. meglio prima che poi. 
afferma il segretario del PCI. 
un punto di incontro fra noi 
e le grandi forze popolari, 
cattoliche e socialiste; e an¬ 
che con i partiti intermedi 
che se sono mortificati dalla 
politica della DC hanno «vu 
to e devono continuare ad 
avere un loro ruolo nel Paese. 

Come giudica un risultato 
clic sembra avviare il Paese 
verso i! bipartitismo? Anche 
se c'è stata una certa bipola 
rizzazione — osserva Ber'in- 
euer -• non si può dire che 
l’Italia si avvìi verso il b 
partiti'-ino sia perché la DC 
italiana è «sui generis» sia 
perché anche il partito co 
monista italiano è «sui ge 
neris ». nel senso che e^so 
non cerca lo scontro fronta¬ 
le tra ì due blocchi, non è 
per la frattura e la contrap¬ 
posizione ma lavora e lavo¬ 
rerà per le convergenze. 

Un altro giornalista fa ri 
levare come s»a stato detto 
da alcuni che questi risul¬ 
tati potrebbero portare a 
nuove eiezioni. Il segretario 
del PCI afferma che in que¬ 
sta situazione economica c 


politica nuove elezioni sareb 
lx*ro una sciagura da scon¬ 
giurare e che noi ri batte¬ 
remo contro questa prospet¬ 
tiva se venisse a profilarsi. 
Ancora, una domanda: che 
rosa ile pensa driiVtentuali 
tà di un governo d: alterna¬ 
tiva di sinistra? La rts|>osta: 
non mi sembra che ci siano 
; voti sufficienti. 

Viene chiesto ora a Enri¬ 
co Berlinguer come sia pos- 
.sib.le raggiungere una con¬ 
vergenza con questa Demo¬ 
crazia crist.una che ha fatto 
questa campagna elettorale 
Li DC ha un’infinita gam¬ 
ma di posizioni — precisa Ber¬ 
linguer — reazionarie, con 
servatrici, moderate, demo 
craiiche. di sinistra. Gliene 
ho enumerate almeno cinque 
—. No: teniamo conto di que¬ 
sto gamma consapevoli che 
non s: può sempl.cisticamen¬ 
te dare una definizione net¬ 
ta e con questa gamma apria¬ 
mo il dialogo e giud.cheremo 
:e proposte, he prime battu¬ 
te g.unte da jxirte della De- 
rnoeraz.u cnst.ana c; danno 
del re.rio ragione: s: e già 
aperta una d.ulettica inter¬ 
na nella stessi interprcìazio 
ne de: risultati elettorali, co¬ 
me risulta dalie d.chiamz.o- 
n: de: suo; esponenti. 

Un altro giornalista: si di¬ 
ce che voi avete fretta d: en¬ 
trare al governo. Berlinguer 
risponde: non abbiamo mai 
avuto fretta e non abbiamo 
fretta. Siano però le altre for¬ 
ze politiche a d.mostrare; se 
è possibile un governo che 
faccia a meno del PCI. Non 
abbiamo la « frenesia » d. oc¬ 
cupare poltrone governative. 
Ancora una domanda a que 
s*a affollatissima e rapida 


conferenza stampa. Il PSI 
aveva propasto di farvi par 
tccipare al governo — dice 
un giornalista —: è stato 
battuto; lei crede che farà 
nuove proposte? li segretario 
del PCI risponde che la d. 
chiurazione de! compagno De 
Martino conferma la posizio¬ 
ne del PSI durante la cani 
paglia elettorale con ’.'oflor 
inazione che il PSI andrà al 
governo solo se non vi sarà 
la preclusione a! PCI. 

A questo punto viene chle 
sto un giudizio sulla possib.- 
Iità di un governo « bainea 
re ». La risposta c che in que¬ 
sta situazione d’emergenza 
l'Italia ha bisogno di ben 
altro che un governo bainea 
re: il PCI è contro questa 
ipotesi. 

Infine un collega chiede 
quale sarà la posizione del 
PCI sulla legge per l'aborto, 
d: fronte ad una DC che hn 
recuperato su una linea d. 
destra. Insisterà per l’accor¬ 
do oppure si batterà perchè 
s.u riconosciuta l'autodeter¬ 
minazione della donna? Ber- 
I.nguer risponde che noi prò 
getto approvato dalle rom 
missioni Sanità e G.Unt.z.a 
della Camera già era stato 
riconosciuto, sia pure impli¬ 
citamente. che nella decis.o 
ne f .naie la rospo risa b hta 
prem.nenie fosse data alla 
donna I comunisti hanno g.à 
detto e io confermo — hA 
concluso il segretario del PCI 
— che se s: può rendere p.u 
esplicita e p.ù chiara lo re 
spousabilità della donna nel¬ 
la deeis.one finale, no. siamo 
d’accordo. Tuttavia nel soste¬ 
nere ciò. non ignoreremo • 
ventua’.i propaste della DC. 


I commenti dei giornalisti 
nella sede del Partito 


Decine d: g.omalisti. fin 
dalie tre del pomeriggio. nei- 
la sala stampa al piano ter- 
■ ra d: v:a delle Botteghe O.-cu- 
! re. Video, telefoni, marchine 
i da scrivere e un caldo che 
j aumenta malgrado ì condi- 
I zionatori e ventilatori. Sono 
già decine : giornalisti stra¬ 
nieri e infatti, quando a un 
certo punto il compagno Ser¬ 
gio Segre terrà una delle m 
numerevoli, informali ronie 
renze stampa al centro del 
crocchio de: g.ornal.s:.. sere, 
ranno due «interpreti» vo¬ 
lontarie: una per l'inglese e 
una per il francese 
Di queste conferenze stam¬ 
pa — di Natta. Cervetti. Tor- 
torella fra le primissime — 
se ne sono avute in continua¬ 
zione. Ogni volta poi i gior¬ 
nalisti inseguivano isolata- 
mente questo o quel perso¬ 
naggio. prima che se ne an¬ 
dasse a registrare nella gran¬ 
de sala dove avvenivano le 
riprese tv. 

Giornalisti, dicevamo, di 
tutte le testate italiane, eu¬ 
ropee. americane, sovietiche. 
Abbiamo chiesto a Carlo Ros¬ 
sella, redattore politico e in¬ 
viato dei settimanale « Pano¬ 
rama », un giudizio a caldo. 


verso le 7 del pomeriggio: 
« Prima delle elcz.om. ha det¬ 
to. il collega Ronchev su! 
* Corriere della Sera » scris¬ 
se che il 20 giugno si sarebbe 
votato per o contro il partito 
comunista E' stato cosi. Il 
PCI ha confermato a mio 
parere il voto amministrati¬ 
vo del 15 giugno e lo ha tra¬ 
sformato da voto di protesta 
in voto pohtico In questo 
“leri'O :! PCI ha avuto dai cor 
uo elettorale la conferma del 
ia necessità del suo inseri¬ 
mento ne! governo del Paese. 
Il Paes» ha scelto ehiaramen 
te in questo semo e bisognerà 
che la DC rie tenga conto- in 
caso diverso non resterà che 
la prospettiva di avventure 
di tipo tambromano di cui la 
DC stessa avrebbe tutte le 
responsabilità. Ogei più che 
mai non si governa senza i 
comunisti ». 

Rossella, sudato, va a rac¬ 
cogliere una dichiarazione di 
Cervetti. Poco più lontano, 
nelle stanze deserte di Rina¬ 
scita. sono rintanati Paolo 
Pansa del « Corriere della 
Sera » e Gaetano Scardocchia 
della « Stampa »: stiamo scri¬ 
vendo il pezzo. Nulla da di¬ 
chiarare: «Non è il momento 
per noi cronisti di dire quello 


che pensiamo: è il momento 
di capire. E ti assicuro che 
non c facile ». dice Pansa. 

Nel grande stanzone dove 
'Ono al lavoro decine di com¬ 
pagne e di compagni .ntomo 
ai foglietti con i dati, la TV 
sta facendo le sue riprese. 
Mentre Nurc.o Fava intervi¬ 
sta il compagno Cossutta. 
Giulio Colavolpe in maniche 
di camicia (mettere e toglie¬ 
re la g.acca per ogni collega¬ 
mento è ancora un rito ine¬ 
vitabile per la TVt dice «L» 
lotta politica si polarizza, mi 
sembra chiaro Scompaiono I 
partiti intermedi e il PSI 
paga l'usura rispetto al PCI 
da un lato e agli extra nar- 
lamentari (radicali compre¬ 
si* dall'altro. Governare il 
Paese domani sarà certo più 
difficile di prima ». 

Una cosa certamente emer¬ 
ge da questi ed altri commen¬ 
ti di giornalisti: una avan¬ 
zata cosi del PCI non se 
i'aspcttava nessuno II pros¬ 
simo Parlamento sarà « rivo¬ 
luzionato» radicalmente (lo 
dice Enzo Forcella alla tele¬ 
visione in uno dei tanti coT- 
legamenti) rispetto a quello 
del 1972. 

u. b. 
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SEMPRE PIÙ AMPIO IL CONSENSO ATTORNO AL PARTITO COMUNISTA 


Nuovo balzo in avanti del PCI Anche in Piemonte La DC in Umbria 

j n • • j • m si profila un chiaro resta al di sotto 

e delle sinistre in Toscana successo dei pci dei dato dei 72 


Il nostro partito guadagna quasi quattro punti e raggiunge il 47,7 per cento al Senato ottenendo Dimezzati, ad opera deila DC, i partiti di cen- 
un seggio in più - Anche il PSI migliora dell 1,2 per cento - Lievissimo l’incremento della DC tro g dj destra * Flessione del Partito socialista 
Il dato della Camera sembra confermare lo stesso andamento — Gli eletti a Palazzo Madama Aumento dei repubblicani e calo del PSDI 


Si profila una nuova massiccia avanzata del 
PCI ■ Sostanzialmente respinta la campagna 
irrazionale e mistificante dello scudocrociato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Il PCI In Toscana ha com¬ 
piuto un ulteriore balzo in a- 
vanti. I risultati delle elezio¬ 
ni per il Senato ed anche 
quelli parziali per la Camera 
testimoniano, infatti, l’avan¬ 
zata del nostro partito sia 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che del 1972 sia rispetto a 
quelle amministrative del 15 
giugno dell'anno scorso. Alle 
23 erano state scrutinate in 
Toscana tutte le schede del 
Senato e gran parte di quel¬ 
le della Camera. 

I risultati definitivi del Se¬ 
nato sono questi (tra paren¬ 
tesi segnaliamo le percentua¬ 
li in più o in meno rispetto 
alle elezione per il Senato del 
1972): PCI 47,7% (+3.8); PSI 
11% ( + 1,2); DC 32.1% (+0.6); 
Alleanza laica 5,9% (—4.6); 
MSI 3,8% (-1-7); Radicali 
0,7%. Non si dovrebbero ave¬ 
re differenze sensibili alla 
Camera, per la quale mentre 


A Piombino 
il PCI 
oltre il 62% 

Straordinario successo del 
PCI a Piombino: al Senato il 
nostro partito ha riportato un 
ulteriore avanzamento rispet¬ 
to ai già ottimi risultati del¬ 
le precedenti politiche e delle 
regionali del 15 giugno del 
1975, raggiungendo l'eccezio¬ 
nale percentuale del 62,40, con 
un totale di 16.905 voti. Que¬ 
sta percentuale supera del 
3,59 quella del 72 e 1,22 quel¬ 
la del 75. Alla Camera sono 
stati ottenuti 18.747 voti (62.12 
per cento contro il 56.10 nel 
72 e il 61,30 nel 75). 

La vittoria di Piombino ros¬ 
sa si evidenzia anche attra¬ 
verso il buon risultato del 
PSI, che avanza di circa il 
2°o rispetto alle politiche del 
72. I tre partiti presentatisi 
insieme nell’alleanza laica 
(PSDI-PRI-PLI) subiscono In¬ 
vece un vero e proprio tracol¬ 
lo. dimezzando in pratica 1 
voti fdel 72. mentre il MSI 
cala al 2,35°o, perdendo un 
punto e mezzo rispetto alle 
ultime politiche. La DC recu¬ 
pera leggermente rispetto al 
15 giugno, ma perde rispetto 
al 72 e comunque arriva a 
mala pena al 18.71°'o. 

Minimi i suffragi raccolti 
dai radicali (0,6l°.o). 


Protesta 
dei giornalisti 
per i ritardi 
del Viminale 

H consueto ritardo del Vi¬ 
minale nella diramazione dei 
dati sulle elezioni ha provo¬ 
cato. ieri pomeriggio, una vi¬ 
brata protesta da parte del 
giornalisti presenti nella sa¬ 
la stampa del ministero del¬ 
l’Interno. Una delegazione, a 
nome di tutti t colleghi, ha 
chiesto al ministro di fare 
il possibile perché siano Im¬ 
mediatamente forniti I dati 
disponibili. 

Il ministro ha comunque 
preso impegno formale che 
entro le ore 21 sarebbero stati 
fomiti t dati definitivi del 
Senato (cosa che però si è ve¬ 
rificata solo alle 3). La delega¬ 
zione dei giornalisti ha preso 
atto della dichiarazione del 
ministro pur conservando un 
notevole margine di dubbio, 
visto come erano andate le 
cose fino al momento della 
protesta. 


Viminale 

inefficiente 


Nuova clamorosa e vergo¬ 
gnosa conferma dcll'ineffl- 
ciema del Viminale nella 
trasmisstone dei dati eletto¬ 
rali. All'una di notte il mi¬ 
nistero dell'Interno . malgra¬ 
do le ricorrenti assicurazioni 
dcU'on. Cossiga. non era sta¬ 
to ancora in grado di comu¬ 
nicare i risultati definitivi 
delle elezioni per il Senato. 

Come si dice, la lunga, este¬ 
nuante attesa è stata ingan¬ 
nata nei canali televisivi con 
un’interminabile discussione 
fra un gruppo di giornalisti, 
discussione che, ad un certo 
punto . dava proprio il senso 
del riempitivo in attesa dei 
dati che non giungevano mai- 
li ministro deU'lnterno ha 
parlalo di un cavo tagliato da 
una ruspa vicino a Rovigo. E 
questo per giuslifiicazione do¬ 
po che, ancora una volta, si 
era sbandierato l'impiego di 
modernissimi mezzi tecnolo¬ 
gici. 


A Molinella 
il PCI 

primo partito 

BOLOGNA, 21 
A Molinella, amministrata 
dal dopoguerra dalla socialde¬ 
mocrazia (appoggiata di vol¬ 
ta in volta da centrodestra, 
centro-sinistra, e ora DC) Il 
PCI è diventato per la prima 
volta partito di maggioranza 
relativa con il risultato delle 
seiioni per il senato. 


| scriviamo sono ancora in cor¬ 
so gli scrutini. 

A titolo orientativo si può 
rilevare che il nostro partito 
avanza in tutta la regione e 
con esso la sinistra. A fron¬ 
te di questo dato sta il recu¬ 
pero della DC. che avviene a 
spese del PSDI e del PLI, 
mentre il PRI rispetto al Se¬ 
nato tiene le sue posizioni. 
Generalizzato invece è il crol¬ 
lo del MSI. L’avanzata in vo¬ 
ti ed in percentuale al Sena¬ 
to del PCI si è tradotta nel¬ 
la conquista di un seggio in 
più rispetto al 19/2; la Tosca¬ 
na infatti sarà rappresenta¬ 
ta a Palazzo Madama da 10 
senatori comunisti: il catto¬ 
lico Gozzini. Terracini. Ciac- 
ci. Lazzari. Calamandrei. Pie- 
ralli, Giglia Tedesco. Chielli, 
Sgherri e Bondi. 

Per la DC sono stati elet¬ 
ti: Pacini. Faedo. Bausi. Rosi. 
Bartolomei. Del Nero. La Pi¬ 
ra. Due senatori sono andati 
al PSI (Signori e Dalle Mu¬ 
ra). uno all’Alleanza laica 
(Fenoaltea). E’ Invece scom 
parso 11 senatore del MSI. 

Dodo l’annuncio del risul¬ 
tati il comoagno Alessio Pa- 
sauini. segretario regionale 
del PCI. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione - «Il pri¬ 
mo dato che si ricava da 
queste elezioni per il Sanato 
è il successo del PCI ed an¬ 
che del PSI. In particolare 
il PCI avanza ancora rispet¬ 
to al risultato delle regionali 
del 75 che, come è noto, ave¬ 
vano già segnato un balzo ^ 
in avanti sul 1072. Questo è 
il dato essenziale: esso con¬ 
ferma e rafforza lo sposta¬ 
mento a sinistra In atto ne¬ 
gli ultimi anni nella regione. 

Il recupero della DC. infatti, 
avviene anche in Toscana a 
spese dei partiti laici e del¬ 
l’estrema destra. Sulla base 
di Questi primi dati esce con¬ 
fermata la giustezza della li¬ 
nea generale del nostro par 
tifo e del modo di come essa 
è stata tradotta dai comuni¬ 
sti toscani negli orientamen¬ 
ti e nell'iniziativa unitaria nel 
governo dei Comuni, delle 
Province, della Regione». 

Un’analoga dichiarazione è 
stata fatta dal compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PCI, il quale fra l’altro ha 
rilevato che «lo spostamen¬ 
to a sinistra ed il successo 
del nostro partito rappresen¬ 
ta una ulteriore spinta affin¬ 
ché vi sia una netta svolta 
nella direzione politica del 
Paese ». 

Dichiarazioni sono state rat¬ 
te anche dai dirigenti degli 
altri partiti e dal sindaco di 
Firenze, compagno Elio Gab- 
buggiani. Anche la Federazio¬ 
ne provinciale fiorentina del 
PSI ha dato una prima valu¬ 
tazione del voto sla a livello 
nazionale che locale. I socia¬ 
listi fiorentini giudicano il 
risultato come effetto della 
radicalizzazlone fra PCI e DC 
e riconfermano di fronte al 
risultato odierno la validità 
della loro proposta politica. 

Questa la panoramica del¬ 
le percentuali dei voti otte¬ 
nuti dai vari partiti per il se¬ 
nato, nei capoluoghi di pro¬ 
vincia. Riportiamo tra paren¬ 
tesi le percentuali relative 
alle elezioni amministrative 
del 75 e politiche del 72. 

FIRENZE: PCI 41.6 (41,5; 

36.50) ; PR 1,37; MSI 4.8 (5.2; 
7,5); Alleanza laica 8.52 (11.2; 
14.4); PSI 10.56 (10,4 : 9.60); 
DC 33.57 ( 29 ; 32). 

LIVORNO: PCI 53.13 (52,7; 
49,201; PR 0.93; MSI 4.67 (4.9; 

6.70) ; Alleanza laica 6.86 (10: 
11,801; PSI 10.48 (11; 8.10); 
DC 23.1 (20.9 : 24.20). Questi 
risultati si riferiscono a tut¬ 
ti I seggi meno uno. In cui 
è In corso un ulteriore con¬ 
trollo. 

AREZZO: PCI 42.5 (41.3; 

39.60) ; PR 0.65; MSI 4.47 (4.5; 

6.50) ; Alleanza laica 3.85 (5,8; 

7.50) ; PSI 12.50 (11.9; 11); 
DC 36.06 ( 32.4 ; 35.40). 

PISA: PCI 40.71 (39,7 : 36); 

PR 1.04; MSI 7.73 (8.02; 

12.30) ; Alleanza laica 8.04 • 
<10.7; 12.70); PSI 11.00 (11.7; 
10); DC 31.17 (27.9; 29). 

SIENA: PCI 46.1 (nel 72. 

43.90) : PR I; MSI 4.40 (7); 

Alleanza laica 5.4 (10.40); 

PSI 10.7 19); DC 32J2 129.70). 

GROSSETO: PCI 44.62 (nel 
72. 33.10); PR 0.68; MSI 5.03 
(9.60); Alleanza laica 7.77 
<15.201; PSI 14.45 (12.90); DC 
27.43 (nel 72 25.20). 

LUCCA (risultati di 123 
seggi su 132): PCI 22.7 120.5: 

17.30) ; PR 0.9; MSI 5.6 <5,3: 

8.10) ; Alleanza laica 6.4 (12.8; 

14.70) ; PSI 9.6 (11.1; 9,50); 

DC 54.9 i59.5; 50,40). 

PISTOIA: PCI 48.94 (47.8; 

45.60) : PR 0.74; MSI 3,56 13,7; 
5.20); Alleanza laica 5.16 (8.7; 

9.90) ; PSI 10.11 (10.9; 8.40); 

DC 31.49 (27; 30.90). 

CARRARA: PCI 40.51 137.4: 

38.30) ; PR 0.83; MSI 3.90 (6; 

4.10) ; Alleanza laica 14.18 <23: i 

22.30) : PSI 14.7 (9.90; 13.60); ] 

DC 25.86 123.7: 19.20). J 

MASSA: PCI 33.88 ( 28.60; 
33); PR 0.74; MSI 5.98 (8.4; 

5.90) ; Alleanza laica 8,21 
(15,70; 15.9): PSI 13.70 (12.30; 
10.8); OC 37.46 (31,10 ; 38,3). 

Infine i risultati defìntlvi 
per la Camera nel comune 
di Firenze: PCI 140431 voti, 
pari al 40.99% (nel 72. 35.20); 
PR 5584, 1.62; MSI 15.459. 4.50 
(7,30); PSDI 9173, 3.67 (6.20): 
PSI 32.247. 9.40 ( 9,30); DP 
6152, 1.79; PRI W» 4.17 

(3.40): PLI 3363. 0.98 (4.90); 
DC 116.250, 33,89 (31,10). 
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Il compagno Berlinguer mostra al giornalisti stranieri la prima edizione deti'Unità 


Dalla nostra redazione 

” TORINO, 21 

Il primo elemento che ca¬ 
ratterizza il voto è il successo 
del PCI che appare In aumen¬ 
to. in misura più o meno ri¬ 
levante a seconda delle pro¬ 
vince, anche rispetto ai dati 
del 15 giugno 1975. In mille 
seggi di Torino città su 1652, 
il nostro partito registra un 
aumento dello 0,16% rispetto 
alla percentuale ottenuta ne¬ 
gli stessi seggi lo scorso an¬ 
no: a confronto con le poli¬ 
tiche del 1972, l’aumento è 
del 7,68%. 

Per la Democrazia cristiana, 
i risultati erano questi: au¬ 
mento del 6,4% nei confronti 
del 1975 e del 2,24 rispetto al 
1972. Il recupero e l’avanzata 
della DC sono avvenuti a 
spese dei partiti di destra e 
di centro, che in qualche caso 
appaiono letteralmente di¬ 
mezzati. Il PLI perde il 2,28% 
a confronto con le regionali 
e l’8,51% rispetto alle politi¬ 
che ’72; il PSDI arretro de! 
3,06 e del 3,56%; 11 MSI dello 
0.63 e dell’1.61%. Aumentano 
invece 1 repubblicani dello 
1.61';. e dell’1,79%. 

Rilevante è la flessione so¬ 
cialista. Il PSDI, pur miglio¬ 
rando leggermente nei con¬ 
fronti del 1972 (lo 0.4% in 
più), scende di tre punti per¬ 
centuali. Il calo del PSI sem¬ 
bra debba essere prevalente¬ 
mente addebitato alla pre¬ 
senza del Partito radicale e 
al tipo di campagna eletto¬ 
rale condotta dal PR. che 
ottiene l’1.9%. 

A Cuneo (i dati riguardano 


60 seggi su 90 della città). 
I! PCI avanza dello 0,5% ri¬ 
spetto al 1975. Il PSI perde 
cinque punti, il PSDI tre pun¬ 
ti. La DC sale dal 42,8 al 
48%. Il PRI aumenta deU’1,7 
per cento. Per Novara sono 
noti 1 risultati di 80 seggi su 
136. L’aumento del PCI a 
confronto del 1975 è dell’1%. 
Il PSI scende di un punto. 
Il PRI ottiene lo 0.7% in 
più, la DC il 3.8% in più. 
Perdono posizioni il PSDI 
(1.9% in meno) il PLI (1.6% 
in meno), il MSI (meno 1.1 
per cento). Al partito radi¬ 
cale è andato 1*1,14% del voti. 

Per Novi Ligure, in pro¬ 
vincia di Alessandria, è già 
noto il dato definitivo. Il 
PCI aumenta di un punto. 
La DC sale del 5,2% schiac¬ 
ciando socialdemocratici e 
liberali, e sottraendo voti, 
sebbene in misura più con¬ 
tenuta, anche ai neofascisti. 
La perdita del PSI è del 2,1%. 
Se ne avvantaggiano Partito 
radicale (1,12% e PRI (più 
0.5% ). 

Ecco 1 nomi dei 25 senatori 
eletti in Piemonte: PCI (9 
seggi): Pollidoro, Vinay, VI- 
gnolo, Colajanni. Libertini. 
Berti, Pecchioli. Sassone. Ga¬ 
lante Garrone. 

PSI (2 seggi): Cìpelllni, 
Albertini. 

PSDI (1 seggio): Buzio. 

PRI (1 seggio): Visentinl. 

DC (10 seggi): Traversa, 
Miroglio, Bersani. Sarti, Bal¬ 
di. Benaglia, Del Ponte. Cop¬ 
po. Cravero. Boggio. 

PLI (1 seggio): Balbo 

MSI-DN (1 seggio): Plebe. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 21 
Il PCI In Umbria si sta av¬ 
viando a conseguire una stra¬ 
ordinaria affermazione. Dal 
dati ancora parziali, infatti, 
del Senato e dai primissimi 
della Camera emerge con 
estrema chiarezza che 11 no¬ 
stro partito non solo confer¬ 
ma la clamorosa avanzata 
del 15 giugno 1975 quando au¬ 
mentò di quattro punti e mez- 


S. Giovanni 
Valdarno: 
53,19% al PCI 

Grande affermazione del 
PCI a S. Giovanni Valdarno: 
Il 53,19% (7.898 voti) contro 
il 52,10 delle regionali del 
’75 e il 48,10 delle politiche 
del ’72. Lieve aumento del¬ 
ia DC rispetto al ’75 (30.48% 
contro il 29,50), che tuttavia 
perde notevolmente rispetto 
al ’72 (31,80%). Altri risul¬ 
tati: il PSI ottiene il 9.40% 
(9.90 nel ’75 e 8,40 nel ’72): 
il PRI 1*1.29% (nel ’75 0.90 
e nel 72 0.70); il PSDI 
l’1.63% (2.30 nel ’75 e 3.00 nel 
’72): Democrazia proletario 
1*1.27% (2.50 nel ’75); il par¬ 
tito radicale lo 0,55: il PLI 
lo 0.26% (0.50 nel ’75 e 1.00 
nel ’72); il MSI scende al- 
l’1.73% (dal 2.10 del ’75 e 
dal 2,80 del ’72). 


Grande affermazione del PCI A Genova una forte avanzata 
in tutti i centri calabresi del partito rispetto al 72 


Il nostro parlilo supera largamente il risultato del 15 giugno così come quello del 
1972 - A Cosenza i comunisti sfiorano il 29% (+8%) rispello alle politiche 


Il PSI ha tenuto - Recupero della DC a spese del PSDI PRI PLI - Mi¬ 
glioramento del PCI anche sulle Regionali - Perdita secca del MSI 


CATANZARO. 21 

Strepitosa avanzata del 
PCI in Calabria: il nostro 
partito supera largamente il 
risultato del 15 giugno e quel¬ 
lo politico del ’72 che era 
stato pressoché identico a 
quello regionale. Il PCI. 
quando ormai stanno per es¬ 
sere completati gli scrutini 
del Senato, va avanti nelle 
città e in decine e decine di 
centri delle tre provlncie rag¬ 
giungendo punte altissime e 
divenendo primo partito per 
la prima volta in numerosi 
comuni della regione. Per 
quanto riguarda le città a 
Reggio Calabria l’avanzata 
del PCI è di circa 6 punti 
rispetto alle politiche ed è 
ancora superiore se raffron¬ 
tata alle regionali; a Catan¬ 
zaro. dove il PCI si attesta 
a una percentuale del 32% 
— la più alta fra le città ca¬ 
labresi — l’avanzata è di ol¬ 
tre 5 punti rispetto al 72 e 
addirittura di 10 rispetto al 
’75. a Cosenza 11 PCI sfiora 
il 29% e l’avanzata rispetto 
al ’72 è di 8 punti e rispetto 
al *75 di 6 punti: avanzata 
anche a Crotone dove 11 no¬ 
stro partito guadagna 4 pun¬ 
ti rispetto al *72 e 6 rispetto 
al ’75. 

L’avanzata. come diceva¬ 
mo. è generale in tutta la 
regione e in tutte le zone: 
il PCI va avanti Castrovil- 
lari. Corigliano, Acri. Rende, 
che sono fra i più popolosi 
comuni della provincia di 
Cosenza, mentre a S. Gio¬ 
vanni in Fiore già supera il. 
51% progredendo di 5 punti 
rispetto al "72 e quasi il 15% 
in più rispetto al "75; a Gioia 
Tauro, a Melito Porto Salvo, 


a Rosarno e in numerosi al¬ 
tri comuni della provincia di 
Reggio Calabria; in decine 
e decine di comuni del ca¬ 
tanzarese tra i quali ricor¬ 
diamo Soverato. Fabrizia. Gi¬ 
rifalco. Borgia ecc. A Lame- 
zia Terme l’avanzata è del 
3% rispetto al ’72 ed ancora 
superiore rispetto al ’75. Ma 
abbiamo citato solo i comu¬ 
ni più importanti e popolo¬ 
si: non meno significativa è 
l’avanzata in decine e deci¬ 
ne di altri centri minori 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze politiche il risulta¬ 
to è molto contraddittorio 
per la DC e si profila un 
suo calo complessivo in tut¬ 
ta la regione 

A Reggio il recupero delia 
DC avviene a danno del MSI 
che. da parte sua. passa dal 
43.54% del *72 al 25% circa 
(al Senato ovviamente). 

Contraddittorio anche il ri¬ 
sultato del PSI che mantie¬ 
ne in alcune zone, ma perde 
rispetto al ’75 in altre 

L’eseltante avanzata del 
PCI registratasi nel voto al 
Senato In Calabria (306 283 
voti e 4 seggi) sì conferma 
ed anche si rafforza dai pri¬ 
mi risultati riguardanti la 
Camera L'avanzata anche in 
questo caso è costante e ge¬ 
neralizzata: a Cosenza il PCI 
avanza di oltre il 6%; il no¬ 
stro partito avanza anche a 
Catanzaro e a Reggio, men¬ 
tre a Crotone va avanti di 
8 punti e sfiora il 50%. 

Il dato è estremamente po¬ 
sitivo e generalizzato e ri¬ 
guarda tutte e tre le provin¬ 
ce: estremamente significati¬ 
vo li dato di numerasi picco¬ 
li e grandi centri 


PCI in testa 
nel voto 
simbolico dei 
marittimi in 
navigazione 

GENOVA. 21 

Dal rimorchiatore d’altura 
« Espere ». in navigazione In 
Atlantico, hanno telegrafa¬ 
to: « In segno di protesta 
per l’attuale mancanza di di¬ 
ritto al voto dei marittimi, 
l’equipaggio ha fatto una 
votazione dimostrativa in as¬ 
soluta segretezza ». Ecco i ri¬ 
sultati: votanti 100%; voti 
espressi: PCI 11. PSI 1. PRI 
1; schede bianche 1. 

Ed ecco i risultati delle 
votazioni sul transatlantico 
« Leonardo da Vinci ». in cro¬ 
ciera nei Caraibi: PCI 238 
voti (51.5%). DC 72 (15.5). 
MSI-DN 59 (12.77). PS! 44 
(9.52). 49 schede nulle, bian¬ 
che o assegnate ad altre li¬ 
ste. 

La votazione simbolica ef¬ 
fettuata a bordo del rimor¬ 
chiatore d’alto mare «Ciclo¬ 
ne». recatosi a Rotterdam 
per un traino, ha dato que 
sti risultati: votanti 100%. 
voti validi: PCI 9. PRI 3. 
PSI 2: astenuti 1. Ed ecco 
i voti espressi dairequipag- 
gio della nave traghetto 
«Canguro fulvo». In naviga¬ 
zione nel Mediterraneo; vo¬ 
tanti 100%; voti validi: PCI 
20. PSI 7. DC 6. PSDI 2. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21 

Il PCI non solo si è con¬ 
fermato il primo partito del¬ 
la città e della provincia, 
ma ha ulteriormente aumen¬ 
tato 11 suo peso elettorale 
anche rispetto alle consulta¬ 
zioni regionali dello scorso 
anno. Questo 11 dato salien¬ 
te. al momento in cui scri¬ 
viamo, tosato sul risultati 
definitivi del Senato per 1 
cinque collegi di Genova, sul 
risultati parziali per la Ca¬ 
mera (1115 seggi su 1383) e 
su un campione ragionato 
relativo alla Camera. 

Ma ecco 1 dati (tra pa 
rentesi la variazione percen¬ 
tuale relativa alle elezioni 
per 11 Senato del 1972) del 
cinque collegi genovesi: 
GENOVA I 

PCI 81.000. 49.30% (+5.48): 
Radicali 2.438, 1,48 (—): PSI 
21.687, 13,20 (—0.61): PSDI- 
PRI-PLI 9.550. 5,81 (—6.36); 
DC 44.688, 27,20 (^0.03); MSI 
4.945. 3.01 (—1.34). 

GENOVA II 

PCI 57 040. 48.46% (J-6.65); 
Radicali 1.767. 1.50 (-)". PSI 
15 557. 13.22 (+0.33); PSDI- 
PRI-PLI 5.918. 5.03 (—6.34); 
DC 33 238. 28.24 (—0.67); MSI 
4.174. 3.55 (—1.47). 
FRAMURA 

PCI 175. 28,30% (-*-3.47): 

Radicali 1. 0.25 (—); PSI 
128. 20 84 (—1.4); PSDI-PRI- 
PLI 18. 2.93 (—1.94): DC 

279. 45.43 f—0.67); MSI DN 
13. 2.11 (+0.17). 

LEVANTO 

PCI 1636. 37.82% (+7.28): 
Radicali 81. 0.94 <—)’. PSI 
414, 937 (038); PSDI-PRI- 


PLI 264. 6.10 (—5.55); DC 
1856, 42.91 (—2.04); MSI-DN 
114. 2.63 (—0.35). 

Per la Camera dei depu 
tati, ecco ì risultati parziali 
relativi a 1115 seggi su 1383 
della provincia di Genova; 

PCI: 258 124. 41.04% (rispet¬ 
to al 1972 +7.34 e al 1975 
+ 0,19); Radicali: 9 881. 1.57 
(—); Dem. Prolct.: 0.148, 
0.98 (—): PSI: 71.881. 11.44 
(—0.58. —2.39); PSDI: 19.248. 
3.06 (—2.36. —2.73); PRI: 

24.483. 3.89 ( + 0.38. +0.50); 

DC: 199.735. 31.76 ( + 1.41%, 
+ 4.83%); PLI: 11.273 (+4.19. 
—2.93); MSI-DN - 27 814, 4.42 
(—2.13. —0.37). 

a II risultato ancora par¬ 
ziale di queste elezioni — ci 
ha dichiarato il compagno 
Lovrano Bisso segretario del¬ 
la Federazione genovese del 
PCI — segna una nuova 
avanzata del PCI. al Senato 
rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni del 1972 e alla Camera 
rispetto al 15 giugno del ’75. 
avanzata che fu d3 tutti con¬ 
siderata straordinaria. Un ri¬ 
sultato che dimostra come 
ormai oltre un terzo del corpo 
elettorale italiano sia sta¬ 
bilmente conquistato alla 
propasta politica che il PCI 
rivolge al paese. 

« A fronte di ciò sta il re¬ 
cupero da parte della Demo 
crazia cristiana delle perdite 
subite nel 1975 che è avve¬ 
nuto a spese dei partiti di 
centro. 

« A conclusione di questo 
primo giudizio formulato 
mentre è ancora in corso lo 
sposlio dei risultati e in at¬ 
tesa dell'esito del voto per 
il rinnovo del consiglio co¬ 


munale. vogliamo fin d’ora 
rivolgere un caldo apprezza¬ 
mento alle migliaia di mi¬ 
litanti, che hanno profuso In 
questa difficile campagna 
elettorale le loro migliori 
energie, che hanno svolto un 
lavoro esemplare di orienta¬ 
mento e di costruttivo con¬ 
fronto con i cittadini, con 
le donne, con 1 giovani. Un 
ringraziamento rivolgiamo 
inoltre a quella ormai lar¬ 
ghissima parte di elettori di 
ogni categoria e strato so¬ 
ciale che col loro voto hnn- 
j rio ancora una volta confer- 
! mata la loro fiducia nel no- 
| stro partito». 


Molise: la lista 
unitaria PCI-PSI 
ha strappato 
1 senatore alla DC 

CAMPOBASSO, 21 
Netta affermazione delia 
Usta unitaria PCI e PSI nel 
Molise. E’ stato infatti strap¬ 
pato un senatore alla DC: è 
risultato eletto nella clrco- 
scrizioene Larino-Termoli il 
compagno socialista avvoca¬ 
to Guido Campopiano. 

La lista unitaria PCI-PSI 
ha totalizzato 52.78C voti, pa¬ 
ri al 30.4% dei voti (nella 
scorsa coartazione politica l 
due partiti di sinistra ave¬ 
vano raggiunto il 26% dei suf¬ 
fragi). La DC ha subito una 
marcata flessione, misurabi¬ 
le intorno al 5%. j 


In tutto il Veneto 
il nostro partito 
avanza sul 15 giugno 


Nelle Marche 
il PCI sfiora 
il 40% al Senato 


Con il 63 per cento 
al PCI Sezze risponde 
al crimine fascista 


c. d'i. 


VENEZIA. 21. 

I dati parziali delle elezio¬ 
ni per il Senato, che afflui¬ 
scono da tutto il Veneto, in¬ 
dicano una netta marcata 
avanzata del PCI rispetto al¬ 
le precedenti elezioni politi¬ 
che. 

In generale lo stesso risul¬ 
tato delle Regionali del 1975 
(a determinare il quale ave¬ 
vano concorso anche le clas¬ 
si più giovani) viene confer¬ 
mato o superato. 

L'altro dato che emerge è 
il forte recupero della DC 
su quasi tutta l’area regiona¬ 
le. recupero che tuttavia non 
riporta la stessa DC ai livelli 
che aveva conseguito nelle 
precedenti elezioni senatoriali 
dei 1972. Tale recupero, se 
verrà confermato dai risul¬ 
tati finalL avviene essenzial¬ 
mente a spese della destra (il 
MSI è ovunque in netta di¬ 
minuzione) e dei partiti mi¬ 
nori Molto gravi appaiono 
infatti le perdite dei social¬ 
democratici e dei liberali, l 
quali ultimi stanno rischian¬ 
do di scomparire dalla scena 
elettorale regionale. 

Non positivo, tuttavia, ap¬ 
pare il risultato dello stesso 
PSI, il quale — da quanto 
risulta finora — perde dal 
due ai tre punti in percen¬ 
tuale rispetto al 197o, atte¬ 


standosi praticamente attor¬ 
no ai risultati del 1972- E" dif¬ 
fìcile definire chi tragga van¬ 
taggio dalla flessione sociali¬ 
sta. anche se appare evidente 
che di essa si sono giovati in 
buona parte t radicali che, 
specie nei centri cittadini, 
realizzano percentuali che 
sfiorano o superano il 2% dei 
voti, superiore alla quota che 
sembra «n grado di consegui¬ 
re il composito raggruppa¬ 
mento che va sotto il nome 
di democrazia proletaria. 

Una analisi di questi risul¬ 
tati su scala veneta è per ora 
impossibile. La tenuta del 
PCI. la sua capacità di espan¬ 
dersi ulteriormente oltre la 
grande avanzata realizzata 
un anno fa, appare comun¬ 
que fin d'ora l’elemento si¬ 
gnificativo e positivo. D’altro 
canta la campagna della pau 
ra scatenata dalla DC. le in 
credibili pressioni che essa ha 
esercitato a destra e sull’elet- 
torato dei partiti intermedi, 
di fronte alle incertezze poli¬ 
tiche e programmatiche di 
questi ultimi, hanno aperto 
delle brecce che riducono ul¬ 
teriormente il peso di questi 
partiti e di cui la stessa DC 
si è giovata largamente. Dei 
partiti minori, soltanto l re¬ 
pubblicani tengono e anzi 
migliorano nettamente le per¬ 
centuali del 1975. 


ANCONA. 21 

I risultati non ancora de¬ 
finitivi delle elezioni per il 
Senato segnano una splendi¬ 
da avanzata del nostro parti¬ 
to nelle Marche. In partico¬ 
lare, i dati si riferiscono a 
163 Comuni su un totale di 
246 II PCI sfiora il 40 per 
cento dei voti con un au¬ 
mento in percentuale di ol¬ 
tre li 5 per cento La DC è 
ferma sulle posizioni delle 
precedenti politiche (4(741 per 
cento dei voti). 

Buona la tenuta dei com¬ 
pagni socialisti: il PSI re¬ 
gistra una lieve flessione, pas¬ 
sando daU'.8.6 aIJ’8 per cen¬ 
to. Flettono pure dj mezzo 
punto i repubblicani. Forte 
la perdita del PSDI che qua¬ 
si si dimezza dal 4,2 a] 2.6 
Scompare dalla scena politica 
regionale il PLI, che raci¬ 
mola appena io 0,6 per cento 
dei suffragi; una dura per 


Direzione PCI 

La Diraziona dot PCI è 
convocata por mercoledì 
2) giugno alle oro li. 


d'fa subisce 11 MSI passando 
dal 5.1 al 3.7; i radicali non 
vanno oltre lo 0.5 per cento. 

Ripetiamo: si tratta di da¬ 
ti parziali che indicano una 
tendenza abbastanza conso¬ 
lidata. ma suscettibile di ta 
lune modificazioni. 

Il successo del PCI è scan¬ 
dito d3 una serie di entusia¬ 
smanti risultati locali. Ad 
Ancona, per esempio. 11 no¬ 
stro partito avanza d) circa 
7 punti, migliorando note¬ 
volmente la sua posizione an¬ 
che sulle regionali del 1975 
A Pesaro il PC! passa dai 
40 al 48.31 per cento: a Fal¬ 
conara ottiene il 40,27 per 
cento, contro il 33.6 per cento 
del 1972 a C-» ’elfidardo il 
41.53 contro il 3.7; ad Ur¬ 
bino il PCI supera il 51 per 
cento di voti. Significativo 
anche il risultato di un altro 
grosso centro marchigiano, 
quello di San Benedetto del 
Tronto, dove il PCI raggiun¬ 
ge il 43.44 per cento dei vo¬ 
ti, avanzando di ben Spunti 
sul 72 e di 4 sulle regionali. 

I primi scrutini per la Ca¬ 
mera dei deputati segnano 
ovunque, rispètto al Senato, 
un ancor più vistoso aumen¬ 
to comunista ed una flesslo- 
nt democristiana. 


SEZZE. 21 

n PCI avanza dei 4.12% 
nelle votazioni per li Senato 
a Sezze Romano, il paese do¬ 
ve meno di un mese fa 1 fa 
sciti effettuarono la loro cri 
minale scorribanda seminari 
do terrore tra la gente e as¬ 
sassinando il giovane compa 
gno Luigi Di Rosa. Il nostro 
partito, da sempre forza mag¬ 
gioritaria in questo centro 
contadino de! Lazio, ha otte 
nuto 6568 voti su 10.405 e!et 
tori, pari al 63.12% Nei giu 
gno de! 75 il nostro partito 

L’on. Mosca 
si dimette da 
vice segretario 
del PSI 

Il vice segretario del PSI 
on. Giovanni Mosca, ha ras 
segnato le dimissioni dalia 
carica. Lo ha annunciato lo 
stesso Mosca telefonando al¬ 
la sua segreteria nella sede 
centrale di via del Corao 
« In seguito al risultato elet 
torale — ha detto Mosca — 
ritengo necessario che il par¬ 
tito apra una seria discussio¬ 
ne autocritica. Per favorire 
tale iniziativa ritengo oppor¬ 
tuno dimettermi ». 


aveva ottenuto il 59% dei suf¬ 
fragi. Rispetto ai risultati del 
72, l’avanzata comunista è 
del 10.5%. Un incremento na 
tevolissimo se si considera 
che i dati sono relativi alle 
votazioni per il Senato. 

La DC cala rispetto al 72 
del 2.5% : con 2510 voti ha ot¬ 
tenuto il 24.1%. rispetto al 
precedente 26.7%. I missini 
pagano le loro criminali pro¬ 
vocazioni anche con un crol¬ 
lo elettorale, passando dal 
5.1% del 72. al 33% di que¬ 
st’anno. Nel complesso, gli 
altri partiti, eccezion fatta 
per I radicali che hanno ot¬ 
tenuto per la prima volta 42 
voti, registrano lievi flessio¬ 
ni- dell’13% Il PSI: delio 
0.3% il PLI: deilo 03% ti 
PRI. Il PSDI è lievemente 
aumentato passando dall’io 
per cento del 75 aìl’1.3% at¬ 
tuale (nel 72 non si pre¬ 
sentava). Anche il voto dun¬ 
que ha confermato nella so¬ 
stanza l’orientamento demo¬ 
cratico e antifascista di que¬ 
sta cittadina, che ha subito 
una delle più tragiche e cri¬ 
minali provocazioni dì que¬ 
sta campagna elettorale. 

Il consenso ottenuto dalle 
liste del nostro partito, è 11 
segno non di una reazione 
emotiva, ma di una scelta 
consapevole, di massa. 


zo ma tende a superarla di 
altri due punti attestandosi 
quindi intorno al 49 per cen¬ 
to dei suffragi popolari. 

I socialisti confermano il 
voto delle politiche del 72 
(perdendo però di due punti 
sul 75); la DC recuperando 
solo In parte sul *75 a spese 
del partiti minori e della de¬ 
stra missina rimane comun¬ 
que al di sotto del 72. 

La grande forza unitaria 
del partito comunista è stata 
dunque premiata ancora dal 
voto popolare. Un successo 
che trova le sue radici nella 
politica aperta c responsabile 
perseguita nella nostra Re¬ 
gione attraverso le lotte di 
massa per l’occupazione. Il 
contatto capillare con la po¬ 
polazione. la gestione atten¬ 
ta e piena di significativi ri¬ 
sultati dei Comuni, delle Pro¬ 
vincie e della Regione. 

Un omogeneo aumento si 
registra ovunque: nel paesi 
di montagna, nelle campagne 
e nelle città. 

La Democrazia Cristiana, 
al contrarlo, può vantare so¬ 
lo una campagna elettorale 
e un comportamento politico 
basati sulla paura, suini-ra¬ 
zionale. sull’anticomunismo 
più becero. 

Ma ben lungi dal disgre¬ 
gare la forza delle sinistre, 
questa politica ha prodotto 
solo uno svuotamento delle 
forze laiche intermedie e del 
partito neofascista. 

Evidentemente Patteggia¬ 
mento democristiano ha tro¬ 
vato solo in alcuni strati del¬ 
l’elettorato moderato e con¬ 
servatore un punto di ap 
poggio. 

Ovviamente la DC si é ser¬ 
vita in queste settimane dì 
tutti gli strumenti di potere, 
e di clientela che possiede 
Sia il segretario amministra¬ 
tivo Micheli che il ministro 
Malfatti che gli altri candì 
dati hanno condotto una cani 
pagna elettorale utilizzando 
con grande dispiego di dena¬ 
ri migliaia di attivisti pv:ntt 
e mettendo In moto una mar 
china di pressione Ma l'anti¬ 
comunismo ancora una volta 
non ha pagato. Le grandi mas 
se popolari, consistenti parti 
del ceto medio produttivo. le 
componenti più avvertite del 
mondo cattolico insieme al 
giovani, agli intellettuali c 
alle donne hanno dato il loro 
consenso al PCI. ad una Tor- 
za che ha stabilito una gì.in 
de riflessione collettiva con 
gli elettori e I cittadini, un 
grande dialogo di massa sul 
problemi della crisi economi 
ca. delle prospettive polii che 
del futuro della Regione 

Un voto, quello delTUmbrla 
che contribuisce sicuramente 
a indicare per I! Paese una 
strada nuova Da argiumere. 
infine, che la ramrescntan/n 
parlamentare umbra, se si 
conferma la tendenza é de 
stinnta n mutare In favore 
del nostro partito che passe 
rebbe da tre a quattro sena¬ 
tori. e forse da cinque denu- 
tati a sei. 

Gli eletti al Senato in Uni 
bria sono i compagni Dario 
Valori, Raffaele Ro.ssi. Ezio 
Ottavia e Luigi Anderlini per 
il PCI; il compagno Mara- 
valle per il PSI. Spiteli» e 
De Carolis per la Democra¬ 
zia cristiana. 


TERNI. 21 

I risultati per il Senato a 
Terni città e nei maggiori 
centri della provincia confer¬ 
mano un orientamento già 
largamente espresso dall’elet¬ 
torato il 15 giugno. A Temi il 
PCI ha ottenuto 35 071 voti 
(dato praticamente definiti¬ 
vo e a cui manca solo il ri¬ 
sultato di l seggio), con una 
percentuale superiore anche 
a quella raggiunta l'anno 
scorso, e con ben 5 punti in 
p.u rispetto alle politiche del 
72. I comunisti raggiungono 
in città circa il 50%. raffor¬ 
zando una tendenza ed una 
volontà già presente con chia¬ 
rezza nella consultazione del¬ 
lo scorso anno. La DC perde 
ben 4 punti rispetto alle pre¬ 
cedenti politiche: il recupero 
dello scudo-crociato sul 15 
giugno è beve (poco più di 
un punto in percentuale) e 
avviene a scapito dei fasci¬ 
sti che perdono più di un 
punto rispetto al 72, e di al¬ 
cune formazioni minori. 
PSDI e PLI. Anche il PSI 
registra una flessione, pas¬ 
sando dal 13.7 all'l 1.8. 

Risultati estremamente po¬ 
sitivi nei più importanti cen¬ 
tri della Provincia. A Orvieto, 
il PCI possa dal 47.8% del 
72 ai 51.5 attuale, registran¬ 
do un aumento Importante 
rispetto al 15 giugno. 

Ad Amelia l'aumento dei 
suffragi del PCI è pari al 
4% rispetto al 72. confer¬ 
mando pienamente il risul¬ 
tato del 15 giugno 


Affermazione 
del PCI a Chieti 

Grande avanzata de! PCI 
in provincia di Chic’., con la 
conquista di un segg : o nel 
collegio senatoriale aff dato a 
Tonino-Ropposelli già segre¬ 
tario regionale della Camera 
del Lavoro, con un incre¬ 
mento di oltre li 4% rispetto 
a: dati relativi alle scorse 
elezioni del 15 giugno 

A Chieti infatti il nos’ro 
pirtito ha raggiunto il 30% 
dei consensi e non può per¬ 
ciò più considerarsi uni cit¬ 
tà « bianca ». 

Oltre a Rapposelli. gli elet¬ 
ti in Abruzzo sono ì compa¬ 
gni Ferrucci e D'Angeioaan- 
tc. 
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Italia Settentrionale 



Anno 

PCI . 


Dem. Proletaria 

PSI 


Parlilo 

Radicate 

PS DI 


PR1 



PLI 



PSDl-PRt-PLl 


D.C. 


MSI 




TOTALI 

“ 1 

Regione 


































voti 

% segg’ 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti. 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti ' % 

seggi 

voti % 

seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti c .o 

seggi 



voti C o seggi 1 

Valle d’Aosta 

1976 

1 



*21.069 

32.4 - 

, __ 

_ 


1.601 

2,4 

.,. 




_ 



! —— 









1.806 

2.8 

_ 

30.611 

62.4 

1 

65.087 

1 

. 11772 

1 

1 


' 

26.372 

0.1 - 




- 


— 

— 

— 

— 


— 

— 

3.003 

4.8 

— 


— 

— 

31.114 

0.1 

1 

2.119 

3.4 

_ 

17.063 

1.4 


62.608 

Piemonte 

1976 

957.784 

34.7 

9 

— 

— 

291.535 

10.6 

2 

35.386 

1.3 

— 

139.268 

5 

1 

124.915 

4.5 

1 

99.904 

3.6 

1 

_ 

— 


1.003.761 

36.4 

10 

107.336 

3.9 

1 

- 

_ 


2.750.88!) 

25 

11772 

736.937 

27.3 

7 

~ 

— — 

309.095 

11.5 

3 

— 

— 

— 

206.707 

7.7 

2 

96.422 

3.6 

— 

230.716 

8.6 

2 


— 

— 

983.187 

36.5 

9 

130.877 

4.8 

1 


— 

— 

2.G93.941 

24 

Lombardia 

1976 

11172 

1.597.160 

1.219.259 

30.7 

24.5 

16 

12 

78.055 

1.6 - 

613.104 

644.694 

11.8 

13 

6 

6 

48.6T2 

0.9 

— 

183.141 

265.118 

3,5 

5.3 

1 

2 

185.767 

157.535 

3,6 

3.2 

1 

1 

108.801 

279.887 

2.1 

5.6 

1 

2 

— 

— 

_ 

2.169.147 

2.072.474 

41.8 

41.7 

21 

20 

213.074 

303.850 

TT 

6.1 

2 

2 

27.876 

0.6 

— 

5.197.014 

4.970.693 

48 

43 

Trentino Alto Adige 

1976 

60.788 

12.8 

1 

— 

— 

43.826 

9.2 

1 


_- 


— 

— 





— 



23.441 

4.9 

— 

168.30G 

35,5 

~3 

12.636 

2.7 


165.800 

34.9 

2 

474.787 

r • 

i 

1072 

35.956 

7.9 


— 

— — 

37.057 

8.4 

— 

— 

— 

— 

20.615 

4.5 

— 

7.213 

1.6 

— 

8.230 

1.8 

— 

— 

— 

— 

185.853 

40.9 

5 

16.937 

3.7 

— 

142.187 

31,2 

2 

454.918 

7 

Veneto 

1976 

571.126 

23,2 

6 

— 

260.938 

10.6 

2 

19.297 

0.8 

_ 

113.224 

4.6 

1 

81.501 

3.3 

— 

37.000 

1,5 

— 

— 

_ 


1.289.404 

52,5 

14 

85.680 

3.5 

_ 

_ 



2.158.170 

23 

1972 

434.777 

18.6 

4 

— 

— — 

253.80 7 

10.9 

2 

— 

— 

— 

157.802 

6.7 

1 

44.892 

1.9 

— 

91.957 

4.1 

1 


— 

— 

1.245.628 

53.2 

14 

107 423 

4.6 

1 


— 

— 

2.309.286 

23 

Friuli 

1976 

198.825 

25.6 

2 

— 

105.388 

13.6 

lì 11.058 

1.4 

— 

— 

— 


— 



' - 



57.567 

7.4 

— 

348.089 

44,9 

4 

45.407 

5,9 

— 

9.0CG 

_ . 

_ 

775.460 

7 

Venezia-Giulia 

1972 

161.17° 

21.2 

2 


— _ 

85.573 

11.3 

1 


— • 

— 

67.003 

8.8 

— 

19.321 

2.5 

— 

31.198 

4.1 

— 

— 

— 

— 

363.355 

44.3 

4 

59.362 

7.8 

— 

— 

— 


759.990 

7 

Liguria 

1976 

464.400 

38.9 

4 

— 

— 

149.076 

12.5 

1 

16.580 

1.4 

_ 

_ 

— 


_ 



— 

* 


103.382 

8.6 

1 

406.266 

34.0 

4 

54.984 

4.6 



_ 


1.194.638 

11 

1972 

384.236 

32.5 

5 


— — 

141.742 

12 

1 


— 

— 

67.298 

5,7 

— 

41.602 

3.5 

— 

76.277 

6.5 

— 

— 

— 


396.184 

33,6 

.5 

72.806 

6.2 



— 


1.180.146 

11 

Emilia Romagna 

1976 

1.232.674 

48.3 

12 

3.048 

0.1 - 

234.447 

9.2 

2 

19.657 

0.8 

_ 

102.485 

4 


114.085 

4,5 

1 

26.137 

1 

_ 


_ 


740.480 

29 

7 

80.187 

3.1 

_ 

. 

_ 


2.553.200 

*>•) 

1972 

1.125.911 

45.7 

11 



221.344 

9 

2 

_ 

— 

— 

153 383 

6.2 

1 

98.327 

4 

1 

95 492 

3> 

_ 


— 


665.777 

27 

v 

G 

102.932 

4.2 

1 


— 

— 

2.463.166 

22 

NORD 

1976 

5.148.215 

32,9 

50 

81.103 

0.5 — 

1.732.493 

11.1 

14 

153.144 

1.0 

— 

538.118 

3.5 

3 

506.268 

3.2 

3 

271.845 

1.7 

- — 

200.058 

1.3 


6.234.296 

30.8 

64 

608 858 

3.9 

3 

177.569 

l.l 

2 

15.651.967 

• 142 

1972 

4.098.254 

27.5 

41 

— 

— — 

1.694.212 

11.3 

15 


— 


937.926 

6,3 

6 

465.313 

3.1 

2 

819.760 

5.5 

5 

— 

— ' 

— 

5 916 572 

39.5 

64 

796.306 

5.3 

5 

201.177 

1.4 

3 

14.924.778 

140 


* Candidato comune PCI-PSI-PDUP 


Italia Centrale 


Toscana 

1976 

1.076.990 

47,7 

10 

— 


249.648 

11,0 


16.580 

0.7 

— 

— 

- 


— 

— 


— 

- 


114.265 


1 

72B.67G 

32.1 

7 

85.033 

5.2 


_ 

_ 


2.272.142 

20 

1972 

960.586 

43.7 

9 

— — 

— 

215.436 

9.8 

2 

— 

— 

— 

101.747 

4.6 

1 

55.549 

2.5 

— 

52.980 

2.4 

— 

— 

— 

— 

692 830 

31.5 

7 

121.609 

5.5 

1 

— 

— 


2.200.787 

20 

Umbria 

1976 

237.303 

47,2 

4 

i 


58,648 

11.6 

1 

2.314 

0.4 

— 

7.676 

1.5 

— 

11.532 

2.3 


2.101 

0.41 

— 

— 

— 


158.191 

31.5 

2 

_ 

. 21.881 

4,5 

_ 

__ 



502.576 

7 

1972 

210.156 

43.4 

3 

— — 

— 

53.295 

11 

1 

— 

— 

— 

• 15.012 

3.1 

— 

9.208 

1.9 

— 

6.184 

1.3 

— 

— 

— 

— 

159 500 

33 

3 

30.448 

6.3 

— 

— 

— 

— 

483.803 

7 

Marche 

1976 

[il* E 

39,7 

4 

— 


71.418 

8.4 

— 

4.579 

Hi*! 

— 

23.241 

2.8 

— 

28.163 

3.3 

— 

5.251 

0.6 

— 

— 

— 


345 308 

40.8 

4 

32 995 

3.9 

— 

—.—r. 



847.063 

8 

1972 


34.9 

3 

— — 

— 

72.013 

8.8 

] 

— 

— 

— 

35 547 

4.4 

— 

29.542 

3.6 

— 

18.717 

2.3 

— 

— 

— 

— 

.331 846 

40.7 

4 

43.616 

5.3 

— 

— 

— 

— 

815.029 

8 

Lazio 

1976 

976.453 

35,3 

10 

— 


220.635 

8.0 

2 

38.298 

1.4 

— 

91.819 

3.3 

1 

100.612 

3.6 

1 

44.218 

1.6 

— 

— 

— 


1.001.865 

36.3 

10 

287.503 

10.4 

3 

2.510 

0.1 

, 

2.763.913 

27 

1972 

732.114 

28.2 

7 

— — 

— 

222.338 

8.6 

2 

— 

— 

— 

143.909 

5.5 

1 

97.075 

3.7 

1 

118.363 

4.6 

1 

— 

— 

— 

875 053 

33.7 

« 

403 742 

15.6 

4 

2.713 

0.1 

_ 

2.595.307 

2! 

CENTRO 

1976 

2.625.435 

41.1 

28 

■ MI — 


601.421 

9.4 

5 

61.702 

1.0 

— 

122.446 

1.9 

n 

140.215 

2.2 

1 

51.549 

0.8 

— 

114.265 

2.2 . 

1 

2.231.105 

35.0 

23 

431.006 

6.8 

4 

2.750 

_ 

_ 

6.381.951 

62 

1972 

2.187.204 

35.9 

22 

— . — 

— 

563.082 

9.2 

6 

— 

— 

— 

296 215 

4.9 

2 

191.374 

3.1 

1 

196.244 

3.2 

1 

— 

— 

— 

2 059.279 

33.8 

22 

599 415 

9.8 

5 

2.713 

0.1 


6.095.526 

50 


Italia Meridionale 



1976 

229.762 

34.1 

3 


■ 


55.781 

8,3 


3.449 

0.5 

— 

16.850 

2.5 

— 

11.030 



4.513 

0.6 

— 

L 

305 465 

45.3 

4 

45 185 

6.7 


1.805 0.3 -, 673.930 

7 

Abruzzi 

1972 

173145 

27 

2 

— 

— 

— 

62.461 

9.7 

1 

— 

— 

— 

23.416 

3.6 

— 

9.510 



13.351 

2.1 

— 


304.658 

47.4 

4 

■ 

8.7 

— 


642.250 

7 


1976 

** 52.903 

30.5 

1 


, 


— 

— 


_ 



6.421 

3.7 

— 

4.542 

2.6 

— 

4.449 

2.6 

— 

. ■ .■ 

93.489 

54 

1 

11.377 

6.6 

— 

—_ 

173.186 

2 

Molise 

1972 

41.833 

28.2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

10.523 

6.2 

— 

3.409 

2 

— 

4.519 

2.7 

— 


99.044 

58.4 

2 


6 

— 

• 

1G9.G02 

2 


1976 

797.605 

31.8 

10 


-- 


209.623 

8.3 

2 


BEI 

— 

96.996 

3.9 

1 

78.603 

3.1 

1 

45.455 

1.8 

— 


953.817 

38,0 

12 


12.5 

3 

- ■ - 

2.510.222 

2!) 

Campania 

1972 

567.873 

23.7 

7 

— 

— 

— 

221.223 

9.2 

3 

— 

— 

— 

’35.563 

5.7 

1 

94.512 

3.9 

1 

83.259 

3.5 

1 


858.429 

35,8 

11 

437.384 

18.2 

5 


2.398.243 

2 £> 


1976 

579.993 

31.5 

7 


■ 


176.393 

9.6 

2 


BEI 


66.511 

3.6 

— 

— 

— 


— 



45.619 2.4 — 

755.841 

41 

9 


11.1 

2 

- .. . 

1.840.254 

20 

Puglia 

1972 

461.667 

26.4 

6 

— 

— 

— 

193.124 

11.1 

2 

— 

— 

— 

75.171 

4.3 

1 

33.738 

1.9 

— 

53.443 

3.1 

— 

' 

686.508 

39,3 

9 

243.198 

13.9 

3 


1.746.849 

21 


1976 

99.118 

32.8 

3 


_ 


36.263 

12.0 

1 

— ■ 


8.979 

3.0 

— 

5.498 

1.8* 

— 

—— 



— 


43.3 

3 

20.00! 

6.7 

— 

1.254 0.4 - 

301.758 

7 

Basilicata 

1972 

75.041 

25.2 

2 

— 

— 

— 

37.744 

12.8 

1 

— 

— 

— 

14.543 

4.9 

— 

2.227 

0.8 

— 

5.970 

2 

— 


135.846 

46.2 

4 

22.892 

7.8 

— 


204.263 

7 


1976 


33.7 

4 




117.824 

12.8 

1 

4.600 

wm 

— 

20 046 

.2.2 

— 

12.249 

BEI 

m 

5.308 

0.6 

— 

■ - — 

356.173 

38,6 

5 

99.688 

10.8 

1 

— 

922.771 

ii 

Calabria 

1972 

247.011 

27.9 

4 

— 

— 

— 

117.615 

13.3 

1 




27.494 

3.1 

— 

15.350 

H 

u 

8.777 

1 

— 


334.443 

37.7 

5 

135.145 

15.3 

2 


885.835 

12 

- 

1976 

643.928 

27,3 

8 


i 



9.8 

2 

17.517 

ESI 

_ 

88.533 

3.8 

1 

92.566 

3.8 

1 

53.433 

2.3 

— 

■ i — 

040.067 

39.9 

4 

289.954 

12,3 

3 

1.063 — — 

2.357.111 

26 

Sicilia 

1972 

502 633 

22.3 

7 

— 

— 

— 

257.155 

11.4 

3 




92.959 

4.1 

1 

103.007 

4.6 

1 

108.327 

4.8 

1 


809.818 

36 

11 

378.461 

16.8 

5 

' 

2.252.360 

29 


1976 


34.5 

3 


—- 


81.654 

10.7 

m 

■ ■ ■ - 


— 


— 


— 





34.5 

3 

68.005 

8.9 

_ 

— 

761.105 

a 

Sardegna 

1972 

189.534 

26.3 

3 

— 

— 

— 

. 79.091 

11.2 

E 




31.953 

4.5 

— 

— 

— 

— 

25.225 

3.6 

— 

wmm 

292.046 

41.4 

4 

88.202 

12,5 

1 


706.351 

9 


1976 

2.971.857 

3.2 

— 


—» 


907.588 

9.5 

— 

51.337 

—- 

— 

304.336 

3.2 

— 

198.990 

2.1 

— 

113.158 

1,2 

— 

87.103 0.9 — 

3.848.604 

40,3 

— 

1.052.552 

11.0 

— 

— — 

9.539.737 

Ilo 

SUD 

1972 

2.216.991 

24.4 

31 

— 

— 

— 

968 413 

10.6 

12 




411.622 

4.5 

3 

281.753 

2.9 

2 

303.171 

3.3 

2 


3.520 792 

38.7 

50 

1.371.265 

15.1 

16 


9.095.753 

116 


Con il PU • " Con il PSI 


REGIONALI SICILIA 




PCI 


PSIUP 


Dem. Prolet. 

PSI 


Partito radic. 

PSDI 


PRI 



DC 



PLI 



MSI 


PCML - 

Altri 

ALTRI I 


ANNO 




































































voti 

Vo seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

’ìo seg. 

voti 

% seg. 

voti 

m 

voti 

To seg. 

voti 

*7» seg. 

voti 

% seg. 

Agrigento 

1971 

1971 

56181 

25.7 

3 

8.440 

3.8 


— 


33.720 

15.4 

2 




4.5 


8.096 

3.7 


79242 

36,2 

3 

4.258 

1 


19.288 

8.8 

1 

— 


— 


1975 

71.815 

29,5 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

35.254 

14.5 

— 

— 

— — 

10.758 

4.4 

— 

10.858 

4.5 

— 

96.938 

39.9 

— 

3.447 

□ 


14.120 

5.8 

— 

— 

— — 

— 

_ _ 

Caltanissetta 

197* 

1971 


37.531 26.7 2 



— 


15.844 

11.3 

1 

— 


11.527 

8.2 

_ 

1.606 

1.1 


41.266 

29.3 

2 

2031 

1.4 

_ 

21.091 

15.1 

- 

1.577 

U — 

8.204 

5,8 - 

1975 

43.704 

28.3 

— 




— 

— — 

21.284 

13.8 

— 

— 

— — 

10.413 

6.7 

— 

3.283 

21 


58.276 

37,7 

— 

2569 

1.7 

— 

13.957 

1 

"" 

1.089 

0.7 - 

— 

— — 

Catania 

197* 

1971 

92.663 

19.3 

4 

12.978 

2.7 




43.685 

9.1 

2 

— 


28.172 

5.9 

1 

27.195 

5.7 

1 

149.962 

312 

5 

11250 



111.164 

232 


1.656 

0.3 — 

1.412 

0.3 - 

1975 

123.316 

22.5 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

55.938 

102 

— 

— 

— — 

34.027 

6.2 

— 

24.65° 

4.5 

— 

202784 

36.9 

— 

13 205 



90.997 

16.6 


3.257 

BS; 

m 

0,1 - 

Enna 

197* 

1971 

17.138 

17 

1 

13-242 

13.1 




16.854 

16.7 

1 

— 


2581 

2.6 


1256 

12 

_ 

35.542 

342 

1 

539 

0.5 


14.922 

14.7 

1 

— 


— 


1975 

28 667 

26.7 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

15.226 

142 

— 

— 

— — 

6.162 

5.7 

— 

5.075 

4.7 

— 

37.833 

352 

— 

1.383 

12 

— 

11.442 

10.7 

— 

1.606 

1.5 — 

— 

— — 

Messina 

197* 

1971 

44.856 

13.1 

2 

15.08? 

4.4 


— 

__ 

41.843 

122 

2 

— 



7 

1 

20.158 

5.9 

1 

119.387 

342 

4 

21.204 

6.2 

i 

55.765 

15.3 

2 

— 


— 


. 1975 

61.161 

15,6 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

54.418 

13.9 

— 

— 

— — 

. 25.940 

6.5 


18.504 

4.7 

— 

159.646 

40.6 

5 

22.417 

5.7 

ì 

50.222 

12,8 

1 


— — 

504 

0.1 - 

Palermo 

197* 

1971 

88.709 

16.1 

4 

16.479 

3 

1 

— 


51.031 

92 

2 

— 


31.754 

5.8 

1 

31.151 

5.7 

1 

205.303 

37.3 

8 

23.724 

4.3 

ì 

98.763 

17.9 

3 

1.425 

0.3 - 

2.039 

0.4 - 

1975 

134.028 

21.1 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

65.490 

10.3 

2 

— 

— — 

32775 

52 

— 

41.942 

6.6 

— 

260.792 

41 

— 

21.104 

32 

— 

70.202 

11 

— 

_ 

— — 

— 

— — 

Ragusa 

197* 

1971 

43.467 

30.6 

2 

— 



— 


15.990 

112 


— 


3.878 

27 


3.535 

25 

_ 

44.957 

31.7 

2 

3.659 

2.6 


24.797 

17.5 

1 

910 . 

0.6 - 

495 

0.4 - 

1975 

48.657 

30,6 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

19.073 

12 - 

— 

. — — 

6.629 

42 

— 

4.365 

27 

— 

63.402 

39.1 

2 

3.171 

1.1 

— 

12554 

7.9 

— 

— 

— — 

1.222 

0.8 - 

Siracusa 

197* 

1971 


50421 

264 2 



— 


18.505 

9.9 

1 

— 


12535 

6.7 

1 

7.126 

3.8 

_ 

56.898 

30,4 

2 




32.246 

17.2 

1 

1.127 

0.6 - 

— 



1975 

54.875 

25.4 

— 




— 

— — 


142 

— 

— 

— — 

13.634 

62 

— 

8.554 

4 

— 

76.735 

35.5 

— 




22.636 

10.5 

— 

463 

0.2 — 

— 

— — 

Trapani 

i 

197* 

1971 

51.371 

234 

3 


_ 

_ 

— 


32043 

14.5 

1 

— 


10.832 

42 


10.115 

4.6 


62847 

28,5 

2 

12177 

5.5 

ì 


18.2 

1 

1295 

0.6 - 

— 


1975 

53.266 

21,7 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

39.424 

16 

— 

— 

— — 

11223 

4.6 

— 

17.836 

72 

— 

91230 

37,1 

— 

8.956 

3.6 

— 

22718 

9.3 

— 

— 

— — 

1 231 

0.5 - 

SICILIA 

197* 

1971 

• 495.579 

20.8 

23 

52.960 

2.2 

1 



269415 

112 

12 

— 


135.118 

5,7 

4 

110.23? 

4.6 

3 

794.414 

332 

29 

88.083 


3 

418.258 

17.5 

15 

7.99C 

0.3 - 

11.45» 

0.5 - 

1975 

619 489 

22.9 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

337.0*4 ’ 

125 

— 

— 

* 

151.661 

5.6 

— 

135.075 

5 


1.047.736 

38.8 


84.331 

E9 

H 

308.848 

11.4 

— 

6.415 

0.2 - 

12 495 

0.5 - 
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PAG. 6 / elezioni 


l'Unità / martedì 22 giugno 1976 



4.582 (3.1); DC 37.910 (25,6); 
MSI 4.524 (3,1); Totale 148.030. 

SENATO 1972: PCI 81.511 
(55,8); PSI 12.780 (8.8); PSDI 
4.145 (2,8); PIU 1.884 (1,3); 
PLI 3.418 (2.4); DC 35 545 

(24,3); MSI 6.759 (4,6). 


DC 49.683 <45.7%% MSI 3863 
<3.3%% Altri 87, 0,1. Totale 
108.776. 

SENATO 1972: PCI 22.750 

(22,5); PSI 16.254 (16.1); PSDI 
7.539 (7.4) PRI 1.292 (1.3): 
PLI 3.050 (3) DC 45.267 (44,7); 
MSI 5.013 (5). 


O Asti 

SENATO 1976: PCI 37.854 
(29,3%); PSI 10.113 (7,8%); 
Part. Rad. 1.127 (0.9%); PSDI 
8.674 ( 6,7%); PRI 6.123 

(4,7%); PLI 4.457 (3.5%); DC 
56.582 (43,8%); MSI 4.238 

(3,3%). Totale 129.112. 

SENATO 1972: PCI 28.980 

(22,7); PdUPC —; PSI 11.181 

(8.8) ; PSDI 9.192 (7,2); PRI 
5.307 (4,2); PLI 8.431 (6,6) 

DC 59.520 (46,7); MSI 4.854 

(3.8) ; Altri —. 

O Ravenna 

SENATO 1976: PCI 93.761 
(51,8%); Dem. Prol. 172 
(0.1%); PSI 12.589 (7.0%); 

Part. Rad. 1.222 (0,7%); PSDI 
3.596 (2%); PRI 26.630 (14,7%); 
PLI 1.276 (0,7%)/ DC 37.959 
(21%); MSI 3.711 (2%). To¬ 
tale 180.916. 

SENATO 1972: PCI 88.329 

(50.4) ; PSI 9.594 (5,5); PSDI 
5.541 (3.2); PRI 27.193 (15,5); 
PLI 4.858 (2,8); DC 34.657 

(19.8) ; MSI 4.973 (2,8). 

O Carpi 

SENATO 1976: PCI 77.470 
(57.6%); Dem. Prol. 94 (0.6%) ; 
PSI 11.679 (8,6%); Part. Rad. 

545 (0,4%); PSDI 5.167 (3.8%); 
PRI 1.638 (1,2%); PLI 761 
(0,5%); DC 34.135 (25.2%); 

MSI 2.221 (1,6%); altri 585 
(0.4%). Totale 134.295. 

SENATO 1972: PCr 72.103 

(56.5) ; PSI 10.476 (8.2): PSDI 
7.527 (5,9); PRI 1.218 (1); PLI 
3.056 (2,4); DC 30.181 (23,6); 
MSI 3.103 (2,4). 

O Enna 

SENATO 1976: PCI 31,19% ; 
PSI 9,23%; Part. Rad. 0,41%; 
PSDI 5.03%; PRI 1.82%; PLI 
0.53%; DC 42,78%; MSI 9,01%. 
Totale 77.122. 

SENATO 1972: PCI 18.988 

(25.4) ; PSI 10.941 (14,6); PSDI 
3.141 (4,2); PRI 1.910 (2.6); 
PLI 719 (1); DC 27.872 (37,3); 
MSI 11.107 (14,9). 

O Grosseto 

SENATO '76: PCI 64.177 
(44.62%); PSI 20.820 (14.47 

per cento); Part. Rad. 971 
(0.68%); PSDI * PLI - PRI 
11.172 (7,76%); DC 39.457 

(27,44%); MSI 7.231 (5,03%). 
Totale 143.828. 

SENATO 1972: PCI 58.013 

(41.9) ; PSI 16.282 (11.7); PSDI 
7.431 (5.4); PRI 7.405 ( 5.3); 
PLI 2.444 (1,8); DC 37.923 

(27.4) ; MSI 9.053 (6,5); Altri 

O Larino 

SENATO 1976: PCI-PSI 27.796 

(34.1) ; PSDI 3.014 (3,7%); 

PRI 1.925 (2.4); PLI 1.703 

(2.1%); DC 42.773 (5.25%); 

MSI 4.280 (5.2%). Totale vo¬ 
tanti 81.481. 

SENATO 1972: PCI-PSI 
20.865 ( 26,1); PSDI 5.420 (6.8). 
PRI 1.432 (1.8); PLI 13 32 

(1.7) ; DC 47.248 (59,2); MSI 
3.546 (4.4); Altri —. 

O Arezzo 

SENATO 1976: PCI 56.341 
(44,31%); PSI 15.617 (12.28%); 
Part. Rad. 661 (0.52%); PSDI- 
PRI-PLI 4.473 (3,52%); DC 
45.490 (35.78%); MSI 4.564 

(3.59%). Totale 127.146. 
SENATO 1972: PCI 50.262 

(41.1) ; PSI 13.095 (10.7); PSDI 
4.906 (4); PRI 1-409 (1,2): 
PLI 2.772 (2.3): DC 43.435 

(35.5) ; MSI 6.338 (5,2), Altri 

O Crema 

SENATO 1976: PCI 29.297 
28.4%); Demor. Prol. 1.022 
(1%); PSI 13.557 (13,1%); 

Part. Rad. 597 (0,6%); PSDI 
2.526 (2.4%,); PRI 1743 (1.7%); 
PLI 1.154 (1.1%); DC 50.554 
(49%); MSI 2.775 (2.7%,). To¬ 
tale 103.225. 

SENATO 1972: PCI 22.405 

(22.5) ; PSI 14.685 (14.7) PSDI 
3.149 (3.2); PRI 1.524 (1,5); 
PLI 3.059 (3.1); DC 51.001 

(51.2) ; MSI 3.805 (3.8). 

O Vittorio Veneto 
Montebelluna 

SENATO 1976: PCI 23.122 

(18.5) ; PSI 12.851 (10.3); Part. 

Rad. 801 (0.6); PSDI 7.611 

(6.1); PRI 4.558 (3.7); PLI 
1.973 (1.4); DC 71.533 ( 57.2); 
MSI 2.786 (2.2); Totale 125.055- 

SENATO 1972: PCI 15.988 

(13.4); PdUPC —: PSI 12.674 

(10.6) ; PSDI 9.732 ( 8.2); PRI 
2.476 (2.3); PLI 4.365 ( 3.7); 
DC 70.494 (59.1); MSI 3.188 

(2.7) . 

O Verbano 
Cusio - Ossoia 

SENATO 1976: PCI 48.780 , 

(34.3) ; PSI 19.405 (13,7); Part. 
Rad. 1.319 (0,9); PSDI 9.273 
(6.5); PRI 4.149 (2.9); PLI 
3.658 (2.6); DC 50.201 (35,3); 
MSI 5.368 ( 3,8); Totale 142.149. 
POLITICHE '72: PCI 38.865 

(26.6) ; PdUPC —; PSI 21.886 

(15.8) ; PSDI 10.273 (7.4); PRI 
2.880 (2.1); PLI 8.006 (5.8); 
DC 52.067 (37,5); MSI 6.694 

(4.8) ; Altri — 

O Ascoli Piceno | 

SENATO 1976: PCI 43.092 i 
<37.1); PSI 7.509 ( 65); Part. 
Rad. 654 (0.6); PSDI 2.702 i 

(2.3) ; PRI 2.352 ( 2.0); PLI 903 

(0.8); DC 50.868 (43,8); MSI ! 
8.081 (6.9); Totale 116.161. ! 

SENATO 1972: PCI 35.449 I 

(31.8) ; PSI 8.126 (7.3); PSDI j 
4.478 (4); PRI 2.659 ( 2.4): PLI | 
2.755 ( 2.5); DC 46.935 (42,1); 
MSI 1.107 (9.9) 

O Montevarchi 

SENATO 1976: PCI 53.371 

(50.6) ; PSI 10.307 ( 9.8); Pari. 
Rad. 449 (0,4) : PSDI-PLI PRI 
2.397 (2,3): DC 36 701 (34.8): 
MSI 2.196 (2,1); Totale 105.421. 

SENATO 1972: PCI 49.259 

(48.3) ; PSI 8.574 (8.4); PSDI I 
3.278 (3 2); PRI 600 ( 0.6); 
PLI 1.337 (1.3); DC 36.117 

(35.4) MSI 2.900 (2,8); Altri 

O Pistoia 

SENATO 1976: PCI 83.490 

(50.3) ; PSI 15.604 (9,4); Pari. 
Rad. 1.053 ( 0,6); PSDI-PRI- 
PLI 6.884 (4.1); DC 52^41 

(31.7) ; MSI 6.388 (3.9); To¬ 
tale 165.960. 

SENATO 1972: PCI 73.712 

(46.1); PSI 15.711 (9.8); PSDI 
7.731 (4.8); PRI 2.695 (1.7); 
PLI 2.749 (1.7); DC 48.595 

(30.4) ,' MSI 8.810 (5.5). 

O Siena 

- SENATO 1976: PCI 85-250 
(67.6): PSI 14.864 (10.0); Pari. 
Jté&d. 900 ( 0.6); PSDI PLI-PRI i 


O Sant’Angelo 
dei Lombardi 

SENATO 1976: PCI 19.765 
(27); PSI 8.624 (11,8); Part. 
Rad. 219 (0,3); PSDI 4.216 

(5.7) ; PRI 70-1 (U; PLI 428 
(0,6); DC 34.330 ( 46.8); MSI 
5.019 (6.8); Totale 73.305. 

SENATO 1972: PCI 14.633 
(20): PSI 9.208 (12,6); PSDI 
5.115 (7); PRI 1.692 (2,3): 

PLI 1.838 (2.5% DC 33.105 

(46.3) ; MSI 7.511 (10,3); Al¬ 
tri —. 

O Fermo 

SENATO 1976: PCI 58.586 

(40.7) ; PSI 9.869 (6,8); Pari. 
Rad. 730 (0.5); PSDI 3.772 
(2.6); PRI 4.601 (3.2); PLI 968 
(0,7); DC 59.350 (41,2); MSI 
6.170 (4.3); Totale 144.086. 

SENATO 1972: PCI 48.505 

(35.2) ; PSI 11.637 (8.4); PSD! 
5.977 (4.3); PRI 5.141 (3,7); 
PLI 3.329 (2,4); DC 55.001 
(39.9); MSI 8.373 (6,1). 

O Borgotaro 
Salsomaggiore 

SENATO 1976: PCI 28.657 

(36.2) ; Dem. Prol. 95, (0,1); 

PSI 9.295, (11,8); Part. Rad. 
425. (0.5): PSDI 3.694, (4.7); 
PRI 1.347, (1.7); PLI 798, 

(1); PSDI-PLI-PRI —, (—) ; 

I DC 32.290, (40,8); MSI 2.540, 

! (3,2); Altri —, (—); Totale 
79.141. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 25.209 

(32.1) ; PSI 9.901 (12,6); PSDI 

5.327 (6.8); PRI 944 (1.2); 

PLI 2.639 (3.4); DC 31.428 

(40); MSI 3.050 (3.9). 

O Acqui Terma 
Novi Ligure 

SENATO 197G: PCI 43.960 

(40.2) ; Dem. Prol. —, (—); 

PSI 8.997. (8.2); Pari. Rad. 
9-17. (0,9): PSDI 8.536, (7.8); 
PRI 2.793 (2.5); PLI 2.248 

(2.1) ; PSDI-PLI PRI —. (—); 

DC 38.251 (35); MSI 3.607, 

(3.3) ; Altri —, (—). Totale 
109.339. Votanti —. 

POLITICHE ’72: PCI 37.634 
(34,4); PdUPC —; PSI 10.462 

(9.5) ; PSDI 12.145 (11.1); PRI 
1.834 (1.7); PLI 4.645 (4.2); 
DC 38.495 (35.1); MSI 4.342 
(4); Altri —. 

O Gorizia 

SENATO 1976: PCI 29.588. 

(31.3) ; PSI 10.759. (11.4); 

Part. Rad. 1.224. (1.3); PSDI- 
PRI PLI 6555. (6.9); DC 39403. 

(41.8) ; MSI 4.408. (4.7); Unio¬ 
ne slovena 2.430, (2.6). Totale 
94.367. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 24.707 

(27.1) ; PSI 8.298 (9,1) PSDI 

7.038 (7.7); PRI 2.169 (2.4): 
PLI 2.874 ( 3.1); DC 40.430 

(44.3) MSI 5.771 (6.3). 

O Bologna IH 
Imola 

SENATO 1976: PCI 87.650, 
(55); Dem. Prol. 213, (0.1); 
PSI 15.021, (9.4); Part. Rad. 
1.182, (0.8); PSDI 4.779. (3); 
PRI 3-220. (2); PLI 1.454, 

(0.9) ; PSDI-PRI PLI —. (—> ; 
DC 42.287. (26.5); MSI 3.719, 

(2.3) ; Altri —. (—). Totale 
159.525. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 77.315 

(53.3) ; P3I 12.979 (8.9); PSDI 

0.816 (4.7); PRI 1.750 (1,2); 
PLI 4.184 (2.9); DC 37.806 

(26); MSI 4.357 (3). 

O Taranto 

SENATO 1976: PCI 56.932, 

(41.8) ; PSI 10.673, (7.8); Part. 
Rad. 1.179. (0,8); PSDI 2.852, 

(2.1) ; PLI-PRI 3.024. (2.2); 

DC 46.775, (34,3); MSI 14.622. 

(10.7) ; Altri —, (—). Voti va¬ 
lidi 136.057. 

SENATO 1972; PCI 43.038 

(34.1) ; PSI 9.740 (7.7); PSDI 
3.785 (3); PRI 2.004 (1,6); PLI 
4.109 (3.3); DC 43.746 (34,6); 
MSI 19.829 (15,7). 

O Pordenone 

SENATO 1976: PCI 35.830 

(24.8) ; PSI 23.330. (16.1); 

Part. Pad. 1.270. (0.9); PSDI- 
PLI-PRI 9.103, (6.3); DC 

69.440. (48.1); MSI 5.176. (3.6); 
Unione slovena 273, (0.2). To¬ 
tale 144.422. Votanti —. 

! SENATO 1972: PCI 27.171 
(20); PSI 17.660 (13): PSDI 
12.839 ( 9.4); PRI 2.686 ( 2); 
PLI 4.261 (3.1); DC 

(47.7) ; MSI 6.475 (4.8). 

O Este 

SENATO 1976: PCI 27.469 
(26.9%); PSI 9.243 (9.1%); 
Pari. Rad. 459 ( 0.5%); PSDI 
2.932 ( 2.9%); PRI 1.568 (1.5 
per cento); PLI 955 ( 0.9%): 
DC 55.952 ( 51.9%); MSI 3.410 
(3.3%). Totale 101.990. 
SENATO 1972: PCI 24.063 

(23.8) ; PdUPC —; PSI 8554 

(8.5) ; PSDI 4.081 (4); PRI 
1.074 (1.1); PLI 2.902 (2.9): 
DC 56.151 (55.7) MSI 4.078 (4). 

O Castelnuovo 
ne’ Monti 
Sassuolo 

SENATO 1976: PCI 42.178 
(35.6%); PSI 10.003 *8.5% >: 
Pari. Rad. 506 ( 0.4%); PSDI 
4.391 (3.7%); PRI 1.468 (1.2 
per cento); PLI 664 ( 0,6%); 
DC 57.261 (48.3%): MSI 1.995 
U.7%). Totale 118.466. 

SENATO 1972: PCI 50 632 

(45.8) ; PSI 9.137 <03% PSDI 
5.838 ( 5.3); PRI 747 (0,7); 
PLI 2.485 ( 22); DC 39.138 

(35.4) ; MSI 2.518 (22). 

O Modena 

SENATO 1976: PCI 99269 
(51,0%); Dem. Pro!. 214 (0.1 
per cento) : PSI 14.712 (73% ) : 
Pari. Rad. 1.676 ( 03%); i 

PSDI 6.567 ( 3.4%); PRI 4.579 | 
(2.3%); PLI 1.930 (1.0%); DC J 
60.471 (31.1%); MSI 5.191 

(2.7%). Totale 194.609. 

SENATO 1972: PCI 90.033 
(48,7); PSI 13292 (7.2); PSDI 
10.192 (5.5); PRI 2.888 (1.6); 
PLI 7.406 (4); DC 54.572 

(29.5) ; MSI 6520 (3.5). 

O San Dona 
di Piave 

SENATO 1978: PCI 29.760 
(27,4%); PSI 15.503 (142%); 
Pari. Rad. 535 (0,5%»): PSDI 
6.165 (5.7%); PRI 2.010 (1.8 
per cento); PLI 1.170 (1,1%); 


O Melfi . 

SENATO 1976: PCI 17.173 
(36,5%); PSI 6.085 (13%); 

PSDI 1.552 (3.3%); PRI-PLI 
392 (0,8%); DC 18.612 (39,6 
per cento); MSI 3.198 (6,8%). 

SENATO 1972: PCI 14.960 
(32); PSI 5.454 (11,7); PSDI 
1.276 (2.7); PRI 292 (0.6): PLI 
508 (1,1); DC 20.620 (44,1); 
MSI 3.657 (7,8). 

O Alessandria 
Tortona 

SENATO 1970: PCI 49.918, 
38,9%; PSI 14.187, 11,1%; 

PR 1.387, 1,1%; PSDI 7.574, 
5,9%; PRI 4.155, 3,2%: PLI 
3.388, 2,6%; DC 42.133, 32,8%; 
MSI 5.617, 4,4%. Totale. 

128.359. 

POLITICHE ’72: PCI 41.483 

(32.6) ; PdUPC —; PSI 15.941 

(12.5); PSDI 10.635 ( 8.3); PRI 
4.303 (3.4); PLI 6.841 (5.4); 
DC 40.594 (31.9); MSI 7.558 

(5.9) ; Altri —. 

O Viareggio 

SENATO 1976: PCI 39724. 
33,3%; PSI 14.815, 12.4%: PR. 
997, 0.9%; PSDI-PLI-PRI, 

5.808, 4,9% ; DC 52.602, 44,1%; 
MSI 5.270, 4,4%. Totale ! 

119.216. 

SENATO 1972: PCI 31.298 

(27.1) ; PSI 14.974 (12.9); PSDI 

5.383 (4.7); PRI 3.184 (2.7); 
PLI 3.439 (3); DC 50.036 

(43.3) ; MSI 7.339 (6.3). 

O No(o 

SENATO 1976: PCI 28.17%; 
PSI 11,44% ; PR 0,36%; PSDI 
5.74% ; PRI 4.94%; PLI 2,55% ; 
DC 35,90%; MSI 10,90%. To¬ 
tale 77.110. 

SENATO 1972: PCI 18.810 
(25); PSI 10.284 (13.6); PSDI 
3.914 (5.2); PRI 3.417 (4,5); 
PLI 3.961 (5.3): DC 24.129 

(32); MSI 10.817 (14,4). 

O Nuoro 

SENATO 1976: PCI 34.6%; 
PSI 9.7%: PSDI-PLI PRI 
3,0%: DC 46.6%; MSI 6.1%. 
Totale 132.111. 

SENATO 1972: Pd 34.911 

(27.9) ; PSI 10.848 ( 8,7); PSDI ( 

5.199 (4.2); PRI — : PLI 

4.069 (3.2); DC 58.631 (46.9); 
MSI 11.439 (9.1). 

O Mantova 

SENATO 1976: PCI 48.438. 
35.8%; DP 1.341. 1.0%; PSI 
17.880. 13.2%; PR 1192. 0.9%, 
PSDI 5 262, 3.9%; PRI 2.869. 
2.1%: PLI 1.754. 1.3%; DC 
50.030. 37.0' ; ; MSI 6.454. 4.8' 1. 
Totale 135.220. 

SENATO 1972: PCI 42.200 

(31.9) ; PSI 19.971 (15.1); 

PSDI 8.729 (5.1); PRI 2.335 

(1.8) ; PLI 4.873 (3.7); DC 
47.200 (35.7); MSI 8.798 (6,7). 

O Cremona 

SENATO 1976: PCI 39.193. 
36.5%; DP 799. 0.7%; PSI 
12.839. 11.9%: PR 786. 0.7%; 
PSDI 2.818 2.6%; PRI 2.646. 
2.5%; PLI 1.260. 1.2%: DC 
42.571. 39.0%: MSI 4.594, 4.3. 
Totale 107.506. 

SENATO 1972: PCI 34.468 
(32): PdUPC —; PSI 18 o28 

(15.4) ; PSDI —: PRI 3.020 

(2.8) ; PLI 4.312 (4); DC 
42.902 (39.8); MSI 6.420 (6). 

O Urbino 

SENATO 1976: PCI 33.748. 
45.9%; PSI 5.956. 8.1%: PR 
212. 0.3% : PSDI 1.918. 2.6% : 
PRI 1.130. 1.5%; PLI 288 

0.4%-; DC 28.748. 39.1% : MSI 

I. 522. 2.1%. Totale 73.522. 
SENATO 1972: PCI 30.885 

(42.7) PSI 5.301 (7.3): PSDI 
2.573 (3.6); PRI 815 (1.1): PLI 
885 (1.2): DC 30.034 (41.6) 
MSI 1.798 (2.5). 

O Martina Franca 

SENATO 1976: PCI 45.892. 
33.3%; PSI 10.105. 7.32%; PR 
545, 0.39%; PSDI 1.712. 1,24%: 
PRI PLI 2.357. 1,7%; DC 

60.893. 44.24%; MSI 16.526. 

II. 97%. Totale 138.030. 
SENATO 1972: PCI 34.597 

(27.2) ; PSI 12.002 ( 9.4); PSDI 
3.190 (2.5); PRI 2.350 (1.9); 
PLI 1.950 (1.5); DC 54.461 

(42.8) ; MSI 18.621 (14,7). 

O Ostigiia ! 


per cento); Pari. Rad. 608 
<0.6%); PSDI 3.387 ( 3.2%): 

! PRI 1.413 (1.3%); PLI 750 
(0.7%); DC 34.016 (32.3%); 
i MSI 3.841 (3.7%). Totale 

I 105.303. 

! SENATO 1972: PCI 40.973 

(39.3); PSI 17-374 ( ) PSDI 

4.564 (4.4); PRI 1.138 (1.1); 
PLI 2.927 (2.8% DC 31337 

(30.1); MSI 5.887 (5.6). 

O Reggio 
nell’Emilia 

Colltsio di REGGIO EMILIA 

SENATO 1976: PCI 97.851. 
W.4%; DP 155. 0.1%; PSI 
15.833. 8,8%; PR 929. 0.5%: 
PSDI 7.944, 5.9%: PRI 2.879. \ 
1.6%: PLI 1.446. 0.8%; DC 
49.944. 27.7%; MSI 3.958. 23%. | 
Totale 180.039. i 

SENATO 1972: PCI 91.531 
<52.5% PSI 14.872 (8.5% PSDI 
10931 (63); PRI 1684 (1% 
PLI 5.467 (3.1); DC 44321 
<253% MSI 5.727 (33). 

O Biella 

SENATO 1976: PCI 54 001, 
<403): PSI 13420. (10): Pari. 
Rad. 1324. <1% PSDI 7323. 
<5.5% PRI 5.931. <4.4% PLI 
6.049. (4.5); DC 41.674, (31,1); 
MSI 4326. (33). Totale 134.048. 
POLITICHE 72: PCI 45249 
<34.1); PSI 13.906 (103): 

PSDI 11.662 (8.8); PRI 3.846 
• 2.9); PLI 9.011 <8.8% DC 
43.138 <323); MSI 5.896 ( 4,4); 
Altri —, 

O Pesaro 
Fano 

SENATO 1976: PCI 62.793. 
<453); Dem. Prol. —, (—); 
PSI 12.851, <93); Pari. Rad. 
768, (0.8); PSDI 4.885. (33); 
PRI 3.076, (23); PLI 680, 
<03% PSDI-PLI-PRI —, (—); 
DC 49.677. (35.8); MSI 4 053. 
<2.9% Altri —. (—). Totale 
138.763. Votanti — 

SENATO 1972: PCI 54.825 
i (41,9); PSI 12.198 (9.3); PSDI 


SENATO 1976: PCI 44.875 
64.895 : (42.6%); Dem. Prl. 769 <0.7 
! per cento); PSI 15.644 (143 


6.455 (4.9% PRI 2-168 (1.7): 
PLI 2.950 (2.3): DC 47.210 

(36.1) ; MSI 5.030 (3,8). 

O Cerreto Sannita 

SENATO 1976: PCI 16.571. 

(18.9) ; Dem. Prol. —, (—); 

PSI 8.575, (9.8% Part. Rad. 
257. (0.3% PSDI 4.589. <5.2»; 
PRI 1.855. <2,1 % PLI 5.305. 

<6% PSDI-PLI-PRI —, (—% 
DC 44.174, (50.3); 6.488, (7,4); 
Altri —, (—). Totale 87.814. 
Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 10.463 

(11.9) ; PSI 10.126 (11,5% PSDI 

6.512 (7.4% PRI 2.266 (2.6); 

PLI 8.431 (9,6): DC 42.579 

(48.4) ; MSI 7.567 ( 8.6); Al¬ 
tri —. 

O Nocera 
Inferiore 

SENATO 1976: PCI 36.416. 

(29.1) ; PSI 11.696, (9.3); Part. 

Rad. 463. (0,4); PSDI 4.674. 

(3.7) ; PRI 5.192. (4,1); PLI 

836, (0.7% DC 50.885, (40.7): 
MSI 15.005, (12). Totale 

125.167. 

SENATO 1972: PCI 27.112 
(23): PSI 11.977 (103) PSDI 
10.769 (9.1); PRI 4.840 ( 4.1): 
PLI 1.094 (0.9); DC 46,521 

(39.5) : MSI 15.575 (13,2); Al¬ 
tri —. 

O Chiari 

SENATO 1976: PCI 24.839. 
<23,2% Dem. Pro!. 1.279. (1.2); 
PSI 10.682, (10,0% Pari. Rad. 
416, (0.4); PSDI 3.034. (2.8); 
PRI 1.114. <Ù% PLI 1313. 

(1.2): PSDI-PLI-PRI —, ( — % 
DC 61.337, (57,3); MSI 2.977. 

(2.8) ; Altri —. ( —). Totale 
106.991. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 19.390 

(19.1) : PdUPC —: PSI 10.665 

(10.5) : PSDI 4.736 (4.6); PRI 
893 <03% PLI 2.954 ( 2.9): DC 
59.024 (58): MSI 4.081 (4). 

O Sondrio 

SENATO 1976: PCI 16.762 

(18.4) ; Dem. Prol. 1334 (1.5): 

PSI 14.067 (15,5); Pari. Rad. 
595 (0.7); PSDI 4.441 (4.9): 
PRI 1.941 (2.1); PLI 2.407 

(2.6) ; DC 47.449 (52,1): MSI 
2.046 (2,2). Totale 91.042 vo¬ 
tanti. 

SENATO 1972: PCI 10.630 

(12.1) ; PdUPC —: PSI 16.330 

(18.6) : PSDI 6.431 (73): PRI 

1.618 (1.8); PLI 3.963 (4.5% 
DC 46.632 (53); MSI 2357 

(2.7) ; Altri —. 

O Lecce 

SENATO 1976: PCI 45.191 

(28.1) ; PSI 18,287 (11,3); Part. 

Rad. 963 (0.6); PSDI 4.037 
(2.5); PLI-PRI 6.326 (3.9); 

DC 67.580 (42.9): MSI 28.134 

(11.2) . Totale 160.518 voti. 
SENATO 1972: PCI 33.107 

(22): PSI 18.407 (123); PSDI 
5.374 ( 3.6); PRI 4.291 (2.9); 
PLI 4.841 (3.2); DC 62.206 

(41.4) ; MSI 21.881 (14.6). 

O Jesi 
Senigallia 

SENATO 1976: PCI 45.269 

(41.4) ; PSI 10.872 ( 9.9): Par¬ 

tito Radicale 611 (0.6% PSDI 
3.164 (2.9); PRI 4.944 (4.5): 
PLI 648 (0.6); DC 40.955 

(37.5) : MSI 2.836 (2,6). Totale 
109.299 votanti. 

SENATO 1972: PCI 38.056 

(35.9) : PSI 10.269 (9.7); PSDI 
4.059 ( 3.8); PRI 4.942 (4.7); 
PLI 1.616 (1.5); DC 43.731 
(413): MSI 3.265 (3.1). 

O Aliamura 

SENATO 1976: PCI 33-144 

(32) : PSI 9.246 (8.9): Partito 
Radicale 346 (0,3): PSDI 7.123 

(6.8) ; PLI-PRI 3.283 (3.1); 

DC 40376 ( 38.9): MSI 10.071 

(38.9) . 

SENATO 1972: PCI 29.849 

(28.4) ; PSI 11-842 (11.3); PSDI 
10.111 (9.6); PRI 2.912 (2.8): 
PLI 1.444 (1.4); DC 35.999 
34.2): MSI 12.984 (12,3). 

O Padova 

SENATO 1976: PCI 41.750 
(23.7% DP — (—); PSI 15.330 

(8.7) ; Pari. Rad. 2.182 (13% 
PSDr 5.777 ( 3.3); PRI 8.971 

(5.1) : PLI 4.043 (23): PSDI- 
PLI-PRI — (—); DC 87.911 
<50); MSI 9.794 (5,6); Altri 
112 (0,1). Totale 175.870 vo¬ 
tanti. 

SENATO 1972: PCI 31.526 

(18.8) PdUPC —: PSI 13 870 
(8.3>: PSDI 9.330 (5.6); PRI 
6.251 (3.7); PLI 10352 (6.3): 
DC 83 385 (49.9): MSI 12373 

(7.4) . 

O Portomaggiore 

SENATO 1976: PCI 60.137 
(49); Dem. Prol. 149 (0.1); 
PSI 17.832 (14.5): Part. Rad. 
435 ( 0.4); PSDI 11.033 ( 9); 
PSDI-PRI PCI — (—>: DC 
27.731 (22.6); MSI 2.760 (23); 
Altri — (—>. Totale 122 624 
votanti. 

SENATO 1972: PCI 55.881 

(46.7) ; PSI 16.901 (14.1): 

PSDI 14359 (11.9); PRI 1.565 
(13); PLI 2395 (2); DC 

25.180 (21.1); MSI 3.441 (Z9). 

O Alba 

SENATO 1976: PCI 13.698 

(16.4) : PSI 11383 <9.9% Pari. 
Rad. 1.006 <0.9); PSDI 5 235 
<4.6% PRI 6 497 <5.7% PLI 
4.104 <3.6% DC 64563 <56.8): 
MSI 2329 (2.1). Totale 113.715. 
POLITICHE “72: PCI 11.033 
»9.9 ) : PdUPC —: PSI 14.501 

< 13.1 >; PSDI 8.679 ( 7.8); PRI 

5.861 (53); PLI 7.824 <7>. 

DC 60.726 ( 54.7); MSI 2393 
<23); Altri —. 

O Ivrea 

SENATO 1976: PCI 59.177 

(33.6) : PSI 23.199 (133): Part. 
Rad. 1.678 <0.9% PSDI 8.070 
<4,6% PRI 12.060 <6.9% PLI 
4.800 <2.7% DC 62.044 <353% 
MSI 4.901 <2.8). Totale 175.929. 
POLITICHE “72: PCI 42.927 
<25.4): PdUPC —: PSI 22369 

< 133) : PSDI 13.609 <8% PRI 
6.739 (4); PLI 12.112 (73); 
DC 66.013 (39); MSI 5.420 

(33) : Altri —. 

O Pinerolo 

SENATO 1976: PCI 69360 

(31.6) : PSI 22391 <103); Pari. 
Rad. 2.601 (13); PSDI 11359 
(53); PRI 8.031 (3.6); PLI 
9.502 (4.3); DC 89.466 <40.7% 
MSI 6.659 (3); Altri — (—). 
Totale 219.769. 

POLITICHE “72: PCI 46.968 

(22.8) ; PSI 20.627 (10); PSDI 
15.857 ( 7.7); PRI 7.997 ( 3.9); 
PLI 20344 (10); DC 86375 

(42.1) ; MSI 7333 (3,5); Altri 


O Barletta 
Traili 

SENATO 1976: PCI 33.216 

(31.9); PSI 8.108 (7.8): Part. 
Rad. 629 ( 0,6% PSDI 6.979 

(6.7% PRI-PLI 3.892 (3.7); DC 
38.622 (37,1) : MSI 12.423 (11.9); 
Altri — ( — ). 

SENATO 1972: PCI 33.883 

(33.4) ; PSI 8.152 (8% PSDI 

7.177 (7,1): PRI 2.306 (2.3% 

PLI 3.180 (3.1); DC 35.502 

(35); MSI 11.199 (11,1). 

O Molfetta 

SENATO 1976: PCI 38.971 
(35); PSI 8.235 (7.4): Part. 

Rad. 506 ( 0.4); PSDI 2.522 

(2.2) : PRI-PLI 2.126 (1.9); DC 
48.037 (43,1); MSI 10.967 ( 9.8). 

SENATO 1972: PCI 35.253 

(33.5) ; PSI 8.709 (8.2): PSDI 
3.390 (3.2); PRI 1.060 (1% PLI 
4.700 (4.4): DC 38.345 (36,2); 
MSI 14.330 (13,5). 

O Busto Arsizio 

SENATO 1976: PCI 66.771 
<29.6% Dein. Prol. 2.859 (1.3% 
PSI 26.066 (11.6); Part. Rad. 
1.704 (0.7): PSDI 9.089 ( 4); 
PRI 8.099 (3,6); PLI 3.715 (1,6); 
DC 99.367 (44.1); MSI 7.840 
PSDI-PRI-PLI — ( — % DC 

99.367 (44,1); MSI 7.840 (3.5). 
Totale 225.510. 

SENATO 1972: PCI 45.036 
(21,3% PdUPC —; PSI 32.574 
(15,4% PSDI 13.476 (6.4); PRI 
5.931 (2.8); PLI 10.907 (5.1); 
DC 92.741 (43,8% MSI 11.053 

(5.2) ; Altri —. 

O Valdaosta 

SENATO 1976: PCI - PSI - 
PDUP 21.069 ( 32.4%); Part. 
Rad. 1.601 (2.4%); DC - RV 
UV - UVR - PRI 22.912 (35,2 
per tento): MSI 1.806 ( 2.8% ); 
Dem. Popolare 17.699 ( 27,2 

per cento). 

O Susa 

SENATO 1976; PCI 104.892 

(41.5) ; PSI 29.699 (11.7): Part. 
Rad. 3.363 (1.3); PSDI 11.392 
(4.5% PRI 9.005 (3.6): PLI 
(5.790 (2.7); DC 80.108 ( 31.7); 
MSI 7.738 (3). Totale 252.987. 
POLITICHE ’72: PCI 78.793 

(34,1); PdUPC —; PSI 28 808 
( 12.51 ; PSDI 17.034 (7.4); PRI 
7.485 (3.2); PLI 14.680 (6.4% 
DC 75.821 (32,8); MSI 8.379 

(3,6); Altri —. 

O Vercelli 

SENATO 1976: PCI 47.170, 
38,1; PSI 12.252, 9.9; Part. Rad. 
1.166. 1; PSDI 6521, 5.3; PRI 
3124. 2.5; PLI 4366. 3.5: DC 


O Fiorenzuola 
d’Arda 

SENATO 1976: PCI 35.688. 
37,6% ; PSI 9.281. 9,8; Part. 
Rad. 554, 0,6; PSDI 5.213, 5,5; 
PRI 1.360. 1.4; PLI 950. 1: 
DC 38.254, 40,2; MSI 3.742, 
3,9;. Totale 95.042. 

SENATO 1972: PGI 31.551 
(33,1); PSI 11.378 (11.9); PSDI 
7.481 (7,8); PRI 1.043 (1.1% 
PLI 3.606 ( 3,8): DC 35.659 

(37.4) ; MSI 4.647 (4,9). 

O Bassano 
del Grappa 

SENATO 1S7S: PCI 14.349. 
12.3%; PSI 9.466, 8,1%: Part. 
Rad. 610. 0.5; PSDI 4.935. 4.2; 
PRI 3.572. 3.1; PLI 1.659, 1.4; 
DC 79.109, 67,9; MSI 2.883. 
2,5. Totale 116.583. 

SENATO 1972: PCI 8.822 
(8% PSI 8.301 (7,5); PSDI 

6.889 (6,3% PRI 1.783 (1.6); 
PLI 3.508 ( 3.2% DC 77.700 

(70.4) ; MSI 3.322 (3). 

O Trento 

SENATO 1976: PCI 12.555, 
16.1%: PSI 9.883, 12.7: PSDI- 
PLI-PRI 6.347, 8.2: DC 38,988. 
50,1: MSI 2.328. 3; Altri 7.677, 

9.9. Totale 77.778. 

POLITICHE 72: PCI 7.614 

(10.3) ; PSI 7.355 (10% PSDI 
4347 (5.9); PRI 2319 (3.1): 
PLI 3.759 (5.1); DC 42.341 

(57.3) ; MSI 2.768 (3.8); Al¬ 
tri 3.355 (4.5). 

O Rovereto 

SENATO 1976: PCI 13.195, 
19.1%; PSI 9.441. 13.7; PSDI- 
PRI-PLI 3.434, 5; DC 36.473. 
53; MSI 1 996, 2.9; Altri 4.323, 
6.3. Totale 68.862. 

POLITICHE '72: PCI 8.867 

(13.3) ; PSI 8.210 (12.4): 

PSDI 3.540 ( 5.3); PRI 1.203 
(1.8); PLI 1.803 (2.7% DC 

39.142 ( 53,9): MSI 1.990 ( 3); 
Altri 1.746 (2.6). 

O Castellammare 
di Stabia 

SENATO 197C: PCI 35 255, 
29.3%: PSI 9.745. 8.1; Pari. 
Rad. 686. 0.6: PSDI 2.548. 2.1; 
PRI 2.972. 2.5; PLI 944. 0.8; 
DC 52.633, 43.8; MSI 15.486. 

12.9. Totale 120.269. 

SENATO 1972: PCI 29.063 

(25.6); PSI 8.823 (7.8); PSDI 
7.606 (6.7% PRI 2.530 (2.2); 
PLI 2.641 (2.3); DC 43.400 

(38.2); • MSI 19.532 (17,2); 

Altri —. 


43.979. 35.5; MSI 5189, 4.2. To 
tale 123.767. 


O Torre 


POLITICHE ‘72: PCI 39.032 I 

(31.8); PSI 11.952 ( 9.7); I 

PSDI 9 001 (7.3); PRI 2.607 j 

(2.1); PLI 8.230 (6.7); DC 
45.017 (36.7); MSI 6.963 ( 5.7); | 
Altri —- i 


del Greco 

SENATO 1976: PCI 62.294. 
41%; PSI 14.356. 9.5: Part. 
Rad. 1.104. 0.7; PSDI 3.313. 
2.18; PRI 5.733. 3.8; PLI 1.657. 


O L’Aquila 


1.1: DC 49.364. 32.4: MSI 

14.085, 9.2. Totale 151.906. 


Sulmona 

SENATO 1976: PCI 29.390. 
31.5; PSI 8459. 9: Part. Rad. 
570. 0.6; PSDI 3542, fc 3,8; PRI 
1416. 1.5; PLI 706. 0,8; DC 
41.471. 44.-4; MSI 7674. 8.2. 

SENATO 1972: PCI 21.429 

(23.8); PSI 9.507 (10.6): PSDI 
4.018 (4.5); PRI 917 (1); PLI 
3.556 ( 3.9); DC 42.884 (47,7); 
MSI 7.681 (8.5); Altri —. 

O Como 

SENATO 1976: PCI 34.032. 
23.0; Dem. Pro!. 1.937, 1.3; 

PSI 16.806, 4.4; Pari. Rad. 

I. 381. 0,9; PSDI 7.991. 5.4; 
PRI 5.870, 4.0: PLI 4.434. 3.0; 
DC 66.230. 44.8; MSI 9.064. 6.2; 
Totale 147.745. 

SENATO 1972: PCI 25.923 

(18.2) ; PdUPC —: PSI 15.194 

(10.6) ; PSDI 13.158 <9,2% 

PRI 4.512 (3.2); PLI 9.948 

(7): DC 62.695 (44); MSI 

II. 178 (7.8). 

O Parma 

SENATO 1976: PCI 61.650. 
42.8; Dem. Prol. 220, 0.1; PSI 
17.845. 11,6: Part. Rad. 1315, 
0.9; PSDI 6421. 4.2: PRI 5325. 
3.5; PLI 2368. 1.5; DC 47.680. 
31.1; MSI 6628. 4.3. Totale 
153.458. 

SENATO 1972: PCI 59.101 i 

(39.7) ; PSI 19.153 (12.9); PSDI ! 
9.338 (63% PRI 3.705 (2.5): 1 
PLI 7.360 ( 4.9); DC 44.176 j 

(27.7) ; MSI 8.922 (6). ! 

O Varese j 

SENATO 1976: PCI 64.886. % 
29.9: Dem. Prol. 2681. 1.2; PSI j 
27.469. 12.7; Pari. Rad. 1870. 
0.9; PSDI 9133. 4.2: PRI 8341. j 
I 3,9: PLI 4366. 2.0; DC 88.421. ; 
! 40.8: MSI 9593. 4.4. Totale > 
I 216.760. j 

SENATO 1972: PCI 44.941 ; 
(22): PdUPC —; PSI 31.556 | 

(15.5); PSDI 12.471 (6.1); PRI 
5.526 ( 2.7); PLI 11390 (5.6); 
DC 85300 (41.7); MSI 13.043 
(0.4); Altri —. ! 

O Adria 

SENATO 1976: PCI 24.837. 
373: PSI 7.877. 11.9; P. Rad. i 
201. 03: PSDI 2988. 43: PRI ! 
883. 1.4; PLI 544. 0.8; DC I 
27327, 41.1: MSI 1659. 2.5; , 
Totale 66316. i 

SENATO 1972: PCI 22.157 • 
(343*: PdUPC —: PSI 7.189 I 
(113); PSDI 4.035 (63): PRI * 
547 (0.8): PLI 1.939 (23): DC 
26.828 (41,8); MSI 2.075 (33). ! 

O Verona I 

SENATO 1976: PCI 42.974. ! 

• 21.6: PSI 22.983. 11.6; P. Rad. ) 
i 2242. 1.1: PSDI 9284, 4,7; PRI I 
< 9690. 43: PLI 4106. 2.1: DC I 
» 96070. 48.4; MSI 10.998. 53: Al- j 

tri 195. 0.1. Totale 198342. j 
SENATO 1972: PCI 31.174 ! 

• (16.3) PSI 23.158 (12.1% PSDI 

14.571 (7.6); PRI 5338 <2.8% 
PLI 9321 (4,9); DC 94.071; 

MSI 13.573 (7.1). 

O Verona Pianura 

SENATO 1976: PCI 28.122, 
24.7; PSI 12.674. 11.1; Pari. 
Rad. 429. 0.4; PSDI 4374. 3,8: 
PRI 1584, 1.4: PLI 1041. 09; 
DC 62.054, 54.4; MSI 3667. 33; 
Altri 112. 0.1. Totale 114.057. 
SENATO 1972: PCI 22963 

(21.1) ; PSI 13.685 <12.6% PSDI 
5359 (43); PRI 1.137 <1% PLI 
3.087 (2.8); DC 58.079 (53,3); 
MSI 4.652 (43). 

O Lagonegro 

SENATO 1976: PCI 11.600. 
26.5; PSI 10931, 25; P3DI 
1.457. 3.3; PLIPRI 373. 09; 
DC 17942, 41; MSI 1.444, 33. 
SENATO 1972: PCI 7.974 

(18.1) ; PSI 11.662 ( 28,4); PSDI 
2331 (5.7); PRI —; PLI 450 
<1% DC 20.104 <46,2); MSI 
1.139 (2,6). 


SENATO 1972: PCI 44.199 
(31): PSI 13.906 ( 9.8); PSDI 
5.627 (4): PRI 10398 ( 7.2% 
PLI — : DC 47.259 (33.1); MSI 
21.296 (143); Altri —. 

O Napoli III 

SENATO 1976: PCI 22301. 
29.6%: PSI 2.963. 39: Part. 
Rad. 880. 1.2; PSDI 1.075. 1.4: 
PRI 5.438. 7.2: PLI 1.196. 1.6: 
DC 26.134. 34.1; MSI 15931, 21. 
Totale 75.818. 

SENATO 1972: PCI 16.671 

(20.4) ; PSI 3.794 <4.6% PSDI 

2374 (2.8); PRI 2 540 ( 3.1): 
PLI 6.874 (8.4); DC 22.106 

(27): MSI 27.571 (33.7); Al¬ 
tri — 

O Napoli IV 

SENATO 1976: PCI 21.824 
(36.34); PSI 2359 (4.3): Pari. 
Rad. 484 (0.8% PSDI 1.150 

(19): PRI 1377 (2.12); PLI 
553 (03): DC 20.182 (33.6); 
MSI 12.064 ( 2.0). Totale 60.093. 
SENATO 1972: PCI 16.832 

(25.4) : PSI 3.378 (5.1 % PSDI 

1.794 ( 2.7): PRI 1355 (1.9); 
PLI —: DC 19.744; (29,7): 

MSI 23.398 (35.2); Altri —. 

O Avellino 

SENATO 1976: PCI 24370. 
23.5%: PSI 11.318. 11; Part. 
Rad. 411. 0.4: PSDI 8.722, 8.4: 
PRI 1.759. 1.7; PLI 804. 0.8: 

DC 42.738. 41.4: MSI 13.254. 

12.8. Totale 103376. 

SENATO 1972: PCI 18.333 

(18.8): PSI 9.753 <9.9): PSDI 
10930 (11.1): PRI 1.325 (1.3): 
PLI 4.341 (4,4): DC 37.848 

(38.4) ; MSI 15.835 (16.1); Al¬ 
tri —. 

O elusone 

SENATO 1976: PCI 23.020. 
15.1%; Dem. Prol. 3384. 2.2: 
PSI 13328. 8.9; Pari. Rad. 752. 
0.5: PSDI 6371. 4.1; PRI 2.730. 
1.8: PLI 1.868. 13: DC 97.096. 
639: MSI 3343, 2.3. Totale 

152.092. 

SENATO 1972: PCI 15.234 

(10.7) : PdUPC —; PSI 12.926 
<9>: PSDI 9 368 <6.6% PRI 
1.632 <1.1% PLI 4.226 <3% DC 
95.237 ( 66.6): MSI 4326 (3). 

O Cittadella 

SENATO 1976: PCI 25 657 

< 17.6% ): PSI 10.487 (73); 

Part. Rad. 792 (03): PSDI 
5.050 <3.5); PRI 2 925 ( 2): 

PLI 1396 (09): DC 96.183 
(659): MSI 3.468 ( 2.4). Tota¬ 
le 145.959. 

SENATO 1972: PCI 18 892 
(14% PdUPC —: PSI 9 039 

(6.7) : PSDI 6.537 <4.8% PRI 
1.145 <13% PLI 3 967 <29% 
DC 91.119 <67.4) MSI 3 899 
(29). 

O Mondovì 

SENATO 1976: PCI 13.927 

< 14.6% > : PSI 7.235 <7.6% Pari. 

Rad. 928 <1% PSDI 6389 

(6.7) ; PRI 4.105 (4.3); PLI 
8.614 (9); DC 52396 <55.1): 
MSI 1.651 (1.7). Totale 95.445. 
POLITICHE '72: PCI SOM 

(8.3); PdUPC —: PSI 11.582 
<12.1% PSDI 8.112 (8.5); PRI 
2.413 (23); PLI 11.723 (123% 
DC 82.141 (54.4); MSI 1903 
<2i; AUri —. 

O Imperia 

SENATO 1976: PCI 57.226 
<329); PSI 19.162 <11.0); Part. 
Rad. 2.433 (1.4); PSDI PRI- 
PLI 15.691 (9.1); DC 69312 
(40,0); MSI 9.774 ( 5.6). Tota¬ 
le 173.798. 

SENATO 1972: PCI 42.646 

(25.4) ; PSI 17.949 (10,7); 

PSDI 9.482 ( 5.6): PRI 5.768 

(3.4) ; PLI 13.976 <83% DC 

67.088 <39.9); MSI 11346 (6,7); 
Altri — . 


vari 



O Lucca 

SENATO 1970: PCI 29950 
(25%); PSI 12.633 (10,6); Part. 
Rad. 845 (0.6): PSDI-PRI- 

PLI 6.198 (5.2% DC 64.286 

<53,8% MSI 5.590 (4,7). To¬ 
tale 119.502. 

SENATO 1972: PCI 22.925 

(19.9); PSI 11.669 (10.1% PSDI 
7.031 (6.1); FRI 3.256 ( 2.8); 
PLI 4 224 (3.7); DC 58.573 

(50,8); MSI 7.615 (6.6); Altri 


O Nola 

SENATO 1976: PCI 35.837 

(28.6) : PSI 12.852 (10.3); Part. 

Rad. 524 (0,4); PSDI 754 ( 6); 
PRI 6.508 ( 5,2>; PLI 1816 

(1,3); DC 45.509 (36.4); MSI 
14.466 (11,6). Totale 118 066. 

SENATO 1972: PCI 25.353 1 

(21.7) ; PSI 12.818 <11% PSDI } 

10.092 ( 8.6); PRI 7.477 (6.4); 
PLI 4.013 (3.4); DC 38 615 ! 

(33.1); MSI 18.466 (15,8); Al- ' 
tri —. 

O Corleto j 

Perticara 


SENATO 1976: PCI 11.857 
(29.7% PSI 3.873 (9.7; PSDI 
1.804 ( 4,3); PRI-PLI 458 (1.2); 
DC 19.417 (48,6% MSI 2.404 
( 6 ). 

SENATO 1972: PCI 7.857 

(19.8); PSI 4.333 (10.9); PSDI 
2.449 (6.2); PRI 573 (1.4% PLI 
531 (1.3); DC 21.280 (53.7); 

MSI 2.641 (6.7). 


! 


i 


O Bergamo ; 

SENATO 1976: PCI 22.903 1 

(14.9%% Dem. Prol. 3.110 i 
(2.0); PSI 13 358 (8.7); Part. ! 

Rad. 1,414 (09): PSDI 5.481 j 

(3 6»; PRI 3.107 (3.3; PLI i 
3.845 ( 2.5); DC 90.772 (59.1% 

MSI 7.574 (5.0). Totale 153.564. 

SENATO 1972: PCI 15 362 

(10.5% PdUPC —: PSI 12.625 
(8.6% PSDI 8 250 (5.8); PRI . 

! 3 901 (2.7); PLI 8 639 (5.9); I 

DC 87.004 ( 59.0); MSI 10.017 | 

(6.9). ! 

O Sciacca i 

SENATO 1976: PCI 29.894 1 

(33.8%); PSI 18 364 ( 20.8); 1 

Part. Rad. 332 (0.4% PSDI 

1.099 (1.2); PRI 2.507 (2.8% 

PLI 511 (0.6); DC 31.560 

(35.7) ; MSI 4.167 (4.7). Tota- 
le 88.440. 

! SENATO 1972: PCI 25.507 j 

1 (29.7); PSI 18.278 (21.3); PSDI | 

! 1.939 (2.3); PRI 4.672 (5.0): | 

! PLI 1.350 (1.6); DC 29.115 I 

| (33,9); MSI 4.913 (5.7). i 

j O Lucerà 

, SENATO 1976; PCI 34.157 

! (39.6%'); PSI 8436 (9.8); Part. 

1 Rad. 250 ( 0.3); PSDI 3364 ! 

• (4.1); PLI-PRI 676 (0.80% 

j DC 31.529 (36.6); MSI 7599 
1 (8,8 per cento), 
i SENATO 1972: PCI 29.883 

! (33.8); PSI 9.258 ( 10.8) ; PSDI 
2.852 (3.3); PRI 1.889 (2.2); 

PLI 983 (1.2); DC 32.343 

(37.8) ; MSI 8.490 (9.9). ! 

j O C. Monferrato ! 

! SENATO 1976; PCI 45.598 ! 

(37.2%); PSI 13.331 (10.9% ! 

Part. Rad. 1179 (li; PSDI ! 

I 5049 (4.1); PRI 4282 (3.5); I 

| PLI 6411 (5.2); DC 42.235 , 

I (34.4); MSI 4527 ( 3.7). Tota- ! 
i le; 22.612. I 

POLITICHE '12: PCI 38.065 
| (31.2); PdUPC — : PSI 12.772 ! 
! (10.5); PSDI 7.913 (6.5); PRI ! 

5.188 (4.3); PLI 10.641 (8.7);} 

} DC 41.993 (34.5); MSI 5.200 j 
j (4.3); Altri —. ; 

! O Gallipoli 

! SENATO 1976: PCI 32.150 

I (26.3%): PSI 14.29!) (11.7); 

| Pari. Rad. 397 ( 0.3); PSDI , 
2.643 ( 2.1% PRI-PLI 1.432 ; 

(1.1); DC 60.155 (49.3% MSI I 
10.913 (8.9). | 

SENATO 1972: PCI 23.248 

| (20.3); PSI 14.055 (12.3): PSDI | 

| 3.388 ( 3); PRI 2.502 <2.2% PLI | 
| 3.382 ( 2.9); DC 54.907 (47,9); 1 
, MSI 13.020 (11.4). i 
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DALLA 

Inazione politica che rende 
ancora piu evidente il dato 
fondamentale scaturito dal 
voto de! 15 giugno e cioè ia 
centralità della questione co¬ 
munista. In sostanza, si chiu¬ 
de Icpoca :n cui si cercò di 
governare sulla base della 
pregiudiziale anticomunista, i 
Da! canto nostro ricaviamo [ 
dal pronunciamento dell'ele; 
torato la conferma di una po j 
litica che colloca la spinta a ! 
sinistra e di rinnovamento 
che si esprime :n tante for 
me e in tutti i campi della 
vita nazionale nella prospetti¬ 
va delle piu ampie conver¬ 
genze di tutte le forze che 
hanno radici e tradizioni po- , 
polari. j 

«Esprimiamo il nostro più ì 
schietto r.ngraz.amento a tut¬ 
ti gli italiani che c: hanno 
confermato o dato per la pri¬ 
ma volta la loro fiducia, e 
ai tanti nostri compagni e ! 
compagne, amici e simpatiz¬ 
zanti. anz.ani e giovani che 
hanno lavorato con passione 
per questo nuovo grande suc¬ 
cesso dei nastro Part.to ». 

Nel nuovo Senato eletto, 
non esiste più una m3zg:o- j 
ranza di centro destra, tan- , 
to meno una maggioranza [ 
centrista: il vecchio schiera- ; 
mento d: centro-sinistra per¬ 
de un punto e mezzo. Alla 
Camera tutti questi fattori 
s! accentuano ulteriormente 
per l'ancor più pronunciato 
spostamento a sinistra. Il 
PCI manderà a Palazzo Ma¬ 
dama 22 rappresentanti in 
jiù della passata legisla¬ 
tura. Per la pr,ma volta VAl¬ 
to Adige ha eletto un senato 
re comunista e :! Mol.se ne ha 
eletto uno PCI-PSI. 

La DC ha operato, per | 
quanto riguarda il Senato, un ! 
recupero sui piarmi minori j 
deil'area centrista che hanno 
visto ridursi (in particolare 
il PLI e 11 PSDI) I loro suf¬ 
fragi e la loro rappresentan¬ 
za ai limite delia sopravvi¬ 
venza. La DC ha anche as¬ 
sorbito una certa aliquota di 
voti missini. MSI, PSDI e 
PLI hanno complessivamen¬ 
te perso 21 senatori. La DC 
riproduce al Senato le po¬ 
sizioni del 1972 mentre per la ; 
Camera registra una perdita 
di tre seggi. E qui emer¬ 
ge il secondo dato politico [ 


O Voghera 

SENATO 1976: PCI 37.551 
(36.1); Dem. Prol. 1.127 (1.1); 
PSI 12.838 (12.3% P. Rad. 614 
(0.6); PSD! 4560 (4.4); PRI 
2598 <2.5% PLI 1568 (1,5); 

DC 38.222 (36.7); MSI 5035 
4.8. Totale 1(M. 113. 

SENATO 1972: PCI 32.714 

(31.7) ; PdUPC —; PSI 13.426 

(13% PSDI 6.099 ( 5.9); PRI 
2.752; PLI 3.996 ( 3.9); 
DC 37.126 ( 36% MSI 6987 

(6.3); Altri —; 

O Oristano 

SENATO 1976: PCI 41 187 
(35.71%); PSI 10.835 ( 9.39); 
PSDI-PRI-PLI 5532 (4,8); DC 
49662 (42.62); MSI 8.630 ( 7,48). 
Totale 115.846 

SENATO 1972: PCI 27.221 
(25); PSI 13.652 (12,5); PSDI 
5.334 (-1.9% PRI -; PLI 

4.147 (3.8); DC 47.044 ( 43.2); 
MSI 11.587 (10,6). 

O Tricase 

SENATO 1976: PCI 24.643 
(19.2%); PSI 17.291 (13.8% 

Part. Rad. 353 (0.2); PSDI 
5189 (4,1); FL1 PRI 1326 

tl.6); DC 65.337 ( 52.4); MSI 
10.521 (8,4). 

SENATO 1972: PCI 15.847 

(13.7) ; PSI 19.674 (17% PSDI 

4.287 (3.7); PRI 2.624 (2.3); 
PLI 1.391 (1.2): DC 58.836 

(50,9% MSI 13.011 (11,2%. 

O Volterra 

SENATO 1976. PCI 64.677 
(52.4%); PSI 14076 (11.4% 

Part. Rad. 552 (0,4% PSDI- 
PLI PRI 3464 (2.8% DC 36887 
(29,9); MSI 3802 (3.1). Tota¬ 
le 123 458 

SENATO 1972: PCI 59.185 
(49.3% PSI 12.300 (10.3% PSDI 
4.724 (3,9% PRI 1.023 (0.9); 
PLI 1.733 (1.5); DC 35 673 

(29.7) ; MSI 5.318 (4.4); Altri 


O Brindisi 

BRINDISI 1976: PCI 47130 
(33.9%): PSI 10.544 ( 7.6% 

Part. Rad. 922 (0.6% PSDI 
5312 (3.8% PLI-PRI 3198 

(2.3); DC 52031 (37,5); MSI 
19.511 (14). 

SENATO 1972: PCI 35.467 

(27.2) : PSI 10.657; (8.2% PSDI 
4.246 (3.3); PRI 3.292 (2.5% 
PLI 10.230 (7.9% DC 48.770 
(37.4); MSI 17.651 (13,5). 

O Belluno 

SENATO 1976: PCI 25.198 
(21,8%); PSI 14.584 (12.6); 

Part. Rad. 1059 (0.9); PSDI 
11.230 (9.7% PRI 4920 (4.2); 
PLI 2340 12); DC 52723 (45.5% 
MSI 3798 (3.3). Totale 115.822 
SENATO 1972: PCI 16.673 

(14.7) : PdUPC —; PSI 17.059 
(15); PSDI 13.122 (11.5% PRI 
2.954 (2 6); PLI -1.4(54 (4.1); DC 
54.447 ( 47.9); MSI 4.795 (4,2); 

O Chioggia 

SENATO 1976: PCI 73.391 
<39.4%% PSI 25.069 (13.4); 

Part. Rad. 2246 (1.2): PSD! 
(5523 ( 3.5); PRI 6219 (3.3); 

PEI 2181 (1.2); DC 64.284 

(34.4» MSI 664!) (3.5% Altri 
111 (0.1). Totale 186 876. 
SENATO 1972: PCI 59.640 

(33.8) ; PSI 23.437 (13.3% PSDI 

10.380 (5,9% PRI 4.868 (2.8% 
PLI 6.529 (3.7) DC 62.051 

(35.2) MSI 9.385 (5,3); 

O Salerno 

Senato 1976: PCI 45.168. 30 
per cento: PSI 8974. 6.1; PR 
1040. 0.7; PSDI 4.378. 2.9: PRI 
3174. 2.1: PLI 4022. 2.7; DC 
56.189. 38.5; MSI 23.120. 15.8. 
Totale 146.065. 

SENATO 1972: PCI 34.957 
(25.2% PSI 8 705 <6.3% PSDI 
4.796 (3.4): PRI 3613 (2.6); 
PLI 4.497 (3.2) DC 51.224 

(36.9) : MSI 31.181 (22.4% Al¬ 
tri —. 

O Cerignola 

Senato 1976: PCI 40.941. 41.7 
per cento; PSI 7358. 7.5; PR 
305, 0.8; PSDI 1245. 1.2; PRI- 


PLI 1271. 1.2; DC 38.831, 39,7; 
MSI 7784, 7,9. 

SENATO 1972: PCI 33.600 

(37.8) ; PSI 8.152 (8.6); PSDI 

1.647 (1.7); PRI 1.031 (1.1); 
PLI 1.273 (1.4); DC 38.506 

(40.8) ; MSI 8.163 (8.6). 

O Trieste I 

■ Senato 1976: PCI 17.683. 21,3 
I per celilo; PSI 6082. 7.3; PR 
2211,2.7: PSDI-PLI-PRI 10.663. 

! 12.9; DC 34.088. 41.1: MSI 
| 10.964. 13.2; Altri 1249, 1,6. To- 
! .tale 82.940. 

SENATO 1972: PCI 14.882 
(17); PSI 5.510 (6.3): PSDI 

5.337 (6,1); PRI 4.222 (4.8): 

PLI 8.348 (9.5); DC 33.586 

(38.4) ; MSI 15.690. 

O Trieste II 

Senato 1976: PCI 41.346. 34,5 
por cento; PSI 10.748. 9; PR 
2994 . 2.5; PSDI PLI-PRI 9418. 
7.8; DC 41.602. 34,8; MSI 5)636. 
8; Altri 4055. 3.4. Totale 119 
nula 999 

SENATO 1972: PCI 37.145 

(32.2) ; PSI 8.252 (7.2); PSDI 

I 7.770 (6,7% PRI 3 760 (3.3); 

PLI 5 853 ( 5.1); DC 41.174 

| (35.7); MSI 11.340 (9.8). 

I O Udine 

I Senato 1976- PCI 28 062. 19,9 
ì per cento; PSI 21.263. 15,1; 
PR 1882. 1.4; PSDI PLI PRI 
12.130. 8.6; DC 69.205. 49.% 
MSI 7938, 5,6: Altri 390. 0.3. 
Totale 140.870. 

SENATO 1972. PCI 20.643 
(15.3% PSI 16 441 (12.1% PSDI 
14 519 (10.7); PRI 4.001 (3); 

1 PLI 5 516 (4.D; DC 65.577 

(47); MSI 10.529 (7.8). 

O Forlì - Faenza 

SENATO 1976 PCI 63.382. 
43.8% ; Dem. Prol. 164. 0.1; 
PSI 11.875, 8.2: Part. Rad. 962, 
0.7: PSDI 2.980. 2,1; PRI 

15.561. 10.8; PLI 1.235, 0.9; 

DC 43.159. 29.8: MSI 5.275. 
3.6. Totale 144.593. 

SENATO 1972: PCI 56 867 

(40.5) ; PSI 11.462: PSDI 4.434 

(3.2) ; PRI 15.297 (10.9% PLI 
4.424 (3.2% DC 40.880 <29.1% 
MSI 6 893 (4.9). 

! O Firenze I 

I SENATO 1976: PCI 44.785. 

34.1%; PSI 12 918. 9.8; Part. 

! Rad. 1.964. 1.5; PSDI-PLI-PRI 
I 14.921. 11.4: DC 48.679. 37.1; 

! MSI 7.944. 6 1. Totale 131.211. 

; SENATO 1972: PCI 40.301 

! (29.8): PSI 12.185 (9% PSDI 
. I 9.425 (7): PRI 5.477 (4): PLI 
1 9.221 i6.R% D.C. 45.999 (34); 

! MSI 12.67!) (9.4); Altri —. 

| O Bitonto 

I SENATO 1976- PCI 29 006. 
! 27.79%; PSI 13.639. 13.07; Part. 
! Rad. 574. 0.5: PSDI 5.226. 5; 
PLI-PRI 2.227. 2.13%: DC 

42.139. 40.380; MSI 11.561. 11.8. 
! SENATO 1072: PCI 25.717 
I (25.2); PSI 12.251 (12): PSDI 
I 5.721 (5.6% PRI 1.072 (1.1); 
‘ PLI 1.758 (1.7% DC 41.121 

j (40.4): MSI 14.217 (14). 

i O Brescia 

, SENATO 15)76: PCI 55.594. 
i 28.1%; Dem. Prol. 2.083. 1.1 ; 
; PSI 20.313. 10.3: Part. Rad. 
I 1.752. 0.9; PSDI 6.197. 3.1; PRI 
6.537. 3.3; PLI 5.437. 2.7: DC 
! 90.291. 45.6: MSI 9.624. 4.9. To 
| tale 197.828. 

SENATO 1972: PCI 44.195 

(23.4% PdUPC — : PSI 19.549 
1 (10.4% PSDI 10 657 (5.6); PRJ 
I 4 953 ( 2.6% PLI 11.401 (6% 

I DC 84.749 ( 44.9); MSI 13.380 

| (7.1). 

| O La Spezia 

. SENATO 1976: PCI 65 314, 

1 43%; PSI 18.671. 12.3: Part. 

| Rad. 1.114. 0.7: PSDI PRI PLI 
i 10.965. 7.2; DC 49 878. 32.8: 

; MSI 5.989. 4. Totale 151.931. 

SENATO 1972: PCI 56.618 

! (37.8) : PSI 20.017 (13.3): 

I PSDI 6 479 (4.3% PRI 5 354 
j (3 6): PLI 4 917 (3.3): DC 
! 48 574 (32.4% MSI 7.957 <5,3% 

I Altri —. 


PRIMA PAGINA 


caratteristico: valutando ìa ! 
falcidia di voti sociaidemo j 
cratiei e liberah e !‘assorbì i 
mento di voti missini da ! 
parie delia DC. il fatto che } 
quest’uitiina noci progredì- j 
sca in identica proporzione 
ata a significare che una 
massa cospicua di voti demo¬ 
cristiani «che sarà poss:b.!e 
valutare a risultati definitivi 
acquisiti) s: è spostata diret¬ 
tamente sul PCI. E‘ infatti 
facilmente calcolabile la se¬ 
quenza degli spostamenti: 
PLI. PSDI. MSI cedono voti 
alla DC, costei cede voti a 
sinistra (pur in quantità in¬ 
feriore a quanto ne sottragga 
all'area dei minori), il PSI 
cede leggermente sul 15 giu¬ 
gno in quantità esattamente 
corrispondente al voto acqui¬ 
sito dal partito radicale: di 
conseguenza, l’unico partito 
che usufruisce di un saldo 
positivo senza «restituire» 
nulla a nessuno è il PCI. 

Queste tendenze, esplicite 
nel voto per lì Senato, ven¬ 
gono ulteriormente accentua¬ 
te da quello per la Camera 
che ha dato :J volto definiti¬ 
vo a! pronunciamento del 
Paese e che mostra la ch.ara 
d-slocaz.one a sinistra, e :n 
particolare sul PCI. delle gio¬ 
vani generazioni. 

La possente avanzata co- i 
munista è il risultato dell'ap¬ 
porto di tutte le regioni: Il 
partito avanza ove già dete¬ 
neva posizioni di forte mag¬ 
gioranza. ed avanza in ogni 
altra situazione con un feno¬ 
meno. altamente significati¬ 
vo. di riequilibrio e unifica¬ 
zione della forza comunista 
:n tutto il Paese. Dal Mezzo¬ 
giorno. in particolare, è ve- , 
nuto un grandioso contribu- } 
to. e su tutti spicca il risul- i 
tato d. Napoli ove il PCI ! 
compie un ulteriore balzo ri¬ 
spetto alla vittoria nelle am¬ 
ministrative dell’anno scorso: 
il voto di oggi porta il PCI 
a! 39.78 per cento: è un pre¬ 
mio significativo e commo¬ 
vente all'opera difficile e co¬ 
raggiosa svoita dai comuni¬ 
sti alla testa deH’ammin:- 
strazione cittadina. La DC 
risulta distanziata da più di 
dieci punti e il MSI ridotto 
a dimensioni marginali. 

Ma non si tratta di un 
esempio isolato: l'ondata del 
suffragio comunista ha inve¬ 


stito tutte le aree meridio¬ 
nali. Diamo qui, senza spe¬ 
ciale ordine, i dati finora 
l>ervenuu In Calabria il no 
.->tro partito passa da! 27.7% 
de! 1972 e dal 25.5% dell'anno 
scorso a! 32,2 (con un aumen 
to del 5.3% ) mentre il PSI 
j conferma il proprio voto e la 
, DC perde mezzo punto. A Ma 
1 'era il PCI passa da! 32.7% del 
| 15 giugno «1 37.3; a Potenza 
i dal 27.5 al 29.3; a Cagliari 
! '249 seggi su 295) dal 19.8 del 
■ '72 e dal 28.1 dell'anno scorso 
al 30.4: a Nuoro dal 31.2 al 
35.4; a Taranto <250 seggi su 
275) dal 33.8 al 42.8; a Pe 
[ scara dal 27.4 del 1972 al 34.7; 

I ad Enna dal 27.1 al 31.1. Si 
j tratta solo di alcuni campio- 
I ni del voto meridionale. 

| Ed ecco alcuni dati isem- 
j pre per il Senato» relativi 
I od una serie d; grand: cen- 
! tri dell'area centro settcntrio- 
i naie. A Milano <840 seggi) il 
j PCI che nei'.e precedenti po 
I litiche aveva pre^o il 24.4 h* 
j superato il voto del 15 giu- 

I gno riscuotendo il 32.5; a 

Venezia <su un terzo dei 

seggi» partito passa dal 

! 31.5 dell'anno scorso ai 35.0: 
a Bologna (sul 90% dei vo¬ 
tanti» ;i PCI passa dal 43.7 
del 1972 al 47.8 superando an¬ 
che il dato del 1975; a Mo 
dena passa da! 50.3 del 1972 
al 52.2; a Ravenna si passa 
dal 50.4 al 51.8; a Grosseto 
dal 43.6 ai 44.6: ad Arezzo dal 
41.1 a» 44.3: a Livorno (su 
due terzi dei seggi» da! 52,2 
ai 53.8; a Temi dal 49.4 a! 
50.9: ad Ancona dal 38.7 ai 
40.3. I! conteggio complessivo 
per la Toscana assegna *1 
PCI una percentuale del 47,7 
icon un aumento del 3.8% ». 

A Roma, negli otto collegi 
senatoriali della citta, il no¬ 
stro part.to guadagna il 7.4% 
sul '72 e supera, con :1 35.1% 
la stessa percentuale conqui¬ 
stata li 15 giugno. 

Particolarmente significati¬ 
vi i risultati per la Camera. 
Ne riportiamo alcuni: a Na¬ 
poli città il PCI ha superato 
i 300 mila voti; nella circo 
scrizione di Roma, il PCI è 
a: primo posto con il 36% dei 
voti rispetto a! 35.6% della 
DC; m quella di Venezia il 
PCI passa dal 20.4 de! '72 al 
26.7 di oggi; in quella di To¬ 
nno del 28,6 del 72 al SS.8 
per cento de! 70. 
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CAMERA 

Nord 


kau. / / eiezioni! 


- RISULTATI PER CIRCOSCRIZIONE 


CIRCOSCRIZIONI Anno 


Torino - Novara 
Vercelli 


Cuneo - Alessandria 
Asti 


Genova - Imperia 
La Spezia - Savona 


Milano - Pavia 


Como • Sondrio 
Varese 


Bergamo - Brescia 


Mantova - Cremona 


Trento - Bolzano 


Verona - Padova 
Vicenza - Rovigo 


Venezia - Treviso 


Udine • Belluno 
Gorizia - Pordenone 


Trieste 


Bologna - Ferrara 
Ravenna - Forlì 


Parma - Modena 
Piacenza-Reggio E. 


TOTALE NORD 




PCI 

. J»SIUP 

Dem. Prolet. 

PSI 

Partito radic. 

PS DI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

voti % seggi 

voti 9ó seggi 

voti % seggi 

. voti % seggi 

voti ■ % seggi 

voti ‘.£> seggi 

voti c .o seggi 

voli % seggi 

voti 1 seggi 

voti % seggi 


PCML - Altri 


ALTRI 


601.773 

805.039 



46.185 

54.678 





252.136 28.3 4 

175.772 20.4 3 

227.803 26.5 - 

527.603 39.1 9 

404.477 31.6 7 

500.483 38,3 — 

807.810 28,2 13 

1.059.583 35 — 

308.661 27.2 5 

182.220 17,8 3 

278.133 25.1 — 


169.013 15,3 3 

257.063 21.6 — 

187.277 36.4 3 

145.266 29,8 3 

175.761 34,7 — 


3.4 1 

3.6 - 


34.425 3.9 - 

27.530 3.2 - 

30.219 , 3.5 - 


704.911 33,5 12 
632.514 28.9 — 



50 0.6 - 

22 0.2 - 


3.310 0.4 - 


19.339 

1.5 - 



51.218 

1.8 - 

— 

- - 

24.090 

2.3 - 

— 

- — 


38.855 

36.948 


7.6 1 

7.5 - 




362.482 21.4 6 

238.681 15.7 5 

341.553 20.7 - 


286.371 27.8 5 

188.742 20,4 4 
266.434 26.7 — 






64.991 28.6 1 

54.345 24,9 1 
62.282 28.5 — 


819.117 49,2 13 

693.342 44.9 12 
802.944 49.2 — 


486.124 42.7 9 
560.650 47 - 



4.321.594 

5.552.587 


26.4 77 

32.4 - 


Centro 


Firenze - Pistoia 


Pisa - Livorno 
Lucca - Massa C. 


Siena - Arezzo 
Grosseto 


Ancona - Pesaro 
Macerata - Ascoli P. 


Perugia - Terni 
Rieti 


Roma - Viterbo 
Latina - Frosinone 


TOTALE CENTRO 






529.666 50.4 9 • 

438.360 45,1 8 

508.355 49.7 - 

406.321 42.8 7 

323 410 36.6 6 

380.293 41,4 — 

292.929 49.9 5 

251.951 45.8 5 

280.968 48.9 — 

389.718 39.9 7 

295.156 32.9 6 

349.962 36.9 — 


244 642 39.1 5 
286.152 43.7 — 


761.554 27.2 13 

1.013.422 33.6 — 


2.315.073 34.4 43 j 

2.819.152 39.^- ! 


24.560 


16.253 


40.367 


343.819 


14.522 


20.954 


13.399 


22.721 


116 419 


14.090 

6.755 



147.696 10.9 2 

143.557 11.2 3 

175.714 13.5 - 


922 12,3 6 

356 13.9 - 


20.506 1.5 — 


40.041 3 - 

68.111 5.3 1 

71.409 5.5 - 



23.138 

6.931 

23.653 


134.514 

130.761 

162.856 



11,8 2 

12.7 2 

14.7 - 


12.7 - 


11.898 1.1 — 


42.563 3,8 — 

69.158 6.7 1 

63.494 5.8 - 



58.821 

58.918 


5.3 1 

4.9 - 


51.877 

45.371 

45.094 

112.966 

116.594 

37.860 

26.576 

34.146 


18.527 

20.725 


3.8 - 

3.5 1 

3.5 — 

3.9 2 

3.9 - 

3.3 — 

2.6 — 

3.1 — 


4.497 0.9 - 




23.365 

7.958 

22.194 


18.588 

4.615 

16.420 


.846 7 1 

.986 8.4 - 

.385 9.6 2 

984 8.5 2 

.486 11.3 - 



15.323 

3 ~ 

9.574 

1.9 - 

8.579 

3.8 — 

7.924 

1.6 - 

9.054 

3.8 — 

8.140 

1.6 - 


119.374 
102 686 
148.101 


96.331 
118 665 


11.6 2 
11.1 2 
14.9 — 


12.7 2 

15.3 — 


17.709 1 — 


11.950 1.2 - 


25.215 
23 219 


61.852 
81.009' 
95 331 


5 — 

4.7 - 


3.6 1 

5.3 1 

5.8 - 


9.560 

13.126 


1.9 - 
2.7 - 



.250 2.8 — 

.863 2 1 

.173 2.2 - 


47.572 4.6 — 

62.322 6.7 1 

61 588 6.5 - 




72.663 

71.039 


9.6 1 

9.1 - 


15.760 6.9 — 

14.251 6.5 — 

18.803 8.6 - 



15.453 

9.451 

24.530 

5.099 

20.825 


99.567 

254.461 


147.313 

119.636 

160.327 


8.9 2 

7.7 2 

9.8 - 


8.9 2 

10.9 - 


1.732.306 10.6 31 
2.191.133 12.8 - 


6.939 3 — 


18.260 1.1 — 


7.043 3.1 — 
13.642 6.3 - 
11.157 5.1 - 




63.037 

90.814 

82.413 

70.098 

63.837 


976.681 
1.008 291 


3.8 1 

5.9 2 

5.1 - 

6.2 2 

5.3 - 


16.545 2.2 - 

19.491 2.5 — 

10.356 4,6 — 
9.443 4.3 - 

10.637 4,9 — 

99.689 6 1 

87.313 5.7 2 

91.764 5.6 — 


15.988 

18.186 


6 14 ì 501.443 
5.9 —| 551.929 


1.4 - 

1.5 — 


3.1 7 

3.2 - 


981.922 34,3 16 

934.122 30.9 - 

516.128 45,4 9 

471.005 45,9 9 

466.156 42,1 - 


613.071 55.5 12 
601.944 50.8 — 


197.820 38,5 3 

186.338 38.3 4 
181.156 35,8 - 


200.136 39.2 5 
174.403 35,6 - 


911.827 55,5 16 

867.645 57 17 
862.663 52,3 — 


467.730 45.5 8 

438.488 47.3 9 
416.430 41.8 - 


347.284 45,9 7 

313.850 40.4 — 

82.588 36.4 2 

78.270 35.9 2 

69.244 31.7 — 

430.190 25.9 7 

379.542 24.6 7 

374.592 23 — 


340.722 29.9 6 

339.465 28.4 — 


6.423.585 39.3 122 
6.110.629 35.7 - 


CO 

6 

12 

5 


.432 

3.8 1 

.559 

2.3 - 


4.169 0.8 — j 

14.968 3.1 - 

8,331 1.6 - 


14.821 

8.409 



1.7 - 


3.1 - 


19.354 1.1 - 
54.850 3.6 1 

38.876 2,4 - 

10.758 1 — 

33.707 3.6 1 

21.451 2.1 - 


23.625 3.1 — 

15.970 2 — 

4.515 2 — 

16.959 7.8 - 

10.225 4.7 — 

15.751 0.9 — 
54.730 3.5 1 

31.170 1.9 - 


1.189 

0.2 - 

2.724 

0.2 - 


822.143 

515.070 



1 3 
1 

1 I 

3 

4.2 

3.5 

1 

42.019 

5.6 

1 

35.921 

4.G 

— 

23.050 

10.2 

._ 

27.350 

12.6 

1 

24.871 

11.4 

— 

52.325 

3.1 

— 

65.043 

4.2 

1 

62.928 

3.9 

— 

43.91C 

3.9 

1 

41.007 

3.4 


850.252 

5.2 

14 

735.730 

4.3 

— 



13.109 1.2 

5.690 0.6 

4 845 2.4 

12.272 1.3 

5.716 0.7 

12.504 1.4 

7.295 1.3 

2.908 0.5 

14.230 2.5 

10.838 l.l 
9 862 1.1 

20.119 2.1 


92.113 

81.627 

99.591 


8.8 1 

8.4 1 

9.7 - 


101.633 10.7 1 

83.417 9.4 1 

109.861 9.7 — 

60.500 10,3 1 

50.167 9.1 1 

59.954 10.4 - 


80.903 

70.808 

93.002 


8.3 1 

7.9 1 

9.8 - 


10.136 1 — i 


7.436 0.8 — 


3.601 0.6 — 


6.953 0.7 — 


23.912 2,3 - 

43.382 4.4 1 

38 401 3.8 - 

24.791 2.6~~— 

46.743 5.3 1 

41.229 3.8 — 


25.173 

18.487 

21.221 


2.4 - 

1.9 - 

2.1 - 


11.673 

21.142 

17.742 


3.9 - 
3.1 - 


28.000 2.9 — 

39.321 4.4 1 

50.660 5.3 — 


31.166 3.3 - 

29.530 3.3 1 

31.649 2 - 

14.907 2.5 — 

12.344 2.2 — 

13.808 2.4 — 

33.601 3.4 — 

33.525 3,7 1 

32.587 — — 


317.738 

288.685 

275.562 

321.203 

296.254 

283.084 


30,2 5 

29.7 5 

26.9 - 

33.8 5 

33.6 6j 
26.9 - 


172.989 29,5 3 

159.913 29.1 3 
157.893 27.5 — 


381.070 
354 708 
346.099 


39 7 

29.7 '5 
36.3 - 



60.907 9.7 1 

89.853 13.7 - 



32 151 
44.404 


1.7 71"f 


201.618 32,2 4 
190.678 29.1 - 


34.4 17 
31.3 - 


33.7 42 

30.8 - 


5.989 

26.197 

12.940 

5.661 

18.821 

11.244 

2.874 

10.299 

5.685 

6.543 

21.817 

14.591 

10.414 

5.749 



32.310 

3.1 

— 

47.428 

4.9 

1 

39.369 

3.8 

— 

39.028 

4.1 

— 

53.983 

6.1 

1 

44.227 

3.8 

— 

20.204 

3.4 

— 

26.824 

4.9 

— 

22.947 

4 

— 

39.082 

4 

— 

47.109 

5.2 

1 

42.127 

4.7 

— 

44.362 

7.1 

1 

39.567 

6.1 

— 

413.437 

14.8 

7 

344.069 

11.4 

— 



1.599 0.3 - 


156.408 30.7 3 

176 531 33.9 - 

6.717 0.5 - 


7.025 0.8 - 


3.71C 0.5 

18.076 2.3 

9.310 4.1 

775 0.4 

11.284 5.2 


3.814 0.2 - 


45.297 

8.612 


— 2.746 0.2 - 


230.164 1.4 3 

208.344 1.2 - 



540 0.2 - 


897 

0.2 - 

370 

0.2 - 

3.445 

0.4 - 



17.768 

0.3 - 

22.474 

7.972 

0.1 - 

3.560 


L'Aquila - Pescara 
Chieti - Teramo 


Campobasso 

Isernìa 


Napoli • Caserta 


Benevento - Avellino 
Salerno 


Bari - Foggia 


Lecce - Brindisi 
Taranto 


Potenza - Matera 


Catanzaro - Cosenza 
Reggio Cai. 


Catania-Messina-Si- 

racusa-Ragusa-Enna 


Palermo - Trapani 
Agrig.-Caltanissetta 


Cagliari - Sassari 
Nuoro - Oristano 


TOTALE SUD 














27 4 

30,3 - 


32.430 17.3 1 

35.621 17.9 — 


460 661 25.5 10 
584.431 30.2 — 


157.698 17.2 4 

204.443 


301 295 27.7 7 14.110 1.3 

350.916 30 - ■■ — — 


206.149 23.2 5 
256.259 26,7 — 


81.858 24.9 2 
93 732 27.1 - 


260 038 25.9 7 
270.477 25,2 - 


39.135 


275.725 20.7 7 

316.676 22,2. - 


21.9 7 

23.7 - 


202.593 25.3 5 j 22.626 

282.620 32,5 - 1 


2.433.572 23-7 59 188.353 

2 928.382 2W - - 


,49.004 6.9 1 

77.478 10.2 - 


5.1 - 
10 - 



28.107 

46.993 


82.918 

117.802 




44.730 

62.068 



101.710 7,6 2 

175.592 12,3 — 


115.562 9.7 3 

161.452 12,6 — 



63.988 
64 250 


916.911 

1.299.172 


8.9 21 
11,3 - 



48.178 

65.269 


30.937 

45.002 


4 1 

5.1 - 


3.9 1 

5.2 - 


412.140 

i 

627.638 

5,1 




36.704 

61.156 


40 357 
73.919 


102.959 

55,1 3 

99.328 

49,9 - 


25.028 

2.7 

1 

41.282 

4.2 

— 

15.691 

1.4 


24.257 

— 

— 

22.401 

2,5 


24.586 

2.5 

— 

2.850 

0.9 


5.515 

1.6 

— 

20.271 

2 


! 32.321 

3 

— 


641.626 35.5 14 

.108 34,5 - 


425.374 46.4 11 
401.256 41 - 



327.901 
289 374 



29.554 

26.027 


435.694 40 10 23.589 2.2 

434.109 — — 21.825 — 


386.808 43.6 9 
400.977 41,9 - 


8.999 

2.1 - 

4.205 

1.5 - 



2.8 1 519 531 39 12 

4.3 - 540.400 37,9 - 


3.4 1 487.342 40.7 13 

5.8 - 507.336 39.6 - 


38 554 
36.076 


40.9 8 26.655 

33.3 - 22.491 


41.2 103 271.660 
38.5 - 246 418 


3.2 1 

2.8 - 


3.3 - 
2.6 - 


3.403 

7.2 - 

9.954 

5 - 


335.104 

252.713 


120.575 

102.157 


22.531 

22.024 


243.661 

187.851 


158.424 

120.997 



2.7 4 1.408.802 
2.2 - 1.135.316 



13.2 3 

10.4 - 


133.305 12.2 3 3 035 

124.000 — — 8.574 


2.9 2 

0,9 - 



6.9 - 
6.4 - 


I 


122.381 12.2 3 j 3.250 0.3 

89.571 8.3 - ! 


18.3 6 

13.2 - 


13,2 4 

9.5 - 


11.3 2 

84 - 


3.7 31 
0.3 - 



35.039 

31.591 
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PAG. 8/ roma- regione 


Con un’ulteriore avanzata anche rispettò ai risultati del 15 giugno dell’anno scorso 

PCI conquista 3 senatori in più nel Lazio 

Nella capitale e nelle province della regione fortis-simo incremento in percentuale sulle politiche del 72 - La DC recupera sul 75 (e in qualche caso guadagna anche sul 72) a speso dei 
partiti intermedi e delle destre - Conferma del PSI - Caduta verticale del MSI - Dimezzati i socialdemocratici mentre i liberali si riducono al rango di forza minoritaria - Tiene il P RI 


Il voto del 20 e del 21 
giugno ha dato al PCI a 
Roma e nel Lazio una nuo¬ 
va, grande vittoria che gli 
ha consentito di superare gii 
stessi risultati conseguiti 
nella straordinaria avanza¬ 
ta del 15 giugno dello scor¬ 
so anno. Il PCI vede — al 
termine dello scrutinio per 
il senato — aumentare la 
Bua forza e il suo peso di 
molti punti rispetto al '72, 
segnando un ulteriore in¬ 
cremento sul *75. Negli 8 
collegi senatoriali della ca¬ 
pitale 11 nostro partito gua¬ 
dagna il 7,4% sulla consul¬ 
tazione del *72 e supera 

— con il 33,1% — la stes¬ 
sa percentuale conquistata 
11 15 giugno. Si tratta di un 
grande, straordinario risulta¬ 
to, che. confermato e aecre- 
Bcluto dai primi dati per la 
Camera, che cominciano ad 
affluire mentre scriviamo, 
costituisce l'elemento di mag¬ 
gior rilievo, di fondo, che 
scaturisce dalla consultazio¬ 
ne elettorale. 

A Roma e nel Lazio gli 
elettori, accrescendo il peso 
del PCI, hanno indicato m 
modo massiccio la loro fi¬ 
ducia nella proposta politi¬ 
ca avanzata dal nostro par¬ 
tito per la salvezza del Pae¬ 
se e della capitale: le osti¬ 
nate pregiudiziali opposte 
dalla DC hanno trovato nel 
voto popolare — cosi larga¬ 
mente indirizzato verso il 
PCI — la loro più tangibi¬ 
le sconfessione. E che lo 
6cudo crociato abbia recupe¬ 
rato (divorando i voti fa¬ 
scisti e spazzando dalla sce¬ 
na i partiti intermedi, tan¬ 
te volte utilizzati come al¬ 
leati di governo) rispetto al¬ 
la clamorosa disfatta del 15 
giugno scorso, e in qualche 
collegio addirittura guada¬ 
gnato rispetto alle politiche 
del '72, nulla toglie al fat¬ 
to che il voto del 20 e 21 
giugno ha reso ancor più 
evidente clic è finita l’epo- 
ca del governi che hanno 
condotto alla crisi gravissi¬ 
ma del Paese e della sua 
capitale. 

Soffermandosi sul risulta¬ 
ti dello scrutinio per gli 8 
collegi senatoriali della cit¬ 
tà, si può subito osserva¬ 
re che alla avanzata dei co¬ 
munisti si accompagna, 
quanto al PSr, un dato che 
conferma la forza di questo 
partito. I socialisti ottengo¬ 
no infatti il 7,7 per cento 
(nel *72 presero 1*8,2%. men¬ 
tre il 15 giugno avevano 
conquistato il 9.3 per cento). 
Una caduta verticale è in¬ 
vece costretto a registrare 
li MSI. a tutto vantaggio 

— con ogni evidenza — del¬ 
la DC: la quale, come si è 
detto, ha potuto fondare la 
sua ripresa — o i suoi gua¬ 
dagni — tanto sul fortissi¬ 
mo calo neo-fascuta che sul¬ 
la sconfitta pesantissima su¬ 


bita dai socialdemocratici e 
liberali. 

Per questi ultimi, si può 
parlare di un risultato che 
ne fa una forza decisamen¬ 
te minoritaria, su cui pesa 
il rischio — a quel che sem¬ 
bra — di scomparire dalla 
scena politica, analogamente, 
del resto, a quanto ha di¬ 
mostrato il dato nazionale. 
Questi giudizi risultano na¬ 
turalmente confermati dai 
dati relativi ai tre partiti 
appena menzionati: il MSI. 
ottenendo 1*11,4, perde il 6,87 
per cento rispetto al *72 e 
ancora 1*1,62' r sul 15 giu¬ 
gno. Il PSDI si dimezza, 
passando al 2,7 e perdendo 
quindi il 2,5% sul *72 e il 
2,9 sul *75. I liberali infine 
scendono all’1.7 per cento per 
dendo il 4.25 sul *72 e 1*1.7 
su! *75. 

Tra ì partiti intermedi tie¬ 
ne invece il PRI, anche se 
con una lieve flessione sul 
*75: ì repubblicani ottengo¬ 
no infatti il 3,9. quindi lo 
0,04 per cento in meno ri¬ 
spetto al 15 giugno. 

Del calo verticale del mis¬ 
sini e delle dimensioni or¬ 
mai ridottissime dei social¬ 
democratici e dei liberali 
trae giovamento la DC che, 
facendo propria la campa¬ 
gna del sen. Fanfanl aveva 
puntato la maggior parte del¬ 
le sue carte alla conquista, 
senza tanti problemi, di vo¬ 
ti apertamente reazionari. 
Lo scudo crociato con il 35.1 
per cento guadagna il 4,03 
sul maggio del *72 e il 6,71 
rispetto al 15 giugno, allor¬ 
ché conobbe la sua più cla¬ 
morosa sconfitta. I radicali, 
infine, ottengono 28.967 vo¬ 
ti (1,88%). 

Prima di passare ad esa¬ 
minare i risultati dello scru¬ 
tinio per il Senato nei cen¬ 
tri della provincia romana 
e del resto della Regione, 
sarà il caso di osservare che 
nella capitale i votanti per 
Palazzo Madama sono stati 
1.683.814, pari al 93.8% degli 
aventi diritto: in tutta la 
provincia la percentuale dei 
votanti è stata del 94.9 (nel 
*72 fu del 95%). pari a 
2.122.167 su 2.247.684 aventi 
diritto. 

PROVINCIA DI ROMA 

\nche 

nei centri della provincia, è 
stata confermata la netta 
avanzata del PCI. tanto sul¬ 
le politiche del *72 quanto sul 
15 giugno. I dati riferiti a 
400 seggi su 923. danno il 
PCI al 36.8. con un incremen¬ 
to dcin,5 sulle regionali, e 
del 2.4 sulle politiche. La DC 
(34.1) guadagna il 2.7 per 
cento sul 15 giugno, e lo 0.7 
per cento sul *72. a spese dei 
socialdemocratici (3.2) che 
perdono 4 punti sull'anno 
scorso e 3 sul *72. I socialisti 
ottengono l'8.06. conferman¬ 
do ii risultato del *72, e suben¬ 
do una flessione sul *75. Man- 


Così i voti 
nei collegi 
della regione 


Pubblichiamo i risultati dei 
collegi senatoriali di Roma e 
del Lazio. I dati non sono 
ancora definitivi mancando 
1 seggio del collegio di Lati¬ 
na, e 4 di quello di Viterbo. 
FROSINONE: PCI 43.258. 

33,84% (-6,74';): PSI 9.794. 
7.66 (-0.1): Part. Rad. 630. 
0.49 ( —): PSDI 10.696. 8.36 
( 3.741; PRI 2.819. 2.2 (+0.3); 

DC 49.263. 38.54 (—3.46); PLI 
1.496. 1.17 (—0.13); MSI 9 732. i 
7.61 (—2.19). 

SORA CASSINO: PCI 27.212, 
24.02V t -8.32 ): PSI 11.801. 
10.42 ( — 1.58); Part. Rad. 528. 
0.46 ( —); PSDI 5.819. 5.16 

(- 0.14): PRI 2.445. 2.15 < + 
0.35); DC 52 367. 46.23' - ( — 

2.47); PLI 4.394. 3.87 (— 2.2); 
MSI 9.545. 8.42 1-0.18). 
LATINA: PCI 60.792. 31,2% 

( - 7.6% >; P3I 15.491. 7.9 ( — 
I.D; Part. Rad. 1.426. 0.7 < — ); 
PSDI 6.002. 3.1 (—1.6); PRI 
9.016. 422 ( -D: DC 77.033. 39.5 
(—0.8); PLI 3.172. 1.6 (—1); 
MSI 21.741. 11.1 1-3.5). 

FIETl: PCI 27.171. 32.88% 

(1-8.56%); PSI 8.692. 10.1 

(—4.25); Part. Rad. 515. 0.6 
(—); PSDI 2-299, 2.67 (-2,78 , ) 
PRI 2.956. 3.44 (—1.12); DC 
35.231. 40.95 ( -2.95); PLI 519. 
0.6 ( — 1,13); MSI 7.950, 9.24 
(—2.35). 

ROMA I (Colonna. Campo 
Marzio. Par:oh, Salano. Tor 
di Quinto»; PCI 18 497. 22,52% 
(+4.92); PSI 4 635. 5.64 

(—0.66): Part. Rad 2 092. 2.54 
<— ); PSDI 1655, 2.01 (-1.99); 
PRI 4.959. 6.03 < 0.53); DC 

35.572. 43.20 ( - 13.5); PLI 2.749. 
3.34 (—9.36); MSI 11.998. 14.61 
( — 9.56). 

ROMA II (Nomentano. Mon¬ 
tesacro. Trieste. Val mela ;na. 
Castel Giubileo): PCI 53.600. 
27.11% (-7.11 ): PSI 16.302. 
7.54 (+0.14): Pan Rad. 5.116. 
236 PSDI 5.617, 2.59 

(—2.4D: PRI 11.195. 5.18 

(-0.23); DC 80 916. 37.44 

( + 6.94 ) ; PLI 6.626. 3.0 (- 
6.1»; MSI 31-572, 14,60 (—8.5). 
ROMA III (Castro Pretorio. 
Tiburtino. Collatino. Pietra’.a- 
ta. Tor Sapienza): PCI 70.073. 
43.92% i 4-7.92%); PSI 12.088. 
7.57 (-41.53); Part. Rad. 2.189. 
1.37 « — >; PSDI 4.816. 3.01 

(—2,39); PRI 3.748. 2.34 <- 
0.26), DC 49303. 30.64 ( + 1.04); 
PLI 1.573. 0,98 (—2.22); MSI 
15.542. 9.74 ( -5.36). 

ROMA IV (Prenestino. Tusco- 
lano. Appio Claudio. Torre 
Spaccata. Torre Maura): PCI 
147.072. 4257% (-8.17%); Pai 
38316, 8,19% (—0.51); P. Rad. 
4526, 1,31 (—): PSDI 11307, 
424 (—2,46); PRI 8.776. 2,54 
(-0.04); DC 106.745. 30,90 


( + 1.1): PLI 3 549. 1.02 (—2.08); 
MSI 34.980, 10.12 (—5.68). 
ROMA V (Trevi, Campitelli, 
Celio. Appio Latino. Appio Pi- 
gnatelli. Capannello : PCI 
28.912. 30.01% (-,7.11%); PSI 
7.060. 7,32 (—0,28); Part. Rad. 
1.885. 1.95 ( —K PSDI 2.557, 
2.65 (—2.55): PRI 3.915. 4.06 
( r 0,01 ) : DC 37.375. 38.79 

(+5.39); PLI 1.724. 1.78 I — 
4.12); MSI 12.845, 13.33 (—7.47). 
ROMA VI (Testaccio. San Sa¬ 
ba. Ostiense. Portuense. 
Ostia. Fiumicino. Aciha); PCI 
148.804.35.65% (+7.55%); PSI 
36.050, 8.63 (—0.47); Part. Rad. 
8.472, 2.03 ( —): PSDI 11.757. 
2.81 ( 2.59): PRI 17.782. 436 
( + 0.06 ) ; DC 142.477, 34.14 

.-u3.74»; PLI 6.885. 1.69 ( — 
3.91 >:; MSI 44 655( 10.70 

(- 6 . 2 ). 

ROMA VII (Regola. Trasteve¬ 
re, Aurelio. Trionfale. Prima- 
ralle. Casaloiti. Ottavia); PCI 
72.809. 34.39% (-6.89%); PSI 
15.057, 7,11 ( — 0.09); Part. Rad. 
4.333, 2.04 (—>: PSDI 5.559. 
2.62 (-2.38»; PRI 8.403. 3.97 
( j-0.071 ); DC 79.122. 37.38 

(-4.68); PLI 3.755. 1.77 ( — 
4.43(; MSI 22.468. 10.61 (—6.89). 
ROMA VIII (Prati. Flaminio. 
Delie Vittorie. Tomba di Ne¬ 
rone. Giustìniana, Cesano *: 
PCI 34.376. 28.93% <-7.03%7; 
PSI 8.246. 6.93 (-0.47); Part. 
Rad. 2616. 230 ( — >; PSDI 
2 796. 2.35 (-2.15); PRT 5.689. 
4.78 (-0.08); DC 48.317. 40.66 
(-7.56); PLI 2.346. 1,97 « — 
6.43); MSI 14376. 12.01 (—8.49). 
VELLETRI: PCI 89.258. 41.39% 
( - 5.89 «■ ) ; PSI 17.532. 8.13 
(—0.07); Part. Rad. 1.458. 0.67 
( —>; PSDI 6 397. 3.19 (-2.2); 
PRI 10.131. 4.69 (-0.71); DC 
72 059. 33.42 ( -0.62»; PLI 1 841. 
0.R5 (—1.05); MSI 16 234. 7,53 
(—3.15). 

TIVOLI: PCI 51.338. 39.67% 

( *6.97): PSI 9381. 7.17 t — 
0,73); Part. Rad. 775. 0.59 i — >: 
PSDI 6 171. 4.7 < —23) ; PRI 
4.300. 3.32 ( 0.68); DC 44.851. 

34.66 (*0.54): PLI 1.759. 1.35 
(—135); MSI 10.795. 8.34 

(—236), 

VITERBO: PCI 40.442. 3734% 
(-r5.34); PSI 8.601. 7.94 ( — 
1.26): Part. Rad. 536. 0.49 (—); 
PSDI 2315. 2,04 (—1.16); PRI 
1.863. 1.72 (-0,08); DC 42.508, 
39.24 (-1.01): PLI 905, 0.84 
(—1.46); MSI 11.139, 1038 

(-2.82). 

CIVITAVECCHIA: PCI 56.420, 
41.57% (-5.17); PSI 11.599, 

8.54 (—0,06); Part. Rad. 1.148, 
0.84 ( — >; PSDI 5.436. 4 (—1.9); 
PRI 2.523, 1.85 (-0,05); DC 
45.996, 33,83 (+0.19); PLI 904 
0.66 (—1.14); MSI , 11.695, 

8.61 (-3.09). 


tengono le proprie posizioni 1 
republbicani (3,8) che perdo¬ 
no lo 0.2 sul ‘75 e lo 0.4 sul 
*72, e i liberali ( 1.5, che gua¬ 
dagnano lo 0,3 sulle regionali, 
e perdono lo 0,6 sulle politi¬ 
che). La lista neofascista 
(10.4) perde lo 0,3 sul '72 e 
guadagna 3 punti sul '75. 1 
radicali ottengono 1*1,6 dei 
voti. 

Fra 1 risultati definitivi 
relativi ad alcuni tra i prin¬ 
cipali centri della Provincia, 
spiccano quelli di Tivoli e 
Civitavecchia, che assieme a 
Velietri sono le cittadine più 
popolose. A Tivoli il PCI, 
conquistando il 44,4 per cen¬ 
to dei suffragi, guadagna 10 
puntt sul *72 e 9 sull'anno 
scorso. I,a DC resta ferma al 

29.2 (aveva il 30.5 nel *72 e 
il 28.2 nel *75); i socialdemo¬ 
cratici (3,4) perdono il 5,4 
sul *75; i socialisti (6,9) per¬ 
dono 4 punti; i liberali (0.9) 
perdono 1*1,2; mantengono le 
posizioni acquisite il 15 giu¬ 
gno ì republbicani (5.4) e 1 
missini (8.5). 

Netta avanzata del PCI an¬ 
che a Civitavecchia (40,8), 
che guadagna 3 punti sull’an¬ 
no scorso e 4.7 sul *72. La DC 
col 25,2. riconquista le posi- 
sizioni del *72, guadagnando 
2 punti e mezzo sui *75. Avan¬ 
zano i socialisti (14,8) di un 
punto, dimezzato il PSDI 
(6.8) che perde 6 punti; lievi 
flessioni accusano tutti gli 
altri partiti. 

A Velietri (un terzo dei seggi 
scrutinati). Il PCI saie del 
3.7 per cento rispetto al *72 e 
dello 0,6 sul *75. La DC gua¬ 
dagna 6 punti e mezzo sul 
*72 e 7 punti sul *75. a spese 
dei risultati del *75 di MSI 
(—3.6) e PRI (—10). Ten¬ 
gono gli altri, guadagna 1 
punto il PSI. 

FROSINONF ~ 11 SUcc esso 

fàujinunt del PCI ha as 

sunto dimensioni rilevanti in 
tutte le province del Lazio. 
L'avanzata è stata travolgen¬ 
te rispetto alle politiche del 
*72 e sostenuta anche in con¬ 
fronto alle regionali dell'anno 
scorso. Assai significativa è 
stata l'affermazione dei par¬ 
tito anche in quelle zone in 
cui la presenza dei comunisti 
era stata sempre debole. Nel 
collegio di Sora-Cassino (in 
provincia di Frosinone), ad 
esempio, il PCI è balzato dal 
15.7°o, ottenuto nel *72. al 
24,02, raccogliendo 27312 vo¬ 
ti. La DC, nello stesso colle¬ 
gio, è scesa dal 48.6% al 46.23 
(52.387 voti). Sono calati an¬ 
che i neofascisti e i social¬ 
democratici. mentre il PLI ha 
subito un vero tracollo scen¬ 
dendo dal 6,1 al 3.87. Partico¬ 
larmente indicativi 1 risultati 
di Sora. in cui i comunisti 
raccolgono il 9% dei suffragi 
in più; di Cassino (+8,1), di 
S. Donato Val di Cornino, do¬ 
ve il PCI supera la DC. di 
San Vittore, dove il nostro 
partito compie un balzo in 
avanti di quasi 20 punti in 
percentuale (dal 17.5 al 37.4) 
e di Piedimonte San Germa¬ 
no. dove hanno sede gli stabi¬ 
limenti della FIAT ( + 6.9). 

A Frosinone i comunisti 
passano nel collegio dal 27.1 
al 33.8: la DC cala dal 40,1 al 
38,5; il MSI scende di 2.2 pun¬ 
ti. Nel capoluogo il PCI sale 
al 23,3°o (aveva il 18.4 nel *72 
e il 21.3 nel *75); la DC rima¬ 
ne ferma al risultato del *72 
(36.2). segnando un passo in¬ 
dietro rispetto aile regionali 
dell’anno scorso (aveva otte¬ 
nuto il 39.7). Eccezionale il ri¬ 
sultato di Ceccano. dove il 
nostro partito, con un aumen¬ 
to de! 9.8 rispetto al *72 e del 

7.2 in confronto al *75 tocca il 
48.9. A Paliano e Boville Er- 
nica il tetto del 50% viene 
abbondantemente superato, 
mentre a Mordo l'aumento è 
superiore ai 10 punti. Notevo¬ 
li anche i dati di Fiuggi (+7) 
e Ceprano ( + 10). 

DI CTI — Un aumento del- 
I ' ,LM 18 5% rispetto al ’72 
segna la crescita del partito 
che con 27.771 voti raccoglie 
il 32 88 La DC guadagna 
2.95 punti, calano 1 socialisti 
(—4.2». si dimezzano i social¬ 
democratici (dal 5.45 al 2.67) 
e arretrano i neofascisti, che 
passano dallT1.59 al 9.24: un 
ruolo nettamente marginale 
viene riservato al PLI che. 
con Io 0.60. eguaglia il dato 
de; radicai:. Aumenti consi¬ 
stenti. anche rispetto al 15 
giugno dell’anno scorso, i co 
munisti registrano a Canta- 
lupo (60.08%). Greccio (31.51). 
Fara Sabina (47.81) e anche 
nella zona « franca » del- 
Tamatriciano (21.77. rispetto 
a! 12.41 del 72 e al 18.9 del 
75). Ne! capoluogo il PCI toc¬ 
ca 3237: aveva avuto il 
24.58 nei 72 e il 28.56 nel 75. 

IATINÀ — Un ^ ato estre ' 

lh 11 uh mamente positivo: 
con oltre 60 mila voti il PCI j 
si aggiud.ca ;1 3039% (nel 72 ! 
aveva avuto il 23.6. nelle re¬ 
gionali dell’anno scorso il 
27.8*. La DC cala dal 40.3 del¬ 
le ultime elezioni politiche al 
39.46. mentre nettissimo è :I 
calo del MSI: dai 14.6 del 72 
all’11.14 (alle resnonah avevA 
ottenuta il 12.4*. I/e perdite 
più forti ; neofascisti le subi¬ 
scono nel capoluogo i— 2». nel 
centri della pianura pontina 
e della costa: ad April a (—5» 
Terracina (—3.6). Mmturno 
(—3 3). Nel capp'.uozo il PCI, 
con il 23%. sale’d: oltre 4 pun¬ 
ti rispetto <i 75 e d: 7.3 ri¬ 
spetto al 72 D: grande signi¬ 
ficato. pai, il dato d: Sezze, 
sul quale riferiamo in altra 
parte del giornale. 

VITERBO ~ Qul - dal 32 ’» 

V lll(\DU del> politiche il 
PCI è passato al 37.3 (il 15 
giugno 75 aveva ricevuto il 
34.6). La DC. se pure supera 
dell’1% il risultato del 72. 
con il suo jJ, 2 non riesce a 
raggiungere !a percentuale 
delle ultime regionali (41.1). 
Calano i fascisti, i socialde¬ 
mocratici e i liberali, mentre 
il PSI, con il 7.9. supera dello 
0.5 II risultato del 15 giugno, 
pur rimanendo inferi ora alla 
percentuale (9,1) del TI 


SENATO LAZIO 


SENATO PROVINCIA DI ROMA 


SENATO ROMA CITTA' 


PARTITI ELEZIONI 1978 


1 

i 

! Voti 

% 

s. 

voti 

% 

8. 

ì 

PCI (1) 

975.034 

35,32 

10 

732.114 

28,2 

T 

! P. Rad. 

38.229 

1,38 


— 

— 

— 

PSI 

221.707 

8.03 

2 

222.338 

8.6 

2 

PSDI 

91.529 

3,31 


143.909 

5,5 

1 

PRI 

100.520 

3,64 

1 

97.075 

3.7 

1 

PLI 

44.197 

1,60 


118.363 

4,6 

1 

DC 

_, 

998.990 

36,19 

11 

875.053 

33,7 

8 

MSI 

287.217 

10,40 

3 

403.742 

15,6 

4 

Altri 

2.750 

_1_ 

0,1 


2.713 

0,1 

— 

TOTALE 

2.760.173 

2.595.307 

— 

24 


ELEZIONI 1972 


PARTITI 

ELEZION 

1976 

ELEZIONI 1972 


Voti 

- .. 

% 

voti 

• 

% 






PCI (1) 

197.016 

41,10 

130.112 

34,39 

P. Rad. 

3.381 

0,70 

— 

— 

PSI 

38.412 

7,91 

31.845 

8,41 

PSDI 

18.504 

3,85 

24.078 

6,36 

PRI 

16.954 

3,52 

16.140 

4.26 

PLI 

4.504 

0,93 

8.265 

2,18 

DC 

162.906 

33,90 

126.509 

33,44 

MSI 

38.774 

8,02 

40.929 

10,82 

Altri 



— 

TOTALE 

480.451 

378.267 

— 


PARTITI 

ELEZIONI 

Voti 

1976 

7. 

ELEZIONI 1W1 
voti 7. 

PCI (1) 

579.143 

35,15 

431.790 

27.70 

P. Rad. 

31.231 

1,89 

— — 

PSI 

127.754 

7,75 

127.012 

8,14 

PSDI 

45.964 

2,79 

81.188 

5,20 

PRI 

64.467 

3,91 

59.999 

3.84 

PLI 

29.207 

1,77 

92.739 

5,95 

DC 

579.632 

35,18 

481.339 

30,83 

MSI 

188.336 

11,43 

284.465 

. _ 

18,25 

Altri 

1.527 

0,09 


— 

TOTALE 

1.647.261 

1.558.532 

i 

— 


(1) Nat 1972 PCI a PSIUP preisntavano al Senato un'unica lista. I risultati non sono definitivi mancando 1 seggio del collegio di Latina a 4 di quello di Viterbo. 


Un netto incremento dei comunisti e dell'insieme della sinistra in gran parte dei seggi scrutinati 

Ancora più marcato il successo alla Camera 

I dati quasi definitivi dello scrutinio indicano che il nostro partito aumenta ovunque in voti e in percentuale in un quadro di 
crescita complessiva della sinistra - Recuperi e guadagni de di fronte al crollo di liberali e socialdemocratici - Determinante 
l'afflusso del voto giovanile - La crescita del voto comunista a Roma, Latina, Frosinone, Viterbo, Rieti e nei centri minori 


Una ulteriore, netta avan¬ 
zata del PCI rispetto al 15 
giugno, ed anche agli stessi 
dati rilevati in questa consul¬ 
tazione per il Senato, si profi- 


percentuale rispetto alle stes- J 139.727, pari al 7.4% (—0.1% 


se politiche del *72. 

1 comunisti si avviano a 
confermare il primato eletto¬ 
rale stabilito già con le re¬ 


la dai risultati quasi definitivi | gionali dello scorso anno. A 


alla Camera. Il nostro partito 
aumenta ovunque, in voti e in 
percentuale in un quadro di 
crescita complessiva delle si¬ 
nistre. Di fronte al crollo di 
PLI e PSDI. e a un sensibile 
arretramento dei missini, la 
Democrazia cristiana riesce 
dal canto suo a recuperare 
sulla batosta di 15 giugno, e 
registra anzi un incremento 


risultati quasi definitivi dei 
seggi scrutinati di Roma cit¬ 
tà (3(M3 su 3126) il PCI ha ot¬ 
tenuto 673.638 voti pari al 
35.98% (con un aumento del- 
n% rispetto al ’75 e del 9,2% 
rispetto al *72). 

Ecco i dati relativi agli al¬ 
tri partiti: democrazia prole¬ 
taria. 29.877 voti, pari ali’1.5% 
(—0.3% rispetto al 75); PSI, 


Inadeguato il servizio di ricezione 

Caos nella consegna 
dei verbali di voto 

Forfè tensione nella notte fra gli scrutatori che si sono 
recali con i plichi dei seggi in via dell'Ara Massima 


Momenti di caos e di ten¬ 
sione ieri sera e stanotte da¬ 
vanti agli uffici del Comune 
di via dell'Ara Massima: qui 
ha sede la sezione distaccata 
della Pretura cui è affidata 
la ricezione dei plichi eletto¬ 
rali che contengono i verba- 


La tensione causata dalla 
lunga attesa — per giunta 
dopo una intensa giornata rii j 
lavoro trascorsa nei seggio ! 
elettorale — è esplosa tra gli l 
scrutatori verso la mezzanot- i 
te quando alcuni di essi han- 1 
no persino minacciato di la- j 


li delie votazioni. 11 numero r sciare per terra i plichi e di | 

degli addetti a tale servizio I andarsene. i 

si è rivelato del tutto inade- j Ad un certo punto l’asses- | 

guato a smaltire celermente j sore anziano Starila ha an- \ 


rispetto al 72, — l,8&'o ri¬ 
spetto al *75); radicali, 46.452 
pari al 2.4%; PSDI, 56.601 
pari al 3.0% (—2.5% rispetto 
al *75, —2.4, rispetto al *72); 
PRI, 67.432, pari al 3,6% 
(—0.1% rispetto sia al 75 che 
al 72): DC, 632.718. pari al' 
33.7% ( + 5.8 rispetto al 75, 
+ 2.7 rispetto al *72); PLI, 
26.844, pari all'1.7% (-2.1 ri¬ 
spetto al *75 e —1.0% rispet- 
I to al *72); MSI, 197.050. pari 
j al 10,5% (—2,5% rispetto al 
I *75, —7% rispetto al 72). 

L’avanzata complessiva del¬ 
le forze di sinistra( la perdi¬ 
ta di poco più di un punto 
in percentuale di PSI e de- 
| moproletari è compensata dal 
| punto in più conquistati dal 
j PCI. e dal 2.5% dei radi- 
: cali) e dovuta alla fiducia 
, espressa dal 48' r dcll’elettora- 
j to romano. La DC, dal canto 
I suo, recupera in modo note- 
! vo!e sul 15 giugno; rispetto al 
! 72, guadagna poco più del 
1 2%. Questo risultato la DC 1’ 

| ottiene ui fronto al crollo di 
| socialdemocratici e liberali, e 
! airarretramento sensibile dei 
missini, che confermano l'e- 
morrag.a progressiva iniziata¬ 
si col 15 giugno. 

Sono risultati che segnano 
una precisa tendenza, che raf¬ 
forza gli clementi già affio¬ 
rali dagli scrutini delle sche¬ 
de per il Senato. Con Pai¬ 


ni seggi della capitale. 

CINECITTÀ* (seg. n. 2340): 
PCI, 50% ( + 4.6% rispetto al 
75); Radicali. 2.2%; PSDI, 
3.9% (-1.2% rispetto al 75); 
PSI, 7.3% (—2.5% rispetto al 
*75); PLI. 0.5% (—1,3% ; MSI. 
10.7% (—2.5%); PRI. 1.9% 
(—0,3%); Democrazia Prole¬ 
taria. 1.3% (-0.3%); DC. 21,3 
per cento (—1.2%). 

QUARTICCIOLO (seggio n. 
690) PCI. 62.5% ( * 2.8% ri¬ 
spetto al 75); Radicali, 0.6% : 
PSDI. 3.6% (—1.5% ; PLI. 0.1 
per cento ( = ); PSI, 6.4% 
(—2.3%); MSI. 6.4% (—1.0%); 
PRI. 3,3% (-0.1%); DC. 16.1 
per cento (-2,0%); Democra¬ 
zia Proletaria, 0.4% (—0.8% ). 

AC1LIA (seggio n. 1276): 
PCI 48.5% ( +-0.4); Radicali 
0.8%; PLI 0.4% (-0.3%); 

11.5% (-0.2%); PRI 0.5% 

(-0.1%); DC 24.2% (-0.3%); 
Democrazia proletaria. 1.9% 
( + 1 . 2 %). 

SAN BASILIO (seggio nu¬ 
mero 1763): PCI 70.9% (più 
1.4%); Radicaii 0.3%; PSI 
4.8% (-0.9); PSDI 1.6% 

(—1.3%); Democrazia Prole¬ 
taria 1.4% ( + 1.0%); PRI 


72 il 2,07%); il Partito Ra- ! scrutinati, compreso il capo 
dicale ottiene in percentuale j luogo Rieti, il PCI ha ottenu 
lo 0.8%. 


Altri dati, molto parziali. ( 
ma indicativi del successo e | 
della avanzata dei comunisti. , 
vengono da alcuni seggi in 1 
provincia di Frosinone. A Pa- I 
liano. il PCI ottiene 2.526 vo- 1 
ti. pari al 58.9%, con un au- j 
mento rispetto al 15 giugno 
del 3,7%, e rispetto al *72 del 
7,1%. Arretra la DC dal 31.3 ! 
al 30%; il MSI. dal 6.1 al 4%; 
in percentuali minori perdo¬ 
no anche tutti gli altri par¬ 
titi. Una clamorosa afferma¬ 
zione del nostro partito è av¬ 
venuta anche in un altro cen¬ 
tro della Ciociaria, a Cecca¬ 
no: il PCI ha ottenuto 6.UH 
voti, pari al 48.8%. con un 
aumento percentuale del 7.2% 
rispetto al 15 giugno; j radi¬ 
cali lo 0.4%; il PSI ha in¬ 
vece perduto il 3%: il PRI 
lo 0.3%; il MSI il 3.4%: il 
PSDI il 5.2%; la DC è pas¬ 
sata dal 27.9% del 75 al 31.4%. 
Un altro notevole successo si 
è avuto a Boville Ernica: i 
comunisti con 5.278 voti, ot¬ 
tengono il 52.7%, con un au 


0.8% ( —); PLI 0.3% ( + 0.1): i mento de] 6.5% rispetto al 15 


il lavoro man mano che i 
plichi venivano consegnati 
dagli scrutatori inviati dai 
vari presidenti di seggio. Per 
tale motivo, alle 20. ha co¬ 
minciato a formarsi una fila 
di centinaia di scrutatori: 
molti, prima di consegnare i 


che fatto chiudere le porte j flusso del voto giovanile (tra ' 
che dall'atrio dell'ufficio con- due Camere ce una diffe- j 


ducono direttamente nella j 
| stanza della ricezione. s 

ì La situazione è andata leg- | 
i gemente migliorando quando ! 
I sono stati reperiti alcuni vo- f 
l lontari affiancati, nel lavoro j 
di ricezione dei plichi, agli 


plichi, hanno dovuto attende- | impiegati adibiti a tale com- 
re fino alle 1.30 di stamane, i pito. 


ronza nel diritto di voto di 
sei classi di età) si verifica 
un rafforzamento ancora mag¬ 
giore della sinistra e in par¬ 
ticolare del PCI. 

Diamo ora d; seguito qual- 
j eh risultato particolarmente 
» significativo. r,levato in alcu- 


DC 15.5% (—2%); MSI 3.8% 
( + 0.9). 

Una grande avanzata del 
PCI si profila netta anche a 
Latina, dove in 220 seggi scru¬ 
tinati su 456. il nostro partito 
ha ottenuto 43.487 voti, pari 
al 35.7%. con un incremento 
del 12.3% rispetto alle eiezio¬ 
ni del 72. Molto significativo 
è il calo del MSI. che rispetto 
al 72 perde ii 3.3% dei voti, 
non riuscendo a toccare il 
tetto del 10%; la stessa De¬ 
mocrazia cristiana, con 46.341 
voli, pari al 38.1%. perde ri 
spetto al 72 il 3.4%. In tutti 
gii altri partiti, dal PSI ai 
PLI. si reg.strano — anche 
j se i dati sono ancora provvi¬ 
sori — flessioni lievi :n per¬ 
centuale (p.ù forte quella del 
PSDI. che perde rispetto al 


to un notevole successo con 
27.373 voti, pari al 34.2%, con 
un incremento del 4.7% ri¬ 
spetto al 15 giugno *75. La 
DC con 31.804 voti, pari al 
38.0%, perde un punto in per¬ 
centuale rispetto alle elezioni 
dell’altr'anno. Diminuisca i! 
PSI, die passa con 8.137 voti, 
dal 12,9% del 15 giugno al 
10.1%; mentre aumentano i 
socialdemocratici, dal 2.3% al 
•1-3% ; i radicali hanno otte¬ 
nuto lo 0.5% ; democrazia pro¬ 
letaria Io 0.7%; il PLI lo 
0-6%: il PRI il 2.8% (tutti 
con lievi flessioni percentua¬ 
li). Il MSI, con 6.486 voti, pa¬ 
ri all'8.4%. perde rispetto al 
75 lo 0.7%. 


giugno: il PSI col 6% perde 
circa il 3% : i radicali hanno 
io 0.1%; Democrazia prole¬ 
taria lo 0.8%; il PSDI col 
4.4% aumenta dello 0.3%: la 
DC col 31.2% perde rispetto 
al 15 giugno il 2.2'-% 

Nella provincia di Viterbo, 
si rafforza la presenza del 
PCI. che resta il primo par¬ 
tito. Su 123 284 votanti 
j (mancano da scrutinare so- 
j lo quattro cornimi) nel viter- 
i bose. i comunisti hanno otte- 
» mito 51.498 voti, pari al 
41.7%; la DC. con 47.119 vo- |i 
ti. ha il 38%; segue come | j 
terzo partito il MSI. con 9.801 
voti; poi il PSI (7.780). il 
i PSDI (2 719). il PRI (1 884). 

Democrazia proletaria fi. 101). 

• Radicali (653), 

! Nel Reatino su 59 comuni 


Lo scrutinio 
per Provincia 
e Comune 
comincia stamane 

Stamane alle 10 riapro¬ 
no i seggi per lo scrutinio 
dei voti alla Provincia e al 
Comune. Avevano chiuso 
all'alba dopo il conteggio 
dei risultati al Senato o al¬ 
la Camera. 

Per primi saranno scru¬ 
tinati - | voti per palazzo 
Valentìni e poi quelli per 
il Campidoglio. In serata 
si prevedono i risultati de¬ 
finitivi per il Consiglio 
provinciale e comunale. 

Il conteggio delle prefe¬ 
renze per la Camera dei 
deputati e per il Comune 
avverrà successivamente. 



COMUNE 71 



PROVINCIA’71J 


DISTRIBUZIONE DEI SEGGI IN CAMPIDOGLIO NEL ’71 

Lo specchietto illustra la composizione del consiglio comunale (SO seggi) scaturita dalla con¬ 
sultazione amministrativa del 1971. Ai PCI — come si pud vedere — erano andati 21 
consiglieri o uno al PSIUP, poi confluito nei nostro partito. Il PSI aveva avuto 7 con¬ 
siglieri (diventati 9 dopo V passaggio nel gruppo socialista di un consigliere del PCI e | 
di uno del PSDI); il PSDI I. Tre «emiglieri orano ondati al PRI, 24 alia DC, 3 al PLI 
• U al MSI. 


I SEGGI ATTRIBUITI NEL *71 A PALAZZO VALENTÌNI 

Su un totsle di 45 seggi, le elezioni del 71 ne avevano dati 12 al PCI, uno al PSIUP (poi 
confluito nel nostro partito); 4 al PSI; 5 al PSDI; 2 al PRI; 13 alla DC, 1 al PLI • 
7 al MSI. Come è noto l'elezione del consiglio provinciale non avviene, come per II co¬ 
mune, secondo •* proporzionale pura, ma attraverso una « proporzionale corretto a, 

• quo Ha del Sonato (encho qul i collegi elettorali sono uninominali). 
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Là testimonianza del costruttore rilasciato domenica sera 

A FILIPPINI È TOCCATA 
LA PRIGIONIA PIO DURA 

L’anonima sequestri non aveva mai trattato così male un ostaggio - Tenuto 
per 40 giorni incatenato mani e piedi ad un letto - Pagati 200 milioni di riscatto 
Due vigili notturni assistettero alle prime fasi del rapimento senza intervenire 



Sono sensibilmente migliorate le condizioni del costruttore edile Renato Filippini, rapito l'il maggio scorso e rilasciato 

domenica sera dopo il pagamento di un riscatto di duecento milioni di lire. L'Impresario ha superato lo choc Iniziale, che 

aveva destato qualche preoccupazione, ed è stato interrogato a più riprese dai funzionari della squadra mobile e dal cara¬ 
binieri del nucleo investigativo nella sua camera al secondo piano dell’ospedale San Giovanni, dov’era stato ricoverato d'urgen¬ 
za subito dopo il rilascio. Anche al momento della liberazione di Filippini, com’è noto, i banditi si sono mostrati partico¬ 
larmente duri e spietati, dopo che avevano riservato al costruttore quaranta giorni di prigionia rigidissima. Filippini è 

6tato infatti abbandonato In 

«1 - .., .i - | | una profonda buca ai margi¬ 

ni della via Ardeatina, vicino 
alle Fosse Ardeatine, legato 

e con gli occhi inceronati. 

L'uomo vi è rimasto per ol¬ 

tre due ore, senza riuscire ad 
attirare l'attenzione degli au¬ 
tomobilisti di passaggio, scor¬ 
ticandosi un ginocchio nel 
tentativo disperato di risali¬ 
re sul ciglio della strada mal¬ 
grado fosse in pratica Immo¬ 
bilizzato. 

Soltanto verso le 22,30 11 
conducente di un furgone — 
Arcangelo Avati, 44 anni — 
si è accorto che qualcosa al 
muoveva nel fossato e, Inso¬ 
spettito, si è fermato a guar¬ 
dare. E' stato cosi che ha 
visto il poveretto che si roto¬ 
lava, lamentandosi per il do¬ 
lore provocato dai legacci gi¬ 
rati strettissimi attorno agli 
arti. Avati ha soccorso li co¬ 
struttore portandolo sulla 
strada e qui, con l’aiuto di 
un altro automobilista che 
nel frattempo si era ferma¬ 
to, l‘ha caricato di peso sul 
furgone ripartendo subito do¬ 
po. Filippini, malgrado fosse 
in condizioni pietose, è riu¬ 
scito a dettare al suo soccor¬ 
ritore il numero di telefono 
della sua abitazione, e Arcan¬ 
gelo Avati si è fermato al ri¬ 
storante « Il Mulino » — al 
chilometro 10 dell'Ardeatina 
— per avvertire la famiglia 
dell'impresario che il rilascio 
era avvenuto. Quindi lo 
ha accompagnato all’ospedale 
San Giovanni, dove i medici 
hanno ordinato l'immediato 
ricovero. Filippini era infatti 
in un grave stato di males¬ 
sere e di confusione ed aveva 
escoriazioni e contusioni in 
molte parti del corpo. 

Rinfrancato dalle prime cu¬ 
re. il costruttore ha poi po¬ 
tuto cominciare a raccontare 
agli investigatori la sua tre¬ 
menda avventura. Ha detto dì 
essere stato percosso con mol¬ 
ta violenza al momento del 
sequestro, quando i banditi 
ruppero il deflettore della sua 
automobile, per aprire lo spor¬ 
tello della « Citroen C » —- 
che aveva appena parcheggia¬ 
to — e portarlo via di peso. 
In quegli attimi di confusio¬ 
ne Filippini notò davanti ad 
una banca poco distante due 
vigili notturni i quali, veden¬ 
do le prime fasi del seque¬ 
stro, fuggirono a gambe le¬ 
vate senza intervenire. 

La prigionia di Filippini, 
come abbiamo accennato, è 
stata forse la più dura che 
l'anonima sequestri abbia ri¬ 
servato ad un ostaggio. L'im¬ 
presario è stato trasportato 
stordito dall’etere m una ten¬ 
da da campeggio montata al¬ 
l’interno di una camera d'ap¬ 
partamento e fatto distende¬ 
re su una branda. I banditi 
gli hanno legato entrambi i 
polsi con una catena. cHS" 
hanno assicurato con un luc¬ 
chetto alla spalliera del letto. 

Anche le caviglie sono sta¬ 
te immobilizzate con lo stes¬ 
so sistema, e durante tutti 
1 quaranta giorni di segrega¬ 
zione Filippini non ha mal 
potuto alzarsi dalia branda 
neppure per le sue necessità 
più strette. I primi tre giorni 
li ha passati senza che gli 
venisse somministrato cibo e 
acqua, poi è stato nutrito 
male. All’esterno della tenda 
di tela, inoltre, era sempre 
In funzione un giradischi te¬ 
nuto a volume assordante. 

Filippini ha anche afferma¬ 
to di non avere mai visto 
in faccia t suoi carcerieri, 
uno dei quali è sempre sta¬ 
to alle sue spalle per contro!? 
larlo. Questa terribile tortu¬ 
ra è durata fino a domeni¬ 
ca. quando uno dei banditi 
ha detto al costruttore: «Que¬ 
sta è la sera buona: torne¬ 
rai libero ». Il riscatto era 
stato pagato sabato sera dal 
fratello dell’impresario vicino 
al palazzo dello Sport al- 
l'EUR. Duecento milioni In 
contanti contro la richiesta 
Iniziale di un miliardo. 


Il costruttore Renato Filippini In un letto dell'ospedal* San Giovanni, dopo II rilascio 

Sotto inchiesta i giocatori della squadra di Labico 

Migliorano le condizioni 
dell’arbitro aggredito 

I medici si sono riservati la prognosi dopo un lungo in¬ 
tervento chirurgico - L’uomo ha avuto la milza spappolata 
dai pugni dei calciatori che l’avevano assalito sul campo 


Ieri in una pensione 


Arrestato un egiziano 
ricercato per 
la morte di una ragazza 


Sad Edin Mohamed, El Ra¬ 
der, un egiziano di 34 anni 
ricercato dall’ottobre scorso 
per omicidio, tentata violenza 
carnale e lesioni gravi, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina da 
alcuni agenti del terzo distret¬ 
to di polizia in una pensione 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini. 

Il nome del giovane arabo 
fu fatto per la prima volta 
nell’ottobre del 1975. in occa¬ 
sione della morte di una ra¬ 
gazza olandese. «Mary» (il 
suo cognome è tuttora miste¬ 
rioso) precipitata dal terzo 
piano della pensione « Ap- 
pia > di via Calatafimi. El 
Kader. che viveva con la ra¬ 
gazza e che era con lei negli 
attimi che precedettero il tra¬ 
gico volo, disse che Mari,’ si 
era suicidata. Gli investiga¬ 
tori credettero alla sua testi¬ 
monianza e il caso venne ar¬ 
chiviato. Ma era destinato ad 
essere riaperto qualche gior¬ 
no dopo. L’11 ottobre infatti 


si presentò alla polizia una 
donna algerina. Nadia Bakir, 
di 34 anni: denunciò di aver 
subito un tentativo dì violen¬ 
za proprio da El Rader il 
quale — disse — vistosi re¬ 
spinto l’aveva picchiata sel¬ 
vaggiamente a calci e pugni. 
La polizia denunciò a piede 
libero H giovane arabo e nel¬ 
lo stesso tempo il funzionano 
cui erano affidate le indagi¬ 
ni decise di riaprire il caso 
del « suicidio » dell’olandese 
« Mary ». 

Una nuova perizia necrosco¬ 
pica sul cadavere della gio¬ 
vane rivelò allora che la stra¬ 
niera, prima di morire era 
stata picchiata con colpi di 
Karaté. In base a questo e 
ad altri elementi la polizia 
raggiunse quindi la certezza 
che Mary non si era suici¬ 
data ma che era stato pro¬ 
prio El Kader a spingerla dal¬ 
la finestra dopo averla priva¬ 
ta di qualsiasi capacità dt 
reazione. 


NOVITÀ 



RIUNITI 


Barca-Manghetti 

L'Italia 

delle banche 

« Argomenti » - pp. 394 - L. 2.800 - Crisi eco¬ 
nomica e degradazione del sistema bancario: 
analisi e proposte per qualificare e modifi¬ 
care la politica finanziaria ai fini di soddisfa¬ 
re i bisogni della produzione e dei lavoratori 
in Italia 


Sono leggermente migliora¬ 
te le condizioni di Giusep¬ 
pe Jonnaccone, l’arbitro di 
calcio ricoverato all'ospeda¬ 
le di Valmontone dopo l’ag¬ 
gressione subita sabato scor¬ 
so da alcuni giocatori, a po¬ 
chi minuti dai termine di una 
partita nel campo sportivo 
di Labico. un paese «. 30 chi¬ 
lometri da Roma, il diretto¬ 
re di gara, che ha 37 anni, 
è sposato ed è padre di 
due figli, ha riportato Io spap¬ 
polamento del fegato, varie le¬ 
sioni alla milza e Io sfonda¬ 
mento dell’Intestino. I sanita¬ 
ri dell'ospedale, in cui Giu¬ 
seppe Jannaccone eia stato 
ricoverato, lo hanno sottopo¬ 
sto ad un lungo intervento 
chirurgico e si sono riserva¬ 
ti la prognosi. L'arbitro, che 
lavora come impiegato alle 
poste, ha potuto comunque 
scambiare qualche parola 
con la moglie e con i me¬ 
dici che lo assistono. Il ma¬ 
gistrato che si occupa del¬ 
la vicenda forse potrà intei- 
rogarlo oggi stesso. 

Come si ricorderà, l’episo¬ 
dio di violenza avvenne sa¬ 
bato pomeriggio nel corso 
di una partita amichevole tra 
le squadre della «Stella Az¬ 
zurra » e del « Carchitti ». 
La prima formazione difende 
ì colori di Labico, ia seconda 
quelli di un centro distante 
pochi chilometri. Alla gara 
assistevano circa trecento per¬ 
sone. ma non era presente 
neanche un agente. A pochis¬ 
simi minuti dalla fine dei 
confronto — il Carchitti con¬ 
duceva per due reti a zero 
— 11 centravanti della squa¬ 
dra in vantaggio segnava un 
terzo goal, che pero veniva 
ritenuto non del tutto rego¬ 
lare dai giocatori dell'altra 
formazione. L'arbitro, invece, 
convalidava la rete. In pre¬ 
cedenza il direttore di gara 
aveva annullato due reti al¬ 
la squadra della « Stella Az¬ 
zurra ». 

A questo punto sono arriva¬ 
te le prime proteste, segui¬ 
te ben presto da spintoni, 
schiaffi, e qualche calcio. 
In pooo tempo larbit.ro Jan- 
naccone è stato circondato da 
un gruppo di cinque o sei 
giocatori che — stando ad al¬ 
cune testimonianze — lo a- 
vrebbero fatto segno anche 
di coipi di karaté. 

II direttore di gara è stato 
soccorso dai dirigenti delle 
due squadre e da alcuni spet¬ 
tatori. Le sue condlztonl. una 
volta giunto all’ospedale di 
Valmontone, sono apparse di¬ 
sperate. I medici dopo te 
prime cure lo hanno sotto¬ 
posto ad un delicato interven¬ 
to chirurgico. 

Secondo la ricostruzione 
dell'Accaduto compiuta dal 
carabinieri, sembrerebbe che 
gli unici responsabili dell’ag¬ 
gressione siano stati I gioca¬ 
tori della «Stella Azzurra». 
Successivamente 1 militari 
hanno interrogato alcuni a- 
tieti appartenenti alte due 
•quadra. 


(Happuith 


OGGI 

Il sole sorge alle S.35 « tra¬ 
monta alla 21,15. La djrata del 
giorno è di quindici ora e qua¬ 
ranta minuti La luna (ultimo 
quarto) si leva alle 2,14 e tra¬ 
monta alle 16,24. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate le seguenti temperature: 
ROMA NORO m.nima 17. massi¬ 
ma 32; FIUMICINO minima 17. 
massima 30; EUR min'ma 20, 
massima 30; CIAMP1NO minima 
18, massima 31. 

MUSEO NAZIONALE 

Domani alle 12 al museo na¬ 
zionale romano saranno riaperte 
al pubblico due importanti com¬ 
plessi pittorici dell'età romana. Sì 
tratta delle pitture della villa di 
Livia di Primaporta a della Casa 
romana della Farnesina. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686 Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: SS6666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fu» 
CO: 44444. Vigili urbani: 6710741. 
Pronto so cc or so autoambulanze 
CRI: 55S666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 4950706; San Camillo 5670; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Nari 335331; San Giovanni 
7576241i fan Giacoma «6)0211 
Sant* «pirite 6540623. 


(.'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che natia 
Sala di Via dai Greci oggi 22 giu¬ 
gno a domani 23, alia 18, avran¬ 
no luogo gli esami pubblici di di¬ 
ploma del Corso di perfeziona¬ 
mento di Violino, docente Pina Cer- 
mirelli. Oggi, in programma mu¬ 
siche di Vitali, Brahms, Kreisler, 
Seint-Saéns eseguita del violinista 
Tiziano Severini. Collaboratrice tl 
pianotorte Piare Brizzi. il pubbli¬ 
co è invitato ad intervenir#. 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR- 
CHESTRA 

Domani alle 21,15. Solisti: Dr. 
Betty Obericker, pianoforte; Dr. 
Ray Sidoty, violino; Sue 5ìdoti, 
viola; Dr. Frances Averli, flau¬ 
to; Daniel Smith, fagotto; Miche- 
la Incenzo, clarinetto; jannette 
Ferrei, soprano. Musiche di: 
Bach, Spohr, d’Indy, Martinu, 
Villa Lobos. Direttore musica¬ 
le: Fritz Maraiii. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposiziona dai soci tutti I 
giorni (escluso II sabato pome¬ 
riggio) dalla ora 9 alte 13 e 
della 16,30 alla 19, par li rin¬ 
novo della associazioni par l’an¬ 
no 1976-77. Il tarmine par la 
conferma (che pub anche else- 
re data par Iscritte) è II 16 
luglio. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dal 
Soldati 4 - Tal. 656.11.56) 
Alla ora 21 I Goldony Rapar- 
tory Players. In 2 etti unteli 
• The Jubllaa ■ di A. Chekhov; 
« A penny day » di Pappino De 
Filippo. Le recita tono In lin¬ 
gua Inglese. 

ELISEO (Via Nazionale. 16 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alla 21 il Teatro dt 
Eduardo prai.i e Natala In 
essa Cuplallo ■ con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo Da Filippo. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 • Tal. 657.206) 

Alla 21,30, la Cooperativa 
Taatrala Arcipelago prei.i e II 
quinto procuratore dalla Giu¬ 
dea, cavaliere Pontto Plinto e, 
da Bulgakov. Ragia dt G. Su¬ 
pino. 

TEATRO PORTA PORTE» (Via 
Nicolò Bationl 7, ang. Via I. 
Relll • Tel. S81.03.42) 

Alle ore 20,30, Il Comples¬ 
so di Prose • Merla laresa 
Albini » presenta: e Quella In¬ 
certa Nelson» dangereusee a. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 22, il Teatro Spettacolo 
pres.: « Hoffmann » di Maria 
Grazia Piani. Reqia di Lorenzo 
Piani. (Ultima settimane). 
FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

Domani al Teatro Nuovo, elle 
21. spettacolo d’apertura: « La 
dama di Picche » di Ciakovski. 
Direttore d'orchestra G. Ajmo- 
ne. Regia, scene e costumi Fi¬ 
lippo Saniust. Infor. 6792003. 
Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Pro terremotati del Friuli - Do¬ 
mani alle ore 21. il CAD. <11 
Medaglione » pres.: ■ Cosi va 
11 mondo... e va male! », due 
tempi di Alfredo M. Tucci. Regia 
di Maurizio Balleslo. 

SPERIMENTALI 

TEATRO ALEPH (Via dai Coro¬ 
nari. 45) 

Alla ore 10. laboratorio aperto 

< per un intervento nei comuni 
rurali del Molise ». Ingresso li¬ 
bero. 

BEAT '72 (Via G. Bel», n. 72) 
Alle ore 17, Studio su Proust 

■ Work In progress », compagnia 
diretta da Giuliano. Vasilicò. 
Alle ore 21.30: « Viaggio sen¬ 
timentale: Feu d’ertlliee » di 
G. Galla-Striwinski; « Food • 
di G. Stein; « Le Chant de la 
ml-mort » di A. Savinio. Regia 
di Simone Cardia. 

Alle ore 23: < Dato privato e. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tal. 585.107) 

Alla ore 21.30. le Compagnia 

< Il Cigno » presenta: c Sogno 
d’una noria di mazza estate », 
di Shakespeare Regìa di G. Lom¬ 
bardo Radice 

SALONE ALBERICO 
(Riposo) 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.36) 

Alle oro 21,30, Severino Sal¬ 
tarelli In: « Riccardo III: Iden¬ 
tificazione Interrotta », con S. 
Saltarelli. 

Domani. Prime: « Dialogo dt una 
prostituta con il suo elianto », 
di Dacia Maraini. 

TEATRO CERCHIO (Via Jecovac- 
ci 25, ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21.30 nel giardino de) 
Teatro II Gruppo Sperimentale 

< Il Cerchio » pres.: ■ Traspa¬ 
renze », teatro in movimento. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Il Politecnico Teatro pres.: e To¬ 
glimi quell’ombra » da Savinio a 
Terron. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Alle ore 18: assemblea aperte 
della Scuola popolare di Musi¬ 
ca; alle 20,30. concerto del 
Gruppo Musica Insieme. Ingras¬ 
so iibero. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alla 20.30, spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0,30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno in: ■ Un 
uomo, la sua voce » con II bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dallo strip 
tesse. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicala 
con « Stephen » a la sue ulti¬ 
missime novità Intemazionali. 
SELAVI’ (Vìa Taro, 26-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ora 18-20: ■ Hoataaa ca¬ 
baret!» ». Ora 21: Helga Paoli: 
hostess cabaret 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dall’Olio, S) 
Alle ore 22. Carmelo folklorista 
spagnolo; Daker folklorista pe¬ 
ruviano; Pepito chitarrista bra¬ 
siliano. 

MUSIC • INN (Largo del Fioranti- 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Da oggi a sabato alia ore 21,30, 
concerto del Gruppo < Mandre- 
kc Son » che presenta i suoi 
nuovi mus'cisti brasiliani. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle ore 17. laboratorio per ani¬ 
matori di bambini: < Le tecniche 
del lavoro creativo ». 

COLLETTIVO • C » - SEZIONI I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 • T. 763.093) 
Alle ore 17 enimazione con i 
bambini dai 6 ai 12 anni. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tei. 761.53.S7- 
788.45.86) 

Ricerca sociaie: incontro con¬ 
clusivo con la f am'glie dei grup¬ 
po. Alle orr 17. preparazione 
grafica del bollettino di infor¬ 
mazione: t Nel quartiere ». 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERI 

■ Il Gattopardo », 6 L Vi¬ 
sconti. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alla ora 21: ■ La m a dre » di 
Vsavoiod Pudovkin. 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 4949 - Tal. 822.212) 

(Riposo) 

OCCHIO. ORECCHIO, LA ROCCA 
(Riposo) 

CINE CLUB fASBU.1 (VI* fobaà- 

», m. 2 ) 



(•schermi e liba te ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « Barbaglio di notta i (Atcyona) 

♦ « Il gigante s (Antarei, 8maraldo) 

6 e Qualcuno volò aul nido del cuculo s (Fiamma) 

6 «Nashville» (Giardino, Qulrlnatta) 

♦ a intrigo Internazionale s (Golden) 

♦ t Totò cerca caaa » (Mignon) 

♦ • La caduta degli del a (Quirinale) 

6 « Signore e algnorl » (Rita) 

♦ « Lo apaventapaaaerl s (Roxy) 

♦ «Dal sbirro» (Alaaka) 

4 e I racconti di Canterbury a (Araldo) 

♦ (Gang » (Bratti) 

♦ «Marlowe II poliziotto privato a (Corallo, Nlagara) 

♦ «Totò la Moko » (Cristallo) 

♦ e I soliti Ignoti > (Delle Mlmo*e) 

4 (Mani aporche sulla città» (Edelwdae) 

4 « La grande fuga» (Farneaa) 

4 e Cadavarl eccellenti » (Hollywood, Rialto) 

4 c Quel pomeriggio di un giorno de cani » (Jolly) 

4 t Perchè un aaaaselnlo » (Nevada) 

4 e Donne In amore» (Rubino) 

4 e Vera Cruz » (Splendici) 

4 «Killer Elite» (Verbano) 

4 « Diario di una casalinga Inquieta » (Volturno) 

4 « Cincinnati Kld » (Tiziano) 

4 « Il gattopardo» (Cineclub Tevere) 

4 « Le madre» (Circolo San Lorenzo) 

4 « Messaggero d'amore » (Cineclub 8abetll) 

4 « La Jena» (Fllmstudto 2) 

4 «Sangue sulla luna» (Politecnico) 

4 a II coltello nell'acqua » (Cineclub Aragorn) 

Le sigle ohe appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR; Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


FILMSTUDIO 

Studio i - Alle ore 19, 21, 23: 

< I maghi del terrore » di Ro¬ 
ger Corman. 

Studio 2 - Alle 18,45, 20.15, 
21.45, 23.15: «Le lena», di 
Boris Kerloff. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23: ■ Sangue 
sulla lune », con R. Mitchum. 
IL COLLETTIVO 
(Riposo) 

CINE CLUB ARAGORN 

< Il coltello nell'acqua », di R. 
Potanski. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Maria R e gli t pY^dl Tra¬ 
stevere. con B. Beiti 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.5S7 L. 900 

Diario di una casalinga inquieta, 
con C. Snodgress - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 332.153 L. 2.500 

Il buono il brutto II cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
AIRONE Via Lidi*. 44 

Tat. 727.1*3 L. 1.600 

Un asso nella mia manica, con 

O. Sharif - DR (VM 18) 
ALCYONk V. Lago di Latina, 39 

Tal. 836.09.30 L. 1.000 

Barsagllo di notta, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repattl 

Tal. 290.251 L. 1.100 

Squadra d'assalto antiraplna, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 
AMBAS5ADfc Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.000 

Questa ragazza à di lutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. dal Grand*. » 

Tal. 881.61.68 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 

P. Villaggio - C 
ANTAREb Viale Adriatico, 21 

Tal. 890.947 L. 1.200 

Il gigante, con I. Dean - DR 
APPIO Via Apple Nuova.56 
Tal 779 63B l_ 1.300 

Delirio In silenzio, con J. Bissat 
DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tat. 875.567 L. 1.200 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Cicerone, 19 
Tel. 353 230 L 2.500 

Squadra d’assalto antiraplna, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 
ARLECCHINO Via Flaminta.47 
Tal. 360.35.46 |_ 2.100 

La lupa mannara, con A. Bora! 
DR (VM 18) 

ASTOR Via B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ASTORI A • P-xx» O. da Po» d e nona 
Tel. 511.51.05 l_ 1.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

ASTRA Viale tool*, 105 

Tal. 886.209 L. 1.500 

C'ara una trotta II West, con 
| C Cardinale - A 
ATLANTIC Via Tuecolan*. 745 
TaL 761.06.56 l_ 1.300 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUREO via Vigna Ntm, 70 
Tal. 880.606 L. 900 

Stupro, con M. Hemingway 
DR ( VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 

Tel. 428.160 L. 1.200 

Operazione Ozerov, con R. Moora 
A 

•VENTINO Via Ptr. Cerna. 19 
Tel 572.137 L. 1.500 

Profonda gola di madame d'O, 
con D. Calami - S (VM 18) 
BALDUINA Piazza Balduina 
TaL 347.592 L 1.100 

Operazione Ozerov, con R. Moora 
A 

BARBERINI • Pina Ber ber ttt 

Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

SELSITG Piazzale Med. d*OrO 
TtL 540 *17 |_ 1.300 

Laure, con A. Ba'le 
S (VM 18) 

BOLOGNA . Via Stearine 7 
Tal. 426.700 L 2.000 

! Poliziotti violenti, con H. Silva 
OR (VM 18) 

BRANCACCIO Via Menriana 244 
TaL 73S.2SS L 1.500-2.000 
Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

CAPITO!. Via 1 B ecc ai. 39 

Tel. 393.280 U 2.000 

Un asso natia mia manica, con 

O. Sharif - DR (VM 18) 
CAPRANICA Piazza CapranKa i 

Tal. 679.24.S5 L 1.80© 

My fair lady, con A. Hepburo 
M 

CAPRANICHETTA • Plana Mon¬ 
te» Iterte 

Taf. 686 957 L. 1.600 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 

; COLA Di RIENZO - Piazza Can 
I di R lenze 

TaL 350.354 L. 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon • G 

DEL VASCELLO • Plana IL PII* 
Tal. 588.454 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R. Moora 
A 

DIANA - VM Apnea Neo*». 427 

. Tal. 780.146 L 1 000 

L'orgia notturne dai vampiri, 
con J. Taylor - DR (VM 18) 
DUE ALLORI Via LaaMiaa, 325 
. Tat 273 207 L 1 000 1 ZOO 
Delitto in silenzio, con J. Bisset 
DR 

SDEN • P i a n a Cnee « Riamo 

Tel. 3S0.1M L. 1.000 

f ilin o di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

EMEASSY • Via Stoppant, 7 
TaL 876.245 L. 2.560 

Iran la do lc e, con $ MeL»ine 
SA (VM 18) 

EMPIRE V.M R. Marybem*, 29 

Tei. 857.719 L. 2.500 

Onesta ra d an e è di tutti, con 
N. Wood • DR (VM 14) 

RTOiLE pian* m Cecine 

TaL 687.5S6 k 2-566 

Hefly w e ed H e lf mcced, con Q. 

KaUr - M 


BTRURIA - VM Casate, 1674 

Tel. 699 10.78 L. 1.200 

Le banca d| Monete, con W. 

Chiari - SA 

EUKCINE Via Llszt, 22 

Tal. 591.09.86 L. 2.100 

Diabolicementa tua, con A. De- 
lon • G 

EUROPA Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Sweet Love, con B. Loncer 
S (VM 18) 

FIAMMA Via Sistola!!. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo. con J. Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 

da Tolentino 

Tet. 475.04.64 L. 2.100 

Che fortuna avera una cugina 
nel Bronx, con G. Wilder - S 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GAKDtN V.le Trastevere. 2464: 
Tel 582.848 L. 1.500 

Laure, con A. Bell» 

5 (VM 18) • 

GIARDINO Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman • SA 

GIOIELLO Via Nomantsna, 43 
Tal. 864.149 U 1.500 

Il mio uomo à un selvaggio, con 
K. Deneuva • S 
GOLDEN - Via Tarant*. 26 

Tal. 755.002 L. 1.700 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani • G 

GREGORY V Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 

Sweet Love, con B. Loncar 
S ( VM 18) 

HOLVDAZ Largo B. Marcali* 

Tel. 858.326 l_ 2.000 

Soldi ad ogni aosto, con R. 
Dreyfuss - DR 
KING VI» Fogliano, 7 

Tei. 831.95.41 L. 8.100 

La bisbetica domala, con E. 
Taylor - SA 

INDUNO - VI» G. Iaduna 

Tel. 582.495 L- 1.600 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LE GINESTRE Casal pel oc co 

Tel. 609.36.38 L. 1-500 

Bug Insetto di fuoco, con B. 
Dillmsn - DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braachl. 150 
Tal. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tal. 786.086 L. 2.100 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( VM 18) 

MAJESTIC . Piazza BS.Apoatoll 
Tel. 679.49.0B L 2.000 

La bestia, con W. Borowyezk 
SA ( VM 18) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Profonda gola di madama d’O, 
con D, Calami - S (VM 18) 
METRO DRIVE IN- Via Cristo- 
loro Colombo 
. Tel. 609 02 43 
Il braccio violento della legga, 
n. 2, con G, Hackmen - DR 
METROPOLITAN - V. dot Coreo 6 
Tel. 689.400 |_ 2.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tal. 869.493 L 900 

Totò cerca casa • C 
MOOERNETTA - Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

TaL 460.285 l_ 2.500 

La lupa mannara, con A. Bo¬ 
rei - DR (VM 18) 

j MODERNO Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tei. 460.285 L. 2.600 

Emanuelle nera: Orlant Reporta¬ 
ge, con Emsnnuelle - S (VM 18) 
NEW YORK • Via d*IM Cavo 20 
Tel. 780 271 l_ 2.000 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

NUOVO FLORIDA - Via Niota 50 
Tel 611.16 69 

Sezione sequestri, con L. Da¬ 
niels - DR (VM 18) 

NUOVO STAR V. M. Amari. IR 
Tal. 769.242 L. 1.600 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 

Ecco lingua d’argento, con C. Vil¬ 
lani - 5 (VM 18) 

PALAZZO Piana dal Sonati 
Tal. 495 66.31 L- 1.600 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piecere (primi) 

PARIS Via Ma g nate s e l a. 112 
Tei 754.368 L 2 300 | 

I! buono, il brutto a il cattivo 1 
PASQUINO Piazzo 5. Mano m I 
Traievee» I 

Tal. 580.36.22 L. 1-000 ! 

Young Frankenstein (■ Franken- 1 
stein junior •). with G. Wilder 
SA 

PRENESTE - Via A. da Cleeeea* 

Tel 290 177 L 1.000-1.200 
Laure, con A. Beila 
5 (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via QueL 
tro Fontana. 23 

Tal. 480 119 L- 1.900 

Tra contro tutti, con F. Sina¬ 
tra - A 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tal 462 653 L 2.000 

La cedola dagli dei, con I. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

QUIRINETTA Via MIngtwttl. 4 
Tal. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
RADIO CITY - Via XX Soft ambra 
Tel. 464.103 t_ 1.000 

La volpa a la dvcheesa, con G. 
Segai • SA 

REALE Piazza 3oe*m* 

Tet 561 02 34 L. 2.000 

Il comune eenso del pudoro, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

REX Cora* Trias**, 110 

Tu 664.165 L 1.300 

Delitto in silenzio, con J. Bissai 
DR 

RIT2 Vieto lomiR*. 107 

Tet 037-431 L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

RIVOLI - Via MMrili, 32 
Tal. 460.665 L. 2.500 

Hollywood party, con P. Saliera 
C 

ROUGI ET FfOfR - Via Bornia 
Tal. «04.305 U 2 000 

Voglio pana, d es id er i , notti di 
Rimar* (prima) 


ROXY . Via Laetont, 58 

Tal. B70.S04 L. 2.100 

Lo spaventapasseri, eon G. 

Hackmen • DR 

ROVAL Via E. FI Ube ri*. 17» 
Tat. 757.45.45 L. 2.300 

Il terribile Ispettore, con P. Vil¬ 
laggio • C 

SAVOIA - VI* 76 

Tal. 861.155 L. 2.100 

Bluff storia di trutta a di Im¬ 
broglioni, con A Ceientano • C 
SISTINA • Via Stari**, 129 
Tal. 475.68.41 L. 2.500 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor • SA 

SMERALDO P.aa Cola di RJenao 
Tal. 3S1.SS1 U 1.000 

La valla dell'Eden, eon J. Dean 
DR 

SUPEKCIN1MA • VI* A. Depre¬ 
da, 46 

Tat. 466-450 L. 2-50* 

Cera una volta II West, con C 
Cardinale - A 

TIFPANY • Via A. Da pretta 
Tal. 462.3*0 L. 2.800 

Calda labbra, con C laccarla 

DR (VM 18) 

TREVI • Via 6. Viaaonea, 2 
lai. 689.619 L. 2.000 

PolitloHI violanti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TRIOMPH6 - P.aa Analballano, 0 
Tel. 636.00.02 I- 1.500 

La Branda corea, con T. Curile 
SA 

ULIS8B . Via ributtin*. 254 
Tel. 411.744 L. 1.000 

Laure, con A. Bollo 
5 (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per rertouro) 

VIGNA CLARA • Po* lattai, 22 
Tel. 320.359 U 2.000 

Diabolicementa tea, con A. De- 

lon - G 

VITTORIA - Plana Bontà Maria 
Liberatrice 

Tel 571357 L. 1.700 

Squadra d'assalto antiraplna, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

AB A DAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA 

Le meno vendicatrice continua 
ad ucciderà 

ADAM Vie Cesilino, 1610 
Tel 616.16 06 

(Non pervenuto) 

AFRICA Vie Celle e Sldame 18 
Tal. 838 07.18 L. 600 

Due uomini una dote, con W. 

Beatty - SA 

ALASKA - Via Tor Cervars 319 
Tel 220.122 L. 500 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Agente 007: Missione Goldfin- 
ger. con 5. Connery - A 
ALCE Via della Fornaci. 87 
Tal. 632.648 L. 600 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re. con G. Radi - SA (VM 14) 
AMBASCIATORI - Via Montebel- 
no. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Ultime grida dilla Savana 
DO (VM 18) 

ANIENt Piazza Semplone, 19 
Tel. 890 817 L. 800 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker • DR (VM18) 

APOLLO - Via Cairo». 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Un» strana coppi» dt sbirri, con 

A. Arkin - SA 
AOUILA Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Camp 7: lagar femminile, con 
J. Blu» - DR (VM 1B) 
ARALDO - Via Serenissime, 211 
Tel. 254.005 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

ARGO • Via Tlburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Lo amemorate di Cotlagno, con 
Totò - C 

ARIEL - Via Monta»«rd*. 48 
Tel. 530.521 L. 800 

Sequestro di persone, con F. 
Nero - DR 

AUGUSTUS C. V. Intanitele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Doppia coppia eon regina, con 
M. Me» - G 

AURORA Vie Flaminia, 620 
Tel. 393.269 L. 500 

II figlio della sepolta viva, con 
F. Robsham - DR 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 16 
Tel. 779.832 L. 550 

Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Gloria - DR (VM18) 
80110 V>» Leoncavailo, 12 

Tel 831 01 98 L- 600 

Rosemary’s Baby, con M. Fer- 
row - DR (VM 14) 

BRASIL Via O. M. Corblno. 23 
Tel 552.350 U EOO 

Gang, con K. Corredine 
DR (VM 14) 

BRISTOL VI» Tuscolana. 950 
Tal 761 54.24 L- 600 

Superuomini. superdonne, super- 
botte 

BROaOWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tel. 28t.57.40 l_ 700 

Amici miei, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

CALIFORNIA - Via dallo Robinia 
Tet. 281.80.12 L. 800 

La banca di Monato, con W. 

Ch ari - 5A 

CASSIO - Vi» Cassia, 694 

Tel. 3S9.56.57 L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. «00 

Totò terzo uomo, con Totò - C 
COLORADO V. elemento IH. 2* 
Tel 627.96.06 L 600 

Floro di carne, con R. Hener 
DR (VM 18) 

COLOSSEO V. Capo d*Africo. 7 

Tot 738 255 t- 900 

Totò, Pappino * I* tanetlcho, 
con Toto - C 

CORALLO Piazza Ori*. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Marlowe » poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

CRISTALLO VM Quottro Com 
tool. 52 

Totò le Mokò, con Totò - C 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

I soliti ignoti, con V. Gaisman 
C 

DELLE RONDINI • VM dolio Re» 
dilli 

Tot. 260.155 L 500 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 

DIAMANTE VM Pienottin* 230 
Tel 295 600 L. 600 

Totò al giro d’Italia, con Totò 

C 

DORI* - VM A. Oeri*. 52 

Tot 317 400 L. OOO 

Soldato di vantimi, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDELWEISS VI* Gebollì. 2 

Tel 334 905 t- 600 

Mani sporche sulle città, con E. 
Gouìd - DR (VM 18) 
l ELDORADO V.M «eil'Caercfto 28 
TM SOI 00.52 

Accadde al commissariato, con 
A. Sedi - C 

ESPERIA Piazzo Sonati**. 37 
Tel 582.884 l_ 1 100 

L'Italia a'à rotta, con E. Mori- 
tesano - C 

E5PERO - Via Nomont o na Nuova 
Tel 893 904 L. 700 

Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. con E MonTesano - C 
FARNESE D ESSAI Piazza Cam 
po de' Fiori 

Tel. 659 «3 99 L 500 

La grande luga, con S. Me 
Qucen - DR 

GIULIO CESARI • Vitto G. Co 
•aro. 229 

Tri 153360 L. 600 

La battaglia di Pori Hartur, con 
T. MJuna - A 

HARltM via dal Labaro. 49 
Tel 691 08.44 L 500 

Assassinio suli'Elgor, con C. 
Eastwood - DR 

HOLLYWOOD Via «M Pl*ntto 
Ttt 290 851 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

IMPERO - Via Acqua Barricante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via dalla Lag* Lombarda 
Taf. 422.898 L. 700 

Qual PO meriggia di en glori»* 
da cani, con A. Patina 
DII (VM 14) 


LIBLON - Via Bombai», 24 
Tal. 152.344 L. 600 

La segretaria, con O. Muti - 8 
MACRVb Via Bontivogllo, 2 
Tal. «22.28.2» U 600 

Il aama dall'odio, eon >. Poltier 
A 

MADISON • Via Q. CMabrora 121 
Tal. 312.69.26 L. 600 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet • C (VM 14) 
NEVADA • Via di Platratala. 434 
Tal. 430.2EI L_ 600 

Perché un eseesslnfo, con W. 
Beatty • DR 

NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tal. 627.32.47 L. 500 

Marlowe II poliziotto privala, 
con R. Mitchum • G 
NUOVO Via AKtanghi, 10 

Tal. 388.118 U 600 

L'astronave degli ascari perduti, 
con J. Donald - A 
NUOVO FARD V. dal trullo 330 
Tal. 523.07.90 L. 600 

Milano violenta, con G. Calci¬ 
nelli • DR (VM 14) 

NUOVO FIDENI - Via Ridlco- 
fanl, 240 L. 600 

Importante 4 amara, con R. 
Scheldar • S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via t. Lo¬ 
renzo In Lueina, 16 
Tal. 679.06.95 L. 650 

Traatevare, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

PALLADIUM P.za 8. Romano. B 
Tel. 311.02.03 L. 600 

Le banca di Moneta, con W. 
Chiari - SA 

PLANETARIO • Via B. Orlando 3 
Tal. 479.998 L. 500 

El Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tal. 691.33.91 

Toccarlo porta fortuna, con IL 
Moora - S 

RENO Via Cacai di ». Ballilo 
Tel. 416 90) l_ 450 

Ercole contro Molok 
RIALTO • Vie IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
ture - DR 

RUBINO D ESSAI • V. 6. Sebi 24 
Tel. 570.827 L 500 

Donne In amore, con A. Betel 
5 (VM 18) 

SALA UMBERTO Via delle Mer¬ 
cede 56 

Il giorno dell» loculi*, con K, 
Black - DR (VM 14) 
5PLENDID VI» Pier delle Vigna 
Tel 620 20S L. 600 

Vera Cruz, con G Cooper - A 
TRI ANON VI» M Scevol». 101 
T»l 780 302 

1975 occhi bianchi aul planet* 
Terra, con C Heston 
DR (VM 14) 

VERBANO Plezxa Verbene 
Tel 651 195 L 1.000 

Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Ville Sorgheee) 

(Riposo) 

NOVOClNE • Vie Merry del Val 
Tel SRI 62 35 L 500 

Totò, Fabrlzì e 1 giovani d’oggi, 
con Toto - C 

ODEON P.z» della Repubblica, 4 
Tei 464 760 L. 300 

Mal più dolce sorella, con D. 
Kustmann - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

Pippo, Fiuto e Peperino super- 
show - DA 
DELLE GRAZIE 

(Prossima apertura) 

FELIX 

Un uomo una donne, con J. L. 
Trintignant - S (VM 18) 

LUCCIOLA 

Rollerball, con J. Cean 
DR (VM 14) 

MEXICO 

(Prossima apertura) 

NEVADA 

Perchè un aeaaaelnlo, con W. 
Beatty - DR 
NUOVO 

L’astronave degli esseri perduti, 
con 1. Donald - A 

ORIONE 

Storie di (Ila e di coltelli, con 
Franchi-lngrassle • C 
TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 

Cincinnati Kld, con 5. McOueen 
DR 

TUSCOLANA 

(Prossime aperture) 

SAIE DIOCESANE 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel- 740.158 L. 250-300 

Ballata da un miliardo, con R. 
Danton - SA 

LIBIA 

GII onorevoli, con A. Tiarl - C 
I NUOVO DONNA OLIMPIA - Vie 
Abbaia Ugo ne. ) 

I Tal. 530 646 L 300-350 

| Il figlio di Zorro 
ORIONE Via Tortona. 9 

Ttt 776 960 L 400 

Storia di fife e di coltelli, con 
Franchi-lngrassia - C 
TIZIANO - Vie Guido Reni, 2 
Tel 392 777 

Cincinnati Kld, con 5. McQuean 
DR 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
! Tel 353.198 L. 300-400 

1 A piedi nudi nel pirco, con J. 
i Fonda - 5 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Indagine su un delitto della pe¬ 
rizia, con J. Brel - OR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

1 L’imperatore di Capri 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL, AGIS. ACLI-ENDAS: Alba, 
I America, Archimede, Argo, Ariel, 
j Augustu», Aureo, Attoria, Avorio, 
Balduina, Belsilo, Brasil, Broid- 
way. California, Capltol, Colorado, 
Clodio, Cristallo. Del Vascello, 
Diena. Daria, Due Allori, Eden, 
Eldorado, Espcro, Garden, Giulio 
Cesare. Holiday, Hollywood, Maje- 
stic. Nevada, New York. Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
* Rea, Rialto. Roxy, Traiano di FI*- 
micino, Trianon, Trlompha, Ulisse. 

TEATRI: Aria Ringhiere. Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Dal 
Satiri, Da' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
j Genesio. 
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VIAREGGIO — Uno del panfili, safpall poche ore prima che lo raggiungesse l'ordine di sequestro 

Dopo la dichiarazione di guerra d'un procuratore a Viareggio 

Messi in fuga i panfili-ombra 
evasori (fra l’altro) del fisco 

Finora colpiti da sequestro una settantina di yacht fuorilegge - Molti di loro hanno già preso il 
largo - Il sistema dei noleggi - Uno scandalo di portata nazionale invano denunciato da anni 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 21 

n proprietario può essere 
un industriale, un attore, un 
professionista di Roma, Mi¬ 
lano, Genova o di un’altra 
città della penisola, ma il 
panfilo che costa qualche 
centinaio di milioni inalbera 
bandiera panamense o libe¬ 
riana. Il crocierista che na¬ 
viga fra la Costa Smeralda 
e l’Argentario o fa la sie¬ 
sta cullato dall’onda molle di 
Portofino, Cannes o Viareg¬ 
gio è uno sconosciuto per il 
fisco. Nel tonnellaggio e nel¬ 
l’arredamento di questi yacht 
è il segno ben visibile delle 
disponibilità «finanziarie del 
navigatore. Il quale, però, 
riesce a nosconderle agli oc¬ 
chi dell’erario coprendole con 
l’ombra protettiva della ban¬ 
diera straniera. 

Contro le « bandiere om¬ 
bra» ha scatenato un’offen¬ 
siva dagli sviluppi clamorosi, 
un magistrato di Lucca, il 
sostituto procuratore Gabrie¬ 
le Ferro, trentacinque anni, 
napoletano. Egli ha conse¬ 
gnato alla guardia di finan¬ 
za sessantanove ordini di se¬ 
questro per altrettanti panfi¬ 
li che inalberano il vessillo- 
ombra. Fino ad ora soltanto 
diciotto barche sono state 
fermate. Nel porticciolo del 
centro versiliese sono state 
trovate all’ormeggio il "Santa- 
na’\ il "Triolet", il ”Brain’\ 
il "Mizar II”. il "Daniel", il 
”Lura III”, il "Poquito II”. 
11 "Beluga", il "Tile II”, il 
"Nabruk”, ’TAlieus” e il 
"Globran”. Quest’ultimo è 
uno splendido « venti metri » 
costruito una decina di anni 
fa per il titolare di una di¬ 
stilleria che produce un no¬ 
tissimo digestivo. Numerosi 
altri battelli battenti bandie¬ 
ra-ombra avevano già lascia¬ 
to il porto. Dei sessantanove 
panfili ricercati ne manche¬ 
rebbero ancora cinquantuno 
all’appello. Sono in giro, si 
sono dati alla latitanza, han¬ 
no cambiato acque territo¬ 
riali. 

Il provvedi mento è caduto 
come un fulmine a ciel se¬ 
reno per 1 uomo della strada, 
ma non per gli addetti ai la¬ 
vori. Si tratta di uno degli 
scandali più in vista e più 
volte denunciati dalla stampa. 

Sono anni che alcuni ma¬ 
gistrati coraggiosi cercano un 
appiglio per sconfiggere lo 
bandiere ombra, e stavolta è 
toccato a Viareggio. Come? 
Facendo ricorso a una legge 
dei 1963 secondo la quale se 
un'agenzia risulta proprieta¬ 
ria di un panfilo battente 
bandiera panamense la barca 
non può essere data a noleg¬ 
gio in Italia. Se avviene il 
noleggio si configura il reato 
di «contrabbando doganale». 
Dietro le bandiere ombra i 
proprietari di panfili hanno 
imparato non soltanto ad elu¬ 
dere il fisco spacciandosi for¬ 
malmente come ospiti della 
loro Imbarcazione che figura 
di solito di proprietà di una 
società straniera (quelle di 
Uberia e Panama sono in 
nefla maggioranza) ma abu¬ 
sano anche dei vantaggi che 
derivano proprio dalla ban¬ 
diera ombra: acquisto di car¬ 
burante a minor prezzo, as¬ 
sunzione di marinai affran¬ 
cata da doveri sindacali, 
acquisto di viveri e sigarette 
a prezzi «sdoganati» e altri 
ancora. 

GU yacht sequestrati uffi¬ 
cialmente appartenenti a so¬ 
cietà straniere, erano ammi¬ 
nistrati dall'agenzia di Euge¬ 
nio Di Carlo, il quale prov¬ 
vedeva a noleggiarli a citta¬ 
dini italiani. Al Di Carlo, Il 
magistrato ha inviato un av¬ 
viso di reato per contrabban¬ 
do doganale e violazione dal¬ 
la convenzione di Ginevra, 
n contrabbando doganale 
preved e una multa da due a 
dieci volte 1 diritti evasi a 0 
sequestro del natante (confi¬ 
scato in caao di condanna), 
in qassfaitlax) sano lo Stato 


diventa il nuovo proprietario 
deH’imbarcazione che viene 
messa all’asta. 

Come si ricorderà nell'esta¬ 
te scorsa per lo stesso reato, 
un Inglese Michael Haider ti¬ 
tolare di un yacht 11 "Power” 
venne condannato a sei mi¬ 
lioni di multa e alla confisca 
dell’imbarcazione. Spulciando 
tra le carte del "Power” il 
magistrato di Livorno. Artu¬ 
ro Clndolo. si accorse che il 
natante era stato « trattato » 
da una agenzia di Viareggio. 
Quella, appunto, di Eugenio 
Di Carlo. Da qui la segnala¬ 
zione di Livorno a Lucca. 
Una perquisizione nell’agenzia 
di Viareggio ha portato alla 
scoperta di numerosi contrat¬ 
ti di noleggio di panfili sti¬ 
pulati dal Di Carlo in qua¬ 
lità di amministratore di so¬ 
cietà estere, 

« Secondo la convenzione di 
Ginevra — dice il dottor Fer¬ 
ro — un panfilo straniero 
che entra in un porto ita¬ 
liano può essere adibito solo 
ad uso privato. L'imbarca¬ 
zione non può essere ceduta 
in affitto o noleggio, né de¬ 
stinata el trasporto di merci 
o passeggeri. Prima del 1970 
ad ogni natante veniva ri¬ 


lasciato un documento doga¬ 
nale di temporanea importa¬ 
zione. Ora questo stesso do¬ 
cumento è stato abolito. Non 
esiste alcuna formalità doga¬ 
nale. Basta che il comandan¬ 
te dello « yacht » appena ar¬ 
rivato si rechi alla capitane¬ 
ria di porto e faccia il « co¬ 
stituito ». Dichiari, cioè, de¬ 
nominazione. matricola, socie¬ 
tà proprietaria, equipaggio, 
noleggiatore ed ospiti. La 
nave gode di alcuni privilegi 
sul prezzo del carburante, sui 
pezzi di ricambio, sulle prov¬ 
viste di bordo. Può imbarcare 
equipaggio italiano facendo 
un contratto secondo la leg¬ 
ge di bandiera. Niente assi¬ 
curazioni previste dalle leggi 
italiane ». 

A pagare le tasse restano 
così solo i proprietari delle 
piccole barche. I grossi, at¬ 
traverso il raggiro dell’agen¬ 
zia prestanome, evadono due 
volte: prima non pagando le 
tasse sullo «yacht» e pol- 
con le esenzioni doganali. 
Molti si chiedono perché lo 
Stato non Abbia ancora va¬ 
rato una legge precisa a li¬ 
vello nazionale. Dice il sin¬ 
daco socialista di Viareggio. 
Paolo Barsacchi: «Il comu¬ 


ne sta per avere in conces¬ 
sione il porto turistico per¬ 
ché riteniamo che il mare e 
il porto siano tanta parte 
deU’economia e del futuro 
della città. Ciò che sta suc¬ 
cedendo ci danneggia. D'al¬ 
tra parte tutti devono pagare 
le tasse in proporzione alle 
risorse di ciascuno. Tuttavia 
si tratta di un problema na¬ 
zionale che lo Stato farebbe 
bene ad affrontare in sede 
generale ». D’altra parte una 
legge che regoli l’uso delle 
bandiere e imponga ai ricchi 
di non evadere il fisco anche 
sui panfili, non può danneg¬ 
giare l'industria cantieristica 
da diporto versiliese. La leg¬ 
ge dovrebbe anzi tendere a 
mettere ordine nel delicato 
settore della navigazione tu¬ 
ristica. 

Comunque il problema del¬ 
le bandiere ombra rimane. Si 
è colpita l’agenzia di Viareg¬ 
gio. ma il controllo dovrebbe 
essere esteso a tutto il lito¬ 
rale italiano, altrimenti ci 
saranno pochissimi puniti e 
tanti evasori che hanno tro¬ 
vato comodi e accoglienti ri¬ 
fugi sulla Costa Azzurra. 

Giorgio Sgherri 


OGGI DAVANTI Al GIUDICI DI GENOVA 


Processo ai profittatori 
del naufragio della Seagull 

Armatori d f una «carretta del mare» fatta navigare solo per riscuotere 
l’assicurazione - Vi morirono in 30 - La coraggiosa indagine d’una vedova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

Il processo per il naufragio 
del cargo liberiano «Seagull» 
inizia domani a Genova: per 
la prima volta in Italia tre 
armatori di una nave batten¬ 
te bandiera di comodo (libe- 
ria) compaiono davanti ai 
giudici perché considerati i 
veri responsabili della scia¬ 
gura. 

Ufficialmente 11 cargo. Ina¬ 
bissatosi a Sud della Sicilia 
Il 17 febbraio 1974 con 30 
uomini a bordo, apparteneva 
alla società anonima di Mon- 
rovia « Seagull Shipping Com¬ 
pany». proprietaria — come 
awiena di solito in questi 
casi — di una sola nave: la 
« Seagull » appunto, giudica¬ 
ta dai periti che hanno dovu¬ 
to cercare le cause del nau¬ 
fragio una «vera e propria 
carretta del mare ». Dietro 
alla società di Monrovia, co¬ 
perti da una legislazione an¬ 
cor oggi insufficiente, si na¬ 
scondevano però i tre agen¬ 
ti delia nave in Italia: Rena- 


Indennizzo 
per «furto 
di sole» 


TOKYO, 21 

Quattro giapponesi hanno 
ricevuto una somma pari a 
circa 5.700.000 di lire, quale 
indennizzo per essere stati 
privati del sole dalla costru¬ 
zione di un grattacielo di no¬ 
ve piani in un giardino pub¬ 
blico vicino alle loro abita¬ 
zioni. 

Condannando il costrutto¬ 
re, il consiglio municipale e 
la delegazione comunale del 
quartiere a pagare un inden¬ 
nizzo, il giudice che ha deli¬ 
berato sul ricorso presentato 
dal quattro, ha dichiarato 
che 11 •Diritto al tot* di un 
cittadino deva attore debita¬ 
mente protetto della legge a. 


to Calafati, Harry Levingson 
e Giuseppe Bregante. gli im¬ 
putati del processo. 

I magistrati genovesi che 
hanno condotto l’inchiesta 
sulla vicenda, affiancati da 
Rajna Junakovic, vedova di 
uno dei componenti dell'equi¬ 
paggio. sono riusciti a sco- 
i prirlo « sfondando — come ha 
j detto più volte la signora 
! Junakovic. moglie del marco¬ 
nista della "Seagull” — la 
barriera di omertà e prote¬ 
zione fornita a queste perso¬ 
ne dalle legislazioni di paesi 
come la Liberia, il Panama 
e altri ancora ». 

Alla fine, soprattutto per le 
Insistenze della donna anche 
11 governo liberiano si è mos¬ 
so per indagare sull’attività 
| dei tre agenti marittimi. In 
un documento ufficiale del 
ministero delle finanze del¬ 
la Liberia, che ha raccolto 1 
risultati dell’inchiesta. Cala¬ 
fati. Levingson e Bregante so¬ 
no stati indicati come «ope- 
rators » della « Seagull », ossia 
— nella legislazione di quel 
paese — i veri proprietari del¬ 
la nave. 

E' stata questa la spinta 
decisiva che ha portato il 
giudice Istruttore Franco Ca- 
sciani a emettere contro 1 
tre mandato di cattura con 
l’accusa di naufragio e omici¬ 
dio plurimo colposo: era 
l’aprile dello scorso anno. 
Era passato più di un anno 
da quando da bordo della 
«Seagull», alle 15 dei 17 
febbraio, era partito l'ultimo 
messagg.o radio: «Siamo in 
gravi difficoltà, il mare è a 
forza nove, manteniamo l’an¬ 
datura con le onde in poppa 
e il motore al minimo». 

Dopo questo messaggio, dei 
trenta uomini dell’equipaggio 
(due italiani, uno slavo e per 
il resto nigeriani e di altri 
paesi africani) non si seppe 
più nulla. E’ stato il lungo e 
paziente lavoro della vedova 
del marconista a riportare a 
galla la verità: ha saputo tra 
l'altro che la «bassa forza», 
1 marinai semplici della 
« Seagull », prendevano uno 
stipendio medio «ho « ag¬ 


girava intorno alle 40 mila 
lire al mese. Ha scoperto inol¬ 
tre, e le perizie disposte dal 
giudice Casciani lo hanno 
confermato, che la nave ave¬ 
va un numero di ufficiali in- 
I sufficienti e che tante strut- 
. ture, anche se revisionate da 
; poco tempo, erano in pessi¬ 
me condizioni. 

Qualcuno poi le ha raccon¬ 
tato — anche se conferme non 
se ne sono mai avute — che 
il cargo un anno prima del¬ 
la sciagura era stato allunga¬ 
to in un cantiere di Marsiglia, 
violando così tutte le norme 
di sicurezza per la naviga¬ 
zione. Altro capitolo affron¬ 
tato, poi, è stato quello del¬ 
l’assicurazione sulla vita per 
1 membri dell’equipaggio: 
alla fine ha saputo che non 
j esisteva nessuna copertura. 
Per questo motivo un preto¬ 
re di Genova ha deciso di 
sequestrare il risarcimento 
per la perdita dello scafo del¬ 
la ■ Seagull » (quasi quattro- 
cento milioni di lire) che 
una società di assicurazioni 
genovese avrebbe dovuto ver¬ 
sare ai tre agenti marittimi. 

Al termine della sua inda¬ 
gine personale Rajna Juna¬ 
kovic ha consegnato tutte !c 
informazioni e ì dati raccol¬ 
ti alla magistratura genove¬ 
se: le conclusioni erano che 
Calafati. Levingson e Bregan¬ 
te hanno continuato a far 
viaggiare la nave in condi¬ 
zioni disastrose. Inoltre co¬ 
storo dall’ultimo messaggio 
degli uomini a bordo hanno 
fatto passare quasi una set¬ 
timana prima di chiedere al¬ 
le autorità marittime sicilia¬ 
ne di iniziare le ricerche del 
cargo. Alle medesime conclu¬ 
sioni è giunto il giudice istrut¬ 
tore, dott. Franco Casciani, 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio dei tre agenti marittimi. 

«Non sarà un processo per 
I morti — ha affermato Rajna 
Junakovic — ma un proces¬ 
so per I vivi, perché cose del 
genere non accadano più ». 
Perché’, purtroppo, di «car¬ 
rette del mare > ce ne sono 
moltissime e tutte per lo più 


La battaglia dei prossimi mesi 

Dopo la grande paura 
il Friuli impegnato 
contro T isolamento 

Una condizione, quella degli attendati, che non può durare a lungo senza 
gravissimi rischi di disgregazione e di sfiducia • Ricerca di una nuova vita 

Dal nostro inviato Udine 21 

In queste settimane — dal giorni del terremoto — si è cercalo, più 0 meno esauriente- 
mente e più o meno onestamente, di dare un quadro delle condizioni di vita dei superstiti 
ed In particolare dei senzatetto. E' rimasta in sottordine — e non poteva essere diversamen¬ 
te — la loro condizione umana, la loro condizione psicologica. Non poteva essere diversa- 
mente, perché in una prima fase le reazioni erano piuttosto appiattite, uniformi, avendo ori¬ 
gine da una necessità comune: seppellire i morti, creare un minimo di strutture e di soprav 


vivenza, cercare fra le ma 
certe i resti di una vita «ci¬ 
vile » perduta. 

Importava, inoltre, toglier¬ 
si di dosso lo shock di quel¬ 
la notte che non è facile su¬ 
perare. Basti pensare che an¬ 
cora oggi, ad Udine — dove il 
terremoto è stato sensibilis¬ 
simo. ma non ha causato né 
vittime né danni vistosi — 
centinaia di persone conti¬ 
nuano a dormire nelle tende 
sistemate nei giardini pub 
bllci, nelle scuole, nel cortili 
delle case, rifiutando di tor¬ 
nare nelle abitazioni. 

Però adesso, 11 trascorrere 
del giorni rivela una nuova 
realtà: attenuandosi la pau¬ 
ra affiora la consapevolezza 
che questa in cui si ■ vive 
è la vita nuova, un condizione 
da cui non ci si libererà tan¬ 
to presto. E’ una rivelazione 
che sarebbe penosa per tutti, 
ma è traumatizzante per una 
popolazione che vantava 11 
proprio senso individualisti¬ 
co, considerava tra le tradi¬ 
zioni più belle della propria 
specificità il ricondurre tutto 
neH’ambito della famiglia, 
secondo un costume imposto 
dalla sua storia politica ed 
economica. 

Ora la realtà è che occorre 
adeguarsi ad una vita asso¬ 
ciativa. di comunità: una so¬ 
cietà e una comunità che ol¬ 
tretutto non dispongono nep¬ 
pure di tutti gli strumenti 
civili. 

Di fronte a questa presa di 
coscienza della propria con¬ 
dizione si profilano già rea¬ 
zioni diverse: posizioni ra¬ 
zionali di lotta, ma anche po¬ 
sizioni passive, di accettazio¬ 
ne fatalistica di una realtà 
che non si ha la forza di mo¬ 
dificare: tendenze a vedere — 
e quindi risolvere — i pro¬ 
blemi nella dimensione di cui 
si diceva prima: individua¬ 
re. familiare, di borgo; in¬ 
fine. una posizione di ribel¬ 
lione pura e semplice. 

Queste ultime sono, finora, 
posizioni marginali, molto se 
condarie rispetto ad un at¬ 
teggiamento omogeneo e at 
tivo della stragrande ma" 
gioranza; sono secondarie ma 
ci sono. E sarebbe insensato 
non tenerne conto, perché 
le condizioni oggettive anzi¬ 
ché combatterle le alimenta¬ 
no: da un lato con la reto¬ 
rica del « facciamo tutto da 
soli » alimentata dal potere 
locale quando le dimensioni 
del disastro sono tali da ri¬ 
chiedere la cooperazione del¬ 
ia comunità nazionale; dall’al¬ 
tro il fatto che dopo aver 
proclamato appunto il « fac¬ 
ciamo tutto da soli » la giun¬ 
ta regionale del Friuli Vene¬ 
zia Giulia in realtà é arri¬ 
vata ad una posizione di 
stallo, giungendo a paraliz¬ 
zare le stesse leggi che pro¬ 
pone. 

All’origine delle varie for¬ 
me di sfiducia che si deli¬ 
ncano — perché in ognu¬ 
no di questi atteggiamenti, 
siano di passività, siano di 
particolarismo o siano di pro¬ 
testa è sempre presente la 
sfiducia — è appunto la sen¬ 
sazione di essere arrivati ad 
un punto morto, ad una con¬ 
dizione dalia quale si può 
uscire in tempi lunghissimi 
mentre la realtà impone tem¬ 
pi brevi, non una prospetti¬ 
va di anni, ma di settimane, 
«1 massimo di un paio di 
mesi. 

L’impegno dei comunisti 
! friulani è appunto questo: 
evitare, con razione, che vin¬ 
ca !a sfiducia: evitare che 
la capacità di lotta, il pa¬ 
trimonio di risorse che que¬ 
ste popolazioni hanno dimo¬ 
strato di possedere, si disper¬ 
da . 

I comunisti friulani, quin¬ 
di. indicano la strada della 
lotta per obiettivi ben preci¬ 
si che le popolazioni com¬ 
prendono e condividono. Citia¬ 
mo solo un coso, perché è 
illuminante: nei passati gior¬ 
ni gli occupanti della ten¬ 
dopoli di Feonis hanno eletto 
il comitato che deve dirige¬ 
re la tendopoli stessa e rap¬ 
presentarla: la lista dei 
candidati conteneva 40 nomi 
tra cui sarebbero stati eletti 
i 10 che avrebbero rappor¬ 
tato 11 maggior numero di pre¬ 
ferenze: i primi cinque eletti 
sono tutti comunisti, seguiti 
da altri due notoriamente e 
dichiaratamente simpatizzan¬ 
ti per II partito. E Peonia 
non è certo in una zona 
« rossa »: tutt’altro. 

Ricordiamo questo episo¬ 
dio non perché sia stato una 
sorta di « test » elettorale, 
visto che non aveva né que¬ 
sto scopo né queste carat¬ 
teristiche — qui l’impegno è 
sempre di unità —: lo fac¬ 
ciamo solo perché dimostra 
che i comunisti nelle indica¬ 
zioni di prospettiva che for¬ 
niscono. nella lotta che con¬ 
ducono. sono in grado di 
controllare e di assorbire le 
spinte alla disgregazione e 
alla rinuncia. 

E% questo, uno degli aspet¬ 
ti più significativi dell’espe- 
. rienza friulana: qui un PCI 
numericamente non grande 
— anche se in forte svi¬ 
luppo — da sempre minori¬ 
tario, è riuscito a dimostra¬ 
re d i esse re autentica forza 
di governo proprio nel mo¬ 
mento più difficile e quando 
le forze che al governo so¬ 
no sempre state, rivelano 
la propria incapacità. 

Kìno Marzullo 



GENOVA, 20 

Nel portabagagli di un’au¬ 
tomobile sbarcata da un tra¬ 
ghetto proveniente dalla Spa¬ 
gna 1 finanzieri hanno tro¬ 
vato nel portabagagli oltre 
due chilogrammi di hashlsch. 
La proprietaria dell’auto. Sil¬ 
via Gaìati, di 26 anni, roma¬ 
na, è stata arrestata. 

La vettura, una « Fiat 125 » 
era già stata fermata nell’ago¬ 
sto scorso ad Algesiras, in 
Spagna. Nei parafanghi po¬ 
steriori la polizia aveva tro¬ 
vato 22 chili di hashisch e 
l'uomo che era a bordo. Lui¬ 
gi Tortora, di Roma, di 28 
anni, era stato arrestato. Sil¬ 
via Galati in quell’occasione 
disse di avere prestato l’auto 
a Tortora, suo amico, e di 
non saper nulla. 

Pochi giorni fa la donna 
era stata in Spagna proprio 
per riscattare la vettura, se¬ 
questrata dalla polizia locale, 
e l’aveva quindi Imbarcata a 
Malaga su un traghetto di¬ 
retto a Genova. Lei, Invece, 
era rientrata In aereo. Que¬ 
sta sera, Silvia Galati si 6 
presentata ad un varco do¬ 
ganale dello scalo genovese 
per ritirarla. Prima di con¬ 
segnare la vettura, però, i fi¬ 
nanzieri hanno fatto il con¬ 
trollo: in un sottofondo rica¬ 
vato nel portabagagli hanno 
trovato l’hashisch. 


Vasti incendi 
appiccali da 
speculatori 
all'Argentario 


corrispondente 

GROSSETO (PZ.). 21 

All’Argentario dalle 11 di 
questa mattina un incendio 
di notevole proporzioni sta 
bruciando gli ultimi ettari di 
bosco e di vegetazione rima¬ 
sti indenni dai grandi roghi 
dell’anno scorso. 

Gli ettari interessati sono 
una ventina, le cause dell’in¬ 
cendio sono come per gli an¬ 
ni passati di natura dolosa. 
Dalle prime notizie raccolte 
ci risulta che le fiamme han¬ 
no preso il via dalla zona d! 
«Mascherino»: le squadre di 
soccorso, i vigili del fuoco, 
il personale del Comune e 
della Regione stentano a do¬ 
marle. 

Con questo nuovo attenta¬ 
to al patrimonio ecologico, le 
forze oscure della speculazio¬ 
ne non riuscendo a passare 
contro la volontà pubblica 
cercano di imporre il loro po¬ 
tere con atti banditeschi. 
L’amministrazionale comuna¬ 
le repubblicana, sostenuta 
dall’appoggio esterno del PCI 
ha infatti tra le sue scelte 
prioritarie una nuova politi¬ 
ca per cambiare il corso del¬ 
la politica urbanistica che sia 
in grado dì arginare la spe¬ 
culazione e promozione un 
complesso processo di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
l’Argentario. 


Nega tutto Dionisio Bosio a Genova 


L’arrestato per Coco 
estraneo alla strage? 

Le armi trovate in casa sua era¬ 
no state regolarmente denunciate 

Dalla nostra redazione 


GENOVA. 21 

Ridimensionato il caso del¬ 
l’impiegato dell’ENEL Dioni¬ 
sio Bosio, il geometra tren- 
tatreenne ritenuto in un pri¬ 
mo tempo « amico » di uno 
dei killer che uccise 11 Pro¬ 
curatore generale Francesco 
Coco e I due uomini della 
sua scorta. Il difensore del 
giovane, avvocato Nadalini, 
ha tenuto a precisare che il 
Bosio nega nel modo più re¬ 
ciso di essere amico dì Giu¬ 
liano Naria. E’ accusato sol¬ 
tanto di porto abusivo di ar¬ 
mi da guerra e non ha nessun 
collegamento — stando sem¬ 
pre alla precisazione del di¬ 
fensore — con l kiilers delle 
a Brigate Rosse ». 

Tutte le armi trovate nel¬ 
l’abitazione del giovane — ha 
precisato il difensore — era¬ 
no state a suo tempo regolar¬ 
mente denunciate alla poli¬ 
zia. Il Bosio è stato tuttavia 
arrestato perché non aveva 


consegnato alla polizia un 
Parabellum calibro 7,65 che 
la nuova legge sulle armi ca¬ 
taloga tra le armi da guerra. 

Per quanto riguarda il ma¬ 
teriale chimico scoperto pres¬ 
so l’abitazione del Bosio e di 
sua moglie, l’avv. Nadalini 
ha precisato che si tratta di 
materiale appartenente a un 
laboratorio di consulenza chi¬ 
mica che il giovane arresta¬ 
to condividerebbe con un 
socio. 

Il magistrato Inquirente, 
dottor Olivieri, che ha inter¬ 
rogato il giovane in carcere, 
ha deciso di far compiere 
una perizia sulle armi e su 
tutto il materiale sequestrato. 

A Torino in tre punti di¬ 
versi della città, intanto, so¬ 
no state trovate tre vecchie 
auto, con a bordo altopar¬ 
lanti e aggeggi vari e nastri 
con su incisi messaggi delle 
BR per l’eccidio di Santa Bri¬ 
gida. Non erano stati fatti 
mai funzionare e erano stati 
evidentemente abbandonati 


Rifornisce mezza Palermo 


Avvelenato il lago di 
Piana degli Albanesi 

Una impressionante moria di pesci ha dafo l'allarme 
Sospesa l'erogazione - Legame con un furto di cianuro? 


PIANA DEGLI ALBANESI 
(Palermo), 21 

Migliaia di pesci sono af¬ 
fiorati morti sull* superficie 
del largo artificiale di Piana 
degli Albanesi, a 24 chilome¬ 
tri da Palermo. 

I carabinieri hanno imme¬ 
diatamente avvertito le auto¬ 
rità sanitarie Si teme che le 
acque del lago artificiale sia* 
no state avvelenate. Alcuni 
accostano questo episodio con 
l'avvelenamento dell'acque¬ 
dotto di Crotone avvenuto 
proprio l'altro giorno ad ope¬ 
ra di criminali per ora ignoti. 

II medico provinciale di 
Palermo, dott. Antonion Prio- 
lo. con un elicottero dei ca¬ 
rabinieri. è andato sul po¬ 
sto. per un primo esame del¬ 
l’acqua e per compiere i pre¬ 
lievi necessari agli esami. 


Nuova scossa 
di terremoto 
nell'Uzbekistan 

MOSCA, 21 

Un nuovo terremoto ha 
colpito oggi l’Uzbekistan a 
oltre due mesi dalia prima 
scossa. L’epicentro del sisma 
è nei deserto di Kizilkum — 
come nell’aprile e nel mag¬ 
gio scorsi — ma nella città 
di Gazll l’intensità del terre¬ 
moto è risultata pari al set¬ 
timo grado delia scala Mer¬ 


li bacino di Piana degl! 
Albanesi è utilizzato oltre 
che per irrigare la fascia 
orientale della cosiddetta 
« Conca d'Oro » — gli agni- 
| meli della piana compresa 
fra Palermo e Bagheria — 
anche per il rifornimento di 
acqua potabile di alcuni abi¬ 
tati come Villabate, Misi!- 
meri e di una vasta parte 
! del’a città di Poiermo. 

Per disposizione del medi 
co provinciale l'erogazione 
dell’acqua proveniente dal la¬ 
go è stata sospesa. Le cen 
trali di potabilizzazione sono 
state bloccate e vengono ora 
ispezionate. Interi quartieri 
di Palermo e dei comuni vi¬ 
cini sono privi d; rifornimen¬ 
to idrico. 

Dodici giorni fa fu rubata 
una «Giulia 1300». di pro¬ 
prietà dei chirurgo dott. Al¬ 
fio Casamichele. di 53 anni, 
nel cui portabagagli c’erano 
due chilogrammi e mezzo di 
cianuro di potassio. Il furto 
fu immediatamente denun¬ 
ciato e vennero rivolti ap¬ 
pelli. anche via radio, met¬ 
tendo in guardia i ladri sul¬ 
la pericolosità' del composto 
chimico ad alta tossicità. 

Questo episodio è ovvia¬ 
mente al centro delle inda¬ 
gini di polizia e carabinieri. 
Si attende una Indicazione 
dell’ufficio del medico pro¬ 
vinciale per porre in relazio¬ 
ne il furto deirautomobile al 
fenomeno che ha ucciso mi¬ 
gliala di pesci nel lago. Per 
intanto si spera d’aver mes¬ 
co In tempo la situazione sot¬ 
to oontrollo. 


Lettere 
all’ Unita' 


Il sacerdote 
che si schiera 
con gli oppressi 

Signor direttore, 
sono un sacerdote, dehonia• 
no, bergamasco, da una set¬ 
timana ho lasctato il sacer¬ 
dozio. A questa conclusione 
sono arrivato dopo lunghi an¬ 
ni e svariate esperienze all Al¬ 
terno della Chiesa sempre 
lealmente servita. Da questa 
stessa Chiesa ebbi a subire 
dolorosi contrasti, proprio per 
servire l'uomo, tanto in Mo¬ 
zambico come poi in Italia. 
Per questo ho deciso di ri¬ 
tirarmi dalla Chiesa istituzio¬ 
nale, pur non rinnegando la 
sua lede, ritenendo impossi¬ 
bile vivere una vita veramen¬ 
te evangelica all'interno della 
tua istituzione. 

• Alcuni tatti. In Mozambico 
ebbi a soffrire molto del com¬ 
promesso della Chiesa con il 
potere politico portoghese di 
allora. Non riuscendo a tacere 
quello che succedeva in terra 
mozambicana, come nella mia 
stessa missione, ebbi ad avere 
forti contrasti col mio vesco¬ 
vo D. Francisoo Nuries Tei- 
xeira, presidente della Con¬ 
ferenza episcopale degli otto 
vescovi mozambicani allora 
tutti portoghesi nonostante il 
97 per cento di popolazione 
negra. Fui accusato e minac¬ 
ciato dallo stesso vescovo a 
« non lare politica », altrimen¬ 
ti sarei stato « di troppo in 
diocesi », poiché avevo avuto 
il coraggio di contestargli un 
suo discorso, fine Sinodo 1969, 
nel quale dichiarava « non es¬ 
serci stato nel passato e nel 
presente, episcopato che ab¬ 
bia difeso i diritti dell’uomo 
in Africa, più dell’episcopato 
mozambicano». Infatti la tor¬ 
tura, il lavoro dei minori e 
delle donne in condizioni inu¬ 
mane, le deportazioni, i mas¬ 
sacri avvenuti nelle carceri e 
nelle zone di frontiera erano 
ancora una tremenda realtà 
della quale il mondo più tar¬ 
di avrà a rabbrividire. Nella 
mia stessa missione di Muala- 
ma ebbi a difendere negri bat¬ 
tuti a sangue con un nervo 
di ippopotamo terminante con 
punta di ferro. 

Ritornato in Italia esaurito 
per tutte queste brutture che 
la Chiesa non s’impegnava af¬ 
fatto a combattere, ripresi la 
mia esperienza sacerdotale so¬ 
prattutto nella diocesi di Ra¬ 
venna, dove, per non aver 10 - 
luto con un gruppo- di ragaz¬ 
zi dai 14 ai 19 anni optare per 
Il «si » del referendum sul 
divorzio, mi fu data una set¬ 
timana di tempo per uscire 
dalla diocesi, senza neanche 
essere interpellato. Dopo un 
anno dt lavoro tra gli emar¬ 
ginali, per incomprensione sui 
metodi di lavoro e assistenza, 
ottenni dt continuare a Ber¬ 
gamo la mia esperienza adat¬ 
tandomi a insegnare religione. 

Nauseato per la confusione 
tra fede e politica, per la guer¬ 
ra fatta a chi reclamava il di¬ 
ritto a una propria scelta po¬ 
litica, a persone cristiane e 
coraggiose come Raniero La 
Valle, Franzoni, ecc., anch’io 
ritenni ormai giunto il mo¬ 
mento di mettermi dichiarata- 
mente con loro, dalla parte di 
chi, pur non rinunciando alla 
propria lede, accetta di esse¬ 
re politicamente impegnato a 
favore del proletariato. Da 
una settimana quindi ho scel¬ 
to dt vivere un nuovo tipo di 
vita, come qualsiasi altro uo¬ 
mo in cammino verso la vita, 
guadagnandomi il pane con U 
lavoro delle mie. mani. 

MATTEO SANGALETTI 
(Bergamo) 

Lettera da Atenei 
sostenete la nostra 
lotta per la libertà 

Carissimo signor direttore, 
questa lettera è scritta dal¬ 
la Grecia da un uomo ordi¬ 
nario e senza pretese. A lei 
oggi apro il mio cuore e le 
chiedo di ascoltare la mia 
voce. La settennale dittatura 
in Grecia e la ingiustificabile 
invasione dei turchi a Cipro 
che hanno massacrato questa 
isola ellenica, nel luglio 1914, 
sono due manifestazioni della 
cospirazione che hanno mar¬ 
cato la vita del nostro popo¬ 
lo. Oggi non soltanto l’incu¬ 
bo orribile di Cipro maltrat¬ 
tato continua, ma la cospira¬ 
zione imperialistica è più in 
là-, con il nuoto accordo tur- 
coamerìcano che offre alla 
Turchia un armamento enor¬ 
me e terribile. Così la situa- . 
rione è diventata più che e- 
splosiva in questa area del 
Mediterraneo e del Medio O- 
rievle. 

Le proteste ufficiali del no¬ 
stro governo e dei partiti di 
opposizione sono sistematica¬ 
mente ignorate da Henry Kis- 
sìnger. architetto del guasto 
deua diplomazia americana e 
rappresentante dei piani co¬ 
spiratori imperialistici. Allora 
che cosa rimane per noi gre¬ 
ci ordinari e senza pretese? 
Che cos’altro se non richie¬ 
dere l’aiuto e la solidarietà 
degli uomini liberi di tutti i 
paesi? Forse voi vive!: un 
po’ lontani da noi, ma le no¬ 
stre anime sono ticme perchè 
ci collega il fatto che tutti 
facciamo parte della stessa u- 
manità. 

Non dimenticate che la Gre¬ 
cia è da poco che si è libe¬ 
rata dalla dittatura dei colon¬ 
nelli e proprio adesso le for¬ 
ze imperialistiche e i mono- 
poli intemazionali cercano di 
strozzare il diritto del no¬ 
stro popolo per la indipen¬ 
denza nazionale. Non dimen¬ 
ticate ancora che 200 000 gre¬ 
co-ciprioti continuano a resta¬ 
re, dal luglio 1974, sotto le 
tende, dopo l’invasione turca 
in Cipro. Adesso sapete an¬ 
che voi, che in questo angolo 
del Mediterraneo si mettono 
in pericolo immediatamente 
la libertà e la vita democra¬ 
tica non solo del popolo el¬ 
lenico t cipriota ma anche la 
vostra libertà. 

NICOLA CHUNTAO 
un cittadino greco amico 
dell'Italia (Atene) 


Il disagio degli 
agenti impegnati 
per le elezioni 

Caro direttore, 
con la presente vogliamo 
sensibilizzare quanti sono in 
teressati ai gravosi servizi che 
1 tutort dell'o'din 1 sono chia¬ 
mati a sostenere tn occasione 
delle elezioni. 

Per prendere in consegna il 
seggio eletto/ale alle ore 16 
del sabato, noi tutori dell'or¬ 
dine ci dobbiamo presentare 
tn caserma alle ore 6 del mat¬ 
tino. Quindi colazione, prati 
zo e cena del sabato, giorno 
precedente alle elezioni, ven 
gotto consumati fuori come 
pure per la domenica e il lu 
nedì. Ciò comporta una note 
vote spesa per l'agente; in 
compenso, pero, come ttnssio 
ne, viene corrisposta la mode¬ 
sta somma di lire 5 000 giorno 
liere se si presta servìzio oltre 
i 30 km. dalla sede; lire 3 200 
dal 12.0 al 30 o km., mentre 
nulla viene corrisposto a chi 
presta servizio in sede o nel 
raggio del 12 o km. (eppure 
si sostengono la stessa spesa 
e gli stessi sacrifici degli altri 
colleglli, tn quanto non si può 
abbandonare il seggio nean 
che per un minuto e pertanto 
non si può né mangiare né 
dormire a casa). 

Come vede, caro direttore, 
la spesa sostenuta per tre 
giornate intere è elevata e la 
cosiddetta « missione » è irri¬ 
soria, tale da non coprire le 
spese sostenute. Se poi preti 
diamo in considerazione tut¬ 
ti quelli che percepiscono li¬ 
re 3 200 o addirittura quelli 
che non prendono neanche 
questa miseria, ci viene da 
chiedersi; perchè soto con noi 
lo Stato vuole fare l'esoso? 

Tutto questo senza tener 
conto del notevole sacrificio 
sostenuto per ben 72 ore con¬ 
tinuative, con sistemazione 
alloggiatila paragonabile al 
peggiore periodo dell’ultima 
guerra. Pertanto noi poliziotti 
chiediamo se questo stato di 
cose potrà ancora continuare 
o se non è il caso che il mi¬ 
nistro dell’Interno prenda ur¬ 
genti provvedimenti affinchè 
cl consideri, almeno, al pari 
degli scrutatori. Questi ultimi, 
pur percependo la cifra di li¬ 
re 25.000, non fanno notti in 
bianco e vanno a mangiare al¬ 
le loro case. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti 
e sottufficiali (Mantova) 

Per la difesa 
delle istituzioni 
repubblicane 

Signor direttore, 
le scrivo anche a nome di 
altri ex partigiani costretti a 
lasciare il Corpo di polizia per 
essere sempre stati considera¬ 
ti elementi pericolosi da mol¬ 
ti ufficiali e funzionari i qua¬ 
li non tolleravano che nelle 
forze di polizia vi fossero ap¬ 
punto combattenti della Resi¬ 
stenza antifascista. 

Da quando hanno cacciato 
gli ex partigiani e gli antifa¬ 
scisti dalle forze dell’ordine 
e fatto rientrare nei Corpi di 
polizia gli ex fascisti (che 
guarda caso hanno anche ot¬ 
tenuto immensi favori nella 
ricostruzione dt carriera) so¬ 
no avvenuti molti aravi fatti: 
sono stati tramati colpi di 
Stato, sono stati formati grup¬ 
pi eversivi che hanno atten¬ 
tato alle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

Ho letto sul suo giornale 
l’articolo intitolato • Rapporti 
non chiari tra i vertici del 
SID e del MSI ». Noi ex parti¬ 
giani abbiamo sempre sapu¬ 
to che negli uffici politici di 
certe questure, in quelli del- 
l’allora SI FAR ed altri impor¬ 
tanti uffici, erano stati asse¬ 
gnati solo elementi di sicura 
fede fascista, mentre invece 
per noi partigiani tali uffici 
non solo erano preclusi ma 
era vietato anche metterci pie¬ 
de. E fintanto che tali ele¬ 
menti occupano questi posti, 
non si troveranno i veri col¬ 
pevoli dei delitti, del ferimen¬ 
ti e dei disordini che conti¬ 
nuano ad insanguinare l’Ita¬ 
lia. Per poter avere finalmen¬ 
te un po’ di tranquillità po¬ 
litica è non solo necessario, 
ma fondamentale, disfarsi di 
tutti i fascisti che occupano 
posti di responsabilità nei va¬ 
ri corpi di polizia 9 nei punti 
strategici. 

Non perdoneremo mal alla 
DC di aver favorito l’assun¬ 
zione nella polizia di tutti gli 
ex fascisti 

GIOVANNI GAMPER 
(Verona) 

Ritornano le 
proteste per 
Torà legale 

Cara Unità, 

visto che si continua con 
questa famigerata • ora lega¬ 
te », permetta il nostro gior¬ 
nale di insistere con le pro¬ 
teste. 

E’ giusto che chi lavora 
debba essere vessato con que¬ 
sto a dir poco inutile, festa¬ 
iolo e consumistico provvedi¬ 
mento? E’ mai possibile che 
alla sera si debba sopportare 
un'ora di canicola in più ed 
aspettare a coricarsi molto 
più tardi di quando la fatica 
del lavoro lo richiederebbe? E 
che dire delle migliaia e mi¬ 
gliaia di operai e impiegati 
che devono alzarsi al mattino 
ad ore antelucane? 

Considerato il nostro clima 
e la nostra durata del gior¬ 
no, lo spostamento in acanti 
delle lancette è davvero fuori 
posto e provoca a molti stra¬ 
ti della popolazione disagi 
non indifferenti. Tutte cose ri¬ 
sapute che però stranamente 
i governanti hanno sinora fin¬ 
to di non conoscere. Speria¬ 
mo che qualcuno ci pensi a 
far rivedere questo provvedi 
mento. 

ELENA CECCARIN1 
(Milano) 
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PAG. il / spettacoli-arte 


Domani sera 



il Festival dei 

Due Mondi 

, ; 

a Spoleto 


SPOLETO, 21 
Comincia mercoledì sera, 
23 giugno, con la rappresen¬ 
tazione della Dama di pic¬ 
che di Ci’aikovski, al Teatro 
Nuovo (direttore d'orchestra 
Guido AJmone Marsan, regia 
scene e costumi di Filippo 
San just), il XIX Festival 
del due mondi, che termine¬ 
rà ITI luglio. Intenso sarà, 
sin dalle prime battute, il ca¬ 
lendario della manifestazio¬ 
ne: allo spettacolo inaugura¬ 
le farà seguito, giovedì, la 
« prima », sempre al Nuovo, 
dello Stuttgart Ballet; dopo 
l'opera e la danza, sarà poi 
11 turno della prosa, venerdì, 
con Le neveu de Rameau di 
Diderot, in edizione francese, 
per la regia di Jean-Marie Si¬ 
mon, scene di Emilio Carca- 
no (6arà utilizzato un partico¬ 
lare «spazio» teatrale, la 
chiesa di San Nicolò, adatta¬ 
to al modo del caffé-blllardo 
parigini del Settecento). Sem¬ 
pre venerdì, andrà in scena 
aH’aperto, al Teatro Romano, 
Pitture e Megalopolis. il mu¬ 
sical del cantautore Herbert 
Pagani, già allestito a Pari¬ 
gi, che avrà due sole repliche, 
sabato e domenica. 

Sabato, al Calo Melisso, sa¬ 
ranno proposte due « opere 
moderne»: L'imperatore del- 
f Atlantide di Viktor Ull- 
marni e Paolino, la giusta 
causa e una buona ragione 
di Alberto Bruni Tedeschi 
(novità assoluta); domenica 
prenderanno avvio i concerti 
da camera di mezzogiorno; 
lunedi lo Stuttgart Ballet da¬ 
rà il suo secondo programma, 
e ci sarà inoltre la « prima » 
di Sports et divcrtissements, 
« fogli d’album e pezzi di 
bravura » a cura di Giorgio 
Vidusso. La prima settima¬ 
na del Festival (il quale dure¬ 
rà complessivamente, come 
abbiamo accennato all’inizio, 
diciannove giorni) si conclu¬ 
derà martedì prossimo, quan¬ 
do « partiranno » altri due 
spettacoli, rispettivamente di 
opera e di balletto, Lucrezia 
violata di Britten, e Amba- 
kaila. danze musiche e canti 
del carnevale di Trinidad e 
Tobago. 


Un Festival itinerante 


Costa Azzurra 
a ritmo di jazz 

Dall'8 luglio al 24 agosto di scena a Nizza, 
a Juan-les-Pins ed a Chàteauvallon alcuni 
tra i più prestigiosi musicisti d'oltreoceano 



in breve 


Conclusa la « Sagra musicale malatestiana » 

RIMINI, 21 

Grande successo a Riminl della serie di concerti dedi¬ 
cati ai giovani nell’arco della a XXVII Sagra musicale ma¬ 
latestiana». Per sei giorni, direttori d’orchestra, strumen¬ 
tisti. solisti vocali e complessi da camera, giovani ma già 
affermati, hanno Interpretato opere di autori preclassici, 
classici e del ventesimo secolo. Gli artisti rappresentavano 
undici paesi: Belgio. Bulgaria, Cecoslovacchia, Francia. Ita¬ 
lia. Polonia. Repubblica Democratica Tedesca, Repubblica 
Federale Tedesca, Ungheria, URSS, USA. 

Si amplia la TV in Cina 

PECHINO, 21 

La rete televisiva cinese — secondo quanto afferma 11 
Quotidiano del popolo — in questi ultimi dieci anni si è 
notevolmente ampliata. Attualmente la TV cinese ha 37 
emittenti rispetto alle 7 di cui disponeva prima della Rivo¬ 
luzione culturale, e 123 ritrasmittenti in 23 delle 29 pro¬ 
vince. 

Il numero di apparecchi televisivi — precisa il gior¬ 
nale — è decuplicato dal 1985 a oggi. 

La televisione è nata in Cina nel 1958, quando Mao 
annunciò l’esigenza di un grande a balzo In avanti » per 
rilanciare l’economia nazionale. 

L’articolo del Quotidiano del popolo termina affermando 
che la televisione ha un ruolo importante nella campagna 
critica contro l’ex primo vice ministro Teng Hsiao-Ping, 
destituito l’aprile scorso. 

Un film sul «Crazy Horse Saloon» 

PARIGI. 21 

Il tempio parigino dello spogliarello, 11 « Crazy Horse 
Saloon», sarà presto sullo schermo: a realizzare un film 
oul «Crazy Horse» sarà il proprietario del celebre locale 
parigino, Alain Bernardin, nella duplice veste di produttore 
e regista. 

Il film racconterà la vita del «Crazy Horse» vista con 
«H occhi di un giornalista inglese (interpretato da John 
Lennox). e descrìverà l’ambiente e le abitudini delle cele¬ 
bri spogliarelliste, sia durante le ore di « lavoro », sia in 
quelle al «libera uscita». 

Le riprese del film di cui non si conosce ancora 11 titolo, 
cominceranno 11 2 luglio. A incoraggiare Alain Bernardin è 
stato un regista che non ha bisogno di presentazioni: Milos 
Forman. 


macufici 


GRANDE 

NOVITÀ' 


MACCHINE PER MAGLIERIA SPECIALI 

FINEZZA ~ 


Ulve. * 

2 


1 

2 


AUTOMATICHE 12 COLORI + INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.lui CALOSCI 

FIRENZE VIA ALLORI. 9 TEL (065) 432243 
Campioni e informazioni gratuite 


UNIVERSITÀ' DEGÙ STUDI DI TORINO 

L’Università degli Studi di Torino bandisce due con¬ 
corsi (titoli-esami) per incarichi a tempo indeterminato 
ex legge 25-11-1971, n. 1042. 

1. Concorso: tre incarichi di direttivo amministrativo; 
data di scadenza per presentazione domande ore 13 del 
12-7-1976; prove scritte (diritto civile e diritto ammini- 
strativo-costituztonale): 19-20 luglio. 

2- Concorso: due incarichi di ausiliarioautista: data 
scadenza per presentazione domande ore 13 del 17-7-1976; 
a) dettato: 22 luglio; b) prova pratica di guida: avviso 
il 22 luglio. 

I bandi di concorso con le modalità sono affissi al¬ 
l’albo dell’Ufficio Personale. 



La Costa Azzurra da qual 
che anno mette in cantiere, 
durante i mesi estivi, una se¬ 
rie di festival di musica jazz 
che hanno finito con l’acqui 
6tare rilevante importanza. Si 
era partiti con quello di Juan- 
les-Pins, si sono aggiunti Niz¬ 
za e Chàteauvallon. 

Il primo prende il via a 
Nizza dall’8 al 18 luglio, se¬ 
gue Juan-les-Pins in program¬ 
ma dal 17 al 25 luglio, conclu¬ 
de Chàteauvallon in calenda¬ 
rio dal 17 al 24 agosto. Nizza 
allestisce « la grande festa 
campestre del jazz» e pre¬ 
senta le formazioni di Sarah 
Vaughan, Count Basie, Dizzy 
Gillespie e i seguenti musici¬ 
sti: (tromba) Clark Terry, Joe 
Newman, Harry Edison, Coo- 
tie Williams, Jimmy Maxwell; 
(trombone) Gene Connors, 
Eddie Bert, Vie DIckenson; 
( saxofono) Bud Johnson, Ed¬ 
die Davis, Buddy Tate, Zoot 
Slms, Bud Freeman, Illinois 
Jacquet, Gerry Mulligan, Nor- 
ris Tumey, Eddie Daniels; 
(plano) Teddy Wilson, Mllt 
Buckner, Hank Jones, Kenny 
Drew, Albert Dailey, Dick Hy- 
man; (batteria) Oliver Jack¬ 
son, David Lee, Art Blakey, 
Alan Dawson; (contrabasso) 
Percy Heath, Georges Duvl- 
vier, Larry Ridley, Milt Hin- 
ton. Arvell Shaw. 

TI festival di Juan-les-Pins 
trova come sempre ospitalità 
nella pineta che sorge « a due 
passi dal mare ». Questi i no¬ 
mi che gli organizzatori pro¬ 
pongono: Albert King, Ray 
Charles, Esther Philips, Betty 
Carter e le orchestre di Count 
Basie, Buddy Rich, Thad Jo- 
nes-Mel Lewis, Sun Ra, LIonel 
Hampton, Yvan Julien-Ber- 
nard Lubet-Rlpoche. E, per 
gii amatori di piano; Herbie 
Hancock, Theolonius Monk, 
Cectl Taylor. Keit Jarret, 
Horace Silver, Don Pullen, 
Mary Lou Williams, Cedar 
Walton, Joe Albany e Lennie 
Tristano. 

Ed infine a Chàteauvallon 
ci saranno le orchestre di 
Charlie Mlngus, Ralph Tow- 
ner-John Abercromble, Anto¬ 
ny Braxton, Lee Konltz, Joe 
Mac Phee, Daniel Humalr-Ber- 
nard Lubat, Alexander Von 
Schlippenbach, Barry Guy, 
Steve Lacy, Michel Portai, 
Sun Ra. Art Ensemble di 
Chicago. 


g. I. 


Nella foto; la cantante afro¬ 
americana Sarah Vaughan. 


Rigore 
costruttivo 
e fantasia 
dell'organista 
Di Mare 

Giuseppe Di Mare, organi¬ 
sta che andiamo sempre di 
più apprezzando per la pro¬ 
fonda • sensibilità di musici¬ 
sta, ha tenuto un concerto 
in Santa Prisca, ali’Aventl- 
no, a Roma, promosso dalla 
Associazione italiana mae¬ 
stri cattolici. 

Ottima l’iniziativa, per 
quanto lasciata a metà: non 
si è approntato un « pro¬ 
grammino», per cui si è re¬ 
so necessario annunciare i 
brani attraverso altoparlan¬ 
te. L’appunto d’ordine orga¬ 
nizzativo è stato subito com¬ 
pensato dalla generosità del¬ 
l’Interprete che ha incomin¬ 
ciato il concerto, dando un 
rilievo di straordinaria bril¬ 
lantezza e ricchezza di suo¬ 
no a tre Toccate di Fresco¬ 
baldi. cariche di una densa 
severità avvertita, poi, an¬ 
che in pagine di Bach, cul¬ 
minanti nel Preludio e fuga 
in la minore. 

La seconda parte si è av¬ 
viata con musiche di Franck, 
autore preferito dal Di Mare 
il quale ha sospinto in un 
alto vertice interpretativo 1 
Corali n. 2 n. 3: alle sono¬ 
rità piene e intense l’organl- 
sta ha aggiunto un alone 
drammatico, emerso anche 
dal Corale d'oriente, di Jean 
Alain. Primo di tre fratelli 
musicisti. Jean Alain, mor¬ 
to in guerra nel 1940 (era 
nato nel 1911). andava spe¬ 
rimentando (ed emerge dal¬ 
la pagina eseguita) le pos¬ 
sibilità di una «nuova mu¬ 
sica » attraverso la lezione 
di Messiaen del quale fu al¬ 
lievo. 

H concerto ha conseguito 
un esito invidiabile, sia pér 
l’affluenza del pubblico (in 
prevalenza giovani), sia per 
il successo di Giuseppe Di 
Mare, eccellente nel dare al¬ 
le varie composizioni il sen¬ 
so «fi un rigore costruttivo 
e, nello stesso tempo, quello 
della più spaziosa invenzio¬ 
ne fantastica. 

•. V. 


Aperto il 
Festival 
di Taormina 

( 

- TAORMINA, il 
11 gruppo teatrale newyor¬ 
kese « La Marna » ha apèrto 
oggi la prima edizione del 
Festival intemazionale dei 
teatro di Taormina, con il 
il suo libero allestimento del¬ 
le Troiane dì Euripide, per 
la regia di Andrei Bartoan. 


Per uscire dall'attuale crisi 


PROSPETTIVE DELLA MUSICA 

Il problema degli enti lirici • Gii stanziamenti che non arrivano • Un nuovo rapporto democratico 
per cambiare alla radice I modi di organizzazione chiesto dai lavoratori - La situazione alla Scala 


E’ anche un po’ di moda, 
e soprattutto comodo, sca¬ 
ricare tutte le ragioni della 
crisi musicale, sul corporati¬ 
vismo dei musicisti negli en¬ 
ti lirico-sinfonici. Penso a 
certi non lontani interventi 
dell’Espresso, memorabili per 
approssimazione e inattendi¬ 
bilità. e penso a più recenti 
articoli della stampa milane¬ 
se, anch’essi incapaci di an¬ 
dare a fondo nella questio¬ 
ne, forse perchè gli convie¬ 
ne non farlo. In effetti, ad 
approfondire il problema del 
corporativismo nella musica, 
si arriva magari a scoprire 
che poi non è cosi dilagan¬ 
te come si dice, che è certo 


Mostre a Roma 


La luce 
di Dorazio 


Piero Dorazio • Galleria 
« Parametro », via A. Bru¬ 
netti 31; fino al 15 luglio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Indicazione felice del la¬ 
voro che Piero Dorazio va 
facendo nello studio di To¬ 
di. i 14 dipinti a olio su tele 
di piccole e medie dimensio¬ 
ni formano un ciclo orga¬ 
nico che porta il titolo di 
« Grisaille ». Un disegno vec¬ 
chio con la sua trama di 
spazio e luce sta a ricordare 
le « tessiture » dopo il '58 
che seguivano gli « omaggi a 
Malevic » e che costitusco- 
no gli antecedenti della re¬ 
cente pittura di luce. 

Nella serie « Grisaille » la 
costruzione dell'immagine di 
luce segue puntigliosamente 
un metodo per arrivare allo 
splendore omogeneo pulvi¬ 
scolare della luce nello spa¬ 
zio della tela. La tela è la¬ 
sciata grezza, di un grigio 
d’argilla e offre una superfi¬ 
cie uniforme per la stesura 
del colore. Il colore è distri¬ 
buito su fasce parallele in 
orizzontale a piccole pennel¬ 
late grigio-cerulee sopra le 
quali il pittore toma con del 
tocchi verdi, blu violacei. E 
le meticolose sovrapposizioni 
di toni si ripetono per le 
dominanti calde che, in ge¬ 
nere, tengono la parte bassa 
del quadro con effetto di lu¬ 
ce nascente. 

Questo trattamento a mac¬ 
chie regolari di colore • ani¬ 
ma la tela grezza del fondo e 
la fa vibrare intensamente 
come spazio di luce. Dietro 
il metodo e la scomposizio¬ 
ne ritmica regolare del toc¬ 
co resta l'effetto luminlstlco 
di natura, qualcosa di um¬ 
bro - leonardesco raggiunto 
con un organizzato pulvisco¬ 
lo astratto di colore-luce. Ia 
tessitura di questo costruito 
spazio sereno è tutta a vi¬ 
sta. come un muro di mat¬ 
toni, e se ne può agevol¬ 
mente ripercorrere la pit¬ 
tura metodica, ordinata, ar¬ 
moniosa. 

Con questa serie di «Grl- 
sailles ». Dorazio dà alla 
pittura astratta' un senso 
cosmico della luce, quasi un 
senso aurorale della natura 
(alla cui origine sta Seurat 
col suo metodo). Più volte 
Dorazio è tornato pittorica¬ 
mente sul problemi che gli 
stanno a cuore — lo ricorda 
Cesare Vivaldi nella presen¬ 
tazione — ma con le « Grt* 
sailles» sembra aver trova¬ 
to il metodo per la costru¬ 
zione di luce col colore. E 
bisognerà vedere altri quadri 
per dire se si tratta di uno 
scandaglio o di una linea 
nuova di ricerca. 


Misticismo di 
Sol LeWHt 


SOL LEW1TT — Galloria 
Gian Enzo Sperona, via 
Quattro Fontana 21-A; fi¬ 
no al 15 luglio; ora 10-13 
• 17-20. 

Tra gli artltl concettuali 
Sol LeWitt sono mòUl anni 
che. con una specie di mi¬ 
sticismo della formula, fa di¬ 
chiarazioni logiche usando 
elementi formali con valore 
grammaticale e restando se¬ 
parato dalla materia e da 
una possibilità tecnica del¬ 
l’arte. In questa mostra a 
Roma ripropone il suo misti¬ 
cismo grammaticale. Una se¬ 
rie di disegni sul quadrato 
dove dagli angoli e dai pun¬ 
ti mediani dei lati partono 
fitte combinazioni di lìnee 
in rosso, bleu e giallo. Poi 
un traliccio a sezione qua¬ 
drata, già realizzata in di¬ 
mensione ambientale e qui 
proposto in soluzione da gal¬ 
leria, laccato bianco e che 
può essere sviluppato dida¬ 
scalicamente aU’infinito. Su 
una parete della gallerìa ha 
disegnato possibili combina¬ 
zioni di figure della geome¬ 
tria piana e come affidando¬ 
si a una magia di effetto 
che le figure per se stesse 
sembrano avere. 

LeWitt non è espressivo, 
ma col suo purismo senza 
Invenzione formale sembra 
predisporre gli elementi per 
l’invenzione formale di altri. 
H rifiuto della materia e di 
una tecnologia della materia 
pone LeWitt in * una situa¬ 
zione concettuale che non ha 
progetto. Per cui, da una par¬ 
te arriva a proporre in astrat¬ 
to una struttura a sezione 

S uadrata che ft di largo uso, 
ali'altra arriva a elencare 
su un muro le combinazioni 
possibili delle figure geome¬ 
triche, lasciando alla nostra 
immaginazione le possibilità 
di animazione reale, contenu¬ 
tistica. 

da. mi. 


una questione seria e da af¬ 
frontare con fermezza: che 
però non riguarda soltanto 1 
musicisti dipendenti bensì 
anche 1 Uberi professionisti 
superpagati, o le stesse diri¬ 
genze degli enti: che soprat¬ 
tutto ci sono cause profonde, 
radicate nella politica dei 
vari governi diretti dalla De¬ 
mocrazia cristiana da tren- 
t’anni in qua, compresi quel¬ 
li del centro-sinistra da cui 
è uscita del resto l’infausta 
legge Corona cosi responsabi¬ 
le del marasma In cui si tro¬ 
va la vita musicale. Noi co¬ 
munisti queste cose le dicia¬ 
mo da anni, e capiamo che 
altri si sentano Imbarazzati 
a fare altrettanto, a vedere 
davvero le cose come stanno, 
perfino in questi giorni di 
polemica rinfocolata. 

Partiamo pure da lontano 
(ma non troppo) daU'80% 
del 60 miliardi stanziati in 
febbraio per gli enti lirico- 
sinfonici, che entro quindici 
giorni sarebbe dovuto giun¬ 
gere nelle loro casse. Ebbe¬ 
ne, non una lira finora è 
arrivata. SI continua dunque, 
cosi, a imporre al teatri il 
sistema dei mutui a interessi 
vertiginosi (a esclusivo van¬ 
taggio delle banche), si con¬ 
tinua, insomma, nella politi¬ 
ca che da trent’annl tiene 
le istituzioni musicali nelle 
condizioni di dissesto ammi¬ 
nistrativo la cui prima con¬ 
seguenza è di non sapere mai 
se gli stipendi dei dipenden¬ 
ti potranno essere pagati a 
fine mese. Andiamo a vedere 
che cosa questo ha signifi¬ 
cato, e scopriremo che ha 
alimentato una comprensibi¬ 
le concentrazione delle lot¬ 
te del lavoratori contro la 
precarietà della loro occupa¬ 
zione e, quindi, anche i me¬ 
no comprensibili aspetti cor¬ 
porativi che ne sono deri¬ 
vati. 

D’altra parte, la sesta le¬ 
gislatura si è chiusa anch’es- 
sa con un niente di fatto 
quanto alla riforma blocca¬ 
ta ancora una volta dalla 
Democrazia cristiana, il che 
vuol dire perpetuare una si¬ 
tuazione per cui proprio gli 
enti lirico-sinfonici per pri¬ 
mi non hanno gli strumenti 
per riconvertire in senso so¬ 
ciale le loro attività, per di¬ 
ventare davvero un servizio 
pubblico. Di nuovo, una po¬ 
litica fatta apposta per fa¬ 
vorire gli elementi di corpo¬ 
rativismo, e non certo solo 
quelli del dipendenti. 

Il lavoro 
dei musicisti 

Vediamo, intanto, quelli 
propri delle dirigenze azien¬ 
dali, perfettamente inserite¬ 
si in passato, e in molti ca¬ 
si ancora inserite, in un mec¬ 
canismo che ha stimolato la 
concorrenza fra ente ed ente, 
ha spinto a spendere di più 
per ricevere di più, perfino a 
gridare più forte i propri me¬ 
riti per avere più riconosci¬ 
menti in danaro, a produrre 
più spettacoli per produrre 
più potere, senza mal preoc¬ 
cuparsi di chiedersi che cosa 
poi la società ricavi da tea¬ 
tri gestiti in questo modo. 
Un modo, cioè, di gestirli, del 
tutto in linee con la politica 
del vari governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, tutta 
tesa a spendere il danaro 
di tutti a vantaggio di po¬ 
chi, per generare appunto 
mentalità e spinte corporati¬ 
ve; e, difatti, da quelle cre¬ 
sciute nelle dirigenze azien¬ 
dali che non per nulla, al¬ 
meno finché non le si è ri¬ 
cambiate, si sono opposte al¬ 
la riforma, sono derivate 
d’altronde. In buona parte, 
le altre. Si pensi soltanto a 
come è stato sacrificato il 
lavoro dei musicisti sul pla¬ 
no della sua utilità pubbli¬ 
ca, sodale, della sua qualifi¬ 
cazione professionale, in rap¬ 
porto al vantaggio culturale 
che dovrebbe assicurare al¬ 
l’Intera collettività: ma pro¬ 
prio anche per questo si so¬ 
no enfatizzate le pretese ri¬ 
vendicative fini a se stesse, 
le forme appunto di corpo¬ 
rativismo tuttavia, va ridet¬ 
to, incrementate anche dal¬ 
la logica perfino clientelare 
e sottogovernativa, di chi 
concedeva privilegi singoli o 
settoriali fuori dello stesso 
contratto collettivo. E con¬ 
tro questi aspetti degenera¬ 
tivi noi comunisti non ab¬ 
biamo mai mancato di pren¬ 
dere ferma posizione. 

Ma se questi aspetti dege¬ 
nerativi si sono avuti e ci so¬ 
no ancora, isolarli e combat¬ 
terli vuol dire saper vedere 
dove e come li si combatte 
e li si isola. Innanzi tutto 
proprio fra i lavoratori. Più 
che ingiusto, è sospetto l'at¬ 
teggiamento di chi non vuo¬ 
le riconoscere quanto è an¬ 
dato avanti e si è esteso fra 
di essi il movimento per ave¬ 
re all’interno e all’esterno 
delle aziende musicali un 
nuovo rapporto democratico, 
per cambiare alla radice i 
modi di organizzazione del¬ 
la musica, per superare lo 
stesso sistema, ormai Inade¬ 
guato alle esigenze della so¬ 
cietà. fondaco sugli enti li¬ 
rico-sinfonici. Sono queste 
forze positive che vanno ap¬ 
poggiate, sostenute, valoriz¬ 
zate, distinte da chi si at¬ 
tarda su posizioni particola¬ 
ristiche certamente insoste¬ 
nibili; del resto vanno nella 
stessa direzione di quello che 
dopo il 15 giugno si è comin¬ 
ciato a fare nei teatri dove 
si è potuto cambiare modo 
di gestirli (per non dire di 
quello che già prima si è 
fatto a Bologna), nel senso 
di condurli in maniera nuo¬ 
va, con criteri di correttezza 
amministrativa accompagna¬ 
ti dalla rivalutazione del la¬ 
voro musicale, a sua volta 
reso partecipe di un nuovo 
di éwsmmto t&ranw, 

I 


nella prospettiva, infine, di 
una diversa utilizzazione so¬ 
ciale e pubblica delle Istitu¬ 
zioni. Qui il corporativismo 
va perdendo quota, giustifi¬ 
cazione, e autentici valori 
professionali, culturali si af¬ 
fermano In contrapposizione 
a quelli grettamente egoisti¬ 
ci. Se ne rimuovono le cau¬ 
se, insomma, si apre cioè la 
strada, per quanto possibile, 
a ciò che comunque soltanto 
con la riforma potrà essere 
pienamente acquisito. In al¬ 
ile parole, dirigenze azienda¬ 
li e dipendenti si impegnano 
sempre più consapevolmen¬ 
te, in una politica che ten¬ 
de a ridurre al massimo 1 
guasti di quella governativa 
e delle vecchie gestioni, che 
quindi crea le condizioni per 
un mutamento profondo nel 
modo medesimo dei musicisti 
di porsi di fronte ai propri 
problemi. 

L'attività 

all'estero 

Anche a Milano, dove più 
complessa che altrove sem¬ 
bra essere la situazione mol¬ 
to si è fatto per dare alla 
Scala un volto nuovo, di 
teatro aperto a un pubblico 
rinnovato. Ma, per esempio, 
il sindacato e ì lavoratori 
scaligeri sono stati 1 primi 
a sostenere la giusta solu¬ 
zione della proposta di legge 
(di imminente presentazione 
in Parlamento), per le atti¬ 
vità all’estero degli enti li¬ 
rico-sinfonici. Una proposta 
che. come noi comunisti ri¬ 
tenevamo corretto, non ope¬ 
ra riconoscimenti esclusivi, 
bensì riconosce a tutti i tea¬ 
tri la partecipazione a fi¬ 
nanziamenti graduati secon¬ 
do i rispettivi titoli di rap¬ 
presentatività internazionale, 
nonché dedotti dalla spesa 
già stanziata per le iniziati¬ 
ve artistiche fuori dei con¬ 
fini della patria. Una legge, 
davvero, non corporativa, e 
non solo. Contemporanea¬ 
mente si è avuta la propo¬ 


sta di ristrutturazione pro¬ 
duttiva dell’ente milanese, 
avanzata dal sindacato di 
categoria e sostenuta dai la¬ 
voratori, che a sua volta la 
dirigenza scaligera ha giu¬ 
dicato positiva, e che si è 
posta fra l'altro In contrad¬ 
dizione con ogni tendenza al 
corporativismo. 

■- E allora? Nessuno nega che 
proprio alla Scala esistono 
tensioni particolari, di diffi¬ 
cile soluzione. * Tuttavia noi 
comunisti siamo convinti che 
si debba proseguire con te¬ 
nacia nella logica di una po¬ 
litica sindacale e rlformatrì- 
ce, seria e avanzata, capace 
di non cedere a particolari¬ 
smi, da qualunque parte pro¬ 
vengano, in grado di propor¬ 
re ogni volta una soluzione 
che vada verso la riforma 
generale della musica in Ita¬ 
lia. Ben inteso, si tratta di 
una strada che richiede di 
saper rinunciare ai vecchi 
atteggiamenti mentali, a cer¬ 
ti privilegi materiali e isti¬ 
tuzionali in contrasto con 
l’interesse pubblico, sociale, 
cui i teatri e il lavoro musi¬ 
cale devono oggi adempiere, 
se non vogliono veder messa 
in discussione la loro stessa 
esistenza. 

In altre parole, bisogna 
condurre una lotta che in so¬ 
stanza metta in difficoltà 1 
corporativismi, ma di ogni ti¬ 
po, che miri a un risanamen¬ 
to complessivo della vita mu¬ 
sicale, ben sapendo d’altron¬ 
de che non è una lotta nè 
facile nè rapida, per la qua¬ 
le ci vuole la capacità di 
ognuno di affrontare le que¬ 
stioni aperte, in maniera 
coerente con gli obiettivi di 
fondo, riformatori. In questa 
direzione si muove, del re¬ 
sto, per parecchi aspetti, lo 
stesso contratto di lavoro di 
imminente approvazione, e 
questo è un altro punto di 
riferimento dì segno attivo 
che fa capo ai lavoratori e 
al sindacato, per chi vuole 
davvero cambiare le cose del¬ 
la musica nel nostro paese, 
cioè cambiare il modo con 
cui si vorrebbe continuare a 
governarle. 

Luigi Pestalozza 


__Rai $_ 

oggi vedremo 


La trasmissioni che qui di seguito elenchiamo e segnaliamo 
rispacchiano fadelmente 11 cartallona della RAI-TV per la pro- 
grammaziona odiarna. Secondo questo prospetto i dati a ser¬ 
vizi relativi alle elezioni sarebbero limitati alla fascia anti¬ 
meridiana, ma non si può escludere che avvengano modifiche 
all'ultimo momento. 

LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo che il regista francese Robert Mazoyer ha tratto 
dal romanzo di Elisabeth Barbier, avvalendosi dell'interpre¬ 
tazione di Marie José Nat, Jean-Claude Drouot, Renée Faure. 
Ruth Maria Kubitschek, Ghette Barbier, Jean Fontalne. 

Rodolfo e Giulia pian piano ricostruiscono il loro rap¬ 
porto, giacché l’uomo ha deciso di Ihrìa finita con le avven¬ 
ture mondane. La coppia si trasferisce in campagna. In una 
tenuta acquistata a prezzo di grandi sacrifici. Ma questa 
iniziativa non tarda a rivelarsi fallimentare: le banche 
preferiscono finanziare l’industria e negano a Rodolfo quel 
prestiti che gli sarebbero stati indispensabili per avviare 
l’attività agricola. La stirpe di Mogador cl mostra stavolta 
la seconda frattura tra passato e presente (la prima era 
all'inizio del racconto, nella descrizione della dimora di 
Mogador ormai fatiscente); e siamo soltanto al quarto epi¬ 
sodio di questa saga che ci porterà chissà quanto lontano 
prima deH’undicesimà trasmissione. 

MA CHE SCHERZIAMO... 

(Z°, ore 20,45) 

« Gli scherzi hanno una carica di protesta pari agli scritti 
di Lenin»: con questa frase di Jean-Paui Sartre, il noto 
umorista Marcello Marchesi dà il via al programma Ma che 
scherziamo .... da lui realizzato in collaborazione con Gustavo 
Palazio. Condotto da Gianni Agus, Raffaele Pisu, Marianella 
Laszlo, Lucio Flauto ed Elisabetta Viviani. Ma che scherzia¬ 
mo.~ si propone come un varietà pirotecnico, ove tutto è 
giocato in chiave di burla dagli animatori dello spettacolo, 
i quali hanno adottato per l’occasione il più tradizionale 
stile clownesco. 


programmi 


TV nazionale 


8,00 


12,30 


1235 

13,30 

1530 

17.13 


15,15 

15,05 

29,00 

20,45 


TELEGIORNALE 
Edizioni ipecitii per !• 
elezioni. 

BULLI E PUPE 
Film di Joseph L. Men- 
kirwtz con Mtrlon Bran¬ 
da e Frank Sinsstra. 
SAPERE 

« La microscopia elet¬ 
tronica ». 

BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIU* PICCINI 
LA TV PER I RAGAZZI 
« OucI carissimo, risso¬ 
so, irrascibile Braccio di 
Ferro » - « Spazio i. 
SAPERE 

CON IL PASSAR DEL 
TEMPO 

TELEGIORNALE 
LA STIRPE 01 MOGA¬ 
DOR 


Quarta puntala dello sce¬ 
neggiato di Robert Ma¬ 
zoyer con Marie José 
Nat. 

21,50 LA FATA MOENA 
Spettacolo musicale. 

22.30 TELEGIORNALE 

TV secondo 

5,00 TG2 - STUDIO APERTO 
Speciale elezioni. 

15,00 TRASMISSIONI PER I 
SORDOMUTI 

15.30 TELEGIORNALE 

19,00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 BUSTER KEATON 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MA CHE SCHERZIAMO! 
Prima puntata di un 
viridi di Marcello Mar¬ 
chesi con Canni Agus e 
Raffaele Pisu. 

2130 TG2 - STUDIO APERTO 

22.45 TELEGIORNALE 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO • ORE: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 6,30: Lo svegliari¬ 
no; 7,23: Secondo me: 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Tutto elezioni 1976. 


Radio 2° 


ORE: 6, 14: Tutto elezioni 

1976. Risultati e interviste; 
14: Tutto elezioni 1976. Ri¬ 
sultati e interviste; 14: Su di 
giri; 15: Tilt musicale ad alto 
livtllo; 15,40: Caratai; 17,50: 
Ricordo di Luigi Goffi; 18,35; 


Radiodiscoteca; 19,55: Supcrio¬ 
re; 21,19; Praticamente, no?!; 
21,29: Popoff; 22,50: Music* 
sotto le stelle. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30, 14; 6-8.30: Quotidiana: 
speciale elezioni; Programma 
aperto con risultati, commen¬ 
ti, opinioni e interviste; 8,30: 
Concerto di apertura; 9,30: Ca¬ 
polavori del '700; 11,10, 14, 
16,45: Speciale elezioni; 16,45: 
Come e perche; 17,25: Jazz 
oggi; 17,50: La staffetta; 18,15: 
Concerto dalia sera; 20: Melo¬ 
dramma in discoteca: 21,30: 
Brecht e la musica; 22,30: Li¬ 
bri ricevuti. 



La.colonna 

vincente 

provviste per le vacanze 


Riso semifino 
Mantelli "LA CORTE" 
confezione gr. Itfoo 


Olio semi arachidi "PLAUSO" 

1 lt. L. 

Burro Giglio. 

gr. 500 L. 

Grana Padano 

confezione maxi, all’etto L. 

Misto di pancetta da tavola 
BERETTA, all’etto L. 

Wurstell Gurmè VISMARA 
conf. 5 pezzi L. 

Carne in gelatina 

gr. 240 L. 

Brodo speciale Knorr 
10 cubetti L 

• 

Chianti classico 

GALLO NERO cl. 72 L. 

Prosecco Maschio 

conf. 3 bottiglie cL 60 L. 

64 fette 

biscottate L. 

Caffè Lavazza BLU, 
barattolo gr. 200 L. 

Dentifricio gigante 
Durban’s L. 

Saponetta 

Mira L. 

Prosciutto crudo Parma 
MONTORSI, all’etto L. 

Margarina Gladiolo 

gr. 200 L. 

Botticelle Polonari 

bianco/rosso/rosato 

cl. 100, vetro a rendere L. 

Martini rosso 

cl. 100 L. 


760 
815 
1320 



278 

175 


850 

550 




Wisky Cutty Sark 
cl. 75 L 


285 

1170 

3350 


e oltre offerte interessanti 
fino od esau rim ento quontit o t i vi. 







sma 


MILANO ~ CINiSELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 
ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati som upim 
vincono in co n veni e nza 
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PACfc’12 / sport 


l’Unità / martedì 22 giugno 1976 


La Cecoslovcfcchia, inattesa campione d'Europa, farà scuoia? 

Una vittoria che fa scalpore 
ma che non è certo dovuta al caso 


La RFT di Schoen, sempre validissima, deve solo trovare le 
cause di certi scompensi - Va invece rinnovala per buona 
parte l'Olanda : Difetta ancora di esperienza la Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21 

Questi europei di calcio 
passeranno alla storia come 
i campionati del tempi lun¬ 
ghi. Come nelle tre prece¬ 
denti partite anche nella fi¬ 
nalissima di ieri sera tra 
Cecoslovacchia e Germano 
Ovest i novanta minuti rego¬ 
lamentari non sono stati suf¬ 
ficienti per indicarci 11 vin¬ 
citore. A 20" dalla fine in¬ 
fatti Holzenbein ha pareg¬ 
gialo (2-2 ) ; si sono svolti 1 
due tempi supplementari e 
dopo 120 minuti di gioco le 
due squadre erano ancora in 
partita sempre 2-2 ; si è dovuto 
quindi ricorrere al calci di 
rigore (poco prima dell'Ini¬ 
zio le due federazioni si era¬ 
no accordate per evitare la 
ripetizione della partita In 
caso di parità) e dai tiri del 
dischetto è stata confermata 
la supremazia del diavoli ros¬ 
si nùtyi campioni d’Europa 
per nazioni. I cecoslovacchi 
hanno realizzato tutti e cin¬ 
que i tiri, i tedeschi dopo 
averne marcati tre ne hanno 
fallito uno con Hoeness ri¬ 
nunciando poi ad effettuare 
l’ultimo tiro ormai inutile. 
Sette a cinque e per la Ce¬ 
coslovacchia era il titolo. 

Una settimana fa al loro 
arrivo a Zagabria i cecoslo¬ 
vacchi venivano indicati co¬ 
me i meno favoriti del tor¬ 
neo; captati quasi per caso 
in queste « affare » che Inte¬ 
ressava le due «grandi»' — 
Olanda e Germania — e un 
po’ più indietro i padroni di 
casa. Il selezionatore Vaclav 
Jezek era molto modesto nel¬ 
le previsioni; indicava negli 
altro i favoriti e aggiungeva 
solamente che la sua squa-. 
dra non era venuta in Jugo¬ 
slavia per essere sconfitta. I 
più non hanno compreso li 
valore e il significato di que¬ 
sta affermazione ed anche 
quando Cruyff e soci sono sta¬ 
ti sconfitti la maggioranza ha 
sempre pensato che entrata 
in finale la Cecoslovacchia 
avrebbe dovuto soccombere 
di fronte a Franz Becken- 
bauer ed alia sua squadra. 

I diavoli rossi Ieri sera 
hanno fatto vedere 1 sorci 
verdi al loro avversari. Scon¬ 
figgendo meritatamente la 
Germania essi hanno confer¬ 
mato che le loro precedenti 
sonore vittorie (contro In¬ 
ghilterra e Unione Sovietica) 
non erano stati prodotti del 
caso. Ha vinto la squadra, ma 
all’interno di questa sono e- 
merse notevoli personalità: il 
portiere Victor, forse II mi¬ 
gliore dei giorni nostri, il 
gigantesco Hondrus sempre 
presente, l’Instancabile Pi- 
varnik e ancora Masny, Neho- 
da. Paninka. Insomma undici 
uomini che fanno una « vera » 
squadra. 

Al contrario la RFT ha sot¬ 
tovalutato l’avversario. Poi. in 
vantaggio di due reti, ha pen¬ 
sato di poter ricuperare e 
vincere ancora una volta co¬ 
me contro la Jugoslavia. Ma 
la Cecoslovacchia è un’altra 
cosa e poi I tedeschi hanno 
messo in campo un Becken- 
bauer che ha festeggiato la 
sua centesima partita gio¬ 
cando un incontro mediocre 
ed un Muller differente dal 
suo omonimo predecessore. 
Gerd andava alla ricerca del¬ 
le palle goal, il giovane Die- 
ter davvero « play-boy » an¬ 
noiato ha atteso di essere 
servito a tavola. Ma i suoi 
« camerieri » avevano altre 
gatte da pelare. Ha segnato 
è vero una rete, poi basta. 
Troppo poco. Ogni lezione 
costa. Quella di ieri sera 1 
tedeschi l’hanno pagata mol¬ 
to cara. Ora Helmut Schoen 
deve rimboccarsi le maniche 
e vedere cosa non ingrana 
nella squadra. Ha visto 1 ce¬ 
coslovacchi all’opera e dovrà 
prendere le adeguate cautele 
perché prima o poi le due 
squadre si incontreranno nuo¬ 
vamente. L’Olanda, una del¬ 
le favorite, ha dovuto con¬ 
statare che a Zagabria è an¬ 
data peggio di Monaco dove 
si piazzò al secondo posto 
alle spalle dei tedeschi. Al¬ 
lora i « tulipani » gridarono 
alla sfortuna, però ora per 
quanto riguarda II valore del¬ 
le due squadre si è avuta una 
conferma, con il particolare 
che entrambe sono arretrate 
di un posto essendo state sca¬ 
valcate di forza dalla Ceco¬ 
slovacchia. 

Johan Cruyff non ha gioca¬ 
to nell'incontro per il terzo 
posto, la sua assenza non ha 
destato rimpianti e l'Olanda 
ha battuto la Jugoslavia. Per 
1 « tulipani » sembra esser 
giunto il momento di rinno¬ 
varsi. cosa che sarà com¬ 
pito di un altro selezionatore 
in quanto George Knobel con 
la nazionale ha chiuso. 

Infine la Jugoslavia, quar¬ 
ta, tira un bilancio peggiore 
che non alle due precedenti 
edizioni in cui era riuscita ad 
entrare nella finale. In so¬ 
stanza gli azzurri sono pani¬ 
ti troppo sicuri di farcela ed 
hanno dovuto sopportarne le 
conseguenze. 

Per quanto riguarda la or¬ 
ganizzazione di questa quinta 
edizione degli europei va det¬ 
to che la buona volontà c’è 
stata ma che i risultati non 
sono stati quelli voluti. Forse 
ha giocato negativamente la 
gìgantomama. Anche - dal 
punto di vista economico il 
risultato non è da considerar¬ 
si brillante. In particolare do¬ 
vrebbe essere spiegato il mi¬ 
stero, — non tanto — dello 
scarso pubblico accorsa Fin 
d&ìi’inizio si era detto che 
! si trovavano biglietti, che 


gli incassi accertati del vari 
incontri erano assicurati e 
poi alla prova dei fatti abbia¬ 
mo visto la partita di finale 
con circa un terzo solo dei 
posti occupati. Secondo talu¬ 
ne fonti sembra che da qual¬ 
che parte si sia fatta incetta 
di biglietti aspettando la en¬ 
trata della Jugoslavia in fi¬ 
nale per poi metterli sul mer¬ 
cato a prezzo di bagarinaggio. 
La Jugoslavia è arrivata ulti¬ 
ma cosi sui biglietti rimasti 
si potranno fare le somme dei 
soidi rimessi con la organiz¬ 
zazione. Il pubblico jugoslavo 
anche se scarso, è stato tutto 
il tempo per la squadra ce¬ 
coslovacca. Finito l'incontro 
e avuta la coppa da Artemio 
Franchi, i cecoslovacchi han¬ 
no brindato ai titolo. Con 
birra, naturalmente ma anche 
il vino non è stato trascura¬ 
to. La stessa cosa hanno fat¬ 
to pure i tifosi mentre i te¬ 
deschi si sono bevuti parec¬ 
chi boccali di bionda birra 
per dimenticare questa delu¬ 
dente trasferta jugoslava. 

Silvano Goruppi 



La R.F.T. segna, allo scadere dei 90' 
nella finale di Coppa Europa 


regolamentari. Il gol che ha dalo il pareggio provvisorio 


A Wimbledon apertura senza sorprese 



il primo turno 

Il tennista italiano ha liquidalo m quattro set il venezue¬ 
lano Andrews - Nulla da tare per Zugarelli contro Connors 


WIMBLEDON. 21 

Dopo un avvio stentato, 
Adriano Panatta si è pron¬ 
tamente adeguato oggi al fon¬ 
do erboso dei campi di Wim- 
biedon guadagnandosi l’ac¬ 
cesso al secondo turno del 
prestigioso torneo britannico 
ai danni del venezuelano Jor- 
ge Andrew. 

Il punteggio con cui il cam¬ 
pione d’Italia ha piegato 
l’avversario è stato di 4 6, 6-1, 
7-5. 6-4. Considerato che già 
agli internazionali d’Italia e 
agli open di Francia — tor¬ 
nei che l’hanno definitiva¬ 
mente consacrato tennista di 
levatura mondiale — Panatta 
si era trovato in difficoltà 
contro avversari per nulla ir¬ 
resistibili, il suo debutto a 
Wimbledon, sull’erba, è de¬ 
cisamente confortante. 

Dopo aver ceduto !a pri¬ 
ma partita all’avversario, il 
campione d’Italia si è rapi¬ 
damente abituato ai rimbalzi 
ed alla velocità della palla 
sul fondo erboso e per l’av¬ 
versarlo non c’è stato più nul¬ 
la da fare. Il disagio avver¬ 
tito da Panatta sull’erba è 
testimoniato anche dai segni 



Sembra ormai certa una conclusione fra partenopei e nerazzurri 

Coppa Italia: gran finale 
fra il Napoli e l’Inter? 


L'atletica italiana si prepara per Montreal 

Da domani all’Olimpico 
1’incontro Italia - Svezia 

Ultima occasione per gli atleti azzurri ancora alla 
ricerca del limite olimpico • Correrà Mennea 


L'Inter però deve ancora superare l'arduo ostacolo di Verona, 
ma anche una sconfitta di misura gli potrebbe bastare 


Da domani sul « tartan » | 
dell'Olimpico, riflettori acce- | 
si per il confronto Italia-Sve- ! 
zia di atletica leggera. Per 
gli azzurri si tratta dell’ulti¬ 
ma « chances » disponibile 
per guadagnare il necessario 
tagliando aereo per Montreal. 

In questo confronto la na¬ 
zionale italiana sì presente¬ 
rà al completo, forte anche 
di Pietro Mennea, che dopo 
la crisi depressiva dei giorni 
scorsi, sembra tornato ad una 
condizione psicologica miglio¬ 
re. cosa che gli può consen¬ 
tire di ritornare a livelli mi¬ 
gliori e ottenere quei risultati 
di cui è capace e che tutti 
gli sportivi italiani sperano. 

Il velocista di Barletta, do¬ 
po aver gareggiato nella set¬ 
timana scorsa a Udine, si è 
concesso alcuni giorni di ri¬ 
poso nella sua cittadina. Un 
po’ di relax, prima di get¬ 
tarsi a capofitto nell'avven¬ 
tura olimpica. E domani sarà 
a Roma per dare il necessa¬ 
rio contributo alla squadra 
italiana, impegnata contro 
un’avversaria, che è stata 
sempre piuttosto ostica nei 
vari confronti finora dispu¬ 
tati. 

Infatti la prima vittoria 
contro gli scandinavi è giun- ! 
ta soltanto nel ’&4, epoca del j 
quinto confronto. Dopoché gli j 
azzurri hanno vinto altre voi- | 
te di seguito. Unica defaillan- ; 
ce. in questo ultimo decennio ! 


è la sconfitta in Coppa Eu¬ 
ropa di sei anni fa. Ma quel¬ 
lo fu un episodio a sé stante. 
I favori del pronostico in 
questa due giorni romana, se 
questo può avere importan¬ 
za. sulla carta sono tutti per 
gli italiani. Non solo per loro 
meriti, ma anche per le nu¬ 
merose defezioni che presen¬ 
ta la formazione svedese, de¬ 
fezioni che la rendono senza 
dubbio meno forte e quindi 
più facile da superare. Man¬ 
cheranno infatti Garpenborg. 
velocista che si prepara per 
le Olimpiadi in America. Sa¬ 
ranno inoltre assenti anche 
1* ex primatista del disco 
Bruch e i fortissimi slepisti 
Garderud. primatista mondia- 
diale con 8’9"8, e Gian*. 


Il programma 

Questi gli orari delia «due 
giorni » di atletica dì Roma. 
Domani: ore 20.45: martello, 
alto; ore 21: cerimonia d'a¬ 
pertura: ore 21: 110 ost.; ore 
21.15: 100: ore 21.25 : 400. tri¬ 
plo. peso; ore 21.40: 1500; ore 
21.50: 10.000; ore 22.30 : 4x100. 
Giovedì 24 giugno: ore 20: 
asta: ore 20.30: giavellotto; 
ore 21: 400 ost.: ore 21.10 : 800; 
ore 21.20 : 200. disco e lungo; 
ore 21.30: 3000 siepi: ore 21.45: 
5000; ore 22.10 : 4x400. 


Nelle gare preolimpiche 

Pochi gli exploit 
dei nuotatori USA 


La matematica, si sa. non 
è un’opinione, o, quantome¬ 
no. non dovrebbe esserlo. Ve¬ 
rona e Fiorentina si aggrup¬ 
pano ad essa, alla scienza 
esatta, per alimentare resi¬ 
due — seppur tenui — spe¬ 
ranze in Coppa Italia. La 
classifica e la logica si espri¬ 
mono infatti, nettamente do¬ 
potutto. in favore di Inter 
e Napoli. Dovrebbero essere 
loro a calcare il green del¬ 
l’Olimpico, la sera del 29 
giugno prossimo. In palio una 
minuscola coccarda tricolore 
ed una poltrona in Coppa del¬ 
le Coppe. Niente male dun¬ 
que. 

Senonchè per dar corpo ai 
suggerimenti che la logica 
propone, una mano dovranno 
pur tenderla proprio Inter e 
Napoli. Nel senso di una pre¬ 
stazione giudiziosa, puntuale 
e... redditizia, rispettivamen- 
a Verona e a Genova (in casa 
della Samp) sabato prossimo 
in occasione dell'uitimo turno 
di questo minintorneo, Vero¬ 
na e Samp che. presumibil¬ 
mente. costituiranno banchi 
di prova assai differenti quan¬ 
to a consistenza. I gialloblu 
scaligeri infatti, pilotati da 
un consumato nocchiere qua¬ 
le Ferruccio Valcareggi. pre¬ 
tenderanno le massime solle¬ 
citazioni da muscoli ormai al 
limite della saturazione. La 
posta in palio però sarà di 
quelle che contano. Dovesse¬ 
ro spuntarla con un paio di 
goa! di scarto, sarebbero pro¬ 
prio loro, i veronesi, a dispu¬ 
tare la finalissima di Roma. 
Una prospettiva in grado di 
nobilitare d’un tratto una in¬ 
tera stagione agonistica. 

‘ L’Inter. ovviamente, sta me¬ 
glio. Con otto punti nU’atti- 
vo è tutto un nitro vivere. Ai 
nerazzurri infatti basterà 
strappare un pari al a Ben- 
j tegodi » ed :I gioco sarà fatto. 
Oitretutto il complesso sem¬ 
bra girare a! meglio. Nono¬ 
stante i primi caldi. Nono¬ 
stante spiagge ed ombrelloni 
str.zzino ròcchio invitanti. 
Qui sta il merito di Chiappa¬ 
la. questo « polentone » di Ro- 
goredo. che bonariamente ma 
tenacemente è riuscito a for¬ 
nire i necessari stimoli ni suo: 
ragazzi evitando uno sfalda¬ 


mento tecnico e morale che 
in parecchi — con un sotto¬ 
fondo dì sadismo — paventa¬ 
vano. 

Ed invece eccoti un Mazzo¬ 
la che, a dispetto dell’età non 
propriamente giovanile e no¬ 
nostante le responsabilità di¬ 
rigenziali di fresca attribu¬ 
zione, prosegue a giostrare di¬ 
vertendosi e divertendo. Ed 
ecco che, unitamente al 
«baffo», si risvegliano gli 
altri messicani in maglia ne¬ 
razzurra. Facchetti e Berti- 
ni in primis. Boninsegna pur 
tra una serie di Incostanti 


Parte oggi 
il « rally » 
del Marocco 


Prende il via stamane il Rally 
del Marocco, sesta prova del 
* mondiale » marche, con la di¬ 
sputa della prima tappa, Casa- 
blanca-Rabat, di 296 chilometri 
con 96 km. di prove speciali. Do¬ 
po una notte dì riposo, *r. se¬ 
conda trazione condurrà i con¬ 
correnti da Rabat c Marrakech 
attraverso 1892 chilometri, con 
ben cinque prove speciali per un 
totale di 759 km. Dopo una gior¬ 
nata di sosta si riprenderà con 
la terza ed ultima tappa (1805 
km.) comprendente, tra l'altro, 
tre pro/e speciali per comples¬ 
sivi 1037 chilometri. La conclu¬ 
sane della corsa e prevista per 
sabato prossimo alle ore 17. Co¬ 
me e facile comprendere, si trat¬ 
ta di un rally massacrante in cui 
uomini e vetture verrà.nno sotto¬ 
posti a sollecitazioni tremende. 

Come è noto, alla presente edi¬ 
zione del Rally del Marocco pren¬ 
derà parte anche una Lancia Stra- 
tOS pilotata da Sandro Maneri 
con l'obiettivo dichiarato di in¬ 
cettare il maggior numero possi¬ 
bile di punti per la classi!, ca 
mondale. Intatti, dopo il Rally 
dell’Acropoli, le Opel hanno m.- 
nacclosemente rosicchiato terreno 
costr.ngendo appunto la casa to¬ 
rinese ad allestire una improvvi¬ 
sata spedizione in Marocco. 

Assente proprio la Opel, i cui 
p ani strateg cl d vergono ovvia¬ 
mente da quelli delia Lancia, i 
favoriti appaiono Munarì (Lanc a). 
Lampinen (Peugeot) . M.kkoia 
(Peugeot). Makinen (Ford) e Ve¬ 
rini (Fiat 131). 


chiaroscuri. Dovesse appro¬ 
dare alla finale — come, ri¬ 
petiamo. pare verosimile — 
l’fnter vanterebbe notevoli 
chances di successo. 

Limitando il discorso al gi¬ 
rone « A », due parole sulla 
Lazio. I capitolini si erano 
messi di buzzo buono. L’im¬ 
pegno, dopo una stagione 
davvero amara, era stimolan¬ 
te. I risultati hanno però tra¬ 
dito le aspettative. Un pizzi¬ 
co di sfortuna, qualche squa¬ 
lifica di troppo, hanno co¬ 
stretto i biancazzurri del do- 
po-Chinaglia ad una sosta 
anticipata in Coppa. Resta¬ 
no però, a parziale consola¬ 
zione, scorci di bel gioco, 
con D’Amico e Giordano ad 
ipotecare un futuro migliore. 

Nei secondo raggruppamen¬ 
to è il Napoli a pretendere I 
titoli d’apertura. Il successo 
di domenica a spese di un 
Milan incolore ne è il logico 
presupposto. Ora soltanto la 
Fiorentina di Mazzone è in 
grado di sovvertire — sempre 
sulla carta — i pronostici. 
Ed è davvero improbabile 
riesca a spuntarla. Dovran¬ 
no visitare S. Siro — i vio¬ 
la — e dovranno pure sban¬ 
carlo. Nel contempo i par¬ 
tenopei. di scena a Marassi, 
dovrebbero buscarle. Siamo 
al limite della fantascienza, 
conveniamone. 

Dunque un Napoli con !e 
spalle quasi a! coperto. E me¬ 
ritatamente. Per gli stessi 
motivi che si adducevano di¬ 
scorrendo delITntcr. Spetta¬ 
colo. volontà, condizione fi¬ 
sica. Tutte qualità che. ad 
esemp.o, hanno fatto difet¬ 
to ad un MìIgp davvero 
«sbracato», un Milan che. 
dal giorno delio 0 4 di Roma 
contro la Lazio — in cam¬ 
pionato —, ha intrapreso una 
parabola discendente che, a 
volte, ha sfiorato l’ignominia. 

Dunque i sondaggi d’opi¬ 
nione e. particolare non tra¬ 
scurabile. la classifica indi¬ 
cano una finalissima tra In- 
ter e Napoli. Staremo a ve¬ 
dere. Certo si tratterebbe di 
una degna conclusione per 
una man.festaz:one. la Cop 
pa. tutto sommato no.osa e 
deludente. 


PANATTA 


di nervosismo che hanno ca¬ 
ratterizzato la sua prestazio¬ 
ne. Le decisioni dei giudici di 
linea sono state spesso ogget¬ 
to di contestazione da parte 
del tennista italiano che ad 
un certo punto ha anche rim¬ 
beccato la folla, troppo ru¬ 
morosa. L'episodio evidenzia 
in maniera abbastanza net¬ 
ta le difficoltà in cui il cam¬ 
pione italiano è venuto a tro¬ 
varsi su un terreno col qua¬ 
le non ha molta dimestichez¬ 
za e che ha richiesto il dop 
pio della concentrazione per 
aver ragione dell’avversario. 

Panatta si è lasciato anda¬ 
re anche a altre manifesta¬ 
zioni di insofferenza, come 
quando è stato udito distin¬ 
tamente borbottare qualcosa 
in italiano dopo un colpo non 
proprio perfetto. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri risultati del primo turno, 
si può dire che gli incontri 
in programma non hanno ri¬ 
servato grosse sorprese, a par¬ 
te forse l’eliminazione del¬ 
l’ungherese Balacz Taroczy, 
brillante protagonista agii 
open di Francia dove aveva 
eliminato niente meno che 
Arthur Ashe. Oggi il giovane 
tennista magiaro ha trovato 
un ost acolo insormontabile 
nel sovietico Teimuraz Kaku- 
lia. ‘ L’altra sorpresa l’ha ri¬ 
servata l’inglese Roger Tay¬ 
lor agii sportivi inglesi fa¬ 
cendosi eliminare dall’india¬ 
no Shashi Menon. 

.Scontata la vittoria di 
Ashe contro il connazionale 
Taygan e di Okkcr contro lo 
statunitense Sandy Mayer. 
Disco rosso, come previsto, 
per l’italiano Zugarelli che 
contro lo statunitense Jimmy 
Connors è uscito nettamente 
battuto col punteggio di 6 1 
6-3. 6 2. 

Connors. vincitore del tor¬ 
neo nel 1974. è il più autore¬ 
vole candidato alla vittoria 
della corrente edizione, il 
match con Zugarelli è stato 
a senso unico e l’italiano ha 
messo a segno qualche colpo 
soltanto quando il mancino 
americano si è un po’ decon¬ 
centrato. Sia nel primo che 
nel terzo set Connors condu¬ 
ceva per 4 0 quando ha perdu¬ 
to il servizio. 

A scongiurare eventuali at¬ 
ti di sabotaggio, guardie di si¬ 
curezza hanno sorvegliato per 
tutta la notte il complesso 
sportivo di Wimbledon. 


Alberto Costa 


La disciplinare 
convalida le multe 
ai giocatori della Roma 

MILANO. 21. 

La commissione disciplina- 
re della Lega nazionale cal¬ 
cio professionisti ha dato il 
proprio benestare alle grosse 
multe inflitte dalla Roma ai 
propri giocatori per aver per¬ 
so una partita amichevole 
contro una squadra di se¬ 
rie D « ledendo in tal modo 
-- ha sostenuto la società 
giallorossa — il prestigio e 
la reputazione della società ». 
I*e multe, differenziate in rap 
porto alle retribuzioni sono 
state di un milione a Prati 
e a De Sisti: di 830 mila lire 
a Cordova. Morini e Pecee- 
nini; d; 800 mila a Batistoni. 
Negri solo e Grazi; di 760 mila 
a Petrin;; di 730 mila a Conti 
e 200 mila a Sandreani. 
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I ministri 
del petrolio 


Prefazione di Edoardo Perna - « XX secolo » 
- pp. 230 - L. 2.000 - Le conclusioni e la 

<* Proposta di ordinanza » sugli scandali del 
petrolio e dell Enel formulate dai membri 
del PCI e della Sinistra indipendente della 
Commissione inquirente. 


ero spietati e non guardano in faccia nessuno. j 

‘ino a questo momento Shirley BaOisnoff si è quali fi- j 
per tre gare di crawl <100. 200 e 400» e per i 400 m.st~ j 
i suoi tempi: 100 in 56”96. 200 m 200”96, 400 in 4’12”8o. 


LONG BEACH. 21 

Nella grande piscina di Belmont Plaza si sono concluse i 
le selezioni americane di nuoto. Dopo i record mondiali | 
di Goodell c di Naber (entrambi assai importanti, ma j 
soprattutto il secondo) non si sono avuti altri exploits. i 
GU unici record battuti sono stati quelli nazionali. Nella 
quinta giornata ne sono caduti, per esempio, tre: negli 800 
e nei 1.500 maschili col giovane Paul Hartloff <8’08"4Q e 
15’17"72) e nei 100 eroici con la bionda e bravissima Shir.ey 
Rabashoff che ha nuotato in batteria in 57”25 e in finale 
in 56"96. Da notare anche la miglior prestazione mondiale 
stagione del ranista John Hencken che ha nuotato la di¬ 
stanza dei 100 metri in l’04"12 (batteria). 

Jim Montgomery, primatista mondiale dei 100 stile libero 
ha vinto la gara più rapida in 50~93. E" facile immaginare 
che a Montreal si scenderà per la prima volta sotto ii muro 
dei 50". Nei 100 eroici ha destato grande impressione leiimi- 
r.azione dell’ex primatista mondiale Andy Coan. I trials sono 
davvero spietati e non guardano in faccia nessuno. 

Fino 
cata per 

Ecco i suoi temp 

Nei misti si e qualificata con il buon tempo d; 4oi 11. 

John Naber. il dorsista che ha cancellato il grande Ro¬ 
land Matthes dalla tabella dei 200. si e qualificato per tre 
gare: 100 dorso (56”82), 200 dorso (2W&4, record del mondo) 
e 200 crawl U’5I"12, secondo alle spaile di Brace Furniss e 
davanti a Jin Montgomery). 

John Hencken si è qualificato per le due distanze della 
rana da lui dominate m 104"20 e 2’19"37. Il grande Tim 
Shau*. seriamente malato di anemia, ha centrato la qualifi¬ 
ca zicne. con grande volontà, solo nei 400 stile libero alle 
spaile di quel Brian Goodeli che ha vinto azzeccando — in 
3ó3”08 — anche il record mondiale. 

In campo femminile oltre aU’ormal «anziana» (in realtà 
si tratta di una donna giovane e bella) Shirley Babashoff 
non si è visto nulla ed è diffìcile Immaginare come possano 
le americane tener testa alle scatenate atiete deila Germa¬ 
nia Democratica, Tra i nomi nuovi, in effetti, vale la pena 
menzionare solo Maryanne Graham che ha vinto i 200 dorso 
in 2’ir'39. E’ chiaro, tuttavia, che le giovani yankee* non 
solo non riusciranno a tener testa alle avversarie della RDT 
ma avranno grossi problemi anche per le medaglie minóri 
fortemente insidiate dalle canadesi che appaiono in gran 
forma e smaniose di far meglio delie cugine che stanno a 
sud dei grandi laghi. 



Sena parliti ieri dall'aeroporto di Fiumicino, por Parigi, gli atleti componenti la rappresentativo italiana che parteciperà 
ai Giochi mondiali studenteschi che si svolgeranno dal 22 al M giugno p.v. od Orléons. Li occompognovo il Copo Mis¬ 
sione Doti. Guido Porrinello, Capo dell'Ufficio Rotazioni Pubbliche del C.O.N.I. Circa 27 Paesi parteciperanno a questa 
seconda edizione dei Giochi che vedrà a confronto, nette tre discipline dell'atletica leggero, ginnastica a nuoto, gli stu¬ 
denti dalle scuole medie di tutte II m e n d e . 
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PERU-M ESSI CO 

CON ESCURSIONI FACOLTATIVE IN 
AMAZZONI A E NELLA MISTERIOSA NAZCA 

ITINERARIO: Italia - Madrid - Lima - Cuzco 
Pisac - Machu Picchi» - Mexico City - Merida 
Uxmal - Kabah - Chichen Itza - San Juan de 
Portorico . Madrid - Italia. 

VIAGGIO CON AEREI DI LINEA 

DURATA 18 GIORNI 

Partenze: 25 LUGLIO - 1 AGOSTO 
8 AGOSTO - 5 SETTEMBRE - 26 DICEMBRE 


Quote di partecipazione: 

Da MILANO-TORINO 
Da ROMA-NAPOLI 


L. 1.400.000 
L. 1.440.000 
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VIAGGIO CON AEREI DI LINEA 

DURATA 21 GIORNI 

Partenze: 

31 LUGLIO - 7 AGOSTO - 21 AGOSTO 


Quote di partecipazione: 

Da MILANO . . . 
Da ROMA . . . . 


L. 1.320.000 
L. 1.360.000 


Per informazioni e prenotazioni: 


MILANO. Vie Vittor Pisani, 16 . Tel. 65 3*31 • ROMA: Vie 
IV Novembre, ll« - Tel. 68 *t 91 • ROvOGNA Piene del 
Mentri, 1 . Tel. 3* 73 4* • FIRENZE Via Por $ Marie, « 
Tel 76 06 25 • GENOVA: Vie Ceiroli, 6,7 . Tel. 20 S* 00 
PALERMO: Vie Mariane Stabile, 71J . Te! 24(0.77 • TORI¬ 
NO Corso Filippo Toreti, 11 - Tel 50 41 47 • VENEIlA / ME- 
STRE: Vie Forte Merghere, *7 . Tel. 9(60 77. 
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Dopo un dibattito durato due mesi 

Si vota in Algeria 
domenica prossima 
sulla nuova 
Carta Nazionale 

Si apre una nuova fase per l'assetto costituzionale 
del paese - Il problema di fondo è il rinnovamento 
del partito per rendere irreversibile la scelta socialista 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 21. 

Domenica prossima gli al¬ 
gerini dovranno pronunciarsi 
con un si o con un no sulla 
«carta nazionale», l'ampio 
documento ideologico e pro¬ 
grammatico che precisa i con¬ 
notati e gli obbiettivi della 
via algerina al socialismo. 11 
testo della Carta nazionale è 
stato definitivamente messo 
a punto da una conferenza 
nazionale che si è conclusa 
sellato scorso, dopo un lar¬ 
ghissimo dibattito durato due 
mesi, in occasione dell’undi¬ 
cesimo anniversario della ve¬ 
nuta al potere del presiden¬ 
te Huari Butnedien. Su di 
essa si pronunceranno circa 
10 milioni di elettori e per la 
prima volta i giovani dal di¬ 
ciottesimo anno di età. 

Si tratterà in effetti di un 
referendum sulla politica che 
per oltre un decennio l'equi¬ 
pe di Bumedlen ha condotto 
per porre le basi dell'indipen¬ 
denza economica del paese e 
per delineare 1 primi elemen¬ 
ti di una sua trasformazione 
socialista. 

Per diversi aspetti, 11 refe¬ 
rendum del 27 giugno segnerà 
Una svolta per le Istituzioni 
del paese. Esso annuncia la 
fine dell’epoca del « potere ri¬ 
voluzionario», nato con il col¬ 
po di stato del 19 giugno 1965 
e l’inizio di una nuova fase 
nell’assetto Istituzionale del 
paese. Tra le novità più Im¬ 
portanti sono le elezioni del 
presidente della Repubblica e 
di una Assemblea nazionale, 
che saranno votati a suffra¬ 
gio universale entro la fine 
di quest’anno, e l’elaborazio¬ 
ne di una nuova costituzione 
che sarà sottoposta a refe¬ 
rendum popolare per sosti¬ 
tuire quella considerata de¬ 
caduta undici anni fa. 

Ma il problema di fondo 
rimane quello del partito, 11 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale, che dovrà, come affer¬ 
ma la Carta nazionale, rin¬ 
novarsi ed assumere un ruo¬ 
lo preminente nel nuovo as¬ 
setto istituzionale. La data 
del suo congresso (l’ultimo 
si era svolto dodici anni fa) 
non è stata ancora fissata 
ma si ritiene che esso po¬ 
trebbe aver luogo nel primi 
mesi del prossimo anno. Ri¬ 
dotto a nove membri, rispet¬ 
to a una ventina di quelli ori¬ 
ginari, il Consiglio della ri¬ 
voluzione, massimo organo 
del potere, dovrà probabil¬ 
mente trasformarsi o passare 
le consegne a nuovi organi 
costituzionali. Alcuni del 
suoi esponenti si erano riti¬ 
rati nel corso degli ultimi an¬ 
ni o erano addirittura pas¬ 
sati all’opposizione. 

Quest’ ultima ha tentato, 
senza successo, di trarre pro¬ 
fitto dalla nuova offensiva 
imperialista che ha tentato 
di isolare e di ostacolare la 
posizione di punta assunta 
dall’Algeria nella difesa dei 
popoli del terzo mondo. Essa 
ha tentato in particolare di 
sfruttare la grave situazione 
di tensione al confini occi¬ 
dentali in seguito alla crisi 
con II Marocco e la Maurita¬ 
nia e al loro tentativo di an¬ 
nessione dell’ex Sahara spa¬ 
gnolo. 

Scarse e poco significative 
sono le adesioni che essa ha 
trovato. Ferhat Abbas e Ben 
Khedda. due ex presidenti dei 
primi governi algerini, che 
nel marzo scorso hanno lan¬ 
ciato un appello per denun¬ 
ciare gli orientamenti auto¬ 
ritari del regime, non sono 
riusciti .A^realizÀjg? intorno 
ad esmlTà blocco «ielle forze 
borghesi e tradizionallste. 

D'altra parte, l’equipe di 
Bumedien ha avuto buon 
giuoco nel denunciare l'atteg¬ 
giamento antinazionale degli 
elementi dell’opposizione che 
si sono schierati sulle posi¬ 
zioni del Marocco feudale. 

Per uscire dal relativo Iso¬ 
lamento in cui l’Algeria ave¬ 
va rischiato di trovarsi, non 
sono tuttavia mancate alcu¬ 
ne correzioni di tiro nello 
stesso campo delle politica 
economica c intemazionale. 
Da un lato si è evitato In 
ogni modo di creare dei pre¬ 
testi per un intervento mili¬ 
tare del Marocco sulle fron¬ 
tiere algerine. Dopo l’inciden¬ 
te di Amgalfl. nel febbraio 
scorso, quando una colonna 
di rifornimenti per 1 guerri¬ 
glieri sahraui. con scorta ar¬ 
mata algerina, era stata in¬ 
tercettata dalle truppe ma¬ 
rocchine, nessun altro Inci¬ 
dente ha opposto unità mili¬ 
tari dei due paesi nel Saha¬ 
ra .occidentale. Anche nel 
campo della politica petroli¬ 
fera. l’Algeria ha dimostrato 
una grande cautela, fino a 
schierarsi con I paesi arabi 
«moderati» contro ogni au¬ 
mento del prezzo del greg¬ 
gio. almeno durante l’attua¬ 
le congiuntura di mercato. 

Fermezza nei principi rivo¬ 
luzionari e in pari tempo fer¬ 
reo realismo politico sono in 
effetti le caratteristiche del¬ 
ia politica che Bumedien ha 
costantemente condotto negli 
ultimi undici anni. Radicaliz- 
zando recentemente la sua 
politica interna, attraverso 
l’esproprio dei grandi pro¬ 
prietari terrieri e la limita¬ 
zione delle prerogative e dei 
privilegi • dei tecnocrati, egli 
cerca ora di darle una più 
solida e organizzata base di 
massa. « Alcuni hanno affer¬ 
mato che gli algerini non so¬ 
no socialati », aveva affer¬ 
mato Bumedien in un discor¬ 
so il 1. maggio scorso. E ave¬ 
va aggiunto che la migliore 
risposta per questi demago¬ 
ghi «arà 11 voto che gli al¬ 
gerini potranno liberamente 
Apri mere sulla Carta nazio¬ 
nale, che dovrà « fare del so¬ 
cialismo la scelta irreversibi¬ 
le del paese». 

Giorgio Migliardi 


li Polisario ha 
confermato 
la morto del 
suo segretario 

ALGERI, 21 
Il Fronte Polisario ha con¬ 
fermato la morte del euo se¬ 
gretario generale, Sayed E1 
Ouali. in un comunicato dira¬ 
mato oggi ad Algeri. 

Il comunicato indica tutta¬ 
via che, contrariamente alle 
dichiarazioni degli « Invasori » 
mauritani e marocchini, E1 
Ouali non è morto durante 
l’attacco di Nouakchott effet¬ 
tuato dal Sahroui, ma « men¬ 
tre si trovava In una base ar¬ 
retrata situata ad oltre 300 
chilometri dal Marocco ». 

Secondo 11 Polisario, sarà 
Mahfoud Laroussi, 11 vice di 
E1 Ou&ll che assicurerà l’fn- 
terim della segreteria. 


! 
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Primi interventi che anticipano un piano organico 


Ungheria: misure per riorganizzare 
la distribuzione della mano d’opera 

Si cerca di colpire il rigonfiamento degli apparati amministrativi e l’ecces¬ 
siva mobilità - Un problema per ventitremila studenti: dove andare a lavorare 


NEI PROSSIMI GIORNI LA SENTENZA 

casto del mercenari è atteso per I prossimi giorni a Luanda, capitale dell'Angola. NELLA 
TELEFOTO: Il criminale greco-cipriota Costa» Gheorghlu, noto come « colonnello Callan », 
fotografato durante l'ultima udienza. 


Un problema drammatico che il governo italiano colpevolmente ignora 


— (V - . 


MILLE BAMBINI DI IMMIGRATI 
SENZA ASILO A BERLINO OVEST 

Nel quartiere di Wedding un gruppo d i compagni ha avviato con passione e 
impegno un’esperienza positiva che cozza contro un muro di indifferenza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21. 

A Berlino ovest cl sono al¬ 
meno mille bambini In età 
prescolare, figli di immigra¬ 
ti italiani, che non sanno co¬ 
sa sia un asilo nido o una 
scuola materna. Passano le 
loro tristi giornate chiusi In 
casa fino al ritorno del geni¬ 
tori dal lavoro, oppure affi¬ 
dati a qualche donna rima¬ 
sta ultimamente vittima 
della disoccupazione, o. ab¬ 
bandonati a se stessi, si or¬ 
ganizzano 1 loro poveri gio¬ 
chi nel cortile e nella stra¬ 
da. A mezzogiorno mangia¬ 
no freddo quello che la mam¬ 
ma ha preparato prima di 
andare al lavoro. Gli asili te¬ 
deschi sono pochi e proibiti¬ 
vi. Per assicurarsi un posto 
bisogna iscrivervi il bambi¬ 
no prima ancora che sia na¬ 
to. Ma poi bisogna anche 
pagare la retta mensile che 
si aggira sul centottanta 
marchi, colazione del mat¬ 
tino e merenda escluse, 
quasi settantamila lire che 
ben pochi Immigrati italiani 
possono permettersi. Ma non 
è la sola difficoltà. Tra bam- 


Hailé Selassié 
(secondo il Times) 
sarebbe stato 


ucciso 

LONDRA, 21 

Il Times di Londra affer¬ 
ma che m base a notizie che 
ora giungono da Addis Abe- 
ba l’imperatore di Etiopia Hal¬ 
le Selassie venne assassinato 
il 27 agosto 1975. II giornale, 
che dedica all'argomento un 
articolo in prima pagina, ag¬ 
giunge che Haile Selassie sa¬ 
rebbe stato ucciso mediante 
soffocamento nella baracca 
di legno In cui era confinato 
nel recinto del palazzo di 
Menelik; il suo cadavere sa¬ 
rebbe stato sepolto in un luo¬ 
go segreto, probabilmente al¬ 
l’esterno della zona del pa¬ 
lazzo. 

L'autore dell'articolo, il cor¬ 
rispondente diplomatico del 
giornale David Spanier. affer¬ 
ma che non vi sono prove 
dirette che corroborino tali 
affermazioni ma che l’improv¬ 
visa morte dell’ex imperatore 
ha destato sospetti. 

La radio etiopica all'epoca 
della morte di Haile Selassie. 
che aveva 85 anni e che era 
stato detronizzato il 12 set¬ 
tembre 1974. disse che il de¬ 
cesso era da attribuire ad 
una malattia della prostata; 
due mesi prima l'ex impera¬ 
tore aveva subito un interven¬ 
to chirurgico alla prostata. 

Dopo tale intervento i bol¬ 
lettini medici parlarono di 
una normale guarigione, men¬ 
tre notizie ufficiali dicevano 
che le condizioni di salute 
dell'ex imperatore non erano 
buone. 

Il « Times » scrive che de¬ 
sta meraviglia il fatto che, in 
considerazione de! prestigio 
di cui godeva Haile Selassie, 
non sia stata compiuta nes¬ 
suna autopsia per accertare 
le cause della morte. Il gior¬ 
nale aggiunge che le autorità 
etiopiche si limitarono a di¬ 
re che non vi era necessità 
di una autopsia 

Il corrispondente diploma¬ 
tico del giornale conclude af¬ 
fermando che la verità forse 
non sarà mai esattamente no¬ 
ta ma che le questioni solle¬ 
vate dalla maniera in cui Hai¬ 
le Selassie è morto fanno 
pendere un punto interroga¬ 
tivo sul resoconti ufficiali e 
alimentano 1 sospetti su una 
morte prematura. 


bini tedeschi, con insegnanti 
tedeschi, 11 bambino italiano 
si sente sperduto ed escluso: 
lingua, tradizioni, costumi, 
giochi gli sono completamen¬ 
te estranei, ostili. A volte I 
genitori si vedono costretti, 
nonastante I disagi e le pre¬ 
occupazioni, a tenere a casa 
il bambino, a volte sono gli 
stessi Insegnanti dell’asilo a 
rifiutarlo. 

E’ uno del problemi meno 
riconosciuti ma più dram¬ 
matici della emigrazione. I 
bambini che non hanno fre¬ 
quentato la scuola materna 
si troveranno ancora più 
svantaggiatl alla scuola dell’ 
obbligo, le difficoltà di inse¬ 
rimento li renderà insoffe¬ 
renti alla scuola, li spingerà 
a cercare il più rapidamente 
possibile un qualunque lavo¬ 
ro. senza qualifica, senza spe¬ 
cializzazione. Il cerchio Infer¬ 
nale della riproduzione del¬ 
la manovalanza generica. 

Le conferenze dell’emigra¬ 
zione, le organizzazioni sin¬ 
dacali. le organizzazioni co¬ 
muniste degli immigrati nella 
Repubblica federale hanno ri¬ 
petutamente richiamato l’at¬ 
tenzione su questo problema. 
« Si tratta quindi di richie- 
re con forza che i bambini 
italiani siano accettati nelle 
strutture per l’Infanzia dei 
paesi che ospitano 1 loro ge¬ 
nitori e in alcuni casi di 
creare e di gestire, a cura dei 
consolati. In accordo e In 
collaborazione con le asso¬ 
ciazioni democratiche dell’ 
emigrazione e con l sindaca¬ 
ti alcuni servizi di questo ti¬ 
po. almeno nelle zone dove 
abitano grosse comunità ita¬ 
liane » (Bianca Bracci Torsi 
alia Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione, tenutasi a Ro¬ 
ma nel febbraio 1975). 

Se è deplorevole che 11 go¬ 
verno federale (e 1 governi 
locali) si occupino marginal¬ 
mente e insufficientemente 
di questo problema, è vergo¬ 
gnoso che il governo italiano 
lo ignori, che i consolati se 
ne disinteressino. Ecco uno 
dei tanti problemi, concrett 
ed urgenti, che impongono 
una democratizzazione delle 
strutture consolari, la costi¬ 
tuzione dei comitati conso¬ 
lari. A Berlino ovest c’è un 
asilo italiano che funziona, 
tra enormi difficoltà, ormai 
da due anni. L’iniziativa è 
partita dalla FILEF (Federa¬ 
zione italiana lavoratori emi¬ 
grati e famiglie) e a realiz¬ 
zarla hanno lavorato con pas¬ 
sione ed impegno compagni 
comunisti e socialisti, sacri¬ 
ficando ore e ore del loro 
tempo libero. «Ci rendemmo 
conto — scrivono l protago¬ 
nisti In un numero de R 
Barbablù . il giornalino dell’ 
asilo — che l’assistenza all* 
infanzia era uno dei proble¬ 
mi più acuti dei nostri con¬ 
nazionali e ci mettemmo al 
lavoro. Cominciammo a pren¬ 
dere contatti con le autorità, 
a informarci sulle leggi esi¬ 
stenti e sulle possibilità di 
finanziamento. Contempora¬ 
neamente cominciammo an¬ 
che a cercare dei locali adat¬ 
ti. fino a quando, e non fu 
facile, trovammo una ex-far¬ 
macia nella Gruentalerstras- 
se. nel quartiere di Wedding. 
I locali erano a prima vista 
non troppo belli, ma grandi e. 
anche se con mollò lavoro 
(e sudore), divennero ciò che 
i rappresentanti del Senato 
di Berlino ovest definirono 
in occasione della inaugura¬ 
zione l'asilo più bello fra tut¬ 
te le iniziative simili ». 

« Abbiamo ora venticinque 
bambini, tra i quali cinque 
tedeschi e due turchi ». ci di¬ 
ce il presidente dell’asilo, 
Giancarlo Biatel, e l’assisten¬ 
te sociale Paola Agabiti. 
« Crediamo sla importante che 
ci siano anche bambini non 
Italiani, per evitate di spin¬ 
gere noi stessi 1 nostri con¬ 
nazionali a chiudersi in un 
ghetta Queste ai aiuta a in¬ 


trodurre la doppia cultura, 
a far apprendere sla l’Italiano 
che il tedesco, e favorisce l’in¬ 
serimento dei bambini nel 
mondo reale che li circonda. 

Due insegnanti sono tede¬ 
sche, una è Italiana, oltre al¬ 
la assistente sociale. Faccia¬ 
mo una riunione del persona¬ 
le (compresa la cuoca) ogni 
quindici giorni per stabilire il 
programma. Una volta al me¬ 
se c’è la riunione del geni¬ 
tori dove vengono discussi i 
problemi dell'asilo, dall’ammi¬ 
nistrazione alla didattica. I 
genitori ci danno volentieri 
una mano quando c’è da di¬ 
pingere. imbiancare, rinnova¬ 
re. Si va affermando la co¬ 
scienza che l'asilo appartiene 
alla comunità e che è un po¬ 
sto Importante di formazione 
e non un semplice parcheg¬ 
gio o dormitorio per bambini. 
Quello che ci dà le maggiori 
preoccupazioni sono i finan¬ 
ziamenti. Il Senato di Berli¬ 
no ha finora coperto la mag¬ 
gior parte delle spese e assi¬ 
cura che lo farà fino al ’77. 
Quello che succederà dopo 
non possiamo ancora Imma¬ 
ginarlo. I genitori pagano 50 
marchi per bambino (compre¬ 
sa isolazione del mattino, 
pranzo e merenda) e non pos¬ 
siamo chiedere loro una som¬ 
ma più alta. Dal consolato 
italiano vengono contributi 
saltuari e paternalistici sui 
quali non possiamo fare con¬ 
to. Abbiamo chiesto un inter¬ 
vento al ministero degli Este¬ 
ri. esattamente all’on. Gra¬ 
nelli, ma senza ottenere nep¬ 
pure risposta. Abbiamo fatto 
una richiesta di finanziamen¬ 
to anche al Fondo europeo, 
ma senza risultati ». 

Le pareti dell’asilo sono 
tappezzate di grandi fogli sui 
quali i bambini hanno illu¬ 
strato le loro impressioni di 
una visita allo zoo. In una 
bacheca sono affissi il menù 
e il programma settimanale. 
Nel programma leggiamo: at¬ 
tività percettive e motorie, 
educazione musicale, educa¬ 
zione linguistica, attività gra- 
fìco-pittorico-plastica, educa¬ 
zione logico-matematica. Bia¬ 
tel e Paola Agabiti illustrano 
le concezioni pedagogiche del¬ 
l’asilo che si realizzano In 
una vita il più possìbile al¬ 
l'esterno. Ne scrive anche II 
Barbablù: « Scoprite 1 mestie¬ 
ri più diversi della gente, at¬ 
traverso visite a cantieri, fab¬ 
briche. negozi, uffici, stazio¬ 
ni ferroviarie, aeroporti, ecc., 
visitare la vittà, lo zoo, 1 mu¬ 
sei, correre sul prati, mettere 
in relazione il mondo dei 
grandi con il mondo del pic¬ 
coli. significa per noi dare al 
bambino 1* percezione di es¬ 
sere parte di un tutto, che 
non sia limitato solo alla 
scuòla e alla famiglia. Signi¬ 
fica imprimere nel bambino 
la coscienza dell'essere so¬ 
ciale ». 

Ma qui non ci si può occu¬ 
pare soltanto di insegnamen¬ 
to. C’è 11 pavimento dell’asilo 
che va fatto di nuovo, la cu¬ 
cina da rinnovare, le sedie e 
ì tavolini da aggiustare, 11 
materiale didattico e ricreati¬ 
vo da sostituire, le pareti 
avrebbero bisogno dì essere 
imbiancate, c’è da fare la 
spesa quotidiana .occorre te¬ 
nere scrupolosamente aggior¬ 
nata I’amm'mistrazione, c’è da 
mettere In cantiere il nuovo 
giornalino. 

Non ci vuole soltanto pre¬ 
parazione pedagogica e ca¬ 
pacità. Qui ci vuole passione 
ed entusiasmo (anche se poi 
questa attività e questi anni 
d’insegnamento non vengono 
neppure presi in considerazio¬ 
ne agli effetti della carriera 
in Italia). 

L’asilo italiano di Wedding 
rappresenta certamente una 
piccola cosa rispetto alle esi¬ 
genze degli immigrati italiani 
a Berlino ovest e. ancor più, 
di quelli della RFT. Ma è un 
esemplo, che potrebbe «ete¬ 
re moltiplicato per diaci a 


per cento e per mille se so¬ 
lo 6l riuscisse a sfondare il 
muro dell’indifferenza (quan¬ 
do non addirittura del fasti¬ 
dio) del governo italiano ver¬ 
so l’emigrazione in generale 
e verso il problema della 
scuola nell’emigrazione in 
particolare, e a porre fine al¬ 
le Impostazioni caritative e 
paternalistiche che sono sta¬ 
te finora tanto a cuore ai go¬ 
verni democratici. 


Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 21 

A Budapest e in tutta l'Un¬ 
gheria sono finite le scuole, 
ma, per ventitremila studen¬ 
ti circa, che hanno termina¬ 
to le superiori, il periodo del¬ 
le vacanze comincia male: 
dove andremo a lavorare?, 
si chiedono. Diciamo subi¬ 
to che non si tratta di un 
fenomeno di disoccupazione 
giovanile, ma proprio di sa- . 
pere «dove andare a lavo-, 
rare», infatti, dall'Inizio di. 
quest’anno è In vigore il 
blocco delle assunzioni per 
quasi tutte le categorie im- , 
piegatizie, e per l giovani, 
in particolare quelli che han- . 
no finito il ginnasio o le 
scuole superiori ad indiriz- • 
zo commerciale, 1 progetti 
fatti a suo tempo appaiono ' 
Irrealizzabili. Quali le alter¬ 
native? 

Non molte: il governo ha 
emesso un decreto in cui è 
detto grosso modo cosi. I 
servizi abbisognano di mano¬ 
dopera. per cui sarà possi¬ 
bile Impiegarsi alle poste, 
intraprendere la professione 
di commesso di negozio, di 
maestro d’asilo, infermiere, 
taxista, guidatore dt bus e 
altri impieghi di questo ge¬ 
nere. A tutti verrà concessa 
la possibilità di frequentare 
un corso accelerato di spe¬ 
cializzazione della durata di 
tre o sei mesi. Invece del 
normali due o tre anni, a se¬ 
conda del settore che 1 gio¬ 
vani sceglieranno. Come pu¬ 
re si potrà andare subito a 
lavorare, ad esempio, come 
infermiere, e la sera o du¬ 
rante l'orario stesso di la¬ 
voro frequentare la scuola 
relativa, in questo caso sa¬ 
rebbe un corso per infermie¬ 
ri. L’altra soluzione è quel¬ 
la di andare a fare l’appren¬ 
dista operaio in fabbrica e 
imparare un mestiere quali¬ 
ficato. Nessun problema esi¬ 
ste invece per gli studenti 
laureati, specializzati in 
scuole superiori di economia 
o per quelli che hanno scel¬ 
to branche tecniche. 

Al ministero del lavoro 
sottolineano che si tratta 
di una soluzione provviso¬ 
ria, necessaria, che l’anno 
prossimo non si procederà 
in questo modo, ma che non 
era possibile procrastinare 
l’intervento. 

Si parla di un plano or¬ 
ganico a lunga scadenza che 
affronterà in maniera ra¬ 
zionale l’organizzazione del 
lavoro e la pianificazione di 


manodopera. « A sei mesi 
dall’entrata in vigore del 
blocco sulle assunzioni — ci 
dice un funzionario -- non 
è che abbiamo ottenuto ri¬ 
sultati concreti, ma uno 
scossone psicologico è stato 
dato e la tendenza al gon¬ 
fiamento dell’organico ammi¬ 
nistrativo è stata bloccata. 
Certo i problemi cl sono: 
quello dei giovani, che non 
sono affatto contenti, e del¬ 
le piccole aziende dove effet¬ 
tivamente mancano gli im¬ 
piegati e dove, ogni volta 
che una donna sta a casa in 
maternità, la situazione di¬ 
venta drammatica. Però si è 
fatta chiarezza, si è notato 
un certo impegno nello snel¬ 


lire 11 lavoro, abbiamo visto 
sparire le statistiche Inutili. 
Le famiglie d’ora in poi, al 
occuperanno di più delle pro¬ 
fessioni del loro figli e — ag¬ 
giunge ridendo — non tutto 
e male perché finiremo ma¬ 
gari por avere una nuova le¬ 
va operala molto istruita. 

Qualche preoccupazione esi¬ 
ste per 11 numero dei giova¬ 
ni che andrà subito a lavo¬ 
rare. non Importa dove, ma 
in attesa di entrare all’uni¬ 
versità, infatti In Ungheria 
e’è il « numero chiuso » e 
per diventare studente uni¬ 
versitario bisogna superare 
un esame, così molti, ohe non 
verranno accettati quest’an¬ 
no. si metteranno In area di 


In una intervista a « El Nacional » 


II premier della Guyana 
denuncia le manovre 
degli USA e del Brasile 

Manovre per interferenze esterne - Truppe sareb¬ 
bero concentrate alle frontiere 


CARACAS. 21 
Il primo ministro della 
Guyana, Forbes Burnham, ha 
affermato di avere le prove 
che gli Stati Uniti hanno in¬ 
teresse a creare difficoltà al 
suo governo e che il Brasile 
ha aumentato jl numero delle 
sue truppe sulla frontiera del 
suo paese. Nel corso di una 
intervista pubblicata dal gior¬ 
nale FA Nacional, Burnham 
ha denunciato che la cam¬ 
pagna di stampa contro il 
suo governo è una risposta 
alla decisione della Guyana 
di avanzare sulla strada del 
socialismo. Quello che preoc¬ 
cupa certi ambienti reazio¬ 
nari. egli ha spiegato, sono 
i successi che abbiamo otte¬ 
nuto nel campo della produ¬ 
zione e della lotta contro la 
disoccupazione. Ciò potrebbe 
essere un esempio * perico¬ 
loso», egli ha detto, per gli 
altri paesi m via di sviluppo 
e minacciare il dominio delle 
grandi società multinazionali. 


Burnham ha anche illustra¬ 
to le misure prese dal suo 
governo per far fronte a que¬ 
sta campagna e por spiegare 
alla jwpolazione la necessità 
di difendere la sovranità del 
paese e il suo diritto a fare 
una scelta socialista. E' stato 
necessario, egli ha precisa¬ 
to. formare delle milizie po¬ 
polari. rafforzare le forze ar¬ 
male e intraprendere una 
campagna diplomatica per 
denunciare i pericoli di ag¬ 
gressione esterna. Burnham 
ha detto che il suo è un pic¬ 
colo paese e che non ha al¬ 
cun interesse a interferire 
nella politica interna di al¬ 
tre nazioni. Per contro, egli 
ha aggiunto, esistono certi 
ambienti imperialisti e reazio¬ 
nari che hanno interesse a 
interferire negli affari in¬ 
terni della Guyana. Egli ha 
tuttavia espresso il suo de¬ 
siderio di continuare il dia¬ 
logo con tutti i paeS per eri- 
tare un aggravamento della 
situazione. 


parcheggio aspettando 1 
prossimo anno. Questo com 
porterà anche una certa ten 
sione e polemiche sui prò 
blemi delle raccomandazioni 
agli esami e vm di seguito 

Sempre per ciò che con 
cerne In manodopera e la 
sua razionale utilizzazione, 
dal 1. luglio prossimo vi sa¬ 
rà anche un nuovo provve¬ 
dimento sulla mobilità, Da 
questa data sarà concessa la 
facoltà ai consigli regionali 
(19 più quello di Budapest 1 
di decìdere un ordine dì 
priorità delle diverse azien¬ 
de per l’assunzione di la¬ 
voratori (di ogni categoria 
di lavoratori). Cosi potrà 
avvenire che in una zona 11 
consìglio decida che solo 
un’azienda può assumere per¬ 
sonale. o addirittura nessu¬ 
na. Inoltre, l'azienda non 
potià più cercarsi por con 
to proprio lavoratori senza 
1’autorizzazlone di una spe¬ 
ciale commissione. E in que¬ 
sta autorizzazione verranno 
anche stabilite con precisio¬ 
ne professioni permesse e 
durata della concessione. In 
tutti gh nitri rasi sarà Ih 
commissione a distribuire 1 
lavoratori. 

La « mediazione ». se co¬ 
si possiamo chiamarla sarà 
inoltre obbligatoria per tutti 
quei lavoratóri che in un an¬ 
no hanno già cambiato po 
sto dì lavoro due volto, o che 
hanno dato le dimissioni 
senza preavviso. In più i la¬ 
voratori possono essere as¬ 
sunti solo se non sono occu¬ 
pati in altre aziende: non 
possono essere promessi sa 
lari diversi por uguali man¬ 
sioni: soprattutto non pos¬ 
sono esistere premi. 

E’ stato nnrhe annunciato 
che molto presto entreranno 
In vigore norme che colpi¬ 
ranno il reddito di lavoro 
che cambiano troppo di fre 
quelite e ingiustamente po¬ 
sto di lavoro. Si spera cosi 
di porre fine alla eccessiva 
mobilità dì manodopera, rhe 
In alcuni casi supera 11 30ri. 
nnrhe se da parte delle 
aziende è stata sollevata 
qualche critica. Esse dieono: 
essendo tutto praticamente 
centralizzato, i criteri e le 
conseguenti decisioni non ri 
selleranno di essere troppo 
soggettivi? Al ministero han 
no risposto che si. le preoc¬ 
cupazioni sono anche reali, 
ma comunque i vantaggi sa¬ 
ranno di gran lunga superio 
ri agli svantaggi. 

Silvio Trevisani 
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Ripresa delle manifestazioni dopo le stragi della settimana scorsa 


Nuove violenze della polizia 
contro I negri in Sud Africa 


Entrato in vigore un nuovo accordo di tregua 


Sono arrivati ieri a Beirut 
i primi mille «caschi verdi» 


Si tratta di un battaglione libico e un battaglione siriano, il cui scopo è di ria- 
Altri due dimostranti uccisi - Il bilancio delle vittime è salito a 128 morti (di cui solo due bianchi), 1112 feriti prire l’aeroporto della capitale - 1 punti dell’accordo - Kissinger esprime «gra- 

_ titudine» all’OLP per il «ruolo costruttivo» svolto nello sgombero degli stranieri 
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Aitri due morti in Sud Afri- | 
ca, mentre il bilancio ufficia- j 
le della repressione delle ma- j 
nifestazioni della settimana j 
scorsa è salito a 128 morti. 
1112 feriti e 894 arrotati. ! 
Stamane, a Mabopane. sob- j 
borgo di Pretoria, 170 lavo | 
ratori negri dello stabiliinen 
to idrico di Klipgat si sono 
messi in agitazione per chie¬ 
dere un aumento salariale. 
La polizia è intervenuta du 
ramente. lanciando anche 
bombe lagrimogene dagli eli¬ 
cotteri. Ne sono nati scontri 
violentissimi, con incendi di i 
autobus, automobili e veicoli j 
delle forze di sicurezza. An- } 
che alcuni autobus scolastici > 
sono stati dati alle fiamme. | 
Ad Atterridgeville. altro ; 


JOHANNESBURG. 21 [ africana, gii studenti negri bili e scuole. Altri scontri 

lue morti in Sud Afri- | hanno formato un corteo che, vengono segnalati in altre 

tre il bilancio ufficia- j passando di scuola in scuola, parti del paese fra cui la Le- 

repressione delle ma- | è andato sempre più ingros- bowa African Homeland, nel 

oni della settimana j sandosi. Gli edifici scolastici. nord est, la Qwa Qwa Home- 

? salito a 128 morti, | i negozi e gli uffici dell'atn land nel centro est. il terri- 

ministrazione bantù (per gli torio del Bophutatswana (alla 


africani, ma dominata dai 
bianchi e quindi particolar¬ 
mente detestata) sono stati 
presi e sassate. 

A Male lodi sono state date 
alle fiamme tre scuole, e la 
polizia ha provveduto a far 
sgomberare, sotto scorta, i 
bianchi che vivono nella 
zona. 

Analoga situazione nei 
ghetti negri di Johannesburg, 
Daveyton e Natteville, Beno- 
ni e Duduza nei pressi di Ni- 
gel e Kwa Thema presso 


frontiera del Botswana), la 
cittadina di Kvaton, presso 
Vereniging. 

Il bilancio degli scontri del¬ 
la settimana scorsa, fatto 
dal capo della polizia gen. 
Gert Prinsloo, dimostra nel 
modo più lampante che si è 
trattato, in realtà, di un mas¬ 
sacro perpetrato dalla poli¬ 
zia. Fra i morii, infatti, vi 
sono soltanto due bianchi 
contro ben 126 negri e fra i 
feriti soltanto 22 poliziotti e 
sei bianchi. 

Si conoscono anche alcuni j 






BEIRUT. 21 | - - 

Due avvenimenti hanno por- i 
tato, nelle ultime 24 ore, ad [ .. ii 

una improvvisa schiarita nel- I Ufi UDDCllO 
la crisi libanese: un ennesimo | ■ ■ 

accordo di tregua è stato an- 1 J I n 

nunciato ieri sera, ancora una I Qg| pffrtllO 

volta con la mediazione del ! 
primo ministro libico Jalloud, < # 

e nel pnmo pomeriggio di og- f 

gì sono armati a Beirut 1 ! vviiufiiiìim 

primi mille uomini della « fot 1 

za di sicurezza araba». lìbailfiS# 

I «caschi verdi» (in effetti i 
essi portano degli elemetti ! 

bianchi con strisce verdi) so- i PARIGI, 31 

no entrati in Libano dal con- I i; quotidiano del PC fran¬ 
tine siriano a bordo di 50 ca- l cese, l'ilumanité, ha pubbli- 
nnons forniti dal comando di 1 cato un appello del segretario 


Ad Atterridgeville. altro ; Spring. Anche qui sono state | Si conoscono anche alcuni 
sobborgo della capitale sud- i assalite e incendiate automo dettagli: 

Scucio: 60 morti, oltre 600 

___________feriti. Distruzione della quasi 

totalità degli uffici dell’am- 

- . . n ministrazione bantù. delle 

All dSSGIYlbled dell OCSE scuole, degli ambulatori e de- 

-—------ gli spacci di alcoolici. 

Alexandra: 81 morti ed al- 

f7~ • • cune centinaia di feriti. Di- 

Kissinger propone 

n spacci di alcoolici. 

Il VIO Witwatersrand est: 15 imtr- 

U,1W VUIIll/lVIBIitt ti e 8 „ feriti. Forti danni ma- 

w « * g tendi. 

Ci|ll~ PflPrOin Witwatersrand ovest: 3 mor¬ 
dali*. vHCl ti e 38 feriti. Forti danni ma¬ 

teriali. 

Chiesta una politica unificata nei confronti del Come- Un sacerdote negro di So- 
- .. — , . ... . .. weto ha detto: «La gente e 

con - Colloquio con Giscard per il Libano - Mercoledì sempre decisamente contra¬ 
si incontrerà con il razzista Vorster ria all'obbligo di parlare afri- 

kaans nelle scuole. Spero che 
, . le autorità rivedano la loro 

PARIGI. 21. | /-ione m Occidente — egli ha politica, altrimenti tutto po- 

La proposta di tenere una detto — richiede un sistema t ra ricominciare >. L'afri- 
conferenza ministeriale stra- internazionale commerciale e kaans è la lingua, di origine 
ordinaria dell’OCSE per adot- monetario aperto e quindi olandese, parlata dai boeri, 
tare «decisioni concrete* in l’incoraggiamento agli investi- jr* stata la sua imposizione 
materia di politica energetica menti delle grandi società n e ii e scuole dei negri la 
e la richiesta di un maggior multinazionali. Pochi casi, tri- scintilla che ha messo fuoco 
coordinamento tra i paesi in- stemente noti, di pagamenti a n e polveri del risentimento 
dustrializzati occidentali per ! illeciti hanno sollevato appren- accumulato in secoli di op- 




^ I , * 


PAHIGr, 21. | /.ione in Occidente — egli ha 

La proposta di tenere una detto — richiede un sistema 



olandese, parlata dai boeri. 
E' stata la sua imposizione 
nelle scuole dei negri la 
scintilla che ha messo fuoco 
alle polveri del risentimento 
accumulato in secoli di op- 


quanto riguarda gli scambi , sioni che gettano un’ombra pressione discriminazione 

’i t •• *i ■ . i _.r_ ‘ * . . 


con il COMECON sono stati ’ sulla stragrande maggioranza razziale e spietato sfrutta¬ 
gli argomenti centrali del di- ! delle multinazionali dal coin- mento. 

scorso che il segretario di ! portamento, invece, inappun- n ministro capo del Kwa- 
Stato americano. Henry Kis- j tabile >. zu lu, sede tribale degli zulù, 

singer, ha^ pronunciato oggi a t Kissinger ha approfittato Gatslia Buthelezi, ha sottoli- 

Parigi aU'assemblea annuale [ d e i| a visita a Parigi per in- neato che la questione della 

dei ministri degh esteri e , contrarsi anche con Giscard lingua non è la sola, né la 

delle finanze dell’Organizza- , d’Estaing e stamane ha avu- principale causa delle rivol¬ 
tone per la cooperazione e j ( 0 con jj presidente francese te. Egli ha fatto risalire lo 

lo sviluppo economico. ' un colloquio di oltre un’ora e scoppio di collera degli afri- 

Obbiettivo della conferei!- * mezza. Tema principale, na- cani, cosi crudelmente re¬ 
ta straordinaria dovrebbe es- | turalmente. il Libano: al ter- pressa nel sangue dalla poli- 

sere quello di trovare una ( mine Kissinger ha dichiarato zia. alia profonda frustrazio- 

strategia comune che permet- i che gli Stati Uniti appoggia- ne di fronte alle conquiste 

ta di ridurre la dipendenza i no « qualsiasi sforzo di pace *. di altri popoli africani, con¬ 
energetica dei paesi capitali* j Interrogato sulla proposta di quiste che ai negri del Sud 

stici sviluppati. Tale strate- ! Giscard di inviare truppe fran- Africa sono negate, 

già dovrebbe fondarsi su ri- * cesi in Libano, il segretario « Vediamo — ha detto Gat- 
ccrche concordate per fonti ; di Stato ha affermato che « se s ha Buthelezi — i nostri fra- 

di energia alternative al pe- ( CI *ò avvenisse su richiesta del- folli che diventano liberi in 

trolio e su una stretta eoo- j ia narti libanesi in causa di Guinea-Bissau, Mozambico, 

perazìone in caso di crisi de- Angola. L’amore per la liber- 

gh approvvigionamenti. j ^ mot|vo opporsiH a tà , è forte '^1 cuore del pò- 

Per il tema rapporti con il , j smentito che il gover- fM,1 ° ncgr .° *: E ha concluso 

COMECOM. il segretario di I Invece smerlino eoe u gover ammonendo le autorità a fare 

stato ha rilevato che una po- I no a | n ^ ric . ano abbia «ntenzio- concessioni. Altrimenti — ha 

lìtir*n nnirionln rlni nnoci na. I ne di inviare truppe. detto — saranno inevitabili 




L'autocolonna di camions che ha portato a Beirut i primi reparti di « caschi verdi *. Sulle fiancate dei veicoli è scritto « forza 
di sicurezza araba » 

Ferma risposta dei lavoratori al generale Banzer 

IL REGIME BOLIVIANO SCOSSO 
DALLO SCIOPERO DEI MINATORI 

Quarantamila studenti e i calzaturieri deila Manaco affiancano la lotta * La tensione è cresciuta in tutto il paese in 
seguito alla notizia del rifiuto governativo di permettere il rimpatrio deila salma dell'ex presidente Torres 


nnons forniti dal comando di 
Damasco; si tratta, come si è 
detto, di mille uomini, artico 
iati in un battaglione sinano 
e un battaglione libico. Dal 
confine si sono diretti dap 
prima verso Sidone e poi han¬ 
no risalito !a costa del Medi¬ 
terraneo fino all'aeroporto di 
Beirut, passando per il croce¬ 
via di Khalde. a sud della cit¬ 
tà, controllato dalie truppe si¬ 
riane. All’aeroporto, i « caschi 
verdi » sono stati accolti da 
ufficiali siriani e dal eaj>o del¬ 
la Saika prò siriana. Ztiheir 
Mohsen. giunto appositamen¬ 
te da Damasco (dove era ri¬ 
parato dopo che gli esponen¬ 
ti della Saika erano stati e- 
sclusi da tutti gli organismi 
direttivi dell’OLP). I camion 
dei «caschi verdi» portavano 


generale del PC libanese, 

| compagno Chaoul, a tutti ; 

. partiti comunisti sulla situa- • 
, zione esistente nel Libano in 
; seguito all’intervento milita- 
| re siriano. 

t Dopo aver enunciato le pe¬ 
santi conseguenze dell'inter¬ 
vento — in seguito al quale 
« molte località e regioni fino 
allora risparmiate dai com¬ 
battimenti sono state invase 
e devastate». — l'appello af¬ 
ferma testualmente: « lai for¬ 
ze progressiste libanesi e il 
comando della Rivoluzione 
I palestinese avevano fatto tut¬ 
to il possibile per esporre ai 
dirigenti siriani la situazione 
, del Libano e la realtà del 
| complotto ordito dalla rea- 


dei «caschi verdi» portavano Z j 0 ne e dall'imperialismo con¬ 
scritto sulle fiancate « forza lro Libano e la causa pale- 

di sicurezza araba »: molti sol- stinese. Essi non avevano ri¬ 
dati avevano in mano delle spanniate alcuno sforzo per 

rose, come simbolo della loro arrivare un accordo con 

missione di pace. i dirigenti di Damasco, per 

Alcuni osservatori peraltro definire una posizione comu- 

non hanno potuto fare a me- | ne capace di mettere fine al¬ 
no di rilevare che. con 11 bat- i la crisi libanese e per evita¬ 
tagliene di « caschi verdi » o- I re cosi un deterioramento del- 
I d’erno altri 500 militari Siria- | le loro relazioni con la Siria. 
1 ni sono entrati in Libano, in i che rischiavano di degenera- 
ì aggiunta ai 12.500 che già fan- i re in un confronto armato, 
i no parte del corpo di spedizio | Ma. lungi dall'essere corona- 
, ne di Damasco. | l ! da successo, questi sforzi 

! „ . hi rinati , S1 sono scontrati con la de- 

ì Scopo Immediato ? terminazione dei dirigenti si- 

| primi nulle soldati e | r i an j a condurre una politica 

1 trollare il ritiro del siriani pri- | diametralmente opposta alle 

! ma dall’aeroporto, e poi dalle aspirazioni delle forze demo- 

città di Beirut. Sidone e So- erotiche del Libano e agli In- 

far (la località di montagna della Resistenza pale- 

sulla strada Beirut-Damasco 1 6 me6e - 
dalla quale 1 carri armati si¬ 
riani incombono sulla capita¬ 
le libanese). 

Per buona parte della notte. 


Nostro servizio 

Un ninrllTin Dopo l’assassinio in Argen- i 

UH «JIUUIAIU tino d e ir ex presidente boli- j 

... . viano Juan José Torres, il 

dello Storico regime di Hugo Banzer è i 

MV V w stato scosso in queste ultime - 

A . _ _ « settimane da una ampia mo- i 

I P TflVlOr bilitazione popolare che ha 

.j.r. myiur avuto il suo epicentro negli 

, . , scioperi dei minatori e degli 

SUI comunisti studenti. 

aul cumulimi ^ nuova crisi che n pae . 

• ii • se attraversa è diventata, se- 

itallCini condo alcuni osservatori, una 

delle risposte più ferme len- 
NEW YORK, 21 ciate dai lavoratori al regi- 

In un'intervista a Bernard aie del generale Hugo Ban- 

Weinraub, per 11 «New York zer, nel corso dei cinque an- 

Times », il noto storico antifa- ni del suo potere, 
scista britannico A.J.P. Taylor Circa cinquantamila operai 
ha predetto un aggravamento del settore delle miniere ban¬ 
della crisi nel mondo capita- no infatti interrotto il lavoro 

listico e si è dichiarato favo- nelle aziende statali e pri- 

revoie a una « alternativa vate. Ai minatori si sono poi 

socialista » che potrebbe fa- aggiunti circa quarantamila 

re le sue prove in Italia gra- studenti universitari e gli 

zie alla politica del PCI. operai della fabbrica di cal- 

Tay'or. autore di numerose zature Manaco, la più gran- 

opere storiche, tra le quali de del paese. 

« Le origini della seconda I dirigenti ancora in liber- 
guerra mondiale », ha detto a j tà della Federazione Nazio- 
questo proposito: « Il capita- ì rude dei Lavoratori delie Mi¬ 


di energia alternative al pe¬ 
trolio e su una stretta coo¬ 
perazione in caso di crisi de¬ 
gli approvvigionamenti. 

Per il tema rapporti con il 
COMECOM. il segretario di 
stato ha rilevato che una po¬ 
litica unificata dei paesi ca- 
pitalisticii potrebbe incre- 


quiste che ai negri del Sud 
Africa sono negate. 

« Vediamo — ha detto Gat- 
slia Buthelezi — i nostri fra¬ 
telli che diventano liberi in 
Guinea-Bissau. Mozambico, 
Angola. L’amore per la liber¬ 
tà è forte nel cuore del po¬ 
polo negro ». E ha concluso 
ammonendo le autorità a fare 
concessioni. Altrimenti — ha 
detto — saranno inevitabili 


Kissinger lascerà Parigi do- nuove violenze. 


nientare le forniture di pe- 1 mani per recarsi in Germa- 
trolio sovietico all’Occidente. nia - dove - P res si d ‘ Mo- 
Nel passato, ha aggiunto, le i na «> d » Baviera, si incontre- 
relazioni commerciali ed eco- j ra con d primo ministro del 
nemiche con l’Unione Sovie- I Sud Africa, il razzista Vor- 
tica e i paesi socialisti non j ster. Quest’ultimo terrà anche 
sono state le nostre preoc- j una riunione con gli ambascia- 
cupazioni principali. Ora. ‘ori sudafricani dei paesi del- 
però. sta prendendo fonila l’Europa occidentale, 
un concreto processo di in- J 

tegrazione economica tra Est i- 

e Ovest. E' quindi giunto il ! 

momento di agire assieme j _ . 

perchè questo nuovo fatto- ! Quattro morti 

re diventi un elemento sem- j 

pre più positivo dell’econo- ■ • j • • 

mia mondiale. : in due giorni 

Citando quindi le previsioni j 
secondo cui l’Occidente, nel ! noll'lllcfor 

1985 aumenterà di dieci mi- t nell UI>ICI 

boni di barili al giorno le j 

ini pori azioni di petrolio. Kis- j LONDRA. 21 

singer ha detto che le vaste j Quattro persone sono ri- 
risorse minerarie dell’Est ' maste uccise neìi'Ulster nelle 
possono diventare estrema- '■ ultime 48 ore in una serie di 
mente importanti. ! regolamenti di conti. L ulu¬ 

li secret ario di Stato da • nu v:lt:ma e un g^'ane d: 
ii segretario ni Maio, da ventisette anni che è stato 

aitra parte, facendo appel- | « giustiziato » con un proiet¬ 
to ad una p.ù larga coope- : irle :n testa dopo essere stato 

razione tra i paesi industria- ■ sorpreso dai terroristi men- 
lizzati. non ha perso Tocca- i tre guardava la televisione, 
sione per difendere la poli- ! 11 padre è stato ferito gra- 

•■m « oli ! vomente. I corpi sono stati 

*' , *: inserimenti d«l.c , trovati dalla madre a! r.tor- 

multinazionaii: « La coopera- , no dalla spesa. 
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Purtroppo. i«rò. non c’è 
nessun sintomo di ripensa¬ 
mento nel gruppo dirigente 
razzista. Appena informato 
dei nuovi incidenti, il capo 
della polizia Prinsloo ha det¬ 
to che « questi nuovi episodi 
di violenza saranno affrontati 
con la stessa energia di quel¬ 
li precedenti *. E alle parole 
sono subito seguiti i fatti, 
cioè sparatorie sulle folle e 
due nuove vittime. 

Il ministro della polizia. 
Kruger. ha tentato di accre¬ 
ditare la tesi che « molti > 
morti siano stati vittime di 
incidenti < non connessi > con 
la repressione delle rivolte. 
Ha attribuito «all’azione de¬ 
gli agenti * solo l’uccisione 
di 41 negri e il ferimento di 
altri 75. e ha addirittura af 
fermato che « 22 persone so¬ 
no state uccise da proiettili 
di calibro diverso da quello 
usato dalle forze di sicurez¬ 
za >. Kruger. inoltre, come al 


e a sparare contro gli stu- 1 
denti e gli scioperanti. Non ( 
va dimenticato infatti che ! 
il massacro della valle di ! 
Cochabamba, dove furono uc- | 
cisi cento contadini, è an¬ 
cora ben presente nella me¬ 
moria dei boliviani. 

Con tutte queste misure j 


bilitazione popolare che ha > che vanno ad aggiungersi al 


li popolo dell'altopiano te¬ 
me intanto che il regime si 
prepan a perpetrare un nuo 
vo massacro come quelli di 
Catavi del 1942 e del 1947. 
quello di San Juan del 1967 
e molti altri di cui non si è 
mai saputo con esattezza il 
numero delle vittime. 

Si sa tuttavia che all’inter- 


avuto II suo epicentro negli ] razionamento dei generi ali- ) no degli alti comandi milita- 


scioperi dei minatori e degli mentari, dell’energia elettri¬ 
studenti. 1 ce e dell’acqua potabile il 

La nuova crisi che il pae- i regime cerca di esercitare 


ri esistono delle divergenze a 
questo proposito. Benché il 
capo dell’esercito, generale 


se attraversa è diventata, se- , una pressione sugli sciope- ! Raul Alvarez. partigiano del- 

condo alcuni osservatori, una i rantl nel momento stesso in j la mano dura, spinga nel sen* 

delle risposte più ferme len- j cut offre loro degli aumenti j so della repressione genera¬ 
vate dai lavoratori al regi- | salariali irrisori. I giacimen- i lizzata, altri settori delle for¬ 
me del generale Hugo Ban- ti paralizzati producono sta- ze armate rifiutano la vio- 

zer, nel corso dei cinque an- j gno, tungsteno, antimonio. lenza, come già fecero nel 

ni dei suo potere. j zinco, piombo, rame e altri 1975. 

Circa cinquantamila operai minerali che costituiscono la ; Fisa Pantob 

del settore deile miniere han- | parte piu importante delle rdnioja 

no infatti interrotto il lavoro ! entrate valutane del paese. I di Prema Latina 


« I dirigenti siriani sono co¬ 
si apparsi a tutti come stru¬ 
menti del complotto imperia¬ 
lista del quale, di concessio¬ 
ne in compromesso, essi han- 


siriani e palestinesi si erano i no finito col diventare corn¬ 


ine del generale Hugo Ban¬ 
zer, nel corso dei cinque an¬ 
ni del suo potere. 

Circa cinquantamila operai 
del settore delle miniere han¬ 
no infatti interrotto il lavoro 
nelle aziende statali e pri¬ 
vate. Ai minatori si sono poi 
aggiunti circa quarantamila 
studenti universitari e gli 
operai della fabbrica di cal¬ 
zature Manaco, la più gran¬ 
de del paese. 

I dirigenti ancora in liber¬ 
tà della Federazione Nazio- 


Visita ufficiale di Fraser a Pechino 


lismo ha contraddizioni or¬ 
ganiche che inevitabilmente 
generano crisi. A mio avviso, 
queste crisi diverranno più 
gravi ». L'alternativa, ha ag¬ 
giunto. è il socialismo senza 
dittatura. « Non abbiamo mal 
assistito a un serio esperi¬ 
mento di economia socialista 
condotto in un paese demo- 


mere, che avevano proclama- i 
to lo scorso 14 giugno lo 
sciopero generale a tempo in¬ 
determinato ne! settore a 
causa delie dure misure re¬ 
pressive prese dal governo e 
in previsione di un ulteriore ; 
inasprimento, hanno, questa ! 
volta, dato inizio a! movi- j 
mento con una fermata di | 


Attacchi antisovietici 
dei primi ministri 
cinese e australiano 


PECHINO. 21. 

E' ospite da Ieri del gover- 


[ to egli non ha fatto alcun di¬ 
retto accenno ail’URSS. limi- 


cratico. E' passibile che lo i 24 ore in seguito alla notizia j no cinese il Primo ministro 1 tandosi a ribadire la « riso’.u 
ved.amo all’opera in Italia». ! dell'assassinio di Torres la : australiano Malcolm Fraser i oppasizione deil'Australia 


Alia domanda se sia preoc- j cui responsabilità viene at- 
cupante per una possibile e- i tribuita a Banzer. Nello stes- 
vanzata comunista in Italia, : so tempo gl: studenti di nat¬ 
egli risponde: « Niente affai- i te città hanno organizzato 


per una visita ufficiale che al tentativo di qualsiasi gran- 
si svolge ostentatamente sot- ; de potenza di dominare g'.i 
to il segno della polemica an- ! altri ». Hua Kuo-feng. al con¬ 


to. Secondo me, ì comunisti manifestazioni ai siri 
italiani, anche se ottengono sono state represse dalla po- 
una maggior voce in capito'.o hzia con un bilancio 
nella politica italiana, segui- morti e di quattro 
ranno una linea indipendente con ia decisione di an 
e la Russ.a sovietica sarà an- chiusura dei corsi 
siosa di non recuperarli. La tuazione si è poi ag 
Russia ha già il suo da fare con la decisione dei 
senza di loro. Può darsi che • di non permettere il 
l'impero americano, costruì- ' U - 0 de ’- !a sa ima deli 


so tempo gl: studenti di moi- i to il segno delia polemica an- ! altri ». Hua Kuo-feng. al con¬ 
te città hanno organizzato I tisovietica. All’aeroporto Fra- 1 trario. ha alluso all’URSS in 

manifestazioni di strada che j ser è stato accolto dal Primo ! termini particolarmente duri, 

sono state represse dalia po- < ministro cinese Hua Kuo-feng 1 come alia «principale fonte 


; bersagliati a vicenda con inor- 
j tal e artiglierie, dopo che le 
. truppe di Damasco avevano 
. ripreso il cannoneggiamento 
: dei campi profughi alia perife- 
! ria di Beirut. Nei campi si so- 
' no avute numerose vitttime 
| civili. Contemporaneamente a- 
• spri scontri erano scoppiati 
1 nella zona dell'aeroporto:, 
j Tuttavia nelle prime ore del 
, se, in osservanza della tregua 
i concordata Ieri sera, aveva di¬ 
mattino il comando palestine- 
namato a tutte !e sue unità 
l’ordine di cessazione del 
fuoco. 

La tregua concordata Ieri, 
e della quale lo stesso premier 
I libico Jalloud si è fatto perso- 
: nalmente garante, prevede 1 
j seguenti punti: 
j 1 ) ritiro delle forze siriane 
j dall'aeroporto di Beirut e suc- 
j cessivamente — come si è det- 
j to — dalle colline che circon- 
| dano la città di Sidone e dai- 
! !a zona di Sofar. che domina 
i l'accesso a Beirut; 

1 2 ) riapertura dell’aeroporto 

; Intemazionale al traffico cl- 
; vile e sua chiusura ai carichi 
I militari: 

ì 3) liberazione reciproca dei 
prigionieri, ed in particolare 
degli elementi della Saika e 
de! Baas fiiosiriam. arresta¬ 
ti dai palestinesi e dalie forze 
progressiste durante gii scon¬ 
tri a Beirut; 

4) restituzione alla Saika e 
J ai Baas degl: uffici di cui di- 
: sponevano ne! settore progres 
sisfa di Beirut; 


lizia con un bilancio di tre * e dai ministri degli Esteri e ! d: una nuova guerra mondia 


termini particolarmente duri. impegno alla cessazione 

come alla « principale fonte d: ogni scontro fra !e orga- 


tiie :n testa dopo essere stato solito, ha attribuito la re- to. nel dopoguerra e che ha j sidente. 


morti e di quattro feriti e 
con ia decisione d: anticipare 
!a chiusura dei corsi. La si¬ 
tuazione si è poi aggravata 
con la decisione dei governo 
di non permettere il rimpa¬ 
trio delia sa ima dell’ex pre¬ 


di una nuova guerra mondia- : mzzazion: dell’OLP e ia Sai- 

del Commercio con l’estero. ! ’e». e ad una «tigre di car- I ka (ia quale peraltro ha su 

Ciao Kuan-hua e Li Ciang, ! ta ». . b:to. proprio in conseguenza 

ma fra i diplomatici conve- [ II capo del governo cinese ! degii avvendimenti delle ulti 
nuli mancavano gli ambascia- ha anche espresso « fermo ap- ! me settimane, una forte (mor¬ 
tori di Unione Sovietica, Bui- ; poggio » alla « recente con- ■ rag.a si aderenti, rimpiazza- 

garia. Polonia. Cecoslovac- 1 danna de', comportamento e- 1 ti — secondo quanto afferma- 

chia, RDT, Ungheria, Mongo- j spens.onista di tale super- i to da'.i'OLP — da militari si¬ 
ila. e Cuba. L’origine di que- | potenza fatta pubblicamente • riani i; 

ste assenze sta ne! fatto che i dai governi australiano e neo q ( rduz one del numero de- 
una ventina di giorni fa Fra- . zelandese >. ' g ] : armati nelle v.e di Beirut; 

ser aveva lanciato, nel par- « Circa .e relazioni bilaterali. _ __ _ .__ _ .. 

lamento australiano, violente egli ha riconosciuto la «dif- j „.'=°1 f 

accuse ali'URSS accusata d: ferenza d: vedute su alcune ( i 1 ; 

«espansionismo». Egli aveva i questioni intemazionali», ma ' ®* 1 * oro .* T V.l^i ‘ 1 ? .‘P-W^re 

l'EiTtfA /'Ha» i CAtfn’in/v)t/i 'a /AmiinA » tOIO aitlt.W fi. vii IUOTl u* 


| sponsabilitè del massacro 4 
j non ai secoli di ingiustizie e I 
alla ferocia della repressio- ! 
ne, ma all'opera di « agitato- j 
ri > e « provocatori * che — 
ha detto — hanno voluto 
« turbare l’ordine in coinci¬ 
denza con i colloqui fra il 
primo ministro sud africano 
John Voster e il segretario 
di Stato americano Kissinger 
in Germania federale. 

Dopo aver minacciosamen¬ 
te avvertito che « la violenza 
non darà soddisfazione alle 
rivendicazioni dei negri > e 
che « un rovesciamento del 
potere (colonialista) attraver¬ 
so la rivoluzione come è av¬ 
venuto in Mozambico e in 
Angola è impossibile in Sud 
Africa *. Kruger ha spinto la 
sua spudoratezza fino a ren¬ 
dere omaggio alla polizia per 
« l'eccellente lavoro svolto *. 

Tanto cinismo dimostra che 
l’errore suscitato nel mondo, 
e in una parte della stessa 
comunità sud africana di ori¬ 
gine europea, dalle stragi nei 
! ghetti negri, non ha lasciato 
! tracce nelle coscienze dei 
| membri del governo di Pre- 
| toria. E’ un fatto forse pre- 
! vedibile e inevitabile, data la 
natura dei personaggi, ma le 
cui conseguenze saranno, sen- 
1 a dubbio, funeste. 


; dato all'Amer.ca un taie con- 
j tro’.lo suil’Europa. s; disgre- 
I ghi. ma questo non è un gran 
I moie per il resto di no: ». 


Aperto a Belgrado 
il processo 
contro Dapcevic 

BELGRADO, 21 
S: è iniziato oggi in Jugo¬ 
slavia :1 processo a Vladi¬ 
mir Vlado Dapcevic. accu 
sato di attività commform;- 
sta. Dapcevic, che fu parti¬ 
giano insieme a Tito, s: schie¬ 
rò a fianco de: sovjetic: quan¬ 
do ne! ISM 8 :1 maresciallo 
ruppe con Stalin e andò esu¬ 
le all'estero e prese ia citta¬ 
dinanza belga. 

Oggi in tribunale Dapcevic 
ha detto d; essere stato ag¬ 
gredito i ’8 agosto nel 1975 


Il capo del regime bolivia- j 
no ha scelto ancora una vol¬ 
ta la violenza per fare fronte 
ai crescenti conflitti e ha de¬ 
cretato. il nove giugno scor¬ 
so — sotto il pretesto di una 1 


I plici e che si propone di li- 
I quidare. o almeno di indebo 
! lire, la Resistenza palestine- 
! se c il movimento patriottico 
I e progressista libanese, che 
costituiscono l'ostncolo più se¬ 
rio alia instaurazione di una 
« pax americana »... L’appello 
afferma quindi che il prò 
eetto americano prevede «di 
mettere fine alla esistenza in¬ 
dipendente del movimento pa¬ 
lestinese» e «sotto il prete¬ 
sto di una riconciliazione con 
, Hussein, il boia di settembre. 
, di riportare il popolo palesti¬ 
nese sotto la tutela dei diri- 
| genti arabi reazionari che Io 
1 hanno già tante volte tra 
dito» (...) 

« Contrariamente alle affer¬ 
mazioni dei dirigenti di Da¬ 
masco — afferma più avanti 
Tappeilo — Tinfervento mili¬ 
tare siriano è venuto a por¬ 
tare un colpo serio alle pos- 
I sibilità di una soluzione pu- 
1 ramente libanese ». 

«Coperti dalla benedizione 
appena velata delTimperiali- 
smo americano e del circoli 
atlantici, e In particolare del¬ 
ia Francia di Giscard d’Es¬ 
taing, nonché dal benevolo si¬ 
lenzio di Israele. 1 dirigenti 
siriani hanno avuto egual¬ 
mente bisogno di una coper- 
j tura araba. La resistenza te- 
I nace ed eroira opposta dal 
| popoli libanese e palestinese 
all’tnvasione ha in effetti 
sventato il tentativo di far 
passare senza scosse il piano 
imperialista. E' cosi che a*- 
sjstiamo al tentativo patroci¬ 
nato dall'asse Riad Ti Cairo 
| di far fallire l’applicazione 
j delie risoluzioni, benché Jn- 
I sufficienti e tardive, dell* 

I Lega araba, prese sotto le 
I pressione dell’opinione put* 
j blica araba e della resistenza 


poggio » alla a recente con- ■ rag.» si aderenti rimpiazza- i dei popoli libanese e p^iestl- 
dannA de', comportamento e- 1 ti — secondo quanto afferma- ! nese... 

kv 6 su P er ' J *0 daii OLP da mi.nari s»- « Noi abb.amo sempre soste- 

potenza fatta pubicamente nani»; 

da: governi australiano e neo 5 » eduzione del numero de- che r un ' ca soluzione val'da A 
zelandese >. ' r i. arma t■ ne y e ve di Beirut- c lun ca soluzione val.da » 

Circa !e relazioni bilaterali. ’. .. .’ una soluzione puramente 11 - 

AtrU ha 'a -Hi» ! 1 * flUlOr.ZZaZiODC agli tlOHl.' hanvji n 1 #!; r.i„l HI ....! 


Fonti vicine alTorganizza- 
zione dei lavoratori del set- ; 
tore dello stagno hanno di- | 
chiarato che le misure go* j 
vemalive erano destinate a j 
boicottare le trattative saia- | 


altri grandi Stati o da appro- t per r« 
priate intese regionali ». ! con « 

Attaccato dalla stampa so- ! P rcKd *- 

vietiCA, Il discorso di Fraser j_ 

è oggi approvato da quella ; 
cinese come espressione deila \ D r . 


rezza» ed «opposizione alla ! E' significativo che proprio 
! egemonia », nella regione del- j oggi, in conseguenza dello 
t l’Asia e del Pacifico. In prò- ! sgombero via mare (tramite 
l posilo Fraser si è pronunciato J una nave americana) dei civi- 
i per relazioni «realistiche» j li americani ed occidentali, il 
I con « pratici benefici reci- j segretario di Stato americano 
i proci ». i Kissinger abbia espresso la 

i_ i sua «gratitudine a; dirigenti 


rial! che avrebbero dovuto ; * volontà comune » dei paesi 
aprirsi ne; giorni scorsi. i dell’Asia e del Pacifico. La 
Sette giorni dopo la prò- i situazione in queste regioni, 
derivazione dello stato d’as- stando a fonti diplomatiche, è 
sedio, e quindi delia proibì- al centro del colloqui tra il 
zione degli scioperi, gli ope- ! capo del governo australiano 


damazione dello stato d'as¬ 
sedio, e quindi delia proibi¬ 
zione degli scioperi, gli ope¬ 
rai dei giacimenti statali del 
distretti d: montagna di Oru- 
ro e di Potosi, hanno rice¬ 
vuto una nuova minaccia: 
l’occupazione militare di que- 


ed il primo ministro cinese 
Hua Kuo-feng. Saranno an¬ 
che discusse le prospettive del 


mentre s: trovava a Buca- l sti territori come in tempo i 
rest e trasportato di forza in ! di guerra. Il decreto presi- ( 
Jugoslav.a. I denziaie afferma che nel di- | 

Il presidente del tribuna- | 6 tretto, sotto giurisdizione i 
le ha ordinato che il dibatti- j militare, saranno applicate I 
mento si svolga a porte chiù- delle sanzioni sulla base del j 

se perché vi sono coinvolte codice militare a coloro che 


commercio tra i due paesi. [ Kekkonen. ha avuto oggi un 
che stabilirono relazioni nei * Incontro col segretario gene- 
dicembre 1972. ' ra!e del PCUS Leonid Brez 


' j palestinesi» per il iruo;o 

a _ -Sm——. : costruttivo» da essi svolto nel- 

Dreznev llC 6 V 6 ! lo sgombero de: civili stxanie- 

n 1 n e nella traslazione delie sai 
nreciilaiifa : me deii'ambosciatore Mciov c 

prOIHdlIC i de» cons'.gi.ere Wanng. Ne dà 

■ ■■ «• | j notizia l’agenzia ' Wafa, pre- 

aella rinlflVldlP > Cisando Che un messaggio in 

ì tal senso è stato consegnato a 
MOSCA. 21 ; Faruk Ej Khaddoumi. capo 

presidente finlandese i del dipartimento politico del- 
nen. ha avuto oggi un : l'OLP. da! ministro degli este¬ 
ro col segretario gene- 1 ri egiziano, che era stato 


MOSCA. 21 


di guerra. Il decreto presi- ‘ Nel!* sua visita Fraser è ac- • n€ £ 


! sollecitato da KissingeT a com¬ 
piere questo passo. 


potenze straniere. La decisio- non rispetteranno le dispo j 
ne ha incontrato la viva obie- sizioni del governo. ' 

zione dei legali di Dapcevic Lo stato d’assedic 
che peraltro non hanno po- oll’incirca un terzo 
tuto far nulla. I suoi awo- j polazlone bolivlana 
cati hanno cercato anche, ; prima volta che il r 
finora inutilmente, di otte- . plica questa misura 
nere il permesso che la mo- i anche se non ave; 
glie belga di Dapcevic assi- 1 nel passato ad occ< 
sta al proceeaa * liurmeote 1 centri 


compagnato da una delega- ; , Si è discusso di come « svi- g* da ricordare che Wa- 

zione governativa di una \ Iuppare ulteriormente » la co- ; shinglon non riconosce for- 
quindldn* di persone, tra le operazione tra i due _ paesi, j maitnente l'OLP ed ha sem 
quali il ministro degli esteri. I Breznev ha detto che la i pre cercato di evitare ogni 
Andrew Peecock. ; Unione Sovietica « apprezza j con tatto diretto con l’OLP. Se 

A proposito dell’assenza dei i sitamente » Fattività del pre- I c hi ha ordito l'assassinio del 


| *• UMt WUVtMfl V4Vi f - ~ - *- -« UHI Ite* i O.MOOJ. ! I .V» M>-4 

diplomatici dellTJRSS e di ! sidente finlandese, volta ad i l’ambasciatore si proponeva 
altri paesi socialisti dall’aero- j 011 rafforzamento delle rela- ; dunque di aggravare la crisi 


Lo stato d’assedio riguarda altri paesi socialisti daU’aero- ; 011 rafforzamento delle rela- 
ail’incirca un terzo dell* po- ! pento nonché da un pranzo ! rioni di buon vicinato tra i 

polazlone bolivlana ed è la ufficiale svoltosi In serata, i due paesi, 

prima volta che il regime ap- Fraser, parlando con 1 gior- I Breznev ha ripetuto a Kek- 
pllca questa misura estrema. nalisti ha definito J1 gesto ì konen l'Invito a recarsi in 

anche se non aveva esitato « mutile, incomprenslblle e un ! visita ufficiale in Unione So- 

nel passato ad occupare mi- po’ puerile ». vietica nel 1977. Il presidente 

liurmeote 1 minerari Nel euo dUoeno al banchet- flnlandeae ha accettato. 


libanese e provocare un mter- 
| vento militare americano, è 
I riuscito invece, come si vede, 
! a realizzare un risultato oppo- 


J « Noi abb.amo sempre soste¬ 
nuto — sottoiir.ea l’appello — 
che l’unica soluzione valida ♦ 
una soluzione puramente li¬ 
banese. al di fuori di qual¬ 
siasi Intervento straniero, ba¬ 
sata su un accordo politico 
seguito dal ristabilimento del¬ 
la sicurezza e della pace ci¬ 
vile. Slamo sempre stati favo¬ 
revoli ad una tavola rotonda 
che raggruppi I belligeranti 
libanesi e alla sostituzione 
del confronto politico al con¬ 
fronto militare. L’intervento 
straniero, soprattutto se pren¬ 
de la forma di una aggressio¬ 
ne armata, non potrà far al¬ 
tro che impedire uno svilup¬ 
po di questo genere e dimi¬ 
nuire le possibilità di un re- 
j golamento durevole. Noi non 
j vogliamo combattere contro 1 
i nostri fratelli siriani. Tutta¬ 
via, l’invasione siriana cl ha 
messi nelle condizioni di do¬ 
ver difendere la nastra indi- 
pendenza e la nostra sovra- 
! nità e di dover sostenere la 
j resistenza palestinese. 

« La gravità delia situazio- 
I ne — conclude Tappeilo — 
I esige una opposizione ferma e 
sollecita. Conoscendo U vo- 
; stro atteggiamento nei no¬ 
stri confronti e nei confronti 
di tutti i popoli in lotto, sia¬ 
mo convinti che questo ap¬ 
pello otterrà la vostra ade¬ 


sto, che si traduce in un obiet- i sione e si tradurrà in azioni 
rivo rafforzamento politico . concrete e sollecite di attiva 


. dell’OLP, 


solidarietà ». 
















